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Sulla Seconda Mdixiaie del Regno 
dèi Barone Omier . 

Osservazioni di G&bia Luoiavo Bqitafaktk 
Principe di Mmignanow - 

Oa Tednto finalmente lalaoe qnella. nooa- 
da edisioDfl del Regno Animale del Baron Govìer 
«be- con tania ' impasienza attendevano tntt* i 
ooltori della Zoologia. I ptognwai immenii ohs 
ha fatù la Storia della Natura nei dodioi anni 
cbe tono deconì dalla comparaa della prima ,e- 
dÌKÌone di qaest*'opera davano infatti un ampio 
titolo alla coniane aoiietà. Gli iforsi effioaoi di 
tanti zoologi , le ^rseveranti rìceTohe ìitìtaUd 
ÌD qneato ioterrallo appnoto mlle traooe legn»-' 
te dal Rìiunratore della Zoologia in quel laT«> 
ro iniiirne e veramente inperiere alla ma epo- 
ca , i namerosi viaggi intrapresi e condotti a 
gloriofo termine ool lolo aoopo di dilatare i 
confini' della loieoza avevano aocnmulato a di 
lei prò nna maiaa coti grande dì varie nozioni « 
cbe lì iperimentava altamente il biaogno d' nn 
libro , il quale tottoponendote a severa orìtioa 
ne prananziaue savio antotevole giadìzio , a 
traendo gli «pani lomi ad nn pnuto medesimo 
presentasse in an solo bene armonizzato quadro 
li coiiq>le8Bo della Storia degU Animali. L ìnoa- 
rico spettava a oolnì ohe trovata la scienza flnt- 
tnante e mal certa aveva aapato stabilirla sopra 
solide basi, e ohe dì quel quadro vastissimo ave- 
va delioMto cosi iéHoenieQte tjj prìmo. disegno* 
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Ma* sìa ohe a* soniini ingegni rìeiM più fatile 
omre di pianta un* open grande, ohe lìtoooare 
•acceMivamente-e perfesionare le ine parti, aia 
che le occnpszionì poUticbe ( le quali iofànsta- 
intDttt' 6ggt li arrogano gran parta d* nn tempo 
prezioio rapito agli «tadj beati della natara) 
tolgano il Baron Gavier dalla cura paziente d'an 
lungo minoto lavoro^ fa d' uopo coofeaiare , ohe 
la nnova pubblicazione non é rìaacita ngaale 
ali* alta eapettatìone ohe ae ne aTcva» non coi^ 
rispondente allo atato attuale della aoienza. Se- 
condo ohe mi lono lattate ali* occhio diverse ine- 
sattezae ed omissioni netto scorrere che io fàoe- 
▼1 i T«)nmi che trattano dei vertebrati { maial- 
ine deglii Uecelli d' Europa e d^Ameriea de* qa^ 
Ilio BM Bono Decapato con aseidDÌtà maggiore) 
bo eovfid«to alla carta le oacrvazìoni cu* esse 
•mi SBgcerÌTano . Destinava lo scrìtto al mio uso 
parrioowre ; ora dopo nuova riflesaione mi de- 
tenni no però a porle sotto gli occhi del pubbli- 
co. Gii tfbbsgtì de* grandi Autori dì tanto mag- 
gior pregiudìzio rìcssone , quanto più prova» 
nnìverMhnente 1* autorità del lor nomò: queato 
appDiitiÉ m* ha pennaf o ohe ad ogni oandìdo in- 
dagatoM del vero , coi avvenga di riconosoarli , 
Dorrà quasiché un debito di segnalarli ad onor 
dellB Boieoza; e sifiatumente che il pre^o in 
ent il tiene uno serittore debba servire di mi- 
•vr*: alf importanza eha sì merita ogni {riù mi- 
Bnta parte delleiae produaieni. £ ae quel Prìn- 
cipe dei Zoologi m*ha oempartito un* onore oha 
non è in proponione col merito mio , menco> 
Tandemi con parole di lode nella nu pre&iiione 
{ vaglia il vero in meoO d* aoa bixnna mistn- 
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n di nomi ) ; qaeiU ttu pftnialità obbliga tp** 
Gìalmente U tìti mia ^titwUiwì mt'ja p9iuo, 
e dMÌdero ohe ooù meoo Molino gli litri» iebe 
il metter fuori odo sorapnlQio oHino orilioo dot 
di Ini lavoro , insistendo socdie «olle psrtieoU- 
rità fin leggiere , debba fsroire il mi^ior .do- 
omaento d' oMervanaa e di stima ob^ìo pena 
dor^ pnbblioamente . 

Tjfdla itrtoDWA dtl TWmo pnm», 

Niana oo«a riesoe altntlaato diffidle , allor- 
ebè ai tratta di ooordiaara gli eueri della na- 
tura, quanto il dar rango c^iTaleoto aUe di- 
Tiiioni equivalenti d' un medcttmo tf/ao . In 
questo dovrebbe ooneistan là ^perCssione d* ut 
bnon Sutema, Saeta dtie n«* oeèfaiatb ^Ta- 
vola Metodica posta in. fronte ali* opera del Gu- 
TÌer per oonvinoerai della premura ob' egli ba 
inteso di mare onde «ctspero simile loepo. E 
C^à i tnenti tìpograBei adopeitti acUa espsiisio- 
ne materiale di4wsa Tavola-, icrrone egregiamen- 
te ad esprimere 1* inportpuea obe V autore ba 
Tointo dare alle Tarie aaddÌTuioni . Qiibttiame 
ferb che non sisgti rkucito costantemente di 
Tdalarle al ^osto peso . 

£ per passare sabito agli eiempj più nota- 
bili , uremo osservare cb* egli ba mantenute fra 
gli Uoeelli r Ordine dei Rampicanti , ■nentre 
fra i mammifsri ba oramesflo di foroure na Or- 
dine dei CheircqOeà^ i quali jooodimeno pajouo 
d*un importanza relativa tanto maggiore. ^ par- 
iuido in generalo , crediamo di p«t«ir vil^vare 
fin d*ora che l*Iiliiitre Antofew quanta seeon- 
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ÒM edbiodé li >& dinpttnto loverobUmentè ia- 
Tfeghito cl«lle forate tdottate aella pi'ima. 

Separate i Simarù dai Quadrumani ' e ftroe 
daeOrdmi dtitioti, SMondo ì deboli miei la- 
nn, non corrì^ponde alla atreU* aflÌDÌtà, cb« Tie- 
ne dhnoitratà dalla rispettiva loro orgaaizzazìo- 
ne; la 'anale ooDitglia iaveoe a ooagiuQgerli co- 
me due famiglie dell* Ordine già stabilito da Lia- 
neo lotto il nome dì Primate» (i| : qaeato è 
appDnte.qaello okeiò ho oredato dover faro nel 
mio GsKEEA dei Mammìferi Amerìoao! stam* 
mto alla'NaoTa lùroa nella Storia Natnrale del 
GodmaD, ove anche al raogo di Ordine credetti 
bene di elevarer la famiglia degli Amfibii di Co* 
«iet -i&eoDtraodaàii eppoato col dotto Latreìlls 
nflllè WM-Foon^Uk Naturali , Forte td alcaai 
dàncfis ìliTflideD aeoomnoatO'l*.UoMO quel mi- 
racolo' della creazÌDiie I iaiieme ooa le Scimmia 
io ub lóedasimo er^oe, bsaohè oon abbiano a 
«chifb di ammettere qaello.e qaeate nella me- 
deaÌBU Glasie. Per aalrare le Deoattarìe eoave- 
nienze ai fàoeia' pure dellMJoHO una Glaiie se- 
parata , un Regno a parte, se oorì Tao'ai , per- 
chè \t..RagÌone .è tal oarattere ohe oi distin- 
gnerà. perpetnaraeDte da ogni altro essere Àai- 
male qualunque; ma. stando 'ai caratteri obe 
Bonuninistra fa materia sìfiatca teparazteai noa 
sono in armonìa ool reato del Sistema. 

Andie nelle divisioni seoondarie troviamo e- 
sempj di anomalìe . 6r Intettìoori itk, i Mam- 



(■^ QaBn'd* «oche si ammettano dn« Ordini fra ! i*ri- 
nati, l' impenerinliliìlB diritto di priorità «iige cbo «I 
primo ranga oonsamu' il nome lannmao.' 
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lOFBBi reamoo rìptrtltt in veri gepen, meo- 
tre fn gli Uccelli i Hentiroitrì n dirtrìboi* 
«eone in sottogeaeri, tilobè ia nn omo il Ht* 
tegenere riesce di miggìor peio ohe il genere 
nell'altro. E come yvrieo'egU obe «ì oluuaìno 
generi Toupet ChrytoclUoTe, Condylura , Sca- 
lopt eo. , e nello iteaso tempo si rinDÌioeno a 
oeDtiosja lette rimmeoio genere ''Co£»*»u»kA« 
gii Uooellt noti agli Omitokigi sotto i nomi di 
DrongoSf Jaseurt , eo. a perfino PhibaJum? 

■ Di- più nella stessa Glasso rioovrooo simili ji>> 
regolarità.- Per non parlare di. altri, ì lottoga- 
nerì ori goali il Baron Gurier divìde . gli Orsi 
di IJDoeo, egaÌTslgono per lo meno ù generi 
fomiti dai Ta^tfomi* 

£ qnì tornando ai già mententi Quadrwnaai 
ftcoenerò nn altro eapo snl quale io discordo 
dal Covier . Le prinoipati diviaioDÌ di eaii a me 
pare che aleno dnev cioè gli Antropomorfi « 
qaelU obe più somigUano agli altri Qaadmpedì, 
in ana parola i generi Sitnia e Lemur di Lin* 
Deo . Tanta è poi a*- miei oeohì 1* importanza di 
aì£PattB dinsioni ohe io non eaito ad ammetter» 
le come due disUnte &fflìglie dell'Ordine P/»> 
mates, dando loro lo stesso grado di oonsiden- 
zione obe db ai Bimani > Non so dir poi quanto 
meritino d' esser approvate le ragioni , obe in- 
ducono il B. Gurier ad elevare a aimil rango il 
genere Ouùtiti, quantunque distintissimo e per 
le unghie e per la dentatura. 

I GaUopittchi costituiscono nn genere aeoon- 
do il N. A. (e per lui sono generi Talpa, Con' 
tfyìura . . 4 . ) e non dubita di oontraporlo a C^mui 
v6^ouris\ ma la oonformaxìooe sì interna cbe 
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etuma «undótti oon oeohio filosofica iai(aoe 
pìattavto a làrae un gaoero ( nell' altiina Utai- 
glia dei nostri Frìmatos), il qtule «Tnbbe dova- 
to ooDiideniu dal Gavier coma na setto «ot* 
togenen de* suoi Mahit^ Qià il ob. Temmiàok 
ba otterrato ob* eiii Mao noa vari Cbtiroptarìs 
ìnveoe lì aceostano molto ai Makii ^ anzi non 
difieriaooao da qaesti ultimi nulla più che fcùa- 
Tu$ da PUromys • Ben 1* aveva iadovinita Lio* 
neo anche in questo caso ohiataando Ja toU spe- 
cie a lai cognita di questo genere Lemw vo* 
lanti Io ogni caso if N. A. doveva oollooarli 
di meno fn ì' suoi Quadrumani e i veri Chai» 
ropteri, non Biaì fra qoesti e %V Insettivori* 

Della dìviiione Ampkibies io già dissi oba vor- 
rei £mw un Ordine da denómiDarsi PiruiipsiUa . 
Foiobò i carattere essenuali dei MdXMiT^ad ai 
desumòao dagli- organi '.locomotori, T tessere gli 
arti non liberi , ma ravvolU nelle peUe ni sem- 
bra cirooctania degna d' uu oauideraùons {dà 
ohe ordinaria. 

I MarmipiaU sono nnìti tiUt' innenw dal Co-' 
Tier nella Tavola Metodioa sotto il sita Ordina 
dei Carnivori. Il &tto sta però obe alcani fra ì 
Marsupiali, omae Kangourom, PIuuoaJéHrfM» eo. 
fono tntt' altro die caraivori , anzi ooiriepondo* 
no ai eeonini Ghiri-y ed è oiservasioas dello 
stesso N. À. obe i Marsupiali formano piutto- 
sto una serie d* animali parallela «gli aJtri , ed 
io cai s' ìooontraDO tutte le diverse dentatore . 
Io bo- considerato il oanttere fornito dal Msr- 
snpio di onesti enrìosi animali, come caratta- 
re di analoga e non d* affinità • gli ho ripar- 
titi &ft le mie Ferao ed i GUres. Sia questa 
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canttere i di tala imporUnsa «hd (cr«k è mft- 
glio di aUbilire con esai an* ordine a pvto ; • 
qaesto è qnoUo ohe il N. A. , euendoii nvifr 
dato , ba Htto poi nel corpo dall' opera . 

Intendo aooenran i»ù «otto le anomalie elw 
JB* è «ombrato di soorgera nell* etpoiìuoiie del 
genere Bat . Noterò per ort qnanto poco Mia in 
proporzione con le diriiioni oootigB« .il raag« 
tuegnato alVOndatras obe viene a oottìtaire 
soltanto nna lottodÌTÌuone del tottogOMn Cara^ 
pagnol. 

IMonotrémea non potwQo «itolntanittato ette» 
innoTertti fra gli Edentati . MeltiHÌm* otier- 
Tazioni banno dimostrato oramai oh* e»i non tot- 
DO nemmeno Mjuxìtxrx i e qnand* aaobe no* 
8i doTeawro elevare al rango di ClasM diitime 
bìtogneiebbe.alBieao brae an Ordine a parte. 

Gnp il genere damydipkortu delL*Àmenoa me- 
ridionale li i^bia da tenere per «ott«|;enera dà 
TatoM io non Io credo; e non comprendo il 
vantaggio di «fiVtti ravvioinamenti. il Gnvier 
però e tal filotofo , che a lai non eooorre rac- 
comandare di gnardarsi dalla lounia d* iatrade- 
re a forca il nuovo nei lìmiti del veoehlp; ama- 
nià obe ha invaio certi odierni nataralitti ohe 
ai arrogano U qnalifioa cU Lìnnaani . £d in vero 
a cieca anperstizìone ai riduce pretao alcani di 
coteati settari la venerazione verso il gran fon- 
datore della scienza ; talché ae tornasse a vive- 
re qneiraomo sommo, tenero come fa sempre 
dei progressi della scienza lo vedremmo entrare 
in isobiera fra gli Àntì^Linneani per oontraataro 
alle massime meschine de* anoì devoti iodiacroti. 

UGC£LLI. Il Cnvier ne & tutUTÌa tei OsdMt« 
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A me è Hmbrtto più oooforme ilta naton il A- 
darli a oinqas oonM ht fatto il Vieillot , eoDii- 
dtfrkodo ì Rampictattes » Cuv, ooma aat ipd- 
divisione de' miei Pasierei, Sai limiti degli Or- 
diai, ooD questa ecoezioDO, Tkdo d'aooordo per* 
fettamente col nostro Autore, e non me ne di- 
acotto ohe nell'auegotre altro posto alia fimi* 
glia dei Piccioni; cosa della quale arrò oooatio- 
ne di parlare più sotto. 

OiscÀux DB PBon ( AociPiTREi ) . La divisione 
di questi in Diurni e Notturni non bea mi sod- 
disfa, sembrandooii io vece che quella di Fui- 
turini e Rapace! sia più naturale e importante. 
X Rapaca poi , secondo me , sta bene ohe ù 
•addividano in Diurni e Notturni: e qui avrer- 
tt una Tolta per tutte che io ho sempre in tÌ- 
stt il metodo natnrale, sia pdr euo nna chi- 
mere agli ooofai di molti. ÀrUBzialmente aa- 
ehe tutti gli Uccelli ti potrebbero dividere in 
Diurni e Notturni. Più altre cose avrò da e- 
■porre qui sotto rispetto agli Aceipitres; ora ni 
contenterò accennare ohe dev'esservi errore nel 
carattere tipografico con cui à stata legnata la 
parola Ignobili . 

Passebe&ux ( Passekbs ) . Tengo opinione di- 
versa- da quella del Gnvter relativamente aile 
divisioni primarie di questi. Non potrei far al- 
tro ohe ripetere quello ohe ne ho scritto altro- 
ve : il tempo e V esperienza ulteriiMre mi ban re- 
so sempre più aooette le divisioai mìe . I generi 
poi del Cnvier riescono vasti di soverchio » a 
quel eh* è piùnoa sempre d' ngnal' importan- 
H. Ne addurrò in etempio il Dur-bto e il Ami- 
vnw/ considerati come due generi, mentre far- 
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louie 000 è altro ohe nn sottogeDexe di Beafiit; 
e (peggia ! ) Jasew di Gobemouche . 

E, qaaodo i CoUbris formano un gaaera, oo- 
me poiMDO teDersi per sottogeoeri dei Orànpe- 
reaux { Certhia ) alenai altri Toh Jnthomyà coi 
me qaelliP 

Goe i Craves Don aìeoo affiniiiiml ai Corm 
lo ooDOoderò per aa momento; ma ohe la aot- 
tìgliezu del Deoco dia un titolo a ohUmaHi 
Huppet mi pare nn pò* troppo. E Caix per la 
mancaOKa d no dito forma nn genera diitinto 
da Jtcedo l Dnbito anche qai d* na errore di 
■lampa . 

Gbimpeibadx ( Tribù dei Pàsssrss «eeopdo 
me). Non Tiene iodioata dÌTÌùone aUtuna • Ep- 
pure Te ne sono di saturali . Aoohe qnì vorrei 
addelntare al tipografo l'aver fatto dei Picoides 
nn genere dìatìnto da PiciUt mentre ietto Cuoca 
vanno a Bcbìerarsi molti tipi generiint Gonfei- 
Biamolo : queste irregolarìti nel valutare 1* im- 
portanza relativa dei gruppi sono le prÌDOipilì 
maoobie de* migliori aiitemi. Ho impallidito in 
vano studiaodomi di farle sparire dal mio 

Gallibagés (Gaixihas). Con questi sono sta- 
ti messi dal Gavier i Piccioni, ohe io ho rife- 
riti pinttoito ai Fasseeks. In questo paitìoolare 
le auiorità sono divìse : io mi pregio però di 
«vere Linneo dalla parte mia. Quesu diverdità 
a poco o nulla monterebbe , parchi a dir vere 
i Piccioni Gostitniscono una famiglia dì meazo 
nppanto fra ì Fasserea e le Gallinai. Ma il 
Guvìer gh ha collocai all' altra estremità del- 
l' Ordine Oaluhae, e peroiò lontanissimo dai 
Passkees . £ manifesto ohe il N. A. è stato oo* 
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stretto ft <ri& iiin per neeetntà , tTendo welto 
le Bfusephaga» per la tnDiÌBoae fra Fasu&bs 
• Gallotak nella lerìe lineare ; so bene cha t«I 
•erìe non è nella natura, lecondo la quale le re- 
liaioni ai diramane per ogni Yorao aenza rego- 
larità, e ohe & forza adottarla aoltanto p^r oo- 
modo della redaùoDe : ma ai poteva pur fare a 
meno di lerbare quel poato alle ìluto^hagae, 
pardiÀ eaae aono analogoe benrì , non già affini 
alle GJLLiyjE, e 1* oaaerraiiooe aocorsta delio 
•ohdetro, e matnmamente dell* ippareoehio iter- 
naie dinoftn inveoe k loco affinità coi Pappar 
galU, 

EcHASSBRS (Gball&b] . Per me le &miglie dì 
qneati aen ottime, ed io le Iio adotuta io&ttì 
contro 1* opinione dei più. Eaie aono fondate sui- 
l'eaame delPwganiztraone; ni dal Gavier ò ri- 
oevnu qaella diviaioM artifimliaiiraa delle 5-4- 
dattiti ; che infatti i maggiore la diflerenia in- 
dicata da nn dito posteriore Ungo ed in»i»tan- 
te , che qadla obe è aanaaiiata da un dito p»- 
ateriore nallo ,' o ìontlle . Applaudiremo pars 
moltissimo il GuTier perchè non ha kmmeeao 
r Ordine assordo dei Pinnatipedi di Latbam e 
di Temminck : ordine formato da generi unto 
difliimili ira ae , che non pnò immaginarsi rìu- 
niooe pia contro natura-* Infatti il carattere ar- 
tifiziale deiranomilta de* piedi, sol qaala ò 
btaato , non riesce neppar simile nei detti ge- 
neri , ì quali aberrsne ciasoono da sa. Talohè 
dqe appartangoBO proprìameotc alle ANaanEs , 
due alle vere Geallab . Di questi ultimi ts 
n* è UDO ohe spetta alla famiglia Maerodaetylae i 
V altro Tiene considerato da me come oostitueate 
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nnt bmielU • parto , qiuntai»iDe dal Cariar 
<ÌA intento nel sao genera Bécaat»; sotto it 
quale oi Mmbra ■oorgera rìnaiti come in on nn- 
gazEÌtto pin oneri ohe insieme non Terrebbero 
troTarai. Gomaoqne siati, oonvengo ool GuTier 
in tatto le famiglie dell* Ordine Gxj££jx; meno 
ohe a me sembra benfatto 1* adottar qaella dei 
Faleirostrei i*li\ig«t va dne generi Tantaiui 9 
Ibis, il primo da*qasU Tiene oollooato dal Gn- 
TÌer fra i suoi Cultrirostres , il secondo fra L 
Longirostrts ; la qaal separazione per V appanto 
mette in eTideosa 1* opportnnità ai quella fami* 
glinola intermedia . Il ooUooare poi fra i name- 
Tosi sottogeneri di Secaste anobe il Phalaropus, 
VHimantopus eo. mi sembra obe sia tvoppo. E 
non erano già estesi di soverobio i fimiti oba 
sTeva assegnato Linneo al soo geoere Seolopax, 
obe ora dal GnTier ai Togliono più obe mai di- 
latare^ Vero à obe il N. A.lia dato miglior sag- 
gio d'esattezza, arendo almeno assanto per sa- 
gno na carattere , ohe esisto rdalmente . 

Tre generi ha messo it Cavier in nna speoie 
d'appendioe, né TOggo il perofaè. Vaginalis le- 
ooQiLo me è un Toro Uooello Pàlhipbdi delU 
famìglia dei Pelasgi ( Longipeanes , CttT. ) qnan^ 
tnnque non pooo aberrante. GiaroUs -.^ Phoe- 
nicoptèret sono vere Geallae : il primo forma 
secondo me parte della famiglia degli AUcto- 
ridetf mentre 1* ottimo non potendosi rinnira 
a Ternn'altro genera, io lo lignardo-oMM tipo 
di nna famiglia disUnta • 

pAi.iiiipkDEs{ Assuixs] . Le qaattro fàmidio oba 
ne fa il GnTier sono eooellenti * aataraliMÌme • 
Io ne bo adottato nna qninta, Mfoond» Iliiger a 
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Vteillet, per gli UccelH inetti al Volo. Ia seria 
linetrA tegaita dal Cuviar è divena dalU mia,- 
che penìito a preferirò. BdodÌ mi sembraDo e 
generi e lottogeneri; ma Torrei Tederri indica- 
te BlmeDb molte dÌTuioni, obe sono importao- 
tittÌMO ed alcnne ora tenute perfino come geoe- 
rìcbe . Bieioeno alquanto confuto le snddirìaìo- 
ni del gooere Canard; m^ la oonfotione è sta- 
ta aooKMOiata eTÌdeatemeDtq dall* ìiUTrertenza 
del tipografo. 



ijsrrnoDVzioNE. (p«ig. i.) 

Natia ni firà a dire sul conto dell* Introdu- 
«one:- ed altro non può farsi ohe ammirar in 
«Ha là profoadità dei pensieri inrieme e la In- 
oidesaa deireipresBÌoni. E impossibila il dire di 
più t » il dir tanto in meno parole . 

MAMMIFERI (p. S9.) 

Passiamo ora ali* esame dell* Opera» e poiché 
abbiamo i^à toccato quanto ci oceorTera rileva- 
re atti primo Ordine dei Mammiferi BUnanes 
diremo aabito dell* Ordine secondo . 

Qdadsdhanu . (p. 85.) 

- Questi noD sodo oocsìdcTatì da me come 00- 
stitnenU un'Ordine, e il N. A. stesso non bea 
eosuttte nell' osservare 1* impóttaiisa relatìva dei 
titoli dei gruppi , nel corpo dell* opera lo va 
ehiaoiuido asolnriniDettte famiglia . b> divida i 
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di lai Qasdrumsm ia dae &oiigtia» atlle quali- 
ri«oaosoo imporunsa raoiprooa agiula « qadla 
dei .fluTtoru ; anoh* egli li dÌTÌdo oaì doe gfloeri. 
Sonia e Lemur dì hinat aTTertindo obe qavU 
poHono ohiaraarsi a ngivae pioocle famiglie ;- 
ma lì trameoa con un terzo genero indipendea- 
te-Mcoodo lai . Qaantnaqae io riooDotoa ofao. 
qaMto ttabìtiice T anello di oomtmiomdoae* lo 
credo de<uiaa)dnte app^teneoto al primo. E già 
na genere ohe non si attribaitoe a fanùglìa aW 
cuna. Ita faori- del eterna; aeppnre noa ri 
rigoarda corno tipo.d' naft &miglia « parta. . 

hù Scimmie soao un véro UlMrinto ntKi eitrioa- 
to dal Gavior ed io dod a-vendo anta opporta- 
nitk d'ouervare tutte le specie di esse, aaxi 
neppore timo le prìnoipalì , aon credo euare ìa 
grado di Mtendermi noli' esame di qaetta patta 
dell* opera : fotte V ajato delle rìoche raooolte , 
e dei IìIhì pabbHoati di recante in qnaito i og- 
getto , avreobe dovato fornir masio alN. A.,di- 
reoder il ano Uforo più comideto a {nà toddi- 
i&oente. 

ClBlUSBUBS. (p. no.) 

CaXtttOfTkRMB. (p. III.) 

Ho eiptetao di lopra la mia opinìoBft sol pò- 
tto obe doTreUiono ooonparo net aittenu ì 6a- 
leopitfùqius t obe certamente non baa cba fava 
COI Terì Ckéìroptsri . 

Non pare tnn cosa dobbioia ehò il oanttmo 
•ni qaale il Prof. Savi ba itabilito il «no «biw^ 
re Dinopi aia proprio ( come lo pretende il Tem* 
loiook) di tntti, o dì molti gioraai Malossi^ It 
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Covier lembn ohe a<1ottì il genere, ne «omo 
dÌTÌtiont teeendaTia , ohe indio* tolunto Tesa- 
mente. NoD poHo decidere h «Una regione o 
torto il TeaimÌDok nel credere la epeeie del Sa- 
vi identiea oel ano Dytopei RuppeÙi . IHrò wh 
lamentOt obe qnende anche ri* ews ìdeotìoa, U 
none i{)ÌMiìfieo del Sevi ebe fr anteriore Ta oon- 
•erveto, e >« non eviA ■ ^ìniDinopi Getto- 
ni , potrìi pur dirai Dyioptt «f JfbftMnu Cesto- 
ni , senta ricorrere ed aw *kr» mamm epeoifioo . 
Così etìge il otiroaanto diritto dell* priorità nei 
nomi si geneiiei , ohe' apeàfiet . H GaTÌer am- 
ntetta ambedue le epene JRupjnUi e C«ttoni , 
non dìoe però in qiùl fendaBMeto le tenge per 
distiate . 

Fr* 1 PipUtnlU dcir America Senentrioflale* 
«sieri tuttavia molto oioori, il Onrier ammette 
il CanAittemlt di Geoffr. e 11 UiHurui « Sobreb. 
a me ignoti; il Me^àlotis di Rafioeicpie, la 
qoale ipeeie di Pleeofiix se riesce bnooa biso- 
gnerà din abo sia effiatte del oeeo ; il Ta^to» 
soia rufut , sotto cai cita la Arar* date dal Wil- 
son nella siu< Ornitologìa v * BHliaeote il F&- 
spertilio novehoracentii dì Penn. e 6in> (Nyeti- 
eeìat di RaSBei^oe, il ouI genere in questo caso 
pnb essere adotuto ) : qnesu ultime èia sola ape- 
eie obe* poesei dirsi veramente' bear eooosònt* , 
ed Io credo- ob» il Wilseo di esse ippnnto in- 
tendeti«>dav le fignie, e metto oo^ u* gli es- 
seri immaginar] il preteso TiijpAmokì- rUfiu. Mi 
asterrò daì> dir» owe sni Chànpttri Ameriouii, 
de* quali pure un tempo io mi era ooonpeto ; 
ma bo poi ceduti gli esemplari ohe io ne aTeva 
raccolti al eh. Temminek il qaale è el oaeo di 
lame miglior oso obe io non brei. 
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INSBCTXVORES (p. ia3.) 

Qnì oomnirìa fleoondo me T ordine delle Fn- 
BB ( Fer^ j Ij* Cantassiers ^ ■ Cuo. ) L« lettnrm 
stessa dell' opera del GuTÌer dhnottra a tAànt 
note qnanto sia giusta la tìs già battati dal Uu- 
neb, le cai viste bea dì rade ai ilontanuonft 
dalle traooie della natnnt . 

Sorex (p. j!i6-) Beo fa il GiiTÌer & prafettare 
che questo genere ha bisogno d* ewere stadiato 
attentamente nella naturai non già- dbì libri* 
Un lavoro fatto altrimenti sa di tali esseri non 
farà altro che accrescerne la confaiione . Ntt v' 6 
da niera;vigtiar3i perchè le specie d'America tào' 
no Cotanto oscure, mentre te Europee sono bb- 
cora Goiì poeo distinte . E eerto che ohi mk dft 
occnparsì' di proposito di qnesto genere » potiA 
giovarsi molto delle opinioni e dei dnbbj esprei- 
BÌ dal Guvier . Frattanto non tralascerò dì aotar^ 
nna cosa riguardante il Sorex eitiueui del Savi • 
Se è vero come lo vuole il Cnvìer, che qnesto 
sia un' ottima specie* l>en distinta si dal Sortx 
araneua che dal Sorex fodiens j non mi tembn 
cosi certo però che essa «la diversa dalla {h>oo 
ben oaratteuzzata Specie di Blumemback Sortx 
exilis : e questo eooellente nome sarà quello obo 
dovrà conservarsi} non iscemando perciò nel Sa- 
vi il merito d'averla stabiliu sopra solide tasi. 

Talpa «uropaea. Hanno un bel dire anelli òhe 
riferiscono trovarsi un tal animale nefl* Ameri- 
ca Settentrionale. Gli autori Europei i a gli 
anti.cbi avevan preso lo Scalopt in cambio di 
essa . Ed a tali Autori si è attenuto il comE»- 
latore citato dal Gavìer. 

Tom. IV. a 
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La Talpa coeea Hel Savi è aa'ottltna «pedo, 
e non d'inerisca già dall* europaea per quel solo 
tMrattere dell' ewere totalmeats cieca . 
' C6fndylura{p.iSt,) A malgrado dì coloro ohe 
fanno pi-ofeiaioDe di creare le nnove specie as- 
stoarèreoio il Signor Gavìer, ohe qelr America 
Smentrinnale oca si conoaoe altra vera apeoìfi 
di CondUnra che la cri.<tata. 

Scalops ^p. iSft. ) Non solameati^ luogo i fia- 
mifcome dice il N. A.) ma la tatte qnelle sta- 
cioiii (U cni si compiace la Talpa d'Europa, vi- 
Te tjaeato rjaadrapede ( Scalops aquatìnts) e qai 
la 8«(nigli;inza dei costumi, va di pari passo eoa 
qaella dell» forma. Quanto difficilmeatQ sì via- 
eoso del tatto le prime ioipi-essiooi erronee spe- 
«aalmeots (jnaado tierivaoo dai Doni come in 
rpieito oasol Aoche di questo genere non ai co- 
nosce che ' naa sola specie, quantunque un com- 
^latore francese d^noa sognata secouda specie 
«bUà fatto perfino nn nuovo genere . 

GABBnyoBBS. (p. iSa.) 

• Mustela lutreocepìiala , Harl. Trattando di 
questa il N. A. parla come d' nna baoaa specie 
m lui ben cognita. Così essendo perchè non fit 
-partecipare gli altri di ootesta persnasìoneP 
' Che la distribuzione del bianco snl nero nel" 
Ja Mepbitis putorius { Meplùtis americana) varj 
-io moilo COSI singolare, a' me non sembra . Anzi 
posso affermare, che in tutti gì' individui ohe ne 
So esamÌBati , ( e sono ttaU motti ) tal variazione 
era ben piccola . Forse la apeoie dell' Anaerioa 
meridioDala (seppur li tratta d'una sola) è aog- 
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getta reiilTTiente « questi lofaerzi sen» cbe sia 
Hltrettanto di quella deir America Settentriona- 
le: forse anche siffatte TarìauoQÌ sono carattoi 
Eppcifid . 

Litpi americani (p. iSo.) N'alia di pift OMl- 
fa!« ra totta la Storia Natnrale. Io non creda 
insieme col Baron GoTÌer, che T eoropeo sìa 
passato in America , che anri dico che non ▼! 
si «roTt. Vi SODO bensì tre altre specie, e di 
queste mi astengo di parlar ora , perchè so eha 
sta per trattaràe il CQ. Temimock , qnel gran 
luminare della Zoognosìa. Non posso essere sod- 
disfatto vedendo nell'opera del Baron GnTinr 
natori di merito e di riputazione diversissin» 
citati insieme , e come se fosser di ngtul pnta. 
L'aconrato e modesto Say potrà e^i conten- 
tarvi del Socio cbe dal nostro A. gli vien dato? 

Gbe la Volpe rossa d'America {Ctmis fidotu, 
Dtsnt,) non sia altro ohe noa Tarietà della Vol- 
pe «nropea { Canis VulpcM , L. ) , arni identioa 
per fino con essa io non lo tengo per dini9- 
, strato . Credo poi che il Canif virgimanus ohe 
alcnoi aatorì riuniscono a qneita specie da n- 
noBÌ^o di Canti ànereo-argenteus > Gbeoobè ne 
sia gH Stati Uniti centrali non contano ohe qne» 
«te dne specie di Volpi . 

Kon mi arrogherò U decidere ohi abbi» ra* 
giofae fra Temminek e Gavier (p. 16».) ani 
conto del Felis Pardta 6 Leopardus . Pendo pe- 
rò verso r opinione del primo che Tinnisce i 
due animali a cai ba imposto il Qnvier tali no- 
mi ■ n N. A. poi non avrebbe dornto moitrare 
di oonTaKdare l'opinione sna coli* appoggio di 
quella di linneo il qttilfl lUHi dinamo gìamBmi 
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«peoi« alcnoa F. Ltopardus. GÌCi qui Unneo 
per GmeliD} e cosi la pure «UroTe (a qaello 
ohe è peggio ciu altre volte Gmelìa) . £ an in- 
^astizia raffibiare' a qnelPooino tomaie gli er- 
rori oooimessi da un ìmbro^ioDe: ed io aon 
Lo mancato dì protettore ripetatimente ooatro 
quest'uso pessimo. D* altroaile aache ammet- 
. tendo che lieoo dae le specie coutroverse » eoa 
di parere cbe il vero Pardus di Lianeo Boo 
corrisponda uè airnna uè all'altra; ma ohe na 
quella ammessa dal N* A. come Felis ehatybeata. 
Come si può n?are «jucsta frase f { nota della 
pag. 164) ti nafìiiesijae itidique eocore OD Lynx 
fasàatut eie. etn. e TemmiDck na Falis aaror 
tium.,.„ Altra fede ci sembra obe meriti Tem- 
tninck, altra nafiuesqiie. 

Forse non sarà iuucìle il dire obe dopo molte 
piserraKÌooi ho potuto aocertarm'i ohe il Dome 
di Felis canadensis citato dai moderai OOD tan- 
ta coQfnsioae appartieoe io orìgine al pelame . 
grìgio del Felis ntfa; e però quel nome (coiid- 
densit) dovrà a buon diitto oanoellarsì dalla li- 
sta degli essevi . 

Mi maraviglia ì) vedere , obe dal Cavier non 
si faooia meoKione dell'opinione di Ruppel. am- 
messa dal Temminck , oioò ohe non il FeÙt e«* 
tus d' Europa , ma bensì il Felis mampiUmtas 
d'Egitto sia il tipo del gatto domeitioo. Che 
ami egli rescinde implicitamente laddove ••- 
•erìsoe alt' aatioa che il Catus siasi addomeati> 
oato. Quella snpposizione dì Ruppel acquista pe- 
rò nn maggior grado di probabilità quando ai 
riflette air origiaa Egizia dell' addomestioamcnto 
degli «niraali.. £ ad ogni modo U oom si men- 
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tara <l* esier rìferìta almeno per csht roTooata 
in dabbio, oppar ooafatata. 

Ha ragione A nostro Autore nel dire ohe il 
Felis j'ubata merita di far un aottogenepe da 
per se. E perchè tralasciare di farlo , per aspet- 
tare che qualche Corro venga a rivestirsi del- 
le penne del FaToner' Ma forse all'ora ohe io 
BCnro è già Stato applicato a qualode barbaro 
nome Parro^ote mi/U , tanto più arrogante in 
questo caso, peroliè dietro alle ti-acoe del Cuvier 
li oamEDÌna qaasi sempre al sicuro , e non v' à 
gran bisogno d'esaminare i tìtoli dubbiosi. 

AuPHtBIES. (p, l€6. ) 

Otarie^ , Perca oertamettte merita d* essere 
considerato oonie nn vero genere : ad ogni modo 
esso oostituìsoe noa divisione più impoi'taato 
che non sono gli altri sottogeoeri delle Foche ; 
peHooohè avrebbe dorato ésrar notato con un 
carattere più distinto nella tavola metoilioa. 

Il genere Trlchecus^ ohe oongiange gli àufibj 
ai GetaiìBi mediante la famìglia delle Sirenie 
ed il qnale a mala pena può dirsi camivoro per 
la dentatura , corrobora le ragioni addotte per 
istabilire il naovo Ordine Finnifìedia. 

MABStTPIAnX. (p. 172.) 

Era una ribellione contro il buon senso il v^ 
ler considerare la divisione Marsdpiadx come 
aabordinata a qnella dei Carnivori (F£Rds) so- 
lo perchè la . maegior parte delle specie era oar- 
nìvora ; e dopo la retrattazione dello ateseo N. 
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A. poHÌAiBo dirlo piti franoameato. SeeonJo le 
TJste del Cavier era naceasario elevare al ge^àa 
d'ordine iadipeodeate il complesso di questi 
eiseri. E già V indipendenza io materia di Glas- 
usioDe è cosa di fktto * niente di meno ohe 
in materia di relazioni civili e poUticha . £coo 
un artioolo sai quale la seconda edìzìoaa riesce 
iafioitameate migliore della prima. Altrove io 
ho già proposto che dei Marsupiali si facoiaao 
tre famiglie da ripartirai io tre Ordini diversi 
(nno dei quali non enti-a nemmeno fra i Ma.h- 
HiFE&l). Se mai venisse adotutn la famiglia di 
Fiere Marsupiali vorrei che si cbiamasse col no- 
me espressivo, di Pedimani , L*idea del paral- 
lelismo, e 8opi:itatto gli svtlupparaentì compara- 
tivi che dà U N. A. sono ammUabiti} vecìi o^goi 
di liù . 

RoNGEOBS. (p. 189.) 

I^OB divide il Gavist qoest' Ordìae in varie 
iamiglie : eppure a ma sembra ohe siano indi- 
cate dalla Natura. Altro non asserirò sugli Sco- 
jatloU d'America se noa che il Carolineasis Gta. 
e il cinereus L. formano due buone specie» piut- 
tosto simili ma distìnte. Questo. npu toglie, cha 
pel N. A. il quale ammette il efipisiratus di 
boto, non sieno varietà delle due s^iecie il 
^yulpinus t il caroUtunsis ^ eU il niger . Mi si 
Conceda però di notare io primo luogo che il 
Dome di vulpinus , { se non quello di einereas ) 
perchè più aoiico dev'<essei: conservato alta spe- 
oiO} quaodo il capistratus non sia distìnto: in 
àecoado luogo diiòa che quantunque io abbia 
veduto molte varietà della specie maggiorò ( ci- 
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ae bo mai veduta «Icuna dell'altra (il vero 
earolineruis) ohe n distÌDsue per ana >tatna 
più pìccola, nn pelame più molle, e per la li* 
nea dei fianchi : ma le diaboli antiche non wer 
VOQO a nulla , e ì moderai hanno accresoiato 
Toscurìtà nelU quale noa ha potuto leggere' ìJ 
Cìavìei . 

Il nome àì^Sciunis macruna dovrà restare at 
la nnova specie alla quale 1* impose Say j lo & 
macrurusy Gra. esteodo Bpe<:Je nomlaale. 

Nel parlale, dello Sciuras voluceìla il N. ìl, 
asserisce una cosa die cretliamo dover attribiùr 
re ad error tipografiooì lUcendo (pag. 194) 
„ Elie vit dans. les ^airìu temp&rées de TÀmor 
lique Septentrìonale ^ : Tolera dir forse partiti^ 
non. è poi esatta la parola trfiupcij meglio pm- 
xehbe familles * ■. ' , 

Cttjjromys. Mi pare eh» non vada beo» il 
considerare come 'sottogeuere, questo vero gen^ 
Te , fatto conoscere per la prima volta dal m^t^ 
toVBto ohiarisijmo Zoologo Ainerioano Say« il 
qiiaJe non sì ooateut& di stabilirlo > ma lo elif* 
cfdò eoa )a solita saa esattezza e perspicaci^. 
Il nome d' Iiodon da lui JiiipostogU , beachè op- 
portDoissimo > dovette cedere a quello di CÒ* 
promys datogli poi dal Desmare^t , perchè 9tA 
già stato ìiii[iiegato per aiii'o ge'iere (qaautua- 
qoo non baoào P ) : ne questo toglie ptmlo.Al 
merito dello scopritore ; né i francesi dovrelibe- 
ro scordarsi di Lime meozìoQe. U some tpeei- 



(t) fulpbuu è (inonimo , non varieti di «inaraiu . 
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fico poi dato ààl mitro nodetto amioo dere 
ooMervini ad o^ni oonto pel Capromyt Funiùri 
del Dasmareit . E qui giova osservare > che il 
Bay gì* impose il none arbitrario di pilorides 
non già perchè lo credesse il pUorida degli 
affUobi 1 ma perohò supponeva che pocetsa «sier 
talev Che dod lo ùaj udd ò ragion snffiàeste 
per an cambiameato , checché tlii' ne possa noa 
liafimevole parzialità cootro la qaale nu pace 
qui reotamare. 

Io uoD credo che il Ma* rattus che o* inlàsta 
ida origioario del Uvaote come il Mas dacuma- 
TU»; credo ìdv«oq che venga dall' Àmerioa. A 
igneita noi abbiamo dato il M. mascultu ed il 
é«ctananus, ed «n deve averci iatto doso del 
4tm Block Mot. Mi eonteato di eoDDoìarv qa»- 
-AD parere , dia potrei daro9 «1 biaogno qaalohe 
iufficiente ragione . 

Qaanto poco sie»» CMOscìnte t distinte le 
f ìcoole specie di SoriA o Sorcioidi specialments 
quelle straniere aìl*Baropa, poò rilevarsi dalla 
oiroespesìooft con eoi sono stese le note ohe & 
il Baron Cnvier sul proposito. Rispetto alle Aine> 
-TÌoane possiumo dire ohe le dìvisioai stabilite 
dal Say sotto li nome dì Sygmodonf e sopra 
tntto qnella detta Neotomu posano sopra aolì- 
disihne basi; cheocbi ne dicano osservatori •»- 
perficìali d^ America e «1* Europa. Sifiitti oppo- 
sitori vorrebbero che le specie di tali divisioni 
si oonsideniisero oorae AnMolae : e questo solo 
basta a condannarli > perchè , come sembra ap- 
provar saviamente il Guvier, qnelle specie ap- 
Sartengono piuttosto al genere ristretto dei veri 
fiu. 
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Per parla» dello Jnàcoltt» deilt* Amorin Set-, 
tentrìooale^ indicate soltanto dal Cnvier, dovrà 
dìr« che Don conosco altra vera apeeie , che 
V J/Kieola xantkognata f Leaoll* Gho fensylvanir 
et ! cKe folustrù ! 

Finiti ì Sorci il N. A. dà .come veri ceneri 
aloDoe divisioni cbe per dir vero non uanno 
certamente un importaoKa relativa maggiore di 
molte di quelle cn*egU ha dato come saddiri* 
siooi éA gran genere ( o piottoato ^miglia ) 

Muf: 

Non riferisce come fossile il fn^Mto fienere 
0$teópara, forse per compassione: tua in naa 
Dotadiee ohe gìa<l;aaado dalia desorizioDd non 
gli seaabra diveno dui Coelogenyt rr. Cav. ed 
aggiunge che it Sìe. Deamare^t ha già fatto <)ne- 
sta uessa osaervaziooe . Ma ì nataralisti di Fi- 
ladellìa giodicando uoo dalla descrizione ma dal 
teachìo istesso, è gran tempo che hanno man- 
dato a monte l* OsUopara . 

"Einania ( p. a.%% ) , ( Secondo noi Bbdta, L. ) 

Ho veduto ed euminato il Chlamjrdiphom* 
trimcatus t ed anzi perchè m*era stato oflerto 
dai .proprietar) del Moaeo di Filadellìa avrei po- 
tato puhbtioarlo io i«L iirlmo . IIIcbsbì temendo 
di far torto al eh. Say» Proreasoi-e di qaello >ta- 
bilimento, ch'era al caso di elucidarlo meglio 
che ogni allro in America. Altri noa sodo suti 
così riaervati. Il posto aitegnato dal Cnvier a 
■quatto genere mi sembra il suo veto posto: aolo 
io vorrei ohe , io vece di iarne nn aottogenare 
distiatiuimo 1 ne facesse uQ genere a dirittura. 
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FAcaYDKEiua . (p. sS6.) 

Questi ooititaiscoDo le noitre Biledas, U 
. Aùohe noi le diTìdiamo io tre Amiclie ; nu 
diamo afe due prime limiti un pooo tfivcw i» 
quelli del Gavier. 

BuffiirANTB (Pbcoka, L» p. a54>) 

I QnantaiKtae taddiTÌdiamO'qDest' Ordioe in ft> 
miglie , ci ^lar tauto oatiu-ale, da potersi quasi 
^oasiderare come im solo gnia genere : CDDver 
^bbe però eccetua>'e ì Cammeli^ t quali foriAa- 
'no un bel paisaggio dnlle Jìglve ai liuminaiui j 
fCT mezzo del genere Effuns, Rispetto il Cam- 
melo, ci sem)<ra clie il N. A. aTrclil^e dovnio 
parkre della razza di Fisa , e della bella, me- 
morÌR'del Sari strtla vescica della bocoa." 

Vediamo con piaeere die vìe» cort-etul'a» 
serzione erruaea die niuna Giraffa^vfowtt fos- 
,se stata veduta in Europa dopo i Romani. 

E' impossibile di seguitar a Ctr due geueri dì 
Ovis e Capra» Bisogna riiiiiirlì come Ita fatto 
Illiger ed ullimameiite.il Prof. Raoziiiij^ senzi 
dar però al genere un nome uooro. Dev'esser 
mantenuto il più anùco Ux Ovis e Capra \ auzi 
qneat*Dltimo, giaccbò ooù ha prewelto lo aoru- 
pdoso Illiger. 

Getageb {CtTJtj L. p. adi.) 

Taceremo dell* ultimo Ordioe, che noi rìsgiur> 
diamo e come Ordine, e come Sotto Glassa, e 
die coi Cdvìct dividiamo in due Daturalissime 
lìUOigUe • ( Sarà eontinuato > 
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Aidouin V. .« MUrK Edamrds , Note etc. = Nota, 
sul sistema nerwno dei Crostacei z^ ( Letta alla So- 
cietà di Storia Naturale di Parigi nella seduta dalli 
a. Aprile i83o.) 

C Aanales das Sciences Nat. T. xz. fw^. i8i - 164. 
Giugno i83o.) 



X la le rictrche jù^ ourùwe ed importand . alle 

. quali dedicar ti poasoao gli anatomici annoTèranai 
senza dubbio quelle tendeati a jfarci conoscere l'an-. 
daipento che «egae la natura nello sriluppo di 
ciascun Estere , e nell' oidinamento delle diversa 
«erie che tembra formate aleno naturalmente dallo 
moltissime specie «he compongono li B.egno anicpa.- 
le . D|ie diverse qttade, conducono ngnalniente verso 
.questo risultato : il f»nfranto delle n^idificazioni 
che gli stessi organi piee^ntano in 'un gran numero 
di animali diversi ; « lo stadio del modo di ^vìlap- 
po .degli organi stessi, o delle metipnoifosi che sa- 
bìscoQO in uqo stesso individuo, considerato nello 
diverse epoche del goo «viluppo . I corollarii che 
dedurre si possono dai £^ti svelati da, ciascuno dei 
due suindicati metodi d' i.'Westlga^one tendono 4 
Tendere sempre piil £icile la studio della organiz* 
zazlone , né soltanto quesUi vantaggio può derivare 
dalle ricerche dirette nel naodo predetto, giacché 
qualche voh^.lo stadio degli sviluppi, ed il con- 
ironto degli organi e sistemi nello diverse specie .ci 
condisce ancoia allo scoprimento di alcuni generali 
prìncipii 1 quali sono analoghi ad altrettante Uggì 
generaU che regolano e dirigono le /orajaziool orga- 
niche . Accade anche talvolta che aUoiquando questi 
prìucipU sono la giusta espressione della verità ci 
lancio pressentlre 1 esistenza di fatti, atttora scono- 
sciuti , e delle semplici opinioai stabilite soltanto 
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suir appoggio di deduzioni di questo genere , rice* 
▼ono ÌD seguito mediante l'osservazione diretta in- 
tera conferma . Qnanto siamo per esporre intorno «I 
sistema nervoso dei Crostacei oSVe un esempio evi- 
dente della verità delle precedenti asserzioni. 

In un lavoro già |vesentato all' Accademia delle 
Scienze nel 1817. (^Aniialcs dcs Se. N'it. 3*. xiv. 
p. 11 ) abbiamo tentato di far conoscere le modifi- 
cazioni del sistema nervoso dei crostacei , ed abbia- 
mo mostrato che in questi animali ora esistono due 
catene serie di ganglii distinte 1' una dall' altra, ma 
tra loro somiglianti , jn tatta la lunghezza del cor- 
po; ora si vede nna sola di queste' serie, di Gtmt- 
tnra pure nniforme ; oca s' incontra soltanto lut gan- 
glio cefalico , ed un anello midollare chiuso en- 
tro il torace ; ora infine spesse volte a quest' «Iti- 
kna porzione del sistema nervoso è sostitoito un noc- 
ciolo solido . Di primo aspetto ogmino doveva es- 
sere indotto facilmente a credere che avendo Ìl si- 
Stema nervoso in varie specie dei crostacei qn «spet- 
to tanto diverso formato sarebbe al certo da ele- 
menti tali da non potere essere tra loro confrontati 
a rigore . Ma contìottando lo studio dì qneste stesse 
parti in un gran ntmiero di crostacei abbiamo in- 
contrato degli stati Q forme intermedie le quali ci 
hanno fatto conoscere che le riferite variazioni di- 
pendono soltanto da nna serie di modificazioni con- 
sistenti nel ravvicinamento o centraliszaxiooe di cer- 
te parti similari , nel diffetto di sviluppo di al- 
cune altre , - 

Questo risultamenfo collima perfettamente Coi prin- 
cipi! da Serres dedotti dalle sne ricerche sul siste- 
ma nervoso dei 'vertebrati , e Salla embriogenià In 
generale . Il dotto Anatomico infatti si è convinto 
che questa' tendenza alla centraliszazione è una del- 
le léggi della organiezacione ; e che il sistema ner- 
voso sviluppandosi deve presentare delle modifica- 
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tkm amlogfae a gaelle che b* incontrane esaminan- 
dolo nella Krie d^lj animali . Dietro ciò era lieo 
probabile che osservata una stessa specie di crosta^ 
eco nelle diverse sne età , o gradì dì sviluppo pre- 
Kntare dovesse oel sistema nervoso le Tariaztooi di 
^ iadicate -dietro T esame della serie dì questi 
inimali resi adatti . 

Giusta le belle ricerche ultimamente pobblìcate 
da Rathke in Germania sulla generazione dei gran- 
chi • >^ ^^^^ dimostra che effettivamente succede 
quanto sì era presoposto : infatti in questi animali 
il sistema nervoso toracico studiato nell'novo pre- 
irnta da prima due serie dì gangli perfettamente 
distinti , ed il loro numero è nguole a quello delle 
ippendici, laddove nell' adalto diminuisca il numer 
ro dei detti gangli! riunendosi alcuni di essi per 
comporre una sola massa nervosa . Ora questo prl- 
ino stato del sistema nervoso del granchiot che nel 
fetoi è transitorio, mostra molta analogia con ci6 che 
abbaino trovato in modo permanente in un altro 
gcnete dì croetaceo il Taliifo ( Talitfus') adulto DO- 
cnpuite nella serie un posto molto inferiore a quel- 
Io dei grancliii . In nn' epoca più innoltrata dello 
triluppi) del granchio entro 1' Uovo si vede la doppia 
wie dei ganglii ravvicinata per modo alla linea 
mt^ da compomo nna sola serie ; disposizione an- 
etie ([netta peSsaggera ma paragonabile a quella 
cbe presenta il sistema nervoso della Cimotoe adul- 
ti ; e per dir breve nel succeasivo perfezionamento 
del feto del granchio , la porzione centrale del si- 
ittma nervoso subisce delle modificazioni analoghe 
a quelle stesse da noi trovate negli individui adulti 
dei generi Cymothoa , Astacua , Paloemon , Paltaw 
w ì Caicinus , e Maja i 

Dunque il sistema nervoso centrale del granchio 
nitappasi dalla circonferenza verso 11 centro, e pre- 
wua nel periodo della vita del fèto una gradua^ 
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KÌon«* il tnodlficsEÌonì analoghe a quelle da noi tttr 
vate Btndiando la serie dei crostticei nello ftato 
adulto . Combinando in seguito le osservaxioni di 
Bathke colle nostre ai perviene a questa generale 
conclusione , che il sistema nerrOBo dei Crostacei 
si Compone ordinariamente di dae catene longìtudi- 
tialì di noGCioli-mldoU.iri in numero uguale a quel- 
lo delle appendici destinate alla locomozione, ov- 
Tero ad altri nsi , e che tutte le modifìcazioni che 
b' incontrano in questo stesso sistema , sia nelle di- 
verse epoche della covatura , sia nelle differenti spe- 
cie delta serie , dipendono per la maggior parte dal 
rawicinameoto più o meno completo di questi gan- 
gli! ; ravvicinamento che si opera in due diverse di- 
rezioni , cioè longitndinalmeote . e trasrenalmente . 



.dbv Google 



■Detaìtìone di una nutyoa specie di Minerale chiamato 

R>lib{uìte ; ed Osaenxuàom sulla Ziakenite. 

(BuU. d. Se. Nat. de Fenmac Mù i83o.) 

t^ Desto minerftle è stato confuso sino al presen- 
te collo Spiddglaserz ; n' è però distinta pec la soa 
forma e composizione . Rose è il primo , ohe abbia 
notato la differenza, fra queste due specie; Egli ba 
comunicato al G&o fratello Enrico Rose le osserva- 
zioni segnenti . I cristalli di qnesta nuova specie 
sono prismi regolari a sei piani , che sono ordina- 
riamente sottili, tavolarì , e terminati da plani per- 
pendicolari all'asse. I piani sono scanalati tran- 
sversalmente , e e' incontrano sotto l'angolo di iao°> 
I piani perpendicolari all' asse sono scanalati in anft 
direzione panillella alla superficie di un triangolo 
equilatero , cioè a dire a tre orli della base presi 
al ter nativamente; ne segue che il cristallo deve ap- 
partenere al sistema romboidale . La fVattara é ine- 
guale . Il colore è il nero di ferro ; lo splendore è 
viro nella spezzatura e sulla superficie esteriore . 
Questo minerale è fragile ; la sua durezza è Inter- 
media fra qnelle del sale gemma, e dello spa- 
to calcare . Il peso specifico d* una varietà prove- 
gnente da Durango al Mesico è di 6,ai4 alla tem- 
peratura di io" R. La Polibaaite si trova in parte in 
cristalli aggrappati per sopraposizione , in parte com- 
patta , e disseminata . Eksa é in vene nelle miniero 
di Guanaxnato , al Messico , a Guarisamey , io Du- 
rango , con rame piritoso cristallizzato , e spato cal- 
cara , come pure ad Andreasberg uell' Harz , colla 
stilbite . È [ffobabile , che le tavole esagonali sca- 
nalate sui loro piani terminali della miniera Mor- 
genstern , vicino a Freyberg , appartengano alla me- 
deùma specie. La descrizione che Werner ha dato 
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dei Spródglacerz , comprende due priBnù a sei pia- 
ni , di cui tmo , esaminato con molta cnra da Hoht, 
deriva da un prisma obbliquo a quattro piani troo' 
cato lateralmente sugli orli aguzei , questo è il 
Spròdglaserz di Mohs ; e 1* altro > che è un prisma 
esagono regolare , è la presente specie , la Folibasi- 
te . La varietà di questo minerale di (rturisamey , 
nel Durango > al Messico , ba presentato le aegaenti 
propoTStoni: solfo i7)04i antimonio, 8,09; oreeoi- 
co, 3f74> argento, 64,99; rame 9,93; ferro, 0,06, 
Le porzioni dì solfo 1 che si sono unite all' antimo^ 
aio f ed all' arsenico , per formare 1 snlfnri di que- 
sti due metalli, sono 1,90 e m,^^; lusiems 4i3o. 
L* argento ne prende Una quantità rappresentata da 
9,56 ; ed il rame a,53 . Ia quantità di solfo è tre 
volte più considerabile nei sulfuri metallici elettri- 
rivpositivi , che nesli eletttioo*oegativi . Le quan- 
tità di solfo ne! sulturi d' argento , • di rame , sono 
come 4 a I • Ia fortnola della composinone può 
dunque essere espressa nella mamem segoMite 
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Zincbenite . Rose mette questa specie net nstenu 
prismatico , come pure Hartmann . Quest' ultimo ha 
recentemente confennato pienamente questa opioio- 
ne , mediante la Scoperta dei crislalli aventi la for- 
ma dei prismi romboidali, aggrupati come quelli 
dell' Artagonite .- Frattanto aegneodo Mohs ed Har- 
dinger , questa specie apparterebbe al sistema rotif 
boedrioo . 
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Stiila Sfar^de tudereolata — del Profeason 
L L. C. Gm-mmaan (i)* 

SfBASaia TVBMBCOiaTA, 

Canti» dal cuojo tt^ercokOe/ piedi tea' unghie; 
g^ mtenori omghi. 

ITeiiDant nel Voi. 6i. delle IVansaxionl FiI<^so- 
che di Londra «1 nnm. 3a, Tar. X. fig. 4> e 3. , ed 
ia tegnito SchoepfF pag. ia5. Tav. 39. pubblicaiono 
le deserizioQi , e le figore di questa specie , le qua- 
li •' accordano perfettamente col nostro individuo ; 
■peclalmente la citata tavola di Schoepff rappresen- 
ta eBattisaimamente il nostro animale . Pennant nel- 
la descrizione dico , clie lo scudo dorsale è forcuto 
nell' apice , ciò è in opposisione colla natura , e col< 
la figuri stessa di Pennant, la qaale nostra l'apice 
semplice . Lo stesso autore dioe , che 1 piedi ante- 
riori sono piii lunghi di tutto il corpo , e che ì po- 
steriori sono qnaai bilobi ; ma nel Mostro indÌTÌauo 
i piedi anteriori sono in vero molto lunghi, non nr 
gnagliano però in lunghesaa tatto il corpo , i poste- 
riori poi , il margine de' quali À ondulato > app«ta 
possono dirsi quasi trilobt. Già Pennant sospettò, 
che la- sua testuggine tubercolata sì dovesse unire 
alla testuggine coriacea di Linneo . Giusta il parece 
di Schoc^ U coriacea i Y animale adulto della ti^ 
bercolata , della quale , come tale , non a' i fino ad 
ora in alcun luogo veduto un individoo adulto . I« 
testoggine coriacea di Vandellì , che io credo la re- 



fi) Qmh» attlMlo k Mtnita dal primo Atelaola dall' Optim di Gt*. 
i*Bh*m mtitoUt* s; OtUeioé Ituiii Zoologici BralulatiimtU . Fa- 
tcieutitt prinuu emuiiuat Chotontatf tt Batrachla, Iìmìm iSm. 
M» fol. ' 

Tom* JV. 3 
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34 
ra tuberculata ( vedi Scaoepff pog. ia4) c^^ armala 
di denti lunghi un pollice , e per ciò senza dubbio 
era adulta . HoodeleKlo fa il primo a pubblicare la 
descrizione , e la figura della testuggine coriacea, 
BJa mercuriale . Gesoero ammise questa testuggine 
di Roodelezio , ma nella figura rappresentò i piedi 
forniti d! due unghie distinte . Linneo nel suo si- 
stema della natura la chiamò testuggine coriacea . Le 
testuggini marine coperte di (ìnoio, le quali sono sta- 
te descritte dagli autori (, in fuori dei sopra lodati 
Fennant, e Schoepff) tutte possono riferirsi alla vera 
coriacea di Rondelezio, e di-LìDueo, la qtial cosa 
si rende manifesta jH'ìncIpalmente dal confronto del- 
la coriacea di Liacépéde, di Daudin, e di Latreille 
colla coriacea di Rondelezio , e dì Gesnero* Istomo 
alla testuggine coriacea di Vandelli rìmang» tuttora 
incerto se debba aversi per la tubercolata. Io non 
ho potato leggerne la descrizione autentica nella 
disSertaKÌone' epistolare di Vandelli , ma dall' estratto 
che oe ha dato Schoepff, si può dedurre che l' autore 
avesse imianà a se la vera tubercolata. Vedi quel- 
lo» che su di ciò ha detto Schneider alla pag. 3ia 
Wre tratta della nstnggine coriacea, e Schoejm alla 
^g. Tito, ove parla della testuggine tubercolata. 

Il- confronto di tutte le descrieioni, e figura di 
queste testuggini mostra chiaramente^ che nna di e»> 
bA , cioè la coriacea , è coperta da un cuojo tistùo , 
Ila le carene'Iiscìe non tubercolate, i piedi tutti for- 
niti di due unghie ,- gli anteriori la metà più cord 
dello scudo dorsale; che l'altra, cioè la tubercola- 
ta, ha il cuojo cicatricoso-sub tubercolato , le car&- 
ftè tubercolate, i piedi tutti senz'unghie, K poste- 
riori lunghi quanto lo scudo dorsale ; Quindi cre- 
do , che ahbiansi ad ammettere almeno due specie 
distinte di questo genere. L'unico indivìdao della 
tubercolata conservato ora nel DOstro museo fu già 
nel Museo Lampeaoo. 
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Ostenasiont mlP artìcolo precedente — di 
Camillo lUimin. 



Xl Sig. nrofetsora Gravenliont «teUUne come co- 
■ft certa , che la testaggìne tubercolata, di Pennant 
è una specie del genere Spkargìs (i) di Hcrrem af- 
fatto dhtlnta dalla testuggine coriacea di Rondele- 
aio > dì liìnneo, di Lacépédei. di Daudin, di LatreìU 
le ec.j anegoa ad ognuna di dette specie i caratte- 
ri , cb'^li crede distintivi, ed opina, che la testag-' 
gìne coriacea descrittu da Domenico Vandèlli Dell^ 
lettera da Ini diretta all' immortale Linneo appar- 
tenga alla specie tul>ercolata, e non già alla coriacea 
(a). Si astiene egli poi dal tessere la descrizione, e 
ddl' indicare le dimeoBÌont delle diverse partì dftlla 
a&rgtde tubercolata, che d c^nsinra nel Museo Zoo- 
logico di Breslavia, perchè l'ha trovata del tatto 
■oniiglìaDie a qnelle , che desó-itte , ed effigiate 
tono nella già da lai citata memoria di Pennant) e 
DclT Opera di SchoepfF snlle teatnggìnì . 

Quiodl a ine aembra di potere iiuarire» chel'ln- 
diridoo del Hnieo breslaviete era gtoTanìsrinw oo- 
me lo etano senza dubbio i^pie* dì Pennant , 6' di 
S^oepff* E Tuolsi in questo luogo notare , che il 
Kgnor Profeswxe <^Tenlunnt , trattando di altio 



M ^0* alili* «balont* dt Bi^gaUn^ ilàUMd» jl 
m»i*ifyi . KUma amaib* ^Mi« Mun 1 • lo tkitwA Sphargi$ . 
Qwatn*qH lo ila A' «ffit* , oh* iLbiul • aoaomn il gvan* il 
M**** ■filifll d* Ai lo iWft ■ pan in q«Mta Milito dmiA 4tl 
MB* 4*nfli d* U*cT*M, itaMbt lo k* adattato il Sia. Oianakom. 
• —Ila fUvafAb* or* al ai* taipo anorar* quUlTon* ani boom t 
«■4* ita**t a tUavan 11 fiatti, «al appattiw* la t**tiigfin* tabarao» 
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36 
testuggini dell* anzidetto Museo , avrerte saggìameit- 
te, ohe col crescere dell'età hanno luf^o nota- 
bili cangiamenti nello scudo , guscio tanto supe- 
riore che inferiore , ed in altre parti di si fatti ani- 
mali , e ciò s' accorda pienamente colle osservajdont 
ót" più accreditati erpetologi Iti. Il perchè j:eputo as- 
sai' Tcrosimile, che lo stesso accada pure in quella 
-specie , cui appartensooo le. tre sovrindìcate sfargidi 
giovanisiiniB . Ciò nulla ostante il Sig. Giavenhorst 
-dallo stato , in cui ai trovano alcune parti- dì coder 
-ste sfargidi desnme i Caratteri della specie detta tu- 
-bercolata . E panni eh' egli cosi adoperando non si 
mostri abbastanza cauto, e prudente, giacché è cer- 
to che non sa se tali caratteri siano Tcramente co- 
stanti , e che ma pui> addurre alcuna prova atta a 
mostrare , che col orescore dell' età di dette sfargldt 
i csratteoi da Ini addotti come distintivi della specie 
uè sarebbero scomparsi , uè sarebbero andati sogget- 
-tl a notàbili moditìcazioni • Tre sono al dite del Si- 
gnor Gratenhorst i' caratteri esenzìali della sfiurgide 
tubercolata; i' le carene dèi cnojo tubercolate; %.' 
i piedi sensi* unghie ; 3.* i piedi anteriori lunghi . 
¥a ù^, che risguarda il primo di tali caratteri è 
da avrettire , che la sola parte dorsale appartenen- 
te tdlo scudo o gmscio superiore , cioò donale (i} 
è fornita di cinque carene (non compiesi li due 
orli laterali rilevati anch'essi a guisa ìi carena) io 
tutte le testuggini coriacee marine sino ad ora de- 

'(t) nw te ■]«nB« diffieoltl 41 dii» , oh* ^«ita pn4a>* M «n«ja 
•ppMtbna Mi DB r*r« Hado domt* pa U ugnanti »atlTÌ ■ !■* hi 
WW Mraa i{nMl Mulmaata ìbbum I* «otta pTulMiM l«igb«, «i ia 

Siit* neoM !• T*rt«bra daiuli i. a.' hi ■&■ figora anilegi > qaalU 
«Ila «andò dorula ddla altra tMtorgtol mttìau i 3.* aovpia I «&• 
alo itaMO, ani i daadMtO lo Modo doiHla dalla dtr* ta*tiifflni ■■•• 
ilaa , «lai la Boiona dalla aoita , •- dalla Taitalu» dUWda , a pio- 
tana *aliéu>vta h pani volli iatt*poato . Qaiodi la dlfià>«>Ba &■ lo 
aoado daiMio dalla ibigidi, a foaQo dalla altra taatHfgial Bariaa 
adatta eOMtata ià qnaitD prjadpalnMBt* tba sali* uilaa k in wtto 
ptiM MlitMS, Mila «M»* t tMalMMiU «Mas . 
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37 
tttiUe , tttha mlle tidwreolate di Pennant , « di 
ScliOBpff il onojo , londe A coperta: là -pute inferiore 
del tronco^ e cke amatdeiie.'sllo leado, o giucìo in- 
ferita* , dei stenuue (i) bm 6 file dì tulisrcoU . E 
poiché a queste ^tobexoolatet gìtuta 1' awei^bne di 
GiaTenliont, .è d^.' tatto eiinUe qndla del Uueo 
^uesUvieiue, cori anche if eisa troTcranai gli aotudetr 
ti tubercoli . Siccome -pei <SraT«iihont gU esclude al 
ii»T&Eo dei omittsrì enennali dell» tua aJargide tu^ 
bercolata»' ciò dovrà atuibaùsi aUT aver egti credu- 
to , o ainewk aoapettatOi ^he m-tàl oarattere ooq 
tic ' eoataote ', e qoJadÌ>iaon"pQNa. ferire aUa4iaga(y- 
si. della apecu». Intorno al-qoal posto odo voglio 
io già oootE&ddtre al Signor GraVBdhorst^ VUt^ per* 
thè mai noK -ha cgU:«osp«ttato altrettanto doitaber' 
eoli delle caiene'donaliv od iuLgiadicRto dì àiua 
valore r argomento , -di- bni ai Taue'Schoepfl', onde 
noatriue, eoe la tubevcdlaia non era che usa cotia-* 
eea gifWBniaaiiu P un :tal) «rgOBiento desunto dal non 
esecrai fino ad- ora trovata, alcuna tMtuggim coriacea 
maxina , «dolU la '^aaU> atnte ^ <iiljena>li nello caren 
ne Mìo Modo dornls ' ac(|nitta maggior peso» se 
si ag^naga, che tatt«Je.testnggiiiì coriacee marine 



(i) !■ OSA tMtanlB* «ariae** muiìu. Ài «ai'fnt po«» «Tift ■»«■ ' 
itamm « p parfM di ti» Jte«M m'iint tÌl*Taet« parriMlintl, In vano 
h* i* «M ita (ani iparaHitl ail», atinw , h V>*li «bbiaBO la Awnma 
■idi»«iM Aalla fM* . Qniadi tniM qaui pn Mito . alia Dalla tMtn- 
pmi di ^aaita (anira lo ItaiBa >i* ioìiuaiMi nal eaojo , a *i* O tolìL- 
MmM, a qaati wulaaaM ettliU^ca , a a* anaa , di uU taMOta 
fm* it pa up a mw » JàaUa w mte pa— iuta, • ransolUM dall' «lia. 
tkm aafaiail dal onajo ia capii aapB la maria dall' aoiBala* Un tala 
natmm amummif al aaaie in osi ttatti aaaoM fniVa ■ pam ilio UB 
nf« aead* iabaiwa aqaiTal^Bt» ■'qmllo dalla, aWlonia a*. Vaknaat 
da Banara ( Oiet. d' BUt. nat, ad. 1800. ,t«a. 3- pa|. lafi. tni- 
Mta Euàh ) Hilaiulo di nat laitaggln* aorfiMa nata Mail' (aola di 
Badila . a i» lai aaaoiiaau, dioa^ cha yann if saia dal aalla arari 
•aa naaia di aaaa pastuto, larga , a tparnata, a eha ^««la partai 
aha aanWa tMOtf lBa|*' dalW alana *a dal pM* aa H rii n doMM al 
■«ima . Ob tìl«M» *•■ k.fiabkMlaaeu«ltM«W « Ì'«MepUUi 
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gioTaniuinM dsscrhte slnO'Vft ora aTeratn) tubercoli 
fielle anzidette caoene.M» lUiiaUro- «r^mento Io 
poBso addurre odo meno jcttodalpiecedeote-a desta- 
re un forte sospetto j ttha li tulwrooli, delle carene 
dorsali della testuggine tuberoolata cangino total- 
mente di Sgara 'as8umendeiJi|utlla ^di ipromineiue 
dentìformi. • hj -..: ■ > . • , 

' Db, lungo tempo' si oonseCTp >nel > nostnl pubbUco 
museo KOOiogioa ni» teettiggnie' coriacea:' marina-, la 
quale fn già.' dB< BfatiadettdJciV Aiandab' in dono al 
patrio Istituto. '£s9eBdo'qu¥9ULilaaga pnoa-men di 
sette piedi parigìiH,-nq[ionLi«uale,che noasì creda 
giavane ; Ora nsllp ioudo' infeiiore. ogn»' sternale ha 
essa i -caratteri 'delia tuberoolata , cioè ie.MÌ file dX 
tabercoli' pec'anzl' indicata» ma* aellè caeenei -delio 
•ondo dorsale' livl)i(^t> di tubsEColI' ha promihense 
dentìformi simili- a qv^lc delle .attn- testuggini co- 
riacea marine sino ad ora dmcutte (j). Farmi ora 
opportuno il cttrcara< se varà'«ia^» che la- ' testuggine 
coriacea di Rondclefliov dii lùoneO', 4i Lao^péde ec. 
abkia le careoe- deUo wode dOrsi^ liaoie ■, come pre- 
tende. il Sig.GratiireolMnCk.Fabiimante'tnl persua- 
do, che questo esimia zoologbtK]£andi:'Ia<s)]a opinio- 
ne i* sulla GgasA datOQQ d A , . R ondelezio , e copia- 
ta da Gesaero , la quale mostra di fatto le carene 
anzidette senza, prominenze j-;if'',]d:^|l noii aver fatto 
alcun motto dì tali prominenze nò Rondelezio , né 
Linneo, né I^fc^péde, né Oiluilin.^nè Latreille.Per 
ciò che rìsguarda la figura di !RòadeleKÌi>,.easa così 
malamente rappresentala testuggine coriacea., oh» 
ben a ragion Scliweiger la dissR pessima. Rondelé-' 
aio poi , Linneo , Lacépéde ,' Daudin , e . Latreille 
non.» proposero gii di tpssere una compiuta, ed ac- 



(■) Uh tala MUagtn-MrUoM anrÌDa i «rata II HmtM, imi 
qnil* h* ti^uio 1> DU n«morU Uiu ad mm» M Giofao dal oar. 
TMto UBO ie3e lU' AoMdiB^a 4«Ui mìwu* «tal nottn btknM . 
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conta desori^ooB di questa teituggine , m& soltanto 
d'indicarfl i camttflrì , che giudicarono safficienti per 
àatàngaexht dalle altra. E che Linneo oùa alibÌK 
creduto , che le carene drilo scudo dorsale della • na 
teataggine coriacea fossero liscie sì deduce ohia'a- 
mente dall' ajcrWere egli a questa specie la test Ug- 
gine di VandelU , la quale avea à. fatte carene qu a- 
sì seghettate (i), e tali pure le mostra la figura 
dataci dallo stetto Vandem , Lacépéde, io non ne 
dubito , intese di supplire alla mancanza della de- 
scTìaioné colla figura annessa, nella quale seno ba- 
stemlmente espresse le prominenze deiitiformi delle 
earene dorsali . Chiunque poi confronti le figure , 
ohe Daudin y e LatreiUe ci banoo dato della testug- 
gine coriacea, con quella di tmcépéàe, s'accorgerà 
facilmente , che di questa sono copie molto inesat" 
fé , onde non ò a meravigliare , se appena un qual- 
che indizio danno delle suddetta prominenze . Fi- 
nalmente Schoepff, e Schweiger, ehe visitarono i 
Musei d' Europa , ore coosèrvaosi le spoglie di te- 
atugginì .coriacee marine adulte trorarono lù tutte 
le ' carene dorsali dentate. Quindi Schoepff (ai) non 
dubitò di a^rmare che tali carene erano angalosae , 
_fere serratae , e Schweigei-.(3t) disse che le carene 
dossali della chelonia coriacea di Brogniart sinonimo 
della teatudo coriacea làa. erano repatitto-^entatae . 
Dunque non- è altrimenti vero , che la testudo co- 
riacea di Linneo abbia le carene dorsali liscie come 
ha affiermato il Sig. Gravenhorst . Vediamo ora se 
•ussista la difforenza > che questo zoologista •' é av* 



(■) TnotctM iitp*rn« tegliur a ernia nignt, «((turp « parvo nMr« 
«ina cincto , tt tx uptam mnguìotlt, ftr» urtata promiiuntib ftr 
Jofgi'm obduel* *to, ( Vindallì lib. cit. ) 

!a) Hinoira TatrndinaB ug. 114. 
3} Pradromau mmégraphitur CMoiiionim aal flnmtU iMiiaU- 
to ^ KdatagiJwf AraEiT fùr NiiiuirlMDwUl uad MtkiiMtik. 
Knt> Bd. J«liT|. laii. {Mg. 4ot- 
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, vimto di tnmure fnla oorùtcdi dlTLioneo, e U tu- 
bercolata > • cioè che la pcima sìa fornita di due 
unghie in ogtnm de* piedi, e affatto aenza ne vada 
V utia . £ Terissìmo , che Rondaleaio afionna dalla 
•aa teetnggioe coriacea, o mercuriale ohe a ante- 
riore (cioè dalla T. Caretta lÀo.')aIiSfpedibut,un- 
guiius non differt; e eiccoine la T. Caretta Lin, ha 
due unghie in ognun de* piedi , cosi Bondelesto ne 
attribniice altrettante ai piedi della coriacea. Ha 
hacsi ni di ciò a preitar fede a RondeteaioF Non 
gllel* «ecordò certamente Linneo trattando della co- 
riacea , poiché la diaae pedihu jnnaiformiòut , tmUp- 
cit, E Lacépéde ti ricosÒ egli pure di ammetteva 
per vero l'aMerto di Rondelezio* giacché diaae di 
avere trovato una membrana ungniforme , e non già 
una vera unghia eoltanto nei piedi posteriori di una 
testuggine coriacea conservata nel Musco B. di Fa~ 
xigi . jOandin poi nudriva qualche dubbio sull' eaat* 
tessa dì questa osserraùone di Ijaeépéde * e nel 
darne conto usò dell* espressìeae il parak* LatreìUe 
mise fra le cose dubbie , te la T. coriacea sia 9 nò 
«provveduta di unghie . Schoepff nel desciverla. noi 
gli attribuì unghie, • lo stesso dicasi di Schveì- 
ger (t) , e degli altri moderni erpctologlsti , che 
hanno scritto di questa testuggine . Quindi geaetal- 
mente gli erpetologisti sì mostrarono d' accordo Del 
giudicare , che intomo a questo punto le dottrine 
di Rondelezio fossero in opposizione col fatto , e ohe 
la di lui autoriti non avesse alcnn peso . £ qui tor- 
na in acconcio il notare i." che le estremità anteriori 
della testuggine Caretta sono più lunghe e più ri- 
strette , che nelle altre testuggini affini , e che per 
ciò stesso hanno maggior somiglianza con quelle del- 



<i) Seknjgn ( •>. di. p^. m^o ) ikt» MpNMi 



I, al» i pt». 
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la coriacea ; a.° Cha le .nti»mi,tà anteriori mdo pei- 
siawDente disegnato non colamsntt nella figura dì 
Booddeaio, che rappresenta la coriacea , ma in quel- 
la pure , ov' è efB^ta la Caretta tatito pia eomo- 
ne dell* altra ; ond' è manifesto , che questo coòl»- 
giata non si die la necessaria eura » pBrch;è le fignre 
dellasna opera fossero accurate, ed esatte. IiO stcs- 
Bo autore poi racconta dìarere oetervtltD due te- 
stuggine coriacee. Una ne Tidtf egli a Fcontignono 
lung^ oinqne cubiti, larga due, tenute già da a^ 
quanti mesi sospesa, ed esposta al sole da colai, 
che r aveva pies^ , e ne mangìaTa la cai^ae salata 
in loog» delu bovina, e raccoglieva il grasso t o 
olio , jCbe voglia: dirbi ,' il quale pel càloii dal sole 
si iiqne&ceva , e. giù «goecielava nctlla quantità di 
cirea nnfi lìbbca ogni gìomO'. Ora ^ilnque pon- 
ga mente a tutto questo si •entìià al cesto hkwso a 
sospettare per lomeno, se non a «federa, che al* 
lorqnando Rondelesio vìdei^nesta testuggine , fosse 
essa in parte oonbcafatta, DlutMaUt.'e gasata al segn* 
da nonr potersi egli formale, noa gkista idea dell» 
parti ' diverse , e- ihaisime. delle «stremiti, le quali 
essendo veno 1' orlo interno, e vesso 1', apice molto 
sottili «quando non s' abbla'itntta la enia di teoarte 
distesa, pel diatecamento si oontiaggono^ e perdond 
quindi molto della naturale loro estensione, e figura . 
Un'altra testuggine simile: a wa veduto Hoodeleaìo; 
presa vitello . a Jiagnelone nslla I^i^^ua^oGoa , ob'e> 
gli jtfobabilmeDte ikhi osservò con molta 4ÌlJgen«L» 
gJacoM avverta -soltanto, ch'era molto minore d»l-< 
l'altra. Finalmente racconta lo stesso-RoodeleaioV 
che alcuni anni prima il Vescovo di Àgde gU aveva 
mandato l'efBgie di niut tetinggine coriacea pregai 
nel mar di Nlzea . Forse la 6gnra della testoggine 
coriacea , che trovati neU* opera di Rondelezio tu i- 
pesci non è altro che una roaaa- copia' del dìsegooL 
avute dal sunnominato Vescovo, il quale dis^a» 
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fu probabllmmttQ open ^ tm [Attore , ohe nulla 

Xa di Zoologia , e che aiooame awanir suole , 
sua ménte si formò nif innagine aaiai poco 
eomieliBnte all' originale , e come seppe 1' espresM 
-nel aisegno. Non migliOT sorte toccò alla nostn 
mtoggìne' coriacea taaclMa ^ «hs prima dj essete io- 
-viata e questo Istituto* fii per malti giorni esposta 
Ìb Roma alla pubblica TÌftta , a .della qoala venne 
poco dopo incisa is rame ^ e' spacciata in Roma 
stessa un immagine assai infedele,' e bizzaiea, de- 
4licàta a Benedetto XiV, che lareva gii ossenato 
l'originale prima dìfaraa l'aogniato. ' ' 

■ Il Sig. Oarenhorat Taole, ohe aia on terao oarat- 
tere esseiudale della ' speple da liil cUamatar j^pAorgii 
tuiereoiata F avere i piedi anteriori lunghi ipianto 
lo scodo dorsale , perehà tali eraoo negl' individui 
^evanlstimi più volte, indicati . Ma una eifiatta- pro- 
porzione sarèbbesì essa mantenuti uogl* iodividui 
•tessit qualora addivenuti fossero adaltiF Babba- 
•tajiaa n»to ,' che in molti aOimalir allorché -nasco- 
no > 8100*9 parti sono più svilappal» delle' altre ì 
quindi U sneoessive ioMcmeato stelle prime ^'ioi' prò- 
poraiooe minere^dl 'quello delle .seaonde ;, • per ciò 
stesso* cannasi piti voltarla relaaiBne di (rarfiesea 
fi*, queste parti , finché ne ti» compiuta lo svìlup* 
pò , e r inoremento . 'Ora come patri U SìgaoB Gra- 
veiUiorst rendersi oerto , ohe'oeUa sua s&rgide ta- 
bercolata , qualunque ntfui'i'eti, ì piedi anterio- 
xi uguaglialo in' gtandema lo scudo. Ad ammettere 
come assai probabile V opposta e^nione io »ao in- 
dotto dal seguente argomento di analogia ; Nelle 
testuggini inarina da &ogiitart denominate oholoaia 
Caretta^ a Chehnia ifyeUu da prima le estremiti 
anteriori sono in proporslone più sviluppate dello 
•cndo , ed éocone le prove . Osservazioai fatte sopra 
Ite individui della prima specie , ma di diversa gian- 
dem baono avuto il seguente risultato. 
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NeUa maggiofeo non «fl&fto; adulta, -4' hing» àMM. 
ponte del mtuo uno all' a|>ÌGie della cod» piedi ptr 
rigìni 4> ^ pollici 4f lo scudo è Inùg» ^e8i aiv 
polL 8, lin. 6, ad ognima- didle MtnomiijaDtefidri 
ha pied. I, e poli. 4- di laiigh«»a.4. Ne^ mi- 
conoa la Inngbezsa. totale .i dì piedi i^- poli. ^<, 
e lii].'4 i quella dello'scudb jÌ di piedi l ,< poi!, i., 
lin, 5-; e qndla delle eaUeniJtà' JU)te£iori,.d».p«U. 9; 
nella terza la lunghezz» totiile^ fc di piM^t s,, poUk 
6, ]iD. 9, quella dello' BCtidb dì pied-'i.. éi polL.a, 
e quella delle ' estremità - antetritei dì p()U>->9«' e lift 
6. Quindi nella iaaggioEe,,Jflìuogbe»a'^dftll« altre* 
mità anteriori è Ja Bietà circa dì quella dtUo son^ 
do, nellH due ^fanani ^ DDtahÌlmeaile.iQa[gg(oi»'4elU 
metà Bteua. LacipMe. a£EÌJniia>,> ohe -te-ituM- OMÌH 
nia HfytUu MLMoAii di PaiUl liin^ pltdi 3.1, Id 
scudo ò lungo fiUdi-'i , « pAlL>'it,'lft-«ttimÌtà anh 
terioii'pied. i> p»ll.,a.,itf lin 3..Uiift .CWmhkìì)^ 
f/oj del Dt^tro Muaeo naftLfia; poco 'UfoffOt.ifSoah 
lervata'neU^ alcool ^.'luAgài'P^i' di «-lJn.<4. hfi 1« 
sóudo'iuiigB pdl.';at edl'dguBllnfAitifiltu^be le «1^ 
«tr^ltà anteriori/.- 'RitnlU'' id«- cilt :, - .ohO'i npgl' uidì- 
Tìdoì ^raiUsBìmi -della,. OkAulM^^t^M'U !lu»* 
glieani >ddle «streoòtà anttMoci'-èrngualfta^qufllliH 
delto tendo,, é che.negrj«dÌTldn/(di fnt^i^r ,età,) 
quantunque! am afflitto , ddaUi '<, .la. liuR^haR^ della 
suddette' eBtvetaìti 'troTasi dotabilBiente nùqaj:* di 
quella. dello acnde.'Mè tiH^ Mcliari memriglìa & 
ehi sapiAa, che le, chBlo(iie"a|qMaw nate.cocxooQ pei^ 
dritta Tia fi. loaie t ore (ttOTftVO «d gràu pufluip dA 
nemica òella daaif degU n«e<dlì., e d»';p<UQÌ,<.4l)f^ 
oercand di, dÌToiaile . \ lo. iMmo pure sm ccjfib^ 
viaggiatore al Brasile S. A. il Priocipe Massimiliano 
di Wied (i) siicfiènna dl-qnella s&rgide, che lo- 
fi) BMrugt mr natiirfmkiiétt ^mSrmiUin. i. ÀmÌ.' Vwmv', 
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oontnut 5fàlb ooaM- di lUo dolce , di S. Hftttso , dì 
-Belmontf ab. ,'e ib'egU'-crede l^ Spharps inercuriaià 
di Moreett (i) , cioè- It: J^eatudo cmiacea di Liaceo . 
X)nd^ è'cke^oppertniMtineate al Insogno le testaggini 
nwrioa gioToniniine- hailno, le eatromtà anttriorì , 
cioà gU (ffgaoi, che priàcipafaBentB Kirono^ nuoto 
auai pjfi, •rHnppatl dalle altra parti, mentre per 
i«l .nwgzO'Be non tntie, alcune almaio po«aono sot- 
ù'arn al pkiioolój oLe'loro toviuta^ perdere la vi~ 
tM. Ia. Ittngtiena poi dèlia estremità anterìoiL della 
■fàrgide coriacea adotta è macine di qatl-, che 
«rade OMVeahotAt, 11 duale tanaa' eéitanaa àjseri- 
Me, teli wtreRutà' enare langhe'-Mdamenta '^naoto 
U ^ metà delia Bendo ; Ve so per quél motivo «foesto 
edmid aoologSatwinoa' abbia: tenateeotito dì 'ananto 
hk detto l4cépéde della s&rgide JéDriacea , eli* egli 
dMcriiMi^e cioè> ehd'la essa la' laubena totale e- 
ra* di piedi 'f, "poli. S i * Itn. a-^ '-qnella dello sondo 
dorsale 4i f^di 4t' poH-'Bi lini a^ e. tmella di egnu- 
ni delle estremità antcfiori di piedi 3, epoU. i. Ai 
tr« fìaratMrt' distintivi della testoggiae .tubercolata) 
da'* qnallfao'finoad ors'trtxtato Grareidient un altro 
ne dggfnglie pVeso d«I eóojo, cbe è cioaft io éeo-imb- 
«ubefcolktOV 'm*°^B' ^i**!^ ooiìttceà ' e coeno dinj;aar> 
le , e quasi' liscio.' Mit mU è fuor di dubbio, «bfi in 
tatto il siltCìDQa dermico' aélle'tesQtgffiai hamiaiiMtgo 
notabili nmtaeiODÌ 0(d creieere deU «ti . A-: eagioa 
d' efeemjilt) lo' scudo domale,' e lo «tonala della Che- 
lohia fRjrt/tu gkmnlfsinit ■ODO coperti di uiub aorta 
di tinoiO pieghevole, rntido slmile al sagri^'neU' a- 
daltarWestitìsono d'-inubnccia quasi lìsóJM) «ornea 
òbtBfQittieraéDte chiamaw wàglia . iM sin' qiti detto io 



■Eufidi bntUiua ■jpinuabb* bmI ■ qoaUt »p«BÌ«,cfc« 
~~ daT7noch«ljrt tUlaiitiai, ■ dsllif'^ula il Bar. Gatiat 



( Ufi» anina] ai. i. ) el &■ 4Mo il Mi* 

eBM ««atun diitintiT» F 
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«mciiìudo , che ì caratteri dat Signor GrAvenhwM 
giodjcati duttntìTi ddla testu^ìne tttbwodhta' non 
luiiDO il Talore necessario per poterrì fondate sopra 
nnt fera specie . Ne già perciò io pretendo, che la 
tubncolata , e . 1* «oriacaa ' appartengano'. ' ad noa 
iKitt specie , tua credo aolkmente , che attesa la 
nuncanza dei dati aU'nopo necessarj , sìa prudente 
coniiglio il ximanetsl per ora sa questo ponto in^ 
imo, e dnbUos». . 

Fkialmente Gravenborst sena' aver potato > logore 
li lette» di V^ndelU a làooeo , sella quale trovati 
Jeseritla la teatnggìne coriacea SDarina , che tnttoro. 
amsenrari nel Jtfoieo dell' L Rt Unimaità di Padon 
la li persuade , che «Honmando VaodeUi- nuÌTem 
U wconda parte di codesta lettera avesse avanti a se 
li testuggiiiB tubercolata . Oravenhorst fondd il suo 
ginditia sn quel poco , che Schoepff riferì , e cioè, 
cIk il cuojo di una tale testuggine era ornato . di 
iisn laperficìali dì %ara poligona , che i denti del- 
la nasdibola inferiore eraso spìnì&cmi , traslncidi , 
piegWoli , mobili a gnisa di quelli degli- squali . 

Mi da questo non sì può. certamente dedarre al- 
COD itEogiento atto a provare , che la testuggine di 
Vandem h dì quella stessa, specie, cui appartengono 
le tolKrcolate giovanissime delle quali ho ^ù volte 
utto moncone , masaimamente perchè in queste ni 
Pnniat, nò SchoepfT, uè lo stesso Gravennorst dl- 
wno di aver trovato vestigi di denti . Che se poi 
lUe mani a Gravenhorst fosse pervenuto il libro 
Pk' anzi indicato di Vandelll , avrebbe egli aenai 
Polibio giudicato , che la testaggine ivi descritta ap- 
puteocva ad una specie diversa dalla tubercolata ,' 
»nitie avrebbe appreso, che in essa le carene dello 
•cado dorsale non sono già tubercolate , ma dngu- 
W , fere senatae > e cne essendo essa lunga piedi 
P">g> S, e lin. IO. ha le estremità anteriori lunghe 
'Citante piedi s , e Un. 9 , e per ciò staio ootafìl- 
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ment* fiù'ÌMine delto scado, U' cui langhen» deve 
•eoBa dubbio MBwe oMggiore: di (ie piedi . (t) 



mina t^a^'iur^A^y 

Xo chiamo ì^trchìsonìte un mioenle nuovo , che 
A «tato litronto a E^irliih , Ìd va 'granito, e, a 
HeaTitrea , in un fwngloffierato i Questo minerate 
oristalliza in prismi rettangolari sonnte endtropi ; 
esso ha due'clÌTaggiperpfendicokri Tuiio sopta l'al- 
tro, ed an terso olÌTaggio madraperlato perpesdi- 
eolare sopra un do'' primi , e che - forma ooll altro 
un angolo di io6', 5o t A opaco, bianco, ooa noa 
leggera tinta rosastra ; i meno duro del feldlspato ; 
la sua densità è di »,5o9. Il Signor Philippa vi ha 
troTato 

Bllloé ... i ... ^ 0,686 i 
Alumioa. ..,.;. o,i66 t 1,900 
Potam .;.<... 0,148 j 

Non dere Mier6 ConfoM od felduptto . 



(i) DI eìb A ptnntdHl fuilmuM akiai<;ai voglia tiflMMn , A* 
■•111 tulu*|in« MtiteM diMritM it Lao4pM*j li luukHU Mtala, 
ao*a >lk diHi ì di piedi * , poli, 3 . • li>. • , • ndU dalla (cada 
di pi*di 4 . poli. 8 , a liD. 1. Ud> tiU prapmla» f>a la Innghaa. 
la fatala, • qaallg dtlta icudo li tiara pa» Balla ■(•rcMa dal a»*tia 
Uataa . Ag|iaDgo , gka *a la fi|«ra di Aaniwt , « di Saboapff aona 
■oenrala Ia pioponlon* tra la lunfbaHa telala , s la InBghaaaa dalla 
•elida di tintila ifugidi (ievinluiBa ara pHMd a pMft foalU atei' 
M , A» ItMdfdda «Mn4 aalla taa aldi* . 
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CnàderoMìoni mJ modo con cui ai suppone , ohe 

i Uolhuchi lÀtofagi perforino U roaoe ^ 

di Faincsac» muuLunn. 



1j< madem con cui i MoUiiMilù làto&gi perfo- 
nno le rocce faa formato eioo ad ora il nggetto di 
tifoni molto dìSereati fra i naturalisti. Alcool 
)iuno eredato, che l' aoiniala scelga di preferensa le 
ptn nello «tato di mollesaa , e ptr còsi dire incl- 
iti. ÌBt qneflta 1}piiiiooe non na potato reggere 
|>mliè K è necessaria all' animale una. pietra tenerh. 
pB iatrodnrrisi , è Deeessario ancora che ri conservi 
ù questo stato sino a che vive* altrimenti manche- 
ntàxxa ad esso le condizioni oonvenieoti alla Tita.- 
^\ nodeni solida la pietra le parti si laTTidnano,. 
e iin[d>be inevitabilmente perire : niun Litofago ei 
tinverdibe virante in essa qaande fosse indurata^ e- 
ci^ è coDtradetto dal fatto. Altri invece hanno 
"pputo, che l'animale col mezzo di replicati mo-' 
viacQti di rotassione , e eoa lo strofinio delle molte 
^^Pnn, delle quali è ricoperta la sua conchiglia 
<^fD h pareti' della pietra possa accrescere lenta- 
"itatt la cavità che lo contiene consnmandola a 
Pto • poco. A ciò per altro ti è opposto , ohe i 
Fnibnmi spesso rinveogonsi entro pietre di noa du- 
'^, e di una fwmpacità maggiore della cooehi- 
{lù Uttn , la quale è sovente molto sottile ; inoltre 
*>■ può preeumersi , che queste asperità della coo- 
cbi^ possano corroderle , poiché servendo & tale 
"t doTrebbei;o riaveoirsi smunate, o ccMunmate: 
'"'opposto ai rinvengono in uno «tato di perfetta 



.dbv Google 



48 

coDBcmiIone, come anche le epidermide item sot- 
tile e fragile che la rienopre. Oltre a ciò un grtn 
numer» & CoBchiglie perforanti aooo interamente 
levigate , e talune Mno ancora nella imponibilità 
di ravToIgenì entro la carità che le contiene a mo- 
tivo di un rilievo che ai vede sporgere nell' incavo 
della .pietra stessa , o da una cresta pietrow come 
si Wprime il Signor Desahyeg e che s insinoa Del- 
l' intervallo che lasciano i becchi fra le due valve ■ 
Fleuriau de Bellevne lungi dall' ammettere l' emu- 
eiata opinione cioi che i Perforanti agìacano eoa un 
mata rotatorio delle valve ha osservato che le Fo- 
ladi SODO -costantemente inviluppate da im fluido ' 
denso , neraatro , ed a suo credere anche corrosivo . 1 
Avendo osservato che questi Animali erano fosfore- 
scenti ha supposto ohe l'acido fosforoso poteva be- 
nissimo essere dotato della proprietà di corrodere le 
pietre essendo nn fluido proprio dei LÌto£igi . Am- 
messa la secrezione di un fluido in questi animali 
conviene ammettere ancora In essi no* organo che lo 
separi . Il n<Hi essere però sìnora conosciuto non e 
nna prova che non esìsta nell' atto che l' oraniooe 
di Bellevne è quella che unicamente è creduta U 
più propria a spiegare il fenomeno con maggiore 
verisimigliania . II già nominato H- Desahyes Del- 
l' artìcolo Uthophaget del Dictionaaire Clattiqua C Hi- 
stoire Naturala crede di poter asserire che il finido 
separato sia un' acido perche I Litofagi vivono aem- 
\at nelle pietre calcari, e perche, esso soggiunge, 
non vi h alcuna osservazione la qnalo moetri che 
possano vivere entro pietre di una natura differen- 
te t Questo dotto Naturalista però non ha posto men- 
te alle osservaxioni di Aldrovandi il quale nel Afi^ 
seum Metallicwn aveva dato la figura di una selce 
di colore cenerino raccolta nel Sanese, e tutta bu- 
cata da cellule che sembrano scavate dai Temti Li- 
tofagi ; a quella del Baldassarri il quale confermi 
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r otserraatiose dell' AldroTandi nei contorni di UoD- 
taJceto pure nel Sanese dove asBicura, dì ATere rln^- 
venuto parecchi pezzi di focaja , o come euo sì 
esprìme di sasso conto vitrescibile non attaccaiìle da- 
gli acidi j e scintìllaati eotto l' acciarino sforacchiati 
qua e là dalle Foladi • Questo autore, al riferire 
di BUioTìlle, fu il primo che nelle montagne di 
Siena osservasse gli strati calcari perforati dai Lt-> 
tofagi: a quelle finalmente dell'Olivi il qnaje da 
molti anni annunziò di avere avuto fia le mani pez- 
zi di lava compatta tratti dal fondo dell'Adriatico 
in cui stavano appiattate Foladi vive entro niccliio 
proporzionate alla grandezza del guscio. Qaeste ob« 
sAvazlonì t le quali sono riferite dall' altro celebre 
Naturalista il Slg. Brocchi , inanca1;o non a guari 
alla nostra gloria » equo sfuggite alla considerazione 
del non meno celebre naturalista francese il quale, 
qualora fossero state da esso conosciute , si sarebbe 
astenuto dall' asserire cbe i Litofagi s* introducano 
Solamente nelle roccle calcarle , e non mai nelle 
selci, negU schisti argilosi, e nei gessi quanttinque 
meno duri . Non posso però convenire cpU' illustre 
Autore della Concniologia fossile suliappenina nella 
consegueni^ che sembra trarne dftlle citate osierra- 
cioni. Esso opina che qaeste iQostrìno avvenire la 
perforazione coi mezzi roecauicì * cioè con la rota' 
zione delle valve , e oca con V azione corrosiva di 
un fluido dissolvente come ha creduto Bellcvne. SI 
lagna bensì , e con molta ragione , che . ninno di 

?[iiel]I 1 quali hanno trattato questo, argomento siasi 
atto carico dì qaeste osservazioni , le quali sono 
pur degnq di tutta T attenzione dei naturalisti. Des- 
se però accrescono la difficoltà , piuttosto che essere 
una prova 19 favore del motp rotatorio . Se non si 
sa concepire la perforazione delle pietre caloirie 
con qnseto mezzo mecanico avnto riguardo alla per- 
fetta conservazione in cui lìnveogonsi le valve, qnan- 
Tom, IV, 4 
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So 
to meno potrà coaceplrsl la perforaKioDe Meast entro 
le lelci pietre assai più dare delle calcari f Vero è 
cbe il Balda^rri asaicara che ! massi entro cui 
ha rioTenuto i Litofagi non erano attacabili dagli 
acidi. Ma è vero altresì che non Ti è ancora nna 
analisi per quanto io sappia del fluido che si sup- 
pone emmesso dai Litofagi , e che l' averlo dichia- 
rato un' acido deriva dall averli veduti fosforescei^- 
tl I e dalla supposizione , che questi animali abitino 
solamente nelle pietre calcari . Quando nna accura- 
ta analisi avrà mostrato i componenti tutti di que- 
sto fluido in allora potrà rendersi ragione di essersi 
introdotti nei macigni ^d dutì oltre ai calcari , ra- 
gione che non potrebbe rinvenirsi nel solo mezzo 
mecanico qUale è quello delia rotazione delle valve. 
Questa opinione ne conta però fra i suoi sostenitori 
il dotto Naturalista inglese il Signor Edward Gray 
come può vedersi In Una sua Memoria inserita nel 
N." 3 del Zoologlcal Journal. Esso dice parlando 
delle Foladi che dalla p&rte anteriore di ciatcana. 
valva vi è una sporgenza , la quale per essere d' ■or- 
dinarlo in qualche modo simile ad nna falce credo 
di poterla chiamare Sporgenza Falciforme . A cia- 
scuna di queste sporgenze vi è attaccato un mu- 
scolo da Sowerby riconosciuto essere molto acuto, il 
quale gli è di grande soccorso per bucare le pietre . 
Ritraendo il centro del disco dilatato del suo piede 
1* animale mediante la pressione dell' attposfe/a ri- 
mane fortemente attaccato alla pietra , 'cd^ in tal 
modo ha un appoggio onde consamare la sostanza 
circostante col mezzo di un movimento semirotat»- 
rio, il quale deriva dall'azione alternata dei ma— 
•coli indicati. Su tale proposito M. Blalnville fa. 
osservare contro il parere di Gray , che esaminando 
attentamente un* individuo di una specie di Folade 
delle spiagge della Francia gli i sembrato di vedere 
Indisj di un legamento esteriore, e che sull* animale 
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Si 
ddli Pholof Candida in i atttcnrato che U parta 
pia iporgente della cdllosità preeeo sU* apice wiTe ' 
tU' insenione del miucolo adduttore anteriore , il 
qnile perciò «siste costantemente in questo genera 
<ÌÌ toimali . È anche probue , soggiunge , che il 
moiìmento della Conchiglia nella perforazione della 
roccia sia dorato all' azione di questo muscolo , e 
bOD solamente a quella dei muscoli fetrattori del 
[liede , come opina Gray . Qualunque però sia il 
muscolo il i{a»\.K ponga in azione la conchiglia * la 
ilìEEicoltà rimane sempre la stessa e la fotte adereo* 
a alla pietra prodotta dalla dilatazione del piede , 
e dal ruoto che con esso fMma , nell' atto che nulla 
pOTs In favore dell'azione delle valve sulla roccia) 
fotiebbe ansi provare che 1* animale ivi si attacchi^ 
t pongasi io quella situazione onde eoa maggiore 
faciliti emmettere un fluido se non corrosivo , al- 
hkdo umnollientet Come spiegarebbesi infatti i' io- 
CiTO profondo che le Patelle lasciano nella pietsa a 
coi ù attaccano senza che abbiano per quanto si sa 
il moto rot^orio che si i supposto nelle Foladi ì 
Con» coticilìaM l' effetto della rotazione in que' Li-* 
to^s^i i quali hanno la conchiglia levigata f e ia 
quelli nei quali la conchiglia è resa Incapace a 
ng^it^? È noto che molte specie riempiono esat- 
tinute la cavità, ed la essa si è osservato da 
Flenritn de fiellevue noa creata sporgente della 
pietn che occupa esattamente \6 spaxie posto fra 
^ utiche > e si prolunga tino ali apertura delle 
tiIts . Questa cresta che n frappone nelle due pro- 
initienie esclode ogni possibilità di uà movimento 
■otitORo, giacchi Vi sarebbero tattennte a guisa 
f nn ÌDcistro i e fa tappone Invece che l' onìniale 
l'ìminnl nella ^etia direttamente a misura ohe 
rmaoie sepaiato ne abbia coti' ammollirla diminuita 
li rtttsienaa * Come conceinre la rotaaione delle vai-* 
n tinvéaiiM pufettatteote conservate con ^eccessi- 
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Vs Bottigliemft, e rragilità della Modioja argentina 
« papiracea , della Saxicava depressa e margaritacta 
di quest'ultima Bpecialmente che Desahyes awicnra 
di arerne ealTati pDch^^itnl eninpUrt ad onta, di 
tutte le possibili precauzioni, cosi ecoeB«ÌTa,ripeb>, 
è la sUa fragilità ? Della Pholas scutata , e coaoidea 
la quale ha le due pìccole palette intente della 
grosseTiza -appena di un capello P Tutti questi fosnii 
furono dal nominato autore rìnTennti nel villagpo 
di Valmondois , la di cui situazione geologica è 
quella del gres marino inferiore inmediatsmeute al 
diflsopra del calcare grossolano ( grossier dei Fran- 
cesi ) . Ivi troTansi banchi conchigliferì i quali non 
solo contengono conchiglie al riferire di Desafayes, 
ma anche pezzi motolati piìl o meno grosu del 
calcare grossolano , di quello di acqna dolce , di 
ftelce , e qualche volta pezzi di grea mtdto dori , 
contenendo nelle loro masse tutte queste sostanze 
Tiitnite> in alcuna delle quali annunzia il citato 
antore di aTere rinvenuto i Litofagi . 

Nh qui ristanno le difficoltà che iqcontranal vo- 
lendo «piegare il fenomeno col moto' di rotaaioae in 
discorso . È certo cbe le piecoie Foladi apparta nate 
bucano lapietm, e che poscia agrandiicono il foro 
a misura del loro accrescimento . Kel primo atato la 
conchiglia i presso cbe rudimentare , e come iMille 
conchiglie tutte murioate, oTvero che abbiano alcuna 
aorte di prcAuberanze, come nei Murici , negli Strom- 
bi , nello Spondilo Gedaropo, ed in altre , le spine, 
le strie , e qualunque prominenza non esistono nella 
prima età; o Bono appena Tisibill , Così pure aTvie- 
ne nei Litofagi , e in partìcelare nelle Foladi , le 
quali haAnt) protuberanze, ovrero la superficie este- 
tiote a guisa di tina lima nell' età adulta . TS». se 
- la perforaÈione viene operata ' nella printa età ap- 
purilo quando somma è la tenuità della conchiglia , 
« die è priva di ogni asprezia perchè non aacon 
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•Tilappatt , ' ngiooe vuole che ad altra cauaa si at- 
tribtiifca il feooawao , essendo mtcha meno propor- 
cionata la fozsa mecaoica del Mollusco alla leai- 
■teoza che incontra in una roccia calcate , e inoltQ 
pia se è aelJoioaa'. Aoche la naturale coaforinauoDe 
delle valve di prcéoo che tutti ì Iiitofagi , le quali 
ftODO semi-apwte , o come euol dirsi sbadjgliaati alle 
due estremità opposte , o almeno ìa una , dà foraa 
al nostro ragionamento . Si conosce essere necessaria 
questa affiaobi l' aaimale possa da una parte man- 
dar fuori la Jbocca , ed il suo piede , e dall' altra i 
due tubi , i quali manteogoDO la comunicazione con 
1' aria esteriore . Totto ciò peraltro sembra favorire 
l' opinione di Fleortau de Bellerue piuttosto che 
quella la quale ammette il moto rotatorio, ho valr 
ve in&tti alle due estremità trovatisi mancanti di 
una foraa che mutuamente le sorregga, risultante 
dalla esatta unione di ambedue , per cui essendo 
laterale il punto ìn cui poggiano , 1 altra estremiti, 
trovasi come abbandonata a se stessa . Quale azione 
energica adunque poono esse avere code consumare 
una roccia cori dura se mancano di un appoggio ne- 
cessario , mentre quello ohe le presta in parte il 
corpo dell' animale non è proporzionato alla forza 
che deve superare, lia questione poi sembrarebbe 
decìsa in parte almeno qualora si ammettesse l' osser- 
vazione che, Fleuriau , ,di Bellevue ha fatto fra le 
molte sulla singolare abitazione di questi animali . 
Esso dice che molte specie di vermi marini intera- 
mente nudi, e privi perciò del supposto mezzo di 
perforare le rocce nondimeoo le i>ucano in ogni di- 
rezione e vi stabiliscapo la loro dimora . Posto que- 
sto fatto non può supporsi altra spiegazione plausi- 
bile fuori ohe una emissione di un fluido il quale 
se non conoda almeno amioolliaca la roccia, facoltà 
che vuoisi da Roissy accordata a molti molluschi e 
forse anche a tutti . Se alcune di queste roccie sono 
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fnattBcabiU ctojU acidi dona coiieUid«nl <*« U fla:- 
do creduto da Bellevce etèon un' aeldo sarà na Sal- 
do di una natura non per , anche conosciuta , ma 
che dagli effetti può giudicarsi «Mere dotato della 
proprietà di scioglierle, o di ammollirle. M. de Blain- 
ville il quale ù è occupato in pari modo di questo 
fenomeno è di parere, clie la macerazione della 
pietra col muco di cui è fornito 1* animale è capace 
senza alcun dubbio di disciorla lentamente . Anche 
Bonanni aveva già osservato, che le Foladi emettfr- 
Tano un' amore , che dice essere somiffliante alla 
saliva. È una osserraaione di fatto che le Foladi e 
tutti 1 Litofagi dopo di eeeersi internati nella roc- 
cia , e che vi hanno formata la cavità ad essi ae; 
cessarla ivi rimangono per tutta la loro vita non 
avendo piìi la facoltà di ritirarsene. Per farne la ri- 
cerca è necessario di spezzarne la roccia , ovvero di 
allargarne l' orifizio . Neil' ipotesi della emissione di 
un fluido dal piede dell' animale, che sì crede Vorga- 
no separatore, si potrà concepire a mio parare coma 
ciò avvenga . Si è già detto , che la bocca e il pie- 
de sono rivolti verso il fondo della cavità . Il fluido 
trasudato agisce sul luogo ove è il piede che lo se- 
para, e ne ingrandisce a suo grado la capacità. IL 
rimanente del suo corpo che corrisponde all'orifizio 
essendo privo di questo meezo lascia l' apertura nel> 
lo stato in cui era t pei cui 1' animale sucoessiva- 
mente ingrandito potrà inoltrarsi nella roccia con 
r azione del suo piede , ma sempre pia trovasi nel- 
la impossibilità di sortirne. Non così avviene am- 
mettendosi la spiegazione del fenomeno col mezzo 
della rotazione delle valve . Questo movimento una 
volta impresso dall' animale dovrebbe con la sua 
uniformità in tutto il corpo formare non solo un' a- 
pertura ad esso conispondente , ma ben' anche con 
la sua superficie resa più scabra mediante il sDO 
accrescimento pottobbe 4 aua voglia bonsumaie la 
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pietra onde fottime , «rendoite per totta I* estenilo- 
ne il mezzo da cionHguire l' intento . Qhe un fluido 
aia V agente piincjpale che almeno contribuisca on^ 
de i Litofagi perforino le pietre sembra cosa assai 
probabile, poiché si è mostrato che la sola rotazio< 
ne delle valve incontra ostacoli troppo forti pes 
ammetterla come spiegazione plaosibile del fenome- 
no! Se poi ciò sia un acido come vuole il più voi- 
te citato Fleuriau de Bellevue , ovvero una materia 
mucosa come pretende Blainville la sola analisi chi* 
mica, non ancora che io sappia intrapresa da al- 
cnno 1 potrà togliere oeni dubbiezza . Il primo ha 
indicato che sia un' acido perchè supponeva che la 
sole pietre calcari fossero perforate dai Litofagi, ed 
ha creduto che possa essere l' acido fosforico di cui 
sembravano essere provveduti gli aotmali ed in ab- 
bondanza , deducendalo dalla gomma loro fosforfr- 
BceniKi nella oscurità. Siffatti anche Vauquelin ha 
rinvenuto 1* ossifoifato di calce fra le altre sostanze 
separate dai Molluschi per formare la Conchiglia. 
Le osservazioni però mostrano che une materia mu- 
cosa animale forma parte d^Ue sostanze componenti 
chimicamente la conchiglia , per cui l' opinione di 
BIaìnville acquistarebbe tanto maggior peso quanto 
che è noto che la pelle dei molluschi é sempre ri- 
dondante di una quantità di materia mucosa , che 
di continuo si separa anche dagli orli del mantello, 
« da una riunione di molte glandnle le quali nei 
Limaci ù sono vedute entro una [ùccola cavità. 
Quanto poi al non concepire il Sig. Desahyes come 
un pezzo di pietra calcare sottoposta ad una lunga 
macerazione nel muco di un Mollusco che non con- 
tenga , dice esso , alcun principio dissolvente possa 
rammollirsi o disciogliergi^ ciò non rende inverisimile 
r opinione di Blainville . BifEatti per considerarla 
tale ha dovuto tnpporre che non contenga principio 
alcooo dissolvente * e questa supposizione é purar» 
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mente 'fatuità , giacctiè non "essendo ' fltata istituita 
nn'anaTlBi non 'si paò decidere se f ni i componenti 
di qnella sostailzti non -ve de possi essere uno , che 
la discìolga qualunque sìa là sua natura. Ponendo 
mente alle osAirazìonì di AldroTaiidi di Baldsssar- 
ri , e di Olivi che abbiamo Tìferite in sul principio 
trovasi assai più inconcepibile come l' acido fosfori* 
co possa avere agiCo sulle selci, Conoscendosi abba- 
stanza cbe desse non aouo attaccabili dagli acidi, o 
molto meno dall'anione debolissima' della rotazione 
delle Valve che si è immaginata. Che anzi amet- 
tendosi che uq' acido sia quel fluido cbe si suppone 
trasudare' dÀl piede ' dell' Animale non si saprebbe 
comprendete come avendo Un azione cosi dissolven- 
te d4 sciogliere le pietre calcari lasciasse poi, co- 
llie cfppòrtunamente riflette Olivi , intatte le valve 
calcarle del Mollusco.' facilmente solnbili , ed alle 
Quali dovrebbe pure quel liquido' venire- non di ra- 
do In contatto .A tutto ciù £e .aggiungasi l'osserva- 
zione fatta da Des UouUns '^ulle Gastrochene, t> 
sulle Foladi si comprenderà ebbre ognora più im- 
probabile che il fluido in'ilìscorso possa essere un'a- 
cido . GU animali di ambedue i' generi sono Lito- 
fagi , e r indicato autore ha osservato che alle con* 
chiglie rispettive snesso Tà unito ÙU tubo calcare il 
quale si attacca alla parete iUterna della cavità da 
essi abitata ; se fosse un' acido il fliido accennato , 
e se dall'azione di questo rimane dìsciolta' la roc- 
cia, con maggiore ragione' dovrebbe' essere sottopo- 
sto alla -sua forza, dissolvente il tubo calcara il qua- 
le poggia sulla parete della roccia di natura pari a 
quella del tubo e con tanto maggiore facilità, quan- 
to che un tubo conchigUflro oppone una resistenza 
di 'gran lunga minore a Quella di una roccia . 

Da tutt|0 ciò che si è detto può a ginsta ragione 
concludersi che lungi dall' essere dimostrata la cau- 
sa della' perforazione delle roccie operate cUX I^ito- 
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fagi la qniatione rimana «ncora indeoisa , con oaser- 
TaEÌon! fra loro discordanti, le quali contniH icono 
alle ìpoteii sino ad ora immaginatele perciòinsuffi- 
ciend a 'dare una adequata splegauie del fenome- 
no. Se però dal tutto Insieme iio^fosw sovercitìo 
ardire il proporre nna terza sapposieione quella m- 
rebbe che ambedue le cause sopra indicate fon* 
concorrano unite alla perforazione delle pietre, In 
tale caso conVerebbe che un fluido qualunque aves- 
se alla prima ammollito la roccia , e ohe poscia 
r animale con una semirotaziODe alterna deHe sue. 
valve ne avesse consumata la parte resa già cede-* 
vole sino alla formazione di una cavità capace dì 
contenerlo. Ne questo ai opporrebbe al formarsi di 
una cresta entro la cavità come abbiamo iii prin- 
cipio indicato . Una fiimile opinione trovarebbe un 
qualche appoggio io una osservazione latta da De- 
sah^es sul calcare grosBotano (groMier deiFranceai) 
entro a cui rinvenne i Litofagi , e da esso 'lai rife- 
rita nella sua Memoria su! fossili del ValmondotSi 
Esso dice che questo calcare rendest ecoessivamente 
friàbile allorché è bagnato , ' e che disseoandosì di 
nuovo si solidifica. Ia perforazione però celle rocce 
più dure , nelle selci , e nelle lave non può riceve- 
re attualmente una ragionevole spiegatone senza il 
soccorso dei mezzi chimici. XjS Patelle poi le quali 
non hanno questo movioiento «emirotatorìo potrsb-r 
bero forie. agire parimente con 1' emÌ8»Ìons di un 
fluido ammolliente' euUa piett», e con la vlgurosa 
preHione che esercita la circonferenza della sua 
conchiglia contro la pietra etessa contribuire a for- 
mare quell'incavo circolare ohe -vi si. osserva. Dif- 
fattl col me^zo del loro piede «he Ibnna Una ven- 
tosa vi si attacca ctm tanto di forza , <ok» rompesi 
la conchiglia piattosto che essere capace di stac- 
carla, 
Questa supposizione non ha altro fondainento che 
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quello U qinl« .deriva ìm una mnpllco oongettiin 
deauDta dai fìittl che ho riferiti. Coli' euermi ac- 
cinto a dimostrale l' insiueìstsoza delle ipotesi sia 
qui proposte hc&Tuto uaicamente io animo di ec- 
citare i valenti^laturaliati ad oocuparsi di un feno- 
meno cosi singolare , onde con più accurate indagi- 
ni farne possìbilmente conùscere la causa vera e co- 
stante memori di quel sapiente dettato dì Seneca , 
cioè clie nella ricerca dei naturali fenomeni Natu- 
ralem caiuoi» yuerimut p et auiduan tUM rarq/n^ at, 
fori ■■- 



Esame cìùmko dàla GlaucholH» dét t^^o SàUcei — 
4el Dm. BEBowAsif . (Jnn, d. iMÌm$ 1829 Ikr. *0 

Xja GaluckoUte si tron inserita In nn feldispato 
COmpattOt ed in un calcare granuloso, eoo laminette 
di talco disseminate { essa è di un bl6 di lavanda , 

Sssando al verdastro, trasparente sugli orli ; la sua 
Lttura è scagliosa; il suo splendore è vitreo; i 
suoi frammenti sono ad orli indeterminati ; la du- 
reixa è intermedia fra quella del feldispato e del- 
l' apatite ; la densità è di a,7ai. Al fbraello si 
fonda con difficoltà, e solamente sulla superficie ; 
per l' azione prolungata del fuoco , il suo colore 
hlò duniouisoe d' iatensità , e non ricomparisoe do* 
jw il zaffreddameoto . È composta dia 

SUico 0,5458 ) 

Alumine. ..... 0,0977 ( , oooa 

Calce ....... 0,1108 J '»°*^ 

Potassa 0,0467 ] 

lia itia cotnposIzlODa è rappresentata colla ibnnola 
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Caratteri di tr* «peci* nuow di j^anit Chìitd 

del Dott. Giatwe Giacinto Morii Profeaion 

di Bùtaaica Medica nell» R. XJmnersìtà. 

di Torino^ 

j. V UBERA glMdìdosA : hlranta, pllig aploe glan- 
dulosii ; caule ramoso , decnmbente ; foliii lanceo- 
lato-oblongii, inaaqualiter Mrrato-denUtis > basi at- 
tenuatii, iategrii, lemiamplezìcaulibus ; spicis -tpr- 
minaUbns donaifloria ■ aolitariìs ■ cylindrico-oblongis \ 
corolla, bracteisque calyce daplo loDgiotibua. 

.Aia. Nata est in Lorto bot. TaurìneDgi ex aeml- 
ntbiu e Chili bussìb » Oleber. Batterò, Florebat 
Aujnuto , Septembri . 

CoTollae lìmbus slaber, nliqna pars blrsnta . Lim- 
bi loltus major Kubemarginatiia.. Stamìiu q^aatuor. 
Piatillum calyce bzeviiu < Semina quatuor > 

a. Medicaco Berteriana; caulibua procnmbentibni ; 
foliolia rhombeo-obovatia , apìcem versua deotlcula- 
tts; atipalis ciliato-^eotatia ; pedmiculiaaobqiiioque- 
fiotis; legiuninibm CDcbleato-orbicuIatia, anuactìbiu 
3-4-I reticulato-serTosIa * tenuibua, poargine ntrin* 
que aulcatia^ brevi-tuberculatis . 

.Am. Nata est ìa borto bot. Taarlnenal ex semi- 
nibua e CliUi nÙMÌa & Berterf». Florebat Julio, Àa- 
guatoqae . 

Ab affini Medìcapae eleganti Jaeq. difieit aofra- 
Gttbns mÌDOrìbiu * utiinqne margine lulcatis , et 
hrevì-tuberculatia , uec r^ticulo DeiToimn ibidem 
crassìore . A MedioagiM apictdata W. , cui prozi- 
mior , difPert legiunÌDÌbus neutiquam inter uerrof 
lacuDoaia, anfractibna ininoribiia , -tubercolisqqe mar- 
ginaliboa brevìasimia , obtuaìa . lìsdem notis difièit a 
It^dicagine dmticuiuta W.^ qua* uvaper diatat a* 
ciileii ul&aetttiUD hapMtì*» 



.dbv Google 



6o 

S. PoA ehitauis: puiicnU aeqnali, rami*, mno- 
lìaqae bati glaodoloBO-|ril(Mi« , norentibus , fractife- 
risqne patum; spiculis bneari-oblongis , J^-itioiì», 
floaculw diBtichfl ìmbricatìa, obtiuinaoulii; foUis pUn- 
nu , vagÌDÌsque faass ciU«tÌs gUbris ; culmo bui 
genicuUto ; radice fibrosa . 

^nn. Nata est ia hort. boL Taurioemi ex temi- 
vILus « Chili miiaia a Bertero . Flonbat aestaM . 

Glomae calycinae inaeqnales, cariData«i aoutaa, 
wiinerTiae. Gluma coroUina «uperìor biiterris, max- 
grnibus replicadB, ìntegrìB; ìnferior trinerTis. Uoa- 
que glabra, oervia soabriasculù* Aadierae nuo iatae. 
Stigmata aspergUliforoUa . 

Affinis Poae pilosao L. , a ({tia dlfi^rt aplculit te- 
nuiorìbus y conitanter qaadri-quioqo^oris , neo aex- 
-octofloris , pallide Tjurefttiboa , oeadquftm vioUceia, 
«almo elatiore.T 

CSI ditranno in altra oocaatooe te figure d«Ua tre 
tpecie oooTo «opradetcritt») . 

Ouerviuàoni 4H Prof. 4itìoiào Bertolotù aoprm 
la Scilla £uUg^U del Prof. Vajiani . 

Li iUostie Prof. Viriaoi mUa ma Appendia •d ' 
Plorae CofSKoe prodromum pubblicata nell amw iBaS. 
ananDKÌ6 ona specie nuova di pianta della famiglia 
degli ADfodilli oativa deUs Conica Mtto U ttome di 
Scilla /attirata (^im pag. i.), e me ne regalò un 
piccolo eaemplare aecco , che tuttavia aerbasì siel 
mio erbario della Plora Italiana. Per verità questo 
era A male acconcio t che non era poiubile raTTi- 
aare in euo la forma della corolla . Onde io atte* 
nendomì al detto di luì credetti ciecamente , che 
onesta pianta foaae nna vera Scitla , cioè che avesse ' 
là corolU di kI petali , aperta , e più o meno apa- 
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laaoata nel tempo della fiorita, c>omn esigge il--g«- 
n«e Scilla stabilito da Linneo ne' Gen. pi, ed. 6. 
p. i66. , e oonfermato dallo Smith nell' &gl. klor. 
voi. a. p. 1A7. l45- Fermo ìa questa idea, selibena 
nell* anzidetta Appendice l' Autore avease avvisato , 
che la sua specie differiva d^lla Scilla verna Enel, 
hot, tab. a3. , io non seppi conoscere questa diversi- 
tà , perchè , posta la corolla di sei p«taU , e aperta 
in amendue , le brattee , e tutto ' il restaate delU 
pianta era della Stossa forma , e con queato pria- 
cipio in capo soggerìi a, qualcbeduno , che me no 
interrogò , c&e le due piante mi parevano identiche . 
Trovandomi nell* anno scorso in Genova lo stesso 
Ch. Viviani mi disse j che la su« Scilla Jastìgìata 
era identica col Hyacmthus Poiaolxii del Gay pub- 
blicato dopo di fui dal Laiseleur-De^longchamps 
nella NoimelL Notic. p. i5. , ed il PouaoÉi stesso 
in una sua lettera in data dei 18^ Agosto di que- 
st'anno mi scrìveva, che Y JIyacirubus Pouaotxii so- 
miglia meravigliosamente alla Sciita fastigiata Viv. 
Questa identità poi mi fa }dù di reoeote conferma- 
ta dall' egregio Sìg. Duby ncU' occasione , che pas- 
sando per Bologna si compiacque onorarmi di una 
sua visita < Fin qui io non avevo pi{^ ripensato ad 
esaminare la Scilla del Prof. Viviaol , «ebbene no 
avessi ricevati molti > e migliori esemplari dalla Sar- 
degna dal mio bravo , e caro amico il Prof. Horìs ; 
ma dopo tutti gU anzidetti avvertimenti mi venne 
talento di rivedere la cosa ,. e non mi fa al certo 
di£Scile lo scoprire » che la pretesa Scilla non era 
una Scilla, perchè invece di una corolla di sei pe- 
tali , aveva in realtà una corolla monopetala , iiat' 
riormente tnbulosa , e superiormente col lembo di- 
viso in sei lacinie ; onde riconosciuto V errore del 
genere, mi fn agevole ravvedermi dall'errore della 
specie , alla quale io riducevo questa pianta . Per- 
tanto essendo indubitata l' ideatila delu Scilla fa^ 
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ttigiata YW. col ffyacinthus PouxoImU Gaf* mte « 
Tederà con qual oome not dorremo cliiuiiar« tale 
specie . Se è forza TÌDunsiare per essa all' erroDeo 
nome generico di Scilla , non si può al certo rì- 
nUDsiare al nome specifico impostole 'dal Ch. Vivia- 
ni , perchè esprimente , e coosentaneo alle leggi del- 
la fiuMofia , e della critica botanica . Quindi io pen< 
•o , che questa pianta debba chiamarsi » a Btabilìrd 
nel modo che segue: 

HTAcnnnua fastigiatta: foliis lineari-cngtutìsslmlst 

floribna anbfastigiatls , tubuloso-Mxndìs ; bra- 

cteis OTato-Janceolatis , acunùnatis » amplezao- 

tibtu. 

Scilla fastigiata Vìv> Apj>end. ad SI. CcmSc. frodr. 

paS' >•* 
8. Tema Moni Stirp. Sard. Elench, fase. t. p. 47-* 
8. Terna y SchuU. Syst. veg. 7. par. i. pag. S6ì. 
8. Terna fi Lois. Desloagch. FI. Gali. «dit. a. par, 

I. pag. a46. 

Hyacintnui poazoisll Gay in Lois. Detlwtgeh. Non- 

vel. Tiotìc. p. tS. , et in FI. Gali, ed. %. par. i. 

pag. a47. Schdt. Syst. veg. 7. par. i. p. 5Sa. 

Perenn, Nascitur in C!orsÌca « et In Sardinia . Flo- 

ret Aprili , Maio . T. t. 
Floret caerulrì . rolla nunc longiora ^ nnse bre- 
Tiora scapo, Pedtmcnli Inferlores longiores; ideo 
corymbus simplex , subfastigiatui . Bracteae pe. 
duDcnlos breviores Babinde aequantes , ant sa- 
perantes» at pednnculil lon^oribna malto br»- 
viores ^ Il omns liqnet tx meli ipeciminibiu . 
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X<M D. GoDMJJt M. D. — Deter^lon of a ÌV«« 

Gemts etc. — Descrizione di un tiuovo genere e di 

una tatova specie di jnadrapedff mammfero i re»* 

dui del quale trovanà solo nello stato /osale . 

( Letta alla Soc. Filosofica d'America il i." gat- 

najo i83o.) 

1 pezzi importanti che formano li soggetto di 
questa deicrizione furono , già da qualche t^mpo * 
disotterrati da Arcibaldo Craa>ford a dodici miglia 
circa di distanza da Newburg contea d'Oronge^pro" 
Tlncia dì Neiv-Yorck ) , paese di già celebre pel sa- 
perbo Scheletro di Mastodonte gigantesco ivi scoper- 
to nel l8oi. dal suddetto benemerito ed infaticabi- 
le fondatore del Museo di Filadelfia. 

Le ossa raccolte , e che trovansi in nno stato 
di bnona conservazione , consistono nella regione 
anteriore della testa nella qnale si rode una porzi»; 
se del frontale , dell' intermascellare , del mascella- 
re snperiore; 1 due terzi anteriori della maseella in- 
feriore ; le zanne e sedici denti . Si è trovato sol- 
tanto un piccolo fragmento della regione posterioM 
del cranio vale a dire un pezzo dell osso occipitale 
caratterizzato da nn condilo quasi intero, e che pre- 
senta una pìccola parte del circolo del gran foro 
occipi tale . 

Delle ossa del tronco e delle estremità si sono 
trovate quattro vertebre , nn' apofisi spinosa sepa- 
rata ( due coste una delle quali completa ; nn ome- 
ro, un raggio, im cubito, e due falangi; un femo* 
re , una tibia , e cinque ejdfesi o teste d* ossa IniH- 
gbe separate dalla diafesì , circostanza la quale > 
tinitft a parecchie altre che saranno in seguito indi- 
cate , dimostra che l' individuo era ancor molto gio- 
vane . Il lab) destro delU teatt ai vedo pia peifst- 
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lo, ed accostate le ossa delle dne n)a»celle lì può 
avere una idea abbastanza esatta del carattere geoe- 
l«]e di questa parte del teschio molto somigliante 
a quello dell'elefante (Tar. I. fìg. t. ). Una linea 
condotta dalla regione più ellevata del frontale al- 
l' esttetnità- dell' osto intermascellare' ha dìecisette 
pollici di lunghezza ( misura Inglese ) . Il fragmen- 
to del frontale entra circa per cinque pollici in que- 
sta estensione ; è unito al margine superiore dell os- 
so mascellare mediante una suttura , e forma in que- 
sto punto l'orlo superiore, anteriore dell'orbita. 
.' Il mascellare superiore destro -si Tede intero del 
margine dell' alveolo della zanna fìno alla estremità 
posteriorB del secondo molare o del dente perma- 
nente , questo stesso osso mascellare forma la parte 
inferiore fd anteriore dell'orbita della quale si h 
conservata allo incirca la metà , Il foro sotto orbi- 
tale (a, £g. I.) è situato presso l'eitremità anterio- 
re della basa dell' apofist molare , e Sulla stessa li- 
nea dell' iingolo interno dell' orbita , Il nutcellare 
misurato dal di lui lembo unito al frontale fino al 
margina dell' alveolo che contiene il dente posterio- 
re è alto undici pollici: inferiormente ed iaterna- 
nente è incompletissimo giacchi presenta soltanto 
la parte del margine alveolare che basta per con- 
tenere tre denti , uos piccola porzione dell' «pofisi 
palatina , e la parte inferiore dell' alveolo della 
canna . Le canne appartenenti a questa mascella 
sono assai bene conservate ; l' intera lunghe^t del- 
la destra è di 17. pollici della qual misura cin- 
que pollici restano nascosti nel!' alveolo. Queste can- 
ne nel puntò dove escono dall'alveolo sono tra lo- 
ro distanti quattro pollici f. tre ottavi , e nello stes- 
so luogo kanoo sette pollici e mes»> di circonfe- 
renza : non decrescono visibilmente se non se a 
quattro pollici dalla loro estremità dove vaono gra- 
datamente assottigliandosi sino alla pnnta, la quale 
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è \oftm ia modo jMrticolare sulla faccia inferiore 
td «terna , 

Otlia mascella inferiore sì sono poTOti ottenere' 1 
dse terai anteriori circa benissimo conservati (fìg. a) : 
il pane ascendente del destro ramo è in gran parte 
tODwrrata , manca però una porzione del processo 
coronoideo , tu^o intero li condilo , e piccola por- 
lÌDDe dell' orlo alveolare posteriore . Del ramo sinr- 
100 della mascella se ne vedono completi dodici 
pollici ; fratturata nn poco al di dietro del primo 
dente molare permanente manca perci6 tutta la re- 
gione ascendente . Il foro mentale pél passaggio del 
nmo /abbiale del mascellare inferiore è situato sulla 
tKisa linea della radice apteriore del secondo dente 
decidoo, ed ha un mezzo pollice di diametro: an- 
'(liormente , alla distanza di due o tre pollici , ve- 
ioasi altri tre fori più piccoli pel passaggio di valsi 
( nervi diretti al labbro ed alle parti che circoo- 
iain r inserzione delle zanne o denti inferiori me- 
dii. 

Ia maggiore singolarità di q[nesta mascella eh* 
diitÌD^ ([Ucsto animale da tutti i generi stabiliti 
finora è la forma allungata della di lei estremità 
che contiene gU alveoli dt due zanne o denti incisivi 
[unarcabillssimi . L* orlo superiore della mascella ol 
^pusttì ì denti molari anteriori discende improvvi- 
umente asaottiglìandosl verso il primo di questi al- 
veoli. La regione anteriore della mascella' In forma 
qnsii di rostro misurata al davanti dei primi mo- 
uri è lunga tre pollici tr 
Olente scavata come se dovi 
'^eitM. incavatura è larga < 
li lati da grossi orli promli 
pndette piccole zanne tnfe: 
ngioo« in forma di rostro 
DO quasi un pollice di e 
•1 destro ha tee pollici di ' 



.dbv Google 



<6 

diie> diTCì^no gradstanaent* cUl batto io flto e 
decrescono io larghezza coli* approfondarsi . Lr zbo- 
ne ioMrite in qneitì alveoli booo dì una apparenn 
•ingolarÌBsima ; quella del lato destro che è iotìen 
fl ben coDBerrata è lunga da quattro pollici , ma 
protubera fuori dell* alveolo soltanto un pollice ; la 

Cirte esterna di essa è cMiperta da ano smalto brìi- 
nte e nero , ed è levigata e rotonda -, l' altra por- 
BÌone sembra composta di sostanza ossea griglaatra 
arida nella superiìcie , cedevole alla pressione del- 
l' unghia . La porzione della . zanna nascosta entro 
l'alveolo ne prende esattamente la forma assotti- 
gliandosi in una piccola punta , la parte prominen- 
te mostra la superiìcie striata in forma dì spirale 
disposizione che si estende per mezzo pollice anche 
fulla regione chiusa entro 1 alveolo. JLa fig, 3. di- 
mostra uno di questi denti di grandezza naturale , 
cioè il destro , che è il meglio conservato . 

Relativamente alla dentatura dì questo animale 
troviamo quindi che è munito di i6. denti molari: 
Otto dei quali ( i due anteriori di ciascan Iato del- 
le due mascelle) sono decidui o di latte; nel lato 
destro della mascella inferiore uno di questi denti 
i già caduto , gli altri che restano sono considera- 
bilmeote logori per modo che mostrano che Io smal- 
to copre soltanto 1' esterna superfìcie delle loro coro- 
ne come nel niastodonte, né penetra la loro sostanza 
come nell'elefante ed in molte altre specie. I mo- 
lari permanenti in numero di quattro per ciascuna 
mascella sono coperti di acute tuberosità, e pre- 
sentano tre serie tiasverse di tubercoli . Il primo di 
questi denti o l'anteriore ha tre pollici di lunghes- 
Ra ; il secondò, ultimo della serie, è lungo tre pol- 
lice e mezzo, I deiiti decìdui sono molto piìk picco- 
li , r anteriore non ha che un mezzo pollice , -ed il 
secondo due pollici dì lunghezza . Le radici dì tutti 
i molari sono bievì, giacchi la maggiore profondità 
della mascella non è che di quattro pollila . 
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Relatimmnte «Ila idtre owa appuwnenti a que^ 
sto uilmale le vertebra huino al](> iocirca un pollice 
e meszo dì langhezn . e tre di diametro . L' apofiii 
eploosa staccata è lunga tette pollici e mezn> . L» 
cotta intera è lunga venti pollici , e Ik di lei incnr- 
Tatura i della profondità di quattro pollici ; U Diftf^ 
gior diametro della coita fratturata e di un pollice 
e messo . L'omero Inngo diectsette pollici ne ba tre 
di diametro; il raggio ha tredici pollici di lungbez^ 
za , ed tino e mezza di diametro , il cubito lungo 

^tuttordici pollici ne,ba due e mezzo di diametro ^ 
a. falange digitale liinga tre pollici ne ha anche 
tre di diametro : la tìbia- quattordici pollici e inal- 
zo di lungbezEa e due e mezzo di diametro . 

Nel mentre eh* ero occupato nell* esame del sag- 
gio di Nei^Yorck, V amico mio Franklin Pealé coo- 
•erratore del Museo di Filadelfia mi avvertì che 
aveva veduto nel gabinetto dell' Università di Virgi*- 
nìa un osso d' una mascella che doveva avere ap^ 
partenuto alle stessa specie . Diressi quindi imme? 
diatamento una nota al profesaoie di Anatomia : di 

Suella Università, Dunglison, domandando al me- 
esimo una detagliata descrizione dell* osso predetfPf 
Questo dotto scienziato - immediatamente mi diede- 
uAft soddisfacente risposta dalla quale sono estratti i 
seguenti passi. 

' Nella coUeaiona esaminata dal professore Dunglh 
san ^ trovansi due porzioni di mascelle inferiori prò* 
babilmente derivanti da una stessa specie ma da In- 
divìdui di età diversa. Queste porzioni sono stata 
grossolanaoiente riunite come se appartenuto avesse^ 
ro ad una sola mascella. Il lato destro della ma- 
acella i completo dall' angolo posteriore fino alla 
estr^nità del mento che è perfetta essendosi contar- 
Tatotpcrtr» pollici di estensione anche Jl. lato sini- 
stro . Questa mascella è di iòrma alliwgata mila re- 
sene anterióiaiincaTSta superiormente, ^dA.tùasciuó 
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iftto della (infisl del mrato «vtl na Mtnla prittoB- 

^Bto obbliquamente ift alto ttU-aveno dfrU' ono , H 
destro dei quali contiene la'-rftdke di Uaa'stDna cIh 

10 Tiempifl intieramente e eÌ' prolanga tolqnanto al di i 
li del di lui lembo mI lato Interno . Cotesta mina 
nel Inogo dorè -i troncata ha' Il diametro dì l. poi- 
aS. Misurata tutta intera qiinta parte destra della 
mascella inferiore Ka da» fMì quattro' pollici di 
lungheeza , e pesai quaranta -Ubbre (i). * 

Sotto qualunque patrio di' vista «aininar vogliane 
^lesto animale, egìi ci nK)at¥a";oViIarBtncirtft tina no- 
)«bilissima rassotniglianm col nJafetodiUite gigantesoe, 
n tolta la singolare dìflèrenza di orghnìKzaKÌone pre- 
sentata dalla mascella inferiore nelle due zanne clie 
«rmano la di lei punta-, coifdiindere si dorrebbe et» 

11 destìritro ^teschio appartentie ad un glorine Indi^ 
duo della specie del mastodonte gigantesco. Ha do- 
po un diligente esame delle diverse porzioni intere 
di mascelle inferiori del predetto mastodonte con- 
■ferrate nei musei di Filadelfia « di Baltimora , nà 
giblnetto del Liceo di Nuova Jorck eo. nulla, s! è 
potuto scoprire <^e rassomigliasse alla struttura or 
ora descritta in quelle del Tetracatdodon . Per qae* 
ito importantissimo carattere giudichiamo perciò cbt 
fcotesto animale formar debba un nuoro genere mi 
vicinissimo a quello del mastodonte , e profmiiSuaBD 
|tcl nuòvo genere i oottd e carattMl K(n«tti . 



I BMWi^N il' •«• ..iafi 
' ti «rlrin «. ^ii^ 
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jCMitH Qn4V4B fMn. (PmhtWkmata 0(«v> 

Ffnniglia d<A pn^tcidei , 

Gtnere T«tno«.ulodoo , Tetrttetudodoate ^i) GqiMUM. 

lo. quHto genere dì toanunifeio la foraufU. 4«i 
dfMQti M i di iawTi- I C cioè le quattro gaae ) , (Ri- 
siili nuUi , molali ||:=: la. Il oaiatteio ew9aiialf 
-de^geoere -consiite nella pcesenn. dei quattre ìnci- 
•ìvi a zanne, diie delle quali grosM, liugba, e n>- 
biutC' somigliantissime a qaelte del mastodoQbt ap- 
parteagono alla niascrila f uperìore : e due ptccol* , 
bravi , rette , e strìsoiate in forma dì ipirBle nella 
cocona , escono dalla punta della mascella ìoferior*, 
proprie Mcluiivamente di questo genere . Xa ataacel^ 
Ja ioferiora è dì pià..allnagata verso la sìo&i, e sa- 
periormente ia questa «tessa regione ìncarajm a fog> 
già di doccia* 

Specie unica . Tscraoio . MuTODoirroioBax , 
Tetr, nuuLodoi^oideo di Godman. 

Oltre ì wrifejitì owatterì aggìugnere h. deve ac- 
cora, affine di meglio determinare la apecÌQ ,:,ol|e 
. aella maecdla inferiore deir.aduUc ì contorni '^do 
-la .modjo rpartìto^ate nettilin^i t né moatrano wuoa 
. dì'.qneUe inourTature e piominenze Tisibilissime, vet- 
V> f^\ angoU a la base , nella stessa mascella, del 
genere mastodonte, L'apofisi condiloidea nella' m*- 
.acella. inferiore del Tetracaulodonte iaclina molto al - 
Ja indietro , e l' apofisi coronoidea non ò dalla pre- 
sedente aeparata mediante una profonda ìac^viftaTa 
•emtlunate, come arviene nel mastodonte, ma I'qs* 
so ascende inclinandosi legermente dalla somicà del 



(i) CsB qonlf noma ai 1 t*Idib indiaM* il o*mritf «||ttBe>*l 
4*U' aatiatU avasla ^uMira daati • t^anm proaiMau a*(l* itmtt 
■nfàriaia dalla dna BatMlla. 
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procesra ewMMide fòw al punto in eni ingnmnK 
doii forum ìi condilo ■ Qaette p&rBooIarità dimo- 
«traoo erideatemente che esìster deverà una ootabite 
differenza nella forma e disposizione dell' appareo- 
cfaio muscolare inserviente alla masticazione , e quÌD- 
di anche nel regime e nel modo dì cibarsi dei doe 
generi mastodonte e tetraoaulodonte . 

Presentemente possiamo essere sicuri( continua mn- 
{tre r autore ^ della conserrazione ili residui appar- 
tenenti a tre individui di questa specie tanto ìnte- 
mssante ; le ossa cioè di mascelle inferiori di don in- 
dividui adulti ( una delle quali è quasi pei due tei- 
n anteriori intera ) esistenti nel museo della Unìvci- 
•ità di Virginia ; ed il superbo pezzo che ha servito 
per questa desorizione appartenente al museo di R. 
■Feait 4i Nuova-Jorck. Abbiamo Inteso parlare an- 
cora di un quarto frantume posseduto da un ama- 
tore distinto di cose naturali di questa stessa citti, 
ma intorno a oiò nulla possiamo affermare di positi- 
vo . È ben probabile che molti altri pezzi sieoo stati 
trovati dai' lavoratori e creduti appartenere ai ma- 
stodonte , essendo tra loro somigliantissimi gli sche- 
letri di questi due animali (i) . 

Relatiramenie al posto che occupar deve il naofo 
genere nella classe dei mammiferi , dalla forma del- 
Ll mascella inferiore e dalle zanne si pn6 argomen* 
tare che collocar si debba tra i generi mastodonte > 
ed ippopotamo , rassomigliando al primo genere pei 
oantteri -generali dei denti e dello scheletro, ed al 
weondo per le zanne inferiori e per la ibrma dei 
mokri. Le stessè circostanze possono farci supporre 
con fondamento che il modo di viver» del tetraoan- 



(0 Nai'ilM oh* H ■»»■ 

5at» con niolu »ddiifiiÌDD«, 
■ ■ - 



Craafard t tuu («nìU di filiai rìiulUBwiti • tf pi6 
ipAu* ohk Jt. FtaU a» non nnlto aut in obtMUiita di «mplMà- 
[• UB istMS fohalitr» dri T«bia»il»dMta , 
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Iod«ol0 fMM per dir coti misto potendo qnaloha toI- 
tt mne l' ippopotamo divenire anìmtle ftcqnatioo , 
(d alinmtani delle produzioni trovate nei fiomi * 
Bti laghi , « nelle p&Iudi . 

SpiegoMbma ideila figura . 

T.T. I. (Tomo IV.) Fig. i. IV>mooe del teMUo 
di Tetracanlodont* adulto veduta di profilo: 
O) iòfo infraotbitale ,; 

fi%. s. Muoella inferiore dello Steno qna^ intera. 

Tì^. 3. Dente inciiìTo inferiore destro, (i)- 

( 7>ffiua(tfioni oi th» Antìrtcan philot. Society. t83o.) 
{Annalea dea Sciéuxi NaturUle» T. u. pac. aga- 
SolLo^ ,850.) 



lisltM 



iBMa MMh* Mf 
Il »• figBM la 



■•«t* èM' t»»»Ìi mIU nali «l , _. 

•1m4m. «m d^a faiA nppiMwiti ta bumIU npwlMa aolU 
rKd>M-4t -«nato- «Bit*, wdou 4*Ha wta nipnwn, • 1* ritn U 
— hU » iA*iaia TidnU di frMta . Qbmw da* B|«n ^iadi dinw- 
•taMtaipViUan- diTHMl pvMi |iL npfitNMiti di pr«il* mIU 
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Queste osseir^ionl , e quelle che wgutMio tono 
state fatte dall'autore io aiTene epoche in Inghil- 
terra, al Ceylan I e durante un Tìaggìo alle Indie. 
Ha osserrato che nella Soosia la temperatara dei 
montoni varia dal dS", 33 ai 4o°* In «et sperienze 
f«tte neir inrérno al capo di Btiona speranza , la 
temperatura dell'aria essendo di 19°) 44 ^ trovato 
che la tempnatnra dei montool' d' Af&ica variava 
dal 39'. 44 ai 4b* .Finalmente al Ceylao nelle vi- 
cinanw di Colombo la temper4tnra dell' aria essen- 
do di aS*, 56 quella d' uno di questi inWnli era di 
40'* ed ia un altrs di 4o*, 56. 
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Sdttinmente alla temperaton d«Uo Scombro ni* 
timo citatti , r autore fa riflettflra che il cuore e le 
bnocliie tono estremameate syilqppata , queste ulti* 
ne hanDO un color rosso assai capo , che i mosooU 
gHMsi e Tobantissimi preseotàno il colora di qoelU 
de! Marsaino. Crtde Egli che qaesla eltcostaon 
possa render ragioóc della temperatura elleTatissima 
di qnesto aalmale , e apiega la differenn che ha 
tnrato tra il cuora ed i mascoli profondi per la 
posizione del primo TÌoiniuimo alla anperficia del 
corpo. 



Tatola V. TsogKratumM MoLuntsa. 

la temperatara di un gran- amnero di oatriehs 
pese nel meae di dicembre a Mont-Lawiìa , allor- 
ék tucinno dall' acqua era là atessa di quella del 
mre , Tale a dire %y, 78. 

Quella di due Innwcha di una ctaude ^ecle c»- 
mmniÙDaa nelle foreste del Ceylan , miaarata a 
Kmiy')^ jt. giugno, essendo la tempesatura del* 
l'iris 14*, 58 , era di a4't 44 « ^"i ?*• 

Titola VI. Tm^eratura del Caomacai . 

Is difersi granchj la temperatura , aisatata due 
« tre ore dopo esiratti' dall' acqua , era a6*, 1 1 a 
Colombo nel mese di dicembre quando la tempera- 
Ori delT aria cocrispondeva ai a6*, 67. 

Qaella di una specie di gammaro comunissimo 
*'< torrenti delle «icuaanztt: di Ki"di.wS^Ì a5. marso 
*'* la stessa, di qiwlla 4cU'-acfwa > cioè aa", %%, 
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Titola YIII. l^pvatar» dèi Veihi . 

Oery 1» preto U temperaton sopra dne ipeHe 
di nngDiiogfae , tma è 1 ordlnaiia , SSrudo tanpù- 
m^, e l'altra è IndctennÌData , e danominaai al 
Gìjlm Jungle Leach. , h rimarcheTole qnesta tpecio 
pndti Tiv« fuori dell' acqua nei luoghi amidi : la 
temperatwa è la atesaa di quella del tnezzo io cui 
Tire r anidiale. 

In tutto le asperiense sn gli animali delle claaii 
inferiori la tempeiatniv è alata determinata mediai»- 
te un piocolimmo termometro introdotto in una in- 
tiuone praticata od eorpo dell' amatale'. 

Dalle riferite csperienie aaaai incomiJete , che 
l'intondlcs esaere loltluito T ìnoominciamento di 
no liToro pifi esteso conchinde , ebe tra tatti gli 
mutuili , gli ncoelU preaentano nel loro corpo la 
itmperttnra pia ellevata; seguono i tnammiferi , i 
Kttiii y i pnaci e certi insetti ; e che in fine t niofr* 
Wchi , ì crostacei , ed i Terrai presentano U jSA 
bun temperatura ohe noQ: difieriace da qudU del 
mnat io cnì viTono • 

(Janal HeUomadiùn de Afcrficàu T. n. p. 884. 
GraMJo • Itfano tOSo. ) 



itone allo stato del éuon « di aieoA aitn 
urenti ndftti actfaìi. 

XwpettnlB oesemiioid hanno dimoatrato die la 
BiDcaon della testa trae Seco qtiasi costantemente 
Quella del cnwe y di modo ohe parecchi antori che 
>i mio octmpati ne) desorivere gli ace&li li hanno 
iodifferentnmente denominati moatri seou testa, o 
•Una emon . Una- ddle dissertailoid le più compl»- 
te che poasètik U KaMiM inton» «UécÀU àqmU 

ivm. IT- 6 
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pubblicata a BetlIoQ mi iS&i. i^Elben, poeterior- 
nente ai lavori di Bèclard sullo atesso soggetto, ed 
bititolata ^ De mcephalis , six>6 de monstris corde 
cea^iuVms = Di questa dissettazione poco conoscia- 
ta ne daremmo qui un breve estratto . L' autore ha 
raccolto 73. osservazioni di feti acefali tra le quali 
alcune .gli sono proprie , e si verifica in tutte tton 
esìstere traccia veruim di cuore , «ocetto cbe nei oasi 
riferiti da Katesby , VaìHsnieri , e GUbert, ma le ot- 
servazioDi riferite da questi celebri aDatmniei non 
aembrano abbastanza detagliate ed esatte, ed aDcfae 
se ciò fosse il lon> numero è tale da formafe una 
eccezione bensì-, ma da non dis^t^ere la legge 
ammessa . Questa maocansa dell' orgaso centrale del- 
la oircolaxìone nei feti' acelali può spargere ^qualche 
lume sopra una questione spesse vgke agitata tra i 
6siologi f quella cioè dì sapere , sa il sangue è me»? 
«o in njoto soltanto dal cuore , o se le arterie esse 
pare potentemente contribuis^no a questo movi- 
mento . Infatti alle molte prove mediante le quali 
i moderni fisiologi hanno quasi all' evidenza dimor 
Strato che al movimento oel sangue negli animali 
TÌTcnti contribuisce, altre la forza del cuore, qnella 
ancora inaita nei vapi , tà può. aggiugoere anche 

5 pesta , che «ioi nei feti acefali e privi di cuottt 
e arterie , e le vene esercitano , fino ad un certo 
punto , ugualmente le loro ifinsiiHii faconda oitODlare 
pel corpo dei medesimi il liquido riparatore . Tutta- 
via non si può negare che in cotesti mostri la cir- 
colazione non aia molto languida , mottivo per eoi 
ne soffre e si altera la formazione di molti organi . 
ilbincando il' cuore manca pure-reotìbe. li oervel- 
id» o ne esiste .soltanto un vestigÌD appenh rleCODO- 
«cibile t.dlfifetto che attribuire sfi . potrebbe alla man- 
canaa del ouo^e 1 gigcchè negli anmafaii tronui il 
cuore ed i gcosiì vasi, e quindi- siidlmoatza eh» la 
Wuwwiai &k oeijrello nai.ioftaiicA inUo srilappo 
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6^ or^mnl centnli dell* cÌrcdi«rione . Nei feti 
privi dì cl}ore la mancanza ài qaetto organo canta 
ìnAdwe Bollo tvilnp)» del cenallo inoatn la pr»- 
pria aùone anche fopra quello della midoUa spi- 
ntlet ìniifattiiicgB acefali notomixzati si troTÒ qnui 
woifoe J) «nlla-, o breviaBÌna; doe loltanto la no- 
ttniooo nellft ana integrità . Uanóantfo il collo man- 
cano ne cepwr ì aMe n t c. 1 ganglil cervicali del gran «im- 
patioo, li fike prora ntm doncù date ilnome di 
orrigìtie aUa unione di quatto nervo col quinto pa- 
jo . I '^nglj toraóoi dello: ' stesso nervo tnaobano 
puxe tuito ae^li' anefali aenzà torace , qoanto in 
xjaéOi cfte inorati dinrtoraoe incompleto ed aarì» di 
akane vertebfe oervlcBli.soiM privi dei visceii nelr- 
k caviti ileesa.' contenatì. Negli ai^mali delle daà^ 
inferiori predomina nella niaau dei nervi il eiatania 
deiganglii, asaendendo versò l'uomo acquista- imag- 
gior predominio la massa encefalica , ma i mosUi 
acefali , mcèe ' nella specie umana , arrestMosì. . tt 
distorlHtD Ib sviluppo nei prìmotdii di loto fonai*- 
SMOB sì aiTtstano .ad -un grado di sviluppo^ nolto 
inferiore , .'moMlVo péaicni come negli aniwMH ìnl^ 
mi pndonùna in essi.il sistema dèi gan^. I nand 
poi della pòraione di midolla, ^tìaale esUteate d 
•ODO BMMtrati alla' maggior parte degli OMervàtoii 
abbastalaa' a*ilil]^Ktì» cane le np sono attieùxati in 
singi^ar -inoSo nel bacino' é: no^e catratqità ia£»* 
rimi. ;'.■•:■ ;■■■-..■. 

OB.orgaiùi'ttnacÌDl laancano piira io Mttl-I: bmv 
stri- privi. dì «aore, e .questo vìiìd noD i alttfaseali 
eoBime A.'qBdlì.die-|iriTÌ soè» di iCèrveUo, .aem^ 
brerebbe quindi cbo si potassa «on'foodamentf a*- 
lerire, f^la mancaneat dal on^. Sospenda aaofaa 
lo «riliqipo del predetti oi^aiù^* Gò non astante 
Beuanimm, Prcauuha, SaÌMmaaày,e Dtìaaya ti- 
taoo d«t casi di feti privi di caore itA qBaU.e^st)B- 
va ona jiiaéi iniriiEÌIiìltn iti [ttbnoni : ^cMeo^HS- 
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' vamonì pér^ non sonò aUMstuiM tntUf «.tali da 
togllara ogni ▼alloBe«lUsuppo«izioo«'Mpostft', giae- 
cbè dichìàdrano i suooit&tì autori , ehe maocaTa la 
- trachea neUa massa supposta un polmo^; Impene- 
• trabili, erano i vasi polmonati, e qaesnmaftsa esser 

revà tessuto aelluloso semplioe alquanto disteso 
sierosità . Procliaska stesso mostrossi, tanto, inde- 
f!ii0 nel determinare ' la natura della, mai^ informe 
di cui parliamo ohe fn tentato di snppo^Ia jappre- 
•aentàntfl piuttosto i rvni* ' 

Il tiQX> qnaii mai perflitto negli acefali m i'txegA 
" 'òasi è mancato totalmente . Anche il diafamma , e 
le pleure non esistono' nei mentri. fniri di- cbiore, 
drcostansa la, quale patrebbeifai supporre tton mag- 
-J^r foùdainento che 1« masse trovate nel petto non 
loaMio; realmente i palmoni.. 

CHtre gli organi gtnìCali iotsTsi la parti meglio 
•Tilnppate sono quelle del cavo addominale; aaohe 
>qulTÌ però trovasi che quasi sempre manca . )ò sto- 
naco C' porzione dell'intestino tenue. In^tze mostri 
prirr di cuore sì è trovato del iuMCO raisomìglìante 
-al ineoonio nei grossi intestini , abbenohÀ in tutti 
tre mancasse il fegato . L* ano & ordinarjaflsénte Im- 
pecEbrato ,• quasi sempre a motttvo della méocaiiKa 
«ella parte estrema del crasso intestino. Sa però 
csiite la mai^iOE parte det canale intestinala dasi- 
-derànsi quasi sesqtre il fegato, e.i« mllaa^cbs □»!>• 
tiene strette relazioni con quello ; egli è ben. taro 
cln'alcbni raccoglitori di siffiiiti t»d hamio«rèdnto 
di aver trovato :qaalohe volta 'il fegato, malainaa- 
«a- informe alla quale davano essi questo -ninne «cs 
■pfti realmente il nominato viscere o; noi» piattoato 
un rene straordioariameste svilappatof Mancava aem- 
pra il' condotto coledoco, e la'Cistifelea ohe an«I>* 
hno rimosto qualunque dubbio e quest* ultima fa 
«ediita una sol nha dm. Schelhammer, Rektivamen. 
-te -pai al penòreas il, nio Gilbert «rade lU aver- 
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lo itnfti^toV ia MiMniB psikaarfartìn ti dm ohe . 
ia ^vmd mostri T ordinar « dkpotiidoiie delle partì 
e degli organi è talawntB aiwipoiito , che milla, di 
cs^ si può RMerin fonda h ^ Mi -rolla fina,, «ppa- 
reòntt e ponsioiie delle parti; iariterii toma» la- 
laci deroosi demiBue HiltBiito^dalle eoBnenioai del- 
le pasti tim Iwo , e dalla natiiraU relaaioBi » e o»- 
manìcauiniA tra'TÌMere e tìmmw die ntaotenaia A 
{omero. 

Sembmrdimqiie obe SnkwaiBenta aasezirc li peiM, 
euere i moitrì prÌTÌ dì cuore maneantì .ancoim del 
fegato; qnasli dna vìsceri infatti ohe riguardar il 
danno come i principali serbatoi e motori del «an- 
goe arano del tatto iimntilì a degli esteri nel quali 
poobÌMìmo sangne ciioola 10 un riatrettÌNimo nor- 
mero -di Tasi. 

n sistema nmpojatieo inraot h il pia perfetto • 
■rilappato nei mostri dei quali parliamo ; quasi mal 
si sono Toduti mancare 1 .reni , il tìbìo ordinario di 
conformaziCHie in questi notato il fu che il destre 
sorpaaa il sinistro in groasean , il che può facil- 
mente MTtt &tto credere che rappresentasse piutto- 
sto il fegato > Più spesso però i due reni troraosi 
tinniti in. ut corpo solo nella resone loro saperi»* 
re . Ia vescica e gli nieterì coesìstono coi xeni nella 
maggior parte dei casi , le capsole soprarenali aono 
dìniDOlte di Tolame o mancano totahoenta. 

Per quanto spetta poi al ràtema generale diài vaal- 
sansuigoi sembra che non n arìluppino in mod<^ 
UDJMrnie nei diversi casi dì mostri privi .di ooiMte, 
né le deseri^oni dei diversi anatomici ohe ae. ne 
ocoupajono trovansi conformi : coti Sdulhammer- aa- . 
«icnra di non aver trovato ni arterie-, né vene, ni 
mia coccia di sangoa : quantunque sìa caso molto 
raro u rioveaire un feto privo dì euore mancante 
del totto di aangoe , in molti però V an»n oiroo- 
laate nei loro vui. non è vero sangue, ma. un li*' 
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qnido HwaomiglhBite » ilslTae^iia o di ooln* ten- 
deott ■oltutto ftlrosM. Anche per questa aingoU- 
>Ìtà cotesti mostri i — o mi g li a ii o sempre più agU ani' 
nuli ^elle elosti inferióri . 

Nella ossenraiionfl di Aatoiiu ì vasi ombelicali, 
tMMtitni'raae es«i soli ratto "l' appaceochio cirocdato- 
rio } d* essi «dempiTano alla fnnzìooo di arterie nu- 
trine e per tal modo influendo diuttanehte salU 
«sistensa dell* iadÌTÌduo ^ escIadeTano quasi total* 
mente il feto dalla ptobabilità di na esanùido pn>< 
prio dì vita organica. - 

Watsloar non ha trovato il siatenu venoso , U ^le- 
na ombelicale pcoatamente si amstomiasava e^« 
l'amta contenente nop giA vero sangoe, ma un'U- 
more acquoso; questa dava zami a tnid-gli organi , 
e somministrava le arterie ombelicali dirette alla 
placenta ; ciascun vede che riesce impoanblle it 
com^ndere e piegare la oìrcolanone del liqui* 
do riparatore nel mostro, ammessa eoa Wintloiv una 
•ola qualità di vasi . 

Gaurraigne non ride ab aorta né vene cave; la 
vena ombelicale a|^na entrata nell' addome divi» 
derasi. in due rami i quali dìrergendo tempre pia 
nell*' aeoendere e nel discendere distribuirono il san- 
gue allo parti , le rene reflue raccogliendosi oosti- 
tuivano . posf^Ia le arterie ombelicali . - 

Lectu , rena ombelicale inserita nell' aorta la qoa- 
lo. inviando rami per tutto il corpo ibimava. andio 
le arterie ombelicali. 

Biàtnef t il cordone ombelicale contenera soltanto 
una' grossa vena, ohe mandara rami a diversi or- 
goni prima di dirigersi ed unirsi alla rana cara, 
Nonesisterano rasi arteriosi propril, uA vero san- 
gue. 

Cooper , le arterie ombelicali rìnniransi all' aorta 
eempie più stretta superiormente , e sommiirisBraoM 
Ìd basso del sangue alle estremità inferiori . La *<3' 
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M onbetloalo dlvM«Tud In nnw «■MndenM • dl- 
soendente, ohe ■ornminirtniTano dri luni panllelU- 
« mi^Ii dell' Mrttt. 

Zttmif , tntta la nuuM era aUmentata , oome V a- 
cefalo di Oourr^gne, dai va^ ombelicali. 

JOtiit' Tide tfioir* dal bacino delle grandi ' arterie 
ohe fomlmM dei piii piccoli rami corrispondenti 
aUB><eDe. L'aorta^ divideva inftriormente in QUk-^ 
ohe Interne «d eettrne , 1' usa e l'altra pìà growe 
ddl'aOTta Messa. QnAsta restringendosi sempre pib 
sonntqìstrava- tre lombari, tre renali, ed nna epa-i 
tioa r'O Ama qaasta «patica era essa pnre un' altra 
nnai». Ad una grande dlslanea traerane orrlglos 
etto arterie intercostali dall' aorta divisa in dae geosd 
rami «scendenti obbliqaaaMrtte- da eìasonii lato s 
foggia (Mie carotidi , e delle snccltTÌe . Le arteria 
ombilicall staocavansì nella solita regione. I vasi 
dell'acefalo notomiatiato da. Reuu « iGein Mgulrano 
■n* andamento analogo al descritto . 

Mauro; la vena «mbelicale si divide In varil la*» 
mi oompagù delle arterie , ma che non arrivano a 
formare ima vena cava . Le arterie ombelicali si In- 
contrano coli' aorta ohe in alto ed in basso iomnJ- 
nistra sangue a divani organi . 

Busch, il cordone conteneva la vena ed una sola 
arteria , ed ì dae vasi innoscnlavansi dasonno con 
utMàllaeia; nè'raorta né' la oaiva 'erano sviluppate. 
In OHeuno dei ^ riferiti ca^ sì parla del sistema d(d> 
la vena porta. 

Le-vanaaieni di okeolo e di dislrlbaiione daf 
Vasi nel rigiriti -oasi rldorre ai possono a tre prln* 
cipali classi: i." mostri aventi arterie e vene, nm 
^[ùali semplici ramificaaioni delle arterie , e ddle 
vene del tralcio , privi qnindi di vasi pro[ffii , e di 
vita organica distinta . a.° Con nna sola qnalità di 
van oome nel caso riferito da Wìnalouf che trovò so- 
le arterie , ed in tal caso non si saprebbe In qoal 
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modo gfitffut OH nw rim w i t» «toDoUtùdo. 5.* Coe 

arterie ilifttJi*. nudo di dutribtunne «he fiù. A ae- 
coitft allo lUo Dormale . Anche in queat' alttmo 
caso r avolata mancanaa del ooore 4 cagione di 
crandl difficoltà nello spiegare, il aorimento «iroo- 
utoxi» del MBgin nel febo . MoBrj> a tal pro'poaito 
è di parere che il laogoa ila trasportalo al fato 
nel modo ordinario per meno della noa jasabalioa- 
le che lo disttUralsoe a tutte 1» «arti dallo anali è 
ripreso dal ^teo» arterioso del leto stesso et» la»- 
dUnte le arttrle oaibeltcali io riporta alla plaeca- 
«K . Tiedemann al contrario vaole ohe il sangse sìa 
portato al feto dalle arterie ombelicali * e .zitsrai 
per la vena < la qoalo opinione sembra la piji pco- 
habile peroU meglio atta a ipìMare il Mwnaeas 
della circelaaione in questa qualili di nsoatri b. 

Notar si deve ancora ohe io alcuni -£ qnesti mo- 
stri Kat$fy, • Vallisnieti pretendono avo: txoveu 
un organo analogo al cuore; ed 11 solo Gotilmr citt 
un caso di anastomosi tra la vena cava a l'aorta. 

(ivi jag. 481-487-) 



LiitMMÌamjU DottormaU^M, 



Xja luterà seguente, eoritia l' indomani dall' «txi- 
vo del Oott. Slebold a Batavia non lascia veroo 
dubbio sulla liberazione di questo dotto viaggiato- 
a»^ e fluUa ceoservaaioiie delle , praaitMC ano coUe- 
atoni. La lettera è ditetta al baroiM .Firn dar C«p- 
ptilen antioo gorematora delle Indie Orientali pnr il 
Re dei Paesi Bassi , e prineipale pconotore dd viag- 
gio intrapreso dn.Sieiold. 
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ECOBI.LBIIS& 

BtOanta «8. g«iw/« i83o. 

FlnalnMnte dopo V upn penaonrions M^brta net* 
l'nltìmo anno del mio ■oggionw nel Giappone jeri 
fai di ritOTDo a Batavia colle collezioni ed i laToii 
letterari ewgi^ti ia quel paese in più di 6. anni e 
messo Ai •ogglorno . Qoeete intweManU collesionl ù 
BOTìO pOLtnte talvare perohi ho cooaegnato a quella 
Naidone MMpettosa tatti 1 daplloati dd miei UTori 
lettenrii ed altri o^etd ohe il goTemo reolamavàt 
Pct tal modo ha Egli ondato di estero In powesao 
di tnttoci6 che io potevo avere di siffittto genera s 
ni ha lasciato libero, proaunoiaudo OMitto di me la 
del bando. 



Ho passato tredici mesi agli arrectl nel mio ap- 
partamento a Deiima » tempo d' iafortanio ohe ho 
impiegato nel laroio con molto profitto . L* astrono- 
mo Imperiale Teka-Hàsi~Sakou-S(^inou ò fino al 
presente- il solo che sia stato sacrificato in questa 
procadara , egli i morto in prigione . DiTersi dei 
miei amici Giapponesi sono anche custoditi in cari- 
cere , ma probabilmente dorranno aoppOTtare soltanr 
so 1* esilio in qualche isola lontana . il mio amico 
intimo , ed i miei allievi sono stati messi in libe^ 
tà. Spero txa qualche settimana di mettermi in 
viaggio per l' Europa , e V. E. può «asete sicura 
che il risultato delle mie ricerche neU' Impero del 
Giappone corrisponderà all'aspettativa degli Scieo- 
«itti . 

Nota . n Java vaacelloOlandeie aislvato li 7- Lu- 
^Uo da Batavia ad Anversa ha ivi sbarcato Siaboid 
<:!» porta con se lao. casse |npne di oggefì di 
Storia Naturale e di Geologia . 

( Bulletin de la Soc. tU GtographU tt." 96, Giu- 
gno i83o. pag, 994* > 
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- Rapporto sulla eolltiàane di ptatOe fatta di Sgitta 
dol natutaiìMa Oùueppe Raddi del Prof. Con. Gae- 
tano Sax» . ( Sta nel libro intitolato Jlla mamorìa 
di Giiaejm Baddi Rream nella "lìpogr^M Chiari 

li Ch. Cvt. Piof. Gaetano Savi & lapen.in qae- 
■to rapporto , dw il mnnificentiniiiio Prìncipe della 
Toacana JOeopoldo IL affidò a lai la coUeeione di 
{pianta aecche» che il benemerito Raddi sTera, &!>• 
ta neU'BgittD, perchi queste fossero opportuna- 
mente oollooate insieme coli* erbario perticolara del- 
lo stesso Raddi ne* pubUici stabilimeati di iiutni- 
sione^ e segnatamente in quello di Fisa . Indi potea 
a dare aloime notiaie saila educaiionc scientifica 
del Raddi , come quegli che avera avati communi 
con lui i primi studii deUa Botanica sotto la diro- 
zione del non mai commendato abbastansa Ottavia- 
no Targioni-Tozzetti di felice rloordanaa , e & co- 
noscere quali ìmpiegbi sosteaesse , qusi viaggi !»• 
traprendease a prò delU Botanica patria , e fora- 
stiera , e quali opere desse alla luce . Fioisoe il suo 
discorso col farci sapere , che furono circa 4^o. 1» 
specie di piante , che esso Raddi portò dall' Egitto 
imprese in queste le alimentari sative , oltre ai 
aemi di una sesiantina di piante , ed ai puri di le- 
gno di dieci qualità. Frattanto si propone dì dare 
un catalogo di queste specie , non però otunpleto , 
restandogli alcune specie non determinate, pétcbi 
i loro esemplari non erano nello stato di pwferio- 
ne , e pecchi negli Autori ; che trattano delle pian- . 
tt Egipane jaoo ha potato trovare nò figure , né de- 
Bccieieni applicabili . Segue al rapporto il catalogo- 
anzidetto, il quale è disposto Mwondo il metodo 
natorale per quella facilità, che un tal metodo 
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aommJiUstra mi chiarire le piante Moehs a prefe« 
renza d'ogni sltio^ 

Nelle B&rsigliaceè è la sola JMbrjUea aegyptìacay 
la qnale si distingne dalla JUarnfea quadi^lia per 
avere le fogllolliie pubeteenti , e con dae o tre tn- 
taecatnre nel margine, oltre ai concettacooll aggrup- 
pati , Besdli , eubcudlmi , e unarginati . 
Seguono le Ciperacee , e tra innesta è nuoro il 
j. CyrKKDa pallìdus: hiToIacro nniversali sobpenta- 
phyllo, umbellam anperante, spicis 6-6 ina^ 
qnalìLns , nonnoUis involucro tnonophyllo lìnea* 
ri iiistmctìs ; spiculis sessitibug , alteniis , lì- 
nearibns, patentìbus; geultalìbos exertis; squ»* 
mi6 obtusiusculis, pallide ochraceia ; follia bul^ 
mo triqnetro brevioribus . 
Questa specie differisce dal Cypems pàtìesctna Deaf. 
per essere alta due o t^e decimetri al pÌLt,eoonda 
sei sino a dodici , e per l' involto costantemente più 
lungo dell'ombrella, e non pifi corto, come lo de* 
scrive, e rappresenta 11 Desfontaines . È indubitato, 
che essa è una buona specie , la quale è comunA 
alla Fiera nostra con quella di Egitto , ed io ne 
possedeva un esemplare perfettissimo nel mio e'rba- 
rio della Flora Italiana, raccolto sino dell* anno 
1780. nell'isola del Gìglio (^Jgil'mm') da Luigi Oi- 
raldi, dotto botanico di quel tempo. Egli Ì0 tto- 
v& nelle arene marltìme ,e paludose vicino alla 
«piaggia di Campese. Oltre ai caratteri distìntivi 
assegnatile dal Savi trovo, che tanto nel mio esem- 
plare, quanto in quelli dell'Egitto favoritimi dalla 
stesso Savi i fioretti dì ogni spighetta sono per tal 
modo scostati gli unì dagli altri , che le spighette 
si possono dire a giusto titolo peetìruUae. 

Tra le Graminacee h annoverato il Sacckarwn aegy» 
ptiacum, il quale trovasi del pari nell'Egitto, e 
nella Sicilia per gli esemplari , che ho avuto dal- 
l' Udo , e dall' altro luogo ; ed il Savi osserva 1 eh» 
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Siwte Saeeianm è «bboiKUiitiuiin» mUa rin del 
ilo sino alla lecooda cataratta , « che fa un bel- 
IìhUdo vade»,' quando la tua pannocchia grande, 
• tigéatkiM. è matura. Gli Egùiaoi se ne aeiroDO 
per piantate intomo agli orti ne* Inoghì banl , e 
jàrrl in t»X modo uopi vìve . 

La Poa cfnosuroidet i adoperata dagli Egiziani 
per iacaldare ì forni , . e le fornaci , bruciandoTcla 
iiuieme col Saccharum eylmìrìcum , e fanno anche 
corde colle foglie, e culmi della medeslnta. DelUe. 

V jintndo iiiàcuy e Donax sono copiose lungo le 
xìre del Nilo inaiente col Saccharam aegyptiaaan 
ne' luoghi basii , di guisa che ne impediscono Y ac- 
cesso. Sonuoioistrano agli abitanti materia d» «i^ 
dere . Forsk, DeliU , 

Tntl» Palme è iiùtìtM.V Ifyphuna corìaeta, aho 
corrlsp(»ide al Cueiophonn dì Teo&asto , al Cuci di 
Plioio , ed alla Caciojfiera Paìma cuciofora del 
Mattioli, e d'altri antichi Botanici. Neil' J»c. ntfA. 
illuttr. toh. 900. ne fu data nna figura sotto il no- 
me di Doma ; ma Dna figura bellissima tanto di ce- 
sa , qhe delle eo>e minate della sua. fruttificazione 
Ita nella Detcriptton de VEgypte tar. i - a , accom- 
pagnata da un' esatta descrìaione del Delile , il quale 
dUtiogne tale specie col nome di Caci/era thaaica. 
Il suo fusto cresce all' alteaza di diciotto , o venti 
bracci^ , Ì dicotomo , e riesce assai più doro di 
quello della palma de' datteri, onde gU Egixiani 
lo adopnno per fare tiaTicelli , o tavole . \jb foglie 
portano un filo ai loro angoli rientranti, e si usano 
per fare granate , stuoie , panieri , sporte . Il ficatto 
ha ana polpa fibrosa , non buona da mangiare , la 
quale prima del maturare contiene un sugo dolcis- 
simct, e aromatieo. L« mandorla è quasi tutta for- 
Mata di un perlspermo corneo, e cod duro, cdie, 
come rammenta Plioio. si tornisce per fare auelli, 
e campanelle da tenda: Ea quo velares detornant 
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.amaiht. TransI qneMa ptlan ndi« pifeMM uciio- 
se ricino agli andcki monameotl di Dttdiirth , di 
7ebe, e di File'. Offre «t^iìo' « varii anhncU tanto 
volatili, ohe <terrMtri, i quali loggionaBdQrrl goTerv 
nano, e fertllizsaoo V arena, e di qnetta Koìt^i ooa 
pieno ohe per l'ombra della palina, Tiene faTorital a 
Tegetiftidone di rarie pianta- mloprì i e oòrì..le>CMa* 
fon «006 il meazo, di ohe si wrv» ia natnia, pn» 
che qoe' Incubi non resdoo afiWtto daMrti<' ' ■ ■•' 
Nel nòrero delle Ckeitopodlacee i la Sal^imdora 

rnca , che ccWfiAponda al Òistus ariana di FòrskAl . 
an albero tenuto, in granditdmo conto dag8 Ara* 
bl, f qnali lo chiamano ilai/j/ , nenuHigiànO IfroN 
ti , ne meétoBO le foglie ammaooate m\ tnitiort , e 
lo «omìderaoo coma on patentifldmo etMitravVeleAe . 
B'Chenopodìum fruticonim appartenente alta atee- 
n Simiglia wmbra al nostio Autore «uére Ufentiev 
colla '5ua«^ monoica Fonk*, dalla quale «t «sua* 
la Soda per locenerarione . ' • 

Le Poligora» •ommlaìMnuio la aegaente nuova ^i^ 
eie di Romice, la qnale ^è annnala: 

I. RoHEx a/ir.> floribos bermaphnidìtli i valvU 
onmìbtu graaifinls * cordatls , obtnaìs ,' membnt- 
iuceo-nti«nlatis ,• margine mbcronato , plieato- 
qne} feUis canwrts , lanceolati* t laoer»-pia- 



II Sicomoro, Fkitt Syoomonult. ^ solo ddle pian- 
te OrtlcaoM addotte In questo catalogo ; offre la ma- 
teria di bella llhuttaalonB ; Emo è un albero gran- 
de, che molto il spande 'colla sua chioma froninta, 
perchè al riferire del Portkil dall' una all' altra «- 
«tremitb di dae rami opposti h^ orrio trovarsi una 
diitaiKEfc d{ sopra «enti bmecla. 1 suoi frdtti-a*- 
scono eni tronco, e ttil rand grossi. PednnboU ra- 
mosi , e sema fc^Be li^eorreggooo . Estf ftutfì lianno 
forma di. pera, e colore veimcdo-pallido.' Riescono 
pib pificoli da^ ficM «ytoall t poss eg gon» pooa polpa , 
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«d niu ffras-cHÌtà interna. U loro MpAto AAtlcw,. 
ma . fìMOMO eOlapito . Tattocbè fwwino per «ssere 
di difflcU«<digMtìaiM, il. popolo ne fa CotuosK) ^ati- 
ge. I KcMlori fruttificano più Tt^te airanao» « fi- 
no a tittf volto «econdn il Forgiai, e ptfrclié ì frutti 
gUuigwra ptfL- prèato,aUa.ctfttuiitàt. si 'usa £u!tì pno- 
tu».V> o-igtefBatore con fervo, e <»Ilfl uga«<k Teofra- 
^f XlMMQorìtk,.e Plinia gallano di qUtala .opera- 
siono, e <pritB& di- loco^DO parlò AadoavnelW'Sacfee ' 
SoriUurO' C0^. 7. Mri,.i4<r il^quoleidiee dl.se<; :;4>^ ' 
meniofitài «so, jum> veiìkìcins }SjiKpitmo» ; n^.pftre, . 
cbe> IfMi^rior .HarUni abbia oolto EÌnntimtnrr ira»- ' 
pòrbDdo-.Ià. vooo.ve//iCAni Syfomoros ptìe èntiarc i 
Sicpmonv-ofa»M(mx , abn noo può ac«ad«r« in «la- 
bori di qwtbk fatta. I1.3ic^oco<à sfocttabhauvol-^ 
Ì'Egittp« e pi&'OOi^oao aitflora naeoe^BellA PàUèti- 
aa.,Quiodì per nwstrMO.^puuito Sftlomotw'r*^^*" 
«iiÌ!C«hÌto Gerusalemme > ei è: detto: „ Bgli feot' aì » . 
„ cbe l'argento abbondaue tiowM le pfetce.r.» iren- 
„ àè tante -comuiw il If^uMM» Ai Cciitta, qilkntd li 
„ sono i Sicomori,, «tw natoono, n«ll«<,ipÌanMie' „ 
11^, JU>, ,S.:eap. IO.- Vfrs. u^. U \tga9 di quest'ai- ' 
bcro eoa è mollo duro; è . amaro t Tipo «icoarosa 
dai ta^li ,. erieeoe di -lunn 4itn(ta operaio, gii anti- 
dM.£giai«iai 0& facersop I^.«ftw«i:deUp);mnmRi^, le 
quali cane dopo tanti secoli li sono rltnmih'.AnoO' 
ra lutane., > . ,.vrr. ^....'. >,■ ., r..,- 

..ÌM.,Bttcha»n heraontica tai lìfi' Sotdvì»^, è .Dna 
pianta eibaCM. di l>ella appKVHiW ]iHr :.t -moi fiori 
grandi) e di coloro rosri» TÌitocfr* t'qauUr.a. |»Ima 
vista soBÌgUaBo a\qnclli tUtti^- Plm^ago l- 

: Hello Solanacee è anannaiato X HyotcHutuS m^ 
cu, il qvale ,è lo ttesao del ^«Miwnui: Inaura F«nk. « 
piaBta' stnpB&diente in wtnnnb.gndo. 

IX SoUoim i»aguLtnf> obi! Ajd(«tl«,«t«saa famiglia, 
dtoesi «.Tei? rlportftlo il bodi« triviale dalla itroMi»' 
tà, cbe bannsi i &atti di RoMgli^c* Q UtttoU 4e- 
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, ■eaiUa della me foglie ni^ a quelle d«1k Phyaalis 
■tòàm^er» tà adopera per fare bagni agli ipfKondria- 
d . Le focile fresche' «i applicano «die ferite , e 11 
forno del Remi , ohe ablniioclane , al diiìgge topra 
1 denti nelle odontalgie. 

La Cardia Myxa, e crauOa iòrmaiM) la BCtie del- 
le Sebeitene qiU rinrite . La prìnu è an albero io- 
dieeno dell'Arabia, il quale ooltirad ne* giardini 
del Cairo per i utoi fiori odoBOfiMimì , e per i frat- 
ti , che si vendono nelle piazae , Fiorisce nd Mag- 
gio , epoca , in cai gli cadono le foglie . Gli Arabi 
al (lire del Fonkàl preparano col frutto di questa 
danta una sorta di pania, che altre volte portavasi 
in Enropa sotto il noma di Pania d'Alessandria. Il 
legno è' buono pti lavori X Intarsio , e di tornio . ^ 
Xa -Cordia' amata c^lvasi essa piire al Cairo, « 

Srobabilmente sarà venata dall' Arabia . I suoi fiori 
anno 1* odore di tnugherino . Il - fratto A assai più 
piccolo di qudlo della Cofdìa iifyxa, ha iuta polpa 
trasparente , viscosa , e - dolce con qualche pooe di 
astringente.. 

' n Gouoo i wu l m Ciàricut tra le Convolmlaese, iden- 
tico coli* Jpomaéa palmata Forrit. , ha corolle gron- 
di , di tm vago, « vivace colore vitretto. Qneeto 
inerpicando sopta i Saoòhanón , e le Arando y che 
cuopronQ le sponda del Nilo , forma , q^^o k lo 
lìoi^e , un bellistimo ornamento naturale . 

II Cynaacham Argel tra le apociitee è quello , le 
coi foglia etictte , lAnoiuoIate , appuntate , e bian- 
castre si trovano sempre mescolate colle diverse qua- 
lità di Sena, ohe' vengono dall'Egitto. Il Delile 
pretende , che l' Jrgol purghi con ttoppa violenai ; 
rodnca coliche.. 
^orol»mapyratKhaìeam,Cynaitchtonfyrot»chd- 
Fonk., eh» è pare della stessa fiunlffua, 4 no 
frutice lenia fi»glìe , ma con molti natai; ha fiori di . 
colora' yexde giallioaio, e foUio9li iot»ndi> «orvi ,• 



9 pro« 
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■MoitJgliati bOs bue . Fonkfll dice , oh» gli Aasabi 
. iisaou nmtiiCBins i immi per pulinì i denti , o ohe 
Talgonsi della mtdolU secca {fer eica; ma il'Delìle 
crede, che non. sia la midolla, la qnalq i aourais-» 
alma , bensì la scorza fungosa ,. e wighetoaa della 
(•arte inferiore del fnsto . 

KeU« Xlioeriaoee è corredata della tegnente osaefw 
.vasione l'hatUt uadulat». La pianta tanto firesca , 
f^ secca manda un odore aromatic* farte, e gnt- 



Le Leguminose segnsntf rei^Do coil risclùamte 
dal Ch. Savi. 

1. Cauu €tcutìfoBa.' foliis pctiolo eglandnloso > 
4-7JugU, folioUa lanceolati!, aemii « - pobeicentì- 
ìtu» , papiltulifl sobulatia Inter tingnlmn par. patio- 
lalorum ; legtiminifans compresais » «Uijrtì^ , medio 
f ubtamidulis . 

Sena alewandrloa VtUg. 

È oaa beUissìma figura di questa piaite nella 
Detcriptim da. V Egypte tai. A7. Lo Sprangel, e il 
DecandoUe chiamano Cassia lanceolata questa Cas- 
sia ataUifolia DeUL, ma. amenti» le attnbuisoono 
male a proposito i piocioU gUandolosl . '■■ 

a. Cissu obovata^ foliis petìole eglandnlaso 6-7> 
jugis, folioUs obovatis, Obtnsìs, ooolo budo' gla- 
bri* i leguminibos compresa « subfaloati«i medio ori- 
atatis. 

Sana ìtmlioa. Sena fiorentÌRa Vuìg. 

Questa specie coltiTafasi in ToscaMt ai ttnpt del 
Mattioli per venderla agli tpeiiiUi. 

3. Acacia S^al.- globifiora, spinisgemloìs; albis» 
nitidis; foliis glabris, bipinnatis, pinnis bliugis ^ 
foliolis 8-iajiÌ£Ìs, ohloogo-linearibns, gianduia ma- 
juscnla versus Mstm petioli > minori i^erdam ad 
apicem ; peduncolis quandoque subnoemoris , fra- 
ctifetis folio JongloriauBi lagnmìnibns eoaqtreasis, 
sitl>liaeaiil»u,.nbtenilosI«, nicatìs» acutls, glafaùs. 
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Bnfnb; wmihrflMH fimknlo omUUoali loago, pli- 
nto. 

I fiori wno gialli . 

4- Augia Raddiana : globìflora ; ipinis eanlslf , 
ncdi, albii» nitidi*; fofiis pubeacentibiu, oipim»- 
lit, piimit 4-ÌQgI>* foliolifl 8-ioJQgÌ8, oblongt>4i- 
veuibxM, obtani; ghndola parvnla Terans badm 
petioli ; pedttitcnlii simplicibna , frnetìfarìs folio loa> 
gioribas-, leguminibiu •oMineaJribiu , ntbtoniÌ(MÌ> , 
Tui« cootortif, aentiit glAbrig, nanroalti wniiiiibaB 
fanimlo itmhì tirali brevi. ' 

I fini tono gialli. 

5. AttàOk mibida: «{nciOotti ipfadi gtmlnls, «»• 
ctu; ióliia gkbriiuoali» , ^nceacentibu , bi[dniar- 
ih, pinnif 4'7Ìti8ÌB> folioli» 8-fo, oblongo liaoa- - 
almi» obtiuis4 glMpdnla inter pinnanun parU { sf^ 
cu iblio Imgioribns ; legmuinibiu cnutis t tandln^ 
ntribiu, Bnbtorosia , rngo^. 

I fiùd dal secco comparìMooO rialUitri . L' AabH 
n ù {oopone di dare la Monito la figura AélVAcO' 
m BÒdiÙaia , quella del smtto dell JeaeiA atbida 
pa Vninti ignoto * ed altre notìxie telativa a qp»- 
•tt tnipeei« a Jcatia, 

&DouoBoa JiUotìau* ti* AatoM crede » eheqneifa 
piutk appartansa al genere Vigaa •, L* etemplare n- 
Ku» lu^to du Badai era. tnoompleto t e noa tiXK 
itnn ì oarfettcri del genere . Nella descrìnosa del 
Aùìm mlotìeia data dal Belile il labbro soperiore 
del eilioe è detto Infido , fi aUora veramente sarfl1>- 
be Da Dotichofy. ma nella figura della taf. »8. , oni 
«ni^oode bene 1' esemplare Raddiano , il labbro 
< nj^esentato intaro , qoide «i addice al genera 
^tg» . a «spettano nltenori ■oUarimentl dalle pias- 
te I ohe naeoeranm dai aemì raccolti dal Raddl . 

Le Cmolfere porgono le acuenti botine . 

L'CoMBionit niiotìeas: fraetiltiu comtiniBis» fob* 
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cymbaefonsibiu i ^abrU, tAbncakito-ragMlt; fblas 
pinnfttifìdis ; cauln erecto . 

Cochlearia nilotica DeliL Descript, ie V Bgypt. 
toh. '34. /. ». 

Nasce Bulle rive del Nilo ; ha il «apore di Cro- 
BCloDe , e si mangia in insalata . 

a. CoRonopus Baddii: frùctibua oompresils , «ub- 
cymba^formibufl, glabils, taberculato^ugoria ; follia 
epatbulato-dentatìs ; caule patulo . 

Nelle Cappereìdie è osservato, che la Sodada d^~ 
cìdua somiglia ài Cappero, da coi differisce per il 
numero degli stami , che sono oCto , e non indefini- 
ti, e. perchè -i quattro sepali del' suo calice non so- 
no eguali , né simili , ma il superìoi» maggiore d&- 
gli sltri è fatto a volta . Il frutto A pedìoellato , 
come quello del Cappero iu»tral«^' bm molto |àii 
piccolo , sub^eboio-^Toìde , àMNintato . La pianta A 
im frutice con molti rami dinusi ,- nuuùtt di ipìne 
uncinate; ha foglie sessìli, bisliioghe, presto ca- 
duche , e corolle Toniocie . Gli Arslu sa mangiaiut 
cotti i frutti iminhituri Fotak. FI. Egypt. Jirah. de^ 
acrifit. p, 5i. ■ 

il' Ochradenui baccatto tra le Resedaeee è un ar- 
boseelW alto poco più di due braccia ^ con foglio 
lineati, sessili , a co* fiori in lunghe spighe ' termi-' 
nali . . Ha dell' analogia colla Reseda , ma è dui»- 
canto- di petali , e il frutto è in forma di bacca . I 
«ammelli , e le capre mangiano le cime tenere de* 
suoi rami , le quali hanno 11 sapore di Coclearia . 

Il Corchorta olitoriut , pianta, appartenente alle Ti- 
gliacee , è coltivato in Egitto , ove chiamasi Mdo- 
t^Ma , o Melohie , insieme col Corchorus aestiuau . 
Am^due si mangiano còtti , quando sotto tèneri , o 
aoli, p per salsa alla carne . Per lo stevo motivo ivi 
si coltivano anche le £ami« (JESiùau eiczi/aitui ) * le 
quali ^1 paif de^. Qorcoii sonuninistmio on sugo mn- 
cilaginoio . 
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n (^ms digitata della famiglia delle Ampelìdèe 
dà foglie , che lessate facilmente inacidiscono , e in 
tB]e stato 8Ì somministrano ai febbricitanti . 

Le Zigoftilèe contano la Balanites aegyptìa ) 1a 
qnale corrisponde aXY Agihalid di Prospero Alpino, 
ed è chiamata Zahm dagli Aiabi. É spontanea nel 
deserto della Tebaide , siccome è comunissima an- 
che né* contorni di Gerico. É un albero grande , e 
grosso , co' rami adulti gucrniti di lunghe , e valida 
spine. Le sue foglie sono alterne, bìntgliolate, eoa 
foglioline ovali . I fiori Bono piccoli , bianchicci « 
Bolitarii su peduncoli aggregati . Il frutto è una 
drupa con nocciolo pentagono, e con polpa dì co- 
lore nerastro , alquanto vischiosa , di sapore prima 
dolce, e poi amarognolo. Gli Arabi preparano l'o- 
lio di ZahiA col' pestare i noccioli dei frutti, 6 
gettarli' cosi pestati nell' acqua . Se ne separa ia 
^I modo r olio , che viene a galla , e raccolto si 
adopera nelle ferite -, e nelle contusioni per uso e* 
sterno, e si' adopera acche per tutte le malattie de] 
petto per uso intemo. Merita di essese conosciuta 
Tina memoria dell' illastre Brocchi , a cui pur trop- 
po riesci fatale il viaggio dell'Egitto, nella quale' 
si prendono in esame le opinioni sull' ìndole del 
Zakurif e si discute, se sia l'albero che produce i' 
Mirobalani ,- o la Persea degli antichi Greci. Oltre' 
alla bella figura, che ne è .niella Descrìption de 
l' Egypte tab. aB.j si possono vedere anche quelle, 
che no danno Prospero Alpino De plani'. Egyp^t 
pag. M>* toh, II., e GioVamii Bauhino Hia. plant, 
tom* I. p<f^ a. pag. 6a. col 8oUto*nome di .Aàkalid, 
La Balanites coltivasi , come dice anche il Delile , 
in alcnni giardini del Cairo , e se ne trova qualche 
individuo a Ciat nell' alto Egitto . Pare , che il 
Raddì prendesse dai primi gli esemplari , che «e ne 
sono trovati nella sua coIteEione . 

In fine la Eata tubvreulata , tmioa ipecie addotta 
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alle Rutacee , dlstìngaesl dalle altre Rute , perche 
le sue foglie tono infere, liiteari-Ianciaolate, ripie- 
gate nel margine , e perchè tutte le parti dell& 
pianta sono sparse di copiosi tubercoli . U tuo odo- 
re i più spiacevole dì quello della^ Ruta conuine . 
Le Viziane si lavano il capo coli' acqua , nella 
qnale è stata tenuta in iafusione la pianta bene ani- 
maccata, e credono, ohe questa lavanda aerraaiàr. 
crescere loro i capelli. 

Le famiglie di piante riferite in questo pretioso 
lavoro del Savi sono le seguenti : luraìgliaoee , Ci- 
peracee ^ Graminacee , Alismaoee , Giuncacee , Pal- 
me , Iridee , Conifere , Amentacee , Aroarantacee , 
Chenopodiacee, Poligonacee, Orticacee, Euforbiaceo, 
Piombaggini, Nlttagginl, Piantaggini, Verbenacee y 
Labiate , Scrofularie , Aoantacee , Orobancoidi , So- 
laoacee, Borraginee, Sebestene, Convolvnlacee, Apo- 
cince, Dipsacee, Sinantere , Ombrellate, Enotere, 
Cucurbitacee , Hesembrianteme , Agrimonie , Dria- 
dèe , Paronichie , Salicarle , Tamariscine , Legumi* 
nose , Ramnoidi , Ranunculacee , Sallcarie , Tama- 
riscine , LiCg limi nose , Ramnoidi, Ranunculacee, Ano- 
nacee , Menispermacee , Ninfeacee , Papaveraeee , 
Crncifere , Capperoidèe , Cistinee , Resedaicee, Fran- 
cheniacee , Cariofillèe , Malvacee , Tigliacee , Iperi- 
olne, Ammlidèe, Geraniaoee, Ossalidèe , ZtgoSllèe , 
Rutacee . E veramente a desiderare , che l* illustr» 
Autore ci dia presto la continuasione di questo ca-. 
talogo , e delle bellistime sue osservazioni sopra, il 
medesimo , 



AirroKio BuTOUHn. 
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'Lateta (M DoU. Pietro Savi sopra la Sslvicìa 

natus . ( &trat. dal tom. ao, del Nuovo 

Gvom. d^ Letter. di Pisa p. ao4*). 

Il 8Ig. natio Savi figlio dell' insigiM Prof. Car. 
Gaetano Savi , e fratello del doq mea chiaro Prof. 
Paolo Savi prende ad esporre in questa memoria 
alenai nnovì fatti intorno alla germogliamone de* 
corplGciaoIi riproduttori della Satvinia natans In 
conferma, ed ulteriore schiarimento di ciò, che eia 
gii stato osservato dal Prof. Paolo buO fratello . ' 

Gli organi della fruttificazione della Salvinia na^ 
tans Bono situati fra le radici dì detta pianta, ed 
hanno forma di spiga avvolta a spira , la quale spi- 

& risulta dal complesso di molte borsette unilocn- 
i ( conceptacula Bert. Prael. p, 146. ) • Una di que- 
ste borsette situata alla base della spiga racchiude 
da So. a Sa. corplccinoli elittici, di color di ruggi- 
ne, cui il Prof. Paolo si ebbe qiial corpi rlpreduttorl 
(.perìgwtgyliumfoaum'Bfitt 1. e. p. i490' ^ **'" 
borsette , maggiori di mole della borsetta basilare ; 
contengotio granelllni neri , sfertci , assai più piccoli 
dei corpi elittici , tenuti dal Prof. Paolo quali or- 
gani mascolini (^spermatocystidìa Bert. 1. e. p. i470- 
L' Autore per confermare la natura diversa di que- 
sti oigani pose 1 corpi «littici ìn lecipicnd , dove 
erano accuratamente separati dtigii sferici , e vice- 
versa gli sferici dagli elittici, e collocò In un altro 
recipiente gli uni mescolati cogli altri . Nella pri- 
mavera seguente vide, che tutti 1 corpicciaoli elit- 
tici di que* vasi si aprirono con tre denti , ed emes- 
•ero dal loro apice un' espansione membranacea, che 
fe«sa in due pezsi al ripiegava , ed abbracciava il 
corpiccinolo , e che erasi creduta un cotiledone bi- 
lobo tanto Am. suo fratello, che dal Vancher. Una 
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Bettimuia dopo vide altred , che io tatti i corpi 
elìtticl> i quali si trovarano mesciuti cogli sieri 
ci, era escito dalla convesaità dell' espaDuone anzi- 
detta uoa foglia primordiale fatta a cuore , dalla 
J[aale in seguito spuntarono una , o più coppie di 
ògliuzze ; laddove ne' corpi elittìci , che non erano 
stati cogli aferici , dopo la comparsa dell' espantio- 
ne, niente altro si era sviluppato. Ad un' epoca più. 
tarda , cioè agli ultimi di Aprile , trovò , che la 
vegetazione de corpi elittict mescolali cògli sfeiicl 
era progredita maggtormeute , perchè vi si erano 
svolte tre co{^ie. nuove di fogliuzze , mentre che 
gli altri tutti erano rimasU colla sola espanaiooe 
membranacea di prima , e questi alla perfine arviz- 
Biti perirono, laddove dagli altri ebbero nascimento 
vere pianticelle dì Salvìnia. 

Le cansegacnia , che veng^ono dalle precedenti os- 
servazioni , a me sembrano assai importanti per la 
fisiologia delle crittogame . Imperciocché è invalsa 
oggidì una dottrina, per cui i corpi riproduttori di 
quaste piante ai reputano /un matetìale inorguiico » 
cioè privo di embrione , e di proprio guscio , e si 
attribuisce la facoltà informatrice , che deve dare 
'^r essere alla pianticella futura , ad alcune potenze 
estrinseche , dette potenze cosmiche , quali sono la 
luce, il calorico, 1' umidità ec,,, di guisa che in 
queste piante non è messeri di ferondamone alcu- 
na . Ora le osservazioni del Sig. Pietro Savi evideo- 
ttmente atterrano questa ipotesi in tutte le sue. par- 
ti , almeno riguardo alla Salvinùt natans. Impercioc- 
ché quivi è comprovata la necessità di una previa 
fecondftEione operata da organi ben distinti , e qui" 
vi è confermato quello , che io già dissi nelle mio 
Prael. rei lierb. p. ap. §. io4-, « p- i3o. §. 447' » 
che i gongili , quanto alla struttura , si trovano nel- 
le stesse condizioni de' semi . E vaglia il vero , che 
i corpìcciaoli sferici della Sahinia rappceseatino gli 
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«cgtoi pòlUidftxi; ^xme i con^ctiooli eUIttìci rap^ 
pRMDtano gh oxgsnl fetnmlnai , cbì è , che possa 
oeguloF Io poi aggtDDgo', che il •primo involto de* 
«orpiociuoU ìenamiiiei, il quale si apre con tre den- 
ti, è il perigongìlio , Cperigongylìam Bert. Pr&e)^. 
p. 149^)* «nia qneli' wgano , che imita il perlolaT- 
pi» delle' piatite '■ ianen^ame , :e ebe 1* altra espan* 
titam- memìjraifaaea , che esce dall' apertora del pfe- 
rÌ{$ftngilÌQ, e «ho ne' oorpìccSuoIi dekitanente fé^ 
condati vedeii tosto emettere il rudimento della pìan- 
ticina , è l' involto , o guscio proprio del gongilo , 
il qual involto racchiade il suo embrione , come il 
seme delle fanerogame racchiude il suo . È vero , 
che è piaciuto ali Autore della presente memoria 
coosldetaie qne^ goKno proprio del gongilo come 
on ricettacolo , perchè talvolta gli è parso vederne 
escìre non una , ma più pianticelle . Io però osser- 
vo * che siccome si danno semi ricchi di più em- 
brioni , del pari possa accadere Io stesso de' gongi- 
li. Adunque sta oenissimo, che il guscio proprio A 
del seme , che del gongilo sia il ricettacolo di uno, 
o più embrioni ; ma poiché i botanici generalmente - 
parland* considerano per ricettacolo quell' organo , 
dove poggiano tntte le diverge parti del fiore : co^ 
per serbare la debita esattezza panni meglio chia- 
mare col Dome di guscio ( testa Bert. Frael. p. aS. ) 
tanto r involto proprio di ogni seme , quanto quel- 
lo del gongilo delU Salvinia, 

Confermate corà dalle osservazioni del Sig. Pietro 
Savi le cose già annunziate dal Prof. Paolo suo fra- 
tello intorno al doppio sesso , ed alla necessità del- 
la fecoodaiùone nella Salvìnia viatans, restava a ve- 
dere , donde derivasse 1' obbiezione fatta a queste 
dottrine dai Signori Duvernoy , e Bischoff, e l'Au- 
tore assai bene rileva , che un' anomalia deve aver- 
la prodotta , queir anomalia , che nasce dal credere 
aempro una vera germoglìazìoiie iaciptente quella 
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«puuioiie dd gmelo ptoptht ^ elie 0k parlam- 
mo , la quale cspanaioDQ nm è certamente nna Ten 
gemu^aaioiie od' gongili non focondati , ricoome 
non i vera gmiioglìaMìone ne' aeiiii noa feooodati 
r animollunento , e l' espamiane de* loro gneeì . - 
. -I>el resto poi i tanta 1' «satteaaa posta dall'egn- 
glo Antore in queste me prime indagioit che io 
mi pregio ìnooraggiarlo, penbè segniti a pe ic o ne re 
il Motieio da Ini ood maettrendmaM» iotiapnio ■ 
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nronunont sklui Hxmous m Stobu Katvuis, obb 
MOtnr ITATI «xorarminm o iMmiHK «xou Atti 

DBLIX AOCADWIX, O LETTI VXLU ODVTB DELUt 
XCDXIIMX» OTTXBO IBUBITZ Mn OIOUtAU. 



Ann mut* AodunitiA OfóBiu vi Sontim NatOTlui', 
Tomo IV. 8«ao<tr« 2.« o o.* Cannìo i^o. ia 4.* di 
pog. iS3. con UTolo ( Todi Ansali T. II. pag. «41. ) 



Gu; 



li illnitri 8cieiiBÌtti «omtMHwntì qnena ABoadosiia 
«ontÌDQaiio ad applieanl eon indefÒMo mIo o prafiito al- 
fe nndia dai dÌTont rami della Scionw nacnrali , a ad 
braro giro di mi anni da efaa 1* aecadamia iteua talli— 
Ita HDO già pabblioari qnattro toIdidÌ di imponantÌMi- 
na memorie . Neil' aldmo che ora annansiamo oltre la 
Kaluàone Aeeademiea par fanno m. > del Dottora Aii- 
Di Glaoonoa letta nella aadnta ordinaria dalli 
aneoni 
itt. Roee* Fnglieae n di na 



17. Maggio i8a7. ai Iene ai 
3.* Una nemeria del Dote 
«ifiida pae eslpo di fnlmine , lotu nalu loduta ordina- 
ti! dalli 80. Blagg 



)« rngh 

KIMlU 



alli So. Maggio iila7. pag. 16 - «i. 
Il leoondo dbeorso del Can. Gitueibe Aleaci mila 
8iorìa eriiioa della erm^oni dell'Eauij latto il A •$. 
IauIìo, • 18. Agoito 1807., pag. aS-7&. 

8.* Dn flenao aolla Tentazione di alonna piante « Ta- 
na ahaua dal cono dell Btna ^ di Carlo Gemallare i let- 
to li 14. Settembre 18*7. y pag. 77 - 86. con nnk tavola 
indila in rama nella jpialè è aegnata^ la minra dall' al- 
tnsa di qoeata montagna, od è ìndieato il nome dollM 
|Hant« cbe Togetane ndle direne regioni di ewa. L'al- 
twua dell* Etna dopo la aaaerrazìoni baromatriche del 
Dinaio Oiaa. Fad. Scbonv> a dall'aatora di qaaiume- 
aotia, è itabilìta a) M484. piadi , orinira di Parigi , pro- 
ai dal livello del mare. 

4-* Rolanìono di alonne speeie minerali r oeen to m ento 
Nterrate nelle rocco do* ratoani attinti della vallo di 
Noto 1 dal pmf. Gamolo Marangna . LetU li 18. No- 
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T«inbre 18*7.» p4g< 89*98- ta ^atSm tnmiM daU* «n- 
ton e cb« titn oon. vi ave» ptim» Todnto «rao , i.° 
VJnaleimti 4.* 1> N»fàiaa\ 3." U £oJaIi(« } 4.° k 

6.' Geoni «nlla netara initma dei Morbi o tnlU loro 
«Hensa » dal Dott. Carmelo lUcnpero , lotti ^li m>. Oì- 
Mmbr« 18*7. pag. p9-i«4- 

6.° Colpo d' occhio lallo produzioni vegetali dell* Et- 
iM, • anlk necoHÌtà di no ewtto oataWo dello atoMo , 
del piof. Fardioando Countini j letto lì 14. Cooaajo 



i8a8. Mg. ibS-i3£. 

J^ DetcriaioBO di 
Dott. Laigi Grabagnai letta li a4. Ooonno i4a8. 



iriaioBO di nn feto bicefalo amano iottimaatre^ 



. j37 •• li», con una UTola io rame cbe rappraaonta 
il mottro vaanto dalla faccia antariora e dalla poatorio» 
re. Questo moatro di leuo femmÌDÌlo nacqao alla Voi.- 
.letu nell'iaola di Malu li 8. Dicembre. iftaa. Oltra la 
dnpliùià »te>a al collo ed ali* teau j moatrava «acora 
nna piccola coda , od appendice eocigea : U seBÌooa di 
«ineato SMatro ba preaentato le legoenti particoUritàa II 
onore era aemplice, l'arteria innominata ripiegata io 
arco oltre la tacclavia dello ateaio lato - mandava dna 
carotidi primitive alla destra tetta j le aìnistre derivava- 
mo ambidtie dall'arco dell'aorta, doppii erano tutti gli 
altri vati diitribuiti al collo od al capo . Doppia ora 
1* aapeta arteria o la larìn^o ma tempUce il polmone . 
Doppia tigaalmante la firioga, e l'eaofago, aeibpU- 
co lo atomaco e tutto il giro jegli intettini £00 «I di 
là del cieco , il colon ed il retto ai facevano doppii , e 
dup^o era ngualmente l'ano . £aÌ«tevaao due fegati, dna 

eDcreaa, ma ia parta aniti , semplice era la mtlxa . 
)gli organi uropojetici la sola vescica era doppia. Uà 
jolo utero comanidava con una doppia vagina, .Tolti i 
visceri sì vide che le dne colooae vertebrali al di sotto 
dalla regione del collo si accostavano aenaa confendarai 
ed erano riunite mediante otsicioi trasversi lemilnnari , 
j>robabilmente rudimenti di cotte 1 queste due colonne 
erano sostenute da un solo 0110 mo» , ma piji largo e 
voluminoso del natniala . Il aittama nervoso non è aca- 
to osaervato. 

8.* Eelasione di nn bambino umano anofulmo , di ' 
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CarW GonelWg , lati» U s8. Fvbbrajo itM. ^g. 143-^ ' 
j&a. Nato qur^ro moiiro a gravidansa eomptau in G»- 
tanift li i5. Novftnbro i8a^. lopravrina leUa intori gi«i*- 
ni . Uinoavano iotalm«ar« i du« bolbi degli oacbj , dal- 
la parti acume mancavano paca quasi tutti i maaooU 
dal balbo trovandoli, parò pochiuimo tTilnppati, aolcanu 
ì dna obbligai^ Euminato.il cervollo non eiiateTano né 
i iier*i ottici^ ni i notori , ni i patatioì i la atraoidinaria 
jnorbidezu di qsetto viacero e la copia granda di aiam 
cho riempiva a diKendoTa i Tentrìcoli non pemiaa aa 
oUeriora e.iDÌnato «a4n« dal mad^imo; il dòtto anwva 
dotta namoria oaaerva tnitaTia obo mancavaiia aiaolntm^ 
mente «wbe i talami otpci , aà imeoa è qnaai carte ehm 
eaiatovano ieorpiqaadrigeiiiini. Sicoomo addotta Bgli !'»• 
pinìona di quelli ohe coniidarano il balbo doli' occhio 
«omo in eran pane fornaio dalla eipaniiona ^1 asm 
Vtdco, da anoi vaai, e de' anoi ìnvilnp^, auàè dì pa- 
nn cfae la mancanza dal bulbo negli anoftalmi dipen- 
da da quella del nerro ■ 

9.° Degli agenti della circolazione nelle nltìmo eatro- 
mìià arterioia , a dello stato de* vaaì nella parti infiam- 
mata'. Memoria del Oott. Gimeopo de Pana di Troiaa', 
ietta li 3o. Uaru i8a8. pag. (53- 178. 

io> Sopia il confine mariumo dall' £taa >.Menoria £ 
Carlo OemoUaro, Utu li ai}. Aprile iSaS. p. 179- t9L 

Aacuoniu Bx&LB jwus Soma SI Fuier. , 

Sedata dalli 7. Giugno. 

Gmffroy Stunt-HUaira pretenta nn'opera intitolata sa 
J'rineìpu de phiìaiopkia acoiogiqua =» L' autore eqMne 
in età* ^' inaiarne della ina dottrina anatomioa > lavoro 
oceoaionato dalla diacaaaione iniotta tra Ini e Cuvitr . 
{ Di qnaat' opera ae ne i di già da» cento nel T* 1U< 
pag. 434> di quoati annali. ) 

Seduta dalU «I. dette» 

Geoff^jr SavU-HUaire fa andie a noma di Sernaa un 
la^ltutto iatomo una banbio* bice&la nau a Oime drw 
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coBdarfo ii Awi*>^mi. thutad 1i« initu no» mm»- 
lù intorno • qnwM c«w oh* 4 mm depoiicita all*a^ 
«adomia anltomoots alla mamaù dallo steaio moMr* 
pnpanu dal fannacitta SaìnMBat. Buioinanda il cor- 
po di Crìttiaa Bitta Gtoffrojr « S^rrti troraraao txin top* 
pnaa una oioatrico Tono l'ettronùti inforion d«Ua oo' 
Unaa apinale prwdoRa Moaado l' aMoraioao dai paranti 
da aceidoDula foriu. Serre* per& iMpettò obe potoaao 
moro il riialnto della abladone di una promìneBsa o 
apeoie di coda , fatta tul timore cba noa tam eìreoatmaa 
no* portane i meno pratici a eonaiderare qnaato moatro 
«omo nn brnto : pronìneaui che poterà eeaera formata 
dai rudimenti defrvaii e dei Bar*i obe arrebbero dorato 
dirigeiti ai tMnbri mancanti. Io Fatti «piotto nuovo iim>- 
atro 'pfOMDta la ateM^ appeDdice, elio ai pnò inpporro 
•aiatento in tatù i bieeiali. Walttr ba dato la figura di 
nao dì' tpaiA moatri dot tatto (imila a ijBella d'Oloa . 

Maral A* Snres iotiro all' aeoademia dirìgeadM^di- 
Terai frapnenti foaaili «ra t quali annoverami dello oaaa 
umane trovate nel Jilttvùuitf e obe l'autore vi erodo 
depoaitate all'epoca della liiriBaHone di qneato terreno- 
Di pia é di parere ancora ohe il depoiito del dUmìum 
aaoenda ad un'epoca anteriore al sollevamento di pa> 
roocbie dello eatone di montagna dell* Europa t il eh« 
aaae(nerebba all' umana •peoie l' aDtichiti più remota . 

Seduta d*m &. ^Mgìio. 

O^ ffnj r Sàat^BUairt ancbe a uomo di Serres fi un 
rapporto aopra nn moitro doppio del ntnere uel^athl- 
pht, nel quale ai estende ad espone ^cnoe rifleaaioni 
aulla moatraosità duplice. 

Il mostro amano che forma il logietto di questo rap- 
porto nacque il ay , Febbrajo p- p> à Salut ( Batti pironei ) 
e oontiite in due bambini* insieme uniti per le ragioni 
del sacro e dell' iaobioi La memoria relatira a questo 
•aao di mostraeaitk è tuta aeiiita dal doit. DnjKmrquat 
«b» no ba facto la aeaioao in compajnia dei dottori 
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IMtAwrdatt» • Dtnti : -uno dtti fimoÌQUi part mi yu^ 
tOf l'altro Mipravviue na«« «nj tombravaiio pomiltuì 
■1 urmÌDa dolls gMueians. 

Etampii di moitraosità ■omiglianti non un» rkriwìiiit f 
dna nel 1817. furono dewriits A\J)uhmùl mi tota, xr* 
della Mtmt iu Mai. d' But. Naturellet il.qnftloprop*- 
na di lubiliro con «ui an gonara eho dononini ùahia* 
delfo, ad una delle ipeoia OMorva» dà il nomo di dar«ii> 
cefalica , ali* altra cripode . Gtoffnjr chiana la tans tpo-^ 
eia iachiadelfo di Saùts. DetcrJEiaai di iachiadelfi tra- 
vanti in Laociai» Fallyat ed Aldrovandi. Una so no tro- 
Ta pnra nella trantazioni filotoficho pag> 377, 1 • nalla 
effemeridi dei oarioii della nat. oaaarvaa. 90. Parft il la- 
Toro più imponante intorno a quatto cenaro di moatrao- 
■iti è quello obo Vmoernty feca inaenr» nella noaarìa 
dell' Acoademia dello Sctaom. U cabinatto di Storia n^ 
taralo di Darù no eoatìona ano dì duo moH» 

Stdata àdU za* dtm, , 

Cuviar loKgo una nota Intorno alanno oMa eho Mia- 
brano i^tanonai» ad ona aptfcìo perdnca eoi» da dui 
lecoli. 

Gli OUndatt eba i primi approdarono all' itola .di 
Francia, allora d«tarta> videro un noeollo di THtìaairaa 
noie e di forma oiagalare . Il di Ini corpo ora gniaao « 
Dorto , piccolo le ali , o gaernìte toltanto di nn oittSiv di ' 
|»ame aomigliantl a quelle dello acruMO» incapaci di •«»■ 
vira al volo , le aampe brevi eoa quattro diu, il booM 
rraade a robatto incurvato nella punta. Divorai namra* 
fiid tnl prinoipio dal tecolo decimoiattinio diodont dello' 
RgDrB di quatto animala tolte dalle dotorlaioni o ditani 
dei TÌBMiatori . Fecero conotcarc ancora alcnno particola* 
"" ' 'lU'i " 



riti doli* interna organiBBasiono . Il tao atomaoa oonna- 
Deva aliitnalntanto delle pietro , la eams nora a pingiM 
t^eva nn aaporo ditcotteeo . Fa dato a qneato noooUo il 
Doma di Drunt» , • di Ihdo a nocivo ul di Ini paao > 
Citi i6a6( oaittova ancora quotu ipooio noll'Iaola* od 
Vsrhtrt no parla oomo to lo ovetto a qnoit'opooa v** 
[laio ; ma poco dopo interamonto toomparve dallo itolo ' 
di Fianeia t'di fiorbono dova (U Eoropoi firadanno do- 
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^ «aliffiiDMiti «MiridoTBlrili . FacitflWDn li intende in 
^■■i nodo qnesu gnode (paoìp , peuntn , « poc» agilB 
«OB abbia pamta ifti^ra alle pertecnzioni dei eaeeraw 
ni qn«llo cbe è certe •! è, che principalmente nell'nl- 
Ùl9 Mcolo i naturalUti nun bau 'più potuto procBnn 
■Mtìtie enl ttedetimo • Alenili autori hanno perfino anp* 
}mto cbe qneata specie non abbia mai eiistitO} e che h 
(teacrieioni date riferir tt debbano pinitotto ad ntia apeoe 
del genere Euàjrpte* ( Inaachot ) , od al pìngaÌMO : ma 
qneita opinione non può ciiere aottenuta , ewendochi 
óltre le deff^riaioni e le figure poiasdonai ancora alenià 
Tvaidni d«)[e ipo{;lie di qneato animale, Hel Homo Sii- 
tasico ai vede nn piede, in qnello di Oxford an altre 
piede coti* tana in cattivo itato; ma le oaia delle qiiaE 
ci eccnpa l' tutore in questa memoria sommìnÌMraM 
delle prove ben pìA importanti. Qn ette formavano parta 
di una coUmiene di recidili «rganiei trovati n«U' ìialt 
dì Francia Botto nno itrato di lava ed inviato al Mnaca 
da l?»ijardinj. La pia gran parte di qaetti avransi ap* 
partiene a delle grandi ipecie della teatngfine terreape 
denociitaata téttudo indica ^ fra qneitì però travaroai ait- 
oora avvanai di nceelli coniiitenri in nno iterao , noi 
teata, un omero ed nn cufiita. Tntte qneite parti l'au* 
tore le TÌférìioa allo Bcheletro del drante, e gli kaain 
aeiaminlatrate tali caratteri pei qnati crede che ^ean 
animale annoverar ai debba tra ì gallinacei. 

La carena dello itemo è prominente qnait dae polU> 
ci, il ino angolo anteriore ottuco come nei gaUrnaemi 
Il cranio largo tre pollici ha pure le fò^e di qtieata 
K«iwi« . Il tarao h terminato da tali apofiai che indiaf 
iM reiiiténsa di tre dita ad un pollìce| 1' omero ed il 
cttbita MHio brevi , tnnociò a* accorda colla detaiaiow 
del drente laaeìateci dai primi Olanden , 

• Ve BUùrmllé che ai « ecenpato ■pemalment* dal dnm- 
te, e che ha compoito Intorno a questa apecie un'ope- 
ra non ancora pubblicata , non t del parere di Cam» 
inquanto alla ana d etenni oaaio ne , giacche opina dia 
invece debba Mtere portato al genere degli atoltoi . 

8«9ffnjr Stthifi-^Lór» erede che le opinioni dei nl- 
lodatì dna namnlinì pn*iano aecorriaral con nod erao- 
da difficolti i giaeohà il genere dei {allìnacBi * —-•—--- 
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ma ill'iltre dogli avoltm, « nDHa ìmpedUca d*«liroi>- 
da la (uppotìzioaa che il dronie abbia appartannta ad 
•an genera ìntermadio . Geoffroy aggiagno toltaoto, chs 
din» non ai pn6 etiere il cTronte il aolo animala uonf 
pano dopo i tempi ttorìci, giacche aarebba neceaMiio 
■ffe'WS'**'''' «Imoho due ipecie dì cocodrilli trora^ inw 
balaamate Dall' Egitto, a cha fino al proHDte non li •»• 
no -rinTaonte vive in verua ^oogo. 

Sedata iMi 19. dttto . 

jye Blaìnmlh fa, anch* a nome di CitvMr, na npporu 
tnlls memoria dì Dugis relativa alle planane, l tima' 
niiBarj approraao la naava forma^tione del genere Pr»> 
ttama conienanta le planarle il canale ìnteatinala dell» 
qnali è completo. Tutti gli iadividui di quatto nuovo 
genera raalmente molto ai rawomigliaao i il* altro ode Ì 
eommiaiarìì avvan/ano un qualche dubbio mila diapo- 
•uione adiineMa nrlle ovaje di qneeti tteui animaU* 
Ougis erede che la riproduzione operare •! poMa m»* ' 
diania le gemme; ■ commìiyrj ant^fae facendo riflettera, 
che gli animali dei <^ali parliamo hanno dalle pam 
analoghe agli organi testuali, addottane intorno a queito 
imnto l'opinione dell'antere: ma inppongono ohe ab- 
bia potuto ineannareì fieli' ouervazione dì dua dei fatti 
Goritennii nell^ aua memoria. L'uno ritgnarda la pans 
che r autore contidera come vaacolate : egli i iafatti 
difficile il provara la natura dì qneite parti iopra gli 
ìndividoi che Dngèa ha avnto a sna diapotizione : ora 
Quo?' e Gaimard avendo veduto degli individui molto 
più voltimitiotì pretendono di avere in qoeati dlmoatri^ 
Te che la parte in qniniona era aarvoia . L' altro fatto 
che sembra dubbio ni commitiarj è quello dalla eom» 
nunicaxìone diretta che Dugèt ba creduto d' Suerrara 
■ielle planarie tra il aistema circola torio } O ^lì or^Ù 
centraiii della circolazione (i). 



^1) U BMAorìa ai Dnati iMt qnaU hiUm Ì eemaliuni t la- 
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Stàtua tMli ». Jfosu; 

Gtoffhjr Smnt-Bìlwt ancha t nomo di Smru fii n^ . 
porro lalU praparuioae srtificialo anatomica prewataM 
da Juaoux , e coDaUtente io una acataa noUa poaiaion» 
dell' Antinoo» moacraata s nudo i maBooIi} e tulla-qa^ 
le ai può ttadiara ancba l'angiologia, a la neurologia. 
Kal lodare l'eaaoaziona di queito laroro meccanioo aipri- 
me il dmora obe qneati paaxi d'anatomia artificiale non 
laudano a reprìmerà ì progretai -della Scienza piattoato- 
cbè a farorirli, allontanando gli atndioti dalle naturali 
diMeaionì nesxo il più aionro par apprandare retuoen- 
te l'anatomia. 

Arapi legge dei fraramauti dì un ▼>>KKÌo al Moon 
Ararat intrapreto da Parrot profeifore daU*UnÌTeniti di 
Dorpat in compagnia di altri 4- giovani aeleniiad onda 
occnparai di oMerTazioni d' aitronomia , di fiaica > a di 
aioria natnrsle. Arrivati li 3. Settembre 1849. al con. 
TOiito di S. Gregorio pretto le falde dell'^orot un pri- 
mo e lecondo tentativo di aalita rìntcirono infruttnoei 
aliandoti incontrati in sentieri impratioabili , Non eoA 
dire li deve del terao tenutivo rho ottenua il deside- 
rato effattD . Nel giorno a7. del detto mete alle ora tre 
pomeridiana Parrot calcò la cima della montagna dova 
il barometro ti lottenea a 160" 7. in una temperatura 
di 3° 5, il obe di all' incirca 1 elteaaa di a^oo. tata 
■opra il livello dell'oceano. Le nevi perAananti corei* 
■pendono all'altesu di Aooo. tate, altesaa ttraordinaria 
per quatta latitudine che è di 39*4^' , ma qnatto ai 
(piega dalI'^eHere I* Ararat montagna del tutto isolata 
cl)e molto perde per la libera irradiamone. Dalla linea 
delle nevi fino alla dittanu di 5o. verste dal piano pn- 
•enta la montagna soltanto delle lava , 6 deve eaten 
cóntiderata come il prodotto di uno dei maniori Tnloani , 
che dira ti deve mediterranao eatendo dutinta 80. lÀ- 
gbe dal mar caspio A dal mar nero. 

S^aiA dailì 9. à*m. 

Gtoffn^ Smnt-BUaira riTerìsce un caso relativo ad uu 
«v«« ermafrodismo osservato in un* eapta al f^aidino 
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d^Sa: Qoui tatd gli ìadiTldiil dcMrini oon» «ma* 
froditi tiaÙa «latM dai iiicmmif«rì sono in malta niucb j ^ 
« fenaniaa {li organi ganittli d«ì quali offrono qnloM 
■nomalia di fonila j ponzioas « o ttruRnra } ma nal eaw 
riferito dal inllodan antare gli otgani eMarai dalla g»> 
Beraziona tana erldantMBanta ■aaondo lai quelli del Ma* 
M fòmoiinino , nal mantra ch« nall'iatonia aiiltoDa ^ 
ornai nuHbilì . 

Le Bianiaria dall' aaeaclainU di DigioiM imitan|oin la 
daicrisiona di na oaao del tatto lomigliatita aHetrato 
noli' namo sopra un indivìduo morto nal fjij' ■>*''' ^*^ 
ài 17. anni . Qdaita «Herraciana Ai raoeolta da M«rH 
padre dal Dnca di BiMBno. I^rò dira si ptift ili ganeta 
ab» è' rarissÌBBo il caio di ermafrodiim» nei Tartebra* 
ti (i). La oonsaiaenaa oba Oteffnjr dadnoa tUUo' da* 
ewerrasioni inriiarita j si è oba gli o»ani eatami d^a 
geaeraaiona sona indipendenti dagli loteini nella loro 
lonnaàone e svilnppo • 

Strùust legga autitri pesai di un larew ÌBrilolalo» 
mtmpapK» anMonrijnia dtj ìnantaf hymsiutfthn* > prav* 
deoda per tiM il genere emiro. Non peienda noi diM 
verun'ìdea di qnesto important» liToro oh» li oonpana 
di datagli nea smcatciTÌ d'analisi} ai lìnitiano ad an- 
nansiara eha seoaodo qaeito dotta anatemioo i srioaM 
ptarì, relativamente agli organi insarviaoti al moviiMBtai' 
sexiiDiniatnaa a36. pean solidi, 9 «46. nnsaoU. B «^ 
labr^o presa da Bttaius par titM degli iman^iiari b* 
a6f. pean solidi ^ e aU. mnsaeli . L' autoM si propoM 
di studìan sncoestivamaaM la diversa elassi di insetti »■' 



M 1/ «MtAattaa a fm Mia »««i M « aallà rimnlttata awia 
M 1> «ao MMM iatMlB» ingU 9*^ pafull nma InMtal-^w •- 
ftonl yrapiU Ad dna mmÌ . Ora I tut tibriti 4* O^ffurf '•'■i* 
Ifilaira aono bn IobUbI dal ptaaMlata ^oMto MMadala Mntnn,a 
ArritaDO pinltMto di man uibo**tiI1 mila iDnga'MTia dalla aao- 
a*ln riialtanti dall' tltaMio itUappo a aanfamaaSaBi di naa parta 
'■(li «r|aal laaiuU , a tl>i(oUin*Bla dafllt attirai, ippàttaMati 
4' al banda al MMO uaMMlna^li oapta auniaata al fànlina dalBa* 
qnantBBgna amnliDti la farmi d«U* parti |UIJ tati dalla fiMMlna- 
San oOBOna eha la «iti 1 molli fatti di tal natura rifariti a daaarìttl 
pai l'addialio tanta nati* nonfl qanta Bai bradi amndtf gifc tU)*' 
•taBia nati- (A, A.) 

Tom. m 8 
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!• •nidi* degli imeBòpten che' iiBlla -«(mm tempo ubo - 

Ìritnniurì « raodii«ori gU farà «tratU par pMMn a qaeU 
1 dei trìtoratori dai qadli li oocnp«rA in uà laToro eh* 
intraprenderà quanto prima . 

- Malftigat Ufga ans numorìa ■alla tsorìa dalla vùìo* 
BB il di lai laroro sarà oompnto di doa partì ; la pri» 
tDa , ia ni* «be aia aniia latta , «aatiane ,ob lanto at»- 
tìco della opiaionì amniMe iotorao a qaetao aoggatto dal- 
l' ìtMoniiDeiaiBaato dai tempi atorìci fin* ai ooatri gioi^ 
nii, • la canfataaioiia di -quatte opinwni. La aomnd* 
Mrà daatinata a avilappars l'ipoteai dell'aatore il qaala 
ammetta ; obe i raggi luminoai che paitaBo dagli eaier* 
•i oggetv aono rifleaai dalla ratina eoa agiaoa come an* 

ricbio, A formaDf fuori doli' occhio kob iln^^ylpm^ 
ft qiMlU «ho noi Tediamo. 

>■ a >. .Stduta dalìi 16. Jg«stoi 

^■Damàt lane una nota anlla compoaiaìono doll'nraa. 
Q«Mto cfatoMca ha rieoBoaciato cho «wata acatanaa ^ 
aoMo l'taflnaiixa dèli' aiiido aclforico « della potaaiaaeo* 
aarai traaforma ia acido carbonico ed in ammoniaca d»* 
Mmponando circa nn So. por loo. di aoqna • Una *»■• 
atansa nuoramonto aoaparta da Duauu , od alla qaals 
badato il nMDe d'tMMmirfa preaenta in eireottanBO ai- 
Bili nn. fé Domano analoga , e di laogo alla formaaioo* 
di ammoniaca e di aoido oaaalico .Qnaata daooaipoai&io— 
Mo doli' acqoa , cba nei dae caai riaulta dalla riauons. 
doUa pataaaa o dell'acido aolforico lalle •oatanae ani.. 
mali è un fatto importantiiiimo e meritevole di reriS- 
caaione . 

.-XacfUtoZ legga ona main. aall' amafouiu o natar^ co- 
lorante dal aaagna . Quaata aaoondo Lai A , agaalmanto 
CQma l' albamina' , inioattìbile di preaentarai aotto dna 
Anne divarae , lolabile nell'ana, iniolubile nell'altra, 
il cba apiegherebbe le varie ppìaiooi dei chimici intono 
• qaeato anggetto . Di più l' autore crede la aoatansa fiao 
al praaente oonaaointa aocto il noma di «mafojfiM , non 
•ia aa principio animale immediato, ma nna combina* 
r^oaa di albumina con un' altra sofunsa cho denomina 
globulina » iHUnaa oho ai trova nello auto libero noi 
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uvfuè nmuio, neJ menfre t>hh m qavllo di bii« « di 
mnRma è unita all' albamina . La globalina diSfariic» 



dtH'nnatoriRa in quanto cha la pritna conrieira mijuiìot 
«•pie a ttTTo, perchè è solnbils n«glb alcali b neg» a- 
cidi, ed è •ntcettìbils dì formare coli* acido idrooloriob 



nn eempMto aolnbile nell* alcool . 8i i fatto otaerY^re 
c«B ragione a XMohu che la globnlida non ^ìhii^jì fi 
•ropTÌo nome e ebe eonrenebbe applicarle piattoeto qneW 
le di ematMÌna/ 

Sadata^dalli 3o. dittò, 

Bt KaànSl» Fa rapporto intarno una mem. di Da^ 
ihajvt relativa- all'anatomìa del genere Ambrette. 

ha rioercbe di qneam dotto nataraliita cenfemm» 
{rienamenio l'opinione di Xtrapamaod il qnale Bvera 
leparaio qneiti mollnacfaì dalle Inmache lUtbìlendo pei 
nedesìni il genere taeeinia. 

Dunuril legge tin rapporto iopra dna larve dE itaiettt 
Inviate dal dott. Fanianille , Qnette iene arate evacua* 
I» per l' ano da tina dama cbe aveva fatto me di piloto 
pvi^anve per combattere una oitinata ■titcicìti aecoffl* 
Mg"*^ ^* lenio di eruiene Tereo la regione del* 
Veaibelico. I reaidai di qn aite due larve alterati dal* 
F eiiiese della digeuione sono ancora aitai ricoueacìbili, 
e Dummil crede di potere affermare che appartenavsno 
a dalle larve del genere neetaa , itate deglutite ùa tra 
fi^e dì ìnaalata aia in qualche fadioA ohe •erre alla 
eadna . 

■De SbùmMli laggn nna nemdria tot, Granfe,' o dothi 
Bapa avere ewminato le relafeioni ' dei viaggiatori «b« 
banne -rodato qnaato oeeello ', « le 'diverte opinioni del 
ntaraliati ; fatta eonoicere l'orrigine delle pittura e 
dei £i«giti alati fatti, e data la Storia ' delle pani A 
qnno nninale tdttera eaìttenti in Enropa , l' Onerevohf 
■eeedeinioe perviene alle cenclntìoni aegnenti-. 

- 1.* Che nnlla prova ohe il <dodo abbia viuntA' nell'i- 
Mia di Borbone cene gttieralmente viene alameuo dal 
MtaraHiti . - 

-1.° Che BOB ^ 'ceno eiiera qneaw tpteie attinta'^ 

paichè l' ÌMla di MadagiHnr, le proin^Mn d«ll* qnrié 
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"ttnio MMomlgllan» a qnaHs dell' iwla di FraiMÌa , bmi 
è iUn ancora tbbutaiiBa e>plorau>ed in modo «]>«•»■ 
aicnrare ti poMa non aaitte» nolU medMÌma il dod» , 

3,° (^a il d«dn dall' Itola di Frannia aambra aia ns 
«aeallo TicÌDÌtiimo agU avolMÌ» 

4.* Che la oaia pmaantau da Cunìar mila aadata dalli 
la. p. p. Loelio iembranoj dietro doots infiwmaaioiii » 
proTeoìra dell' iaola di futut Fanuind** , a potrabbor» 
arerà eppartena» non pà al dodo, ma all'uaoalla ch« 
alruni vieggìatori baan» Indicato lotto il nooie di Soli- 
tario. 

Cuvìor a tal propoiìce dice, cbs arendo «rato oeca- 
jiose dì aonfroQtare in Inghilterra la toata oonaamta 
nel maaeo di Oxford colla pittare ad olio fatta eeooodo 
KB dodo |Kirtato viro io Olande, i atato indono a aredet* 
«h« eraaei riunii» lotta Io «toMO nome dna epaoie di- 
vera», n confronto dei dae piedi eoneerrati a Londr» 
•d' in Oxford porterebbero alla iteiaa oontegaanEa qaaik- 
Tanqna in nodo mane daeiaoi 

Saoart laffi* una nota anlla amilbilttà d«U' organ» 
dell' ndito. Si aik oh* quando un corpo aoBors maaao ia 
n^rimanto nraduoe meno di 3a. oaeillaaionl ia an mi* 
noto aecondo non ri pn& oateie pereeaiana di aneno. A. 
miaura che il numero delle vìbraaioni aroics il gkono 
diventa di piti in più aoutO) finché arrìra ad tua mì— 
•lua in cai cetaa d'eaaero percettibile pel nombro della 
vibraaiani lorerchiamento aoomcinto. I filici n«n«nui» 
d' acordo aul numero delle vlbraatoni cerriapoadBnii « 
qneeto limite luperiore. SaoMur opìnarache il immer» 
eaier dorerà di dodici milU omìUbsìobI j Biot poco piA 
dì otto milla ; altri dotti aaiegnavank an namera dìraf^. 
ao'. Savart ha cercato di conoeoere da che derìvara- 1« 
diiparitA nello opinioni t od ha cradnto di trorara ab» 
qbcato dipenda dall'avere fino al preaeiite impiegato aegli 
«aperimenti ^egli appareebj «oatratn in Ba«>d« che nei 
medeiimi l'iotenaiti del anooo diminuiva ntienaaariamiwi- 
M ■ miiura ohe il nqmer» della oecillaaioDi aumenta* 
Ta, Mediante un ingagnoaittino rttrorate l'at^iom ha 
tolto qaeato inconreniente , e nello iteeto tempo bapo» 
nuoDOB grandn «aattMaa caleolare il nninef» delle ri. 
Araaieni aeDÌtat» > «d i perraoitto a prodnrrA dei •«•■£ 



byCOO'^IC 



i peraettibaì 



lihfaBoai in un nrion» MBondo. 

Im vm Ohm iftag. faMÌeolp t. ( rodi T. n. nac, ■14.-) 
IidìM ftlbbmÌTO d«tte Ggun coQMnnts noll^opon Ai 
Sapta «ali» piante iua(e in medicina j pag. 4q5 - 49!. 
l'indiba iuarito per intero eooneoe i non» delle piaa« 
ti ÌB liogoa latina — Wagltr, OMervazioni ed agginnts 
■1 pròno tome del no Shrttma Jviam, pag. 5c5. 5191 
M ptopene fautore <li iUnitraro la tnooiiata opera nv 
dÌBiit* «na Hrio di di>Mrtastcmi da pubblicani noli' lOt 
in liq^na ladnaj «ivMto primo artàeolo condeoo ì •»- 
Sneuti-MNri , 1.' JtonwAoJtel , »" PUr^i^ouaij 8.» ^i- 
vu — (WiraaioBf BOotogìehe del Oolenello ISttìit* d»- 
nannii fiaKÌoael mare d'orianfo ed alle certa poUri 
mila ure nuie il Sìhìmìiu capitano L^ttìu , «rtioela 
Mtratto da usa lettera direna all'aTToeato Brach di 
MiSasM datata dal porto di Pietro Paolo in ottóbra 
■W{ PAff* 6*9 . 53* — Riapoata di ^i^ ad naa oti> 
Bea dd ptef. Batr ( vedi Itìt i8at. T, xxi. faaeio. Tir. 
pig. $fi.)> pag. S66- 664. — WAma* aesicHaa dì do» 
naigli sodai medianta il m^tso £ nn f^peato e8iuli> 

Fiaóoola VL Sp»pHt Ruamm BrìimnÌM, Jitet, J. 
ffWi (fttim, (TAuoct. xn. i.) pag. 6o!t-6ttf. <— -Boi 
P^ipMli jrfptnteachi di freqn^nte eapoati alla pnbblioa 
vim ia Garaaania , liipMia ad una doiqanda del wmkE. 
^ Bm doL dott. 4- i*. Witentemn. Jan. < Berlino IpvU 
w iflaa. ) pag. 616 - ^wj, — Dello ateiao . HoHàa orpo- 
Mlotìcbe. I. Gooodrillo: {OnofiUmi), «i^.fiad. It 
di aleaai errori eomraat» nella mia dia^ru 



ìitiiolau , ofgiwife aito Storia dtgii bkMu ( UU i8a8. 
T> xzi. fìaaete- S. e 4* F*^- ^'^ ) "" Dello ateMO anl- 
• ^MlMap«n otB-f arno, interi» per eateto ia qBatti 
UBili , vedi T. ut. pac. Stt^. ) ^ Rifleaaioni eepra p»- 
Mctb) Beni atti a far. diatiafaero le divarae apàoie' di 
DgMlll,dell'a*Toeate jBrfwAoi&IagoBsa, pag. Wf-óSa. 
— Alcnne oaaeryaafìyni intorno' gli ncoelb dì Oanàania 
btte da Waùt di Goburgo , ed ampliate da Snhm , 
?■{; 63a - 63fi* Le apeci^ illoatrate aono le leguaa- 
■ij I.* Lanàu eollaria ; a.* Lan. »xeiiiitor; 3.* SjrMa 
Bippolùt; ^^.Sylv, Phoenìcuriu j 5.* Sjlv. ri^ttra — 
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Srtkia , il Lmm nva t^pattÌMM «1 guiM» gate» , pu. 

636-639. Propooa di formar* un aiiOTi> geawa «L qa^It 
HHgna il noma di Leo Brahin, «i erade di poterlo fare 
con foodameato «M«ndoocbè il Lsone non proMota meld 
di ^aei wrmtterì che Uoneo oMegoò al lao geo. JPWù, 
Al geiuXw appartengono due apecie , i,* Sp. Zm Aila* 
tìeut Brh: a. %f. £00 Afr'usatuuBrh: e quìTaatora 
••pene detagliatasieBCe i caratteri mi qaali acsda egli 
dì potere fondare qnetui ina determioaniona . ^ Della 
•tsaM; ricerctia Milla derìvasìooft dei gatta domaatioo; 
pag. 63^. oomnnewetitf ■■ credo ohe derivi dal FtUt oatut 
fami LoM. , l'aatore per& ò di parere ohe for«i^.:dalK 
Aano. le ptedocte dnfr raaae due apeoie dÌMtntai iiifatli 
tra i aelti caratteri ebe le diatiagbofia tre*aii,:aReaia 
che il gatto domeuioo t molto pia picoitlii dal aalrav* 
oe, ad ha una vertebra di più aella «oda: tanta piik 
facalsenn propende p<ri per quetta «pinioaia.in, ,^antO 
che ÌLìppdl ha trovato nella Nubb;a nnK ttneva ipaai* 
di ealto aalratico .del 'lacto tomiglianta «I domeatieo^ q 
dalla qnale qoeiu nogji antiobiialmi teapi larÌL derÌT»* 
to. — Dello ateuo , 'ulteriori notizie aul, modo .di eoa- 
bitasione dei pipiatrelli maichj e femmine , ed 0Mpr*a> 
jioni (ni Vertpértilio ttoctuia Stchtltnii , a ri^Àuwu 
^r*Am..pag. É4o-64«i. Appena ohe le feauDÌn» dei pi- 
piatrelli nanna partorito a^cciaao dal nido i maKbj aul 
tinyre che uccidano Ja l«co prole : i piocoli appena-nati 
•crattamante ai atucoane alla mammelle, e la madre. U 
parta con ao anche volando; qneaci animali aoRo uni^ 
pari, ed avendo dae m«innielle aoltante non potrebbero 
ID questo modo alimentare pia di due iodiridai . -« 
WagUr , Oaiervasioni ed aggiunta al Tonto I.? del ano 
■Sytténta Avìum , oontinuaBton» ( vedi 1* indica del fa- 
•aio. V.) . Dà in quatta memoria aoritta in latino la il- 
laftraaioni dei generi J^," Pioamiuisj S,* Charadriutj 6." 
Cumtor; 7. " Matorhina; 8.** Postar i 9," Stumut ; io.' 
ParatUitu i ii." Coloriti i^" Sutylóimiu ; 13." ScAi' 
MTÀù nell'opera citata ^ aorìtto inveoa Chiaaerhis ; t^" 
£pimaehut; tS." CUonia; 16." Noth4tod'uu ; i«.° Capi' 
to ; 18.° Lyporiùx ; ij.» Pqgwiot ; «0.° Lepttplarjrx ; 
ai.* Ardaa. 
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Jùm^m é» VuOm d' SSit. JVotor. A PmU . T. zvt. 
4 Parif iSa8. in JL" 

Gmffnjr SMKt'Biiaìr*, Rappono lol Inoro di Judoin , 
«d E. JlfaM Sdivards Saàtolaxo ^ Rioerolia anatomùihA 
MlùtmaaBrnMO d«i cnMtaeM =s ^'{^rdUr, RappcfA 
ni lalla nou reUcir* ai Tolcani uàDti della Fiaocia 
DBridionila , e le erazìoni dei qaHtì tono (tata poiterlori 
il depoùio del Mcoodo nrreno d'acqna dolco gioita là 
diiinQittt di CiHiitr a Srmptiart, —J}um§rU, Aappar» 
U Mpn WM naniona di Notanùa eoi^parau raladfa ti 
eanali peritooeili della tetraggini « dei cocodrìlli di Iti4. 
GMffnj Saint-BUmTe , e I. Manìoì . — Caour F. , D». 
tcrizione di nn nuoto genera di pipiiiralli lotto il noma 
di I^ria — Ajastim da Grandio^na., Tradazione inqdin 
dalle Tribù Mbugole di Pallai , e di un t iaggio di fiérg- 
nana nal paeie dei Kalmoukt . — Btrger , Eiperìea'zè 
«d aonotaaioni «opra alcanl animali che inwtpidiicoQ» 
dniaate la atanone fredda . — Botmtmaiion Teofil<A, Sae^ 
pa mila Idranti Lacutiat ( ou artiauììtt ) della famìgfìa 
dalle Eptdtrmiii, e delle Cèramiiet . — Camhastadat, HOr 
Boiii (olle famiglie delle Ternitratmìacet e delle Gutt^ 
/tra. — Guerin , Memoria lall'Earipode EiaypadiiUf 
IMwBu, Dtio*o genere di croauceo docapodo brachiuru. 
— JTara^rf* Stmt, Notami Tnloani aauDci del nrazAidl 
4<Ui Fnnoia » le -cui ernaioai lono atate poitarìori ài 
dapHÌD del woondo terreno d* acqoa dolca dei Sigawj 

Cuótrt Srongniart Mirhtl, Sull' origina, iviluppo, 

ed orgioiazasione del libro e del legnò . — Raspail. 
^'oniiM } il glaùna , e anlla difficoltà df iaolare, o'ói 
innui ia gnMde, i pi»bvipj direni «ude & aompoiM 
natianDt- t» Twpmf Orgaaografia-Tegeubile. Oaaeiv 
^uìodì iuU' origine Donuine, e anU* fannaBÌoaa 4i tutu 
< carpi propagatori vegetabili, e ipecialoienEe lopra una 
VUOTI forma di qaeitì colpi propagatori. ^~ Dello itei- 
H,8ag^o orginografico lui numero a. eoniiderato eome 
mltìpficatore di 4i'8 » i> > i^'i 3a, 64. nella itruRiira 
^' Tegatabili di no - ordine inferiore ; e nelle parti veaci- 
coUrìod elementari delle quali tono vompoite le maaw 
di tOMiito ceUnlars dei vageubili di nn ordine più ele- 
nto . — Lo atOMO * OnerTSBioni «ni nuore genero 'Su- 
rinlU. 
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.^nniiiMit di Uhi di tori* /Artmuli gm^ti» .. 

JÀkrhùth ier Nàturgate^tt — Mannaia dì Snrìa Nt- 
tunle Ai K. J. ParUS profÌMaora ■ Fribarga in Briago-. 
via . T. t. io 8J* di pag. 6ao. , i8a6. pnaw Wagat . 

Surmauttr B. Lahrhuch der liaturguchiett — Eia- 
natili di Staria naturala. HaUa i83o, in 8.* 

JBòAdimft C. W. aUgmt. JfthtrgttehiU — SmiIb na- 
turala nnivaiwl». Tono zt> in iC* An{d>iug« i(3o. 
praw) Rad. 

X&rì £ Zoologia . 

TiUiwiuan Fr. A, L, SyiUmatisch* Dartttltuitg atc. 
Eipoaieiona •inenutiea dogli uaealli d'Eurapa oolla lì* 
man dalla nara • Saziooa 3.* Granirori • Lipiìa j83o, 
Jart*,iii4." 

Etchobi fr. 'soaloflM&ar Jrht — Adann i<»olaf»A» 
MDteaenia fi^ra a datcriaioiit di nuon ipatìn di axi- 
tnali onenran oal leeando riaggio ìntamo «l Globo «li 
Kotsthut. Faaeicala xr. Barlino i83ot in fai. Aainur. 

Monggar/. R.'HaturgtiekiiAtt ate, aa Scatiuianir*to 
dei BBmnuJ^ri del faraguai . Baa«l ^83o,^. i? SeiKoà- 
giautar. 

Plsehar /. S. Sympm XaaunoUai», $tatigart iVSo. 
8t* mag. pram Cóna. 

/. wn dar BoKWi , Taiiùm rwnj màmà&t mdditìt 
etaiàunt ardinunwu* ckaraeUriiut td, in tum» aiiditorwm • 
'&ag i83o. in n1. praaao Hamaann. 

Fischer S. C. MatidiitcH d$r Zo^gi» — Slannale di 
Zoologia } a daacrÌEÌODa dagli animali aaoondo 1* attenta 
od iniarua loto atmctara a l'aceroixio Tarìo dalla Iota 
iìinsiaai . Vienna preaio Auintr 1809. ì» 8**' ^ P^* 



"ila 



1 dìttrìbuBÌona delle clawi è poco dluiniìlo da qaaU< 
di Collier giacché no ammoEM ju*., a tono 1/ Zoofiò; 
a.* iDtutinalij 3/ Maduaa } 4.' Aiteroidi ; S,* Imatò; 
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6." Anmìdi; •/ OrattMoit 8.' Annidi t «.'Cirrìpadi • 
IO. M«UaKhi j II.' Fhoì i ja.* RaiéU j i5.* Uacslti t 
i4- Mcinminn . 

Utber dia Sprìngmmut ma, — SdUs •pwù« fiao al pi». 
HdU conoKÌattt dei ganer» iTfniM , ai XicAtnutein . 
(Mem. Iona -all' Aomd, nsl iBaK). Berlino i8a8. io L" 
di pag. 99. eoo IO. tarolo oolorìta. 

jMoh Sturm» , Dmttehla^ Fauna ete. — Fauna Oar- 
BHiiioa con fi;, copia» dal naninle, «d fllMtreM dalb 
Bacowario doMrìxioni i DìtìIìoao fc* (hjoalli , pane alla 
mala hanno aorrito i lareri dai praprii fiiU y, è W. 
Sturm. Faacicolo i, Norimbaifa 18*9. in- i? «on 6. tt- 
vola «solorita . 

Qneito prim* faaoioolo eonttana le aaruosti «pocia , 
(kmu glùidmrhu; FringUlm montium.; Pùrm iymià\ 
eoerateut j Fkalaropai «àumu; Poiìotpi surkut. { bla 
fame ti: pag. ««4. ) 

fnsminci et Lat^par , Nasveans roetuil da FUaohaii 
colonaet d'OUeatut &aoic. 8oi (rodi T. U. pa^ vit. ) 

T«To, Fkwmu 

Gtiltu amrtiu Cnv. mtaelùo ^ 

Piemt £4* Tamm. . ; maadito adnlto. 

^ ^ „ ,. , Drongo asurìmaU Mima 

Aràu 0<im id. ....... . Femaina adnlu. 

Jré»» Tyjhm id. ...... , ^^tg. «dnlto. 

GAnioojm Zmuiura id. 
" ■ ■ ' atarrimut id, 
Ptriix faiìlantu id. . . . ; . .'«dulnt. 

Dìeeiun Chiytorrkmm id. . . . tnaa. | 

" Sanguinolmtain id. . , mu. \ «dotti. 
■'■ ' Cmtilìaiu id a». J 

Faacie. 8t. 
Fatoa jMiUgnuidét Id. . . . . mM. adolM; 
Lanu AoudoinU Pajrraud . . . adulto . 

Rii Ltaoon Tamm ad«iM 

/otami iiaàém^ui id. 
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■- ftrtoaattu id. 
Gmai Pkyìlonùt Bo/'é. 



TXS» FUDBB 

Fhyttamu eyanmoj^on Temm. . •, . matchìo.' 
■ ■ ■- rjMlaSanciit id nMiobio . 

- I !■ Mulltrii id. 

— Jurìfrmu id. \ 

■ ■ i ■ ■■' CoaetàuIùtttntiM ìd. ? iBHehii). 
Gaìtiu fitroattu id, . ' 

MagMÒi de. CoaehjliatogU, — Micueso di oanohi^o- 
]p|ia f o>Teni detorisioBa e 6ga» di inoIlDuhi TÌ««am 
Touili inediti o hob aacor figurati , di F. E. dia/ii;^ 
li|[embni dalla Sooiatà di Siorìa oacanale di Pariri» «w 
tora dalla IconffgraJÌB del B«f do animale di Cimmt , in 
à.* a Parìp preua Laquim, rue du Sattoir^ a," w>. 

Di qn^^t'opara parKKlioa na lucirk un faieioolo, epm* 
poato ai otw tavola colla figura colorita e la aiklatuta 
3eaorizi(H>i> in ciaiena (Beati al praiso di franchi dna • 
meno, con di più un foglio lappi emantatie eonnnancs 
l' indicazione di tnttofiò cha antro il mate è acato pab- 
Dlieato in Francia ad all'Eitero ani iBollnHhì. (1 pri- 
aio fàuicolo-Tedrk la laca in Ln^lio i03e. 

L'antora invita tutti ì oonohtKtiologìiti atiociatì • 
qneit'oper», oh« anaucro di pabblioara artioali ralati* 
vi a quatto loggatto , ad innargli la detoriuono • la £g. 
dallo nuova apeoia « ojrTaro lo itoHO indiridao che aai^ 
ecattamoMo rottimito. Deiiderando poi un corto au m »- 
ro di copio a ptrta degli articoli inieriti sei Magasano, 
ntimaro che non dorrl onere minoro di nS. caemplarà 
ni oltrepaaiare i cinqnanu , i prMBi di ataiapa aa»Da« 
TogoUti nel aiodp a^nanta.. . . 
8o. «wmplarì tirati a parte, oollo UTole colorita fÌT.' io. 
»S. Ì«L ."'„:. 6. 

La domanda dalla aitraoQpia « la eonaegna del dana- 
ro deva eiHi fatu nell'atte 'tteMo in cai aarà inviato 
al laddetto ropa^to 1* artìcolo « MtÌBia da infogni. 

Magatin «TJ&tfonioAv'' **"• — MagaBono Emdmalo- 
gico, ovvero deaorÌBÌone e fìgnre di intatti iooditi o non 
ancor figurati . Dallo ateuo , ad alle madaaima «oadiaio> 
ni del magtizeno di coochigliologU . Ajiaba quoit'opfn 
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pflriodiea è doninau a mbitira ima éortùftondmu tr* 
gli Bntomalugiiu dì nitli i pMeii ì a fwiliwr loro i mmei 
di ftr donoMci* gli inMtri nnoTÌ' oh» pocndono , ' od k' 
c«BpI«»T0 tutti i trattati di Entomolof^ìa . i 

Cavier Histoirt natar, du Pmssont T. ru Par'u it3c. 
Planchts 141 - 169. moùu la i49v — CvotioM >1 tratur 
to •Ufi) AcantoptarigU a ii dà etatu e plana coniesEa 
della faaiìglia degli Sparoiii a di quella dello Mtnìdia 
li taus la (toTia critica, ed ampiamento « etpoagnso ( 
caratteri dei generi comprati Jn queite due famiglia, 
non ohe la aocur*ta<de*prÌ2|iwie dalla apocio che a^ar- 
tengoDO a tiJi generi , iaolte delle quali erano ttSaiM 
toonoswit». - ■■■>■■.■ ■ ■■(. 

ZiSrì di àlinerattgia , » Otolopat 

ìPÌtCmA Paolo Direttore doll'Imp! e ft. Bfuee mtae- 
falogieo-'dà' VienAa n Sina ^tfonlsAt eto. sa Proapett» 
della nnova dtatribuzione dai minerali leOondo il liita^ 
ma del Prof. JKohs. Vienna i8a8. prouo /. G, Ba^iur 
in 8.^ di pag. ri. e tifi, con una tavola ainnouca. 

BuTtmann Carlo Federico Aleeetodro =b DU MìiunU- 
Uigia atc. a= La Hioeralogia etpona in >6. preieeioòi.» 
mannaie per le Scuole H. delle miniere , dei botcfai , tf 

SolÌn9aieQe , pei Ginnaij eie. Jimenau livf. pMiie.WMg* 
S. togli in 8.** con 353. ^gi^r^ iaciia in legno,, , .., 
Httti'uinr Onglielmo , Jinfangsgrùnie ier MKitttabgìt^ 
Principj di iqineralogia ad uao doHe proprie prelfoioni ■ 
LìiMÌa 18x9. Gior. Amb. Barth in fi." di pag. tui. e SiAp 
«un tS. ia*ole. L'autcro inquanto^Ua claacifioiizioDq aor 
gue egli pure Ìl aittema di ftofu eoa poche ptodi&ca^ioni • 

Sngetharit- prof, a Dorpac, Hit Zafwstàtt* eto- — 
•^nlla giacitura dell'oro e del platino na\\' Ural. &igf 
ftauo Jfacfr iQa?. jn 8.** d> 44- {"t I'' "'"'^"o,''' Vt^r 
Ita ncmorra i inierito nel faacic. ti. dell' liti 1009. 
fa j. ,5)5 - 600. 

tValc^er Fr. 4- prof, a CaTÌsnAt B/ÓMu9h ^. t 
Miuuale A\ tutta U miooralogia in rai^no teoniooper 
•eivira di guida nelle tue preleaioni ^ arato' prinoipal- 



.dbv Google 



j»4 

iMDW ripudia aUa «Dodislow Biiiianlo|Iehe iti Ona 
dauto di B«ien . GtrUruh praM» Gnu , 1809. in S.* di 
IME. 63i. Smu I. OritfopMna.- (Xim fiuoio. ti. 18*9. 
pag. 600 - 60». 

Bnmgnùat Adalfo , Huwfrw <bj vgtUmx fouìiUi. IW* 
Kìe. 3.^ ( *«di T. J. pag. 460 ) . 

Qaetto &MÌC0I0 cgnùone U ooatiiiaunoM (MI* Cala- 
inid ; snlla Fftleì in {«sanie | indi il princifóo d«l g»> 
Ben PM^Urit* 

Miwaiì a Uhi il AiuOimàA, 

Cram B. D» mrmm /eUeoe «t rfuctaiim iiUtfrinai bwt- 
iii. Z>tiMrtalÌa' ÌFMiijrwwìj » eun taiida. Bemaà i83o. 
in 4.° JEToii^At . 

Jiaiam tf.4.iA,49 Gmmì et vm Uunim ìmamm 
i* rrtiiM ocaii Ìoommì oMm» 4f«oe^ C«k. «mm. Fìoa- 
rJM , t83o I in 4** 

Brrni^ /> X». BsAarchei txptrìiiantaUt ete, — Ei- 
farche iperìnentali mila funsioni dal liitasu nervou a 
fanilii. Fungi i83o. un rol. in 8.** 

won' «per* ottenne nel 18*61 il pcemiv dall' Xititata 
di Francia. 

Mtnlétt J. D. B$s^r»Bang «te. — Dcwriaione d! ui 
paatri nnUni, con 14. taroM ìn r«nta oelorate, Upeia 
>839> p. in 4.* Bein. 

Delle iteuo , physìohgbehe Bttraahtm^m eto. •— Con- 
■ìderaaioni fitiolopche lulle dìArensa etiitenti tra la 
pianta» il bmtO) e l'aomo relativamente all'Utinto, al 
•eaao f ed «Ila ìntelligensa , Up*i« |83ot ia 8." 

Fnrìfp MrwgUekB aoMìonùs ete. — Anatomia dii- 
mrgiaa nei Inogtu deva si praticano le ligatura nei cor- 
po omano, Weimar i83o, la fyìL con s8> figora. 

IfMdl Fr, À, , Aiilùtuiìg Mur VariUlUuis «o. m 
Guida por la dimottraaìentt dei mimali dal corpo ama- 
no . Fraga i83o. in 8A 

fMmmtrriiig S. Th., fuottmr Aomirà adatti «iMyAa- 
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ìmm étitrìitmtm-tahiUi. PiMt» it f ma rm tit B. d'M- 

■Jbmw, «C magman. Smiim iftSo. gr. in 4.* 

- AnatonuM éUinmUàta «to. -~ Kunomi* elmwQtant a 
detorittÌTs di tatto la parti dal corpo nnuno , h^dìu 
dalla loro anatonia upografiaa ap|dieata alla chinir|ia 
da Ch. I. I. Boofon primo chinino ordinario dsl Bm 
ao. , oc oon dallo tavolo lìtograGcfae rappretentaDli A 
*mai o Itt ragioni dì niamrala (randassa «o. di ^ Fidai 
{da Cauu). 

Fari^ » Otrmtr-SaiBìtn > i83o. in Mi 

Ji* opora oonpleta eomprondarà So. fatciooli dì tra i#* 
Tola n ano , • ano a tra frgli di tatto dolU iTima gran* 
deaca. 

Il primo ÌhòcoIo MrA pnbblioaM il t.* Loglio iSSo., 
a gli altri ti Bncoodertnao regolarmonto^i moia in mata . 
Ciaaenn fanieulo soatsrà in oarta fina 8. fr. Aot •• 
Orands eara velina o fig. eolovno . . t6. h. 

Daentav i« SlaìiveUU > Coan à« phjiìUop* atc -^ 
Cono di fiaiologia gonerale comparata > profoiMto alla 
Facoltà dallo Sdonaa di Parigi ; pabblioato per oaia dal 
Dottoro HoUardt a rivednto dall' «atoro. Parici 1809- 
i83o, in 8.* &aoiooli t3-vj. formanti il U. ToliUM. 

Jnmm^ iU 9ptn SUmiuhai 

Akynà ColU ÌUtutratì$ntt y *t ieaiut ra r it ram Mthj^aM^ 
fMw in horto ajiu Jtiputìi fi&rtAaat onnii iBa^ - tSaS. 
ÀiiUa md ìmtam ÉipaUiuam Appaadiaa If. Taurìid 
tffit rag^ (i83ot) . In 4<* con tanua . DI qneato aeoal- 
laato laTam ai dark l'oatntto noi proaùmo nnaaro. 

JVotfcM WMTtMaioMi « rio«rafta fitua Zoatam ocaasiea A 
P. Ooténtìao {OaUuna i83o.}.'BelUMima namaria, lo» 
Mrita «naara nogli Atti dril'&aoadomia Gièlenia ' L'A»» 
Ma dopo avaro moatrato, cono lino al gtorao d*»ggi ai 
araaU'oaonra intorno alla fioriu, a fratti GoaBìona di 
qaeata pianta liagoUro « dica dì avara oMervato j eh* 
lalU parta nipariora da' mai ipadicij • da an luto de* 
— ■--=— i MB» tra i^Ui «(^ arai padiodUti, privi 4Ì 
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■Ilio,, « arami gli •rinmi bifidi.- Neil* pam id 
• •dall^UflM* IsMi dallo apidioa tono parecchia antan 
arali, brOiw, ed indan, oone i picdlli . I tra orai pì& 
lardi diventano frntti peduncolati j con perigonio nooor 
Itilo, trìfido. Il Frutto è una bacca monoipermia , orato- 
Aacamiiiata , il teme ba nn epicarpio verde, il aarcocarpio 
fibmio, e l'endoiperma iùnnedeiimata colla lupevficia 
Internd del larcocarpìo. Un ootiladope (fone meglio nn 

{'leritpemia) farinoio attornia l'embrione. L' A. riferisca 
a pianta allA ciane tsonoecia di linneo. Siccome que- 
sta pianta ancbe fiorendo lìfnane ^rpetuanjante «otto 
l'ac4jaa, eoal l'A. ba rinvenuto il modo , col quale la 
Aàtnra ba proveduto per conseguirne la fecondazione an- 
<he in questa Rtrcostanea. ** Appena il fiore sostenuto 
„ dallo scapo si elava dallo stipite, esso presenta una 
J, costruzione di foglietto sostenute, ed attaccate al gra- 
ù cile scapo , le ^nali gelosamente cuitodiscono i ricet- 
,f taacolì degli organi aessnali , che sono par allora qnasi 
„ incomplati . Ma esaminato il fiof» più avanaato in età, 
„ si trova il tntto non solo pia sviluppato » e cresoiu- 
;j to, ma le foglietto delle brattee sono gik vicino a 
,. rórapeni , 1* interno è cospergo d' una eostanaa glutì- 
„ tiosa , cbe protegge le antere , e li sdinnii , 1' acqua 
)j non può in conto Temuo arrecar loro nocumento *' > 
e Cos\ U fecondazione non viene pònto disturbata. Né 
mano aingoiare è il modo della germoglìaBione del feniB 
di qnesta speda. 11 fmtto maturo si stacca dal peri— 
gonio , e viene a galla , perchè il nocciuolo di Ini prò— 
yÌBga(«si : par mancanaa di ulteriore nntrimenfee laafeia 
uno spana. vnoto nell'interno della bacca . Si scpiamia 
ttjla perfine il perioar[HO , e mentre e»o rimane galleg- 
giante t il teme piomba già nel fondo del mare , ivi 
giunto ) e preBdendo poi a germogliare eaceìa dal pon- 
ti» Steno , par cni era anaecato al pericarpio nn filetto 
spirale ( ratóucaltm) , il quale inlinnandosi nel «tmlo 
va a fislarvi la nuova pianticalla , Per ultimo sodo pr»> 
gnolissime, e nnova le oaserrazioni dell'Antera intorno 
alla particolare Kratrara di questa monoootiledonale , 
pfr le qnali impariamo, che la Zostera hann eqipo so^ 
tnraneo, radicante, che col Desfontain^ sipnA eonai* 
durare per una gemma a bulbo composta, etonnMU di 
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tonnfa» aperte per tutu la loro lan^MM i eh* quoito 
ceppo viene formato tl« nna serie dì balbi -veoAi, mc- 
ea«ivaiaeiite rimatti aenàa ^ta , ma poraiaientl , « iAia 
in cooieguenza la vita di nn balbo non i ofae di an 
■el anno . Le foglie «bàcuano da tetta 1» loanitk bnl- 
bifere, hanno beai dilatata, che conicnitoono 'it loro 
plceiiiolo, le ane maoiotHi dopo la altra, e ndflndv la» 
■etano poriittenti i picciuoli ■ Le fibr» o rati del eeppor 
a poca diaianza dalla loro origlaa ai bifoMano iil flK /(. 
tarni a dìstani» diioeaali, e terminana ^rapÌM'ia un 
piccolo acifiin, che di origine ad on attro faioetto df 
£bre . Due torto dì balbi o gemme bnlbiferati trev'ano 
sella Zoatera , cicA balbi fogliferi, e bnlbi miatij i qaali' 
nliimi portano toli gli ipadici insieme mila fòglie , e 
qnettt balbi miiti nel laofo , dove le piante dicon'leda-' 
nali poruno il midollo, hanno ana fibra «piaoaa, a ■pi-' 
ne alrerne, atre iti MÌme, fatta coma la oolonA* "rerfebró- 
ledi nape»c«, e che va a finire nel fiore, » nai frtitto.' 

Jug. Pyrami Da CandoUe Botanicon Gattimm tmt Sjt' 
wpiU plaitiaram ài Flora Gallica daserìftttnun bìHIo' 
Mcmda ex furiariU Candollìanù , proprìitqite digauwn 
a J. E. Duby D. M. Pars prima plantaa vatmAam 
continens. Pam. F^ Deirajr litò. , ot Pan sttmnda 
piantai eeltularet contbiau Aid. t83Ó. 8.° 

£iìai da raduin la physiologia vegetala 'à da princi' 
pai ■ fendamentaux par M, C. A. JgarM, Luad ekalf 
Glterup, da V imprimaria da C. F. BarUtig. 

Euai sur la davaloppammt ùtt«ri«ur dat plftfi pM" 
M. C. A. AgardK. Lwid ehaa Giaarup , da timprìmarìv 
de C. F. Barling , 

La prima di pacate dna memori» è tnttft aCMata ftd 
nni imaginati*» itravagante , per cni la cote delle pian- 
te no» aono piA quello, ohe acao, ma quello , che pa^ 
isno ad nn estro esaltato. Tnni gli organi ettemt delU' 
pianta al rìdncono a dna iole forme , cioè fo^la, a gem- 
ma Dell'ordine aegaente. 

I. Il cotiledone è la faglia prìmitin, la (nometM A 
la saa gemma eorrlapo adente • 

a. La fòglia del fnito porta la gemma strùtto tema 
nella tna aaedU< 

I. Id brattea A la' foglia dalla gwaiu j OMÌa del biro* 
tono del £ore. 



.dbv Google 



.4. U 9»ptlo t a fMtla è |i ÌÓ|1m 4alU 

riftrs * 
5. t<a talrm d«l porioarpiA è U feglw dolU | 

misi fora • 

III TflfatttioBa BM A altra « eli» la lìpMÌiiom quin- 
tiqila di an da4>|iìa atw di irolgimAnU * oioè di {mUs* 
-■ — , • di iagwnnaiìom , il qaal att» nmpra più là 



Mnd* lablins qaaoto pia aioendo nolU loala della pr»> 
crauioDB qnÌDtvpla. L' abboDdanaa dal natrinento 4 
uiArpr^ alla ■«taiiiorfÌMÌ diMwadtnò nell* aosidMxa 



•eaU, oioè alla •rolgìmantq di ^I>«]i • nnuna itriiO» 
imm. L'abi^ndanta della lacs UToriico la matatnorfiiii 
■Kendtnà » oioè la fonaaÙBBe dolle foglio 1 o dalla |eai- 
ne dal fiar»* • dd firotto. In conaeguanaa il polliae i 
t'anaUto dofli noncisit L'acioDo dal pollina «opra gli 
novicini Matta la pianta in uno itato morboto ^ inGam^ 
natoTh , noi qaale 1 anehì prandon* nn nuovo canini» 
no, e li tonano aopra rnovicinat oova noli* eoonoatia 
•wmalo Bua malattia gouenle del corpo ti riaolra in uox 
UotaMati aopra una carta parta. Dnaqna l'asioDO dal 
|»oIlina A paramonte patologica ^ od è analoga ad una 
■ufianaueiono , o ad un oooiaglo atterao » a la natura 
ai è tatriu di cptaita qnaliti organieo-ohimioa del pol> 
lino corno di un nano nonnaia par rimadiata all' ini> 
perfoiiona oatarala dagli uorioìni . Cbà la natura *»- 
eondo 1* antoN ha ideo ( fàf' 43- ) * o per oonwjmenaa 
ba oerrolla» a taau» nw poi nanea di mani da nn da 
par IO ttaua i Cittì mai , e «e non vanìaaaro in aoaooiw 
ao di lai l'utnidità , • la loca , potenao «OMiiobe ^ par 
darò le fon» taato inferionneatB nella acaU qnintapla 
aUo faglia « gaMBo plobaa , quanto •nparienaanta alla 
foglio o gasuM «obiu , o eon dò agli uoTioimi * «Ila aa 
na riivurebba bolla burlata dello ano idoa , ed aneho 
qaoaia potenao ooamiobo oorrono la namta per ditpetto» 
panbi la aooondano per ria di malattia , di ooaUgi , a 
di orili, a lion par belle fonno immadiato . Tutte qnoita 
dattrina poi , ^ altra molte aCoawaria , oh* oomo mona 
importanti tralasrìamoi toao annnaiato in tnono aanten- 
noM} con parola aateatta , ganericfao, indefinita, di n» 
le aho ti riempiono la meato di quel aoblime , oho via* 
no dal non Innndaio . Or guarda , ohe infalioìti » eho 
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ta9 
iiaariBU, obe diignua bmitAI Tnt» qatm dietm 
baDianim tuimano appraiM gU Italiani par tftifcwlhró, 
cba non lianao lauto e 



Ili Mboiid* dèlia antaunùatfl memona atim mag^r» 
dichiatallìoiia per mmH fatta oosMoaia^ • di mutta ti 
darà Un attratto noi ntiftwro t^atcta da' Oottri 'Amali. 

Spèciéì Kraminum ùortHus t tt daetntìonibta iUiuir»- 
«il a Si Trinmtu. S. P^trMurg.^ iSaS— i83e. Imptim. 
d* VJteademi» à* SHmets fatti it -At. Io 4/ oam 
tarola litograficba * Opara imigna » • Terammta «watta . 
SicGomo le fi^ra da' primi fawicoli non JiatcinttN tn^ 
io di eMtlfl Iwlloaui coti l'ìUaatr» JWcadetiìa dallo 
«oimue di Piatroborgo Sa ha fatto lottltiun altra pia 
accurate a eba tongono àìipoBiato p-atuitantente agU «op 
' qturenti dell* opera • 

lemogra^ id suttm» nutUaH i«ÌU fogUt mmm « 
Mu/Oj td imanttù da Tmuaato Zmgi Sana. Pmrwm 
ddOa tìpapema fìaceadori iSSo. Fmoì S -f. la 4.* K 
qttMta ecèelionte iaroro abbiamo giì^ fttto ootioaMra nat 
Boneio proeadoDtB de' oottl'i Annali il fuoicolo'prìno * 
e ucondo) e nonto p«t quale inavatteuta oell'anfenn* 
aiite il faieiéDlo tecood» farono taoiate la tavole dal 
Ùtrai deetUMtna'f dei Fkuj tàilpoM, é della Hata mi»* 
MOM, ohe li etiltotio oolle: altre dna del Ruteiu acu* 
Uatìu , e della JPhUjrUé latifoUa . Il ftucieolo tarto dà 
le tavole del Céehu Ficta iniigé , del Ctreit SiHéuo' 
ttnm, dell' Jddr pUteaaideti del P^ultu mgta$ tfalU 
SmOax Gàia.?. Il fanicelo 4.*» dal Fieai tiattka, dal 
Cnatugut glabra, àM'OléOt fi-agfatUf del Syp«mwn 
eiijreinum, dM'^at eanpttttt .- U Faaoieelo 6." deU'ilatf 
«fai^titM»»,deI Stana Bèlix, deUa CattùttÉé ttna^ 
del Qiutaa Roiar s dalla Mopiùli* gflotdyitra. 11 Fa- 
uìAolo 6.* -dal Lmmu iaiita, dall'O/M vtéàlsAt della 
CanUUia japmitmt del CratmgtU ««travòlte > della Bma^ 
fcinjd variegata. Il FataieciLi 7." dal flMit héngàUit^t 
della Pauifivra ffiat^eat della fanqtània attramtia , del 
Pjrfttl communit t del Popalin aiia^ 

lAatati Canti £3tetoitatìo- hetaniBO-pk^ma da miptnt 
•t Mxu pUntarutn . Edidk, m latUm vtrtìt M. Jt^ Aw. 
Jfulùu. Vptalia» i8a8. 8." . 

Éiaiuéa.. Eia Jèmaal./ùf Ji4 Sttaidii in ikralt ffwf 
Tom. W. 9 
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Mn Vmfangt. Htraasg. vom Prof. Dr. D. F. L. «. SéhU- 
^htmdalÀr. Si. %$. n. 4j. Qaartalhefì fuljr u. Oot, i8>9. 
B»rlin. Othmigk». 8.° 

LalUmaat Dr. I. L. Da plaMìs ffùhtaiam Ittdiaé (ff> 
rtàlU 4t.'0»TMtMÌa» auttroiu rartoriiat. Disuru buiug. 
iòtaiùca. Barolini, DùmmUr. 4>* cum ubnU «eri in* 
«ìu . • ' 

■ BÌKluff Dr, Tk. S.,PIantae nudie'ui^s tacundam ìtw 
tkoditm Gandollei nataralam in conspeotum rttatàa, ad- 
j«Mù nudicmmantit , qttaaprMbant , timptieìiiu , la tuia» 
mUiUttrtum. BtUaibtrg. OnuaU. 4.° 

vi'itlunM Dr. Car, Jm. Flora Jana» tuo non iandaran 
'àiiàeantiumi Aditaora Dr. f. Bapt, Fisckar. BmxaUaa. 
i&ùA, 18*9- i83o. Fate, 7 -.16. In foglio con urole. 

ffadmg. Jo. Speeiai muìcoTum frondotorum déteriptaa f 
t 4téaL aanaÌM oolar. iUtatt. Odm pitrthunuim . SuppU- 
mntiàm 3^ toripium -a 'Prof. P. Schaaagriehm vtrf. ft. 
ifavt. a.d>fi^. «76-300. Liptiaa. Barth. l83o. In. 4.' 
! tmdaboar Dr. Cut. Fr. Flora Jltaiea. Jdjutoribiu Dr, 
Cor. Ant. M^ie*-, et Dr. M. a BiMga tùM. i. (CZiu- 
«If. i-6.)v Banliiù. Raimer. %.' 

'■ Zejàwia ' Dr. ^. .£. S. , at Dr, R. CoarUtìi Campmf 
dùan Flora» Bah-ica* tom, i\ Iitod» i8aS. In i«.* 
- JfiiKiiM Dr. C. P. Ph. Jmoanitatai botamcat MoMf 
oanstM. Fraitkfurt. Brònner' tcha Suehh. 

■ Miltita P^. Biiliothaca ioponiea , taeuiidttm iotanìfat 
partas , itvót , thrmudogiam yformam, auotorai , volaMen , 
lUulot, prétìawt, al raaajitionat eaneiìuuUa, Barlùt. BA- 
«*-F . 8.* ■ 

^Naat V. EMiAaek Dr. Th. Fr. L, md Dr. Ch. S. 
&arvitmr Hanihuah dar madimiiek-phan^ttemitiichén 
Sotaoik, Naeh dan Hotùrl. Famlien dai Gamdehtrti^ 
iiaii. Diutaldorf, i83o. Ama u. Comp. 8." < 

■ WaUMk Fr. W. Naiarm*^^^*' ^*^ Sàidckan-FI^ 
ehta», odtr imnograpk* AbtMiut ubar dia FUchtÈn-Gat' 
taag Canan^M Aeharii. Naamburg. Zimmwrnumn. 8>* 

Hooker Dr. W, /. Botsaàeaì Misoallanjr, eoat. figarai 
and dtsorifitiona cf tueh plant as racammand thsmtaimat 
bx tàair novalty , , raritjr , or kisUry , or hy tha uaas t» 
lehieh thajr ara appliad in tha arti , in- madiiùno , aa^ in 
domaitU.a*oa»my : ttgtthar with aacatienai botMnhal m> 
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tiùn and bifornimUoiu Par. L Ltindùn , Murray t8s9. 6.' . 

Sartum botaniciOa , (kitUation eìwine de hlantas Ut 
^M mtarquahlts «te. par M. P. C. mm Gtel ete, JBrw 
xèlU» de l'imprinurie du Séttam b^tanUam i8b9-iS3*. 
I& 4*° coa^%lIT» cbtome Fato. 67 - 7». 
V^taj 6f. Furdroea gigantam .Strelizia parvifolìa var, 
JuncéUi' Ckìidanthìit frmgraiu. Gaulteru procumhtiu , 
■Attheritum'LSUutrum • Ptlargonium pubehan». 
Faso. 6i. Crinam BrauìsOtuti , Cedosttmma purpurtum» 
IVymphoM adveam. Irit rKthtìtica, Pmtapatat Sry^ 
throxjrUn . Ccnvoivi^ìu mirìcui . 
Fmc. 69. Tiiiaadsìa piittoeùta , Bossiata lancaolatm . 
P.^matanthtutìatM. Podafyrìa fiymairfw. PhatM- 
Iiu Caracolla . Belieonìa pnttaoorum . 
¥»Mé, 70. Gaina iridiflata . fVancitifea latìfiha . M^ 
■ rata tpiraìù > Rhexim vitniiua . ■ Ariitaa 0apkata . 

Mbmeautota. '■ ' 

Fa*c. 71. Crinum erutntum, Fritiilarìa Toemtoia.tUi»' 
xìa vìrgìniea . Bossiaaa Scoloptndria. Koempftria ro- 
timda. Pmùttmon ipoàontM. 
Fuc, ja. Bransmgia ma/tt/Iora . Sruntfrlna UKda l a t a. 
Parkia ^ififMo • Croeut «trans . Bypaxit tttUata , 
Plwwuria aeaiimata: 
Bkiìtta trim$straU-- d$U« arti agrarie • oampitata dot 
Pnf. FrMutseo Orioli , « dall' ingagiur» GUtstapa Attolfi 
Quaderna jy* pel ^'' irimejtre dtìP amto ■ ■ 8». Bologna . 
NobUi « Camp, ( è iMto pnbbUuto nel i83o. ) . QnKnta 
rinrenaa metitino -dal pubblioo gli lorictì rinardanti 
)' ■grieoltnn , -non è moiiiari , che da noi ai dict. L'a- 
fricolnua è la prima aorgsnu doUe cocnmÌBdità dalla vi- 
ta , per quanto qmtta Tengano poi anretciote dal conw 
niweio , • dall' indaitria 1 • tanto batta . L* open , eha 
anaiinnnmo, è fik calabn per le eote 'pnUbliwto prima, 
ed i nomi degli illnatrì «noi «ollAboratori tono al ditcpra 
di ogni Baatt* elogio . Io quatto votnaietto aono qnai^ 
no aeritti dell' otporto agioDMDO 8i^. Oiniepp* Attdl» 
fi , UDO Bopra la maniera più economica', e Tantagpow 
di data il governo alle tam . La «oeondt npra il pr»- 
rindiùo gnro t efao vien» all' eoonomia) od alla mtfraln 
dogli agriooli l' iifidara grandi tonno» a pochi eontadinl j 
•ervondou del lutidio d«' gioroalieri . M t«M conlion* 
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«Icnoe Mwmmnt! itatÌKicha intoms alU etttà > • prs« 
vìoois di Bolo^a , in cdÌ h dtmoftr*' di quanto dùin» 
rium all'agricoitan il nnttn inopqtiNO il àmmn aelln 
•leiio. La qaaru finalibaan srait* dall' •conomia dal 
lampo neU' agricoltura ^ OHÌa porca Ha MUio ini mi- 
gliora impiago del tempo t affine di e«T«taela naarima 
«^tài Defila l'aBalisi dal Bito della Catoliiia^ volger- 
uann filiiamato Hit» moco fatta dal Sig^ Prof. Oeeuno 
Sftnki U Mate opnacolo è la riipoau ad an oacnto aal 
noMo riparto della ghiaia fra i oancorreoti alla ehiaiau 
di una itrada* L'aator* è saMotto «otto te lottar* inì- 
mli 8. Oi Ghìada il Tolnmatto un dÌMotto degli adito- 
ri , col qoal* iatalmanM ci aQnnnliaQa t che «mai ecn 
pongono fine a quaau loM btilÌMÌma intrapteM, perchè 
ai aono moltiplicata in lulia la opero dì quatta natora , 
• porohà non aa è Tcnoto loro qael iiuudioi eba ai rì- 
promettoTano t lo ohe è al certo da grasdemant» Umaa- 

SulUtìn totani^M éié. pat N, Ó. Sartftgé . G^ah». 
Bari^amt et Camp.* i8iÌo. In 8." con wt. litMr. Si an- 
DBaaiano i nameri di M*6fi'' ) * Gingoo. Nel primo ai 
tratM di nn albero moitraoao di podio ^ dell'eU di cir- 
ca 40. anni t il qaale poru fiori aanaa potali 1 e aenaa 
atami> aventi •olunto li* «tiU entro nn ealice dì i^ 
■^mU aalaad aaaiame per le loto hatì « e diapaati iltet^ 
BatiiameB^ ib due fila . Qaeati fiori di loro natura ai»> 
Tilt Tendono aitifidalmenta fecondati col Mdliaa preaa 
da diveraa vatieià dì potnif e la Si^Mre di S.t VaUcry 
<lgai primavera ai prendono penaiere di opfTare quatta fe. 
condatioBo 1 dìitingQenda acDiua con no naatro dì di* 
Temo colete i prophi fiori t I frutti» che ne riinltano , 
diva^fiaano tra di loro poti la groitetaa * tapora * • eo- 
loroj ma aolnigliaBo a quelli delle tpetio ernafimdiUf 
per mtmo della (Juali Tengono fecondati , * aotM eurioai 

Sr una apaoie di atroautura t che poruno nel bmsbo . 
el laro intarao hanno 141 loggia dupoate in dna piani 
oriiaontali, e paralleli} cinq&e ai quatta loggia ooenp»* 
no eome nel potno ordinario il meaxe del frutto, le al> 
treiMTe > più pìeoiole , ti travano più TÌcina alle lom 
mità . Qum il Sic. Serb^o ai pora dallo dottrisa dogli 
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•bMi «pili» <dil Ok Dteta i t B » «aU «• a ig t — ^ nif* 

wfwbiioy ìAm- di ^tflgu» ^«1 fiinmdao} • qoaU 
•oM iMtt N poMono tpwpre dudo o ngliendo allk m»- 
nia «atto , «h»' piA •nnMl* > MOtM* t* opponoBÌti f 
Indi n dk l'aivatto dal ducono del Conw Bttnbop» Fm- 
■idanw dell» wciaU Hodioo-QoMiiiflA di Londra pmni^ 
uno «} pninipio di mose'MBO} D«Ì cmal dUeorso ai nad* 
eoDM dei riaóltati PacàM J po-iBodirf ottemia aeU* ano 
iSaf, Noi dawiifo l'iatMV tradniMBs di qneato dtaeetw 
na* WMiMrì v«saÌBm de* BMtti AiibbH . P tono opuaao* 
!• efiioata- ili 9triaf» h la Tei^One ii t|ti fraiquanco 
della detflMioae fiiiw della ìmIs Canaria del Bi$. I>e*« 
polda daBneb. |ie eapiearteai asflMu^ie adoparats in 
qaecea ft^ainani» i»of tran» la Tira impvetaÌQiM , «he la 
Barava pia e ndepta di q^eeie itola fomtnata faeera 
■wU' aauM di na aliiiaapv del Iford ^tsbo a redera 
Itoeba e «MfebiiM Jiiuf» «Roim a w. Se^ne l'aBono- 
aio dì wi promto di Tia^gio del fig, OioTanni liheukr 
a Babia , a di là pell'AnMialnaU per raooogliere orno- 
quo egpfti di fltpna nacarale da menerò in rendha^ La 
Baeiotà avide d^ natnraUtn di ^apibona fi inearica dal- 



la diat|i bacieoe dwli oggetti 4 aoRotorittori all' irapre- 
'^nsba il Sim. Qaqdet Fraaeeae foniate per la se« 
I Tolt* P} Itad^gaaaav aaibiaoe aaafMJa^ai di ao. 



fraadù 1* nna dof qoalanqqe aorta di' o|^etTÌ dì i 
ria natnnk . Sì potranno pfendera ]o »otbMoriateaÌ a 
Strailmi^ dal 8ig. HotTmann , • a Pariiiì all' p^» del 



BoUattiao dalle ecianaa. È ananariata oon» opera atte* 
Te la ImIU monoirafia deUe C^mpiaaìitaM , puUÌUoata 
dal Sig. AlfoBao Do Can4olIe^ e ne i ancora dato V »* 



Itratta pai ciò chajdnai^a i earatieri della famìglia, a 
delle aeyiopi di eaaa. Tra le noiiaie direne del preeenM 
anmero ai parla àéU^ÀnpocjMt «Mwfmta Deoand, , di eiri 
wno atati inwDdaiì i cnfaeri rivi dal Dati. Varca* tanta 
•1 8ig. Da Cai^dolla J che al 3ig. Filippo Heroiar . Qne^ 
m tuberi aono b«(nn da mangiare , e peaane talvolta 
■ino a cinquanta libbra 1* uno , e aoso di n>o generaM 
nella Colombia • É aparabile , che praaco iannoo intro- 
dotti ancha da noi ■ oegnono i earattui del ganerre, « 
dello dna apeeié , ebe gli appartengono . 11 Big, P(«ehier 
ftinucisn di Ginevra fa lapere di a*era ottenute la aa-« 
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pmmancì di 4«Rt«Y>' f««pw , « :ptt«Bd«Blb- iy>! amwwi— 
|MrfÌMMDi«iita asalog» « qasll* dalGhÌBÌfoi. Il Sifutr 
Odourdo ChananM di I<Qwino*pi»pinm Bua^tli—a g rafia 
dal gaaara Antirrhimait di Lini>««'f ^a,dìfì4A in-nolli 
(auri. Dio glieU fardaniiCtiiadb 1 dnplÌMti deilU .Aa- 
ttnrÙtM , par i saali i pranto ■ davo il cambio.. . 

Net &amar» di Giagno di qn«ab> ballawflo il di io 
nrìmo luof a la miuiogràfia dal geoare SnituUi fsttftdkl 
5ig. Federiga Hamilton panico] arme iiw JHtp» > %\i eaaatv 
nlari del grande «rbarìo del Cb. OeCwtdolltaH'Bnmasaa 
U dMoricione arganografioa - del pmMo-SmmtUa » a U 
«toria delle apwàe , patti, i ctratten d«l gatafa , ti *iaa« 
AÌltk dichiaraùaaa delle «paeia , oba ia nmi) ■•no nndiei 
fioan , o i|aauro dnbbiMv . LeipriaM.aoao-diiiae in do» 
diiKibasioniinoa della toaliaamMMdflilaBuiaaUe dai 
lobi Utorali del labbro aapenora dal «alio* aoaHoboovda' 
«ij • dai aeoi «nguaé. aortii octiui .. à qttoaU di«irì« 
boNono tppart(Mig4ne U. BruntUa ■viii%a,*u^ la. S. .lael^ 
fi,ìata con una var. ^ , la £. fnuyivmiàea con aita «w. 
j3» la Br tquiaoatiaiu , a la BraiMla auttraÌMMicm Morìe. 
AÙa aeooDda diatnbosiona «MEtano la BniDeU»dai lobi 
laterali dal labro >HperioM del .eatioa laacioUti , 6 dai 
jMDL Uribi , acati , e lo apecia addonoTi lono la Bntrut' 
la grimiifinra, la B, hattmifolia firot. , la B, Kytsop^- 
lia , la jB. oarolìniaita , ì» M. Fittheriaaa > e la .0. par^ 
V^ra. Sono annoTerata fra la dubbiote la B. oaiuùUit^ 
iis Mill. f Ui B. incita Liak. , Ja B. ìattrmadia Link. , 
la, S. mdìoa Baenaob. Qaetta moaenafia A aooompa- 
gaua da una carola, doro è data la figura intera della 
Brunella auttraJatioa MurÌD. > e la fignra del calioe deU 
fa Brunella vulgaru , B. ovata , B. laciniata , B. aa^ui» 
itoetialis, R. parwflora, B- Fìtohariaaa, B. grand^ra, 
f B. kyuop'rfolia, giacohè l' Ancora molto ai fonda aopra 
ì oaratMri 4u IoIm, a dai «otii dal oalioa, ma ob Di»! 
ooQ quanto poeo di oorieaM ■ Segno nn «rtioolo intito- 
lato acelia di pianta eaotioba rare a nnore di Filippo 
Marcitir, Ufi! qnaleii deacrive la platygyna urmu gens» 
re nnoro^ e apeoie nuora di Eufariiacca , « V H'èitaut 
tagratamut ipecìe pirimente nuora. Il terao arrioolo ci 
fa conoaoere il primo faieicolo delle Plantae Amviaaam 
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waritftt dal Sif^ SnfM* MmìmbA , Aov* mho dwwitt» 
ìm £ngnùrtùt in^rmtiia , .U. XmImm harhin»Tfùi , ■ U 
TtnutntnÙA Riàaiana , » T. Faiooaiama , V HAì^cm 
lcMVÌMn#if , 1' H. B«rlanÌMnmuu , V S. UMaUrgi4*i-, 
la Sid» fiiyvrmu , la S. anamtia, a il ^lataniu vumtui^ 
juu . Meli' ultimo «cìmIo i tum iMwnt del Big. Pucbier 
•opra 1« Saliolna, nolla quale l'A- «licaidi uso arar ri- 
sarato ebo uqa piocioliaiima (snantUi di quatta «otusM 
aciatallwl>>lB dalla acorsa AtTS^U^ alia, ma oha dalla 
■ acorsa dal Salix iafft«ndr« n* ha ««rato sai danari pv 
libl»« «dio atau di una p^Torb erìnallioa bianea, ù 
qoala quantità i tuttavia minou di quella , cbf t» ha 
qttanntfi il Big. Le Roux , patahè qusiti aa ritrMie wiom 
otto, diNiari fMf Iibl>ra, e feoe aparara di ritrar^p ia>d(QÌ 
dalla acona leeea. Il S^is viteilina nen aembrt oonte* 
wi4'i«licioa> 

Ì7«#arùÌMM degli, tttmplan idU Chb»-ClHn*. 9tr» , « 

f«il*tcv%*m>aAtul$akm»ttoii maUrìaimdiMdal- 

VUnivTtità di Roma m. di O. Folóhi V, P> 

Jlema pm» AtHoiii» SautsàUr i83o. 

XnstMMTe uno le queliti di Gkiai» -dal ob. JkiXMrs 
ewsùnaw onde giadicare i." « quale a^asi» «wartean 
fliaMuna di ette ; a.** ae aia itata tooB». dalla /rade dai 
negoiiasri , e privata la gran parta del pnneipia jvedi» 
cinale j 3." aa nel traipoito dall' ^erioe ìd Europa , 
OTTara nei uaaauenì abliia lefiarto alterasiene . I<o di- 
vida Egli io Cbiaa faUe, ed in vere j le falae mdo t.' la 
ahina bianca di 8. Fé, &." la ehina gentile j 3.* leebi* 
ni aocebi, oelorada; 4-* ^ cbina nuavà} &.' la «bina 
di Cajeana} 6." la cbiaa dalla nuova jelva; 7.* la atù> 
•a gujana; 8.** la ^ina catibaa> e della Giamaioa j 9." 
china Piten, di 8, Lnciaj io. l'Eioitenia del Perù} 
li. la cbina di Rie Janeiro ; ia.U «bina bioelorata ; iS. la 
Koodelaaia Americana j 1^ la china falla della Virgìoia ) 
i5. la china bianca della Virginia j 16. il aolano pieudo- 
china i 17. lo atrycbnot falia china . Le Chine vere ven-« 
peno dal prelodeto Antera taddiviie in grigia, in rouOf 
in gialle, ad in uanoata. Le grigie lono: 18. la china 
grì^o-binna di Loxa ; 19. la china grìgia di Loxa j ao« 
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U dilóa «HOM I »'. l'biuaaM* • gmuioM nttmtn ; 
«a. U ahinK dì Ifinw > o hatnooo grigiv ; «S. l' boanao», 
o gnanaoo fstpgna j >^ h obiaa haamalÌM ; «6. U ehi- 
na mnnelU ì »6. U i^Maa giuJMhillogna j 07. h ahina 
TsoamM. 1*0 ivNo sono; «S. U obiiM rana dt Loxaj 
09. U china 'roiH jtrmtoim ìa noTsa graaM j 80. altn 
aorte di obi|ia ptté* TscTooMa; Si. la obiaa rotaa nn- 
noH.- 1« glaUo «ona t Ss. U ohina palla di Ghitafnift 
in (eorvotu } SS. altra •me di «bina palla tU Qircageea 
in scunatto} S^ U lAùiu^ gialla di Oanagana in eae-' 
noUi I 35. U china gialla fioroaa di Garugena f S$. la 
duna nMM, e fpngnoaa di Garugeqa. IfO chine «rao- 
oiata tono ; 87. la china aTiBciata ; 8ft. la china roel» 
nondata , « calìaaya do planch« j S9. U china reale , e 
caliaava in canne. 

CtiuNÌBio h gaeato libretto ai fannaoiid , ai iMtaral^ 
Iti ( e ai trafficanti di droghe, ed ha inoltre il predio di 
«NOI» teritto Mn hrerità , ehiarena , e preohrtene , eo- 
sw lo wno altra «pere lUUv •tofto Aatore fnibUioate. 

■ L'Accadono Mie Scienze di Parigi are** pnpwto 
««ne acfoment» p^ «kbdbìo maggiore di Ktiaa del coim 
rent* anno m aMi-morisioao anaiemioa dei nervi dei 
peici , la anale oomprendoMo la loro erigine e diicrìhu- 
cìone, e aetidor*^ ohe qoeita deierìeieaa fo«#é eiteaa 
•Imeno ad nna apecìe delu tre dirijiodi dagli' 4«>n(»- 
ptorigi j Malanptnigit e CoiutropUrìgi =n Ona «ola 
dàaaertaaione è . atata ionata , aeritta in latino , e por>* 
tante la aegnente cpignifa . Qiùiquìd m occulta «st , in 
apriet^ profent attof. AUa niBdoaimii tono qaite delle 
hcure della taaggior perfesiona- ohe rappreaentana la 
dtitrihitaioite del nerrì nella Pareo Laeìoptroa L. , nel- 
1* £nue Lumai , é nel pttnnùam marinut. Qaoata me- 
tnorìa ooatiene ^llo eccellenti ouerraaioni , ed una lUf 
ria tanto eomplou quanto qaaii detiderar ai poteva dai 
nervi delle pnmo due (pecie, ma dire non ai pn6 le 
•teaio reUtÌT«m«nte alla tenta apeoie come lo arrena 
anche 1* anfore della memoria . Sarebbe aiate dMÌd»- 
ralùlo ancora oho egli li fosae cocupato di pia dell' orrì- 
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|liM « 4aHa vsn inmlogìà di afeuno delle prhieipaK 
paja di tiflr*i . Ctò non Mttnttt l' Aeoademia «alta mira 
anoora di oontribnira al perfMÌoaa mento dì ^mm la- 
tara > ad alla pnbblìeaVMi«' del madacima ^ aceorda', 
a titolo di iaf!OrauÌBianto , 1* intoro prrmio. 

Qaeat'opara è ilrinlcato del lavoro iatrapm* in Oo- 
■laae dal Dottoro Edoardo à^Mtat profMatfn di' anato- 
mia noli' Accademia dello bello arti di Berlino, oFed^ 
lieo SeKUmm profiMMro a protettore nella Cnivonità 
della aceiu eirtà. 

Framio di Fiiiologia «peilraentale fondato dal Bar, 'de 
JUonlhrm . 

L'Aceademìa non avendo oon tao rìnerearìmenra ri- 
eamo in qaeit'anna veran logora di finolo^a aaper^ 
mentale proprìamento detta meritorolo dt premio lo at- 
aefna inveeo all'opera di Xd«m D^imr IntltoUri^ /!•• 
eh4rtk»9 éiuHomifmi tt phjrMietogì^uu tur Ut Sìm^è^ 
rti , ùeoompmgnè«$ 4t OtntidtrMmu raìativèt à i'Alttcri- 
Tw mitarMi ti à la elauifie^ton da ets inteeHi, aM« 
Mtlas ^ la modecina eontione inhtti qnantìtk di oeHT» 
TBaioni niMvo a proMooe p«r la fiaiologìa gonaralo, a por 
la BDulocia . 

Grande pmnio dalle Selenaa Naturali pel i8Si. del- 
l' Accademia delle Scienne di Parigi . 

Per la tersa volta l' Accademia propone il Mgnenro 
qnuito =3 Fairt eoimaitrt , par dti nefutahtt oKatomè- 
futt 9t À V aid« de figurat axaetat , Votar* dOFU /• qoH 
t'opera i» divalopptmant dat vaistaan*, anà fu» Utfrvi- 
aipaux eìumgamnu qn' éprottnent «n general lat argamt 
dts/inis à la iireuiatiiM du umg ohe* t*t oHÌmauv <oar^ 
t^rét , anmt 9t aprèi laur naittmeét et dtmtUtiimtr- 
mt époqtut da hur vie •=! 

Il premio aark nna medaglia d'oro del valore di qua», 
tro milla franchi ohe verrh decretato nella aednta pob» 
blica di giugno t83i. Le memorie acfitto in Franéoao ed 
in Latino dovranno ewaro «ontegnato il primo genbajo 
dello Btaaao anno . — 

Nella iteaaa tediti' tarÀ pnm aaiegnato un premio di 

■Bilie cinqneeenio firdnehi alla memorie che adequata- 

menta riiponderà al tegnente queaito ohe ai riprepeae la 

i>e«nnÌR«r à V aìda d' ^tarvàtimu , et dimostrar , par 

9 * 
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4ts pripcrgtìvM aiMwidquèt «t 4»t Ì4tvu «xaets , Um 
madificatìviu qu4 fmaUMt , Àau hur jaiMJdf« at iams 
Uurt nuueU* , U MMptiU» hatratànu j Iti* qua Uà gra^ 
jsgiùUét àt la* t a l amamdnt , an pauaiU da l'itat da lar- 
va à eelw d' taumal parfait =3 La nvmorie ■orìttf- la 
franoMo «d la Utiiw devono «Hen nalU forno (wlito 
iMMHO «1 Swraurio- deli' btìcuto il piino opriU 18^, 

BlOoSAFlA u G. P. TavMaMa» 

< XtUtgi' «VMwl* FataiulM^fAeadaM Handl. , Sbf 
ekholm liai, p. 04». ) 

li! Acoodomia dolio Sowbbo di Svoiia pordotto uol 
^rao ft- d* agotu dal 18*8. il ano daetoo il Dottoro 
nui^arg I pTofoiaoro dì Storia nararalo noli* nairoraità 
di ffpui eomm«ad«BMro doU* ordìmo di Waaa , tnoeaaaa- 
aa dw lónnoolt dol qaalo ha por lungo tempo aoMenaio 
la f Iorio . Ugóalinonto corno U tonto oolobro ano anto- 
«aMora il J^inharg al i dialiac» tra i Domnlìori e«n- 
•anporanoi poi raito sao Mpera è U profoada oogni-' 
ziono dallo ipecio orgaaicbo . Viiicato OTandó dolio r^ 
^odì poao oonovinto, 0d aaimato da uno mId od ordor» 
sansa eMmpio ha raooolto ia novo anni di TÌa|!p tanta 
«opi* di muoriali , eh» aombrarebbo quaù otcapato io 
ao fawo par lo ^mbio alnono di 5oi 

NMqao l'illoMn nanualìHoa Joankaaping nella pro- 
ymaàa Sf«tfeee di Smaiand} patria di un Unooo • di 
wmt'riai, li II. novombro 174^- da gonicofo non ricco 
.0 dodito-aUa noraalHra. Kinaato [«ivo dal pidro, ohe 
Mori aaaai ^ovane, Thiaiiarg portoaai nel 1761. «Uà n- 
nivertità di Upsal dare appliooaai alla laadiciaa, oeo»- 
pie il eofao de' anoì atnaj nel 1770. In qaeato iteiM 
anno »i «lireaM ad AitutardoM dova strinae amieijua 
«oi dao BuTiuoM , il padre amico , il fij^lio diecapolo 
di Linneo , Scatenato dalla protoiiona di qnoaù dotti 
ottenne di eaaaro asaociato in qnalità di aodieo o nata- 
ralista ad nna apedinona Olandese pel capo di Bnona 
eperaaaa, Java, e pel Giappone : intantoeobA ai diiponeva 
la apediaiaoe portoMÌ a Parigi onde perfezionirai n^llo 
Stadio della medioina e dalla Storia naturale . Di ritomo 
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ili AauMrdaro mitri infatti «1 ■«-*!«• della tvmpatnm 
dalla ladia od imbamoaai li i&. dioambn dal i77i> m^ 
£Ìomò tn anni al Capo -ed ìntrapraM direrH TÌa^ var* 
ao l'intsnio dell' ABhea, Li %. Mano 1776. pani per 
Bacaria dova ai trai tanno aolo pochi maai afitM di Are- 
parirai al riaggio pel Oiappoao. Pemaata in ^BonaTo»- 
tana Tsciono oosapofai non aolo di Storia natorale - ina 
diroaao la tua attonaìona aopra qaalnogaa altro oggetto 
die insritar patoiao lo iradio di na dotto riaggiatoras 
Di ritonto a Batavia li 4* Luglio 'T??* ir> fonnoMÌ por 
aai maai «mmaMaodo conaidorabili ooUaaioni d'ononi 
di Scoria naiuralo. In agotto dallo itetao anno approdfr al 
Caylan tì aoggiornò fino alU fi, fobbrajo 1778. livido 
ADoora il Capo di buona tporanaft o rtoeo di proHuaA 
eoUasìoBi abarcA in Olanda il i.* lOttobro 1778. oaaoad» 
nato aaaanto per aei anni , 

Tiàiò in lecito l' loghiliomt daw ooaobbo il oolobr» 
Saaltt prooio il qaalo trovò dne mstpanioti Soltatdtr • 
Drianiar bibliotoearj dal modeaimó. Anravaraata l'O- 
landa a U Oormania rirido la Svoaia li lA, laaraa 1779. 
dopo nn ria^io di aora anoi^ DSrknto la ma aaaaaaa 
ottanntt il grado di dottoro in modiaìna ad Uptal nel 
1770, o la earioa di dinoatrHUro nolU ateaaa nnÌToioìlA 
nel 1777. 

Nel 1781. fu croato profetioro atraordioarlo dì botoni- 
ea , a dopo La morto di Linneo il figlio anoeodttta al 
medeaiiao li f, aettembto t784- >n qnalitlt di profòaaore 
di medidoa o di botanioa. Noi 178&. il Ragli ooaiitii 
l'ordino dj IVaia , o nel tSiS. fu noaiinato eoanten- 
datore dello ateaao ordis* dignità non aeoordata prima a 
varan prafaaaoro Svedoio . Gtiiamato ad oconpare la eat< 
tedra iì Storia naturale a Leida , e dao Tolta in Kouia 
mai volle abbandonare la patria . 

Tra i capÌMÌaiiniì lavori pubblicati, la Flora dal Giap- 
pone marita forte il primo' poeto* Il di Int *>>pB** ^ 
(tato tradotto nelle liogno todetca * inglaio » e nMoe- 
w. La Maggior parte de* inoi tcritti troranci Mttofoma 
di ditaeriauoni inaeriti nei giornali y nagji «tri dolio 
Acoademio . Ha pubblicato ancora nna riforma del ai- 
itama laMnale nella quale eaclndo le datti della gxtutn- 
dria , monoecia , dlcania , e pol/gamia ; queita tuodili^ 
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kioii* <M' Mt. di Linneo fa addvuau nelle ediiìanl dal 
Ottura pltmlmnuH ài Hatnka , « dello SjMfiu di Gm»~ 
lin etc. 

Qnenmnqoe iemni in ambidae direni fiiroao i meri- 
ti del lianeo , e del Thimi^rg areoda nei lora amdj 
Mgaito noe diraaione rana, e quMi direi eppoaca : lin* 
neo ìnfani ooreafs doronque dell* geoaraUdit Thn^ 
itrg trattanaTaii aolle tpaoialiti ( Linneo nolte ano «pe- 
re fa naggiote de' aaoi tempi, Tluaiiarf reati nei limiti 
dell'epoea in eni fieri, Linneo non ai ocenpava della 
aeoperu di nnore piante | TKuititrg ne ha fatto eanoac»» 
>• delle migliaia ; Linneo ordinava i mateiiaU degli no- 
dati tempi, lìumòtrg ne raoooglieva dei nuori. 

Vn TManhtrg di maniera aemplioi , di earanere leale y 
di umor* allegro, di temperamento «ano e roboato , bw- 
ritoui l' amore di tutti quelli ohe lo conobbero : gU 
Stadenti dell' Unireraità di Upsal afferavano con tmpor* 
IO ttitte 1* oeeaaieDi «he preaeniaranai per dimoetrargU 
il loro amere a riapetto. Nel 1784 apoai Brìgida-CarlDt- 
ta linda ahe neri aensa prole nel iSid. a^^rarviaie egli 
tino alli 8. agoite iA i8n8, a ceatò di tìtom nell'ot- 
tanteoimo quinto anno di ana età a Tiaubng villa di 
oàa proprietà proaw Uptal t pochi giorni prima di aun 
mone Tiaìtft l' orto botanico dell' nnivenità per dargli 
1' nldmo addio . 

L'eatenaOre di qneata notixia biografica inaerita, come 
abbiamo detto , negli atti dell' Accademia di Upael , a 
tradotta in parta nel {BaUatin det Sàmau. Nat. T. zxr. 
|)ag, 1^-%%.) poaaa in aeguito ad eapom i* Il eatalo- 
g* di iDtte le Sodeti Scientifiche di oni Thmtitrg fa 
membro e che ellovanai al namoro di aeaaantaaei. ft.** 
L'indìe«»one dei ritratti * medaglie a lai ooniate. 5.* 
Le apecie dello piente e degli animali che portano il 
dì lai nomo . ^ In fine il catalogo eom[deto delle ano 
opere j e siccome la maggiar parte do' mei lavori trovali 
•peraa in molti giornali, e cotleaioni acieotifiehe pubbli- 
cato in divani jpaeai, ceti ci aemfara utiliiairao il riporta- 



Il jpaeai; 
talogo i 



io tncta U ana integrità . 
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=s: Whn jiaomea, tìitnu Plmtui buidarum jaaotù- 
enwHi utmaum fyft*ma fexaàU muitdafm' lapsiaé 
ffi^ =Kt con 39. lavala . 

:= Om Japmk» Nationtn = Snllo Nasioai d«1 Oiap> 
nona , dÌMono propimciatQ «Ui fine dftlU preiidonu , . 
Sncl^olm 1784. 

BB Reta vti ffunpa , lfm9 > Àtia '*s Viaggi Wx& a«l- 
l'Evropo, AfrìcB) ed Alia negli anni I770 - I779<> 4> 
T«l. con ir. ur. G|^jal 1788 - 1793. uadom inFraDCft- 
M d4 IdunBTck è Langlia 1796. in 4-* ed in 8,* 

B9 Jai^uUt-tal Sfi)VT atttu oeh provino, mtiuut L. 
Montìn *= Notizia lal medico L. Iffoatàtf Stoe1(holrn ri^\. 

=3 PT9dr9fi»ufÌ4nttanim e«ptmàim, atnis 1770-1773. 
caUÈetarum ;= T. L e H, eoo tre lar. Cptat 1794-ttoOk 

cs /«HMf , pUmtarw» japonicanan qtuu ia bui^u ja- 

rieù 1770. 9t 1776. eofftgù «f dttmip4( ftf. ^tcat 
tv. Vaimi i794-»8o5. 
s Bttki^nìng paa Sveiìikt Dfvr. <=> DMciìnoni di 
ammali dalla Sreau . Ouie I. Mammìfeii • tJptài 1798- 
ss Tal md \nvipwtKtaetm ete. =4 DiiconQ pronun- 
ciatq in oceaiiona delu iaangnraztone del hnofo gfav- 
dine botanico dell* Aceademia , a della Sale por i iha- 
H(, eolobraiidoii U futa 9eóolan del I4aDeo« Uptal 
livj. 

ma Flora fapmtu , ' sittau phmtaj pn/montorii Bona» 
Spn J/ricai , teevidam ix*t«ma uxunU eHumtatum =a 
ioL I. faaeic. t-3. Ppsal 1808-1818. Voi. II. faieic. i. 
Cym&dgiM 1818. Dna nnovd edizione ha vedato 1^ lo- 
ca nel ll>a3. a Stuttftfrd pet'«iir« dello Sehaltet. 

II, Hxv«Bix, 

NeDa eoUenone dell' Accadenìa reale dì StoekholM^- 
iflt. Deacrìuone della pianU ffydnora Africana. 
177$. DeaciizJoDe dell* intetto Piuamara. 

1776. D«aciÌ£Ìene delle piente Agthmatinìa , Eadar- 

1777. Addi*i«ne alla deicrìzìoBe dell' Bjrdnvra J/ri^ 
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1779. DeMiizione OelU pianu ^rharta 



1778. Sul BtwaùT uni 
r79. DeMiizione dell , 
rèo. Owflmaiani inlU canaslU coltÌTiU « Gfflon » 



Deicrisione dalls pianta Weigela japonica . 

1781. DetcrizioDe dì alcune acqns termali dell'Asia* 
dell AihoA ^- Deiorìuone di due oaovi ioeetd --- Do- 
■erÌEione del baco da iqm d^l Giappone . 

178». Noiiua au dne ap^cie del gsnere Myrìttìca del- 
l'ifoU di Banda -* Alcnae aue oniìtologiobe — Deacrì- 
tione della pianta Fagjaaa paiAmico ^ Intorno l' oli» 
Sì Jpajtputy e l'aio modico de] nedoiiiao — Nìp'^ nno- 
To genera della fBmì|lia delle palma — Dalle palme in 
(enerala a partioolarmsnta della palma lÒMola. 

1783. Notixia luir Boutuyrùa eordata . — Nota aoU* 
aiterìe. 

1784. I}eì minerali , e delle piet>A pnaiota del Gr)*- 
Jan — Intorno cU nccelli dal cenerà h^xia del Gap* 
di B. 8. 

1786. Nodaia e deacriiìone del cenerà vegetabile Jl» 
iutae -^ Nota ani Tentabili donominati Orehidu, 

1787. Sopra alcune Inoertolo •oonorioiai» — Deaerisi»* 
ne di tre teitu^ni. 

1790. Deaerinone dal^nuo vegetabile ìfUldmonia — ■ 
l>eicrÌBÌona di dns pea^i del Giappene -— Sulla piaau 
WtAUiomta indica , 

r79i. del Gcbiut pattila, e del SìUunu linaatut. 

t^qa. Deicrìxione di dna peaei dal Giappone — Noti- 
eia intorno alcuni peaci acoiiocointì del |;enere Pwraa, 

1793. Noiìsin soj>ra delle nnova specie di Pvroa dal 
Giappone — Deicruione dell' Ortr««,ràa('> 

I794> Oesansiane delle specie vegetaoile CycntUa. 

\h^b. Del Taxiooimirwn od albero velenìfero del Ca- 
po di buona aperanaa. 

17JI7. Del genere d' inietti denominato Corijrlut — So> 
pra alcune farfalle Dottarne. 

1798. NotJBÌa intorno alcuni neeelli della Sveaia. 

1799. Nuova ipocie di noce moicata- 

1800. Otdnania , nuovo geoerè vegetabil* . 
l8o4< Triacìu , nuovo genere d'inaettì. 

180A. Due noovi gensn d'inietti, Ptjrfem-at, e Ri- 
pidiMi 
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1S07. DowriftÌMiA'éi'dD* Tariatk M Am t ut ètg m t» .' 

t8o8. DatcfMròha di^tw tw>«* e di ira ipmis di ue- 

-wlli d«lU Svena ^ Snmilemsnn alta dMoritians' d«l^ 

V ffjrinora africana — Nota tulio Sphex figulut . • 

1809. Dawripona della conchiglia danomùtan PU^ 

itio. Noora tfuàa dal gaaara Ptuamara ■ -^ Vnm 

tpMÙa del genere Slatta, ' 1 

1811. Detcrìuona deIl'>6ifiIojM monticela — Deforin«- 

i8ik OuerTisioni anlla rondini ohe cottniiseauo dei 
sidi galatiaoai aomeiriUU. > 

j8t4^ DMorinone di do»' mon generi ii iiwatti , il 
eaattMrmt , e TaamaeTa — 81^ pianta dacca O tmìf- 



181&. Sul Lìnea «Todeae , Falis toraalb. - ■ 

1816. Quattro naove ipecia del genera Smehui ^ 
Vlteiiart dtaoriùoaa del Ptatmlota py'paaàa . 

iftiS. Figura di una nnara «pecia di Toanìa del Bra- 
ille ^ Snl Tetrapterìx tMansU naoro genero di nooel- 
b — Dea^riaiona dalla Jfytfiu g^òniaa^ 

]8i9- Daaerisioita della. Swùa mlUfnns. 

i8aé^ DeMiìaione della ^nuaa hrtaaua . 

itai. DDaorinono del SniMarui, nnoro gena» d' o*^ 



UoiBaria eoatannta nei =■ Nova aeta 'R9g. 

Sooietatii SeUntiaram UptaUéntÌM ce ' ■• 

Toma IL Cjnài M^n . 

Tom. m, Kaampfenu Utattratut pan i. Cutoniat fa- 

■w. 
Tarn. IV. JVovM ìmtMarum' ip9^n , Cttradi» , Z^ 

mat — SammpfnM iUiutratiu , pari a. ■ ' 

Tom. T. Dncriptìonai vuaetarum iviàcorum —-, OA- 

Mnwf ioM/ in lingUAm japoniiJm- 
Tom. VL V* Broekyenv — Oèm^atioiui in gtatu 

Batìmriae — Badjrsarì tpacUi A. — Setola iappnua ... 
Tarn. VII. .De cidMptììrit roSratU — Phuantki monor 

grophia — Pianta^ Japmùeaé nonnnllae — Ttllinae', 9.' 

naww jpacitt — Anthreni monographia — Acrjfdit 'ift- 
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tfrnti» — A iitt mu m t tam «I umogn^fJkÌMt MÌImtfci. 

Tom. VUI. ColtopUrm m^muw «uUmuù /iui/*rau(w 

•^ OoM i'o^Mnrtat varùttiuiff — ^urni a. hmm jp*> 

«Mi. 

Tom. IX. CoIwjfUM MMuìa ontaiitu jUi^rmiAtti — 
S'oìaiu rowm tptmta -^ Taaiglataa nonu tpecUs —' 7Vi»> 

gatm* 

N«Uo mMOorU d«U4 Soowtà fiiiofflGM di Xi«< • ' 

TvBw I. DeMrinoa* Ìl no «aoro gsnen T^etabik il 
Jl«flM Mpoujf wr PswrùioBa di dn» uiutì gsacri £ 
T«|aul>ili Jfaa«m# e Papaia — Noòim luHa pnpM»- 
Kiona delU gomn» d* «loÀ io Africa — DaMfUWiM dal* 
V Ait9BÌa Cintimi, 

Nel gwniab di i 
I 

i8o«. Giogno. Sulla pUnto «be «arrovo «lU dntara. 
„ Senonbn a Qttabra , ftùpoan «U« (pnidona 
|HtipMU dalU SoBÌatà ooni» Mggatto di praoiia ^ P»- 
trani mì luoghi dora mfantanatiM ai laacàa «iaiciiB 
anno in rìpoio ntotfc dal (arreno colùrabile trfne pu* 
tilo onde colnraro dei lerani o delle piante pei fon^ 
(i eo. caap La jnemvria AiThiHKkvg «tcaime l' leoaiit 
« la medaglia d* «issato,. 

Ntgli annali dell' Aocademia B. di agricoltnn 
di gT«aia f 

. i9t&. Mmotia lana aleani alberi «d arboiU nù in- 
digeni nel gi^idino boHnico d' Uptt4. 

Nella nuora raocqltà dì mam, dalla Sooìatà R. 
delle Scisma a bella Isnero di ihthtnioargi 

Tomo III. DqiorìsIoQe d* uq uuoto aaDOra d' noetlli 
denominato Taptra iratilitiuit — DeioriaioDa di un >««• 



.dbv Google 



i4& 

Nm JfMS tuta pkjrsit» -nw({ÌM Àead. naf. 



Toma TL CtommuIom noM4 SpécUt animati . 

MdU PfyUitpUcal TraoMoet. «f tìi» rtgt Steirty 
«f Loniùa. 

Tomo UIX. Attoiiturt òidnMt •< tiUetMarptn , untf- 

Tom. LXX. Eatratto d* ad giora*ls di aa vi^W al 
Gii|i|Mae . 

Fnhaajlmgtn van do ÉalL maau^fipfy d*r . . 
Wtteiueht^pmi U HaarUm. 

ToiB. XIX. pwta B. o S. OMtrvuwni niv>MUtTÌell« 
fatta «I Giappon«. 

T. XX. pirt. a. Dettrìsionv dt doa nnors tpvus di 
tepubili dslU Smm. doUe palma* 

SiMfìm déT BtrUn. Gaiìiiàhaft natarfèriehmJUf 
Frtuada, 

Tini. IV; lU$et^tìa gmurìt DìIairU dicti . 

TVmmmìmu «^ thè XntM» AmIm}' tfLandm* 

Tol. L i>(U«nùi — Voi. II. OawrTaiìonì lalU dora 
OiippoiMM ~ VoU VII: Ctìroràae Spteus Cj^mm* -^ 

T«L QE. 4iyciA M^nuM. ' .»r< 1 •>»' 

HaA. dalla docìatà di Storia tiat. tCop«i^a§M* 

T. n. Ì7aUùi milita — T. III. Daacrinone di ilenn* 
tpMÌB HODoaaiais di Sshia ^ 1*. IV. ìtotiég^^ dai 
poui GarMrìA • JTffMliUiMl ^ T. V* >« apecio Ari 
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Nova aeta JUad. Sòme. niy. PatTOptUtaaaa . \ 

Tom. IX. D$icTÌptia Catrio^teridit — T. XIL ^ima- \ 
ria» 4. nvoM SptCMs é Jafotu» — T. XIT. Plantg» eof ' | 
Urt/u • Promontori» Hwuw Spti , Berauu plantaa ;*- , 
iw . — T. XV. PratéM Sp. nowM. ' 

jr«m. ^ VAttian^ d*t StimtfM 4» Pattrshowg . 

Tom. I. Gulii tp»cut eapeniéi — T. tll. Examtn li- 
UoKtm japomcorum ^ Mammaìia eapaiula — T. IV. Cim- 
panulat captOMi — Coleoptera eaptasia, nutrata — T. V. 
ffanùptarorum jttaxiUotorwn genera — T. VI. ColMpttra 
M^MAt anttmiit lam^latU sivi alava fiaili ìiutracta — 
Proteo» 4- Speciat nova» — T VII. CMcopUra ■eaperaìa, 
ant»itarun clava Molida et. ^rjòliata -~ Urtiu bnuiliin- 
sit ^ Tf) Tiffi làfataiunonùtea , Sruecta hynunopUra; 
pari I. Pipra» «tota* Épkot»i — Trachj'derts , ÌM»cti ge- 
nia — Sp»ci»t nova» iiueetorun. Alitele gènere — T, IX. 
AJbmiffmiUta', ìHtetitk'hyriilenoptera , pan II, GrrUi nto- 
nographia — T, 2. Blattanun nova» Speciót. 

Mem. d» la Soc. ùnp, dai naturalittee dt JfoHOtt . 

Toma I. Zuc<uu monografia — T. IIL Poa» eapensei. 
T. V. genera plantarum capiniià : Sjmolum , TetoaiLion , 
PoLMMOMtam , Ramlla — Bliamni capente! tret npvae 
fpeeiet — Simona oapentia r— Zabetìa» capmttt — Gra- 
mfqum capéit4ium Sp. ^ nova». 

Man. doll'AocMd. R. doli» Scìabm di Honiw. 

TDqifii.IX- \Dw>nri0M MI» ip««e dal (SMCt |atto 
(F»tÌt) cho abÌMno U SoandinaTia. 

''" ' Archi*] di bouoìea di JIommt. 

Tomo I. faioie. i. Conaarui ioeamten» — T. n. fa- 
anio. I. JVova plattaram gtaora, 

Gioràala di Bounica dallo Sehrader, 

T«m» I. fàtew, a. Ganara .*. iiom plantanum e a ptf 
«iiOTEa NnoT* wHQ.Tom. I. fMfi«. S. JS pUntié atp»ri- 
/olia ipteUs nmnule» «apentu. 
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ArcIiÌTJ drStorii nitnrala di Jfebtr a JlfoAr. 
Tomo I. fautie. i. PlaiUae nonnuLu eap»Tuet, fva* 
Mtta Mi MOT ««I mcompltt hotMìctt'umotmflfltLU 
N«i fogli fitografici di JToffhuum. 
Anno I. Nwù» Mpteiat plantanim capmuiam. 

Menorio per lerrin alla Storia nararàlò, raecolca 
di mitr . 

Tomo n. DtMcrìptmut fUmtarum e famiUa Orohidat^ 
itm , n eapUi Bona» Spn cdUctarum. 

TfovaiiH ancora oalU raecolia dolla 94MMÌ d' «éono. 
na.dtMMStica di Vpsal ii. br«TÌ mcuMria' di TOiiwIw^^ 
iawra* «Sfeui di «MBanùa . 

Dnranta il laogo ano profotiorau lia l' illtutrv' Barn* 
nlit» pubblicato A. pn^ammì aonadvibiù, ha preai»^ 
dato a.B^S. tau aoeadanwh* * la maggior., parta d«U« 
nilì fono , gioita il eoatamo aingolara dalle Univaraiti 
ai Sraaia , preparato dal maaatro , non già dagli Seolt- 
n. Una acoln colloaiona di queata taai i auta fatta ' da 
C. H. Ptrtoa» » o pabblicata in tra Telami a Crouinga 
dil 1799 - iSox, L' inglese H. A. SaliAaiy ha daw aal 
1803. naa naoTK edinoDo dalla JJuputatio d» J9>Ma dal 
calclira botanico Svadeao. 

[SaBuin 4*1 Sewtctt JUturtH» T. kxt, pag. f4-tM. 
Apiile i83o. ) 



(JTata éa aggìagnerd aUm-tium. H Frtmgmi^Maldmi' 
'li ium/a mdU prim» pagina di juattfr wiami ) - ' 

» In s»l fino dalla' namorfa on propongo la mia «pi- 
li niona Bol modo col qnala corti mollnachi perforano 
■I dei terreni «alidi aoggiongo, eh* la jitadaitm» ttwtnk- 
Il k IDI qaaleh* oppogpo in uaa omroaàon» di Dttahjr*s 
net. mi è neceaaano rarTortiro ebs «neheilBig. AtroM' 
n iTeva opinato agnalmaota . „ 
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ELEMENTI 
DI STORIA NATURALE GENERALE 

OASFABE Bllt)ONATBI.LI 
P. 9. 01 DSTTA KHKREA SUX* t. ft. vwvttaMtf».' 

m rA*iA 

SMaimu si n n ié , verrM» » tifotmmut , ntìU fuaU à 
trvoaM ^tattau t MHfams'àli» mMntl leopntm , la 
JUin^talogia , la Botanica f l» SS^Uogia , p» tu* tffjffB 
«iM^twi' di' ^iuH iiieiplina . 

Dm «»Inriii-M 8." di fodii'^ pagvié elaJMito,ìiHtmii'- 
*a Mfntfiaa ttontré tmwUmram*, Prttao ìit. ao, it^ 

IVaocnglìort 1 prineipj pili ìmportind « itetlri dalli 8w 
ria Nétiirate , « io qaeni i comò in buon fondimento , 
ifiiBoitraiie in proipettiva «retto l'edifisio raignifico ^ 
dMta St^nM i dimodoofaè par ano n ctfntnea !■ gt«n- 
desM, 1' BrmonU, la beltà della Natura} tal« A il pre— 
oipùo.aeopo dall' opera anatin«)ata> Eaaa è ia pari tQm* 
pò ìntMa • por^r notiaia da' Tarj oggetti eb« ai traggo- 
no dal regni aainrali ■ aerrigio dei popoli iadvilitl ^ • 
eoA dà opart a qaalla coltura y cha ogai geatil peraona^ 
tuU* uanal«Mid)ziofaa della «ooietàfdDTtabb'aaMra bra- 
moM di iranÉnuit*. 
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Mutot*Saiht-^ob; Recherches anatomiques etc. ~~ u j^ 

Bicerché anatomiche e fiaiologicìu sulle mentane i ' 

4el cervio « delUf ààdolla MpmaU^ e saZ li^mdo I^-'- ' ' 
ctrebro-spùi«le . 



il punto Bnl epialf mi è sembrato che le deaeri-. 
siooi aiuitoouclie si allontàoino dalla reriti è quel- 
lo che riguarda la qfpmtwana clfe t^peoaa l' ioterjw 
dei vsntricoU • .Infatti a parei mìo ti può ditoosira- 
Te la non eiistenza della aracnoide nei ventiicoli del 
cervello, e la maocanea pure del canale di Bkhat. 

Secoudo le repentì oMerrajdani del Idagendie, e la 
■«coperta- dell' apertura che fa conuinicaie il calamo 
■oriptorìo colla carità Mtto «laoooidva, tembra. che 
. si dovesse anunettece in queato . luogo una perfora- 
zioqe nells aracnoide yentiicolare . Ìlia questa una 
grande ecceujone ad uno dei caratteri. i più generali 
delle paembrane sieroie, ed qna anomalìa taoto più 
difficile ad Msere intesa in qvaoto ch^ non si po- 
teva ne meno supporre la c9ntipiutà della sierosa 
pejrforatt con un altra membrana : disposizione che 
sempre si incontra nei rarissimi casi dove una sie- 
rosa é traforata , comf da lungo tempo si conosce- 
va m1 p«rit09eo relativamente alle tnunbe , e come 
si & ifhimameste dimostrato da tae medesimo ip 
-Cffnptt^QJa di Isìdgr? Geqffroy S'ùnt-Bilart. nell' a- 
pertura che in molti rettili trafora il fondo del 
jaccp «tiDsso del peritoneo (0* 

Delle tre ipewbranf del cervèllo V aiacnolde , e 
la pi4' mad<c sjtigftUroietite , prejentano. defle .^iiS- 
coldi all'esatta Iwa descrìfione in cauH dell'estre- 
ma MttiglUww , mottivo. pfuciii.,mi occuperò sol- 
ttato di queste ultime. 
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De$criaìon* anatomica ìielT aracnoidii Mraèrob 
«/ JetO. 

Non è «Itrìmmtì Tero che k uaimoide ■] prohin- 
glii nei ▼oitricoli pel canale di Bichat , obliterato 
nell'iBdulto , ae ciò fow» si dotrabbe trovare ; l.* la 
continuiti della «•terna aracnoide con quella dei 
Tentricoli nel feto , od almeno nei temri embrio- 
ni . a.* Dovi^bbe nei ventricoli esistere una borsa 
senca apertura, come anccede della vaginale relativa- 
mente al testicolo.' nulla di tutto questo si trova . 
In&ftl egli è impossibile seguire una mentbrana »- 
s^sa su tutti i punti della super6cie dei ventrìcol): 
è ben vero che ana membranella analoga alle sie- 
rose si incontra nella faccia Infioro del corpo cal- 
loso ; questa stegsa pelicela si estende sopra altre 
superficie, p. e, sai corpi striati; ma è del tutto- 
Impossibile trovare noa qualunque membrana sulla 
interna faccia dei talami ottici. 8i dirà senza dub- 
biò , che r estrema sottigtieaai sari à' impedimento 
ti Vederla e seguirla , ma che l' anatomia pattdogica 
fa preininere la di lei esistensa . Per ntostrare il 
poco valore di questa assersione , basti il richiama- 
re alla mente tnttocciò che può mostrarci nn erga- 
no alterato, tessuti di nnova rormazione, varieti nella 
forma , nel colore , nella densità delle parti al&tte 
eo< Studiamo adunque piuttosto lo stato sano e ve- 
diamo cosa mostrino le membrane del cervello Bei- 
gli embrioni. 

Ho notomizaato quattro embrioni di circa sei se*w 
timane , ed ho trovato , che la dura madre i sotti- 
lissima , r aracnoide estremamente tenne , svìluppa- 
tìssima la pia madre, L' aracnoide passa evìd«ite>- 
mente dall' ano «II' altm emisfero discendendo nella 
grande fenditura interlt^ulare : ma siccome nanaa 
ancora 11 corpo calloso . questa membrana sembra 
immediatamente applicata sui talami ottici, e sai 
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corpi stristì , ntt bette oesetraildo s! trova ehe &1 
dfwtto di essa scotte e si continiia dall' uno all' al- 
tro Tenlticolo la pia madre . Questa membrana dopo 
che negli embrioni ha inviluppate esternamente le 
masse cerebrali , si prolunga nei TentricoU va a for- 
mare j plessi e la teU coroidea , e per tal modo 
senza inierroitipjmento si prolunga dall'uno all'al- 
tro emisfero : è dunque la pia madre che trovasi 
direttamente applicata sui talami ottici e sui corpi 
striati . Indubitatamente tra questa e la sovrapposta 
aracnoide più tatdt sviluppasi il corpo calloso , il 
che dimostra l' impossibiliti di ttovare nell' adulto 
r aracnoide nei venttjcoli . In fatti agli animali, ec- 
cettuati i mammìferi , manca il cotpo calloso anche 
neir adulto , e rassomigliano quindi aì feti ed em-. 
Itrìooi dei malnmiferi . 

Detcritàone delta $tessa tnemi>rana iteli' adulte . 

Onde rendere più facile la descrizione supponed 
che la aracnoide parta dal foro occipitale ; di là 
si dirige sul cervelletto , Io ricopre totalhiente , ed 
arrivala presso 1' orlo posteriore e libero del corpo 
calloso ed un poco prima di superare la fenditura 
trasrersa che sepata il cervelletto dal cervello al 
vede che forma nna piega triangolare : il lato ante- 
riore di questo triangolo cortìsponde alla riunione 
dei due rami venosi di Galeno formanti il tronco 
che ordinariamente sì scarica o nel seno destro, ó nel 
longitudinale inferiore, e Quando questo ibanca nel 
longhndinale superiore. L'atacnolde relativamente 
al loro delle predette vene si comporta come nelle 
altre aperture per 1' egresso dei nervi e dei vasi , 
vale a dire sì rifdega sui vari sterni formando un 
piccolo sacco cieco . Dopo che questa membrana ri- 
co[h1 i come si è detto , le vene dì Galeno si dirige 
sai acne longitudinale inferiore che ricopre , al porta 
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fui corpo calloM , lulU CiccU iaterna dei 1(0>Ì ce- 
rebniU anteriori , e di là sulla loro faccia convena 
p«r dirigenì in seguito a tutta la Imo parte poite- 
riote ed ioferìore, « portarti coai a raggitugere la 
portaoae di questa stessa membrana che copre il 
cerrelletto Della sua base, e la protuberanu «oel- 
lare . Per tal modo 1* aracnoide costituisce una vera 
membrana sierosa che ioviluppa la massa encefàlica 
senss penetrare nella cavità del viscere . L' errore 
di Bichat pare dipendesse dal modo col quale isti- 
tuiva le sue riceiclie, è probabile che, come costu- 
mano generalmente gli anatomici, estraesse dal cra- 
nio il cervello affine di meglio esaminarlo , opera* 
aione che bastava a produrre quella lacerazione che 
pel primo ba creduto dovesse natoralmente esistere. 
La stessa cosa è pure a me accaduta ogni qualvolta 
volli studiare il cervello servendomi del metodo or- 
dinario ', tattavia nelle mie ultime ricerche vedendo 
render conto a me medesimo del modo col quale 
1' aracnoide si estendeva nei tentricoli, ne trovando 
altra strada di quella infuori ammessa dal Bichat , 
e questa sempre pervia una ule osservazione mi 
rese alquanto perplesso^ e comunicato il mio diil>- 
bio al prof. Cruoèilkier assicurcnuni egli pure di non 
essere pienamente convinto «uU' esistenza della arac- 
noide , nei ventrìcoli cerebrali , giacché ripugnava 
l' ammettere una sierosa p^forata come esser doveva, 
supposto vero il ritrovata del Magendie (i), e che 
non è stata ancora ben descrìtta la fenditura del 
Bichat. Dopo tuttociù, e temendo che l'apertura 
che talvolta si trova al di dietro del cpfpo callos» 
detta fenditura del Bichat potesse dipendere da la- 
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cenizioné prodotta nell'atto di «ttratre it o«rTelI« 
dal cranio , itti detenninai dì es^minailo in luogo . 
Fatto il taglio orizzontale del cranio lasciai il cer- 
vello aderente alla tneti superiore di esso portando 
via la base ; scoperto cosi il rifiCere nella sua re- 
gione inferiore mi fn incile il tagliare uno dei pe- 
duncoli del cervello portando TÌa 11 corrispondente 
emisfero ; m' accorsi in allora che l' aracnoide non 
lascia veruna apertura , che il canale del Bickat 
non esiste naturalmtente , che Farcnoide essendo im- 
perforatft comportasi come le altre sierose . 

DescrìKiOTta della jm madre cerebrale . 

Dimoatrato «Tèndo che T aracnoide non forma la 
membrana propria dei ventricoli , anche la descri- 
cione della pia madre deve per ctb appunto varia' 
re . Supposto che anche questa membrana parta dal 
foro occipitale , pbnetra iti tutte le circonvolusionl 
coperte soltanto dalla aracnoide : dalla faccia supe- 
riore del corpo calloso dirigendosi verso il di lui 
margine libero si separa dalla aracnoide , che si 
distende tosto sul cervelletto , per ripiegarsi al di 
sotto del corpo calloso che tapezza . Ella è questa 
membrana che forma al di sotto della volta a tre 
pilastri la tela coroidea la quale sidirìge sui lati, 
incontra gran copia di vasi che Inviluppa per costi- 
tuire ciò fche si denomina i plessi coroidei : è pre- 
inmibile che la sottilissima pellìoina che. riveste do- 
fnoirne i ventricoli , e che si è creduta produiione 
della aracnoide altro non sia che la pia madre nw- 
dificata, e quasi sprovveduta di vasi. Tuttavolta mi 
è stato impossibile di ben seguire questa membrana 
dal margine libero ettemo dei plessi coroidei fìno 
sai corpi striati , e le altre pareti dei ventricoli . 
Facilmente mediante la macerazione ho potuto stac- 
care delle lamine più o meno estese dalla superficie 
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i]ei corpi itrìati , dei tal«mì ottici ce. Ho pan le- 

guito alcune laminette fino al mainine esterno dei 
plessi coroidei , il che mi fa credere contimuru la 
pia madre anche nei Tentricoli laterali ■ la quanto 
al ventricolo medio giammai ho potuto staccaroo 
una laminetta o reeiduo qualunque di membrana . 
Io tutti i casi la pia piadre pub essere beniisimo 
seguita sulle altre parti ; cosi inviluppati i rasi che 
costituiscono il plesso coroideo fino nei Tentricoli in* 
fefiori o cavità anciroidi , ella si porta pii!^ evideo' 
temente dai plessi sulle pareti dei ventricoli , e si 
vede sopratutto dirigersi sul margine interno del 
corno d' Ammone , coutiquarsi Buperiomiei)te colla 
pia madre degli emisferi cerebrali mediante una cir- 
«involuzione che si trova sopra ciascun lata del 
margine posteriore del corpo calloso , e che comu- 
Dica colla cavità digitale per dove la pia madre 
yentricolare si prolunga dall interno all' esterno . De* 
pò aver formato qi^esto prolqogamento ella passa tra 
il talamo ottico, ed ìl lembo interno del corno d' am- 
mone 9' approfqnda in questa fenditura, e sì dirige 
alla base dei talami ottici , inviluppa i peduacoU 
del cervello e la, protuberanza aneliate, onde di là 
dirigersi snlla midolla allungata . Anteriormente , e 
nei ventricoli laterali la pia madre si continua nella 
fenditura del Silvio; più all' innanzi ancora, e «al* 
ja linea media portati nella grande fenditura inter- 
posta agli emisferi cerebrali. Seguendo in questa 
inaniera la pia madre si può essere evidentemente 
sicuri che i plessi coroidei , e la tela coroidea so^ 
no ripiegature della pia madre penetranti sia pec 
la fenditura cerebrale, sia per la fisst^ra del Silvio 1 
per la fenditufa che divide i talaiiii ottici dal leiP- 
ho interno delle corifa d' Aminone , sia infine per la 
faccia inferiore del corpo calloso , e le due circon- 
voluzioni , che più si accostano fi margine poiteric»- 
le del corpo calloso. 
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Virìuida iftU tela tortiie» 1m oremiiMo di a«- 
fcrìTtn luw pi«g« fomua dalla jh* madre, U qtuL 
|Hega lì ioHritca lulU faccia posterìve della com- 
miMDra pmtarìora , di là ti dirige sulla faccia in- 
ferion della glandola pineale , sulla posteriore , e 
tnlla auperioia , e U ijiviluppa quindi da ogni la- 
to trauBe ohe nella faccia anteriore. Quindi u pia 
madre nel dewritto modo diipoata forma come oa 
aacco aparto aateiìMmente a^tro il qi^lfl i conte- 
unta la glapjola pinaala . 

DawiMìcne 4égli bfviiuppi della midolla ijHmU* . 

QaMti inriluppi preMotano tuu. disposizione molto 
più eemi^ioe ohe non nel cerrelln , quindi tono stati 

C'ù esattamente oonosoiutì e descritti. Tuttavia nel- 
itttD attuala della scienza sonvi ancora due punti 
no» dai quali singolarmente dire si pnò quasi iuta- 
ramente ouoto , vale a dire l' esame del canale ouo- 
Tsmoote dascrìtto dal Magfindia , ed i rapporti eai- 
Menti tra la caviti sotto aiacooidea e la membrana 
elw invilappa tutti i nerri . In quanto al primo 
ponto nferirò non solo i risaltati delle molte ricer- 
ca &tte a tal proposito da me medesimo, ma quelli 
incora dì dìTcrie altre intiaprese da Crùveilfuer, e 
che egli ha avuto la complacenaa di Bomunicarmi . 
La dura madre nell' interno della spina trovasi in 
relasìone colle pareti di questo tubo, a forma un 
loogo canale più o meno aippio sui lati , d' «ssa 
■ommìniscra ancora altrettanti tubi quanti sono i fori 
di coDJngaàone . Questi prolungamenti, si confondo» 
no col neuiilema , ed io credo che il medesimo sia 
uri un prolungamento della stessa dura madre. 

Xa aracDoide copre l' ìatema faccia della dora 
madre , 1' accompagna fino sui ganglii dei' nervi spi- 
nali , ma qui formando nn cieco fondo retrocede 
ripiegandosi sui nervi , t di là passando ad invilup- 
pare Io spinai midollo. 
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La |nft madM (iRi^iittfiMRité «ppUcst* nA nervi 
iphiatt , e suUo spinai m'tdoUo , lucia osila r«n<WB 
«npeiion M qtiMt(i una ap«rtara prewo il wamo 
•criptorioi la <{uale A ben lontana dal ìnoatrani 
tempre mìtotvm ; ciò non cktanM nel maggior no- 
merò dei casi'i obblongB , in fbrma di lancia sape- 
riornlente , rotonda in baiu dova ai vede ona flpa> 
eie di borsa Tonnata dalla pta' mbdra. Per qneala 
irregolare apeitufa passano le artérlo poster)«ii del 
cervelletto , ed alcune vene aoc^mpagaat* 'riempM 
dalla pia madre , e questi vasi formano pare una 
specie di doppio plesso 'eor»lé*o> ■ Uba kMìIìmIim^ la^ 
miaetta pass» dall' uno all' altro plesso , e forma in 
gran parte l'apei-tttfa' d«lla pia . nUdte tKrtteta pel 
ptimtì dal Magmdia. QrMsta tf^rton pei<6' non i 
qualfl ]' btt descritta l' illustre JMoiogo, glacotràr ao- 
nrasi sér^pre' irregolare ed attravei^ata da rati, m 
filamenti cellulasì; tnctaVla è ben fkeil« di Atf ' pa»* 
satv per qnesta apertura d«i liquidi colorati «piati 
nei ventricoli cerebrali, o Viceversa. Cnoeìihior ha 
indicato il modo di dimostrare quetfa- apertura sen- 
ta cagionai delle Ibsiod i , e co&siste liei portar via 
A ifrati' l4!'partl Rottopoatif al'can^H' seniìa smoima 
It midollo , essendo ben falcile 'In questo caso di 
produrre delle Ut.eraKÌoni • léquai? cose sono tutta 
state da me rtoplIcatanMnte osservate . « confinate 
mediante molti esp«rim<inti . 

Conclusioni . 

I.* L'aracnoide forma tin sacco «enaa apertura, 
tiè penetra nei' vontt'icoli . a." Il oanale detcritto in 
Bkkat ,' ed' al' quale si è dato il nome di quest» 
grande anatomico , realmente non esiste dipendendo 
solfautb-'da una taoerazione' [midotta inevìtalmento 
liei distacco del cervello dalla cavità del cranio. 
5.* L'aracnoide offite dei prolungamenti pei vasi « 
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nervi ene MOMb[ni^Ba, jketb pn hitm frkttQj ripifr* 
gandoii sdì nervi «plaali a n>^ÌK di ci^ca insacca- 
tura. ^' Delle injesionl fatte nella cavità aracnoi- 
dea i e della midolla rerao il ceirello non sono pe> 
mtrate aei ventricoli . 5." La pie madn peoetn lala 
nei ventricoli che tapeeaa in parte dopo aver f<w- 
niato la tela coroidea, ed inviluppa i T«*i oonnKHieQli 
i fdsBsì' coroidei . 6." Ella MHnministra alla glandola 
pineale iin knila^po a gnisa di mcoo conformato di 
modo che qnells pnò tucire «oltanto dalla anterio- 
re apertura del sacco stesso oorrispoodente al terso 
ventrinolo . 7.° Sopra questa glandola eùsté no pro- 
lungamento che vembia formato da alenili vasi in- 
viluppati dalla pia madre . Qaesto prolungamento 
cbe termina in una specie di plesso può stinrire for- 
se a chiudere incom[^etainente 1' acquedotto del Sil- 
vio . 8," hfi. pia madre presenta presBo-il calamo 
scrìpto^io una apertura oblonga ed irregolare, f:he 
nostra il più .delle volte Una rete vascolare ai da- 
vanti di essa ■ Per questa apertura la membrana si 
ripiega e penetra nel ventricolo , ed è attraverso di 
questa specie di rete ohe filtra per cosi dire Ìl li- 
quido dei ventricoli nolla cavità siib-aracnoidea del- 
la midolla , e da questa io quelli. 9." Esatte osser- 
vauoni , che saranuo registrate nella seconda parte 
di questa memoria , provano che uno stato patolo- 
gico poò produrre 1' obliteratone di questo canale. 
IO.* Gli sraiidimentl di sangue , e. di siero che suc- 
cedono Della cavità sotto-araonoidea del cervello 
hanno pottito p^trare ikoilmente nei ventricoli , 
il che non si potrebbe ammettere qualora si riguar- 
dasse la cavità dei ventricoli come tapeuata da 
nna sieroaa. 
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Sulia Peatòlka — M Siffior F. KoauA. 
Cjtch. von Katttier, t. i3. p, 885.) 

\ ±Ja peclolite Tiene da KoaMbsldD mila ptrt» 
mcrìdionaltt Acl Tirolo ; oasA ha della imuoinigliania 
a» certe iqetotipi di Islanda « di Feroe . Forma 
delle maate iferoidali e fibrose , che sono disposte 
aopra cristalli di natrolite . Il sao splendore i ma*- 
dreperUto nella frattura &9sea( la tua dureva i 
intermedia fra quella dello spato floora e del fel- 
dJspato : la sua deoaiti i di 2)69 : al tubo feromi'- 
natorio si fonde facilmente jn m vetro bianoo tnr 
sparente. Ssea è oompoit» di 

Silice. , cSiSo \ 

Calce 0,3377 i 

Soda o^aS f ^. 

Potala 0^157 ( °'^9 

Acqua 0,0389 I 

Alumina < fèrro • <> , D>P09o ^ 

Questa composlrione può aesere rappresaotata eoo 
questa forinola 

4CS' + 35|5' + l>A<Ir 

Jkllorchè sa ne p«ni;ono piccoli peni in tin aeido 
centrato , la disBoluzione non Ha luogo ohe lan- 
liMÌmamente , e soltanto dopo molti giorni s' ioco- 
mineia a scorgere una disposizione a formare una 
{;e[&tina. Questo carattere è atile par distinguerla, 
dagli altri ptinerali coi quali si potrebbe confondere . 
Fucbs ba mostrato che la Natrolite si distingue 
facilmentfe dalla mesotìpe e dalla scolerite mediante 
la proprietà eh' ella ha di scioglierai nell' acido os- 
salico, mentre che i due altri minerali vi lasciano 
un r^siiluu più o mano aboudante di ossaUto dì calce. 
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Cmtìnumàom odia Steonda JSfìsùHM ao. 
( Vedi T. IV. ptg. 3 di quwtì ÀnaU ) 

VERTEBRATI OVIPARI 

J-J esier i Vertebrati oTÌparì, o mammìferi ri 
tìeoe dkl Gavier per oìroostanza d' importsnca 
'OBgS^^'^ °^^ fiinroe le dìvisioDi, ohe doo V iver 
il aangne caldo o il HDgne freddo. Goafaaco obo 
io peodo per l'altra diviiioDo eb*è più aotioa a 
ehe ba il vanttggia aeaoiidarìo di eiier oom- 
poita di tpasse pia ngnali* 

UCCELLI (p. 3oi.) 

Nel ntrao urophaiianus e neìV obseuru» co- 
Bie pare io qaalohe Palmìpede le tìmooiere io- 
Bo veoti , quindi non è OBattq il dire ohe il 
loT Damerò arriva gaalobe volta fino a dieoiotto. 
Quello poi obe rifenaoe il Gavier pef recolt della 
■inii/arità dei setti e dell* età , nea olie dello 
mote, è vero io generale, ma non atiolaumente. 

OISEàUX de PROIE (AccipiTEHS L.) 
(p. 3.3.^ 

Vaotoubs (p. 5i4.) 

Oi quetto groppo pataraliitìqio il Gavier tta< 
biliice quattro divieìooi , e qoattro vorrei tta- 
bilirne anch' io , due seoeri , e due tottogene^' 
ri. Ne è gran toàlo il rigoard^rli come equiva- 
lenti ; il male ita nello itabìlirli aopra caratteri 
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di pool imperUnn , mentre tttrì oantterì t^ 
rameote ìmpàrtitntl vengono tntcarati . 

U primo totco^nere di Cavier Vultur è buo- 
no e TÌconoiciato da tatti deatro i preoist limi- 
ti. Il ■eoondo oh* egli con DamerìI obiama Sar- 
coramphui è oompoeto di due specie tote» le 
qaali banao molto minore affioità fra se che 
non ne ha la aeoonda (cioè il Condor} ooo le 
apeeie del toCtogenere aegaente , lopratatto ood 
la prìmadi ette il Catharitt eaUfwniamu, Nob. 
La ngione ohe le fa uoir insieme è il tcovarsi 
aoahedBe fomite di caranoole della membraD» 
del becoo (e si noti che qaeite Otraocole sono 
d* indole dÌTCrsifaima nelle due specie ) mentre 
le altre cfaiamite dal N. A. Oathartei { Catkari- 
stut VieilL) (i) ne vanno affatto prive. Al cer* - 
to non h lodQTole attenersi ad an carattere ilbe 
esiste soltanto net maschio 9dolto, mentre la 
iemnina non se ne rireate mai . Infatti ohi non 
ben oonotceise anticipatamente un Condor ^o- 
vane lo preoderebbe per un Cathartet di Gavier 
dei piò deaai. Per essere ooereaie aeoondo le 
atte vedute sarebbe d' nopo rittoìre ad uà trat- 
to qnesti sottogeneri. Il quarto ed nltimo sot- 
togenen è quello cbe stabilì lo Steno N. A. 
sotto il nome di Peronopterus , e cui Savigny 
diede il nome di Neophroit. Qoaodo questo aot- 
togenere venga conservato ne* proprj suoi limiti 
esso è ottimo» e come tale e noonoxnato da 






) Faremo noun ehs yì«Ìllot non contìdar& mai il 
fornianat qnal Catharitta , na Io niie nel luo n- 

nere Gjrpagut cka corriipondé al grnppo SareoramphiAS 

di Catier. 
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tatti . Ma non Ò possibile riaiùre aUe speoi* 
Earopeo-Afncaae il mio Cathartet jotA. {i) che 
DoD na altro di oomune eoa ease ohe aa baoca 
più toltile > e il colto meno snuilato ohe noa 
Y hanno i oongenerì : mentre , come tutte lo 
sitre apeoie Americane , il Jota dìvenifioa dU 
Perénopterus sopratatto per aver le aarioi per- 
ete da iato a lato , e per dirlo io nna parola è 
no Cathartei e non nn Vultur . Così noa leg- 
gera analogia ha fatto trascurare al N. A. una 
deoÌH affinità . E poi come dividere il Jota dal- 
VAura ? qneite dne apeoie sono anche più ohe 
tffini , fàcilmente sono state prese una per l*al- 
tra, e per esse appunto il VieiUot stabilì il suo 
genero Catharitta . Molto più natarsli tinsci- 
rebbero i sottogenerì di Cuvier, ss rìnnisse ai 
Sarcoramphi il Calif ormami* i e il Jota a* suoi 



(i) Non IO perchi il Baron Garior citi in« a propoli» 
di 4i«ait* Occello , dioendo che io lo cbìanai Fuitur jo- 
ta. Ma io no hq faito un CathartM comò di ragiona. 
Coti la ciiaxìoRo del resto lantile , b iuosatta . Era pur 
meglio citare l'otiima figura ch« ne laiciò Wllion e che 
TsDiie pnbblieaia nell' ioforme prodazioae ohe «pparro 
dopo U di lui morte lotio il titolo dì 9* Tolone del- 
yJmerìcan Ornithohgx di Wibon. I«i queat' oecello ' 
porta il nome di Vultur atratiu. Dopo che io ebbi di- 
cbiarato che credevo ToHe il Fuitur jota di Molina , 
nella feconda edizione del medetimo volume ( cui il 3i- 
raor Ord diede il nome d'opera nnora , a che per tal» 
nee proelamare l'altrui ignoranza) quell'uccello porit 
qnel nome'di Vuitur jota. Nel Catalogo di Lichtaaitaia ^ 
ottiaio libercolo a me noto iole, i» poobi giorni) e ch« 
contiene molto maggior numero d* owerTasioni buona 
ehe molti growi volumi , vedo che lUiger Io cbiam<y 
Cathartet fotttnt ; ma io non th ni in qnal «poca , ah 
im qiuU icritto ioA Scasse* 
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CatharUt, elìothiandoli} d»l tao •ottog^nere Per- 
cnopterui : qaest' altimo oooTorrebbe poi che f<M- 
M ootlooato «abito dopo i Teri fultures ohe cosi 
formerebbero Qua tene parillela »' miei Cathar~ 
tes , ed in ambedae le serie i becohi ^rossis- 
•imi Del prinoipio »* andrebbero atsuttigliaodo 
gradatamente . 

Qoui tatti gli antorì avendo » secondo me , 
preso abbagli rispetto alle suddivìsìoot del ge- 
nere Voltar f ed io pnre in qaalohe cosa, credo 
benfatto di stabilir qoì le nntiJe mie viste . la' 
tendo persistere nella snddirisìuae dee;li AttoI- 
toj in due veri generi , cbìamaadoli Vultur, L. 
e Cathartei ^ Ut. ooDsidertndo come il miglior 
carattere rappresenta tiro la discrepanza fra le 
narici pervie e non pervie, oome altrove già 
feoi : ma errai appunto per questo , poiché le 
specie di Percnopterm non sono altiimenti Ca* 
tharte$ ohfloobò ne diot il oh. Tsmmìaok, ma 
benaì Vultures ^ che partecipano forse alquanto 
delle ooDdiziooì dei Cothartet . In questo modo 
■i ottiene anche un risaltsmento di vantaggio 
seoondario , ma ohe al solito , corrisponde bene 
alle tracce ohe segna la natura , ed egregiamen- 
te vi corrisponde in qneito caso } vale a dire 
che tntt' i Vultztret sono Uccelli doli' antico con- 
tinente j mentre ì Cothartet sodo tutti del nno- 
vo. Il genere Vultur adauque comprenderà i 
doe sottogeneri Vultur genuino e Percnopteriu ; 
e Cathartes si rìstriDgera dentro i limiti ohe io 
diedi altrove al aottogenere di questo nome. 
Anche questo per dir vero potrebbe suddividersi 
in due sottogenerì cioè Sarcoramphus e Catha~ 
ritta ì ma forse i limiti non sarebbero ne ahien 
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oè prectcl . Odetto leggiero oimbltmeòto , iqa 
por eiMDzìale , dovrà introdani ootne oorregio-* 
ne di Taij mìei •critti pauati . Per oonoloderla 
dirò obe altro aoa bodo i Perenopteri cbe vari 
VuUurti dì becco lottilet ad i Sarcoramphi non 
■ono olle Catkartes dì boDco groRBo . E vero ohe 
nette specie dell' antico oontinente | Vuìtures ) 
U difièrenu è piò decisa noa eswQdovì finora 
•peoie ìnteHnedia: na ohe perciò?. •. Lo tor- 
niaBDo a ripettere oon è ofae i) carattere d' ana* 
logia fé non d'affinità) detta aottigliesza del 
l>ecco ofae faa fatto liaoire da Cuvier it Voltvk 
percnopterut f cot CdTHJRTXM jota , che ai oor- 
riipoodano a vicenda Della auppoata iene .■ B 
qni i^oTa dire ohe Temminok oonsidenodo il 
Percnopterus oome Cathartet diede origÌDe al- 
l'errore olle ora abbiamo «egnalato, ^aootiè li- 
tigar il qnale atabiii i dne generi, ne fiuò x 
caratteri sopra sotide basi , e non citò Percno- 
pterus come esempio ni deiruno ni dell'altro. 

FAUCom. (p. 319.) 

Gran oonfaiione e ìnesatteua regnano in qaeat» 
eaintolo. Prima dì tutto le dae grandi aezìoai 
nule qaali il Cavìer ( e aeco molti altri ) divi- 
de i Falofai non sono d* egual peto . GÌ' Igno- 
bili (MMOprendooo meitt diversi groppi , 1* ìm- 
portanna di oìascono de' qoali , eqnivale a qaet- 
U di tutto il grappo dei Nobili inaìeme. Qae- 
ita ionperlècione e direi qaaai inerente al mo« 
todo dicotomo efiminativo, e ne aia prova la 
dìvinone degli Animali tntti In Verttbràtì e In- 
vert^ratì , ohe il N. A. Ìa un* de' prinù « 
gettar a terra. 
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Egli è osrto * non pi poHÌbile soltanto , olie 
il Falco eoaimunis Gmel. dod differìioe di ipt^ 
aie dal Falco peregrinus Brìu. e Gmel. il quale 
nome va adotuto oioloiÌTaiDeDte . Ma à «baglio 
il riferirri il Falco iilandas ohe lo «teuo N. A. 
due pagine dopo dà oomo tipo del aao aottogo- 
pere HierofiUco, 

A ohi voglia ioddividefe nlterìormonte il sot- 
togen^re Falco non manotBO buoni caratteri, e 
deoiii f da denimeraì dalle ali , dalla «oda , e 
•opratntto dagli ìndanieBtì dei tarai, aenza ri- 
correre al pia e meno longo, più • meno spor- 
gente ; del resto credo ohe le soddivitioai sta- 
bilite su tali bui oorriipooderebbero alle altro, 
come pnre alle mie sesioui ed ai aaovì geoorì 
Tedeschi Cerchneis e Bypotriorchi$ * 

La nota ani veri Falchi pag. 3aa mi sembra 
fatta con aooimtezaa : delle specie Boreali-amo' 
rioane particolarmente credo esser sionro . Ma 
aloanc altre ( almeno il F, bidentatui ) meiiuoo 
d* esser considerate oome oostitneati un grappo 
distinto, ohe è stato stabilito da varj anni. £ 
che resta a farsi in questo particolare se non 
il ristrìogare/. .. 

Il preteso sottogeoere Hiérofaloo par che ven- 
ga condannato dalle stesso pande del Baron Ch- 
vier, e oerumente è meno ben fondato, che d«b 
lo SODO più altri taodati da Ini. Noi non vor- 
remmo ammetterlo tltrìmmiti. Proteitiame pM 
contro quella seoonda speme di GtrfmU oreata 
dal Qnvior, chiamando egli GorfauU eaidré il 
Falco atricapaiui Wils. Già il Sip. Sabine av». 
va |»oonniÌAto oh* erano fondati i dobbj mostti 
dal Wilson , che questa apeoie nueva altro non. 
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foiifl ohe il oomnoe Falco Attur degli Europei» 
qiund*io tVTeDtarai di riaoire V atricapillus al- 
VJstur . Che ae è a me tTTeonto d' iDganoirmi 
pei laf speme , al certo non posso aver preso an 
vero Faìeo per no Astur : ed in ogoì oaso il 
Baron Guvìer avrebbe potato tenere un conte- 
gno meno laconico. li «nppoire poi ohe la Buia 
cendrée di Mdwards 53 {Ash coìoured Buzzard. 
Falco\cinereus , Gmel.) sia il giovane di aiSàtta ~^ 
specie immagioarìt di Girifalc9 ò tin acoreaoere 
la oonfasione (i). 
Fa meraviglia il vedere che il N. A. nel pas- 



(i) N«l faaeicolo 84 tlttlie pi. col. di Temmiiick ch« ci 
ginngo in quMto momenti) noi oiserviamo ch« il cUiuro 
Aiiiors figura « deicrire il noitro nccello coma ipecio nno- 
Ta lotto il nome di Aatourroyal (Falco regalia tav. 49&> ) 
Dietro le ma indicazioni abbiamo verificato che la ipe' 
eie qaantnaqne affinistima all'^(ur come l'ouerva Teio- 
minck ne è Tcramenie direna , distingaendou prìaci- 
palmentA per una statura mageìore e per arere la parte 
■nperiora del tano rivestita aa pennuzze addeaiatg , 
mentre l'Uccello d'Europa l'ha dttl tutto nudo !... Non 
sappiamo comprendere poi come Temm. non abbia n'co- 
noicinto nella sna sappoica specie nnova ti Falco atri- 
tapiìlut di 'Wilion così ben descritto e figurato da gue- 
st Ornitologo voi. vT. p. 80. t. Su. f. 3. e se non adot-* 
tismo quel nome egli k soltanto perche sì trova gii im- 

§ legato altrove. Eci:o una specie di meno fra quelle cre- 
ate comuni ai due continenti; e si noti che queste 
Tinno diminuendo di numero a mano a mano che ù 
studiano con piili esattessa. Qnest' Uccello , la Strix aoa^ 
dica, VJnthiu liiiovicianus, V Arata Egretta, la Galli- 
nula goleata j ed il Fkalacrocorax brasUiamu ne sono 
sei eeempj riconoseinti potterìormente ai miei scrìtti più 
recenti, nei quali desidero che sì facciano le eormsioni 
rispettive. 
Tom. IV. ^ ir 
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Mr« dai Notili »gV IgttobìU trslaioi di Dobr» 
qaelU ipeoìe che ( per dirlo in na modo apedì- 
to ms «flpreniTo) sono noòili pel becco, e igiuy- 
hili per le ali, e vtoevena. Scdea di qaeati ■- 
Tremino secondo aloani qd grand* imbarazzo di 
meno, secondo altri tareinmo priTÌ d* an belli*- 
■imo anello di conginozione . Questi circeitan- 
za al certo non si doveva naacoodere , e il %*\- 
tare a piedi pari sopra le diffiooltà è an oarioM 
modo dì superarle < ./- 

JigUi . ( p. 3*4. 1 

No> basta il dire » od assare ({de Falco day 
aaetos soit Falco fuU'ui dane soo plutnage pir- 
fait „ quando il fatto è certissimo. Io pure I fao 
verificato < Nella prima edizione il Gnfier aspet- 
tava , che l'adulto diveniase giovane, ed anco- 
ra QoD può superare del tutto la prima impres- 
sione ora' cbe sta sulla buona strada ! 

Che il Falco naeoius sia comune negli Apen* 
nini a me sembra più che dubbioso. E giuttis- 
sin» I* osservazione del Ouvier sni Falco pernia- 
tus. Quésto però è no' Aqoiletta . Mi farò le- 
cito avventurare un dubbio sul fatto che il Fai- 
co albicilla si trovi in tutto il Settentrione del 
globo. Ad onta delle più accurate ricerche noo 
SODO venato a capo di trovarlo Dell'America Sel- 
teotrionale, dove è poi tanto coniane il Falco 
leucocephalus ano affine . 

Giudico clic faccia beuiasitno il Guvier rìn- 
nendo in un sol gruppo i tre generi di Vieillot 
Daptrìus, lÒicter, e Polyboru» ■ Infatti questi sì 
diatioguooo aoltaato per la nudità della testa 
più o meno estesa. 
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ututours. (p. 33 1.) 

Fcende abbaglio il Gavìer allorché inserisce 
nel caulogo degli Astorri forestieri il Falco le- 
verìanus di Wilson , .che dod e altro che il Fol- 
co frorea?» adulto. Ma si tratta d* niia specie 
iotermedìa, ed io stesso l'ho balzata più volte 
ài no grappo all'altro, e Vieìllot parimente. 
Qaaato ài Falco pennsylvanicuS , Wils. vi. tar. 
^ fig. !■ ben diverso dal sno omonimo, Wils. 
TI. tiT. sé. fig. 1. egli è al certo na BuUo e 
non an Astut. 

NoD si sa come accada ohe il Gnvier , copian- 
do la prìmn edizione con aggiungere soltanto i 
bnoTÌ sinonimi citi fra gli Sparvieri il Falco 
tvlumbarius di Catesby, Vieillot e Wilson , do- 
fo ohe già V ha citato Botto i veri Falchi, Dì 
Sparviero non ha che il colore , e questo non 
può illudere ohe a prima vista. 

Parlando del Falco pennsylvanicas . Wils." vi. 
t". 56. fig. 1. {F. fuscus, Gm. Nob.) il N. A. 
I» beo ragione dì far notare ch'esso è dtversis- 
timo da quello che porta lo stesso nome presso 
lo itesso Wilson vi. tav. 54. fig. 1. ma che è un 
^tur (e noi ripetiamo no Buteo.) Sembra pe- 
^ cbe egli inetta qnasì in dubbio la mìa asser- 
«ODB che il Falco velox , WiU. sia it giovano 
di quel medesimo uccello. E non si avvede che 
Col dire „ il giovane Temm. pi. col. 67 „ vìea 
» coQctDdere ohe il F. velox è appunto il giova- 
ne del pcTtrisylvanicus , poiché la tavola di Tem* 
minck quantunque poco buona , rappresenta ap- 
punto lo stesso stato. Così due strade coudu- 
0000 ad una conclusione > alla verità . 
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Sìa qoel cht sì vaole del due Falchi, linea- 
tua e hyemalis che Guvier con tnolti altri par 
ohe voglia riguardair come distinti , e che io ho 
TÌaniti per ooagettara , ma potrei aver errato ; 
•e questi non appartengono al sottogeaere Cir- 
cus appatterraoDO al Buteo e non saranao già 
AstoTri e molto meno Sparvieri. 

Milani, (p, 334.) 

De^ti evidentissimi caratteri del hel ■ottoge- 
nere Elanus non ne /indica pia ohe la metà, 
forse per dargli importnnza minore e per non 
«dottarlo. Parlando del Falco melanoptents dice 
A torto il N. A. ch'esso trovasi anche io Ame- 
- rioa e cita il secondo volume della mìa Ornito- 
logìa Americana, e quel rame appunto nel testo 
del quale io mi studio dimostrare , ohe il mio 
Uccello non è già il F, melanopteruj dell'anti- 
co continente , ma bensì il F. dispar di Tem- 
miocl : ora questo F. dispar egli 1 ammette poi 
in una notai.. Questo non ai spiegherebbe se 
non supponendo che non abbia letto il mìo lun- 
go articolo e forse abbia citato sopra nnt cita- 
zione dei miei scritti anteriori • 

La ricchissima sinonimia del F. ater mi sem- 
bra ottima ; ma non vi andrebbe egU aggiunto 
il Falco austriacus ohe in vece il Guvier onde 
sia il giovane del Falco MilvusF 

A mio giudìzio non può farsi a meno d'am- 
mettere il gruppo Ictinia che pure, a dispetto 
di caratteri evideatemente contraJittorj , il no- 
stro autore confonde coi veri Nibbj (Milvus-) 

Il Falco missisiipiensis non credo ohe sìa di- 
verso dal F. plumbeus : cosa già trita . 
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Il CoTÌer ha ben ragione di sostenere il suo 

gruppo Pernii > oh' è buono . Vero « è ohe ne 

passa gotto silenzio altri ancfae migliori ; terra 

d'esempio il gruppo Jctinia or ora mentovato. 

Buses , ( p. 336. ) 

E difficile più ohe non sembra distinguerle 
nettamente col fatto dalle Aquile a dagli Astorri 
oè bastano a gnesto le parole del N. A< Se vi sia- 
DO in Eoropa ed anche in Italia una e pia spe- 
cie di Buteo seikza penne a* piedi , è questione 
non ancora bea deeisa A mio senso. Forse una, 
forse dne^ forse tre. Il Guvier è determinato, 
e anche troppo . La cosa andrebbe stadìata al- 
teiiormeate dagli Ornitologi. 

U Falco niger di Wilson ottima flpeoie , am- 
nessa ancbe dal Guvier, è stata da me riferita 
al F. Sancii- Johannis dì Fenoant,'e chiamato eoa 
qoest' ultimo nome , ohe il Guvier preferisce di 
riguardare come sinonimo del F. lagopus . dia 
por ooDoesso tanto, perchè è questióne di pa- 
role. 

Sarei pur oniioso di sapere che cosa intende 
il Gnvier per BiUto fuscut, Vieill. Am. 5. Salla 
faccia del luogo a me non è riuscito di scoprire 
che cosa fossero e questo ed altri Buteones del- 
lo stesso autore. Scommetterei quasi, che, sep- 
pare ba fondamento in natura, sia una di quel- 
le specie già inserite dal Gavier fra gli Astor- 
ri t e che avrebbe dovuto mettere piuttosto 
qui . Lo stesso dicasi del Buteo ferrugineicaudus 
che sarà poi il preteso Astur borealis! ... 

Non è facile a capirsi come ai trovi collocato 
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qnì fra t Buteones il j^ Mìlaa cressertlle, VióIL 
Am. IO bi; et la jeane femelle, Temm. pi. col. 
180. <3oat te Falco plumbeus , Spis Tin. eit 
peut'étT? 1' adulte ^ mentre il FalcQ nuttitti- 
piemis di Wilson è atato collocato fra i Niib} 
( Milvus ) . Ho già detto che credo che tutti 
qaesti nomi e divani altri ancora ( Ictinia ophio- 
pkagft ec. ) debhoDii riferire ad aa lolo accel- 
ìo , ohe coosidaro eoa Vieillot qual tipo d' na 
gruppo {Jctinia)t ma quand'anche fossero di- 
ittnti «peoificamente aarebbero certamente affini 
xa sommo grado, e non andrebbero aepatati. Li 
riflesBÌoae ottima obe qui aggiunge il CnTÌec 
(tasterebbe easa «ola per comprovare la bootà 
4el pnovo gruppo Ictini^ ^ le featon Isténl 
(*aiguise en une dent quoiqne les peaaes aoisnt 
4Mg°oble9 g! nà qaeafl sono i «oli paratteri. 

Biuards (p. 33?.) 

Che il Failco rufus « it F. aeruginosm iwaa 
tutt' ana specie è un fatto vèri&oato, ed è is- 
•olutamente fuori di [uopoaìto il coationire a 
metterlo io dubbio ; ma che l' aeruginoats sia 
V aoiniale in istato di vecchiezza è noe sbs' 
glio . L' aeruginosufi è invece V uccello giovs- 
pe , che anzi quasi nasce con quel vestito; cosi 
diceva il N. A> nella prima ediziooo, e dioe» 
bene . 

Ciacche il Signor Barone Gu<ier parlando del 
F' uliginosus dice esser mia opinione oh'euo 
aia Dna giovane femmina del F. cyaneu* avreb- 
be potato aggiungere che io riguardo non p^ 
come cosa dubbia , ma come certiasinia, che xv 
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•be gli AmerioMii Basard rotts^ Vieill. f Falco 
hudtonius ) Cireus ewopogistus Vieill. ec. eo. 
(per Doo parlare della razza AfrioaQa detta F. 
taiàeorus ) aieno diverii itati dì qaeir iatesao 
Tarìahilisuiiio QooeUo . Gasi faceodo avrebbe ri- 
iparmiato l'autorità del ano nome ad noa li- 
na di specie aieolatamente nomiaali . Quanto 
aireiaere il Cireut hyemalis Vieill. diverao dal 
Falco hyemalis di WilioQ noa 90 ohe dire, 
mi DODverrehbe ritoraare iD tale atadio. Quello 
che poiiQ aiserira frattanto ai è che anobe il 
F. hyemalis di Wilspo è nn Cireus j e quaDtJo 
pare ooo foaie tale , aarebbe piuttosto uà Buteo 
dalle lunghisaime alì , noo mai un Jstur di ale 
oorta, • molto meno nno Sparviero, Baata aprir 
Wilaoo per coavinceraene . *^ 

Messager qu Secrétaire, (p, 338.) 

n grappo Gypogeranut ( Serpentarius , Cav, ) 
è al (»rto di od' importanza maggiore dei grqp- 
pi dei Falchi ! . . . ma questo è il punto aE|| guale 
il CaTier spesso è in fallo . 

OISEAUX DE PROIE NOCTUHNES,{p. 339.) 

Strix ^ L. ( p. 340. 1 

Nel «addìvidere questo gran genere il Guvier 
■oegUe per carattere esaeoziale e primario l'è- 
titteDza delle penae erette , ohe volgarmente 
dicoDsi corna. Questo comodo carattere è buo- 
no come lo adopera Unneo , che ae ne vale per 
compartire le specie , ma noa conviene egaal- 
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mente nelle dÌT»iotu maggiori d* bd metodo nt- 
tarale , perobè doq va di pari paHo con altra 
oodi6oazìoni importaatisaìme ohe pregentano ì 
eruppi ; qaÌDdi noe pnò valer aBioliittmeote nep- 
pure per carattere rappretentatÌTo . Prese le sad- 
dÌTÌ8ioDÌ di Cuvier com'egli te ha stabilite^ ed 
adottate le di Ini vedale, app>ioDO inooerenxe 
notabili nelP applìoazioae , come arremo campo 
di toorgere ìd appreno. 

Hibous {Otus, GoT.) (p. 340.) 

Trattando della Striai brackyotot ripete il N. 
A. ohe il solo maichio è fornito delle pìooiolii< 
«ime coma. La ooia sta altrimenti, ed io ho 
già avuto oocasìoae di , farlo notare. Le ooroa 
SODO perfettamente simili in ambedae i sessi; 
anzi essendo più grande la femmina j in essa lo 
coma appariscono anche meglio. 

Abbagli di maggior conseguenza s'ineoatrano 
nell'enumerazione delle specie, a dispetto delU 
diobiarazione fatta nel proemio alla pagina xr 
e SVI. Per non parlare se non delle specie del- 
l'America Settentrionale a me famigliarmeote 
note^ farò osservare .ohe dice della Stris Jsio 
ch'essa è probabilmente la femmina o il giovane 
della Strix neovia: ma io ho dimostrato di giÀ 
che queste oostitaìscono una sola ipeois la qaals 
yarìa nei colorì unicamente per Tetà, non mai 
pel sesso . (1) Inoltre né la detta Strix tuio, nò 



(1) Io ho loapetto che altrattanto abbia luogo nel no- 
luo Strix aluco. Me looo del •eotimenio del Corist 
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U mia Strùc cunicularia appartengono al grappo 
Otut del Gnvier. La prima ba tatti ì caratteri 
iDcbe leooDdarj d* ano Seops e nemmea ano di 
qBelli d'uD Otus ì 1* altra aon faa neppure le 
corna , ti aDoDtaaa fone più dì i^ualanque altra 
ipecìe dagli Otus avendo l'apertura dell'orso* 
tino picoiolissima (falchioa) e gli abiti diurni I... 
e io nna parola appartiene alle ine NocUtae 
(Cheniches) . Pare il nostro antere cita la mia 
tiT^la^ nell* illaatrasione della qaale io non ho 
miDoato di stabilire il posto anche Cuvieriano 
della mia specie , cosa che ho fatto e per l'^io 
e per tatto le altre Strigi amerioane osi varj 
miei scrìtti . E oonvien credere ohe il Gavìer 
gli abbia par consaltsti attese pareoohie rettifi> 
cieìodì ohe ha iotrodotte in questo stesso suo 
livoro» come per esempio T aver collocato aon 
pò sotto dell 0/u4> ma sotto il grappo Bubo 
U Strix virginiana , 

Passando dal sistema alla parte aoohe piò es- 
■eniiale della fissazione delle specie , notiamo 
cbe il CuTÌer dice, che la Strix otut di Wilsoa 
di0erì9ce da quella M' Earopa , e la chiama Hi- 
hoa à joues fauves. Ma egli noa s'è carato 
d'icceonare i caratteri, né di dar nome lati- 
ne alla ena pretesa nuova specie, (i) E non ' 
li pab già supporre che abbia avuto in vidta 



etie 11 color rostastro di alcuni indmdnì , «trcutanza 
ths ha fatto molnplicar di «>*ercbio anìfiztalmeDta la 
>peeie , dipsnda dal bcmo. 

(i) Quando mai tua andrebbe riferita alla ^/rùr «»(«• 
Tìeana degli autori antichi . 
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la StrisF mexicanà (i) eie è veramente awewa 
giacofaè egli 1' ammette lotto il nooie di Hihou 
d'uimirigue {Strix clamator , VieìU. me- anco- 
na , Gm, longiro'strit , Spix ) e la riguarda «o- 
me tDOor più vicÌDa tX^Qtus enropeo abs n«n 
è l*0/uf di Wilson sopradetto I... Quindi l'Àme- 
lica Sette o tri on a le posiederebhe due speois affi- 
ni d'O/iM Jiatiute dall'europea, E perchè noo 
allegare i caratteri detle tre BpeoieP... avremoo 
di che rÌDgrazisre il Cavier se sì fosse degusto 
Mgpalarpe Te difiereoze a vaatagg^io della lùeoza. 

ChoMttes {Ulula, Gqt. ) (p. 54».) 

La grande Chouette grise de Lapparne, [Strix 
lappojiica, Bet;E e non Gmelin) ohe GavÌBr dà 

(i) Senpa depidara m eiiste o no nel Metiico lo «»- 
so Olus degli Stali Uniti ^ dirò cho fao ricovato ài colà 
Vn'alira «pecie «ffiniiaitna che mi piai» riftnro «Ila Jfri» 
maxicana degli autori aniicKi (Stri* olaoiator , VieiU. ) 
rpecifl che a me non è riuicito di rii»»enire in altiina 
parto degli Stati Uniti . Questa mia Strix mexieana dl'f- 
ftriaco dall' OfM* del quale * u.i poco maggiore, pereh* 
ha lo tinte meno atemperate e diluite , principatmstii» 
U Urea nera attorno glU faccia, cho è mogUo deficit* 
ijon eitrndo seguita dal circolo di ponnnuze bianche » 
nere, ma itaccandoii ad un tratto *ul biancastro : e tem- 
pre può distinguerai a colpo d'occhio , perchè le mae- 
phio iicre delle pani inferiori aono larghe o iu S^*^ 
di colpi di pennollo lonsa ifrangtaturo} mentre aellK 
Strix otui eaae loiro doppiamonte decnaiate e inolta pì& 
tiretto. Del rimanente il caraitere principale Tien aom— 
Mi.nUirato dalle ali che piegate nella Strix Tnaxictuw 
non ginnf;ono per un buon tratto all'apice della coda, 
mentre noll'ofUJ ( parla dell' americano) I' oltrepuaano 
di qiiaii altrettanto . 
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tome il tipo del sqo sottogenore Ulula oqn vì 
appartiene neppure : ottimo tipo beati paò ooa- 
liderarsi la Strix nebulosa , eh' egli io qaetta 
edisione ha rilegata in naa oota . Avrebbe do- 
vuto metter qui anche U Strix Tengmalmi di 
oni fa una Noct.ua (a dispetto dei pia erideati 
caratteri ) e la vera 3. acadica ohe oonfoode aa- 
ebe essa con ona Noctua. (Vedi «juì appreiio) 
La Strix lapponica che in gnesti giorai ho 
riconosciuto identioa con la mia Strix cinerea , 
Gm. dell' Ameri(» setteatrionale appartiene al 
groppo Ckat-huant di Guvìer {Syrnium f-Sivi' 
gay.) Il nome cinerea benché divenato obsole- 
to, deve esiere conservato oome piò antico. La 
apeoìe non è dnnqne oonfìaat^ alla sola Lappo- 
nia, ma come bea ai poteva credere per ragio- 
ni geografiche è oomnne alle regioni axtidie dei 
due coptìnenti. 

Cbat-huanti {Syrmum, SaT.) ( p. 342.) 

Vi avrebbe dovato annoverare la Strix lappo- 
nica della quale abbiamo testé parlato notando 
ohe ne fa nn* Ulula ^ e la Strix uralentit della 
quale fa una Surnia. 

Bucs (Bnbo, Ouv.) fp. 343.) 

Sono SymH con le corna, come gli Otas sono 
Uluiaet e gli Scopa sono Noctuae aurioolata. 

Chevtxhes ( Noctua ) ( p. 344. ) 

n nome I^foctùa non può usolnuniente «dot- 
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Urti per OD aottogenere di Striar perchè già dato 
ad OD genere di Lepidopteri, e t* à da ralle- 
gnneoe, perchè qael aome pareva assegnato 
propriameDte per aotìfrasìt destinaodoii a com* 
prendere le poche specie dìarne di qaesto ge- 
nere notturno. Meglio sarà dnnqne adottare il 
nome di Dameril , qaello cioè di Surma esten- 
dendo i limiti del tao signiSoato . Lo itesio 
gmppo poi si potrebbe risaddividere in quattro 
o oinqae gruppetti subalterni più o meno indi- 
cati dal N, A. Il primo comprenderebbe le vere 
Surnia di Dnmeril [Chùuettes'Eperviers ^Ca^.) 
■velte, diurne 1 (i) di coda Innga » graduata , e 
con penne lM>ghÌBsime e foltissime ai piedi : il 
seconde avrebbe per tipo la Strix nyctea, toz- 
sa, dì coda corta, dìorna, e di piedi- longipea- 
noti : il terzo avrebbe la Strix passerina di Lio- 
neii {S. atadicat Temm. ) di coda lunga, piume 
dei piedi folte ma corte, oottnrna : il quarto la 
nostra Civétta ( Strix noctua. Rete) eo. ec* di co* 
da mediocre, piedi Bemplioemeote pelosi , ( que* 
sto gruppo contiene specie diurne e specie not' 
tarne , talvolta coi piedi affatto nudi.) 
, Perchè dire che le specie indioAte sotto i no- 
mi di Strix funerea t hudsonia , uralensis, acci' 
pitrina eo. sono mal distìnte; quando il N. A. 
stesso era per distìnguerle benissimo, con farne 
dne specie P Queste sono la Strix uralensit (ohe 
non è però nna Chevèche ma un Chat-buant) e 
l'altra {Strix nisoria, Wolf ) cai spettino tvAXÀ 
quelli altri nomi e altri ancora. 



(l) n Choucou di L«vaillanc sarebbo nondimeno nna 
v«ra Surnia , nottarsa • 
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Uo* abbaglio notevole del Gorier sì è ^udllo' 
d'aver ooQfaao la vera Sirix acadioa,Gm. {pas- 
teruutt Wila. Am. Oro. iv. t. 34. f. 1. ) con quel- 
la apecie d' Europa, che ood ai sa per qattle bi- 
Earria il TemmÌDck , schivo del reato de* Domi 
deEnoti dai laogbi, ba chiamata Strix acadica-f 
Gm. e che 6 la vera Strix passerina di Lin- 
neo; il cbe recentemeate ha dimostrato anche il 
Nilsson dandone un'eccellente figura nelle ine 
///. Fig. Skand. Fauna. Queste due strigi éon« 
state confuse a dire il vero solo perchè dod ne 
■ODO stati messi mai a paragone con qualche cu- 
ra i oaratceri essenxialì i quali anzi nemmena 
li trovano riferiti dagli antori stessi più moder- 
ni: ohe se questi avessero fatto menzione della 
itrattara delle orecchie avrebbero sparso assai 
pia lume con questo solo, che con tutte le loro 
parole. La tavola di Naamaon citata dal Cnvier 
appartiene alla ipeoìe europea (Strix pasierina, 
U acadica , Temm. ) mentre la tavola di Wil- 
son egnalmente mtata appartiene all' americana 
cioè alla vera S. acadica t Gmel. e nostra (Strix 
passerina t WiU>) (1) • Oca egli è impossibile 



(1) Tutti gli aacori chiamarono Strix paitertna, L. la 
pia pìccoli ipecie che aveuero famigliare , e coik fece 
WìUon ■ L'errore meritava sema, perchè i veri caratteri 
delta specie Liuncans non ai trovano regiitrati in alcuno 
Kritto . OraniHi è verificato che la Slrix pasitrina dt 
linneo è quella cha il TemniindE ba chiamato aeadiea, 
mentre dai Tedeachi, Franreii ed Italiani (e dall'iatoMO 
Temminck ) quei nome LinnoaDO è acato applicato alla 
Mitra Civetta c<Mnuae ( Str'uc jtactua , Rete ) da alcani 
ktL gì' Ingleii alla Strim Teagmalmi ; e dal lolo Wilson 
Krittofa ameriCBBo, come si 6 detto, alla Sfrix «caiiea 
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trovare dae Strigi piò dìuimili noa dall* altn 
ù Bel fondo ohe Deli' apparenza . L* Amerìcaaa 
è Dna vera Ulula ( CAoue/f e, Cov. } di coda cor- 
tiisima, eoa Pappertura dell* orecchio Btragr&n' 
de e operoulata , il disco facciale di pennuzie 
Iienìssimo determiDato , affine in niia parola alh 
Strix Tengmalmi d' Europa , la quale è soltanto 
più grande : mentre la Siria: passerina LinneaDa 
del tettentrìone dell* Europa « figurata da Le- 
vaillant, Nilison , Naamann ec. è noa Nùctua 
O Chevècke, Gov. {Sarnia^ nob. ) di coda tuo^, 
dì apertura d'orecchio piocoliBsìma ( falchioa) 
e col disco appena accennato, talché ai allon- 
tana moltissimo dalla Strix Tengmalmi j ed è 
air incontro affine alla Civetta comune {Strix 
noctua, Retz , passerina , Temro. ) Bisogna dira 
che il Guvier non ahbìa veduto ne V una né 
1* altra delle due Strigi chiamate acadica poi- 
ché, asserisce che la .S/riic acadica è la più 
piccola delle Strigi , e di poco eccede la stata* 
ra del passero . Ma ciò non può dirsi di nìn* 
na delle due specie in questione, che sodo- 
maggiorì di molto del passero, ed intanto di- 
verse specie estranee alP Europa, e all'Ame- 
rica settentrionale sono di fatto assai più piC' 
cole d'esse; esempio ne eia la Strix ferruginea 
dell' America meridionale ohe in realtà eccede 



ài Lathsm « noiira . Ho poi veduta nel Ballerin dal B*> 
roR Feruiiac, che il Boie propone per quest' nltina >> 
nome di Stris IVilioniiì noioe ch'egli deve aver errato 
dopo eiierii arveduto , che quella Slrix era divena <)•■- 
1' acadica di FemminGk , ma estendo erroneamente coit 
denominaM qneti'nltima, non v'è altra difficoltà peicbi 
U specìfl aindrioana cousorvi l'antico loggitimo nonte- 
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di poco Ifl dimeniionì d*ua pusert) , eh' è li 
pà piccola ch'io poiieggo, uh però è la miaima* 

Ud altro errore è quello di anoorerare fr4 
le me Noctuae inche la Strii Tengmalmi, oho 
come la vera S. acadica è un* Ulula e per ooq'* 
Kgaeoza remotiaaima dalla Civetta nomane che 
■ola Ita al )ao£o debito ma che è stata corre* 
data aDch'essa di an sinonimo falso. 

Cita Govìer fra le aoe Noctuae oella aolita 
nota eonoierstiTa delle vpeoie p. ^^46. W Strici 
grallaria , Temm. ( Urucurea di Azara e non 
già di Temmiack) e tale è per l' apparito il 
poito che le compete i ma aoo ai arvede obs 
qoesta Stride gtallaria, Temm. è la mia óurticw 
larìa di coi il N. A. ha fatto na Otus^ Hibou ! 
come ahbianto veduto. Esaminando nel magai- 
fico ^bìnetto Ornitologioo dì Temmiook 1 iu- 
dividoo atesso ohe servì dì modello alla tavola 
della sua Strix grallaria io restai persnaso eh' era 
lamia Strix curUcularia .. Bisogna confessare che 
la tavola mentovata non dà oeppar Tidea di 
qnest' accello . Dae varietà ne esistano nel ga- 
binetto di Temminck noa ohe tende al nero 
(frìgia) e l'altra al rossaatro (bionda). Queste 
differenze debbono esse attribuirsi all'età (come 
accade certamente in altre Strigi 1 ed io sospet- 
to che accada io tutte ) ovvero alla qualità del 
terreno , come si dice che accada in altri ani- 
mali cunioularj P Non esiterei ad abbracciare la 
prima opinione , nia tutti gì' iudividui prove- 
nieniì dal Miisonri gli ho trovati rosaaatrì .... 
dall'altro canto noù è egli vero che i giovani 
toao i pììt onmerosì e i più facili a prendersi ? 

Poiché queste piccole specie dì Strigi sono 
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•tate confate tinto stranamente dagli antorì , 
credo opportuno d' intefiro qai nn quadro si- 
uouico di quelle a me cognite in cui «i oonter- 
riDo tutto quelle dell' Europa e dell' America 
settentrionale finora controverse, che mi sts- 
dierò di fissare definiti ramente ; questo quadro 
terrà luogo di molti altri luoghi discortì cbe 
occorrerebbero sul proposito . B bisogna che 
avverta cbe allorché qui si cita no autore, non 
■* intendono già approvati i siaouimi ch'egli ad- 
duce altrimeote oni sa a qnal confusione si 
giQDgerebbe ! 

MoNOGKAriA Sinottica delle fiqgolb Strici 

INAuaiCULATE affini alla Strix pasterìna 

o state confuse con essa. 



Specie i< Stbix nogtua, Retz (i) 
(pi. eul. 439.) 

SuELNiA pedibos piloaÌB , fìuoo-cÌDerea , maou- 
lis albìs rotuodatis j cauda alas panilo ezoeden- 
te , fasoiis quatuor albìdis interroptis . 

Strix noctua , Metz , Faun. Suee. p, 85. sp. 
35. — lÀcht. Gal. tp, 61U. ( nec Grani. Lath. 
eoaf. Str. AUtco . ) 



(1) E Forte na danno che per fiairla uua volu , • a 
•caDio di nnova confiuione non ai potM chiamare (pip- 
ita specie Strix aucuparia, col qnal Dome appropriati»^ 
■imo la ditiingne 1* ottimo Bonelli nel bel Museo cui 
presiede . 
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Str^ poiserina, Gmtiì Sytt. i> p. S96. *p. 
i%? {nec Lian. quae ad tequtntem) ■— Lath, 
Ind. I. p. 65, tp. 46. — Faun^ Arag. pti,\, -^ 
Daud. Orn. 11. p. ao3. — Shaw. %ooL vii, p. 
164. — Meyer m Wolf, Tasch. Xhutschl, Vog, 1. 
p. 80. sp. 8. ^ Temm. Man. Orn, i. ^. 91.' — * 
Savi, Orn. Toso. x. p. 76. — Selby , ili. Brit. 
Orn. i.p. 64^ 1, ft6. — Bechst. Brehm . Bat' 
vati ec. 

Noctua glaux, Satngn. Athene passerina Boia . 

StrÌQt.nudipei-\dein psilodactyla, mox nocttta) 
NiUs. Orn, Sfiec. i..p. 68. sp. 80. £. ». 

Noctua, Aldr. Orn. i. p. S43- 'o^* S44'* ^^^^ 
— Gtsener , p. 6ao. 

Noctua. minor , Raiit Syn- p..»6. sp.- 6.. r-^ 
WHl. p. 69. t. \ì. — Briss, Av. i. /?. 5i4> '/r. »• 

Noctua minima^ Strix funerea, Frisch. Vorst. 
dtr Vog. ij. *. IO. 

La Civetta, Olino, VceelL p. S6. — Gètti, 
Sari, p, 66. 

Civetta nostrale, Sior- Uccell. tav. 86. 87. r* 
Strige (uvetta , Ranz. Elem. Zook JJI, pt, ni. 
p. 161. sp. Vi. . . 

Petite Ch«vèche.. Beton y Hist. Ois. p. i4o* 

La Ckevèche ou petite Ckoueìte , Buff. Ois. 1. 
p. 377. t. a8. — Id. {ed. 17,76. )i»* 3oo. —► lA 
^^. en^ 439. — Gerard. Tabi. Uéitt^ %..p* ?8. 

Ckouette ckevècfte, Temm. loca -eitato m 

Ckevèche commune , Cuv. . Bàgn. Aram, ••** 
ed. i.'p. 345. 

Klàaerkattt, Beektt. Gem. Nat. DeutsehL 11. 
p. S67. — Mejrer, Tasch. Deutsohl, t. pt.Sck: 

Sperlingskaut» , Meytr, Vog. Li-o* et JEithL 
p. 36, — JVoujn. Vog. t, S». f. 53. 

Tom. IV. \% 
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làttle (MI, Lath. Syn. t. p. iSo. ap. 4o* Id. 
tuppl. p> 48. — Id. Gen^ Hist. 1. p. S69. sp. 76. 

ru7;0 (Cornac) Civetta, Noctua antiquoram. 
Minervae avis. 

Abita per qoari tutta P Europa , 1* Egitto e 
molte- parti dell' Alia e dell'Affrica: dod n •- 
■tende al di là del SS." grado di latitadiae Mt- 
t^DtrioDale . Comaninima per tntu I* Italia aai 
tetti , nelle rocche e mi campanili . 

Spedo s. Strix emUadaria , MoUm 
(Ut. 7. f; *. Nob.) 

SCRNU^ pedibns piloaii, tarsi» Talde elonga- 
tìa , tobercalatis j griaeo-oinDHmomea , albido 
naenlata ; caada alas pautam ezoedeate , fasoiii 
qainque albidis intemiptis . 

Strix cunicularia , Molinai Hist. Nat. C&Hi 
p, »33. — Ed. Anur. i. /, 184. — Bd. Fr. p. 
:I43. — Klein f Av. p. 67. tp. 9. — Gmel. Sytt. 
t. p. 393. sp, a8. «^ Lath. Jnd. p. 63. tp. 59. 
-Mi Daud. Orti. 11. p. aot. ^ VieiU. Ois, Am. 
Sept. I. p. 48. — Say , in Long's exp. 11. p. 
S6. e 100. — Licht. CaU tp. 614* " iVoÀ. 
.^m. Orn. i. p. 68. tao. J. f. •* — Id. Cat. et 
Sjrn. birdt U. S. tp. ad. 

Ulula eumadaria, FttdlUe, Jounu Obt. Pkf'- 

f. 56». -» Dutertrt, Hist. Antill. 11. p. aS?. 
mentìo dumtaxat . ) 
Strix grallariaj Temm. pi. col. xJ^, 
■ Noctua coquitnbana, Britt. Orn. p. i55. sp. 
II. Id. 8.^ p. i53. 
■Urucurea, d'Azara, Fby. iii. p. 143. sp. 47. 
Jì Pequm, Molina , St. del Chùi { loco citata^ 
p. aid. 
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CAmmM* .«eftaJM.*^ 'l'onnfc loco ' cttoto ■ 

Coquimbo Owl, Xjàth. Sya. tv p. 145.'^^. Hi., 
a Oes. JUtLw I . p. àèi. .jp* 7^. 4 

Bumwing Owlf Nob. loco citato. 

AlMt» dvwN' locttlìtft rsoMtiuimte V su» dil- 
l'tltn ,..doltternu»ri« ooddpauk» de^ Stati 
Ui^^ ddiMénieQrBeUe-<lQéie. «ooìdsutslì, « 
B^'^NÌM fMàdioiitle : non si etteade ti Mtr 
tentrioiM >' Comune. preiM lamoalA^ne SlMo*o 
(Bo«ky'4iioiH)Uin>Ji ndle une deU^aoraialetto ami- 
to.Prwne-iJiO^. Diana U- 

■' \ 
.. Spa(0« >. Sraix PiAuaxTA, L. 

{ UT. 3<i Soaód. .'Fftan. ) ... 

^ ■■ . ■- .,'■". vA '."■ . 

SuKSiA , pedibns denae plomotii , fuioO'OÌvM 
m^iUw potiéuta) atnds!alH ioage exocdente , 
fatàii lÌMiibiM qnatnor ki a^ioe »ibi»^ ro^ 
Uro fiaTO.' ■ • . ■■ f.' ù'. ■ ' .^1 . . 

Sttìs patterina, lann. (kc J9uiA. piet.foh i6&.> 
5jriC. 1.^. i$8. «P..IA.' ■— 4-.Ksi{n.''5u«e. p.-%6si 
tp. jg. -— Sttiu Faun.tSu40.- p. 86. i/f. 36^ -^ 
TVn^n». ^««. \^. Bandi. V793. ^^* «94. -«> iVJ(/f4 
Mfl, Om. Suee. i. /». 69. i/?'. 3i. t. 3. — /<^< 
Scatui. Saun.' 1.1. ^. 90.- fnic iTemm, aUorum- 
fie quae adi Str. nostubnt .).■•■ 

Strix Jtnpnalmi, vari Lath. Ind. suppL ii< 

StnxpmiOà^ìDéata^ìOmi ii../.aoS. — Shmr» 
ZooU ni. p. «67. ,. , • . ■ 

Strix^j^gmmo\, . iBti^iit,\Ofm, Nat. Déutsthl. 
11. p.1978, m.\i4.\^' ]lii3r.er'u, Wolft Tà^<^ 
Dtta-MefiL:.Vog. i.p. 84. tp, f* -~ Jd, fTog, 
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Strix a e adicaì Temm, "Mam, Om* t* p* 96. 
ftPfC- Juct. qua» eidtequatiem.)''' ■ 

Chevèche d' Aeadù ! -Cuio, Rt^^An. -s.* «d. 
I. ». 345. ■ - '■■■■*■'■ . ■ ■■■* . 

óhonirtfè dieoèchett»i Temm,'- l0eo dtt^ù, 
"là ChevèckettByLéFdiltmntyVik.'jifr. t. p, 
iìl.'tJ 46. fìf.--jB.-'-tio* varo- Afìieakà./ Soa- 
nini, Buff. ir. pi i'87. 'f^oM Chevethxtte per* 
14», Le FidlL distmcttt Spteies tan& africana.) 

'ZuefgkauZf Meyer u. Wolf. Fog. DeiOtcfU, 
Hefì. 90. faentina . -^ Naàni. Notìhtr* t. s5> 
/. So. 5i. 

Dwarf Owly La^ ìSyn. tttppl, 11. p. 66. — 
Jd. Gen. Hitt. np. 868. sp. 74. 

Sparf- Uggia t Niltt. Iti. Fig. Seand. Fawu 

Abita le redbai.. Settentr'nmiK • Orieotoli 
deU'Earept e delllAau i piattotto oomaac mI- 
]| Livoois ; rariasitna e quasi tooiditobile -ne) 
Sctlentrioae deffa GerinaDÌa 9 aoa-iaai in Italia 
e Del m0U<^ianio deirEnropa e molto meno 
ia Afrioa , oto vive nnar «Meie affioA {Strix per' 
lata) »ch'0SMfij«n<a ai Levaillant. 

Sp«oie 4* Strùe aeadicat Oisd* 
(tiT. 54. f. a. Witt.) 

Uldla, brannea albo niaoalata; oanda hrevl 
aln fix exoedQqte^ fàtòìSa linèaiàbiti dnabu et 
apice albii ; roitro nigro. - - 

Strix acadiea , GmeL Syst^ 1. p* «ffi. tp. 4I. — 
Daud. Om. it. p. ao6. — FUitLOi*. Jm. Sept* 
s. ^ 49* — SkaiiTt mot. vit. p, a66. — Nob, 
CaU e Syn. birda U. S. jp. Si. \wò-Tammt ^uaa 
vd praeced. ) 
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Btrl» acédkntii, La^.fiìd^..U p. 6i. «^ 44. 

Strix patta/ina, Wils%, Jm* Orn, ir, p. 6i. 
L S4. f. % {nee Juct,)A :, - 

Strix Wiìtoniif Boiùi »._■!■ 

Chouttte d'Acadie, Sotm.Si^..Ois. MK pt iftS^ 

Jcadim» Ou>l , iMth. Syitt 1, p. i49..ifib Stf^ 
U 5. /. a.. —ì Id. .Gett. Hi$t. 1. ^ 149. t* XiV, 
f. %. ■.^, . 

Idttl* Orni, WiU. loc* eiàato, 

Strix PhaUimoUiu? Daud* Om. ti .,b. bo6( «*« 
£<at4. /atf. JuppL p. xrt, 9hmh%ZooÌ> ni*—- 
p. a6B. *~:FiaiLOu. Am- Sept u p.44, t, 161 

Chouette. Ph^tknoidef J^atuL loco citato j-, i 

Chouettt'A l'tU d9 ia Trimi^ì Drapièz.Die$^ 
àau. ■ n ..».•; ■ , ■ >■' 

Bootéd Owh? Lath, Sytk a^^xi^ p,. 66* ^— 
Id. Oen. Bitt. I. p. 37*. jii.n79. , .'«'. / 

Abita 1* America setteotrionale prinotptlmeota 
U NaoTa>Soo»t, rAeidiAi U Naov» BntnaTtck 
e U Naova loghiltem. Pernuoeate oelU Ndor 
TtGetftrU('« nella PenitlraBia » più freqaetite 
ver» il mhxo . SimiliMiiaa «Da Sirix TengmaU 
mi, ma prù ptooola della metà . 

Sp«(»e 5. Strix Terigmalmi , Gmel* 
3bfi. a3. Feilk OaL 

UwjJL, f aioé-oinarea , maonlit albtt rotadd*- 
tk} oantU alaa piallo es^edeote, maoalis albtt 
per parìa poaitis ìnterdam obsoletia j rostro flt- 
TcMento.' i 

Strix funerea t Idm.? Sy't. .ì, p. iSS. ip» \\f 
r^Zd. Fauna Svec, p,%i. ip. 75. (eerte*) ,-Nilt*> 
Oriu Svee* p, 66r. sp. %g., { r^. Atct.} . 
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44i — . Lath.- tkd*. r. p. 6^. tp. 4a. •— Tingm, 
. Ad. Stockk. Ann. 1783. 1. — Panru Jret. ZooL 
Suppl. p. 60. Sìum , Zool* rti. p. 307. — 
Daadv Orìu iì. ;>ì<Vo5; $p. k9. cor. — Vì^U, 
GuL Ou.t, J7. $S. ^. >3. — TWriifik. Jfiw. O/n. 
i,pL 94. -»-(5ai»^ Om. 7bM. t.' pi 79. > 

^tcn« Tengmalmi t BoU. 

Strix noctua , Tmgmi 0^oH* p. »8o.' 'f nuR»ti 
fttofad tp. t* neà Aud^ ^uaé est Stris ahtao.) 
- Stfisr diu^ptUjr BecktU &tm.i^at. DkaUòhL 
Idi p. ^7»r -A Mvy^r ul- H^atf/TaidhfDmùchl. 
j. p. 8». #/^ g> -*^ Jd. Pog. £if^'W. BstkL p. 
3ft^.^ Idi Ifaturg. rog.Dwtiehk-B^i. t: %. 

Strix capite laevi^ carpare fiucOf iridibut Dou- 
Urum^fiUvisif Iiitm. fami. Suèe. p. i5^ tp. ^ 

Noctua majon'-oeu^eum iridibut :eréieitt RÙdÒ. 
ptet.^féL i6Sm ■'■■-■■ 
• Noottta-mmoPfécnìi^mMÌdrìbut, iridibut pai' 
ìida luàeii ,Mudbi.pict. fili. tir,. . 

Strige di Tengmaltmt ititi». Él«m, Zool. su. 
p. t6.li tp. 7. t. »4. /. 4. 

Civetta capogrtìtto , 'Saoi loco citato . 

Chovèc/utta de Tengmatm , Dau4. Om, U. p- 
iU>S. . . .; ■ '■ ■. ' 

Pvdte Chevìcks d^Uplande , Som. Buff. Ois. 
ir. ». i83. 

' IChouette Tem^maìm , .Tamm. ìooò'citut». 
• Chevèohe à piedt- tnqdumity Gum. Bign. Jjiitiu 
i. p* »45. (1) -.■■■-' < ■ ' ■■a ,:i 

Rauchfutiiger Kmtt* Mvftr u. fVolf Fog* 



(t) Avrebhe doTtlta chlBliKrla Ckauvett» « in allòri 
,1 à fiédi ta^MiHét t, HDD è pia un' dÌMÌarin> , 
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DmOstM. Bgfì. 6. m. a f. ^^ Naum* Vòg, 3a. 
/. 54. 

Tengmalm 's (hvl , Pam. jirct, 900L Suppl. 
p. 60. — Lath. Syn. Suppl, ti. p, 66> — Id* 
G«ft. Hist. I. p. 367. sp. 73. 

7%e UttU Orni, Pemu Brit. tool. faU z. ^ 
sttt t. B. fig-, S. f. { cit. omn. err. ) 

Civette che stannano alla montagna? QUum,^ 
Uccel. p. 56. 

Abita il tettentrìone dell' Europs e dell'Alia : 
ooiqnoe ìq Raiiìa, Svazia e Norvegia t più Hra 
nella LiroDia." *i trova in aliane partì della 
Germania nelle foreste di pini : aociaentalmen* 
te io alcaoi diitrètp della Friooia e dell* Italia, 
per eHempio ne* VoRgi, nel Giura, e nelle moa 
ugae del Piemonte: non mai nelle pìaoare, 
uà noUt baila Italia, 



Qaeite oin^e »pe<ue (tre Eoropee e dae Aoitt- 
rioaDe) tono tatto le ipecie j?iUK/-/n« d'E^itropa 
e degli Stati Uniti: ma l'Àmerioa aentrale o 
meridionale , 1* Afrioa , l'Asia e l' Oceanica ne 
ooDtengono altre motte ohe a malgrado dell* 
belle figure e delle dìffute desorizioai degli Au- 
tori moderai , non ti posiono mettere oon oor- 
teaaa al proprio loogo , aè gaarenUre ; a ciò 
pnnoìpatmeata perchè pare ohe ■> aiano coopa- 
rati tatti gli Ornitologi ad ommettere di men- 
tovare le partioolarità eisaeQziali di conformazio- 
ne, lopratatto la itrottura delle oreochie ; men- 
tre aon hanno mancato di stBinaaaare la daicri- ^ 
KÌone delle macchie e fin delle iprnzzatare più 
leggere ! . . Questo & >ì che della sola speoi» 
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qui appresto, perehà l*ablnamo .lott* ooekno , 
poHÌamo paiiarò con sìoarezzt, e litaio obbli- 
gati dìicoDt«Dtaroi di loceaasre ood dubbio il 
•oFtogeovre delle altre , precedo i Naturaliiti 
ohe le posieggono a rìeiamiaarle aecoodo ì ne- 
■tri priooipì . NoDoostante la ooitre covgettare 
mi rispettivi lottogeaeri ooa.aono mai prive di 
fi>Bdanaeato , e oredo obe le noatre diagaoei £i- 
raono ricoaosoere sempre le specie . 

' Specie 6. Strix ferruginea, P. Max. Wied. 
(pi. <Jol. 199.) 

' Sdhnia, digitii pilosis, ferraginea; eaada alai 
loage^excedeate maculìs albìs destitata , fasoiì* 
liisois astate evaneioentibai . 

Slrìx ferruginea j ( P. 3£ax. Wted. Vùy. 1. 
p. 88. — Temm. 
Strix pumila. Illf lAeht. Cat. sp. 616. cwte, 

Choueita Rousservlle , Temm' pU eoL 199* 
faeih. aduli. 

Caburé ^ Azara , ì^oy. 49* 

Caburé Oml, Lath. Gen. Rist.i. p, 37). tp^ 
80. ( ex deicript. Auet. ) 
' Sparroa Owl , Lath. Gen, Hiit. 1. j>. S^S. f/»> 
Bj. /. 17. {ex propria obs.) (1)' 
' Abita l' Amerioa meridionale y segnatamente 
11 Brasile. Affine alla Strix noctua, ma minore 
di mólto. 



ft) Lb ma apecio 83. «ri oltima Rufoat Ovì > p. 375. 
ni Mmbr« darvera una nuora ipvcia al)a qnaU ti pò- 
tnbba impoira il noniQ tcientiGc» di 
Stbiz Latbaki . 

Surnia? (aiut pìto«is> dìgiut nodii, oanda alìl malta 
brcTion. 
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Spetde t. Stria minutiitimaj V. Max. VTiod. 
{ pi. col. 59. ) 

SdbhiaF pedibus pilosis» bruiraea, oapite al- 
bo panctatoj remigacn margine esteriori inaoa* 
Ha ({aadratii rii&i ; cauda alas tìx fxcedente ma- 
culis albia disciformibas io aeriet crea digeiùs , 
lectrioibus trìbua estimi) sopra immacalatis . 

Strix jtitmila. III? Temm^ certe (aec Lichi. 
qua* ad praecedentem , ) 

Chouette cabouré , T«min. fi. eoi. Sg. 

Calfouré? d' Aiaraf {n»c veterum ^uae tpecitf 
ut auriculata . ) 

Chouette feroce , Drapiet, Dici. Ciati* 

Abi^ Deir America meridionale. La pia pio- 
cola di tutte, e verameote della itatun d'an 
Pauero, 

Specie 8. Strix passerinoidu , Temili, 
(pi. col. 344.) 

Spbhia P pedibas pìloiìi » fasoa albo maonlata 
etpite albo paootato ; colUrì albo DÌgroc[ae va- 
rio; oaada ouaeata aiat longe exoedeate maoalia 
tibia discifurmibai io iàicia» quiiiqae diMpo^ 
litii . 

Strix paiserinoidei 3 Temm. pi. eoi. 344* 

Couette tàevichoìde t Temm. id. adulte. 

Stiùc infutcatafTemm, Man. Orn. i. p. $^. (i) 



(i) Hi Mmbra ceno eh» la Strix infiaeata (ia la sof- 
HTÌnoidtt e in qDetta Gredenaa mi conferma il Tem- 
miock col auo litenaio i ma allora perobè icordani <1«1 
•Ma* eba ana dattinaio f . . , 
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Abiu ndrAmerìMlìaierìdìoatle, nei ftmUe< 
Affina alla Strix Noetua . 

Specis 9. Strix periata, VaiU. 
(Tav. is4. U VailLAfr.) 

^ORNU ? p«dibQi deniQ plamniii , bmonoi , 
oolUrì lubobioleto * vertioÌB maoDlii albis iliuù- 
fonnibui} oauda cuDeifbrmi aUs lod^e excedsn* 
te macularum albarom seriebus (eptem . 

Strix periata^ Fieilt. — Drapiez, DicU Clasu 
I nec lÀcht, ) 

Ckevichette perUe , Le Vaili. Oit, Afr. ri, p. 
jao. pi. a84* 

Pearl O-vì, Lath. Gen. Bist, l. f. S66. tp. 7». 

Strix occipUalisT ChouttU occipitale ^ Temau 
pi. coL Sif.? 

Abita nell* Afrioa , nel Senaaar oome pare nel 
Seoe^al. Affine alla Strix pasieriaa r 

Speoìe jo. Strix brama, Temm. 
(pi. ool, 68.) 

SutsiAp pedibna deose piloit*, [a»0o^aigrìo*a»i 
tota albo maoalau ; tuperoiliis et collari nach&U 
fi peonia albi» aigro margi&atii j aabtqt alba 
maonlia transToriii fuioif ; oauda macali* «Ibif 
fatoiata , 

Chouatte brame , Temm' pL eoL 6S. 

Abiu neir India Orientale. 

Speine 11. Strix sannerati, Temm. 
(pL col. >i.) 

SuENjAf pedibai dente piloaii, fosca, capitu 
|taQOtii aIaiumc[De maoulit altni , ai)btiu alba 
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iDBOo tnntvene hK^MWy onida «Im lot^ ex-* 
cedente; remigiba» reotrioibiuqae immMalatit. 

Choiiette Somurat , Tèmm. pU eoU ai. ' : 
Alnu Dell' India Oiiesule . 

SpMÌe 13. Stria: nudipea , Dead. . 
(uv. u. Vieill. Am.) 

SuamA? pedibat elongatìi mdu aquaniMÌ», 
fntoe albo naonlaU, si^tna alba maoalù lym 
formibni foaoM. : ^ j-. 

Strix nudipt* , LatK. Ind* Suppl, p. xn. — 
Sha», Zool^ r/i. j7,«69. — VisM. (K).OÌti'Am. 
Sept, I. p. 4^. t- 11. {Jtec Nilss. qua* ad S- 
noctuam.) ■ ■ :.-> 

Chouette Hudipeda f Daud* One. ix-i.-pi ■■t^^ 
Drapi«% f 'Dict. Clasu 

Bar^legged Owl, Lath* Sym, Sappi, im. p{ 
6Ì, — Jd. Gen. HitU i. p> 870. jr/h 78.- \: 

AMu aeU* Amerioa mendionuds» nella GtÌMu 
e nelle Indie oooìdenuU< 



FASSEREAUX (p. 317.) . 
DENTIROSTRES (p. $41).) • 



r 



n nome di Dentiroitm ohe dk il Gavier «Ila 
ma famigiia i lUrettanto improprio, qQaotò 
diviiioDB h pooo naturale . Anche in une 



(i) N. B. ttÌTAna dal tao Buio nudimi Uf. u, «n 
otrùcpiiUpada,VÌMU, ■ ■ 
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•taiBo xenen' qBMtO' oubVcm non è ooiuate, 
« perciò non è atto t nppreientare il compln- 
■0 dell* «rgtDizzftsioae di. verno groppo t eppar« 
il N. A. lo dà ooiDB. onioOk Aimì ipediUmeatt 
poi deterniiai i grandi generi, e sì trae d' io- 
paooio dol dire ohe i paiaaggi da genere a gè- 
nere tono cuti graduiti, obe rìeace difficìliiiìoio 
Baiarne i limiti. Ciò per 1' appanio è TertMÌino, 
ve «orjemmo che il Baron . Cahier do evei» 
batto Argomento onde porre il aMMÙmo itoilb 
Della loro determinazione. 

Pii»-ORi&0HEe ( Lahius » L. ) {p. 349. ) 

Fin dal tempo di Linneo qnesto genere è iti- 
to- aempF* oa ^aito nugauino in ooi a'è da- 
to Inogo a molte ipeoie eterogenee; quiodi im- 
perfetto Belle particoUrltà oon rioaoiTa oè na- 
turale dì -comodo neU'iBiieme. Ridotto' a gintti 
limili 'egli è nataralÌNÌmo : questi limiti però 
sono anche più riatretti ohe quelli delle Pi«- 
grièches proprtment dites del GuTÌer> le qotlì 
oompreodonu moltr e direniasìmi gruppi . I veri 
Itanii secondo noi sodo oompresi tutti d(AU 
prima suddiviaiooe iodioata dal Cuvier fra le 
Piegriàcht* proprtment ditet . A queste appar- 
teogooo le due sole specie degli Sutì UoìU, al- 
le quali il Baroo Guvìer dedice Dna nota. Gì 
piacerebbe obe egli avesse parlato più spiegata- 
«Dente » e pronuoziato m oredefa dar torto 
ngiooe • obi oe faceva dne specie sole» e adot 
fava i nomi pia aotìcbi per desiguarle. Noi 
persiatiaroo nel voler obo sìeoo due, e più che 
lU |uiragoi)e delle figure oi attoogbiamo air oww- 
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vieiona della ottoni . Già dfawnìla ^«Hb „ di^ 
mriei figurei „ il N. A. aoQ poi» inteodere ehs 
le dae dì Vieillot opposte allo duQ di Wilaoo. 

Mi Of)QTÌ«oe tnnsoian renoM dalle «pèoie 
Mcnmulatfl dal N. A. nelle sae nota eoomar»* 
live, perchè temo di noo potenneae tnm pUl 
ielacèmeote di lui. Hi cooMoterò di dire cb» 
Fouinio genere Vireo meriuta pun au. «Ben« 
■ioDe Bel tetto : uè mai ooorerrk rìferir qoeiUl 
ipeoie- ai Lami piuttosto ohe alle Miuoieapm • 
■Uè Sylvia : qoeito grappo- oataraliinmo Mreb>' 
ho ammetio da tatti a quevt* ora , io .faaae .Ba- 
ropeo, o creato da «a Zoolo^ dell*aQtorÌlk del 
Gafiear. Nalla ho da dire aotle ■poei&efao id 
tuo «ppsrteogODo, perchè il Gavier le ha prot* 
intìck'Bmeote da' miei aerittì. 
'Se 'il' groppo TaTnnophiluM à itato imbrogliala 
ce'nrnDe tbrogliarto , non già condantaarlo . E 
quante ceae, nen li condairnerlsbbero te naTBi» 
le a procedere io qnetto tenore f 

Ha beo ragione il Baron Gavier qrnndo lì* 
Teodiea i generi ini quali il Vieillot a* è ineoo* 
trato Con lui; poò rimaner aicoro eh« U p»> 
Iterila noo aarà per fur^i torto. 

Qualunque aieoai 1» opinioni di Illiger e dì 
Temmini'k, il gruppo Betnjrlui di Guvier der'oi* 
lere adotuto come genere; ed il nome ino va 
preferito a qaello del Vieillot [Cinopis) • Non 
Vorrei poi ohe foaae laeoiato vioioo ai Lanii ^ 
ina bensì trasportato nella mia famiglia dei Pd^ 
terini: bo gii 6tto Doure akroTe la fM'affiui- 
tà col nuovo genere Pipilo. 

Fìoiace 1* enuoterazione dei Lanii del Oaver 
od genere Pardalotutt^ , , . Qumiv è tanto di- 
•ooivde ohe nulla piò. 
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Ln GoBiis-itoooiiis , (Hcsoicava^ h.) 



Itn «rtn oonferia ài Uooelli . Gli abbigK di 
il, ^d' aatort , e dì eose ohe ti soorgoao nella 



Altn% 

' i soorgoDo e 
t eoaiaeratiTa Mao pur molti, ed allecuno pò* 
«« a tanerae discono . Rispetto alle ipeoio Aiàe- 
rìoMw,a oolni ohe ha apeio tanto tempo e fkiiu 
per itohiarirle ders rieioìr doro il vederle in- 
W(^ìir« di' nuove, per opera di qael'medeiimo 
<Ae isole apar^re laoe ooUe tenebre pia folte. 

Gì aatemmo dal «tir oou aleana salle dne ipe- 
ià* dedotte daUa Xutieapa atrìcapiUa , L. Goo- 
foiìaiD«'d> noK Todeeoi chiuo, e Torremiee ohe 
altriioì avene veduto dhiaro per noi . 

Gol^ qaett' ocoaaÌDae per diofaianre ohe U 
Mutàcapa dell* Amerio» meridìoDale obiattata 
da me Jtf. puUata è la ateaia ohe na^aatoieTet 
detCD ■. ohiamò ìi. votala e ohe viene nferiu 
nel Catalogo di LiofateoiteÌD e figurata' da Sp'tx 
voi. «1. tav. i8. Sì dioa lo ite«so della mia Mu- 
adcapa taenioptera (tipo del mìo sottogasece di 
qnette nome) ohe dovrà ohiamani Musdeapa 
polyglotta j Lioht , avendo- la priorità qaeit* do- 
ibe tratto dall* analogia delle piume ool Tardai 
polyglottiu; si vede aach'easa figurata da S\àx. 
Vag^UDgano come specie del mio grappo Tm- 
nioptera le Musicapae vittigera, vaiata (Spìx as>^ 
d*miùicana di Liontenitein eo. 

DmONGoe ( Edouus , Gnv. ) { p. ft65. ). 

•Poiohè umbra «he il N. A. elevi questo grup- 
pò al xangp dì vero genere nou so oa^re pw- 
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die dÌM olie MM ti ooaaette «noon - ooo ìm 
gnade «erie delle Miuicapae . A me sembn oba 
•ìa del tono ÌDdipendente e li bttìoìiiì fon» 
più ai Ziàìui obe alle Musàeapat : ma reaU riu- 
nito abbuuna ad ambedue mediante il tìdoo^ 
lo delift Fanu^. 

E «omo mai mettere Fhybalura totto di £d»- 
fiul 

Lu Tavgaus (Taitaoka L. ) (p. i6ò.) 

Cioi^crìe mente meno intrioata delle altre* 
Nelle note della pagina 367 regna gran oonfa- 
■i«n0 per mnaposiiione e rìpeUzione di naoiQ' 
ri. Ha torto il Gavier tal conto del genere Py- 
roH^ di VieìUot » obe è au grappo ottimo e 
corriapondeate propriamente ai Tangwas Cardi- 
iialt dello iteMO CnvieT , e non è ^À baute 
•opra nna deformazione indÌTÌdnale* 

Né eoDTerrò oertamente col N. A. (oheo<]hi 
ne lia del Palmittt, Bnff, enl. S09. i. oh* io 
non oenoMo ) nell' unire ai Tackyphóii la >peoie 
che ooatitniioe T ottimo genere Icttna affine 
■franto a ^roo tecendo me . 

liXfl Mbklu ( TcRDiia , L. ) ( p. 368. ) 

Il qveita grande eobiera regna maggior ordi- 
M che nelle precedenti , appunto percnè le ape- 
òe aberranU aeno aute tratte da queiu e pa- 
tte in qnélle. Noteremo che il N. A. non fii 
dìitiaiione fra i Mèrli e i Pttrotinéii ouiano 
Pttmeouyphi dei moderai ; e frattanto i« due 
grippi dM Jf«r Zi e Alò. Tordi, i quali la realtà 
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noD diffeiÌBooDo ohe per le tinto . Era pk bes 
noto ohe il Turdus soUtariut dou fewe altro 
ebe il Turdus eyanui. Le tpscie straniera ri- 
portate cotDO affini alle due Europee T.- eyaniu 
da una ^arte e Turdat tiueatUis daU'alcra «ono 
beaissìmo scelte. Nella nota, C^t'Air^j (e vole- 
va. dire Cat-bìrd) mi i% lovvenire ohe il miglior 
nome di queit* uccello è Turdus feUvox, Vieill. < 
ne to perchè il Guvìer, che cita perpetaftmente 
qoest* autore , .Io dimeotictii orai II Turdttit tri- 
ehas non è per certo di qnesto genere ; esco & 
Dna Sylvia e non di quelle TÌùoe ai Tardi . 

Lei Fourtttilliers {Myothera, IH.) {p. 37S.) 

Io oooatione cbe parlava dt\ì»'Jifyotheriu ohe 
lussano nei Troglodytes avrebbe por potato ci- 
tare la mia Myiothora obsoleta t Am, Orn. 1. 
toc. 1. /. a. ohe D*è 1* ultimo anello, seppu 
non giunge ad essere no vero Thryothorus, 

Che i generi dei Dtntirostri passino e rien- 
trino ali noi negli altri per una intrìoatissima 
serie ài specie ìatennedie, è cosa todobìtacaì 
ina il riuoirli peroib arbitrarìsmcnte a due a 
due, a tre a tre, pìattoito che tatt'inaieme 
non i lodevole. Il naturalista dovrebbo inge- 
gnarsi di trovare nella massa oontinaa, delle 
apecie-tipi» intorno alle quali,' oome a centri 
vengano a scbìerarù le altre più o meno affini, 
lasciando . pnr che le cirooofereaze ù tocchino 
ed anob* a* intersechino 1 ohe non è altro ohe 
bene. H Profeaser Savi pensb reoentemeote di 
rinnire lo Sylvtae ù Turdi perchè ai vide soMO- 
jnrìre davanti i Umiti ira gneatt dna generi i 
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■» k iteM» tigiona «vrabbe/doTOta owBigIkr- 
gli di TÌDDÌre parimente a qnel sao gran gene- 
ra i Lami 'e le Musicapae t ohe appaiono più 
itaeoate aoUaiito all'occhio di ohi noa ha ia 
▼iati ohe gli Ucoelli d^Eoropa. Par agDac ve- 
da quanto abbia a valere qoeito titolo di eit- 
tadimoza Earopea nel gran slatema della Na- 



Pkiìedon. {f, Sji.) 

lì gropp» PfiUedon è ao altro raagasnao di 
specie I -ma magazzino ben inteso. Noi lo rì- 
gnardìamo cerne lootanissimo da quei generi eoa 
coi lo oollooa il Gaviar; e perciò ooo poaiiano 
approvare obe «i conaideri ocnne aabordiaato a' 
Tordi. ' 

Martìns {Gracula^ Guv.) ( p. 377.) 

n Turdus roteus dì Linneo , tanto affine agli 
Stomi, che molti Ornitologi lo oeasidentno ap- 
punto per ano Storno , e noa sensa qnaloh* 
specie di ragione; per una leggierissima taoea 
sei becco , va a collocarsi lontano da qnel sao 
qaasi C0Bg4n(»re. Qu»l miglior prova della poca 
Daturaleaza della ^miglia dei Dentirostri del 
Covier^ 

Non sarà tnatile il far notare obe il grappo 
Gracula dì Govier differìsoe da qnello a e^i viaa 
leneralmsato applìaato qnel nome, e ohe egti 
chiama Sulabti. Il ano 6r««ula' cortispoDde piat- 
tosto al genere Postar dì Temminck » Acà'idé- 
ther«t di VieìU. 
'Tom. TV. i\ 



.dbv Google 



t. 



Chocmrdi (Pyrrhoewax, Cut.) { p< %1^') 

■■ Pdò Bininetteni pure (&e delle due rioooi>- 
tcriatfl tpecie dì Pyrrhoeorax Enrop«e n fiomft- 
no dee pnppi e aaoha due generi , ma ohe li 
dWidaDo di famiglia e a grande interrallo, non 
poò ooDoederai aasolaumente. Creaoe rìuoAii* 
Tenieote te ool Baron Gavier ai allontaaino am- 
bedae dai Corvi, aTTÌoinandone una al Tordi 
e beando dell* altra na aottogenere dì Upupa, 

Lesvrai» Loriot» {OriotuStU-) (p« S6**) 

11 N. A. aon fa parola del gruppo Sericu- 

liu : eppnre la oonfonnaiione della lingoa non 

neriterebbe ia qaetto meeo ohe io altri eaai 

d' euer preaa io ooDaiderasioDO* aia qael che ai 

. voglia della validità del beooo. 

La Bec-fins (Motacilla, L. fp. 38 a.) 

Le •oddiTÌHoni date dal N. A. aoao lodevoli ; 
ma è d* uopo dire ohe non leno al oorreots 



heiTraqtMU ( ^oxicoltt, Beohat) (p. «Sa.) 

La Saxieola aurita di Temm. citata dal Co* 
TÌer oome buona apeoie in noa Dota non è al- 
tro ohe nna diverta età dalla S. ttrapasiaa , 
Alla fine dovranno peranaderu dì tanto tnttì gli 
Ornitologi j e oanoellenùDO l' aurita dalla Hata 
degli esaerì. 

lo metto fra le SaàcQlae la Sylvia tiatis di 
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lÀBBM , oli» il 'Gavier oooriden ooma noa Ru* 
iùtte {Dandahu? Boìq) : il posto di cìm ia^ 
fatti Ita mi" limite di questi dae grappi, im 
' penist» tf ors^erla apparteoente pinttoito al 
priiDD*': L* Ornitologo lDgl«ie Swaison db bfc 
utto ma gsttrre Staila obe «arebbe it rappreitif 
tante delle Saoticolae in America » oome lo tw 
rebbe aell' Oovanioa il suo genere Petroìca : qoe* 
•ti gruppi' per ne sodo appena aottogeneri. 

fauvttUs \CkiTniear^iii^t.) (p. 384. | 

Contiene qnesto sottogenere' diverti gruppetti 
natnralf , cbe il N< Autore' 'DOD ai è caroto di 
BOoennare>« 'Almeno oome «egno A* una tpooial 
■eziona «vre^^e potate iodioare il vincolo obe 
taoisoe iosiebie la SyMae da padole, le qa&li 
■otto ogni rispetto formano an grappo dittlatit- 
titsimo^ alla testa di esse converrebbe porre 
qoella apeete più grande che a me piaoqut la- 
sciare provvistiriamente fra i Tordi. Sa mal oca 
mi appongo a qaesto groppo, ohe potrà benie- 
simo conaiderarsì oome na aottogeoere , 6 stato 
di già imposto in Germania il nome ii-Cala* 
noherpe . ■ 

E ben vero che le speeie anobe Enropee del 
genere ^hna sono state oltremodo (joavuse per 
r addietro; ma nello atato attaale della soienxa 
non sono poi tanto oscure qàanto ai erederebbe 
leggendo il Onvier .'Infatti molti Zoologi i\u>- 
no applicati à dìlnoidarle , (r) e quand'anche' 



(i) Nell'opora di Tomminck gli ihagli, Mppnr re na 
!>■ , ooa Mott aè smIeì uè auonaùiU ; onini pw s«no U 
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alcuni toodeTsi 1« avetter» poite realnirate ut 

nuova ooofaiione tarebba ben fàcile di'ctnnd^ 
Tare come non avvenuto il loro lavoro* 

La Sylvia cyaicola , Temtn. col. 6- £. S. qaaiH 
do Don venga iioUta per farne un grappo da 
te dovrà preodet! poito nel genere Afì'ioano M,a^ 
luruit 

' Le specie ài Sylviae ebé il N. A. gntrentitM 
•ODO buone j quaotooqae noD «enea eccesioot : 
noa so per esempio come po'iia rìferihi una sola 
•peoiB i ' U Motacilla salicaria ^ L< « Cmd. a 
due specie diverte . La prima di queste ( pi. enL 
5&I) Dg. i.) è la Sylvia hypolait ( Motacilla fy- 
palmiti e ^oa già saliùaria di Linneo) delta qude 
hypolais il N. A. fa due pagine dopo il ano pre- 
teso grand Pouilloti La atcooda (pi. enl. S79, 
fig. a. ) è la Sylvia kortentii degli Adtori : ora 
quando ti volesse conservare ad una speoie il no- 
ne di ialiearia (nome Che tempre ha eagipnato 
eiuifnaìone ) dovrebbe applioarai a questa perchè 
le fu dato da Listieo in origine» E qui oì piaoo 
Botare ohe la Sylvia talicaria di Latham è la 
Bchttnobenut di Linneo , mentre poi la S. taU^ 
aaria di Becbstein ed altri Tedetohi i la Sylvia 
aquatica di Temminck e detto stesso Latbtm . 

E fuoii di dubbio che la Sylvia itibalpina di 
Booelli o piuttosto Itucopogon di Meycr i il 



daierisioni fatte «opfa il Vero dal Vieitlot > • al di lapra 
di ogni elogio le fififra del Naumaan. ìfittitt lode par* 
tìcolar» il Prof. Paolo Savi per U determini Sion e della 
■peciti Italiane. E ben Ve» però the si «tetiden tuttavia 
una concorJanw fralte nome noia tn re dei direni tGrittori 
Dodnnii ehe non ù sona eonatthati viae aJevalaienSa • 
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■Mèh to . adulto dellt 5. pautHaa di Tamm. ; ■• 
ne penaadi pure il Sìg* Gavier; U Dome di 
pasierina j qaantttoqoe più antico è qaello oha 
dovrà caDcelUr«i , perobe ooa è oertQ altrimen- 
ti cbe la $• poMserina di Latbam sia quella de* 
gli teriltori -piò moderni : aaii ìq ho delle buo- 
ne ngioDÌ per credere che V Orqìtoiogo lagleae 
abbia a*«to in vieta pi'nttMte la Sjrlvùf hortan^ 
n* {iMÌicaH^ di'Liiaeo.) 

fjtt BaitèleU ou FtpOtrt {Reguku, Cor.) 

La rioDÌoae delle speme affini alla 5^toùt Tro- 
dU/ttf di Mnpeo {PùuUlot) ooì Jfteguli (gru)»- 
petto natnrale » a cui tatti oonoedoDo oramai il 
rtnga dì genere ) A deoita^ente foraata . Con- 
viene obe fonnino gruppo da se sotto il nome 
di Phytlotttmtus e da e^o vs esclasa la S. J^' 
poìaiM laaoialavi tento dal T^mmiock ohe dal 
Cufter* e la qnale non pe ha (di PouUlqt )oh% 
il Dolore verde: non te ne dovrebbe etoludero 
perfr la S. NatUreri [8. Monelli , Vieill.) oomo 
e ifatf» fatto dal N* A. il qa^le in queit!» ceso 
non porta rispetto alla legittimiti^} poiohò S, 
Bottelli h più snUoo; il nome di $• ^Iviàola, 
Lath. deve restare per la stessa ragione alla di 
Ini Sylvia fibillatrixf né quello di Fitif può es- 
tere sostitnìto al Trochilus linneapo t 

Anche più irbitraria della testa sagoaUU neaoe 
la rìnnione delle pamerose Silvia$ ameriowie eoi 
MLfguU snddetti. Esse doTTsono formsre auòliL* 
temente ono o più grnp^ distinti. Per le spe* 
tà» di questa il GuTier si oontAou di xìnundart 
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loj^uudeDt» alla aut &ytto^ìa ìl«gli DòoaJtiABw 
riotai. 

Les Troglodyies ( Tro^odjrt^ , Cut. ) {i*. $90. ) 

Qdi ooine dì rtgioBe mogoDo a figsEare i 
IVvglodytet t qtuatanque non al»bit«o il oant 
Mte di dentÌFOstri- Aoeh^ omÈjood&h» tnoiU* 
lD«ate il Baroa Cuvìes .abe,tol:cwaEter»j»ppr«> 
HDCa QQ grappo artiiixìalo, Io qaefi' ofscàwioae, 
0019& liicii «i pq6:cc«daf^.» U j%'vAi^'.di-iiiu 
brevità rimaroDero^.:GnQq ; iodica ueppqrs il 
gruppo Thiyothorm di Vieill^t, 

I^ BergeroaeUts {Budyteij, (^ft) (p. 591.) 

AH'iaoootro egli di nog» ic^eiuie al grop* 
pò Budytes udcUviaioiM dello- vere MotacUloez 
qoaatnDquQ'ìo oca 'detti qaeato groppo non nii 
uro lecito dì aondaDbarlo ; dirò' solo ob« quegli 
■teiil prÌDoi^i ot^e lo hta iacto stabilirà, avrub' 
berb dorato ferae tubilire e taqto più adoture 
molti e .molti aUii-. Quindi quatta diatiazioae ò 
dar teaerù per no tratto d'autor pataroo. 

Xm FM-huses {Jnthiu, ^aohst. ) ( p. 391".) 
'- .- ■ 

•ìHa tou ragione ^i ataoéirle' .dalle Zta<ÙK2e e 
riuoirle alle Motacillaa , qnaatuaqaei .indiobiao 
«reninente aa patH^gio fra qaeatì due divenis- 
■imiigeneri. Ma' ilome mai ha. potuto decidersi 
andare raBf^- equivalente al refo .-federe j^Am 
e *1 gt-uppo see0adarìa;^flw^yiM^ . 



.dbv Google 



Mi 

II» MaITAKIIIS { PlPKl, , U. ) { p. S9a. ) 

Vi bene obe i Pardaìoti n dividtiio à^Wo Si- 
pTmi mn bì dovnlilieiw p«rb ilontantre di Unto . 

lES FISSIROSTRES { p! 394. ) 

Ottìnu fiiiiii^iett^> ^lo^i^ di tiUti soct* di- 
Tcnì Domi ■ 

Lo HiBOifiw>i>u ( HuiDSDo, L. ) (p. ^94. ) 

Non lappÌBino <dio con na Varando ludcid' 
emta, Gny. eoi. 7«S. 1. Gftt««b.. i^^i* nò ooa 
qui) iòndanaato Mieriwa il N. À. oh» l' Hi' 
modo rufaj.Aa<iX.enl. ■ji4- (• «ia diven» daU» 
ni/à di Vieill. {americana, Will.) pOTobÒ tatto 
OMpira per proyariw T ideatitjt . 

l[ posto UHgoito dalCavier ili* Hirundo ful- 
va , Vieill. ò fallato • BiaQgpava metUrU .fra 
(jaelle ^ à queut pretque carré» j " ohe ansi qiie- 
Ka Im 1« oodA dol tntto.earrie t baita «s vQdore 
1* figura chp DO abbiamo dato oell* Am. Qrn. £ 
ptrofaè opDiidervxe come apociò dittinto TXT. 
aiù t { £dw. I ao. ) ohe è la femi^io» il ^o- 
lute iàlii' Hinfn4o purpurea? ligoardo » qneata 
^remo ouerTare che il aome purpurea è Lia- 
DUSO e OQD già f&bbrìoato da Wilsoa oode è il 
legittimo ; meotre violace0 oho «d^tt* i\ Gavier 
i&fieme ooii tatti gli altri , deve esaer rilegato 
fri naonimi • 

A me 9«qibf4 evid^te «he V H. AùiOi^or,. Vieill. 
{làrìdis VfìlB. ) e diverte fltre dfttbaiio figurare 
pinttofto noli* prima Dota^ delle affiai all*lf- 
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mrbìca , «h« Dall' MU, Moond* oéll)» ipeeW oh* 
nHomiglìaDo tM* H. rustica. 

Non dmopfend» poi p«r6bò frt Is vara JIm- 
diai a nttn in i Orp**ii «gli p«nMta a o^Imk- 
XV le aonUpeDoi {H- peltugia eo, eo.) 

Lu Ehcodlbtknts ( GApamoLcci » L. ) 

Faremo noUre ohe «aobe il' legitimo Capri' 
muigw «ìrfiniaHuf { Caprinàulgui po^ué, Vi«ÌlL 
umericanus, Wils.) il quale» ooma osserTi be- 
DÌaifmo il' N. A'; >' ò stato oonlbaD' sol G^f^nuil' 
gui vo*if»rus- { O. Firginianui, Vìeill. ) hi U oo»- 
éa forcina t ed » perciò ecnifnmWBWMiM éittlatO' 
»'4è, qfl«KÌ> 6' éai C- Gaytmtiuit oòl quale il N^- 
JL Hdibn ìntilkMCo • rioBirle^ L'Èarej^ o» 
CMU daa tpecie , iiOD uba f^ . 

' Xa$ Podargai {Podargas, Gat. y { p. 99*. ) 

I Fodargi t creder mio non hIo non appar- 
tengoùe al genere Caprimutgus', mt neninaiM^ 
aHa famiglia At^* Hyantì {CheUidoni Futiro* 
stri ohe dir li vogliano . ) È' vere ohe aeoeBDa- 
BO due paaug^ cioè tenti Strìaf • Tono Capfh 
mulguf . 

LES mmSOSTRES (p. «99O 

Boooa iamiglia. Peccato ohe qaells dei tUtt^ 
rostri tepari ì geeeii Jnthiu v JUada oIm le- 
gherebbero don benel 
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Wn Ì9 AÌMudof il nostro aaton indin dei 
bnoQÌ inippetti, dei quali woie ìb altra oirÈo^ 
•UDZ0 i moderai bioDo preio poneiio per far» 
se i loro pcetdii getaeri. Mìfam leoitò di ftata- 
Dermi dall' adottare per ora la due oooibattuta 
■peoie Jìau'da italica 9 A. andata ^ riammaA* 
dil Gavier non ao att qaal qmiTo foodauonl»» > 

LssBBSANtS ( gMBMlZt* j h.) (p.4o3.) 

Sia qael ohe ai TOgiUa. daIl*£a;ft«nM provittm^ 
tùUt, oert* ai è ohe \'£!. lesbia è no ettinu 
■peeie, e noo già vanetà dell'^. cttiu»» h'S^^ 
hrìta patserina ohe il Nv A. eoa altri nfarirae. 
airjT. cirbu appartieoe ioveos all' £. sehotmcu' 
buj a ne è la feDimiiia adulta . Colgo qoeit* oo- 
caùoae per dichiarare, ohe non pouo ooaside- 
rate come ipeeie V Emherisa palmtria del Savi 
e del Signor Roux , e qaeato perchè il beòott 
varia in modo itrano Beooode le loeelitìl per U 
groiaexza nell'J?. tchaniculut , 

VEnUteriaa Tttelanocephala non appartìeoe> a 
qoeato genere . £ ona Fringitia del mii» focto« 
genere Spiza, 

Le oaaerTaziooi del ooitro anfore ralle jErnhe- 
rizaa esotiobe non hoD mi loddìsfkoo. V E'nb»' 
Tua bratiUensis j Àqct. mi aembra ai debba lia* 
aire alla FringtUa fiaveola di Idoneo , delb 
{ode ho {«rlato altre volte. 
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Lei MiHMuqx ( fasmonn*. , L. ) ( p. 4^6. ) 

llohi dù grappi di traeste 0«iierA Mmè pmi 
di buso foDduDaatv r 

- Lei Tittennt {PloceaSy Gav.) (p. 406.) 

t S«BO perfetUmete ìikteimed}. fra gì* Icteri « U 
F'in^iUàm ee v*è ngìdoaiptcoollMiMrli pinttOBto 
eoa le ane ohe oon gli altri . Parlo porìk dn 
▼eri Pianti Òbe «redo-tattii fi«U' antico conti- 
nente ; almeDo noD milita con etri U aota ipe- 
oie riportata dal N. A. fra quelle del Nqo«o, 
le gitale dà oooaaioDe «d an Jiolraiin invUappa 
ohe Jl 'CiVTÌer pretende MiogUeD»» • aha ìbtoo* 
ooofondt di più . Per primo alibagUo egli fa nn 
Ploceus (e per oonaegaenza noa FringilU ! ) d* nn 
Uocallo eb« qaantnoqae non sia la Gractil» qup' 
tc^la [Quisttalui mersieolor) degli Stati -Uniti « 
otta» potrebbe far axedere la falaa oiuaioDe di 
WthoQ (i) appartiene ^1 certo al remotìitime 
gdoiT« Quiseaius («Idai moderai. I aìnonùni ad- 

(l) Parb im^nibile cfae una figura ooal parlcn» ooom 
èqaaUa di WìImo venga citata' a torto I... «ppium i 

{Co*B di fatto. 

(a) Il Sigifpr Svainfon prppoiiB ii otiiamar Scaphi^arut 
il genera Quiiealus di Visillot (Qiùicala di Liolitenatein ) 
perchè al tuo dire quel nome è già niato in baUnica. 
Qnetto fatto però a noi non costa dopo le pib ntinuts 
JÌearehe,.nè:poaiÌamo pannadarcì cba il anddetts Orni- 
tologo voglia oondaana.re il nom^ in qa«tti«nq p«r la 
•omigliansa cbc< ha con Quuqualu . Ai} ogni modo il no- 
ma propoito dal Stg. Svainion , quaotun^ua elegaois e 
cara Ite ria tic o, non ai potrebbe adottare KÌamiBai , poichi 
il Temminck arava di già Fatto prava di diìtinguere il 
nuiiro ganera oo^ ipome di Chakofhantt . 
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dottf « le due parole cbe dica U Govier a pro- 
ponto del tao pretelo Ploceus nigar { Mangeur 
de rit eo. ce. ) potrebbero fornire materia a di- 
■pntare a luogo sdIU ■peoie cb' egli ba ia vi- 
■u : ittenendoai però ali* ipoteii più pr<^)alMle , 
a quella obe aitrìbaiioe al N. A. meno Qootra-. 
dizieai} e rii^aardaailo oome afiatto emuiep l'a- 
ler citato Wilson , non posso dubitare oh' essa 
non aia il mio Quucaiiu baritus ( Sol. 534, 
Brown , III. ep. ec. ) 

Mi sembra ohe il GuTÌer avrebbe potato oita* 
re i miei toritti sit questi '^ Dooelli aeri Arna- 
rìcaoì più meno tÌoìqì ai Cauiauet '*■ ^ poiobè , 
almeao le mie 6gare soco da npatarsi bao.oa 
a qaalofae oosa. È snperfloo qal rÌTedere . o 
discatere ogni ììoodìido, lavoro da me fatto eoa 
Il debita oara io altro luogo j laddove parale 
ipecie degli 3tati Uniti speravo aver fatto qoaiH' 
to bastasse per fisiarle ia modo dìfÌDÌtìvo> 

Salle oioque speeie iodioate à*\ Cnvìer odia 
soa nota p. 407. eoco qnauto ci oocofra dotare; 

i." Le Gassi/fue noir à mantelet è aoa belIW- 
■ima specie dell* Americo meridionale ed è na 
vero Catsicu» . i 

%." E rnocello qui sopra meotovato» il mìo Qui' 
tcatus baritus : quasi tntt* ì sinonimi del Gavtc 
(ODO esatti, pop oopuado quello di Wilsoo gì 
detto; credo inoltre che VOriolus ìùdovicianu 
>ìa uoa varietà albiqa qpn di questo, suo nome 
ro due, ma del suo a.** 4. Un vrai troiipù^ 
[Quùcalu9 versicólor . ) 

3.° Per quanto sì paò congettnnre del Taro 
Carouge Aoir j esso aev^ wsere i' leterUr rniitóì' 
1 tajtagra bf>aarifiS4fi ) -ottura apeotf ,_ ol)e .Hj^ 
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J^ogo» ooofoodore oon Vl«tenu ^aeotit {FHif 
gilla peeorit) (i)- 

4.* Un Trai TróupiaU eo. Sotto qneata ipeoit 
ohe è il mio Quiscaltu versicolor ( reiji i ■ioo> 
nimi nella mìo Am. Ora. ed ag^angi Qaùcala 
nitem, liioht. ) avrebbe devoto citare |a tarola 
di WilaOD ; qaeata è insieme la Qracule Quitca- 
la t U G. barita di Latbam delle queli ha già 
detto il N. A. Della notft p. 9?8. lotto GraeuU 



(t) letmu aùn^r, pi. «ni. ^to, 

Xantfiomtu rinira bnTÌnicnlo conico ( atroparpnrem > 
espira |iecror^<pie' ritidiiiiinti ; pennii vertici» confónù* . 
tmi retandatii] >!■• caudaqwi rindi mieantibtu ; nmt 
glbiM lubtiu et latera iatatioiv opacii, 

OrioEiu nùnorf Gm. Lath ( exclutit fjrn. qua» ai /«M- 
rum pecorU . ) — Tanagra bon^rieniu , Gmtl. Lath. 

Icter/u niger , Daud. — Xclenu minor , S^ix t. 63. 
f. A. .— Icterus fringUlarim , fd. t. 6S. Jav. 

Patufina dUcoter . Fiéitt, -^ Jot4rut /trUéiu, ^icit^ — 
ftancoiiut fariamu , Wuler. 

Iit Tang^v'ut , Buff, fi. etd. 710. ^« Petit Tmipial» 
noir , Buff- — Le troup'ude commun , Azura 6|. 

X/ejierolaek Oriate? Lath. Syn. — fiolit taaager , 
Laih. jr/n. 

Non abita l'Àmoriea ■ottontrioocU ; oomnn» «ella 
laarìdifla&le , 

Jcunu pec»Ìif pU ani. £08. fi^ l, 

Xantkùrnus nitro bretì coni<'o valido ; totU( «tropiir- 
piireiU) capita collo pectoraqnefnligino^i*, Faejnt. Fulb- 
ginoie-fntca , tnbtua malto dilutittr, gettare albifiaota. 

■FringUla peooris , Gr». Lath. /'/4>n. etjun-f — Lieht. 
Stumiu 9btcuriu, Gm. — ^/umiu juaceti , Lath, 

Orialiu futcui, Gm.(m.ad.) — FringUta virgiliana, 
Brìu.fMm. Sturmu mtm BitfOiùes, Èiiit, (ir. «d. ) 
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• h a/ ipMÌe baHta e U 4.» ObùcoÌa leno Gat- 
ticil ] . . <* « di cai parla di naoTo alla p. 417 in 
quel nodo cb« avrebbe dovalo tener tempre. 
(Snppoogo che il q.« 3. sia italo idomo dal ti- 
pografo iDvaoa di 4 nel oiur U tignra del Wil- 
•on . ) 

5.* Un oiseau noir eo* va a Cercar che oosa 
ria . . 4 . probabilmente una qoiata apeoìe di Qui- 
tcalui dell'America meridionale ohe aoobe a ma 
pare d*aver veduta. 

tes MoioMui propremmt ditt ( Pyrgita t Cnv.) 
(p. 408.) 

Qnantnnqtie non mdta diversa «i* U PriagiU 
la hùpatiiolenìis dalla Fr, domeitica e dalla l^ 
eitalpiruii le parole elle impiega il N. A. potrete 
bero fare cadere in errore, indncendo a Dencln- 
dere cbe fossero varietà noaideotali.- 

Patlando in oompletfo le speote raccolte in* . 
sieme dal Guvier sotto il suo groppo Pyrgita 



teltrut miAiriamdes , Daud. — Emitrua pteorit , 
Wib. f. i9- fig. ì. m. S. — Pat$9TÌ^ta pecoHi , rUUL 

leteriu pecoris, Temm. — Nobit . — PtaroColiui ptca-- 
ns . Wa^Ur. — Tolocazanalt , Ray. — To/cani Buff. 

TroupiaU de la Caroline , Buff.pl. enl. 606. ^g. i. 
/m. ad. cunt mtra male expr. ) — Brun«t > Buff. {foam. 
tt Jwt. J 

Cw pen Bìrd, Cateti. 1. t. ^. — Co» pen Fiach, 
Pena. Zath. (faem.J . 

Zeuer Hack OrtoU, Penn. (tuo Lath.) 

JSrwon headed Stare , Latk. {m.ad.) — Bróvn-headed 
OrioU , Penn. {m. ad. )' 

Abita l'America MtMncrionale , 
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•ODO beo» Melto , (jIimmIiì na diM no TÀoAeni» 
finitore fti generi; e fa benÌMÌmo ■ elimininn 
' le Fn petronia : me Don vorrei Tederot figtin- 
re- la Fr. eirù tipo del mio groppo Spiza . Kf 
teiieDd» i inoi * il Gavìer dod dovrebbe ewere 
unto crudele pei groppi tltrai . 

JUl lànotte» et ChardotuteréU ( CardtlieUtf Cor> | 
(p. 409.) 

Hi sembra ohe la FringUla trùtìs dovrebbe 
eaei meiM fra i veri CardelU . Un poeo fontto 
•ara il poato aiiegaato alla Fr. sariaus ; au piui 
ppre : non è da oonoederii però, obe doH'^* 
herna oryzioora ai fiiooìa una Lioaria. ìo ne 
feci ao Icterus , ma forse gioverà meglio eonii' 
deraria col Signor Swaioion come tipo d' nn 
noovo genere DolychoTÙJi . 

Con uD tratto di penna rinnisoe il N.À. alle 
•ne Linariae intte le nameroie FringiUae ttaS' 
rioane per le quali rimanda Io atndeate atlH mia 
SyDop«is : ma la aatora ripagna ad noa timile 
rìnnione^ comoda soltanto per chi la ià> 

Les Veiwea {Vidua, Gut. ) (pw 41».) 

Non credo obe possa protestar»! mai abbutiiH 
za contro al groppo Vidua del Carieri e*w * 
cattivo per ogni oooto. E qui mi piace fu n- 
levaré nn* soalogìa strana ma perfetta nel oolor 
delle pinme della Vidua longicauda coW Icterat 
phaniceus : persino i giovani rivestono la fteii* 
singolare livrea pallida e in pari modo asiaco* 
DO a gradi il color morato e glì.spaiiini low* 
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Crtu-heet { Cóeeothrauttéj , Gav. ) ( p. 4i3. ) *: 

£ un idei eooellentt qaellft di dar*- Dna Mah 
dell* ingroivameato graduale dei beoohi delle 
FrìngUlae. Io prattica però qaella di Gavier 
altre al non eiser completa , pecca nell* ordii» 
dell« apecie . Come fioire ood la Loxia rose» dì 
Vieill. ( Oia. oh. tav. 63 ) ohe i la Frìngila pwt~ 
pùre»f AqolP 

NotioataDte lo gradazioni iasentìbili che fano» 
negare al grappo Coccot/^austei il titolo tU ge-r 
Bere, la apeoie di qoeito oome À aa Ottino tipo . 

Pitylmt Cut. (p. 414,) 

Queato grappo è bnono ma anbaltenH». 

Lks Dubbccs {GoariHus, Cov.) (p. 4t5. ) 

Non paò oomporcani «be CoryAus Tenga ele- 
vato al grado di genere^ mentre Pyrrkula ino 
■aperiore immediato nella gerarohia listematioa 
non é conaiderato se non ooma. aoddivisione di 
FringUla . Il gruppo Corytkut n paò oonsdrrare 
appena come grappo leoondario , ma oonverrk 
purgarlo da diverae specie che vi pone il N. A. 
Secondo me la stessa Loxpa enucleator speoie- 
tipo é Qoa Pyrrhula , che forma il pasaaggiu 
Terso lo Loxiae , anzi vi si accosta moliiasimo. 
L*aTTÌoÌBargIi la Ptittucirostra icterocephtUa di 
Temmiock non mi dispiace punto : sarebbe un . 
■nello anche migliore par ooUegare le Pyrrhula» 
eoi Becchi in Croce {Laxia.) Qoaoto alla P. 
erythrina e alla rosea poi ; ease aono appena 
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PyrrfutUu { eoD qnest» «ppent intcDdo dire «ha 
sttnoo lal ooofioe opposto ■ LoaAa verao fVw- 
gUU) ; o (puDto «ila Fr. purpurea di WìImq, pel 
Jwooo sarebbe oda vera Fnngilia , E in qnlao- 
qne ipoteti ({ocate speoie dod aDda«aao slont*- 
Date dalla L. libirica e dalla P, githaginea oh» 
il N. A. oìu come «wtnpj del «uo eruppe Pjrr- 
rhula. 

Penitto nell* idea dì formare no grappo àt 
qaeitei Fringillo-Pyrrhttlaa ohe si tìogooo di roa- 
ao ( Vedi le mie Oiaertanoni lolla Syaopwa da* 
;li UoocUi MeaaioaDi del Stg. Swaìoaon, nella 
^jDtribazìoai del Liceo Maoluriano nel qiial luo* 
go Tbo chiamato £rythrospùa.\ 

Il mio gruppo Erythrotpóa comprendali la 
■peoiediB aegoooo,' 

I. Friogilla parparesj Gm. (Wili. Ut. 7. £ 
4. in. ed. in piume da ooise t. 4** f* 3- « ii>~ 
verno) deirAm. Sett. 

a. Pyrrbala froatalia , Nob* tav. 6. f. i. m. 
f. A. f. { Fringilla fromtalis j Say neo Anot.) del- 
l'Ani. S«tt. verio le moaugne aaiaote. Il Signor 
Swainioo r ba ritrovata nel Meuìoo . 

S. Pyrrbata gitbaginsa , Temm- col. 400. {Frin-^ 
gilla githaginea j Liebt. ) d* Egitto ^ e Nubia » a 
■i moitra ulvolta nel mezzogiorno dell' Baropa 
per quanto aMfonrano. Si trova anobe figurata 
nella grand-opera auir Egitto Ut. 5. f. 8., non 
ohe dal Signor Ronx . 

4. Loxia libirica » Faick. voy, iir. p. 896. t. 
a8 f. I. « a. m4 e f. Pali. Gm. Latb. {PyrrhMda 
longieauda , Temm. ) della Siberia e dal Giap- 
pone : emigra nell' HiTerno per la Rnista Karo* 
pei anche merìdionala » a perfine nell* UagberU . 
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5. Loxic rosei j PtlL Vatim. tiS. f. 5. {Pyr^ 
rhula rotea , Terom. ) di Siberia e dell* Orieute 
dell* Enropa : visita aocidentalmente V tlnghe- 
rà. 

6. Loxia eTythrìoa , Fall. Natiin. tav. ii3. 
f. 1. »■ {Pyrrhula erytkrìna , Temm. ) {Loxia 
tardinmùt, Beseke nec Àuot. } delle regtooi Ar- 
tiche dair Alia e dell* Eoropa : oomuno in al- 
aaoe provÌDoie della Rassia : ri vede aooideii- 
talmctite io Germaaia. 

7. Pysrbnla syaoloa« Temm. {Bouvradl to^ 
eiùl) pi- ool. S76. C I. m. a. f. d'Egitto. 

A qocite Specie sicure ti dovrà aggiungerà 
probabilraeDte . 

8. Iioxìa robioilla, Lath. Gmel. Daad. Sbaw. 
(NoT. Gomm. Petr. XIX. p. 463. t. la.) CaMa- 
tian Gros-beak degli Sonttorì Ingleii, Groi beo 
du Caucate dei FraDoeii; qnaado pur non sia 
identiea con noe delle preoìidentì» per eiempio 
eoa VJBrythrina. 

Les GAsnQusi { CAsaaa» , Cut. ) 
(p. 410.) 

Gol genere Suphaga, oh« precede immedìa" 
tamente qaesto, seooDdo me dorrebbe ooimii- 
mare un' altra famiglia , quella dei Gregarii , di< 
versa dall' altra dei Patterim che comprende 
tntt' 1 groppi anteriorì . Il N. A. non l' na 00- 
lau. 

n Caitieui di Cmìer ooritponde at mio gene- 
re leterus » 

I Costici veri oofriipondono al mio inbgenéra 
Castieus , gmppo natnralisùmo già amneeao da 

Tom. UT. 14 
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a.4 
Illiger oorae geaetfi e «oddirÌM naovameiite dai 
Dioderoi. Ad esBcapparticae il mio Jetarux (Co»- 
sicus) melamctaras {Cassiculut coronotvj, Swaiat. ) 
ohe il Temmioctc ba figurato non ba gaari (H^ 
ma specie naora nella tav. 4^' delle aae pi. 
col. sotto il nome di Icterus diadematut , 

Il gruppo Icterui [les Troupudet) à Io atetw 
che il mio sottogeoere Jctarus se noD che il 
Gavier ne toglie aloane specie ohe a senso mìo 
gli appartengono, come Icterus Saltimoref tjnt- 
riuSf icterocephalut ec. Qd invece v'ìasetiaoe il 
Quitcalus verticcloTj ohe a me pare tipo d* an g«> 
sere nataralissimo . Qoeit' nltim» oontìsoe qnat* 
tro o cinque specie cba il Covier ha disperae , 
e De ba messo ona fra i Costici t e d* na altra 
ne ba fatto un Ploe«us , come s' à visto . 

Xtmthomus (Les Carouget) oonispoode al mie. 
Il Cnvier però vi pene alcune specie A'Icterut. 
Ad esso appartengono anche V Iciemt pecoris e 
r Icterus minor . Credo opportano di abolire- il 
sottogenere a cai gli avevo riferiti da princi- 
pio , ammettendo an genere distinto Dolichonyx 
per la sola specie tipo di quel mìo sottoge- 
nere . 

Oxyrkynekus , Temm. posto dal nostro antere 
al segaìto di goesti gruppi, mi par ohe debba 
esser collocato bea lenuno da questo luogo. 

LosteMo dicasi dei Pit-Pits ^ Buffi {DacnU, 
Gnv. ) in qualncque senso sì adottioo. Dioo in 
qualunque senso , perché che cosa siano non 
apparisce ben chiaro. Forse io ho fatto- male 
applicando qaesto nome al mio grappo dì Syt- 
viae a becco dritto non intaccato} poiché non vi 
appartiene la MotaeiUa cayuna , L tipo aecon- 
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do il GDTÌer, U qntle i* tengo per m' Aruho- 
mjnso . Qaal mio grappo ettnrale potrà ohitiaBrti 
invece Varmivora quando noo Dorritpoadft iX- 
V Hylopfvbu del Temm. 

Le8 CoR8£ADX ( GoBVD9, L. ) (p. 4ao.) 

U N. A. potrà par deporre ocdì «mipolo; il 
Corout osnjragiu di WUton. è ben dÌTeno d«l 
CoTvut corone , Del ietto eredo poter f atrentire 
latte le apetùe da lai citate come appartttaepd 
al MCtogeuere Corvui, eh* io ligoardo oome ge- 
nere. Farò otiervare soltanto che il Corvua co* 
iambùmut, Wila. aberra un poco dalle altre tps> 
cio'tipi • che taeriterdbbe forte non meno del 
Corbivau ( Corvut albicoUit ) di formare so^toge- 
nere da per le . 

Lei Pies {Picat Cnv. ) et les Geais ( Corru- 
lutf Cor.) formano rioniti nn* ottimo genere di- 
stÌDtt dal genere Corvua , ma sono tanto umili 
Al H ( anche prescindendo dalla gradazione dei 
puMgei ) che possono appena formare due se- 
ùoni } e niolto meno debbono coasiderani oome 
dDB greppi equivalenti ogauao da se ai Corvi 
[Cormu). Le specie citate dal Guvier ìo&tti 
SODO ripBTÙts arbitrariamente fra i due gruppi, 
uud mi sembra scorgere che la liiaghezsa della 
esda lo iodaca a porre fra le Pioat non poohi 
veiì GarruU nel senso più stretto di questo to- 
oibolo : del retto intte le aae specie hanno 
baoa fondamento in natura . 

Corvut {Garruliu) ultramarimu è spelee mia, 
■Ma del Temmìnck» ma sìoooiat;, il Temoàiack. 
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lo rappresenta sotto qneito mio nome» tàò u 
Dalla laoDta; il N. A. arrebba par dorato sorì- 
vere Garrula! e non Corvus fioridamu , N(^. 
(Qaeat' uccello è la Pica earukseeru , Wagler. ) 
. Le Garrule eommandeur ( G. gubematrix ) 
Temm. col. 436* ob'è il più magaifioo di tyiestt 
bellianmi Uccehi areva riceTuto di già dal Wa- 
gler Del sao Syit> At. il oome di Pica Butìo' 
ckìt in onore dello sooprìtore-, oirooiibaas ebe 
sembra ignorata dal Govier . Dal resto -uicbe il 
mie Garrulut uUramaritmi è stato obiaoiato 
pica Siebfri dal Wsgler , e sicoms il Signor 
Sw&ioBon gr impose il ootne dì GarnUiu svrdi^ 
dus» cosi eooo ttoa specie cooosoiata solo da 
poebi almi fornita gii di tre aodii soiaati£oi . 

La rìunìene obe fa il N. A. del GarnUm SteU 
Uri eoo qoell* 6giirato da Le Vaillaat, OÌSk do 
Par. I. 44> sotto il nome di Geo» bleu-verdin 
mi sembra fefìce; e mi era sfaggita allonjaaado 
credetti nel a.*^ rt-ì. della mia ÀrnvOrn. di es- 
ser io il primo a figurare il G. St*lleri. Mi lo- 
00 coDvÌDt<]i ora dell' identità drila dne prete- 
se specie t e per confermarla gioTera ftr osser- 
vare die Le Vaìllant misurando ana, pelle ira- 
perfetta ne sbagliò la statara; né si {hiò trarm 
alimento in cootrarìo dalla supposta prove- 
nienza da qualche Isols del mar del sud * ossia 
mar pacifico, poicbè l' Uccello di Le Vaillant fa 
riportato dal mar pacìfico beasi , ma probabd- 
mente dalla costa Nord-Onest dell' Ameiioa oh* à 
appunto la patria del G. StelUri, U Geai-blai~ 
verdin di Le Vaìllant adunque uoo meno ohe il 
Garrulus milatiogaater di Vieill. e la Pica ey-anO' 
fhiora dì Wagler , stabiliti oaioamente «opra (ti 



.dbv Google 



«1 

e»M , d^bono a^nngeni ù l'mommi dello Sul- 
Ivi. 

Lei Casse Ifoite {CaryoeatofiUs, Cot.) 
(p. 4»3.) 

n noaiB Nueifraga è più antìeo di qnal'di 
Caryàcataetts . In qoeito U Gaviar n la^u a 
torto del Vieillot . Il grappo he nu^ot impor- 
UDU dì quella «boMdatagli del Cuier.. i 

TeifUJSOSTJtES {^, 4*^.) t , 

Qaerta oebrieiie divene fanu^ie witnali , «d 
è nna fìrragioe »>ai intnlciata , V i ooofiuio* 
là! tanto pei limiti, pei cantterì e pn nomi 
(lei groppi , qnaoto per la oritìoa -di molte e 
molte ipeoie . CoQTerrebbe rifare tatto di piaa- 
U , oè qnesto tarebl» agevole . 

GRIMPEURS (p. 447) 

La atratta affinità del genere Galbida oon gli 
ultimi generi deir ordine precedente baaterebbe 
I Ut ooadannar tatto V ordine* che aeoondo me 
non va ammeno te non come Tribù. 

E oeme far aa genere di C^x per la otan- 
ouiEa iimormole d na dìtOj mentre in GaSbula 
qaevu oìroostanza non ai oooaidera? 

Les Fica (Ficus, L.) (p. 448.) 

V idea dell* ripartitìono in tante note dÌTev< 
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té dello •pe«i« affini alle pnampali di Europa 
è lodevole e bene eiegaita, (^antnoqae il poico 
£ aleane speoie possi sembru'Q un pooo for- 
cato ;■■ oa quarto è male ìneTÌtabile . 

Il Ficus robustus , Frayre ( Spix Ut. 44 ) ^ 
queir Uooello appualo oh* io deaorìiai io Ameri- 
oaoòmp variata del Picut ruiricoliit , OMiiCrB- 
41b*4obìì ''aQtoncsàto a ùxaa aaa ipaoie ««usa 
ptofeoltenori. . i 

Il Picus cunadéiuis per rae Mia ò «pe^ : mi 
aembra la femmina ifel P. villoms, 

n sottojeMte di oui il N. A. peerode la poaù- 
Inlità per le speoie a beooo leggermente arcua- 
ft» era 'già itato fatto. (Euo è il Coleus, Swàin» .) 
e>!paroìò riesce isaUle quel bratto vociabolo Cu- 
etipkus a. ou ha applicato U loo mihi ana di 

Sellò api «be Taaao racoogliendo. il aotUES 
vjcriaaet. ' 

Qoaado li ammetta come MieaaUle la diSe- 
renca fra i Ptcchj a tre dita e qaelli normali 
oioè a qai^ttro dit^, aea io an solo ma in ptà 

S ruppi bisognerà ripartire le poche ipecie tri- 
attili , perchè ana tale aberrazione ai riaaora 
liei diversi grappi fondati sulla forma del beooo 
à l'alia dìstrìbazioas' dei colori . 

Ho detto altroTe , e qtù lo ripeto per oonfa- 
tare an*asse¥zidae del Gnvier, che non è vero 
ohe la femmioa del Picus trìdactyUu abbia il 
l^ertioe biande; esis non si distinsae dal ma- 
schio che per l'assenza del color ir oro, «d'ha 
il vertice aero morato . I giovani p^ì htnao 
qnesta stessa parte , dome tutto il oorpo* varìe- 
gau di bianco ohe avaDÌsoe a poco a pooo se- 
.ooado ohe avaozano' &i età} e aìceome il raa- 
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acino gìoTtne Iia il tomo del oap« frBHbuato dì, 
biaooo, coiì It femmina nella prìtm et» sì di* 
■lÌDgas per quelle tnacoUvzze Dumobe prete dft- 
gli tutori per carattere leMoale - U W^g^r. ohe 
Kb separato oon ragione e deicritto e^ntgiamed^ 
te le doe tpeoie amai dì Plcoh| txid«ttiTi»,vecr4 
grandemente quando asserìsoe che .quello deUk 
baj« di HadsoD è aimile a quelle «i <GaiepM£ 
il primo » come ben si paò immagìnars , ò li^ 
itesao di queDo del Settentrione d' Earopa - 

Lbs Godcous (Gucclds, L.) (p. 4Sa.) 

Nin s* intende il percbè il N< A. anameltett- 
io il sottogenere Coecyeus, non yi poo^a le> due 
ipeoie degli Stati Uniti , le quali iareee egU 
Ah per veri Cuculi. Mette aa pi^Ho d'utevr»- 
f;azioDe appresso al nome C. erythrophthalmus', 
Wìlt. : se doluta della speoie s' ingaoDa . Ha 
gran torto poi d'attrìbaire alle speoie tatte il 
costarne che ba il Cuculus canorus di deporre 
te nova nei nidi alimi i sembra air opposto obe 
tal costnme sìa proprio di qoella sola specie , e 
non ai verifica neppure nell' altra tpeoie Bhto- 
pes Cuailas glandarius. 

Nalla farò osaervare sai grappi nei quali di- 
tìde il N. A. i suoi Coucous e gli altri generi 
iffiiù obe mi sembrano buoni , ah sniln apeoie 
cVeglì vi colloca: dirò 3<Juato obe làcbtenatein 
U segnito lo tteno tenore ohe bo seguito io 
per la detenninaziooe della specie cbìaraando 
Succo fitscus la mia Manosa fusea i Ma altri an- 
tan non banoo saputo o volato rìferìie qoe- 
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tu oredatR naora «peoìe » qnell* imperfetta ÌD' 
dìoanone del giovane (Tameitia bruti. Lev. Oii. 
Pftr. t. 43). Habo. ( Aui. Vog. i3. t. 5.) Tfai 
ohiamata Succo torqaatus \ Spix. ( At. Br. t, 40. 
f. a. ) Succo ttriatus e Wa^er hypormx tor- 
quata ammettendo però ohe foHe 1 adolto del 
Succo fiàMctu. Egli è il lolo die li looordi oon 
me pel genere, diro qod eaaeado il rao I^ponùx 
ube Monaaa (1). 

Lem Todeacos (Gobtthauc, III.) 
(p. 467.) 

I dne generi che il N. A. ha isolato del tntto 
dagli altri RaMFiCAim ( Gbimfbobs) e che aeoon- 
do noi ooititniiOODO la bmiglia dei Prttgivori , 
ofiroQO nn paHafgio reno i Gallinacei } non 
peto preferìbile aU« Colunibae. 

(,Sarà eontìaaato') 



(1) BeniB piata pei 1« oraeohie , egli lì ifbrM pari- 
iDrote di eambiara il noma di Matophaga in Chìaamt» 
Phimiu — Corithaix, III. (già Turacus , Got. e Opatiu, 
Viejlt. ) in Speltctùi! — Cryptirma , Vieill. ( Glaucopù, 
CaUaaai e PhrtTietrix di diTcriì ) ìd Crjrptorhina , — Can- 
ehrema in Cjrrahopi . — Seopus in Cepphut < già impie- 
gato per altro grnara ) — Aramtu io XiMhtroiims . — 
0eypt9nu , C11J. {Jrtamut , Viaill. ) in Leptatirix. — 
Cryrptunu, III. ( Tùiatnui , «net. ) in Nvthira. — Gar- 
rulut in Piea, ~ letarui in Ptaroevliut oc. oc. adda-- 
cendo ragioni nn« più rana dell'altra per tutti ^eaii 
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Atoyiii Cotta Blustrationet , ti icones rarimum. stir- 
^bant ftxK VI e/ui horta Ripulis fiwthant annit 
i8a7 - loaS. , addita ad Hortum Bimdenaem Appen- 
dice quarta ^ Taarìni TypU regìis 'i83o,) (Queara. 
opera h iiuerìta ancora nelle Memorie della R, Ao- 
cademia delle sciolge di Torino ton. 35. p. i47*)* 

Xl Chiarissimo Autore ha dìviao qaeato layoKO in 
due temoni , nella prima delle quiHi dà bellissbne 
lllostraùoni delle seguenti piante eustentì nel suo 
^rdino botanico di Kipoli. 
I, EucAUTTUB pulverulenta: operculo simplicì anbcO" 
meo tubiim gubaequante, pedunculis azillaribii* 
brevibus nibtrifloris , foliis decussatis cordato- 
^>rbiculatia' integerrimis breTÌBsime mncionatìa 
■ubcacullatis glaucopulTeruIentis robro-maigioa- 
tis Ta&^ I. fig. 1-4- 
E. pulverulenta B<a. mag. t. 2087. 
E. cordata Loddig. Bot. cab. saB. , Co/7. JHcirt. 

Hìpul. Afp. a. p. 348' non Labili. 
L'A. aveva tennto, sebbene con dubbio, che qno- 
sta Bpecìe corrispoiKlesM all' ^icalyptus cordata del 
Labillardieie , ma avendo poi avuto dal figlio dello 
Bt<tflso Ijabillardiere l* esemplare autentico dell* Ett- 
calyptus cordata ne riconóbbe la dìSerenza , perchi 
questo ha U coperchietto depesso , mucronato nel 
mezzo , e le foglie cordato-bislunghe ,' il più delle 
Volte crenate, e di color verde. 
a. Cactus Lecchii: ovàto-erectiii ao-angnlarìs^ an- 
gulia ftpproxlHiatis , obtiisia , spinìs aureis laoa 
valde longìorib^s Tab. a. t 

C. Leccfaii Coli. Hor. Ripul. p. aS. n. 17. ** 
n Dec&ndolle ael Prodr. S. p. 471. aveva anoni»- 
riato questa pianta tra le specie dubbiose senza por- 
gerne alenila frase caratteristica . La bella figum on 
^ Tom. IV, i5 
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datwie dal 8ig. Colla mostra ad eridenaa ewera 
queato Catto rifeiibile alla teaione, e gea«re dei 
Ctrtìf identico j ae non erro , col vero Cactus mul- 
taaguJarìs W. > MCcome ne giadico dall' indiVidoo di 
questa Specie , il quale eciste nel nostro giardÌDO, e 

firoviene dal Principe di Salm-Dyck . Per vero 1* il- 
ostre Autore avefa pà sospettato della iMroasimità 
del - snò Cactus col Cactus multangularìs W. , come 
si può vedere nel Hort. Bipul. p. aS, n 17. m odsut. 
B. I. , e se mai v' A qualche leggiera diversità tra 
l'ano, é l'altro, questa parmi accidenule . Per 
esempio nell* addotta figura del Sig. Colla la ^aota 
i rappresentata più grossa in basso, e più aasotti- 
gliata io alto, mentre il mio individuo è più grossa 
in basso , ed in alto , e più aisottiglleto nel meiao, 
il colore del mio i dì un bel verde gajo con qual- 
che cosa di glauco, il colore delle pianta del &-• 
gnor Colla è detto nudamente glaucéicens . 
3. BiaxiA spinosa: foliis eloagatia angulosis inae* 
qualiter anguloso-spinosi* obtuaìs marginatis gla^ 
berrimis, peduoculìs azillaribus subumbcllìieria 
compreisli nutantìbus , pedicelli» bretibui uni- 
floris ( floribui magnis altlìdis ) Tab. 3. 
B. spinosa Spr. Sytt. veg. ^ per. a. pag. 94* 
TbeophrasU serrata Cat. 4' Cels aan. loaB. p. 4. 
L* A. ouerta , che I caratteri dati dalle Sprengel 
per distinguere la Eresia madagascariemit da questa 
non sono suflScienti , onde vi sostituisce i seguenti : 
Bnuu madadasearimsit; foliis ovato-oblongis spa- 
tbulatis subrettiais integeirimis glalwrrìnus , pe^ 
duncolìs termioaTibus subracemosis cempressM 
creetis, pedleellis elpogatis maltlSom (floii^ 
ptrrls). 
4>BtDA «/«foni.* tomentosa* folib eordatis aanmi- 
natiB subdenticulatis subttu albidieribus , f^ 
dunculis t ■ 3 Boris pètiolo moltoties breviorìbos, 
carpelli! 8-10. aculis calyce brevioribas (florì- 
bni {«DìcDlatìB flavis ) TeA. 4- 
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Quatte naom ipeeié «tftte «neon nel nostro orta 
un da Mmi mandati dal Bertero ual mo piimo 
viaggio » a taooolti nell' itola di S, Marta . Secondo 
l'A. temi»* appaxteaer* alle AUmtiloIdte policarp* 
del DeoandoUe CPredr» i. 0. 4490* ■« ^ ▼og"» 
■oltanto badare all' abito , M al nomerò de' carpel- 
li ; perciò lì dovrebbe collocare tra la Sida kirta i 
e le Skia pioUU. Eua diffisriice dalla pcima per i 
fcdnncoli più eorti dei piceinolit per il numero de* 
carpelli, » per l' infiorasiooe * dalla seeooda poi per 
le foglie enorifbrmi , e non orbicoUri , e per ì rami 
leggermente tomentou, e non iipldìwimi . 
5. Caoctw Imperati 1 follis «ynantbiia flore longlorì-r 
boa temi» snbalato^risidi* , canaliculo tomen- 
toaie, ipatba monophylla (^diphylla') uniflora , 
eorollae tubo fauce nudo liùibum eubaeqaante , 
edgmadbtu troncato -lacer» Maniotbui brevio- 
rUma » bulbo oblongo fibris Terticalibiu Toh. h. 
C. Imperati Spr. fil. Tent, ampi. p. %. 
C. minimua « Italictu GayCHtten. tur dea* nmm. 

dM hot. p. a6. 
V illustre Car. Tenore pnbblloò già mieeU ipecio 
nella ma Memor. tulh tptci, e var. di Crochi dtlla 
fi- Napoia. p. ic tai. S. , e me ne favori esemplari 
Kccbt , e balbi . Non i dubbio , cbe essa non sia 
Tìcioa a quel Zafferano . che io aveva fatto coao- 
(Cere prima del fiig. Tenore sotto il nome di Croaa 
uaotolau ( Dnc. de' Zaffer. Jtal. A. 3.); ma il 
Gay la considera come penettamente identica (^Ob- 
lerv. /. e. p. 18. 27. ), nel che io non 'posso eooTe- 
aire , percnè 1' abito del CrtcoM Imperati Tea. è as- 
ui piti grande , perchè la sua spata è doppia , ^& 
«miria , ed aontiMima , il flore i seosa odÀre , e lo 
■capo è ondo . E qui debbo rispondere al S^ Gay , 
ctie k molto inesatta la critica^ eh* <fli f» 4 me, 
di avere desetitto male il Oveus tuMtMiau riguardi» 
al comparir» dalle sue foglie , «on obe mira ad iseu~ 
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•ftre il Tenore, se non hn àcKlottm h uri* pianta' h1- 
meno' come sinonimo del Croata h npe mtì ,, IL CaT. 
Tenore' ha adoperato benÌMìtno eoe) faoeiidoi e rì et* 
so , cbe io abbiamo seguito qaello , che «bbiamo 
veduto in natura, e non quello che ci potevano sug- 
gerire teoHe innnagin&ria . Il Cay>prtDde per no- ai- 
caro dato' nel determinare iOochi il comparire 
dette -loro foglie itiolto tempo prima del fiOittKA il 
nascere ooniemporaneamente al fiore ; chiama le prì< 
Ina proteranKìe , e le seconde sinanzìe ; ma io , oke 
arerò molte volte osservato una vera irr^olarità 
nello svolgersi delle foglie di una tnedesima ipacie, 
cosicché questa ora aveva le foglie proteranaie , ed 
ora sìnaneie nel senso del Gay , e ne cito in prova 
il CrOcut suaveolens mio , ed il Crocus bifiorta Hill-, 
abbandonai questa dìstinaione, ed assegnai no altro 
significato alì'adietttvo siaant^wn, oomc ai può ve- 
dere nell* mie Praeieia' rei harb. /». atìa. , ove di- 
chiaro , cba foglio BinaoiBe sono quelle , ^tat conù- 
tmttar'ftoftm , sia ctie qaeste precedano la nascita 
di lui , o nascano con lui . E non. tengono un' ana- 
loga Irregolarità nel nascere. anche le foglie iAe- 
ranEÌe.f Quante volte ho rednto il CrocM tativta 
eolle foglie sinanxie ,' mentre ordinariamente le ha 
isteranzie! Adunque io era stato esatto nel chiamare 
sinanzìe nel mio senso le foglie del' Crocus juoveo- 
hns, ed' il Ch. Tenore fondandlo sopra altri più vale- 
voli caratteri, la diversità del mio Crocus dal suo non 
poteva I e non doveva addorlo come sinonimo . Ma 
il Gay per sostenere viemmeglio 1' indentata di que- 
ste due piante cerca il infievolire , comi caratMiì 
variabili , H semplicità o duj^ioità della apata , lì 
fiore ooti odore , o seosa odore , e la forma dei aeg- 
mentl del perigonio . Sn di ohe io gli rispondo, che in 
un geaere di piante cotanto' acmplicifO 'di A pochi 
.'pBvtterl' diagnostici ogni carattere preso isolata- 
mente vale poco , ma che 1'. iosicma de' Aar»tteri ti- 
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■oontntt mila pltu^lilà d<^ mdiTictaì i quanto ù 
può clflBide^rd naUo stabilire le ipecip. dei Croclu,' 
alDimeqti 'tiisogna nnuaziaKi a queste specie , e te-, 
nerle per varietà ; e^xà, poi seinpre uà gran caratte- 
re per ìBtaJiilire una specie lo scapo nudo colla Bpa-, 
ta difilla, e \q scapo avvolto da una. guaiuli rad>-, 
cale colla spata «lonofiUa . Anche intorno all' espres- 
sione della. fau«e glanduloso-lutea da me assegoata, 
tlCrocut Moveoleiu U Gay ha valuto ripiendennì 
(OiJerv. i. ^. p.'i.'), perchè al. suo dire si avrebbe' 
potuto credere , e si èra creduto di &tto (penso da, 
mi aolo), che si trattasse di ghiaudole allungate o 
capillari , Bomiglianti ai peli, che tappezzano la faur 
ce del Crocus vemas, le quali in realtà, son esistono, 
nella fauce del Crocus st4aveoIem ■ Per verità nello 
stato attuale dell' anatomia, e fisiologia delle piante 
nessun autore, che io mi sappia, ha sognato di dire j 
che le ghiandole o escr^orie, o secretorie del^e piant^ 
si mostrino mtto forma di peli, e tutto al più' el è 
detto , che i canali escretorii delle prime .talora si 
mostrano sotto questa forma, L' equivoco dunque era 
nel puro pensiero del Sig. Gay , e ì peli , di; qua- 
lunque natura siano, -bisognerà chiamarli sempre peli 
per farei intendere dai botaoici, e nou mai ghian- 
dole . Chiunque prenderà . ad «pamiooce anche, -con 
debole lente, e persino- a nudo, occhio, la f^uce 
del Crocus MìMfV6olens , di leggieri la vedrà tutta 
fitta di follicoletti celluiosi , dai quali tjasuda .la 
materia gialla colorante , che elegaotemente la tlQ- 
ge. E non sono questi follicoli vere' ghiand<3Ìe , e 
ghiandaie escretorie nello strett^simo ^ns9, anatp- 
mico, e. fisiologico ILo decida, che ha pepiiùa della 
aóenia ■ Fioalmenta io non posso {convenire col O^y 
che il Crocus Imperati Tea. , . il CrQcus i^i^ieoleas 
tnìot ad li Crocus nùnvmis D^c. sieiia. dpi di una 
stessa speoie . Per riguardo ai primi due ho già detto 
abbastanER.. ' Fe^ riguardo al .terso es|^ è tapfo dt- 
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verso da quelli anebe mi lolo upetto , ohe U ocwa 
non pnò aid«n neauDono nella mente . Io poeMggo 
moltinimi eteraplari e grandi, e [ricooU dal Cmau 
mìnima ^ovenlend dalU Conica , « dalla Satdsgoa, 
ed il loro abito k eempra di gran Itu^a piii teirae , 
che In quelli > Le foglie lon» tempre auai wttili , 
• filifonoi , il fiere è tutto paTonaaio-variegatti , la 
ftooe i pavonaaia , o biancutra, le antere lono Imi-' 
ghe quanto il filamento, la caMula e paroorsa da mÌ 
■trUcfe , e non litcia, la ipata difilla è piecoliMima 
anche negli indiTÌdui più grandi , lo acapo ^ nudo, 
oltre allo imieme dì altre particolarità nelle con di 
minor tilicTO . Credo di non fiumi etaggerato, M 
dirò , che 11 Crocus Imparati Tea. per la tua mole 
JDgoJa qaattrq e tei volte il Crocus mùiìhhu Dee, 
« epe questo , piii che al Crocus Imparati , ed al 
Croati mapeolau , si avricina al Oroau vsràeoim 
Gvéi. Ha di ciò abbastania , 
Q. HsLALBtNU st^ph^ioìdts : ramit reflezo-pendalia 
glabrii iuperne spicltque pubetceotìbua , foliit 
altern|t testilibnt oblique ovBt»M>blooglt lanceo- 
lau>-àcumlDatÌt mncronato-puagentibut gl«bri« , 
dentiboaqne calyeinit acnttttimit ttriato^mnlti- 
-ONTiit, ipica cylindrìca pnbeteenti Toh. 6. 
H. ttyphelioidea WWd. 8p. fU 3. p. xi^o, He. 
Dobbiamo al 8ig> Colla la prima bella figura di 
qoefU specie . La difficoltà , colla quale etta fiori- 
sce , fìt torte la cagione, per cui non ^ areaie pri- 
ma uqa t^le figura , ed è a congratularti , che que> 
sta fiorita iia avvenuta nell' orto Ripolese . Io per& 
r avevo già vedut» molti anni addietro In aa giar- 
dino di Geaora topea una robusta pianta m ena io 
terra a cielo ^copertoi e serbone l'esemplare oo* 
fiori nel mio cibario delle piante esotiche . 
7- SwipviTUM tìflatum .' e^ale frutescente bamili 
prolifero , foUb sesslUhut cenfortit oblongo-obo- 
Ttti» sobspathulatia glabrù mooronolatia oani- | 
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hgft»6-clUatb TiMÌduIU, Inttmipte VmÌcuU- 
"ri-^iHVtìB, pmicuU thyraddes ex ivnb (^lioloui 
pèdqnculìs' p4rtiall|)a* apicem Teniu coòfArtì^ 
rli , pet^lla 6 - 7. , iquaiDU mcfariferit d«it»|JB 
(ilorQiui flkTls) 7V1». 7, 

S. cìlUtnm W. ' 

Aocbe' feutta ^gvn di qantt spech è un n- 

f%Ìé ^11» Sclenu, perchj) qu«lU data dftl Ùeea»* 
0II9 ( Mem. far la familU det (^asaulacées .p. 58. 
toh. IO.) essendo itata, rlcarat» d* lip esempUr* 
*ecco iinp^fetto era' imperflitt* , 
' 8, Ocunratrtn-D* re&uuir.- balile'finitìcQM TolnUU, 
folili If fé ontis n|arf{ta(|^ Inteeerrimis apic4 re- 
-'tttsU niddi» anbGtriiwiU''; pè&alU biglaqduloùa 
.pedpqpulos axilùrea loUtafios anlflg'ros aeqnan* 
tibùta bractea cahfcem , ^labnim Tcstientè bifr* 
.4a> eorolU iitfqndLbi4ifbriiiii'ì''^aIt4libiu inqlo- 
aia Tèi. 8. . 
' IjO atiiAiqt biodo, 9 iioq eaj^tabi, looitra cbe one- 
»ta apecie indigena della Goad^lupa , e già deacrit- 
ta dàU* AotOTo n«l Ibft. Bfpuì, àpf. 9. ^. 3i. n. iS. 
nor, ^ f ooQ appiutiana al genere Jpomoea • Per nw> 
gUó comprorare tpesta difiemua reità a aaperri , M 
fi fratto di 1^ sìs c^pauUra, o batolto, lo ci» 
V K, vtàn hf potato otaerrare . È toro , che talano 
potrebbe ripQtare àunta c«w di ppc* Itaiportanaa» 
dopo ch9 lo[ Spi'BiigAl ha rifuso i due generi Coitf 
pMvuha^éfyoitutea In un solo; nia adoper6 egU 
bene neua riunione di specie coi) niuae rose , « A 
direno per lo stimma «otto il geqert stesso , aaeha 
presinndendo dalla natura del nrottOT 
^tFAmQBAi4 jtmaormùs: folli» lato-lanceoIatU d«o> 
tioalatla Iniflirioribas in petioluni attenuatis «o- 
periorlbni ilnlNtmplexicaiilibns aonnUitttia, br»* 
ctds pedlccllnm sabaoquantibas Tab. p. 
F. oemorensb Coti. Hlkt. Jfapitf. v//r. S. /. S6. 
noe. I. Sdvanck in im. 



.dbv Google 



Se «]«rMBÌ gludìctn di.jjQMt» *Pp^, fUUs fgnn 

quivi d«t« , direi , . che panni peiiet^ìnente coni- 

ipondere al Senecio nemorenns il , tattavia «ara [hù. 

prudente cp^,\o aspettare, à dedi^rlo dalla [duidt 

Tìvente , o per lo meao dagli elunplari aecctii Ml- 

tantici , quali io non posseggo an^ra . 

IO. Nakcimc* tiaicpior: ^foliis pUifia liaepjii)iu.«jri* 

ce aiigustatis ^laucescentibu^ , spapo compre*- 

•iiiBciiIo foli^ Bubaequante , apatua pedicelli^ 

lon^iure multìpora, lacioi» corpUae.oTatò-obloo- 

gis acutiaBcuus concoloiibiu cpronam campa- 

nu^tacn pli^tap) preoi^lKta^UqenL^ , laultotiei 

'., saperantibns . ^(i&. w, . . , 

N. anicQlòrj^^, Sy4. .«^. ^_f.,43. a. io. ex 
Tenore. ', ,„'■,,', :...',.,. 
: .'^' P^py^'^.CR'-.^P'^'i/'l^*. 94?^ '"^ ^V^. Bori. 



' Qàesta specie Tu scoperta dal Cti.Teaorf'[vU.* iso- 
la di Cap^i , e fy ^,la> fU'°^'V^'^°^^ annui|»atft 



liei Cai. pi. kart,, ^r^ JfeajioL am.i i8i3. p. 68.., 
ii|di fu. ampiamente deocfitta, .a, rappresentata eoo 
'figfira,' nella sp^eniiiàa Fi. N^L torà. t. p. i44- 
fao. a6.' P^re cert^ente t che il'. Narcissus papi~ 
raceut Boi. mag.,Q^l. appartenga a qUj^ta ipopìe, 
giacché per il &>r<| assai più gcajidf! non può .ap- 
partenere «1 Narcistfu jfoiyaatòas Zj9U. BtckÌKekf .ht- 
stor. hot. et me4. , iw ùs Niirciu. p. 36., : ' , . 
II.Ca8Bi4 Barrei^eJdu :£iì/iitàcom Mu^ S-iaiueis 
erectl|i ; folìolis la,pceqlatis acainì.rurtia nitidia 
'rigidis ; gianduia qoiuca ìnf^r ajngula paiiaiiti- 
polis subulatif CÒìl. .App. a. p, ìf4^.,,,«t Àpf. 

Dopo che .^p '^ed^tp 1* figi|r^,i4|i ,VU«^.;ip^ì« 
posso assicurai^ ■ cb^ ttle pianta è pro^i^fineala la 
stessa della nìiia Ctuàa umbellata, Syllog. pi. hort, 
bet.^Bcnoa. onn. 1897..^. 4-f à^sm, jiUftTalit Smt. 
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ifft; BmsKÌl. foie- So. \ puplò doyrel ^fj^Lttartni ik 
qnello , che già liiui nel toii^o %. di qaeàti Annali 
p. 437* nob ( oioè , che la mia specie corrispondeTa 
■Ila Cassia Seìtuitesii Coli. Hort. Bip. app. a. p. 
343., et op/. 3. /. ai. t4Ì. io. Mi iodaui a tale 
credenza , perchè d io, che, U.Sìg. Colla ébbimo ì 
semi delie rispffttire nostre, piante .dal loedesinio 
Schnltes, e del, pari, li ex)bimo senza nome epeci- 
fico, mentre «w.CoU^ aveva rìc^yiito dallo Schraók 
i s^nù della, , Ci0jji« J^arrenfieidii . È altresì vero, 
che la figura adflotta ideila' Qastia SchuHeaìi rappr»- 
KDtit le foglieljiie pia autiste , e i petali un po^ 
chettO' più piccoli di quelli della pila Ctiisia umiel* 
iota ; mi viene tuttavia il sospettp > che ci^ possa 
essere uno scherzo accidentale» e jbIw le ^ao pianto 
appartengano alla ^ecie atesaà . Vi è .troppa analo- 
gia nella Ipro cose aostanstaji ■ 1 1 
is. HiBUCUS /ocjiunj.- auhlJgnosqs piloso-prnrìens : 
ioUia.longe petiolatiB cordati* subseptemlobu 
inaeqoaliter dentatìs , pedicelli! brevibus , io- 
Tolucello quinquephyllo , c&lyceque quinque> 
lobo petalis expaosi*, triplo breyiorìbus C^ri- 
bus luteolis basi ari^tif) Tai. la. . . 1 
Questa, specie si deve collocare nella sej^Qne, qi;iar- 
ta £ra lo Ketmie ieì Da CandoUe . Essa è piii Ticìna 
al ì£biscut tnicffìsCav., che al Hiliiscut prur^t» 
-Boxb. y ma '^■ffp^if*; dal primo pjir le foglie con ciii- 

Fie o «ette I«1m'ì e non con cinque stJamente, o per 
involto calìcinale latto di cinque divisioni > « non 
di «ei; dal Wiiscm pneietu poi è diversa per la toraja 
deUe foglie, e, per i peli, come pure. per l'involto 
ctlicìiwle, e per il calice tre -yolte -p!^ ^**''Ai ^''^ 
corolla) e non uguali «4 ^^^ nella Ittogbezza. 

Nella seconda sezione di . qpesto libro ì dato ^ 
«r«t^V^f)! aliàbetìco delle. piante , di che noye}lamen- 
■e ti' ^ arricctuto il giardino iti Bipoli, ./i^'qnéate 
piange tono dì taleìnteieste, ohe Jmuwo,. sommiiù- 
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•tnto «ITAiitM» noratfrow OM«TMÌonl , eoi ^i 1m 
eipneiH In altretetate breiioiinioie «nnotutoni. Lnn*' 
go «1 certo urfbbé il dare qui*' contexu di tutta 
qoMte uinotfixioQi, tn« non sì potrebbe dir* «Itri- 
meate^ cbs tr^BcrìTeadole par iotero; ma piacemì 
^i particfì1wiq<Dtr> dire di Una dt qaette , la anale 
ndra a lefxtere la dovuta ooortna ad uno' de qo- 
atrl dUtintì )H>taaìcÌ vErenti ^ e rnio pardcaUre anù- 
co. Alla pae^ Sa kì registra il tmovo gènere Itptrisia 
colla apecie Sforitia hypogtfea. Sotto questo none il 
i f BteA r Eruearia ì^pògìua Vh. Ff. Con. Pnàt'. 
f, i|., et Appmd. pag: B. fig. %■ , ed II Sig. Colta 
•ulle traccie del Gay tut Tolnto per nmtso di essi 
perpetnare 1% qiemoTia del Chiaria . Dotti Oiuaeppe 
Giacinto Moria prl)no , s prioelpale illustratore della. 
7I0M dtdla 3ard«gn« , ed Qri| Frofeaiqra di Botanica 
medica , e Direttore del}* otto botanico della Reale 
Cnirersiti di Torino , Già il Prof. VlTiaoi aveva 



Ceseqtlto {Pt. Corjic. Af. pag. 4»)> ^^^ **!" pian- 
non ^ addiceva totalmente al genere Eruearia 
del Gaerlner , e nell' Appmd. alt. p. p. , nqil h}i guari 
escita alla luce , egli stesso accqlse con piacere il 
nuovo genere MoriiÌ9 féltnaglnato dal Gay , ed ora 
ampiainetite dfctiUrgto d|ll Big- Colla cqU' addurre 
U deseii^oDtt esatta fattane dal Gay . II gpnere 

' Eruearia Gaprtq. i dlatintitsimo da questo per le 
ghiandole del ricettapoto poco aWKiffenti (oAioIetoe) , 
fl OQA iDngb*! « BobnUtei per I« «licola cUtodH- 

' ca I • non cogli M'Ucoli globo» , e 1' ^eriora de- 

£ rosso , per i cotìlcdooì lunghissimi , ripiegati verM» 
L radi6e. La MorUia hrpogaett fa Koptrta nella 
Corsica dal Dott. Seraffiqi , indi fa coidoiament» 
ritrovata nella Sardegna dal Prof. I^ris, il quale 
me ne &vorl ad esemplari secolU > wmi , ed ora 

3nesta bella piaatieella vive in piena terra nel giaz> 
ino botanico di Bologi» , dove prio^pia a fiorire 
fulU 9w di Mano , e continua per catto l' Apiile . 
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ftSi 
AITamUì dMoriiioM dal Gay rifiwiti U Colla mi 
|iemwtto a(|iiigaem qualche partioolarlti , oba mi 
è cabota Mtt' aoebio nell' wanw del fiora . Il oaUoe 
i tempra ritte , a dna delle ma fogUoline appoata 
•ano appaila Moaata alla basa , di tua che il callee 
appariaoa il pia deQa Tolta uguale alla baae , ap> 
pniito eome i alato lappreMntato nella figura dal 
Prof. Viviani ( Jppmd. ad Fi. Cortìe. prùàr, fig.*,)\ 
la corolla anpeia più del doppio il calioe nella Inn- 
ghesaa , ed 1 petali aooo deoinmante •marginati , 
osata colla lamina inranamenta oaoriforma, e ounea- 
ta ; il lorq colore nella faccia superiore i gialla CBn 
rieo , a neU* inferiore h pijt pallido . Quattro Kmo i 
Bettaf il I ghiandole nettariiarc , assai distiuta par 
la loro forma . Due sono più insignì , snbulata , « 
per maglio dire fatte a coriwttto , e di color verde , 
e ognutw di queste giace tn gli stami ndnori , e 
r orajo , due altra \Mk sottili , fiilformi , e pallida 
sona situata una per parta {Va gli stami maggiori * 
ed il calice , una di esse alle volte V ho tDorata 
maneaxa . iM v«a mai Tcruna della prima , 

ASTOItta BlBTOLOHI. 



Dombàid PlcianJ ns R. Gmitand UbUvenUata Bottai 
nice» , ethut.nat. Pzcfeaoru Appatdis aiuta ad 
Flora» Conieat Prodramuft « Gmuiaa i83o. In 4-* 
con duab. ttA. atomi . 

Lt lUnttra Antota divida questa nraMttla in dna 

partì , nella prima delle quali prende ad an p o rr a i 

caratteri delle seguenti speda nuove. 

i.AsratDLA J^Scteni.* glabarrima; foliis Inus qua- 

temis, obovatis» obloogisma: reliquis oppositis.' 

Dneaiiboa » elODgatis , obtMinwnlis , oargioe 
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rBveIiifa)f( 'SoMlibm hreriuwùk ova(l»-laDoeola-> 

lis i podiuwalis •ubtrìflofi* ; eorollis ÌD&indtbu- 

lifomùbiu , lAciniU ovato-acutis » ff uctuque pa-^ 

pilloaoi 

Nasco nell' baia ToKolma Tieino alla Corsica . La 

' faglie alla baie del fiuto presto «oomparisoooo . 

• a. Gu-uaii nadiflonim: caule, foUisque ptliftpaten< 

tiba» birto ; foliJB infwioiibus quateiou, obova- 

■ to-elliptìcifl , luperiofibos acais lineari-ellipti-- 

■ ob , otnaibm margiae labrtToltttiB , fioralibas 
oppositii- solttmriiaquo ; paniculae pedunculi» &- 
liibraiibua,fraetibuBglabrÌB; cocolla (purpurea) 
ariumta .*' 

Nane n«l noate Oisoime di Conica . Pianta ap- 
peoa alta un dito . . 

$. CeiciirraR longìfiora : foliia saperne leribiu , in- 
■ ferno tnberculatM , raulìnÌB amplexioaulibo», 
OTato-obltmEiB ; calycii quinquepardtl foIiolÌB 
llnearibus ootosia , aequalibiu ; corolla ( Latea 
' ' noic^ote) tubuloM-ÌDl'iindibuliformi, trieote CB- 
lycam •npecante, pro&ade quiaquodentata, den- 
tibna acutifl ; stylo exerto , duplo calyce loo- 
giore. 
' Nasce nell' Isola Tavolara . 

^ Scilla laaceolata: foliia glaberrimis , inferiorìbas 
'elhptico-lanoeolatìi, supérioribus libeRri-laoceo- 
' latis; racemo eloogato ,'braoteiB lineati-acumi- 
catiB, padioellum aequàntibus; coroUìs plaois. 
Nasce nelle spiaggie di Corsica . Per I fiori si po- 
trebbe confondere colla Scilla ntarUima L. , ma to- 
sto se ne distingue per le foglie , perchè questft^nel- 
)a Scilla maritmn il soim il doppio <'più. largbe , e 
eosta qtaicsate ellìttico-dHatate , mentre nella Scilla 
lanceolata sono di gran lunga più angukte , e più 
lunghe. Anche i fiori in quest'ultima sono meno 
avvicinati , che nella prima . 
5.CHfMLA sentina Koch, «( Gasi. FI. Sic, foliis 
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inferioribus connati» , superioribns ,i bari eoatra- 

cta , perfoUatis , ovatìs acatìs ; calycc profìiade 
otrtt^o , foliotjs linearUacuniinatis ; Donollae 
lacinìii oratU, cslydent ptnlo snperantibiu; sti- 
gmate bifido, lacioiis incrassatifl bilobi», i 
Nasce a Porto vecchio' in Corsica. 8arà al certo 
difficile mostrare , che questa specie non sia Boo de* 
gU infiuiti scherzi della Chiara pefoliata L. ; ma 
essa invece è diversissima dalia Chiora intpafoiUèta 
L. Suppl. , ossia dalla Chiara seuilifolia Deto. , di 
cui T Al dà la seguente'diagnosi per maggiore sciu»4 



6. Chloba ìmperf oliata : follia inferìoribus oblongìs, 

anperioribus ovatls acotis , (Hnolbus sessilibssi 

caìyce campanulato 6 -Sfido, lacinìis lanceela^- 

tia; corolla calycem acquante, lafciniis oblongis 

acntis ; stigmate bifido , lacinii» inorassatis . 

^ A. intende , che questa sia la vera Chiora im- 

pe^oliata di Linneo il fìglio , e sospetta con molta 

ragione , che lo stampatore del Sapplementum, inv^ 

ee di imprimere le parole calyds v-fidi, come prò* 

babìlmente diceva il manoscritto Lìnoeano, le aÙ)i« 

mutate in calyeis Ufidi , e cosi abbia gettata l' bscif 

rità intorno a questa specie . Il fiore campanalato 

della medesiima le concilia nn abitO' diverso dalle 

eongenèrì . 

7- CHLOaa graridiflara : ' folSs canlìnìs ovatia, perfo- 

liatis , basì trnneata -coiifiuentibuB , snmmis lan^ 

ceolatis ; calycibuB dece m parti tii , laciniìa seta- 

ceis corellae segmeatls elliptlcls , duplo- calyce 

longiorìbus . 

Questa pianta è certamente di origine Itatlana , • 

forse delle isole vicioff^ ma l' A. non si saniM» d» 

ijaal loogq pseciso abbia avuto 1 due esen^rlj che 

stanncnel ano erbario . ' 

8. Sriona barUgera.' birsma; oarnle adMeódentei 

follia cordati», ellipti«lft, «renulatis', flmKbn^ 
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otftto-MCiitla, fwlrim «eqmntibnii.bracMMoTt- 
to-liDoarìbat ; Terticillis 6-10 florii ; calycibn* 
regnUrìbiu, ipinuloait t eorolla extut Uiuu ; 
barbia lacinia media oboTata , acuta , laterali* 
blu lineari-obtuBit duplo longioi*. 
Naace nella Corsica . L' A. moatra , che tale pian- 
ta è diTena dalia Stackys darfaittha Onst. Veramen* 
t* fa il Raiìnetque quegli, che pubblicò per il pd- 
mo una Stachya dasyemthet Préc. da tlecouo.p. S9. > 
ed il GuMoae diede questa steoa pianta del Rafi- 
neaque sotto il oouxi di Stachrs critica L. Ì^W. 
Sic. prodr. M. p. 100. ; essa ^ al certo lontaaitaìnw 
dalla StacÌTfs tarbigera . Riguardo poi «11* difiennsa. 
del nome tra il Rebnesque, ed il Guaione powo dare 
la Mgueote proci» DoUaia . Neil' erbario Lioneano 
ata un esemplare della Stachfi eretica , i\ quale per 
le foglia somiglU alla Stackfs datyanthei , ma que- 
sto esemplare è di quelli noo autentici, perchè gli 
autentici si trovauo eootradutinti col numero, cbe 
loro corrisponde nelle Sp. pi. La Stackys eretica poi 
dell' erbario del ftibtfaorp , e della Flora Gratea na 
è diveraissima per le foglie deneameote bìanco-coton- 
nosa . Ritornando alla Staehyi iar^gera V A. dice , 
che essa è diversa dalla Stachfs heraelaa MI. , di 
«he pgmiede esemplari raccolti oe* luoghi stessi ia- 
dicati dall' Allioni , e ne i diversa per l* abito , e 
prlneipabneme perchè la Staehfi hàraclaa Ali. ha 
Il calice labiato, lo oao' oeserrare intorno a ciò. che 
la Stackys heraclea da me eatesamenta veduta nel- 
le selve de' colli Bolognesi , ed avuta ancora dagli 
Abroaai , offre molte gradaiioni nell'astensione de* 
anni individui , • che gli individui più -magn , e 
pia piacoU U trovo coincidere «>lta Stackys iarii§t' 
ra . Il caliee della Stachyt huvdaa nelle piante vive 
ha sempr» la aDossa di calie* labiate , • come non 
lo avTMriM «osi «n fiore labiato qualunque, prlnei* 
pabuMM «e è TliUMf ma nelle piante secche Tap- 
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pirìiccnn d> calice labiato molte volte KoqBpaTisce 
pailicolannente negli ÌDJividui piccoli , perche le 
dJrJiioDi de' due labbri non dìacondooo lempre al 
diwMto delle diTisIoDi de' denti, ìa quale clrcostann 
ni è accadnto di incontrare anche negli IndtTidni 
modi della «tCMa Staehyi heraclea , per Io che il 
Dnby ne chiamò il calice qninqnelobo Atf. Gali. ed. %. 
tom. t. p. 367. Il liapeyroiue poi appreiso lo fteiW 
thiby 2. e. p. 368. ù combinò persino a dare a qufH 
(th pianta U nome di Stachfi oariata. Io non lotenr 
do con ciò di dar legge ; solameDte propongo di 
naminare meglio , ae la Stachyi btriigera Vìt. me- 
riti , o no di fare una bnona ■pecìe, e non sia piat- 
Mto ona magra Aachyt keraelea . 
Q. OaoBAHCHK hracteata : oalycibui bipartids , lad- 
piis lanceolati! , acumi nate-ietacels > ooroUani 
■ubaequanttbtu ; bractea antica lanceolato-aco- 
. minata fluem inpprante; corolla* labio aaperio- 
. ra indiviso , oTato-rotnndato , nadnlatq, infe- 
riore trilobo I lobis aubaeqnalibus OTato*àtibro| 
tnndlif crenato— uadnlatis i staminibm, itylo- 
qae ezertis , glabrii . ^ 

Nasu. vicino a Boaì/acio in Conica • 
IO. AunoLA deprtua : setnloso-biipida ; foliis obo- 
Tato-dentatia , dentatoqae-rancinatia;. caule ra- 
moso * depresso ; pedunculla patentibua nniflo* 
ria; calycibus aetuloso-pungentibua ; semioibus 
in stìpitem attcouatia , oraoibns pappo piumoso 
mani*ia, pappi radiis basi dilatatie. 
Rasce nella Corsica australe, a nella Sardegna. 
L A. aveva data questa pianta nel Prodr. sotto il 
"<»»• di Seriola urgiu h> aggifingeodoTi ' per sineoi* 
^ la Strùìkt cntmtis Biv. , ma fattone più matu- 
"> dame ba sodicato meglio formarne noa apecio 

. II, Aamnau dmsifiora: incana » fruticosa* folita 
' «aoUnis lojige petlolatis, petiolo rigescente , per- 
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tìsfente , pinnatis pìmda remotìs, lìnearìbns, in- 
** . tegerrìmis, vel apicem renos triMls, iociùtqae, 

'' lacìmis obtnsis , fioralibua sessilibus palmati» , 
ùmplicibusque : ramuIÌB proUferiB paoicnlatil 
erectis , floribua itnbricatis , secuadìs Tai. &. 

* Nasce nella Conica . 

'' Segue la seconda parte di qaeata. Appendice, nel- 
la quale il Ch. Autore difende le sue opiaiool inlla 
9eterminazÌo;ie di alcune specie da lui pubblicatela 
ftltie sue opere , opinioni , che sonò state impugna- 
te da diyersi Botanici , sopra di che non £ a tratte- 
nersi ; perchè nelle cose di fatto è perdita dì tempo 
il ques'Ionare , e nella botanica la verità si fk stra- 
da da per se collo studio accurato delle piante dub- 
biose messe a portata de' botanici primarii . Inoltre 
«gli rivendica a se l'onore d^ avere pubblicato pei 
il primo alcune specie, nel bhe ha tutta la ^io- 
ne , e i nomi da lui inipoBti'àlte medesime è tacro- 
aanto , e deve godere dì tutto il diritta dell* antnio- 
ritiL . La tavola prima di questa Appendice è nna 
eccellente rappreseotanza ' ilA Cardus faacUadlfiomt I 

AkTONIO BsRTOLOm . I 



^Òpra alcuni erharìì del Padn Boccone conservati 
nell'Imperiale Biblioteca di Vienna. Ltì^a del Prof. 
Morati al Sig. Dott. Carlo Vittadìtù . Poma TV 
popafia Bizxoni i83o. 8." 



Jlt henemerito Sig. Prof. Moretti avrUa In questo 
scritto dì avere potuto vedere In Vienna mercè del- 
la gentilelsa del Sig.' £ndlicher dotto botanico Tln- 
g^Tese tre scartafacci di. Paolo Boccone accompk^a- 
ti da esémplltri di piante secche, 1 quali sc«rt«ac- 
ci di recente furono ritfovati io quella città . U pn- 
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no di qnetd , cna venmenM pub dirsi presioan 
per la Boitnìca , porta il titolo Kguente " Pianta 
„ originali t rare ostensive e relative a quelle itain- 
„ paté nel libro intitDlatp Icones et deKtiptioneg fa» 
„ TÌomm plarUarum Siciliatf Melitaef GalliM, et Ita» 
„ line ^uarunt unaquaeque proprio charactere tiffiata 
„ ah aliìs eJMdem clàtsis facUe distinguitur > auctor* 
M Paulo Boccone Panormitano Siailo^ e Theatro Skel-- 
„ doniatto 1674* in 4-* *' Vi è premeuo an avrertì- 
mento al lettore «opra Ìl vantaggia , che A ritrao 
dagli esemplari «eccbt delle piante per riconoscer» 
le tprcie , quando queite non tono etate esatumeata 
rippretentate colle ngure , particolarmeDte se trattesi 
di piante <li qualche utilità medica, od economi^. 
Seguono potcia le piante originali attaccate con eoL« 
la io 44- ^0^1 ì e sotto a cìasoiieduna è il cartelli' 
m col rome ri»pettÌTo , fatto a modo di frate se- 
condo l'uso di que tempi. Si comincia col Kali 
fior'Aut memhranaceU PI. Sic. p, 89. taS. $i.| il qua- 
le corriaponde alla Salsola oppositifolia Detf. FI. Atl. 
I. p. 919. 1 e si finisce col Hippomarathrum tietdwn 
Patdi Bocconi PI. Sie> p. 36. toh. i5., ch«i è 1» 
Cachys licuia X. Sp. pi. p. 355. Da ciò rilevasi » 
che r A' nel disporre questi esemplari oon secnl lo 
iteiso ordine col quale annupziò le piante nell'ope- 
ra addotta . Me egli si tenne a questi soli esempla^ 
ti» ina ve ne aggiùnte parecchi altri appartenenti al 
rao Museo di piante rare stampato in Veoeiia .nel 
1697. , o ad opere pubblicate da altri autori. Ecco 
il saggio , che il Sig. Moretti ci dà , della corrt- 
■poodenia dì alcuni di quelli esamplari cella opare, 
1 cui aooo richiamati . 

Al foci. 3$. Trachelium mauoruan puìchrùiH tte. 
tipo della pianta Mus. di piant. rar. p. 70. tàv» &8. , 
e corriapOMente alla Campanuia àlipticà Kit. Jn 
ScìaUt. Oestr. FI. ed.%. n. 918., Bum. et SchttU. Srtt- 

Tom. m 16 
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Mg. 5. p, ift5. Q. Ila., la. quale è una. meni varte* 
tà della Campanala glomerata L. 

Al fogl. 3i,' Daitcus siculus Pastinaca^ folio ex 
Zanone , tipo del Dauc^ Siciliano con foglie di Pa- 
stinaca Zan. Ist. boi. p. ^S. ^g. 3o. , e della Mjt- 
rhis pàstinacae foliis laete virenlihus Zan. cum Moni, 
Bar. stÌTp. hist. p. 171. tah. laS. , giacché il Zanooe 
dice (^Jit. hot- p. I^.") di averne avuto ì «emi dallo 
iieeso Paolo Boccone. Questa specie da Linneo ta 
chiamata Sium siculum Sp. pi. 36a. , e poiché essa 
è soggètta a scherzare nelle sue foglie , Linneo inaT- 
Tedutanienie trasse da questi scherzi il motivo di 
fare mi 'Sium graecum Sp. pi. 36a. , e un Ligusticum 
halearicum Mant. alt. ai8. Io chiamai tale pianta col 
nóme dì Brignolia pasiinacaeJoUa Jour. de hot. 4< p- 
76. , Amoen. Ital. p. 97. , ma il Ch. De Candolls 
di recente ha mostrato (Prot/r 4- p- i4^0' ^^^ '" 
Scopoli aveva molto tempo prhna fatto nn nuovo 
'tfeilere per essa sotto il nome di Kundmaania , per 
lo che è rorì:a preferirlo «t mìo per diritto di ante- 
riot-ità, ed ora tale specie dovrà chiamarsi collo stes- 
so De Candolle Kundmannia sicula Prodt. 4- p- (43- 
Ai fo^U IO. Eupkrasia montana li^ea Ltaarta^folio, 
tipo della ]ìiania esposta liei MuS.'dijtiant. rat. p, 
i6r. tav 108., chiamata dal Ciiìsone .u^VdJia Bo<r- 
conì Càt. kart. Boccadifalc. p. 76. , e FI. Sic. prodr. 
■ 148., Lasìopefa Bocconi Presi FI. Sic. 1. p. 



AI fogl. 33. ■ Foem Gréteco affinis siliqids falcatU 
corrispondente alla Trigonella monspelica L. Sp. pi. 
ìopS'. 

' Al fogl. 39: Pulégiùm tommtosum mima Paoli Boc- 
coni tipo della Mentha delle Pi. Sic. p. 40. toh. ao. 
fi^. %. , che ' è la Mentha PuJegium b fiirsuta Gius. 
'FI- Sic.' pródr. 1. p. gt:, e molto si avvicina «Ila 
'M^aHa Tomentella lAnk in Spr. Syst. veg. a. p. 7^4. , 
Éehheat qiiesla differisca' per le foglie ^uasi rotoo- 
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de, pel fbsto mIU parte raperiom tomentoto, e pw 
Il preienu. delle picciolc brattee, lo che però po- 
ttebbe etsere puro effètto di CBiualìtà locale . 

Al foglio 19. Jacobaem multìfida annua Boeeoid 
tipo deUa pianta indicata nelle PI. Sic. p. 93. toh. 
5i. corrispondeute al Senecio _ delphinifoliua Vahl 
Symb. %. p. 91. tab. 45. In qnnto foglio si trorané 
tiunit! parecchi etemplari, che mostrano i diversi 
aspetti \i\ questa specie , *t non h dubbio , che ad 
essa tMin «ppartenaaoo tatti 1 tegaenti sioonlini , •»- 
eoiido osserva- il Cb. Moretti . 



Srneeio delphinifolius VcM Symi. a p> Qt. taii 
Si. Pf^iIU: Sp.pl. 8. p. 3. pag. 1996. Detfi. 
MI. a. pi af i. Ten. FI. Nap. %. p. aai. ». 683* 
Art. Auoea. bai. p. 46, Giui. Cai. liùrt Boo' 
cadifal.'p. S8. MorU Stirp, S^d. elench. fax. t; 
p. a». 

8. Badaroì Moret. ap. Bad, Piata. Lìg. • Sard. pi 
S. n. 10. 

8. crinitns Bert. m Opatc. làint. di Sol. tona.' I. 

8. flabellatus Viv, FI. Corsie, app. p. 6. 

Jacobaea anthoraefoUa Pml Delie. Prags p, 9ai 
n. 110. 

Qaeat* ultiaio linoDimo malamente dallo Sprengat 
(Sytt. veg. 8. p. iòg.") è stato riferito al £«McÌ» 
vanta Kit. 

Al fogl. 37. làmottium ntìculatum mpimu» nuli' 
leTtte BoccoTÙ t4po della pianta PI. Sic. p. fia. tabi. 
44.fif. h-, che secondo il Big. Moretti è la Tcra 
Statiee retìódata L. Sp. pi. 894., «scinsi l'Sinoni* 
mi , fnorehè quello del Boccone . Al certo Lione» 
e per 1 caratteri diagnostici , che né dà , e per il 
In^o Dativo nell'isola di Malta, cbe isaegna alla 
tua Statice rÉtteulota sembra avere inteso per qne- 
■tt r addotta pianta del Boccone , tuttoché amalga- 
masie totto di ewt einooìinl , che non 1« apparten»* 
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Vftno. « qurirì forte trtuero In eriore ì BomdIcì, 1 
quftlì li ebbero sotto quei to nonw un* almi tpeeie . 
Quindi li Sig' Moretti a»icura etaerne divena la 
Silice reticulata Smith E^l. hot. tab. SaS. > k Engt 
Fi. a. p'. I i?' Dice pure , che non appartengono al<' 
la pianta Maltese, osiia atla f«ra Statiee ratìcuiata 
L. « né la Statiee reticuiata Dee. FI. Ftanf. 3. p. 
ÀAn-t né la Statiee reticulata Raching, Fi._ de' lid, 
Ven. p. 6'J. f a cui corrisponde la Statiee oieae/oii» 
Merio. Fi.- t'eri, i. p. tSg. , né la Statiee- rvtìoJata 
Host Fu Austr. i.p. 406. , né quella del ReicAenèach 
Colt. ».p- 85- tab. igSi fig. 384> « e dice questo sul- 
la fede degli esemplari autentici, che ne- possiede, 
asikunindo di più, che le anzidette Statict raccolte 
dal Rachingeri dal Horìcand , e dal Host nel lido 
Veneto corrispondono ctattaoiMite alla Statiee Caspia 
Marsch. FI. Taur^-caUe. sappi, p. 353. JVUld.Ea. i. 
p^ 3d6. Per le quali cosetuttu egli sì fa a- dam i 
Kguenti caratteri distintivi tanto della Statica teli' 
aitata L. , che della Statiee Caspia W. 
1. Statice reticulata L. : fuliis spathalato-lanceolali» 
obiusis ; scapo prostralo ramosissimo « ramis flo- 
riferìs elongatis «sperinseulìs paucifioris; caly* 
cibus acutis . 
Nascitor in Melita- Bove, herb t 
•.-Staticx casjna.- follie spathalatii <d>ttiris UctÌ- 
bus; scapo erecto ramoso scabro, rao^ ateriUbtis 
pectinatim ramosii , floribus confenisùmit, bea- 
cteb membranaceis diaphanls . 
' Nascìtnr in litoribos maris Adriatici 1. lo odia 
•alsaglnokis ad mare Casplum Steéen. 
■ Al ibgl. |5. Campanula Gaetana rotuivtifolia /(M- 
gba radicata Bocconi, tipo ieUn Campanula PI. Sie4 
p. 54< tab. 17. fig. G. F. Pare dalle «ow , che qui 
dice il Slg. Moretti , che egli non abbia arato aoi- 
t' oeoblo le belle osserraaioni dell' IIlustM Tenore 
(-17. Nap. 3. /. aos. > e Atee, relam. di un tiag. im 
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Àkta^ p' 5i<> Interno àlU KTtm^i^ùda coehJaarif»* 
iU fahi- f td ftlU Campanula fragilit Cyrììl. , per* 
che egli wguìta a confondare euieme queite in» 
specie . Adunque 1» eurrirerita pianta , e figt^a del 
Boccone appaKot^nno alla prima t non aHa secondat 
uè a lei si 4eme addurre la Campanula tasatUis ut* 
bmttfolia hìjpida , fi. caesio ampio bai. Barrai, .fa, 
4S3. , la quale apetts alla Campanula fragiiia B 
iurta Ten. Fi. Nap. ì. p. «oi. Campanula d^u* 
fa fi Barn, et Schuit, Sytt. veg, 4> p- 9^. Ecco pae* 
lauto come sta la cosa anche sulla feda degli esem- 
plari autentici, che io ho avuto dallo stesso Tooof* 
re. La pianta del Boccone ora in queatioM è U 
Campanula Camolini Tm. .FI. Nap. i. p. aoi. é Suca 
relaz. di un tiag. in ^hruKf, p. Si. Campanula co- 
chteartfolia Vahl Symh. i. p. tS, , esclusi ì sìqoainu 
del Lamarck , del JVìlidenow » del Ròmer e Schul* 
te* , e dello Spren^l . jÉ proprio di essa avere quel» 
la parte di calice, che aderisce all' oTsjò , ghiatw 
doIoBo-farinosa j di avere le lacinie libere del calice 
liueari-se tacce, assottigliate iu ambedue le esuemità, 
e di possedere un abito più robusto, e ftrmo. Ss 
pe distioguono due forme, nnaglahra, e l'altri ir» 
ta, come si può vedere nella Wlt Napol. 3. /. aoix. 
Diversa da questa i la Campanula fragili! Cyrilt, 
Pi. far. rem, Neapol. fate. r. p. Sa. tab. ii. fig. B. 
Teif. FI. NapQl. 3. p. aoo. tav. 1119. Campanula -difi- 
fiata Vmhi.Symb. 4. p. lA. fKdld. Sp. pi. 1. p, 916, 
Questa ha i fusti deboli, e giaoeati,.ìl calice, ove 
•deriacp «II' ovajo', affiitto glabro , e colle lacinie 
libere largo-UoGÌuolate^ acuminate. Dì essa si baia- 
no tre formo t ^ prima glabra , la seconda irta , - e 
la ter^ inata ^ oome dimostit il Teqore . «alla A 
ifap, 3. p. *oo. *oi, . • '; -• 

Al &gl> a4. Rhammu peeUfhyUas ^nlui SoòfioM 
tipo del Rhaimtut PI. Sic. p. i^.tah. ^L.^obs i <H 
Bkus pentApkyllum Hesf. .MI. t. p. .967. iab. 7^ 
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fthui T%iw&ra Peri. Syri. pi, t. p. Si5.' pianta, eh* 
fa già nota al Jacquin padre, il qualo l' aecsDOb 
•otto il iiune di Rhammts pentaphyUiu par un asei»* 
piare. proTcniente dal Boccone, ene egli ebbe sot- 
t' ocofoio : Specimen bajua frutìc'u lioauHi, ah ipso Boe- 
tona collectum , frufitigeram potsidta . Infiores iafjl* 
rtiat aatoptae Siculi , ex qiùòus pateèit , an ^ouìiM 
tUumm sìt spéCMs jjcenda, lu Sicilia orewo.ia dU 
vane rarìeià di qurato Sommaccos che oi Tanneto 
dMcritte dal Cupaiii ati' HorthiU càtholìous p:- 140. 

Al fogl. i4- Lathatptrnum umhetlatum iatifaiioM 
Bocconi. Daa tpacia bea distinte di piante veg^aiì 
io questo foglio . Gli ewmplari dell' una , e questi 
Mno i pili malconci dagli insetti , formino il tipo 
del lAthospermam umbcUatum an^iatifolium Bocc, PL 
Sic. p. 1-, tab. 4f- fis- ^' ^* corrispondente alla 
Pulmònaria tuffruticosa L. Mani. , Lóthosfermum gm~ 
minifoliun Vi'j. Fragm- />■ 3. tab. i. Bert. Aim^n. 
p. ì^. Gli aUri esemplari sono il tipo del LithO' 
tpérmam umlbellatum làtifoliam Booc. Pi. Sic. p. 7$. 
tao. 4o. fig. tv., « tao. 4^. fig. A. Lithospermum 
rosmamifoiium T^. FI. Nap. 3. p. 17S. ta&. ii4- 
Il.Sig. Moretti inclina a credere col LalMun, ebe 

Ioesta pianta sia varietà del Uthosponwfm fralicosum 
I. Sp. pi. 19C. Io teago sa esemplare di qnest' nl- 
.timo raixoho dal GussoDe- a Vittoria nella Spagna. 
« perfettamente simile all' aseniplete aatentìod del- 
r eibario Linoasna ; ,per vero p«rini, cba eù« nostri 
«na specie diversa. È molto minora' di mc^e in tnite 
la parti, le foglie sonò infinitaraente più piooole, a 
■pjù.stretu, tbtta la pianta à blaocfaeggìanta di cor- 
ta e denn pelaria , il floie • i un terio di quello 
Aal UthoipermuM totmarimfatiam Jbn. , l' aspetta del* 
la pianta è tutto un altro. È'feaD^ ver», che te 
la piiiJtta 4el S'tg. Teoon son A il làthajpamim 
frutioaium h. t i invece il lÀtììospanmim fratìamm 
Sitthi FI, Grate. uA. 161., é dell' erbario Sibthor- 
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Fin ({ni trrJTftno !« oaservajdoni prszfotlislme 4el 
Ch. Moretti sopra questo erbario del Boccone . Oh 
quanto è a desiderare, ohe egli abbia un'altra vol- 
li l'occasione di completarle, onde porgere ichiari> 
mento almeno su satie q\ielle piante , the sono A 
toMimente fi^jiirate nelle Icotes et descnptiones /■«- 
mrum piantaruM Siciliae , M^iitae , Galliae , et Ita' 
iiae del Riccone ! 

Il secondo scartaPaccio Bocconiano porta per tito« 
lo Disegni naturali è originali consacrati alla Sacra 
Miestà Cesarea dì L,;patdo jirimii invitto , e indefessa 
Propugnatar della Rfligioae Cattolica. Vi è premes- 
sa una lettera dedicatoria del Boccone a Sua Mie- 
ità. Tutto lo scartafdcciD è composto dt 4^. fogli i 
sui quali atanno impresse altrettante figure di pianto 
direrae , fatte collo spalmare V intiera pianta col 
nero di fumo , « poscia comprimerla tramexzo dit» 
fogli di carta , perchè vi rimanga bene eHìgiata . la- 
Ciiminciasi dalla Filix ramosa non dentata fiùrida 
Bauhiai Pia. ^ ossia da.IV Osmuruia regalis L. Sp. pi. 
ìhìi , e si finisce colla Thapsia lattfolia sive Turòit 
Dun/u Gargaai Smperati , c)ie è U Thapsia garganka 
l. Mini. 57. 

Il terz;o acartafacclo è -intitolato Piante detì* ^^ 
ttrìa osservate dal Padre Don Silvio Boccone MortO' 
co Cistcrciense , Alla Sacra Maestà di Leopoldo pri- 
mo. È cumposto di 3a. fogli, in capo ai qnali ata 
noa l'Unga dedicatoria all'Imperatore, nella quatto 
il Bjccontt fa cunoscere i vantaggi , che potrebberd 
liiiititare per la medicina da un deposito dette -pianta- 
officinali del suolo Viennese. In ciaschedun •fu^lift 
li racchiudono diverse specie di piante per- lO' pià- 
tnedicinalì , ed- economiche , iadigeae- de' ooottoOt 
di Vièmia , 

Junomo BuTOLo*! « ■' 

■ l 
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Semina aaao iflSo. mllecta , qua» in horto botanìet 
Ntapolitano prò mutiM ' commutatioru affervntur , 
Accedunt de r« Aziona adnotationes normullae , 
4Ìuctore Jdichaele Tmmv in R. Vaiversitatè Bot, 
Prof. Oc. N^apoli i83o, ex typo^aphia flkmi. 
In 4.* 



"tvncaao il cautlogo sl&betico de* temi, «egoooo 
le fuinotazìoni , nelle (jualì il Ch. Cav. Tenore pro- 
pone le seguenti ipecìe nuove da AggiUDgerst «Ila 
Flora NapoUiana . Ottimo divlsameoto , col quale 
l'A. aoQunettendo queite piante «Ile diaouMÌooì de* 
Botanici , viene di queita guisa ad «ccertarù della 
validità delle specie pei 4otrodurle poi nella gran- 
diow Flora Napoletana . 
f. CniHTin aurifutata; foliii macnlatlB. radiciililiaa 
ypathulatii, in petiolun breviuinie productis , 
CAuliai* oblongo4pathulatÌB ; basi constrictix . 
Boriculii nmpUatis , rotundatìs , caulem ampie- 
jtMitibuii lncLtiiis calycinis lubsequalibus; co- 
rolli* parpureii , fuado luteo, quinquefidi», acu-< 
tia, conniventibns, 
C* maculata 7\in, FI. Nap. toai. 3. p. i88. excU 

tyn. , «e f^of . in Basilicata età, 
Galilea plurei siniplicee , superne diehotomi , ra- 
ocmiferi , uudique glaberriroi . FoUa radipalia , et 
Mulina bipt^Uicaria , laete viridit , albo-ni«culftta . 
gUbenima . oeo nisi leneicencia immaeuUta , et mar- 
gina «cabra. I^loFet omoiao C. glabraa , sed duplo 
mlootea, Ueiiùisque Acutis , erectitt calfcis Uciuiia 
mbaeqnalibai . Qorolla fondo flavo, medio, laci- 
tiUtque purpnreU. Antherae luteae, oaroIlKOi fubM- 
quante*. Nuees mfjutcuUet ovatte, nitidae , por- 
puieo, grÌMoqtw varia*. 
Uaec pianta habet folla C atperae ahique aspe^ 
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dirergentibus . 

In pascuit montoais Lucaniae , Manie di Ruggbt 
prtao Raanda , Pinna di Pollino . 
%, VioiA. I}e/mhardtii: acaulja , Btolonifera ; folilk 
corda to-ob tongis , grosae dentatis, utrìnque tea- 
briutculi»; pAtalis orbiculai», crenulatis , ne- 
ctariiVro lubemarginato , calcari integra (deco^ 
lore ) ; calycibns obtusìt ) capsula ovata , acmi* 
nìbua Bcabrìi, hìlo piomÌnu!<>. 
Pianta omnibus partìbus glaberrima . 
In sylvi» circa Neapolim , Camaldoli nella villa 
Ricciardi . 

Vhlam odoratam « et Violam hirtam refert , cum 

Ìjuibui facillime commutatur ; sed ab utraque dif- 
ert in primja glabri tie , foliis oblongioribus , pro- 
fandius dentatis. nec non coroUae forma, quae pe- 
talis omnino rotundìa , calcarique decolore gaudet. 
Corollae , quae lllaa V. odorata^ aequant , iltis V. 
hirtae duplo mìnores deprehenduntur . Cum tiadem 
tpeciebus aimul cresci t , et cultura perstat. K Viola 
attigua W. K. , cni est magia afEnis , dignoscitur 
ob folia basi ezquialte cordata , petiolis glaberrli^is, 
petalo cornuto emargioato, pianta stolonifera. 
3, Allium atcendens ; caule tereti . superne scabra 
(capsiilifero); follia lanceolato-linearibus cari-i 
natia, aubserrulatis; umbella patente, aubg!o- 
boaa ; itaioinibii* (alterne trifidis) corolla ub- 
lusiusoula longioribns, stylo exerca , peduncu-* 
Ils lateralibus incurvia, ascendentibus. 
Balbiu aolidua, aoboliferus. Caulis sesquìpedaTit, 
lob tunbella ▼crrucis ezaiperatua, basi roliis vagì- 
ntlua . Foli* 6-8. , lanceolato-linearia (6. poli. loos. , 
3''4. lin, lat.) (uperne aensim attenuata. UmbeTU 
|S. Un, 'diametri. Spatba decidua. Peduncali fili- 
fnrmt», rigidiutculi. incurvi . Pfula carnea, ov'a- 
t>, obtiuiiucalf , carina scabra'. StaiQioa oorolla 
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ìongìoTk; filamenti «Itsrna trlcnipldata, aeds càpSÌ- 
laribu», inlciinedia duplo brevlori . 

Ab aiSnibus j41Iìo Porro, Alito Ampelopretso , «t 

^llio rotundo pedunculis ascendeniibus , et scapo sub 

umbt^lla verrucoso primo iaiuiiu dignosci potest. 

liisuper ab Allia Porro differì ^ifanta omnibus par- 

tibus multo niliiori , itmbellaqiie miniis conipacta. 

Ab AHio rotando <]isnrepat siamliiibiis corolla lon* 

gioribuè, et ab All'io Ampelopraso 4'stat umbHla 

laxiuscula . genitaTibus corullam multo superaniibus ■ 

tcon Michelii Nov. pi. gen. tab. ^4 fiS' ^' > lus"" 

l»}tanici nonutli ad A. Ampclpprastun adduxerunt, 

ali] ab eo excludendam pucavere , ad hanc Alia 

•pecicnt , Tel ad A. mullifiorum potius spectare TÌ- 

detur, ■ 

4- Ahacyris neapolltana: fofits ovato-qblongis, ntrìiH 

qiieglaucist glabriiisculis , brevi»inie tnnrri}- 

natìs , vexillo concolore , luteo t legumtnibui 

submoniliformibus, ovato-oblongU , varie fiexÌ9> 

I -Sspermiis, acuminads ; lemimbus reaifurnù-* 

bus pallide lutescentibus , 

An. A- glauca Dee, et faortulatiorumf 

Habitat ìn saxosis mantìmis Miseni . 

Ab Anagyride foedda diiFert foliis latlofìbtis, ntrin- 

que glaiicis , non atro-vireatibus , vexillo concolore, 

macula violacea liaiid notalo , legnminibus monili- 

farniibus , cnmpressìs, duplo Utioribus .' et hrevìo- 

TÌbiis, suturis iDcrassàiis , 2 ^i^«rxfiAi , semtnibu* 

lutescentibus, flou legiiminibtis cylindraceis , 3-tl- 

tpermiis, seminibus violuceJK . 

Anagyris foetidà i^era nostri regni quotale indige- 
na est, fted in colllbits, et dumetìs Apiiliae tantum 
crescita, ili monte Gargano, Stagno di S, Maria trti 
Viesti, e Peschici. 
5. Di&NHTus mahicuj : ' c&n\e erectiusculo , fo1ÌÌs 
linearibtis , erectis , rigidiuacnlis , Mrrdtatia , 
fquamia ov'ato-subuUtis, tubo pleromijuc multo 
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br«TiarIbuÉ; petali* palmttiMnultlSdh , barba- 
tU; iinguibus tubo calycis matto longioribns» 
laminis drflexìs. 
D. inungprliaciis Ten. FI. Nap, pndr. p. LXL 
D. monsf>eliacns, rt D. Sterabergii Schletck. PI, 

exsìcc. ex tìelvetia . 

Canlis I •2 pedali] , basì decumbens , caetemn 

ei«cru4. Folìe radicalia oblangt^linAaria , caulìna 

errerà angasiiisima (i-lln.lata, a-3. poli. long.}, 

«bicurfl virklia , rora glauco adspersa. Flores fra- 

frantisiimi. Potala drflexa, pallide carnea, angui'- 
U9 elongatU, ore pilis hirta . 

In neniuribn) moiitiaoi Hyrpinoruin ; Monts Vergi- 
ne; Apmtii Valle di S. Spirito alla Majella , Pie' 
tracamila > alle falde di Montecomo , al Monte da' 
fiori. 

Ab affini D, morupeliaco diffcrt caule elatlon, fio- 
rìbiis barbatis, duplo, et triplo majoribu», iingui» 
bus elongatìs, unde laminae deflezae co qs pici un tur, 
dentibuB catycinìB coRcoloribus , noe rubris , plaot» 
glauca scente , foliis erectia. 

A £7. superbo difiert petalia non ultra medium po- 
eti naio-multifidis , squamisque oalycinis elongatia > 
aliitque notli. 
6. SiDUH neglectum: radice repente ) caalibas oae- 
•pitosis, ascendentibus; fuliia sparsi* , oonico- 
-oblongìa , adnato-sessilìbus, basi productit, dfr> 
mum patentissinira, remoliusculìs ; eyma 9-36- 
cla , radiis slmplioibus; fluribus p«duncnUtÌs, 
petalis ovaio-laiiceoIatÌB, acumiuatis^ sepalis tri- 
plo longioribuB . 
FUnta humilii, caespitoBai rami angolati; florea 
latri drcaiidri ; rapsulae S-rosiraiae, ut tota pianta 
glaberrimae ; radii cymae rrflr^xì . 

Ad saxoruni rimas in Apmtii, «t Samnii montibns 
Majella, Monte Capraro; Calabriae 3£uita Cocuzza; 
ApulJae Gargano f S, ^n^lo. 
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A Sado aeri , eal valde affitta , dlgoOKiUi follia 
non d^nse imbricatis , oTato-tf iquetrts , led qobìco 

-oblongU, et fere cylindraceis, remoti lUCiUia, duplo 
longioribus, laete , non obscure , viridibus , floribui 
peduDcolati», ac plantae uaeteris partibua duplo ma' 
loribua ■ Herba fere insìpida . 

^. LTTRauM tri^acteatum Sali. var. caneifolium: no." 
le erecto, ramis decussati), patentiuitnis; foUU 
oblongo-spathiilatia , baai anguststi* ; flaribns 
4-6p«ialÌ3, dibractealis; calycibua 4'^deatatia, 
dentibu» obtuaia, brevissiiuis , 
L. tliyaiifoliuni Tea. FI. Neap. prodr. p. a8<> <t 

Guss. PI. TOT. p. 189., nou Linn- 
An Polygoaum aquaitcuiu miau* Barrel. Se. 773. 

fé- a' 

In ruderatit marìtimis Samnii , Peucettae , Japy' 
giae , et Calabriae, Iterala , Monopoli, Cotrone , Cas- 
tano , S. làoaardo . 

A L. thymifolio differt folii* nbIongo*<spatbuUtta, 
floribus sfjarsis, non dente tpicatis, dentibus calyci- 
nis fere obliteratia , jncurvis, non exquisite subuU* 
tu, patenti'bus, pianta omnibus partibua niajore, 

7. (&u) Sempervitum glaucum; foliii late cuneato-r 
-obuvatis , glaticÌB . riliatis; propagiuibaa p«tu- 
lis ; floribui ia-i3andria, ra-i8gyBÌi. oectaiiis 
nnguiculatia, acui!!>. 

Sempervivuni ex Simplona Hortalanonim • 
Pianta floreut giganten , globum oblì^uifoUuin le- 
tnìpedaljt diametri proferena; Aores carnei, polype- 
talL 

8. RcBus dissectus; caule anfìfVnticpto , erecto, an- 
guluBo, siibuculeato , villoso, acnleia minuttoai* 
mìa, fragilibus; foliìs ternatis, foliolis laterali* 
bus deltoideo ovatta inaequalìbus , latere este- 
riore lobato, impari deltoideo, vel obovato, omnl- 
baa profunde bidentato-inciiis , dentibus acnris, 
yupra pubesceotibiu , viridibu£ , aubtua argen- 
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tt'c^ìiibanit; panicula Mrmitiali, timpticliucula ; 
Jacini» calyclois ovato-acumìnati* , demom n- 
Bexis. 
tu Tuderatis , et saxoiis Aprati!, Cappadocia, Ma' 
jeìia. 

Ab affinibus R. totnentoso , et R. cory/ifolio diffptt 
fòlJolis inciM>-«erratis , dentìbus acumiiiads ; itidem 
et a il. tomentoso ilifTert foliis minimn utrìiique to 
iiientoto*incanis . 
9. I^AnuKcuLUS garganicus: foliis decomposi to-tnali- 
tifidis, }acintts oblongo-linearibus , villosìascU' 
:4ii ; scapis unifloris , adpretse riiiosìs , petali* 
oboTato-oblongis, crenato-erosis; carpeilis unci- 
natis, adpressiS) in spicam cylifldrìcam coiige- 
sti9 ; ca))rciblis patemibus. 
far. B. caule miiltifloro, folioso, foliorum laciniia 
linrari-oblongts , obtiulusculìs. 
R. Tbomasiì Hor. reg.Neap. TVn. Fi. Nep.ttm. 
3.tab. i46. iioa FI. Neap. Prodr. 
Radix atphodelirortnis , grumosa , e tuberìbut cy- 
lindraceo-elongatts ,-in fibras productis , iìbrlllisqae 
miccatis carens. Caulis i-spedalis, in A simplex, 
io B pine minasve ramosus. Petioli futia lubaequan- 
tes, in B quandoque duplo longiores, nunqnam tri- 
tai et quadruplo, ut in R. miUefoHato. In var. fi 
folinm unum, Tel alterum primordiale adest simpll' 
citer trìpariitam, segmeniis ovato-trtlobis , pollicarii 
diametri, in anthesi evanidnm. Flores magni, in- 
tense lutei, Calyx in A eiiam post anthesin adpres< 
ras, in B reflexns. Carpella in spica fere poUicari 
dispolita, glabra, aubtubercnlata. 

Io herbidis montosis Gargan! , Montecalvo , Monte 
utero; var. B in Lucania, Potenaa (Rosano). 
~ gpeOìes intermedia Inter il. Chaerophytlum, et R. 
«uUefoliatum . Ab hoc differt habitu firmlori, flore 
^uplomajore, foliis atrorirentibus, villosis, brerliu 
^tioUktia , lobia daplo laiJoribus , et bievloribuB, tu- 
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berculis mtxime elongati*. A R.Chaenphfllo dìacre* 
|Nit fuliU decomposiiia , folìolis linearibtu, fibrùra- 
dicatibus ereciis nullìs. 

Semina varietatis B Ranunadi Thomai'ù nominft 
Botaiiicìs exieris quandoqiie oommunicata fiierunt » 
ìdciico nìlinirum, si CI. De CdMilollìus Raimaa^ 
lum Thomasii ad R. Chaeropkyllunt anundaverìti A 
quo il- Thomasii verus abunde dlfFt^rt, sicut ex de— 
■cripiione, et icone in Fi. Nap. tom,. 5. cvulgaoda 
paiebit . 
10. ALTsaoH affiae: caule basì eafffaticoto , pani* 
culaio, foliitqueoblongo-lanceolatisi aub^niu- 
to-deotatis, pube stellata incanis; ailiculii ubo* 
Tati*, utrinque acutii, pedicellia siibdnpio loa* 
giofibus , atylo brevi terminati!; Joculia ft^sper- 
miis ; semìnìbus emargtnatis. 
An A. saxatile FI. Qraéc. excl. syn? 
In Japyg'tae , et Peucetiae saxosis , Lecce, 
A. saxatUi , et A. orientali affine . A primo differì 
eaule a-pedali , loliia sinuato-dentatii duplo lon* 
, gioribus, siliculis' duplo inajoribua; ab altero sìU* 
culis non transverM ovalibuf, oec emarginatii , (3. 
lin. long., 4- l<n> I^t.), sed exqiiisit* ol>or«tis« 
(3. Un. long. a. lin. la^. ) dignoscitur. 
ilDektaaia canescens : fulìis caulinJi «hernis, o~ 
mnìbuB |)innato-BeciÌ9 , lacUiiis 7 - 9^ lancAola* 
to-IitiearJbus , terminalibus couBuentibiis, grpa- 
W, et irregulariter deutaiia* dentibus coavtl- 
genlibns . 
Pianta pallide virena , pilla brevlbua vilIoBO-lDcan- 
na . Foliola A- poli. long. , 4. lin. lat. Siliqnae gla- 
bra», s. poli, long., aeaquil. laL , stylu Ìooutto (3. 
Ha. long.), atigmate acuto terniinatae. 

Ir nenioribuaniontium regionis mediae , et septao- 
trionalitt , Monte Vergine , Maìese , Majella . 
la. Erodiun oiliquifolium : caule herbacco, ere* 
ctiiucuio t petioliaque retroriuiu hispidia ; foliia 
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radicalibus, caulinìsque inferiorìbui sinneto-blf- 
dcntaiis, omnibus scabrìs, clentlbus ohtusiuMU- , 
li*; pedunculifi multifloris; calycibns longe ari- 
■tatia ; peialìs calycis longiludine ; caudis cac- 
pellurum harbutis. 
E. malopiiirles Gms. PI. exslcc. ex S'tcH. ( Sco- 

pello ) jErfe specìm. , non Linn. 
Caulis hirsiiiissimiis , pilis deorsum spfctantibus . 
Folia basi inaequalìa , cordate-ovaia > pubeadprnsa 
icabriuscula . superiora quoque Icviter inacqiialìter 
inriia , nunquam triluba , iiec dissecta. PedunciiU 
folia lubaequaities , 3-6(lori . Calycis arisiae sepalo- 
rum longitudine. Semina liiria . 
In aprir.is siccis Apruii! , Boccaifiorìce , Chleti . 
E. malacoidi, et E. chio affine. A primo difiert 
hiriute major!, foliis ìnaeqnalìbus , nunquam trito- 
ha, dentibus acnliorìbiis , irrf gularibm , aristia ca- 
lyrinis longissimis. Ab E. chio differì hirsutìe ina- 
joii, faliis obliqiiis , non Iripariitis, nec iuciso-den- 
Ulis, DRiiilis calycem aequanilbus. 
i3. iltiocit'M affine: caule prostrato, foliisqnfl hi- 
ipidìs, sinuaiu-pinnaiifidis Jobis acntis bìdentatii, 
deniìbus cu; pidatìs ; pednnculis muliifloris-, ca- 
JycibuB breviier aristatiSi petalis calyce duplo 
longioribus ; carpellorum caudis longissimis, gì»- 
brìuEculìs. 
E. gruinum Ten. FI. Nap. prodr. p. xxxix. 
E. laciniaium Gusi. PI. rar. p. oSi. fide special. 
et tocorum naialium . 
B. An. E. Ucinìatum SebaSt. et Maur. Fi. Rom, 

/rodr. ? 
dccipiens Velìì. PI. exsicc, ex agro Morupel. 
In arenosis Adrialici , et )onii , Cotront , PolÌc(t- 
'«1 Martina, Taranto. Var'. B in Piceno, Ascoli^ 
(Orsini), Pescara. In paludibiis, quae au^iunt Po»* 
tÌM quoque legi , Porto di Badino al canal Pio , 
Ab K laciniato differt hirsutie ma Jori » follia Qoa 
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bìpinnatlf, lacihiii ItnUtìbuSi habittt rìgidiori, alib» 
que notti ■ 
14- PiCH» grandiflora.' calile erecto, Mriato , {mu- 
cifloro , foliisque lanceotato-linearibiia, denticu- 
lato-ciliatia, vel integerrimis , acuminatisi aca- 
brÌBì calyce nigricante , hispido, esteriore pa- 
tente i pedunculis squamosls ; radii semiBouo- 
lis profuiide 5-fidìs; pappo eubsessili, plutooto. 
J*. paiiciflora Gasi. PI. exticr. ex Aprutio ? 
Caulis se^qui-bipedalls . Folla radicalia 3. poli. 
lorg. , S-6. lin. lat., caulina 3. poli. long.. 4'^- 
lin. lat. Flores corymboRÌ , terminale» diipt^majo* 
tt»i qiiam in P. hieracioìde (la-iS. lin. diam. ); 
pe-luncuH aqnaniOBÌ . Anihodii sqoatnae njgrae, in- 
teriores 5-6. Iin> longae, exteriores sensim brerio' 
rea, plernmque adprewa*;. Corollae radii (6. lin. 
long.) api<:e in 5. dentea (a. lin. long.) diriiae . 
Semida badia, striata, puncti* serialibus transversa 
impressa. Pappus siibsessilis , plumosus . Pianta pilis 
brevibus, ainiplicibusi vel glochidatis undiqne eoo' 
apersa . Pereitìtis . 

Il) Aprutii sylvaticis montosis> Chiarino , Pietra* 
camola (GuBs.) 

15. BoRKAUBiA tenerrima: foliis rancÌnato>pinoa tifi- 
dia; caulìbus ascendentibas. puberulia , fragi- 
lìbus , parce ramoiìs, folìosis, anthodiisque gu- 
bria; pedunculis setla flexnoiii fulvis obsitìa. 

In umbrosis humidis circa NeapaUm, Ponti ros- 
si , Aliano , Arca-Felice . 

16. CuMluus neglectus: A>lÌÌs dccurrentibtu , oblotH 

{;!», sinuato-spinosìa, aubtus Itnatis ; pauonca- 
is nudiusculis, tomentoBìa; «nthodii cylindrìci 
•quadiis glabria , subulato-spinosis, patautibua. 
flosculos aequantibuS) florioua non decidnii- 
Ad agrorum margines, in fossis. Ann. 
Ab affinibua C. peregrino , C- pycnocepHalo , et C- 
ta^fiora di£Cart in primù floribiu •oUtaiiia , nec ag- 
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greg«ti> . A C- colììno , oui (tròxlmjor , foliia hpinoir 
ti), «quaiuìi aiithodii patendbus diveriui jadicator . 
i-j, CiMWtyLoMii: foliia Bcuilibu», aniplezicau- 
libus, pinnaiilìdis, hispidii, aubtus niveo-tonwo-' 
tO)iti laciitÌM Inngiisimis ,1 bìfidis > divorìcatu « 
•|iÌDÌs Talidìs, luieis terniinalii: .floribua purpu- 
.rris, corymiiiDaia, inToluoratis; involucri folioli* 
floribut muliQ JongioribiUi anihodiia aphaerioiat 
■quaniis sububro-apitioati , spini» pateatìbua ^ 
im«r)uribiis aeiacria , aubinemiibua . 
An Phoenix leo cardiMU fercvx Lob, le. a. p. i$? 
Dod, Peapt. 738. J. a? Dalech. luted. }ust. 
ì^.f. i / Bauh. tìiÉt. pi. 3. p. ya. y. »? 
Var. A. caule i-apedati , apiee untuin ramo» } 
flariboa S'S. tin. diametri. 

Var. B. pianta ramosiuima ,' omnibus partibtu da* 
pio iiMJure , Fpiiii» Tobiiatiasirais horrida . 

Caulia.iaaiOBiiSi Fulia supra airo-virentia. Flores 
pnrpuiei . Involucri foliola rachidìbii» craatis in spi- 
nis lipncacemibiia loDge productic praedits. Antbodiì 
iquamae laAuginosae , quandoque 8ubreflexa« . 

Habitat in pasoiiìa sterilibua Aprutii , et Samnìi; 
rar. B ad moniem Divi Angeli Siabiarum, al Piana 
di Faito , et in Gargano . 

Cirsio pì7m1ì>. afEiie , aed difiiert floribns cotymbo- 
•ia. involucfaiia^ antbodiia lanatia, A Cirsio italico 
fftliis omuiuo aeasilibua , antbodiis lanaiifi caeteri»- 
que pariibua duplo oiajoribua abunde differì. Pian- 
ta in jfionibusaapraciiatìa effigiata banc Cirtii spe- 
cietn, ^titiA t^oAOi.Cirsiui» Ualicum leipraetentare vi* 
dettir . ' j ; < ' 

i8. CiaiiuH Basa/li: foliia decurrontilxia ,. pin'Utifi' 
dia, lacinu»'ai^4£dis, ìH' ■pinas.validaa produ- 
etia , iiirinqtio. virwlibus, eupra. liiapìdis ; fiorì' 
bua aggregati», nudi», .aofbodiJ squamis glabri», 
•ubulato apinosis , apinia brevibus refie^is. 
Caulis ramoatasimiis . Flozea purpurei, aubseaailea, 
Tom. IP: 17 
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ovati, cg^r^lt 3 -5.' In »xtremitftte tinnii itaù . 
Pianta stnivireMS. 

' In arvis LiicaiiMe prope PotentùuH inTcnit C). R»- 
sanai . 

A praecedemi diflért AorìboM aggregati», iorotueia 
«lestitiitM , Riilhodii» glabris, foiiis utrinqa* viridi' 
biH . A C. ciIia$o fbliìi decnrrendbw diurcpat. 
19, AaTKKi^iA eriamtha: foiiis radicalìbu* palmato* 
-multifidig , candidiaBùnìs , ■«riceia , caHlìni* Ìd- 
feribFrbus apice dilatato-trlfidis, npremis intc 
gerrimis i flori&ua inferioribo» leaiotiuMulii, aub- 
KisilibuB, raperioribuB glomentisv aatfa«diis ^ 
rorollisqiie dense lanatis, leoeptaoclo nuda. 
A. s^ca» Ten. Fi. Neaft. prodr. App. W. p. Sa. 
Gus9. PI. exsicc. ex Apnit. , et Pi. rar. p. «£9. 
ex loco nsrsli . Olia. PI. exticc, ex Aprut. 
A. Hnteilina Ten. Fi. I^eap. prodr. App. V. p. a8. 
'- Abeyntbiuni pumilum p»hBfttnm minns^ argen- 
teo, serÌReoque fotia bispjmlcum, et italicnitt 
Boc. Mui. p 8». tav. 71. Barrtt Je. ifo\. 
In editioribus monrìbus Aprntii, in Magella, nb# 
ipee pritnuA legi (^ì9ei.'),Montec»Tao, Cottane f In- 
termesolé , Pìxto dì Si9» . 

Radix muhiceps , villosa, nìgrc. CauW simpli— 
cissimi, ascendciites, »-4po"'<'are« , argenteo-^nen-- 
tosì . Felia iiivea, Berice»*tomentow , paliiMto>muitì- 
fida , Uciniis linearibuB , ebtusÌB ; Colia caulina infc 
rìora oblonga f apice dilatato-trifida , supreiDK Roea- 
rìa , integerrima ( 3. lin. longa ) . Flores fngraMis- 
simi , bemiBpbaerie^, &- i a. , inferiore* ( a— 5>. ) dia- 
siti , brerissime peduncndatJ , fcl subsessilei ; anpe» 
tion» (_4-6.') gìomsTatì . Anthodvi aqaamae obta- 
siie, densa lana involstae . Corsllae hit«ac, «estae, 
lanatae . Antberaa foscae . Receptaeului» nadma pun- 
ctìs elevKtis exasperatun. 

Bocconi lynonymon , quod CU Alli«niin ad snam 
Artemitiam Boccom tcaxit , ad oastram cote ape- 
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ttttt PltDta Allionii ab A. tptcata l»nd dìf&rre 
cxfatini«Terunt botanici , sicuri facile erui potest n 
«oIktioiM dCMriptionis , «t ioooia fi. Pedem. tai."^, 

f.ì. 

Ab A. spitela abnnde dìffert floribiis duplo nw~ 
jorìbus, •essìlibiu omnibus, superiorìbus glomera- 
tls , ooroUisqae lamtis . Ab A. ALjtellina diversa ju* 
dlcarar ob plantam intense sefiqeo-argmteani , ob 
fulia floralia stmplicia, floreasubaesailes , receptacu" 
]Tinn<]ue niidum. Ab A. glaciali, cui magis affinis est, 
floribrus •nperiorìbos tantum, non omnibus « glomera-' 
tis, foUis dupttr latloribus, nee non r^ceptaculo nu- 
do dtgnoscitor . kb-A. Jusdata discrepa t receptxculo 
nudo , foliis luTeo argenteis , corollis dense lanatis , 
oec foltts tflntum subincanis, caulibus'gjabrìusculìs* 
corollis pilis ragia taotuni Tillosiuseulis. 
ao. GsAMiAuuM gìutirtosum / luffniticosam, bumr- 
U ; foIìis «rassiusculis, linearibus , revolutis, o* 
nmibus atrinqne incano-tonieatosii ; coryinbcK 
composito t fìistigiato , peduneaUs laziaaculis ; 
anthodii orati equamÌB ovati* , glabris, adpres- 
tis ; ramìs janiorìbos t caule superne , eoryit»- 
bSsqne ghitìoosis . - 
G, craseifolinm , et ù. ambiguum Guss, PL exsice. 

es Siàlia . 
An Cbrysooama f sen ^toecbas citrina minor Baf- 
rei. ic. 4ifc? • ' 

Caulés prostrati « caespttosi , «emipedalw, Fòtia 
co(ifRTtÌMima , rigìdiascula y pollicem longa , lineam 
lata. Corymbm densua; fiore» citrini, duplo majo- 
res , quam in G. Steechade. Caulis para ■upciìor, 
et corymboma peduneali cooapuroationc fasci . 
Id «renorfs maritirth Apuliae, Viesti , Peschici. 
Cam G, Stoechade , et G. orassifolio Boa confun- 
dendnlD . Gaaphalìum erasttfolìum nempe , quod Ipoe 
in faono regio Parisiensì legi , pianta est a noarra 
omnino divecsa, foliisqne inferioi-ihus laneeolati*-'. 
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Zfavaru/ulae Spicae oimiloo wniilibiu gsodct . Sobli» 
de G. Stoechas corymbo fastigUto, laxHUcnlo, d«r 
--cmiTcxo, gloneralo» primo lotuttu a noiui» diTW- 
nim juHicatur . 
fti. Gxi.n<Auuii pedunettiare : caule herbaoni, tn- 
,cto. a- Sfido; raniis erectii, in(tÌTÌ>i> ; foliitob- 
loRgo lancrolali», planii, lubcreciis, uirinqn* 
dcDK lanaiii,' obniaiiisculiB; fluribue lupertori 
bus glomeratia, infrrìoribus snlitariii, pciduncn* 
lalìs; antliodii squami» acuti», jDuticis , tiirìD- 
que TirescentibuB , (tensiuinia lana obvoluUs. 
Fìlago monlana Gas$- PI. exsicc. os Caiabr. 
In sylvis muntosi» Calabriae, tuia Sii», alIaGrtca, 
«t a PallUto (Gnss. ). 

A G. minipiQ diffèrt caule tantnm ìn ramoa a-^* 
erecto» diviio , non e basi ramosissimo, diffuso; fio- 
rum fasciculis non pyrani i dato-coni e is , sed gtoboais, 
nec non lana densissima omnes plailae partes ob> 
volveote . luflorescentia polius Mlcropl , quani Gna- 
pbalii ; 0Qre» enim alternatim per totam ramoram 
longiliidinem disponiintur , non in dichotomia , Tel 
in «xilli» ramoruni tantum. Flotculi berma phroditi 
circiter tres, foemiReì pluraa, subulati , tenulssìmi, 
nt in G. minimo . 

A. G. montano caule simpliciuaculo , floribns glo- 
bosi», inferioribus peduaOulati» , soliiariia abiude 
differt. 
aa. Ontara rostrtUa : pelali» duobus interiorlbua mi- 
Dirni», glabri»; labello trilobo, hirto. lobo me- 
, dio majore, confexo, semitrifido, lacitùis tuLao- 
qoalibii», deflexi», media appeodiculata. 
Cauli» blpedalifl. Folia glaucesccntia. PetaU tria. 
eztcriora , orato-eoncara , ro»^ , duo. interioi^a ni- 
nutisainn, trìangularia, TÌrìdia. I^abellum fuscA-aarì» 
ceum , maculis flavis eleganter imcriptum , trilobun. 
)obis,lateraiibus triangularibua , reflexi», medio trt- 
. &to , laciniis birtia > deSexìa > media appendice car- 
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oam, erlstBta , ilridl «oct*. Anth«rae ^pex incor» 

vu, et 1;) longatn appendicem , aTi* rottram «etnu* 

lantem ftxporrectus . 

In nrmoribuii Stabìaratn , Lucania», et Apulìae. 

O. apiferae Huds. et WUld. aimilit , et fortan ejus- 

dna rarietas. Ab ea tainea difièrt petali) interiori-' 

bui aubobliteratis, iriangulari-teretiusculis , laballi 

lobJs lateralibuB hirsutiuioiii, medio in lacÌDiat lub* 

aequalca, triangiriares profunde taciao, aotherae ro- 

tuo longiMino. 

l3.Qo£itcua Dalechampii: foliis Dtriiiqne glabarri* 

init , longe petìolaiis, obovato-oblongit , tinaa» 

t»-pÌDnatifidia , obtase dentati! , apice plerum- 

que produr.to, basi suiicordatii, cuneatisve ; ca« 

pulia tomentoio-asperia ; fructibus sutneMUibUfl) 

vel breviter pednnculati> . 

Phagui EsGulus ma* Dalech. Hist. Latgà, l. p. S. 

/■ •- 
Var B. minor ; foliia .magia inciais , duplo miDori* 
boi, lubis uudulalo-criapia. 

Vir. C. follia bali attenuatia, per petioliim d«- 
curremibua; fructibus aggregati». 

In nostri regni nemoribus. A in Calabria., Fairì- 
àa. Serra;' B in Lucania», Calabrìae citeriori*, et 
Cimpaniae nemoribua , Bòschi di Gioja , le Ratte, 
Saldo, di Fondi j- Spatol-i , Brognaturo . 

Nostra pliidia Dalechampii tconi exacte rmpon- 

Jtc-, idcirco prò Q. Esculo Theopbraati libentet au- 

Ureia-, nt^ì n<«oterici characteiibu* omniito diTerait 

am indigitavissent . CI. Sprengclius enìmt et alìì 

Q. Escalo iquamas cupulae linearra , obluogatas , 

itflexaa tcibuunt, qnae jn nostra abbreviatae , ao 

lumino illis Q. Rohoria siiiiJUimae deprehenduntur , 

i4. PoPuLua OMtralis; foliia «uburbiculatif, rei del- 

toidflia, subangulalis , obiter , vel grouedenU- 

tis , ntrinque , ramulìaque glaberrìmia ; petìolia 

compreaais . 
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Ad Populiu tntetda major Dith. Arh. % p. 17S? 

non Poir. Elie 5. p, »33. 
Arbor procera , rami patentes , jitniorai quoqua 
glaberrimi , non hirti , ut in P. tremula . Folia co- 
riacea ( Oy poli. diam. ) , laeta Firidìa, atrinqns gUr 
bra , flubtus glauoescentia , exsiocatioqe noo nigrìt 
faoda , ut in P. tremttlif , ìa ambita angusta , 
subintegenima , vel dentibiu remotiMimia , obtii>>* * 
IrregularibuB, plern^qua uno alteroye t|inta«t praar 
dita , terotina basi cordalo-deltoidea , rei triangula- 
ria , flubi ntagerrima . Amenti poUicares t Hioama» 
inoitae , longe ciliatae, pilii fascici! (atis, argaoteit. 
In locis bumidii , demÌMÌ) , et ad riTulonim mar- 
cirH^tt imnquam io licci», vai editioribiu. 

Ciun P~ tremula immeriu osque adhac coofiua 
piansit; est enim certjs characteribui omnìbo direr- 
ca . Duhameln plantfi ad tiQstram potiur retponA»- 
r'*t, niii folitun unioiim in icone cxbibitum dentea 
iiimis aoiitoi protulinet. P. tremuJam veram apud 
fiMS nuiiquam crescentem vidi, ted in Sabaudia. et 
^11 Oall}a, fltiam in bìcc» ì^ate cnicenton) eoo)- 
neri. 

- ^.AvnDnjM hastulùtutn : fiond* bìpìnnata t Miia 
petioUtis, iiifimìs basi tripartitisi caflterta ovato- 
T*aemihast«ii« , omnibus saitato-aristatia, ariuU 
inrrmibus , auriculis rotandatiB; seria disepatia) 
ioduslis glabris, raniformibus; atipite, racbiquQ 
pale^ceo-strigosis 
^ spinutosum Tm. Fi. Ntap; wtdr. p. trjii, 
Polypodium dilatatiiii) Tea. Fi, part, tam. a. p. 

i9P. 
A. aoaleatum A 7W. JFV. Neap. prodr. app. f « 
p. 3o. 
* In nostri rpgni nemoribns , et abanda in Tallibna 
firca Neapolim> fenile di S. Ro^o , P*Mi rosù ^ 
C'nnaldoli . 

Ab a^nf ^. aadeato diff«rt trondibus ffa|^i]it>ua , 
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htì»aì«uB , duplo, *cip1«que lujoriWtu , «ìrcuaucrì- 
prione o^longo-ltnoeolata, fotiolis niediù caeteim d«r 
aubaequaptibus, mcI iisdeia multa longìoriboi C4~^- 
poU. long.) ,atipice giaciliori, s^squipedcu, duo* pe- 
dn alto , pianuiìi metnbranaceia , ooo coriaceis , 
iiDiDiba» Imu esteriori lobo ovaro, «btuso auctÌB, 
unde probe aemiUastati dici pouitat, non rboinbeo- 
-OTaUt Bubraloata, baai interiori tantum denta acu- 
to troncata. Itideot ab ilio pÌanulÌB inSmU tripar- 
tttia, ariatù inwmibos, non rigidìs* pungsntibui 
4tacrttpat , 



Caratteri Mia Saxifcaga inbrieata , «spottì 
dal Prof, jiiftoaio Bertoloni . 

%Jm balla Saiufragltetu, la quale aatoa ia quel 
tratto dì balze ilpine . che Kparano l' Italia dalla 
Germania , è sfuggita preisocnè alla generali^ de' 
botanici , M qualche amatore della FlOra oAatra 
ne' tempi a noi pi6 vicini bÌ aVFenne in eua, (nii- - 
cbè per nuora , M l' ebbe per la Saxifraga catsìa l^. 
laonde non e a maravigliate, se nelle opere de' aiate- 
natici anche più recenti non ae ne trova fatta men 
Siene 'alcnoa . Sino dall'anno iSio. io me ne ebbi 
un bell'esemplare per la cortesia dei Cti. Prof. Bri- 
gnoli ; di pai ed il Cav. Nicolò Contarini , et) il 
March, Pietro Petrucci , ed i Dottori Roberto Vi- 
«iani , e Francesco Beggiate , ed il Sig. Andrea Me- 
negbin me ne favorirono esemplai^ a doviaia raccolti. 
da luoghi diversi di qunlU catena alpina , cobÌc- 
•chi vedandb. in questa pianticella uoa -forma no- 
ttante , e sua propria io non esitai di, farne ana spe- 
cie Buovat cui diedi il nome di S^stifra^a unir/fa' 
l" ■ Il Siffa'^r dopo ()i TO'* rirotiobbi- la stessa novità 
«li ipecie , e bì fece a chiamare la pianta col nome 
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i3i Saxifraga tqiuarosa , ilocome ma ne accertò il 
Dott. Visiani , e l' illustre Conte di Sternberg ac 
ceanando questH Saaifraga squarnsa 3ieb. nel »uo 
Bxvis. Saxifr. lupplcm. p. 9. ammiBC egli piire, che 
la specie <1ifferisca dalle altre cotioseiute , ma non 
ne diede né caratteri, né descrizione. Id dunque va- 
lendomi di quel diritto, che «iene dall'anteriorità, 
nel dire brevemente di questa pianta riterrò i) nome 
primitivo , che da antico tempo le imposi , e che 
reni noto per lettere agli anaidetti mìei corrispon- 
denti , ed amici , nome , che forse non addita mile 
'l'abito embricciato delle sue foglie, il quale é aiui 
piii costante di quello delle faglie legsermente ri> 
curre all' appFce e squarrow nel senso del Sieber . 
S'UiFBACA imbrumata: caespitosa ; folits Hm<ari-c«> 
rinatis, obtnsis, ciiiatis, imbricatia, strictis, sa- 
prà poriferis ; cauliculis annotinis fìlifurmibua . 
olygophyllis ; racemo terminali'. 
'S- squarrosa Stsb. Pi. exslcc. 
9edum alpinum album foliis compactia TU.Inr* 
■ ex loco , 
Suffrut. Nascitur in alpini) Forajnliensìbuf Bai- 
enVLi; in alpiois Feltrensibiu valle dèi ^iel Costa>. 
wm , vette di Feltre Visi&t«i , vetti ài Mmzmì Mbvb* 
CHin ; in alpibus Vicetinis Bkcoiaic; in alprbns Tjr- 
roleneibus in adscensu ex Odài ad CoMe/'/ot Pmiiic- 
cr. Floret Julio. v- S. 

Ex una eademque radice siibramosa aasurgunt plu' 
rea caeapìtuli glomerati , densissime foliosi . Fulift 
boram caespitulorum linearla, carinata, nervo dorsali 
«■■raikiusenlo , ohtusa, subinde cura apiculo, albu-ci- 
liata é. baai ad duas tertias partns, margina lubre- 
voluta, «rete imbricata , striota, «ut apice quid* 
gnam leniter recurvula , porìs pauoit aapra pertusa, 
plus miuu» albo-crustata , et furfnracea, aub crusta 
«z glauco-virentia , in facie superióri minute puD- 
ctata . Ab ornai caeipitulo erigitur caulìcului anao- 
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tìnM , filIformU , tem . fimptez , «dipenaa fbUt» 

paucis, 3-4, remotis , alterai* , tenuìbiis, lineari- 
bt», inregeiriinis . Raoemiis termin&lìs, pauciflorus . 
PHunculi «oliiarii in afilla folii floralìs, suntau» 
icRuissimi, longitisculi. mia alteraTc bracteola linmri 
initrucii , Tel mirti'. Calyx Mnirinferu» , .laciniis li- 
beri* ovati*, ebtusia, margine, et prae<^quB apice, 
albo-menibranaceta. Petala alba, oblongo»«boTaia, 
eblusa, integerrima, tripli cervia,, Ucìoi* calycinit 
feie triplo longiora ,- un^uibaa longìaiculia praedì- 
ta. Stamina cor&tla miilto breviora . 

Caaliculus , folia ejiii, laoemiu,. braf^teae, *aep* 
etiam caljrx bure liirsmaii' pilla 'apice glanduIiJeris. 

La Saxi/raga caesia L.. e la Saxifraga diafientiùH 
da Bell. *oi)o affini a questa specie; «a, 1^ '.pripia 
ne diSèriBce, perchè furma cespugli asaai piìi' e*tesi, 
ha le foglie il dopiiio pii't grand), sqataLtanunt&ri^ 
carrate, vicino all'apice dllatato-depreBBe> aouw i 
gnerotte di ffochi cigliì Terso la basa aultantfr^ »eAipr<f 
ioteiiBamente glauche , e più incroslabe. di . biJkac!i 
■naieria. ft<a seconda è più grande, parlict^aunaote 
nel fiore, che ne è due volte maggiore; bà 'Ì.-pe- 
dancoli assai pit coirti; Ìl fusto è TCititodi mun»? 
rote foglie; i cespuglietti sono piit grossi , più Iva? 
ghi, e cilindrici, le loro foglie sono ottiuisaìme , s 
pifi craase ; più atrettiinente Kmbricciate', e riUe , 
intensamente giancbe , appena cigliate alla baae • 
La Saaifragacompaets Sternb. ReTi*..Saxifi'.'Sapp)>. 
f. q. tab. I, si «vvicica pure alla mia pianta. .m» 
ne À diversa per it fatto più grosso, pia- robusto, 
per le foglie de* caspagliettl pili rìeanre r • Beoz» 
cigliì, per le foglie d:l fiistorello- annuale assai pìil 
larghe, o tridentate all'apice, e per la corolla pili 
corta. Lo «tesso Conte di Sternberg dice /. e, che 
questa sua pianta è di^eraa dalla Saxifraga s^uarrosa 
del Sieber, che è quinto dire dalla mia. 



.dbv Google 



CotUimta^om dOFEdratU M GataUft JMU PimnU 

Wfmvatt ntl Chili dal Dottpn BerUro . 

Vedi il OMtro tomo.*, p. »i~. 

It n.* 11. M MeretiHo CìSn» ( Msno 1819. ) 
4eitè perrenaMtni tni laceeiuvi sino al a.° 16. , pTA- 
nwMa ana pre&iim* in cui l' A- p«MR «aa rapida 
bflDf) , IBS asMntwta fjvUta «alla pMÌiione g«ografic« 
* topografica dal p*Ma , sulla tma produsiooi , tal 
jCMSioarfiie , aall' agrieoltara , mgli 4.aMn . «ho iri 
Io procedettero , euUe me rieerctie , a imlla eagìosc 
ilella sua oper« , ooatieoe U deaoritiona Aclle «e. 
cuaod piante nel nodo indicato nel •orneaennaio 
Macieolo. 

„ AcMcia Cameaia BerMro, Albero «Mai coaaae 
„- nelle pìaniae ed aJI« r4de dei laonti . La sua 
«, altenu vari* da 3 a io. piedi . Si cliiama 00- 
0, maneaBcnto Etpino. Molìiy lo colloca ael gcaere 
y, Ittimosa , tato» Steadel » De CandoUe , i tpiali 
i, oen r banoo citato se non per U dewriaioae ìm- 
t, perfctta data da qnell' Astore . I luoi iori eom»- 
t, ecioti col BomB di Aforaa «alano un odore molto 
^, «Mve p*ri • quello dell'impacia ^orMuona . [ ae- 
„ i«! ohiitn in «n le^aoift ^uasi cilindrico, hanno 
,, QB sapore naueeoio. ed in<i«pportabìle> Il nio Im— 
„ gao è duro , eolMo . e ptunte ; tomióiBiatra ' il 
j, niglior carbone; •' inipiepao t rani coperti di 
„ spiaa ad oao di sie^ , il tronoo «erve puce par 
,, svitano delle riti, giq,ccli4 nella terra noa t'iiv- 
j. ptitridiiec; rna Biposto all'ari* è facitoteate coao 
„ dagli ioMtti ; i tornitori m ne wrroDO per paraoi 
„ ebi lavori. Somniiniatra mi* gamo» cbe potrebbe 
«, riqppiaaMf* l'arabicf w fosM pììk abbondante „ Ci)- 

(i) HdU fnm» •r«4i*i«a«>«k* nMT|<ti 4«l Dmc Q^rtan «nati 
•Uhm Mail M aii<M> luiifi^a ipania, rhm ■«mimn ■*! mi* Cile 
éufM, f •««• l> •W Ml'«lfMM 4t ». M t. ••<». 
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dettela ttnmhutifeta W. \ vero. R«f«itws . Originari*, 
del P«rù; li coltin la aIcuqì gMidini . Si «itrìbDi* 
(Ot ai raói legami;!» virtù di oarftro i dolori d«U» 
aii»rr-]l« e gongive. 

Aii-^na piuitatifi4fi . Piantu MttingaDlB chs cr«M« 
nei l^oghi [^trt>si j il fratto chiuaui ^Situtr juo, 
CUidilh, 

Adanotìemum rtitldum Pen. | Tism. Cflino . HeUe mìt 
re delia Ifona: ^bero elegante di io. a i5. piedi 
d' altexsa , se ne •ngferìMa la coltiTaatone per or* 



jtdtmùd DC. Molte ipecie, fra eoi ona m^or^ 
( A. arborei fiertero ; Tcm. Pallatm(\ „ Sbasto eba 
„ t' incontra nei liti aridi delle oolline , e ti aTvi- 
„ Gina alla Zuocogjua pumctata Cav. Il sao portai 
I, mento , il immero , e colora de' moi fiori . e io-* 
,, pra tutto i suoi legnnU coperti di barbe di d<f- 
„ ferenti oolorì Io leadoqo iatweisante nei giaidioi 
,. inglesi „ . I^ altre specie come l' A. longiseta , 
vwricata , papposa , pendala , e Smithiat DC. , «sii- 
caria e i/ùtciifa Bert»ro , aono erbeoee e cfaiamansi 
iadistintameDte AiiajUia, nome comune ad altre lei 
gtuDÌnoie. 

A^attthim Vem. Culandiillo . 6' incontrano 1* A, 
teabntm Kaqlf. , tmanun Sw, , ckUaue e Ktìphurmtm 
Xanlf. ; qaast' ultima specie è la più bella pel con- 
tnito dei eolori della parte inferiore e superiore 
della sne frendi , e pel nero brillane dello atìfritet 
jl volgo si aurre d' ogni specie di Adianto oooie to- 
nico , vermifugo . ed enunenagogo . 

Ag^ricMS . 11 pia comune i V A. campastrìt Boll- ; 
Tfini. (^i^fanipB ; «' incontrano pare 1* A, alhidiu Fers> 
4- viplacms iàa. , e gli A- tOrofuliginaiu , congfiftir 
natuty emwpeif omphaìomorphu» , rudmu», e ver^a- 
tUii Bertero . 

Aira caiyqphyllafa Lii)-; Tem, Pasto; comune . Al' 
rr. specie affine <11' A- pulchtdl* W- -cbe l' A* ««4* 
liiìèrFfitp , 
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' MchgTHìIta Aphaaet Lecn.; pfanticells eli» eréan 
vti liti elevati » e sopra le roccbe -, Ruiz e Par. h 
dlatioguono col nome di A, tripartita, ma f-A. noa 
U crede differente dulia specie europea , se ikhi che 
«•sa è alquanto più viliosa, ed ha i lobi-delie foglie 
più profondi . 

A/iium sativum ; Tera. Afa, ed A. Cepa Lio.; ren. 
aebolia , eoi ti vate. 

Atoa; coltivato nei giardini sotto il nome di Sa* 
f)j/a ; r A ' non pe detrraiitia la specie .' 

Alstroemefia Simsii Spr. ; vern. Clavelilloi nomaas 
ntì campii poco dissimile dal)-' ^.^e/«grina che'iri li 
coltiva nei giardini . Un'altra specie molto analoga 
air^. revoluta Ruiz e Pav. s'incontra nei luoghi 
pietrosi, lungo i torrenti , specialmente circa S. Fer- 
nando ; i suoi tubercoli danno un'abborldante feco* 
la sooiigliante a quella ebe si ottiene dall' ^. Lógùi 
nella proviiicÌB della Concezione , 

Althaea iosea; Lào. coltivata nei giardini. 

Amaranthus ì vem. Biodo -^ varie specie ei onliìvam 
nei giardini; altre s'incontrano 9elv<igie,. fra cui 
l' A. sylwsfris Desf. , A. adtcmdens Loisl. , A. flaaa 
Lin. , A. prostratus Balbit; questo ritrovasi talvolta 
^olli steli quasi dritti. - 

AmarylUi; vern. AmaiiCày . Si coItivaDoJ'jA /br« 
mosissima, Reginae, e orno/a Lin. ; s'iocoatrand i'^ 
ehUensis Herit. nei luoghi, sterili luogo i rivi , ove 
fiorile» dopo Ja cadala delle- foglie, e VA. ignea 
(:Phycella Liiidl.) nei siti umidi ed ombrosi delle 
colline (i). 

Ammi Visnaga Lam. ; vern. Vimaga ; troppo- co- 
mune nei cawpi : l' A. ne roccommauda l' estirpaziono 
come erba nociva . 

Amygdalus communis ; vern. Mmendro , • A. ptr- 



(t) II* A. Bi (padl «leani balbi Ai qi>*«ia dna ifana, «ha *af^ 
fcM attulauiiB Mi ai* frifidui», m» aM >■■>» ■■««■ Amii* . 
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IJM Q»)»ivatl n^. giardini . V A. nocomanda la t«ol- 

tiplicaztDne del primo come ramo di coBiaiccoÌ9,'A 
d#t MCAndo princlfMlnente perU «n* vaiittà'.Mr* 
feiionandole ool: mezzo degli ÌBnesli . 

Anyrìs . L* albero ivi eliianuito Molle rftppiirrittnci 
■] genere Amyrls , e non allo ^cAi/tui, Je;.ciA iogU* 
»au<cQqiposie. Il suo. troat^ s' ìnoatak (U 9» a',{0. 

fiiedi i il legno i duro ed atto a pal'eeclii. UvQrit 
I retina, che l'abbereacMiiministm, s'iin(>iega oèin» 
timedio oelle a&zioni «pasmodielic , Ìa>d«cozi(M4 
della sua corteccia nelle iufermità nervote.. 

Ammonk CaronariA Lia.;- rpin; Armutla coltivata 
i>e' ^ÌArdini .' VA. keHeborifolia DC. ; vorn.Ca/Uaila 
è indrgena; VA. 4a erede ilna<sea|:dic«'- variala d«l'* 
Va. dfKtipeutia Lio. per aifcre owerrato ì d^urvati 
paasaggi 4a: una specie all' altra i: la pi»iitE| è CA\y- 
MJc«y le que' foglie applicM« alla péiìf f^nao.. 1' ef- 
frttQ^d)-^»- !ve«oicaturjti; sene'raciMmanda la cplti- 
vazione.nni giardini per ottenerne varietà cu IHri pifr" 
Iti. i[Cpui]i sarebbero , molto «Ugaojti'. pernii colora 
di' porali «unirò da un l»to, «sbianco dairaltro. 

Atakemitarvensit Lìn. ; vcrn. MaaxOailla btnUarda 
ciHnune ne' campi e ne', prati . .'■',-.■-. 

Anthfricim catruleam ^.t.9.',vnn>Pajaffte.atui^ 
■>*ai cojpaitne nei boschi; merita d' cbwk cvItivqM 
per i Moi fÌ9ri>di un, colore azurro magoiSoo . , 

„ .Antheroceras , genere nuovo. c)w ha molta ap- 
n mi|[ltsnza colla Soaerbea di Smith originaria 4el' 
H la Nuova Olanda ; ve at hanno due tpecia, 1'^. 
n ttmithogafoidct CGtùili'), e VA. odomm Bertero 
» ( Giuiiì de S. Francisco ) . Cretcono nei luoghi «te- 
„ rili a pieiruù, il primo- aui monti,. , il Mcondo 
„ nelle pianure.. Ameridue merìtana dì «aere cplti- 
11 vati ,,f ■ .-■ ■ ^ . ■ ;- . I . :f;- 

Antboceros punctatut 14n. nei luoghi nnMdii^dtllfl 
colline. L'A. crede, che differisca dalla yctf\fitar 
ta di làoopo> .1 . ■ - 
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JnitrrUnÙm Majui tifi, j t«fti. Cartami, eoÌtìtst« 
Dei giurdii^. 

Àpiim grmvaoknt ; tcA. Jph , • A. P^trotainUK 
Lia. ; Vem. Puejol coltinti ; la ndlos di qnat* nl-< 
timo d im asl CUU In dMnioM oontto U ritco' 
ifiooe d' orin» < 

Aquilegia Bulgaria Lin. ; fero. CampoftìUa « c<dtH 
t«ta nei giardini. 

jtaebis hypogeta Lio ; T«nt. Many^ Mra nei giar- 
dini ; w ne ncuwmarHfai la coltivaalone pet •ttp^lir* 
alla acaneiM dell' olio. 

Arenaria medi» Lii< tar. norina, e ./4. CereìùM 
Chamifs. , cOfanni } ■' incontrano pore du« altre ipe* 
eie , che V A. crede ptobabllmeaic auofe . 

Argemont itmttieana Lia. ; vero. Conia hianeo, ca^ 
mune vicino alle atradet ed a' torrenti . HarTCM mia 
tarlerà a fiori bianchi tra volt» maggiori , eba l' A. 
dubita etaere 1*^. albifiora Hom. i i lefnt apeisati, 
ed applicati ai denti ne ■olleraDO il dolore. 

Arutotelia Maqid Herit. } Vero. Mafui , conoois- 
ilna lungo i torrenti t « ne' boschi delle rolline ; 
le foglie DiaMioate puliteono 1* ulcere deità boeea -, 
la loro decozione aerve per lavare le {Maghe- Col le 
goo ti fabbiic»tKr stromenti di musica; la cortec- 
cia terte per far corde ; il vulgo ne mai^ìa i frut- 
ti , il cni tngo meschiato coli' nVa faniisce no vino 
a»iaì buono , m» aspro . Il Conau cAtfsruis Molìoa 
è la stessa piant* ■ 

jérmatiaca valgaris Lamk. coltivato. 

„ Armeria --eutviflora Bertero.- Pianta Indigena mot- 
;, to e«nnine nei luoghi pietrosi delle coIUae, a 
„ lungo 1 rivi. Qnantunque si accosti molto all'j^ 
j,' fmicicalata , si distingue però dalle sne foglie ; 
„ tutta la juanta è più folta ; i fiorì rosei , alcuna 
„ volte bianclil sarebbero di ornamento ne' giar* 

.. ditti „ . 

Artemisia AhynUuimi lAn, \ vern. Ajer^o coltivala 
ne' giardini. 
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Jnmdo DiHims lAt. ; fero. Canne de CaatUIa, c^v 
miueinaDW coltivftta ; hsTTene on' altra ipeoie indi-' 
fn» dMOkta da Uolina ed oramena dallo Sfren' 
gel, svila qoaU l'A. «m può portare glndine per 
Bon a««rla T»t« iri fttri; esw urrir « pafeochi vuij 
e ipeaialaeiite per eoft'm le caae . S' incontra purtf 
l' A. Moeea Spr. Itui^ i tsmoti « rera. d/a lU tor- 
n, o Cortadera . 

jisparagus effiemaJit lifu ; vem. Eaparragt . Pei- 
temte dall' Elaropa è non aolgr eehiTatOf dm trami 
Greqaen temente nei ùii: incolti. 

AMpidium rhaetìcum Lio. F fera. Hdtetr, eretee nei 
bmcbi delle celliiie . e ■' impiega la decovon» del" 
)• sue radici come reraoifaga . 

Aiplenaan c'Uiatum Prctlr; vem. .Culanirìilo, tb^ 
nniie Dei aiti elevali . \ 

AstragaluM uni/aiiuM Herk. ; fera. Yni» loca ', ere^ ' 
ice loDgo i iìTÌ e nei pascoli arenow delle piaoure^ 
r A. eiede d'aver ncentrato VA. Garbaaaillo Caran. v 
ou tersa specie , che gli parve nuova , e che ha 1 
legmi triaogt^TÌ « k comune ner skj umidi dell» 
Loooa i ed alle ipeode del rio Cachafuaì . , 

Aoaut tatioa lÀa, ■' ùicontm in i^nii parte , iM 
non si colrrVa, e nen se ne trae pcrtito. 

Atara dentata f e A. tettata i vera. Corcolai ; ec 
■une nei bose)» delle pianure e defle cotline; V ni-* 
lima che ha le foglie tementme parve formar* ta« 
fpeoie dietima ; il sao portameuto etegàote , ed t 
KWi' itameroai fiori la readono degna 4i «nete^ co)- 
tirato nei giardkii . Una ^anta , ^w ehiamasi LUeit 
parve air A. appartenere a questoi «nere , e 1* chia- 
nb intanto A. IMen ; essa potrebbe forse formare 
ne gènere nnovo , ohe l' h, ebiamercbbe IMema ; 
ina egli non aveva «ncera potute esaminar il 6rau» 
nello stato di perfeaiime , 

AMoila magellmmca W. ; vem. LucUcilìo, eommw 
belle acque sta^nasMi sulle quali forma od magm&- 
co cespu^io. 
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B n.' \Ìi (Aprile 1809^ ptartt dello piante eegneatl . 

iiacehnris Lin. m he incontrano molte specie nel- 
le pianure e >ul]e colline, cioè B, glmtintna'Ven,,- 
B. alatematdes H. et Bi « B. baaìaiaejofia, ipi^tie nuo- 
va UHI' amore; tntre chtamanii Chi/éo ; B. ìiaearis 
Pers. , B. moBtevideims Spr. (_C/ù/guil/a'); B.CMe» 
KìiathC lìOiHeriilo'), forse la iieua piaiiN dftl A>< 
imarinùi chilensis Molili, citato dagli Autori , il qua- 
le Uon eaiaie, e dte aemnild l'A. sbanitirsi dai ca- 
Ml«gi bota Dici ; i auoi ram , pi-i. priacipio r«9ÌiKMO 
che contengono , sono di rapida coinbuatioae , a 
a* iiDpÌ«'jaHu pnr ' far falò nelle feste pubbliche. 

.Aariu/a.Hedw. A tutti i muaclii cKe abbondano nel 
Cbiti si dà il nome di Pastito; i'A. cita la B.im^ 
gatculaia- Hedw.', e Iw B. maralis Timi». 

Burtramia Hedw. due specie comuni, la B. Fort- 
MMo Sw; , ed un'altra, che TA. crede nuova. 

Berberis Uicifolia Forst. , e B. tomentota K. e P. 
(jlAcAày)j fì'equcnii sitile colline arideed elevate; 
l'ultima sarebbe utile da formare siepi vive, ini|M> 
Mtrabitt per lesue Bpin'oilssime foglie, L'A picade 
quest'occasione per suggeiire il rimpiaazamentO' di 
•ÌBpì.av muri a secco, di cui stanno cinte le* pro- 

frieià e le strade a danno dcll'agricoUtira . - e del- 
aspetto'^ ed annovera parccbbìe piante indigene , 
o ds introdursi ooila coltivii^iooev perckè serviceb- 
Imto mirabilmente a simile. uso. < • 

< IBefà ' vu/g^iris var. Lin. vunt Betarava: coltivata 
come Cimento. Si racoominanda U coltìvastane- del- 
l' attVa vaniatà comune nei nostri. gtatdioi col none 
di .Siata bianca (-BoMe dei Francesi), écooosoiuta. 
ml>Cli>li. 

Bidehs haìianthoides Kuntbiieì fosti «irea Aculeo 
«d AAgbstura ; .6. sainbueifoiia Cav. «ci siti coltiva- 
ti; ed un'altra specie sulle alture aride dì Tagu»- 
tagus'f che all' A., parve nuoVa. 
' BUadovia -itrìata W. , piccola «patiea comune lni>- 
fo i pantani, ed i muri dei luoghi umidii 
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'BAc&OBk haitatuia Kitiilf. ; Terh. 'PùindUa ; ned 

bofdiì a' piedi' degli alberi) e lango 1 foMì dell* 
coUioe . 

BoerHamAa gltìtinosm Itìm, frequente del looghi 
pietrosi-; l'A. cr«cle, che sìa una Tarieti della & 

Bolax caespitosus , e S> spinomi S[ff. sopra le col- 
line cifoa il Cacliapiial . 

Boletui Tarie specie , fra cui ti B. mollusetu Pera. 
fomentariuM y e iffùarUu Lin. i i dne nltlnl ebiaaiaiui 
oréja da pilo . 

Boragù , vem. Borra/a *, sì coltiva una speoiei oh* 
pare differente nelle foglie dalla S. ùfficinahs Lin. 

BotrytU glauca Spr. trovasi in alcune aostanzo 
jmjssìme alla pQtre&zìone . 

Bovista .Pei*. ;' vern. Polcallo del diablo ; tre sp»- 
de , luM si approssima al L/ycoperdon molle Pers. ì 
l'altra è vicina alla B. piumiea Peri. ^ la terza pitt 
comane acquista ao' volume conaidererole , e può 
eollocarri oolla B. tùgreteent Pars, o colla B. ^gantea 
Nees. ; se ne usa la polvere per arrestare le emorra- 
gie cagionate dalle ferite . 

Btutlesia geranUJolia Schlecht; cernirne nei coir» 
torni dei siti abitati ; due altre specie che l' A. efe- 
de nuove crescono l' una ne' luoghi sterilì caldi > 
l'altra nei boschi. 

Brasàca . Si coltivano, ma con poca sollecitudine 
la B. oleracea Xào. (^Coles"), la È. Rapa, « la B. 
napus Ljn. (^Nabo'). I prati sono infestati dalla B. 
campestrÌM (.yayo") che 1 A. consiglia di sterminare 
con sostituire il Coltat ed altre crnoifere di grande 
utilità . X 

Bromelia sphamlata \ vem. Cardon , e B. iicolor-f 
vern. Cardoncìllo ; nei siti aridi dei monti fra le roc-> 
che « al bordo dei prècipizii. Altra specie chiamata 
Chitgaal parve all' A. spettare al genere Poamtia 
R. e P. ■ 

Tom. IV. )8 ■ 
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«70 
. Bromm prataiMi lAa. ; rero. ntbadiita , n B. motlU 
Lin. ; proTcngooo dall' Eoiopa e sono «oauiù oH 
SAinpi , 

Riddkje^ghiosa Lia. ; Tern. pamil; creMo luogo 
i riti e si colttra ipecUlmenta ona varietà sha noa 
fIÌfiVri*c« la nulla dalla B. glabrata Spr, «ogpeita 
KcentemeDte a Honttrideo. 

Cactus peruim^uu Lin. ; ytta.^qaìaco, comanissiiav 
Belle alture e nei luoghi aridi delle pianure lungo 
i rÌTl ; un' altra apecie Ticina al C. Coquimbatiui Mo> 
lin. •' incontra nei luoghi pìetroii della Leona ; una 
tern cresce fra le rocche delle colline , s' approui^ 
mi al C. rtcurvut Mill. , ma forma una buona spe- 
cie nuova t che l' A. chiamò C. atrviipma . il C, 
coccùiellifer Lin. ; vern. Tuna ai coltiva in alcuni 
giardini ; i suoi fratti (gi^yoMi) si nangiaoo; l' A. 
ne raccomanda la coltivazione , e l' introduzione del*" 
l'insetto, clfe somministra la Cocciniglia (i). 

„ Cttttalpbtia Barbon Bertera. Arboscello molto 
„ elegante pe' suoi fiori ; dicono che provenga da 
„ Mandoza ; si coltiva in alcuni giardini col oom* 
„ di Barboni pare molto vicina alla Pomarìa glatt- 
„ dolosa Cav. genere riunito alla Caesaipiaia da al- 
„ cuoi moderni Bouaìci . 



5i) Nall'alllBt ipnliiiaB* riMTUM dal Btii*ia nvni ti* indivi, 
di Cactus finali *ìt1 . I* aniidMH C, earviijnaia, *i illra dna 
>p«ai* iSilto iiiiOT* > • NBu noma, eh* pT«bibilBi«iiM l* A. non ■*•• 
va tDcoia ingoBirat* nH'aDM» i& ani Hiiw* qnall' artiovlo i ckiamal 
la piina C . kortìdiu j a 1 alln C. Strltrt aall* aaguanii diacnul . 
„ C. hoTTÌdiu f Mmlllati* ) iphaatito-dipraatot , apisa nalalia** 
M tua , tabarsal» mnaii «rata-caspraiai» TÌiidiba» apiea daiiaiaUBi» 
„ laniiia apiDOaii > ipinii 9-1*. raoiia ineidinala lailiaiitiliDa aopa* 
V ilonbat TalidiMinia satatia labcraalii longloTibaa , im(«riaiib«* 
H aalaaTinBa ligidia „ . Hafc. in CUII la paltoua aMliribu «alliaia . 
at Vahiinlaa „ Colla . 

„ C. BtTttrl ( Minillaiia) afita.4ubcy1mdTÌaai apIea latasdaiaa. 
t> tnlMieulia acalMiTinù piriia «lat^aaaapraaaia atm-TirtdibM Ub« 
H daatilBti* aplaa ipinMiauBia, ^iaia tabnialta dapla laB|laiibB* 
11 aifriviBtlbaa , ■ - S, lupaiiaiiliBa tMtit ndiiBlibat MfUia , «aatMia 
M MMlilMa asbinannii ^ H*b. aoa pnati . C*Ba . 
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CtJctolaiia lAù. •» M InocMitmia molte specie tal 
DMtì , SDÌ colli , e nelle pi«nure ; hanno qiuu tutt» 
j fiorì rotai, una sola gli ba bianchi; VAut. cita ape- 
cUtmenta le seguenti O. alba e bicrenata R, e Pav. , 
inugrìfolia Bot. reg. , fnontana Cav. , rugata e MJti/w 
R. e Fa?. , verbatcifolia Berter. ; la più interessant» 
i il Paipi che s' impiega pei avere una tiotnra gÌal-> 
la anaj durevole . 

Cdadula offuwtalis Lio. ; vern. China, coltivata f 

Callioptis bicolor Beichenb. , reoenteinfente intro- 
dotta nei giardini • 

CaUkriche tntumnaìis Lin. eotniine nelle acque liiQ' 
pMe ; r A. parla d' una varietà molto distinta , che 
CKice nei aiti umidi dei giardini , e che lia carat- 
teri bastaati per separarla col noma di C. turfosa, 

CampattEiia chdentis Uolìn. ; nei siti aridi della 
coIIìdc di Valparaiso. Si coltiva la C. Medium col 
nome di Faroles , 

Canoa iodica Lin.; vero. jÉchira^ coltivata nel 
giiidini . ^ 

Capsella Borsa Pastorìs DC. , comnniigima ovun- ' 
qoe I probabilmente proveniente dall' Europa . 

Capsiatm armuum e C. /mtatceru Lin. ; vem« /u- 
«iaao ; se ne coltivano moUe varietà . L' A. si sca-^ 

f[lia contro 1' abuso che si fa in quelle contrade dei 
rotti dì queste piente , e di altri aromi ; ne dimo- 
iti il danno che cagionano alla salute , e ne rac- 
comanda la modcratione . 

Cardammo, chilauia DC comune nei pascoli dello 
colline ; C taherota DC. nei siti montaosì ; C. fiaa^ 
oda Chamis. nei prati delle pianure ; €■ nastruitoidei 
Beiter. abbondante nei pantani circa i torrenti Ta- 
goatagna e Rio clero . 

Cassia cratalarìoides Kuntb coltivata In alcuni giar^ 
^ini . C. fiexuosa Berter. specie nuova , che trovasi 
oc! fossi e boschi sulla strada di Valparaiso ; me-^ 
>ita di esser coltivata per la bellezsa della sue fo- 
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clic, e per la ^adena dt* tuoi fioti di un gi&lla 
R>rt« e lucido (i) . 

' Caitanta veaca Gftert. ; vero. Catfamo^-introdott» 
da niolto tempo nel Chili , ma noo abbuIuiBa col- 
tivata . 

Ceiosia aiitata Lin. ; vem. Penacho ; eoltivat» nei 
giardini. 

Centaiffea americana Spr. ; rem. ntana conmiM 
oei eaiTifM (a) ; C. chilentis Miei* ; Tcrn. yerAs liel 
imneto frequente nelle colline del Cachapóal circa 
Canguenes , atta ad adornare i boschetti per Is bel- 
lezza de' tuoi Dori ; le foglie si otano in molta iif 
ferinità e se ne vantano ^etti maravigliosì . 

Cerastium mlgatum Lin. cresce nei campi e prati. 
C. Commersonu Sor. comune pel paBOoIi amidi del* 
le colline; se ne trova un'altra specie nei aiti aeo- 
chi ed arenosi , che l' A. crede naova . 

Cerasus valgarìs Juss. ; vern. guatilo . Coltivato , 
ma I frutti sono molto inferiM-i a quelli d'Europa; 
se ne raccomnnda la moltiplicazione per innesti . 

Cescram Parqui HeriL; vern. Palqaii arbusto co- 
mune ; l' infusione delle sue foglie e la decozione 
della radice s' impiegano dal popolo io quasi tutte 
le infermità . 

- Chabraea Bertelo , genere nuovo della tribà delle 
Pérdicìèe ; nei prati , nei boschi , e nei siti pietrosi 
delle colKne e delle [rianure s' incontrano frequente^ 
mente le seguenti C. ahhrwiata , elongata , prenan- 
thoides, temdor, t vùcida; quasi tutte maritano d'es- 
sere introdotte nei' giardini per 1' eleganza dei loro 



(i) N* Tian«lt4 1 Mnl , • la piiatlMll* eb* ma bm^ 
|U Btna pi*d* 4' iltMu . 

(a) Non li dH sonrondara «alla n»tta C. Americana 
l(Driiaiial H. Rlpol. app. I. p, i " ■ "* 



a la Caleitrapa p»tlkÌletiui» 
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lwri'«H a'pchao unettb rusomlglìano 'a'qnalU M 
Smcio ele^ Lio. 

Cktetanthera «Jto„i, DC. è C. cUùaa R. Pa». ; 
eiwcooD ne paBoolì «0<j|»ì^ della pianura, • nei siti 
•ridi dei monti . 

CAaetomiaJn globotank KuDZf imi tt^jnchi patiidi 
dellfe pianta morte in ìnrerao. 

„ Chara clavoia Bertero; nei pantani ed AO^ìh 
» stagnanti ; rassomiglia assai alla C vulgarit Lla^' 
„ ma, ne difTeritce per un caiatttre oostante^ e ben 
„ distinto „ . 

Cbeirantkts incantu ( Aleli bianco ") « C. ebari Lia. 
(jiieii Colorado y canna"); aoltÌT«ti. 

Chenopodium itarajg , '• C. album Lin. colla Tarie- 
tà viride; sono comuni ool C. aniòrosioides , Antbel- 
mìnticum , e nudtifidum Lin. e chiamansi ì dna pri- 
Mi fuingua , gli altri Payea ; ai impiegaiM come 
Terniifugi. 

- .Chironkt chilmsit W. ; v«rn. Cachatdegua p frequen- 
te nei prati secchi .della [nanurai e nei pascoli 
delle colline : w ne fa un grand' uso in medicina 
specialmente per purgare Ìl sangue. Dall'esame del 
Crutlo erede 1 A. ten Pers. e Steud. che appartenga 
al geaere Erythfaea;.'tìà molta somiglianza coU'K 
Ceraamium Ricb- 

Chlidanxhus fro^aiu Liod. ; vem. arìruma ; colli- 
Tato in alcuni giardini . 

Chiorba Liud. genere d'Orchidea di cui troranst 
molte specie forse esclusivamente indigeoe del Chi- 
li, ou, soggette a ▼aliare anche talvolta sullo stesso 
individuo. 

Chrysanthmman iadicum Lio. , «eltivato in pochi 
giardini r 

Cicer arietima» Lin. ; ^Ktn.-Garbanta; poco coltivato. 

Cieftonam Intybttf Lin. ; vera, Achi&nia ; ii trova 
in ietato selvaggio,' e nel sia coltivati. 

Cineraria Lia. due specie frutescenti , una comune 
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nei bojobi dalla montagne ohimiats ytpia coW nigll» 
lìscie alcane rotte tomentote e bianchftfS^"^ *^ ^ 
•otto -, r «itr« nei boichi circa t^ Oachapoal ; pare 
all' A. cha debbano atqeo)'»* appartenere ad altro 
genere . 

Cissus stru^ A- * Piv- ; ▼em. PoMìlla ì nel bo< 
ichi eI*Md de] monti; havrene aoa rarie^ vitlosa. ' 

CUruM Aarojitium e C, medica Lin. coltÌTatì col no« 
me aranjù e Umon . L' A. afferma non euenri oel 
Chili alcuna specie spontanea di questo genere , o 
crede che il C. ckUensis Molin. sia una sola varietà 
del C- AuranHum più piccola io tutte le sue parti. 

Cladonia pixidàta Spr. ; veni. aUcbacura , nonw 
comune a tutte le specie di Uicheni . 

Clavaria helvolai var. aurantia Per*, nel mori, « 
bordi delle fosse . ÌS A. trovò un' altra specie molto 
pia piccola , bianca come la neve , e io for ma spi- 
rale che eli parve nuova . 

Coccoina sagitt^olìa Orteg. ; vero, giùlo ; « rbmto 
comune ) i ragazei se mangiano i fratti ; la radico 
s' impiega come aedit^mento j il legna come com- 
hustibila . 

Cocot chUeruti Bfolin. ; vem. Palma de Coco. Al- 
bero il più maestoso del Chili che solo trovasi in 
alcnnì ponti a' piedi delle montagne . Non credo 
l'A. che ai^rtcnga al genere Cocoi Lio. Difierìsee 
anche dalla Jubaea specCaiilii H. e B. ond' egli ae 
ccea un genere nuovo in memoria del celebre Moli- 
na, e lo chiama Moliaaea micrococof , giacché la 
Molmaea di Commers. non è stata conservata , es- 
sendosi le specie che. la componevano trasferite nel 
nuovo genera Rttanilla di Brogniart. L'A. promette 
di dare a suo tempo la descciaione di questa pr»< 
BOsa palma , i cui frutti forniscono una deliaiosft 
bevanda ooooseinta sotto il nome di mkl d» palma; 
eolle fronde ri coprono le capanne ; il tronco estre- 
mamente duro ed incorruttibile s'impiega io pareo- 
obi Urorl. 
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Coltitìa Còtnmen. •' locontrano nrte •psci* ; la C- 

fittola Lamk. QCnaero} sulle eleTaEÌanì della Le»- 
u ed ìd altre partì ; la C- Cruaerillo Bertero (Oru- 
tmllo ) sai mnati dello steuo luogo i li credono a- 
Rwadue purganti ; la C. trehu e tralhuaea Bertelo 
specie nuova, la pvìaia s' impiaga eoo» Tulnerarìat 
}1 legno dell' altra da cui sì ricara una tintura in 
rosio serve anche per laTori al torno , e per wite- 
gnc d«* pergolati . La C Epkedra Vent. (^fratilla del 
campo') abbonda nei siti umidi circa i rivi . Il ge« 
nere nstanilla di Brognìart comprende due specie di 
Colletia ; V A. erede, che la sua C. tralhuaoa potrel>< 
])e /ormarne un altro, e che forse sia la Talgueatm 
costata di Mters. 

Coliiguaja odorifera Molin. { Tern. Coilignaji .ar» - 
busto assai comune nelle alture e siti arìdi dell* 
montagna. L'A. crede essersi ingannato Spr. nel rio- . 
Dirlo al genere Croton; il suo sugo lattiginoso ed aoi* 
s'impiega contro la carie dei denti (i). 

Colyjnhea quadrìfaTÌa Salisb. ; vern. Poto de Aran- 
eo: grande e magnifico pino poco frequente; se no 
raccommanda la coltivazione in grande, per la maestà 
dal suo portamento , e per la bontà de- suoi frutti. 

Conanthera b'ifolia R. e Pav. , e C. campanulata 
Hook ; comuni nei luoghi secchi dello colline ; fono 
J' ultima potrebbe costituire ud nuovo genere. 

Condalia rmerophylla Cav. arbusto spinoso sullo 
alture aride del Cacbapual . 

Comum maculatum Lin. ; vero, barraco ; comaiw 
nei campi , ed al bordo delle strade. Pare differeo- 
te dalla specie Europea. 

Convolvulut purpureus Lin. i vevn. mspiros; nei giat» 
diai e siepi dei luoghi coltivati . Nelle alture e rip» 
delle colline a' incontrano i C, arvensis Lin. , C> cÀp> 



(i) PmmJ* fvA» pÌMii»«lb UN il wai di ^ant> *pi«i« «f*dM 
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Unsìs S^< C- toaarimati, • ttsisn^^Ckw, cutd eoi 

nome volgaro di Corrertela. ■ ■■ ' .? 

Coremìum gUtuatm Link-, plooolo ftuigo<^ ìqtmoa 
•uUe mele, pera, ed altre £rubbe.pr«Miai0 dk p»< 
trcfazione , 

Croton lancetilatum Car. pJsc(J« srbusto che tro- 
,T»u fra le rocche , ed altare aride prawiuie al Car 
cbapnal. L'A. crede che aftpartenga al genere Dif 
taxitf e lo chiania D. chiropetalai i «noi fiooi Mao 
dioici . 

Cucunùs satUjus Lio. (^Pepìm') a C. Melo) Lia. 
CMilaa")] coltivali Igeneralnente ool Ct cttn^IusU 
( Zmdia) . 

Cucurbita Lagenaria Lin. ( Calobiaa ) eolie varietà 
dette Acayvta e Zopallo ai coltiva nei giardini e 
nei campi . Im C Siceraria .e /lUAiRMota Molin. raa- 
•etnbrano a quelle varietà , l' A. dubita H pouano 
:»epa/anl dalla O. maxima Ducb. (i).. . 

Cupressut coltivato bi alcuni giardini. 

Cuscuta chilensii Ker, ; vero, caòeiio dt Angeli ei- 
ba comune e daimosa a' prati ed alle vigne. LA 
l'ha, vista coprile la ciisa degli alberi; egli dubìu 
che ve 'DB ai4no due apeeìe , se però il fìore seuilKi 
o pedloellato è carattere coBtaote . 

Cydoaia migarit Per*. ; vero, mambrilio , ed una 
varietà detta Ctfcuma ; coltivati . 

Cynara Cardimcuiiu Un. ; vem. Cardo . L'A- credo 
che non sia originariameate spontanea del Chili, ma 
M>a può persnadenie gli abitanti per la piodigioBa 

J[i»ntità dì cardi che a' iocoatrano ovunque , ed in- 
stano anzi que' campi ; ae ne suggerisce l' eatirpe- 
pìone, e ae De laooananutada la coltivazione negU orti. 



<l) Dal (mi dilla e. aaoHMuW inTiilimi itili' Aulsn 

Inatt'inlunno iti fruiti di mia ttilat blinrra , • di grai 
i^ioH quaU BOB Tidi mai ptatM di nsi i aneha U fi>|IU 
1IM«I* ^ • ^nalU (fall* CecMMa paiuMM ■ 
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h £ai(<u* la uo» 'DQfft parla fti un «atro idbuo in 
pratica dsUo st^biUmento curala di Buenos Aiiea 
(colonia ticoueie), ad inventato prQciflaineiit;e per 
r ettir.paaàooa dei cardi, i esoo ha dua delle mota 
orizaootalt ano&te di. largiti peezi di ferro tag^lianti, 
formati ia modo da tagliara ad una eeita profoodi- 
tà e diasotterrare . il grpaso . tronco . Si coltiva pare , 
.ma poco eatemotentfi il C. Scofymus Lio. (_AÌcachofà). 

OyTUtghtsifm .laterijìorum Lam. e C. paucìjlorum H. 
« Pav. pianticelle comuni nei pascoli verso ì rivi ; 
r ultima ccfltoe anche sulle collÌDe . 

Cypems Lia. ; due specie indeterminate , X una 
(variia de San Jùaè") cresce nei prati umidi , l'altra 

fiiù piccola prossima al C. fiavetcens Lìn. trovasi nei 
aoghi pantanosi presoo il lago di Aculeo . 

Cytisus seisUifoUus Lin. coltivato nei giardini. 

„ Dtv:ryamyces alhidus Bertero ; leggiadro e piccolo 
„ fungo che nasce ne' tronchi degli alberi recisi e 
„ semiputridi . Sì distingue per il suo colore , ed 
„ altri caratteri dal D. ttillatus Nees. ohe ho anche 
1, ritrovato „. 

Danthonia antarctica Spc. ; rara nei pasooli aridi 
circa il CachapDal . 

Datura arborea ^in. ; vern. ftoripondi ; coltivata 
ne' giardini all' aria libera . l^a D. Toùf/a Lio. i^chx^ 
mieo y è corounissima vicino alle abitaaioni , no' giai- 
dini abbandonati , e- lungo i torrenti . 

Daucus Carota Lin. 4 vera. Zanckoriai frequente 
ne' boschi e nei piati ombrosi col IX montevidenw 
Link. 

Delphinium Ajacìs Lin. coltivato nel giai^dlni ■ 

Dwtatìian fimbriatum Schwein. ; piccolisùmo fungo 
•ni rami morti specialmente dei ciliegi. 

D'wnthus caryopkyllus > e chinauit Lin. ; vMn, CÌ0- 
veles ; sole apeoìe che si «oltivano . 

Dichondra sericea Sw, ; vioino alle strade e ne' pa- 
scoli delle colline ; l' A- noa la- oiede diffeceiHo dàl- 
J« D. repanda di ÌSitxt . • 
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^ Dimorpkopetàlum Tttttla Bertofo . Cener* bhot* 
„ delU famiglia delle Otsalid^ ; ■' incontra qneata 
„ graiiota pianta na' >iti piatroii , e nella fessnra 
^ delle foccha sopra le colline ; il picciualo della 
„' foglie A fitto nella basa , pieno d' un sugo agro- ' 
„ dolce che i ragazai auochiano con piacerei ÌI no- 
„ me volgare di tatilla dato a questa pianta indica 
„ chiaramente <|UKle sia la forma delta parte che si 
„ mangia , quantunque la somigliaasa ooo «la iden* 
„ tica ,t> 

„ DioMCorea variifolia Bertero. Comune nel pascoli 
„ delle colline, e ne' luoghi sterposi. Non so sa 
t.quesu specie sia la stessa della D. hederaeea Mi~ 
„ ers; eia che posso decidere si è che la mìa non 
^ rwsomiglia in nulla all' Edera , né alle sue foglie, 
M ni al suo portamento: le foglie tono più corda- 
„ te , pìA saettate , ed alcune volte lineari sullo 
„ stesso individuo ; i fiori sono dioici . 

„ Diplandra P<aamo^on Bertero. Questa pianta, 
f, una delle più iatemsantì ohe ho incontrato cra- 
p, sce nelle ftcque chiare dei fosù della Quinta, 
\j Corcoleu , e Tagnatagaa, e rassomiglia cotanto ad 
„ un Potamogeton che non si può distinguere se non 
„ i in fiori ; essa A dioica ; ha il calice tuboloso , 
„ molto largo, il tubo della corolla molto prolun-* 
t, gato, la. antere- inserite alla base delle divisioni 
„ della corolla ed alla fauce del tubo; dopo la fé- 
„ condasione esse si dilatano , « prendono la forma 
„ d' Dna membrana schiacciata e petaloidea. È sen- 
ti ca dubbio uu^genere nuovo, che dovrebbe unirsi 
„ alla famiglia delle Najadi „.. 

Diptacus Jullonum Lin. ; vern. Carda . Comune ai 
bordi de' fossi e siti umidi della pianura . Se ne 
raccomanda l'uso per le folle, sconosciate in quel 
paese , ove non si i ancora introdotta la fabbrica- 
Dione de' panni , ni la propagatione della Rasa 
Merinos , la quale In molti {>UDtì di quel territorio 
{dovrebbe prosperare mirabilmenta . 



.dbv Google 



Doliehos Ufiomt, « i^idp«dath Ha. t Tsrn. Por»' 
litos poco ooltlfatì col D. lignosua Lio. (^Raml^tey, 
«he 1 A. cr«de probabile «nere lo itono d»! D. fi*- 
narìus Molin. Sì coltiva por» il D. nihv Jacq. j vari. 
Endrrdiidera . 

Donatia Font. Comune nelle aitar* ailde «1 «1 
bordi de* torrenti ; DC, colloca qneeto genere ulU , 
famiglia delle ^aronichièe, tattavìa , al dir dell' A.* 
«gli non fa mensioiM di qnoata pianta . 

Dothidea sphaerioUles Pera. piccoHuimo fango 00- 
orane mila corteocia del Populus dilatata Ait. 

I>ymis chilensis DC. -, vero. Coitelo j albero co- 
rnane, ohe l'A. Donoiede dissimile dalla i7. fVtntéri 
Font attesa la sua varietà di «tatara, del numero 
dei petali , e dei peduncoli de' fiori ora senplici 
ora ombrellati qualche volta nello stesso individuo. 
Quest'albero è sacro presso gl'Indiani che se no 
servono nelle loro cerlinonie religiose, ìn oui invo- 
cano il Piilaan , e Io impiegano puro come rimèdio 
Jo molte malattie. 

Davaua dependaia DC. ; vern. Hmngan . Piooolo 
arbusto frequente nei boschi delie colline; l' infusione 
de' suoi semi ai adopra negli effetti isterici , Idro- 
pisie ec. Esso somministra una resina che si erede 
■peciflca contro certi dolori ■peciaimente di tensioas 
di muscoli e tendini ; la decoaione della comcoia 
(iroduce un' essenza balsamica vulneraria . Lo SehìnuS 
JìuygoH Molin. citato da tuttj i bofanioi appartie- 
ne alla D. dependens. ' , 

Eecremocarpua tepiuM Bertero . Pianta che I" A. 
crede diversa dall' fi. hngffioma H. e B. e dice che 
adornerebbe moltissimo i giardini per la belle»» 
delle sue foglie , e per V eleganea de' suoi iìori ; con 
essa potrebbero formarsi pergolati • cole ahaili , • 
coltivarti in Francia allo ir«p«rto. 

Eslipta «ncta Lin. ereso» nei eontoroi dal Lago 
di Acuito* 



.dbv Google 



^fn«M det'.'petAU e 4a runl'è\Mgget«» « v«riftro- .- 
■.t. S&ymu»- Lio. .vefn. cola jii»; rtfton j •oopio, / ctfiiàtiM 
jld al^9 grasugne;, fte^iMata. on piftti umidì i l' A. 
non ne indica le specie . 

;,. Ejrhettra. omfirìoand Humb. Piccolo Arbusto chi 
Kintco , fra le rupi i X E- bracteoia ÌSiea. para U 
^tena. . . ■, 

EpUohium Lio, due apocìe viciao all'K. alpimut, 
■^■tttfagwmm Lio. . •' inpontrano nei >iti umidi circa 
! torrenti imI Tagnctagna e Ac^léo . 
■ r EqititBtum bogoteuse H* « ^•■\ ,Tero. yerba de la 
jflatai nei eiti arenoBi ed uoùdi , e. sui bordi dei 
.fossi e rivi , 

. Eàg'i'or^ catiadense Lin. ; vero, quibun ; altra spe- 
.oìe probabilmente nuova , e due che rassomigliano 
.nU'K bonarierue Lia.'; tutte sono comuDi . 
-t &iaeum vitU fei^; vern. jwtta ; attacca la foglie 
'deUtt viti e ,vi-si propaga iamodo incredibile t 1 A. 
Uovo un'altra specie lulla parte inferiore delle f»< 
■fiie: del. Buayten , che chiamò E. mayteiù . 
. tt BrÌQspQ^an^wn Biuxharidis Bertero . Piccolo fu»- 
-tk>gD ch« oasce sui rami del iio/n«rj7/o ; produce no- 
r^ dositi solcale da fessure piene di fìlamenti lanosi 
'k> «be Jai4ci«Q» sortire. da tutta la. loro superficie 
bc'Ooai.polKetft gialliccia somigliante al poUuw dei 
<.,^ fiottai ,.,-.... 

. Erodimi- 1^,1 Tern, alfiberUlo, VE. mùschatuìa 
Alt è comune nel prati . L' E- cicutariwn Smith, eoa 
Vatietà'^ frequente nei prati secchi circa 1 rivi e 
lAlle coUine; se ne tniva una specie vicina all'fh 
malaekoidis W. nei luoghi pietrosi del Cachapaal . 

Enum LiMS Xàn.; vero. Letueja i^fooo coltivato. 

Erytif^un paniculatum Larbr, ; vern. cardoncìllo, 
nelle alture ; altra spocie c&e pare l' E. rostrarw» Cav. 
n«i piatani 4ì Saatiago ; noa terz^ probabilmente 
nuova nei prati arenosi del (^chapnal .andando a 
Canguenei. 
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Erythrina Xin. te ne coltiva iiiw specie jn un giar- 
dino della Capitalo'; l'A. avendo^ TJiA mImmo di 
ptuaggio non la potè detenniiiAra ; 'la orede ' origi- 
nezia deMUestico b venuta da «emi: t miai fiDrltto- 
so èlegantiti<imì , la' foglie i piccihioti ed l'nrlni'eo- 
perti di aculei . ■ , ■>■ ■ • 

Escalloma Mutis; tre specie. K rubra Ven. (wu- 
paj, ed E. remosa FttB. (oorooi'//») nei boschi dell» 
colline; questa è bellissima quando è in fìorì ;! fuoÌ 
racemi rassembrano ad nna pÌccola> panoochia di 
grano turco; havrene una varietà nelle alture di 
Tagnatagua colle foglie villose . La eerza E. tkyn- 
$oidea Bertero C'"") cresce nei boschi circa i rivi; 
il legno è solido, la oorteccift purganl». i> 

^"Eupatoriaai LiO' due specie; la prima è un arbu- 
sto assai alto,- che cresce nel beaci della oAltìnav 
ohiamasi' SaltÀa ed è prossima all' £. lel»aìgatìtm 
Lamki ; ' l' altra è specie nuova comune nelle Italze 
di Monol che l' A. chimut E. ckUtìnae , avvertendo 
che la pianta di Molìn. con tal nome , è 4ft stessa 
che la Plaveria Contraywva Ai Fers. 

Riphor^ Latkjrìt Lio. ; rem. tartaro , eoltfvaitt ; 
£ serpyUifolia hin, (/litfAoa) indigena-. S'iivpiegano 
come purganti . 

Exacum chilense Bertero ; leggiadra pìanticelb mot- 
to abbondante nei prati , vicino «i rivi , e sopra i 
colli . Si approssima all' E. pusUlum DC. e ^uaJra»' 
/ar» W. ■ 

Dalla lettera F. alla L. vedi il toni» secondo di 
questi Amali p, aa^.aSÓ. It resto si darà-poi. 
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Kxn<oA n Vito pMCiooon Rnxa Sodo dt pia A^ 
oademié al Sig» Ahtohio Albs»aiioivh( Profesaon 
di Jnatomia Comparata , e Medicina Veterinaria 
ntlla Pontificia Vnìveriità di Bolooìa lopra d/cuM 
OJM fotsiU teoperte tra Cernia e Forlì , 

Pbematuuho Sioiroi Fbovessou 

±J amenità della ttagione autannale nello scor- 
to Ottobre , che non ai vaotÒ mai forse la simile e 
ric«rdo di nomini , mi (pinie a fare una corta ella 
Itella Emilia , dove mia clfcottanu particolarìMiina 
peieva mi richiamasse ; ed ebbi a buon grado di 
«vere intrapreso cotesto brevi) viaggio , che mi dii 
adito ad alcune osservationi geognosticbe , e mi fe- 
ce osservare parecclii fossili di alcuni quadrupedi 
giganteschi sconosciuti fra noi ; lochè di radissimo 
addÌTiene nella parte settentrionale della penisola 
nostra , siccome ùi frequente nella meridionale e so- 
prattutto in Valdamo nella colta e felice Etruriat 
cui la iàTorevoI sorte volle fregiare anco sotterra. 
Delle quali coserelle bo voluto tessere una storia 
brevissima e dirigerla a chi di sìfiàtti studj è giu- 
stamente Maestro, e con si buon esito ed applauso 
non mentito, che ognun conosce quanto la giovcD- 
tù studiosa avidissima sì affolli per ascoltarlo . 

Sul finire della state del corrente attuo i83o fa 
aperta una cava per aver ghiaja opportuna a vari! 
lavori, che un industre intraprendente aveva divi* 
sato di fare eseguire . Sì credette il luogo più adat' 
to a Capodicolie , contrada di tal nome a 5 miglia 
dopo Cesena verso Forlì , situaiione cognitiauma ai 
viandanti , i quali solevano rifoeìllarai cogli eccel- 
lenti vint che si Tendevano ad ogni stagione . Un' an- 
tica torre , opera de' bassi tempi , era segnale pei , 
k dirigerli • rìpoaaxTìii . Cotesto reccthio edificio lo : 
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itmolito per render* eglate U pnbbllct «trAdti , « 
tolta una lapide che ricoidKTB 1 epoca delU oottru- 
Bioae della via Emilia , e poi quando fu rìMconio* 
dau e ridotu miglio» a pubblica comodità; ed oggS 
•J conaerra in Bertiooro . 
Fu allora che vi >i Koperae un deposito di'conp 
. chiglie marine fra quelle marne > e vi ai riconobbe* 
re parecchie meritevoli dì particolare ricordanza i • 
la'facililji somma di «aminarle e raccorle pe' Natu- 
ralisti aegnatamente che ai movevano da remote re- 
gioni per visitare // bel paeje Jiostro fece acquistar* 
a CapodkoUe ana celebrità maggiore di quella ave» 
va potuto procurargli lo scelto vino di Bertiooro. 
Io vi bo raccolto , nella famiglia delle patelle io 
ispecie, alquanti individui delicatiBsijni e. conservati 
del pari , e per modo che diiEcJimeate più belli • 
più intatti rinvenir ai potrebbero tra i viventi nel 
aure , Il berretto di Dragone ( ionnet dea Dracont 
de' Francesi) merita di esser nominato il primo, né 
potrebbe immaginarsi un Lavoro più leggiadro , e 
con esattezza maggiore. Le soanklature che sirnme* 
tricamente l'adornano, ed il colmo formante quasi 
Una bieve, -ma graziosissima voluta , destano le me> 
ravjgiie a ragione in cbiunque Io riguarda . La pa» 
Ulta umiilicaiU è 1' altra mirabile per la sua sotti* 
gliezza e massima fragilità: fu illustrau dal Brocchi» 
e creduta degna di essere esaminata e descritta par» 
ticolarmente . La p. imbricata non è fra le più rare , 
Dia non guasta, né alterata e merita ancora essa di 
essere annoveiau &a le belle che si trovano sepphe 
colà, e riunite. La p. graeca non vi manca, e cosi 
qualcun' altra . Dentali , Murici , Bocciai di non 
moka grandesu sono frequenti . Oatriche , e Pettiid 
in copia somma , e quasi sempre una sola valva dj 
quei tanti individui che si vedono sparai ttta profo» 
tiene per quel snolo ■. Arche non poche e bello , se> . 
gnatameota le ptctinate . Cbaitie , TeUiae , • V«n«c) 
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fli «pe<tìe pareocbi* ; ooA le Ntrìti , 1« Pinne col vt^ 
gbtuimo Iticìdo perlaceo ohe le rico^e . Iol Ckama 
pyphoitks , la Tellina gibia, U y^mu corrugata, U 
r. papkia f ìa- Ntìrite corona etfito le conchiglie prin- 
cipali B mostrarsi fra le tante riunite nel gira ^ 
pochi paisi . Non mancano peraltro Varie specie che 
OOD istò a nominare singolarmente , e non sono da 
traicararsi alquante madrepore che pare vi -afaboo- 
'dano . 

" 'Ed é' a rilevarsi inueme che la maHima patte di 
codesti testacei è semi-calcinata. Non si conosce fi« 
dove arrivi il deposito degli inTolucri^ dei viventi 
marini di cui parliamo . Si veggono talvolta conglo- 
merati parecchi di bivalve specialmente , né distac- 
car si pouono dallo intero masso seoea speanrie. 
Bastino queKÌ pochi tratti in proposito ai -corpi or* 
ganici marini fossili , che ai sono raccolti insieme , 
avantichè gli scrittori parlassero dello sconVolgimen- 
to che li ridusse in tale «tato ; e qoanmnqae som- 
ministrar possano «n vasto trattenimento a ohi a- 
masse questo ramo dì conchiliologia fossile, pur bor 
di meno credo io non avere a protrarre piò « lungo 
-il discorco su di tale articolo ; e se forse mi sono jAh 
del dovere trattenuto , non dispero che il mio gen- 
tilissimo Sig. Professore sta pei accordarmi perdono . 
Venendo ora a parlare della osoa nuova , o & 
meglio dire del luogo , dove si è credato trovare a 
bastansa di ghtaja ed «rena , « altri materiali op- 
portuni all' «opo prefisso , al fianco del declinare di 
Una collina , la quale comunica colla prossima stra- 
da del Corriere', e eolla falda iit cui si discopersero 
le conchìglie lossiU di cui parlammo, ecco i mioe- 
«ali cóme si vedorio- natuialmente e disposti • se- 
polti sotterra . Varie marne li trovano sottoManti al 
terréno' vegetabile, e frammischiate disordinatamen- 
te; r argilla tatora v4 predomina; Rimane'per me»- 
kO «d eue .ima ealoaiia bianobiscliM di figùa orbi- 
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«San- tpun qtu « là » Mpildo t U ntà pomttxm . 
BOP pitcepstw. quella di una peiea. conmoe ; pei 1» 
più 4 iiaÌDot« . Éstctcameate h qnaM ducislta , e m> ' 
xebbe forse btinacea e polTeroea > m U troppa ami* 
dita Don l'avetee peoetrata; reno il miclfo tinun» 
awai dura. Viene dipoi una gran quantità di cìot«* 
toU fiuiteti , groui , dnrìrtimi , accooipagottì da al* 
tri ciettì di piccol volume, i quali terrono per V ap^ 
punto alla, ghiaiata . Una rena grotaolana non n 
diagiUDbi dall' ammaMo di ooteeti laui , « raccoltt 
e difKii ncita alla calce fa un buon cemento per ùh^ 
])ricare edificj . Tra mezzo a quei CM'pì li erano già 
Tcduti e posti in serbo alqnanti frammenti di ossa 
ibssili, ohe divinai non Sapevano da qiial teschio 
fossero dipartiti-; e parecchi altri h quale scheletr* 
d'jncogoito tiveote mostrnso potessero riferirsi. 

Chiamato da gentil persona emioa a recarmi snll* 
laecia del luogo , dì bnon grado ti andai > ed esa- 
iniauido con accpratesza quanto yi era, mi avvidi 
cbe fra ì vuoti prodotti nel rotolamento dì tanta 
pietre di figDia irregolare e con gli angoli seni|»a 
smussati , vi era conficcato qualche pìccolo peizp di 
osso fossile ,. e racoltolo conobbi dì leggieri la sua 
fragilità accresciuta probabilmente doU eccessivo n- 
tniow che vi rimaneva colà dentto : « pùchà gì' ior 
terralU tra i nominati ciottoli hanno una breve di- 
wenslacLe , ootl per conseguente le o«a che vi ri* 
«asero > sono di nn piccol volnnw • quasi - «empr* 
apeSBats. Ed infatti non vi sì vide mai nn. femore t 
nn raggio, tm omcre, un cubito , un' omoplata , nn« 
tìbia , né ijuaUmque altra parte dì scheletro di gi« 
ganteseo quadrupede che fosse ben determinata e 
dtRÌDta . Per rara ventura sì è potuto avere un qnalv 
che i^nte ,'dal quale , benché ntta intiero' « sì i co> 
nosciuta la specie, a cui corrispondeva; e Oli riser- 
bo parhmie in segaito allorquando cadrà {àù oppos- 
tuno ài destro a desciiverlo . ■ 

Tom If. 19 
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Ora dirò della Qoalìtk. del «Cottoli iopraceeiinKfl , 
Sono composti di calcBiia BeCoodarìa , ed hanno oc- 
dinarianieate una frattura minatamente icaglìoM , • 
concoide fn grande , nn color vario ; spewo Un gtal> 
lognolo chiaro e languido con qualche tottilb^oia 
TUna attraversante il tnamo , e nello ioterno con al' 
'quante dentiiti , le quali compongono talvolta alcu- 
ne eleganti macchiette * quaai di vedute «ampeitri 
adornate dai più graiioei arboKelli. Nella iadnstra 
Toscana vi formano eoo tali pietre ridotte in tavo* 
lette, gli -abbigliamenti dei gabinetti. 

Vidi esservi ancora, e non rari, i conglomerati 
di testacei marini disordinatamente confusi; e.rico- 
noscìhili 1 Trochi, i Turbini, i Buccini, i Murici, 
]e Nerlti , le Veneri , le Telline , le Cliame , ed i 
Pettini in copia maggiore . Spezzando i maiai , non 
A difficile a vedere una marna tinta di giallo e di 
TOSSO , la quale bà riempiuto il posto occupalo dal 
verme , ed ha conservato le traccia , e gli andamenti 
icoti ogtii esattezza al modo stesso che ha fatto di- 
"poi A»il gueclo di cui vi è rimasta per lo più la km 
la impressiona . Avvi eziandio un affollamento di 
conchiglie minute minute, le quali hamio composto 
non piccoli ammaMÌ capaci di pulimento , ed appar- 
tenenti «I marmo chiamato volgarmente banachèila-. 

Una ' qualche calcedonia non è estranea in quel 
deposito di ciottoli fluitati ; ma non molto frequen» 
te j e di piccola mole ; e fra quella gcosnlana are- 
na taluD minuzzolo di selce , e non raro il mica 
imitante , quasi , U color dell' oro . Quello che ni 
sembrò meritevole di maggiore attenzione , fu un 
pezzo di granitone , cioè di una roccia composta di 
dialaggio e di giada tenace; roccia che tanto ab- 
bonda nei monti della prossima Toscana a quella. 
parte di Emilia a cui ora parliamo . 

Tuttociò può riguardare la struttura geognosticc 
di quel fianco di una collina sottostante a Bertini^ 
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to, 4oT» tt i aperto . ùota» d dìiM, oiw acato p«f 
ritrarre i materiali adatti alla ghìajata per la pub- 
blica strada la quale deve condurre fino alla maeito* ' 
M Città di Ravenna cosi ricca di antichi monumentt 
per la storia , per le belle arti , e per la pteaioutà 
de' tnarmi , e di pietre dure ìmportantisBÌmi . 

Passando a far parola' delle oua' fotslli ritrovat» 
nello scavo più volte citato di Capodkoll» , indi- 
cherò i denti , come principale oggetto da riferird 
alla specie corrispondente per poi conoscere V ÌndÌ-> 
Tiduo da cui furono distaccati , e noterò particolat* 
mente , che quelli di cui intendiamo parlare , sono 
■pezzati non solo , ma qnaiì ridotti in frantami ; 1* 
qnal circostanza chiaro dimostra essere coteate ossa 
state esposte ad urti TiolentìssJmi , onde si ridussero 
quali or le vergiamo . Non vi ha chi ignori la mas- 
sima durezza de' denti in qualunque animate sia di 
essi corredato : e providamente la Natura ha volata 
cosi prepararli , avendo a servire alla masticazione , 
eh' è quanto dire a tritare minatissimamente il ciba 
per render poi facile e salubre la digestione . Quia* 
di par giusta la ìndazione di esser stata una cana» 
fortissim* e capace di aver fracassato quelle ois» 
benché le più dure dì quante altre compongano lA 
scheletro , qualunque egli siasi . 

Il primo ha in lunghezza ^l. (misora metrica^ 
Id larghezza 7^^» ùi altezza -^^ dal princìpii» 
della sua radice , la quale manca quasi del tatto \ 
« pub vedersi soltanto il suo naturale progresso , es> 
Kndo rotto il rimanente della stessa radice , il coi 
iotemo i vuoto , rimanendovi solo attaccato alla c»« 
tilà qualche granellino siliceo non senaa talun mi* 
auzzolo di mica , e un poco di ferro che lo ha tinto 
la giallo . Il dente è di osso massiccio , lucido, bro^ 
Dito, bianco, dnrlssimo. Qualche pornioncelta fei> 
raginoaa minutissima sullo smalto ha prodotto estar- 
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nameiite alquante linee qoui diritte fottiU . Im fi- 
gura nella parte della mastlcazioue è curva, e imi- 
tante un poco la mezza luna ; ed avvi un solco ne* 
liccio, il quale è orlato allo intorno della atesia 
materia ossea smaltata , e che fa vedere alquanti 
piccoli solchi , se ai guardi con lente acuta. A pri- 
mo aspetto fa credere che possa essere stato inserito 
oelk. mascella del lofi o don te , cioè di dente a mez- 
za luna ; ma in realtà appartiene al Rinoceronte 
fossile privo di sepiraenCo osseo alle narici, la quale 
specie è vicina a quella del Rinoceronte bicorne vi* 
Tento del Capo di Buona Speranza ; e paragonata 
co' denti delle due mascelle iuferiori delineate nel- 
la fig. 8 e 9 della Tav. IK. deli' opera di Cuvier 
( Jinimaux fossiles A- ed^ T. IJ. i .* partie pag. 4^. 
e seguerU. ) è somigliantissimo all' ultimo o sesto mo- 
lare inferiore del lato destro , e per dir di più pre- 
senta la stessa dimensione ■ Quindi sembra non es- 
servi luogo a dubbiezza, che debba non dirsi di 
BUnoceroute fossile, che si avvicina, come si è detto, 
al bicorne vivente del Capo di Buona Speranza. È da 
notarsi ancora che le accennale figure del celebre Pro- 
fessore di Parigi derivano da una mascella scavata 
in Valdarno in Toscana, dove si è ecoperta cosi gran 
copia di ossa fossili , le quali formano uno de' pifi 
belli adornamenti del Museo I. e R. di Firenze . Co- 
là rimane un ossame di quadrupedi mostruosi per 
ihole , e .per grossezza , e che a giorni nostri vivono 
o sotto r equatore , o in paesi caldissimi , e oeppu- 
t» si ciovieoe la specie corrispondente a ciascuno , 
cbe forse è perdata, o vive iucognita in remotiaù- 
ne spiaggie , per cui 1' ignoriamo . Ha gran tempo 
in fatti che dal Pieralli in Valdarno se ne scavano 
in copia somma le ossa elefantine , e d' Ippopotami, 
di Bbstodonti , di Rinoceronti , e di altri virenti a 
iMi perduti , e che furono cosi maestrevolmente il- 
Intrati dal Prof. Filippo Kesti in Firenze . Né si 
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jimlhreno le ossa fossiU del carattere roedeaimo q^a 
acceanato , al perimetro della provincia ridet^ta, ma 
li estesero più oltre , senza uscire , e per poco , dai 
limiti prescritti alla antica Etrurìa, la quale si esten- 
derà dalla Macra al Tevere . 

L'egregio Professore Sig. Dott. Luigi Canali pos« 
■iede nel suo bel Museo in Perugia sua patria pa- 
recchie zanne elefantine ; e furono scavate in Seuv 
mariano nel territorio perugino; altre nel todeno, 
■love io medesimo le ho raccolte con qualche den- 
te. Celeberrime poi sono quelle e notissime dei coQ'- 
torai di Soma , per cui mi basta accennarle : ma 
(oprattutto nel viterbese a Magagnano contrada di 
(pieslo nonne , dove il P. M. Semeria , ed io i?e ab- 
biamo raccolte un buo» numero in mezzo ad un 
■iQpio deposito di ossa fossili di tante variate epecìe 
di animali , perduti per noi in gran parte, e di al- 
tri non estranei ancora oggi h1 nostro orizzonte. 

Ritornando ora agli oggetti fossili di CapodicoUSp 
W avuto varii frammenti , che fanno distinguere a- 
Ter formato una zanna del grande Ippopoumo fol- 
lile. La parte esterna i un poco convessa e com- 
parisce non profondamente eoleata , e si veggono le 
strie ancor più minute nelle concavità parallele fra 
*e , onde ben si rileva > che il dente in orìgine e.ra 
tutto esternamente quasi adorno di scanalature leg- 
gieri ; ed inoltre sagrinato debolmente , poiché l'ur- 
to delle acque hanno con ogni probabilità levigato 
alquanto la superficie. Il colore è un bianco ten- 
dente al giallognolo chiaro . La parte interna si 
conosce essere stata vuota verso la punta: il man- 
ganese il mica raro , minutissimo le sono fortemen- 
te attaccati: il primo l'ha tinta quasi io nero; Il 
ferro in giallo ; il resto è bianco . É durissima , e 
coU'ajuto di una lente sì vede esser formala da 
tanti circoli concentrici , l' tuo soprapposto all' al- 
ilo . n iì»nunentQ maggiore ooo oltrepiisi i ^- in 
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ìnnghena , ^^^ tn Urghezn ; k pot ei» t £ 

•>» ds^- ° 

Tra le non poche ossa fossili , che fo posseggo, 
^nserro una zanna di struttura consimile rsccolia 
In Valdarno e donatami dall' esìmio Prof. Ottamoa 
Targiooi Tozzetti , i cui pregi sommi saranno cari 
f empre alla umanità , non che agli uomini scieoaia- 
ti. Quantunque non intiero, e mancante all'apice» 
piccome alla base, pur tuttavia è lunga nella eitern» 
periferia (poiché è molto ricurra) ^^ , ed i larga 
T^^ . Verso la base è aSàtto solida, a priva di ca- 
vita qualunque ; composta di sostansa ossea durisi!* 
ma a tanti circoli concentrici soprapposti gli uni 
agli altri. La figura di cotesta base è nna ellissi 
compressa , e quasi schiacciata : e ti conosce aper- 
tamente essere stata di un vecchissimo individuo, 
|)oicIiè della zanna superiore vi rimase impresso , • 
•cavato un' incastro t in cui si riponeva la sannft 
medesima nel chiudersi la bocca; e quindi sì de- 
duce essere stata della mandibola inferiore destra* 
e del grafide Ippopotamo fossile , di cui trovausi 
feanne staccate dì gigantesca mole; ed il Museo di 
Zoologìa della Pontifìcia Università di Bologna na 
possiede una che misurata Aella sua convessità , • 
compresa anche la parte contenuta nell'alveolo, ft 
lunga x^» * D« It" r^ ^ periferia nella part* 
più grossa. 

Rimane adunque provato concludentemente , eh» 
dei due denti rinvenuti nello scavo recente di C*- 
podicoUe , URO i di Rinoceronte , d' Ippopotamo l' al- 
tro. Delle altre ossa fossili ritrovate pure colà, po- 
co si può divinare , perchè sono di scarso numero » 
e apesute \n tutti ì sensi . Il pezzo piil conservata 
è lungo i^ : probabilmente è una costa del med»- 
rimo Rinooaronte , di coi si è trovato il dente , cha 
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gik tit descritto t «d nnendolo ad «Itrl flninmeiiti di 
ugnale groucExa , giunge a4 fluer lunga poco man-* 
00 di UD metro . 

Avvi puranco qaalohe altro mezzo frantuma , ma 
logoro e guasto nelle apofui , e si potrebbe al pia 
•oapettare, che poteue essere un pezso di calcagna 
1' uno , e la testa del raggio del Rinoceronte fossi' 
le, l'altro: nulla però dì preciso e con sicorezzai 
mIo pu6 dirsi noa derivare da veruno del quadra- 
pedi inservienti 1' agricoltura nostra , ed essere di 
una dimensione maggiore. Alcune altre ossa di pio- 
col volume sono riferibili ai pacìfici erbivori ro- 
biìnanli t il maggiore di esse è lungo -H^ , ed ha 
•embianza d} una tibia . ha, sua base è di ~^- - : la 
aoa figura è guati oilindrica ; la grossezza è di ---- • 
Vaoto affatto nella sua cavità, è riempiuta di mi- 
nuzzoli silicei, terrosi, t di poco mica, cb'è quanto 
dire dei minerali riuniti nello scavo più volte rì^ 
detto di Capodìcolie , Ed ecco, pregiatissimo Signot 
Professore , quel poco che io bo potuto rilevare in'* 
torno le ossa fossili da me finora descritte, a no- 
Golte già nell'anzidetto territorio Forlivese. ' 

Mi Hcmbra ora prezzo dell' opera l' indagare la 
provenienza , o a meglio dire il far ricerca ^tìì» 
cause, per cui le ossa fossili, delle quali trattiamOt 
abbiano ad essere in quella stato, iq cui oggi a^ 
pariscono . 

La prima , e la più ovvia osservazione è quella 
di trovafe tutta It au-ldetle ossa fratttuate, e poc»* 
meoch^ in minazzolì . 11 dente atesso , il più -duro 
ci più compatto di qnalunqua altro osso componenta 
Io scheletro , l' aldtiamo veduto non intiero . 11 ino-< 
lare del Rinoceronte bicorne non ha ( si disse ) Io 
■ne barbe , e la frattura stessa i logora per ogni 
dove e di antica data . Quello di Ippopotamo è pur 
«>eo ridotta io picaaU pezei ìq oan/ronl* della »^ 
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• pnmiti¥à (doIb e £gara . Arri adunqo* ni» •••• 
tolte a vera , per cai cnteate o*m , altrcKide dor»- 
■ime , lieno state cosi malmcDate j e rotte a rieorite 
4ì uomini . Ragloo Tuole pertanto che or ns taccia* 
ÌBM> le indagini opportune . 

. Ia formazione del snolo icoperto , le taate. volt» 
fìpetuto , a me sembra dimastiar cbiaro abbastana 
da quale origine abbia a ripetersi . Quei grossi ciot- 
toli fluitati e corroù agli angoli per modo che ora 
compariscono di figura , che n accosta , o ricorda la 
sferoidale , fanno conoscere , che una forza ( qua- 
Inncpie ella stata sia ) gli ha dato quella forma eoa 
fiaì oggi appariscono . Le onde irrequiete del maro 
producono e ripetono simili effetti per ogni don 
•* ÌDcontrano ad urtare la bise di qualche monte, o 
collina calcarla segna tammte; e cosi veggiamo al 
lido di 3Sonte Cooaro ( volgarmente Monte di Ao" 
ataa") dove si rinova gìornalmeate una grande qnao- 
tità di ciottoli quasi rotondati su la oalcaria oh* 
jvecipita nelle acque marine , o sa la sponda flagel- 
lata incessantemente dai flutti . 

I ciottoli di Capodicolla ripetono la- loro Bgora 
non dal moto del mare , ma da ano sconrolgimento 
lapido , Tìolentissimo delle acqua traboccate ad un 
tratto dall' alto, e che inondarono la parto deli'G» 
Siilia di cui parliamo . La calcarla secoodaria , eh» 
si disse , comporre quei ciottoli , Ìl granitone col 
dìallsggio di sopra descritto, fanno oonosoere la lo* 
Wt provvenìenxa dai monti della Toscana , e di aver 

Crcorso non breve spa»o avanti di pervenire al 
ogo dove rimasero t La vasta pianura che si prea 
anta da Capodicolle e si distende fino all'Adriatico 
distante non poche miglia , ha tutta l' appareiua di 
essere stata -gii tempo un ampio lago ; e corre fama 
pure oggi che anticamente vi fosse , e gli abitatwl 
di quei dintorni additano perfia la traooie -che gU 
ivesorivenun il ooofiae . in aon ni trattvrò «d •««« 
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■taftM BtlautaOMaM quitto articolo, * dirbrulo cbo 
U «teM> outopiU oi persuade dì esteti paduU sporu 
per Io innanzi là attorno , e che tealmente ti fou»- 
n le aoqu* stagnanti in più luoghi, ed incomodas' 
KTo quelle aporte campagne , sì rileva dalla citata 
lapide, la quale esisteva (come già osservammo) 
nella Torio or demolita , e trupoTtata poi a Beitt- 

Né faoGÌa ponto meraviglia l'annunciato sconrol- 
pmeato , di cui benché non parli veruno Storico * 
par tuttavia, i fatti , che vi si rilevano fanno ankpla 
aatenticìtà a chi li considera . E posso ai^iungei» . 
•a tal proposilo che nella vasta provincia della Emi- 
lia si oMcrvano molti e molti cambiamenti gAogno^ 
Ilici di massima importanza , e che nou fanno da-» 
liitaie dei replicati cataclitmi avvenuti in coteata 
bella parte d'Italia , la quale forse ha aumentato 
a vaghezza, di pregio nello accrescere i lembi allo 
falde della Colline, ed acquistare una estesa pianura 
verso la marioa che ognor più sì allontana . Io non 
devo trattar qui parzialmente di questo tema , che 
ni riserbo ad altra opportunità , e basti 1' averlo 
accennato . 

Dissi superiormente, e giova qui ripeterlo t cho 
per mezzo un vasto deposito di ciottoli Snitati si 
rinvennero le ossa fossili nello scavo recente di Co- 
podicolt* ; e che io medesimo raccolsi alquanti fram- 
menti minati , umidicci e fragili tra gì' intervalli 
dei mentovati ciottoli mezzo rotondati . Sembra a- 
daoquo verosimile il concludere , die furono tutti 
iasieme trascinaK via da una impetuosa correato in- 
frovTÌaa , partita da qua' Inoghi stessi , dove ora il 
ttovauo le modesime roccie, e dove soggiornavaDO Ì 
Eìganteaclu quadrupedi , ì eui denti abbiamo de-' 
«ritti . 

Si osservò edaiidio quanta copia si rinvenga an« 
«he ai di nostri di .oiumì proTenieotì da stanìeii 
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poppanti in Valdaroo raperfore mila Totoki» • quo- 
ti altri li troTino pare afikatellatì in «Itra coatndo 
comprate per lo inoanzi deotio i coafìui dell' aadcft 
Etruria : Qual meraTÌgtia se ptr rottura di un argÌ-< 
ne un qualche lago sia rimasto asciutto, e le atn 
acque impetuose scorrendo via , abbiano trascinato 
con se e belve e shhì , e quanto loro si parara - 
d'innanzi, formando lieve ostacolo a quell' urto. irre< 
•iitibilef Visitando la Toscana, rinuDgono ancora 
visibili le anticbe tracce de' laghi cbe ruppero già 
tempo ogni riparo , e traboccarono rapidamente del- 
le pifk basse' sottoposte adiacenze t e che ciò sia ao*. 
caduto in Valdarno superiore , non può richiamarsi 
» dubìezza. E che del pari sia avvenuto alla parM. 
eettentrionalle della penisola nostra , lo dimostra a- 
hastanaa la riunione dei grossi ciottoli fluitati, e par- 
titi già da remota distanza , • rimasti sepolti presto 
Capodicolle . 

E qui mi sia lecito Centilisslmo Sig. Professore di 
ricordate che parecchie unne elefantine si sono tro- 
vate sotterra a non moltissima lontananza dall'Adria- 
tico in Varie colline del Ducato di Urbino e poc» 
più oltre. Cosimo Betti uomo colto, e d'ingegna 
non cornane, autore di nn poema intitolato la con- 
tumaxioM de' secoli rinvene vicino ad Orciano saa 
patria, variì denti canini di elefante, di quei che 
ì Francesi chiamano dejense. Due ne mandò in do* 
no al celebre letterato Passeri pesarese , il quale , 
morendo, volle che' la Comune di Pesaro li eredi- 
taste insieme con tutto il suo Museo, in cui ù con* 
tervano anche oggi presto la pubblica Biblioteca. 
Due alui di maggior volume volle regalarli al Co- 
mune di Orciano , e là rimangono venerati poco 
menchè Reliquie famose , benchà non cosi ben ca- 
stoditì come pur meriterebbono,. Io mi recai là de» 
ve dicono costantemente , cbe sìeno itati dìsotterra- 
ti , ma non fo possibile dì rintracdtme il i 
indico. 
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n Dott. PmIo spadoni (^ìk Praf. dell* UnlTenitft 
a Macerata ebbe una zanna elefantina dalle aarn» 
pnuo Belvedere a 6 miglia al Nord di Jesi , • fi 
pubblicò nna saccinta memoria , opinando che pro- 
venisse da uno degli elefanti di Asdrubale dopo la 
na totale scon6tta verso il Metituro.^ 

Posso dire con ogni verità paranco dì aver vedats 
In casa di talun particolare qualche dente noa iiv> 
fiero di Rinoceronte , ritrovato probabilmente verso 
i pili volte nominati contorni, che qael da ben'Uo« 
tno custodiva con ogni scrupolosa gelosia , persuaso 
neir intimo del suo animo che fosse distaccato dallm 
mascella di San Cristoforo, cui credeva fermamenE» 
corrispondesse la grossezza del dente , alla giganttt- 
•ca figura di quel venerando Eroe del Cristianesimo . 
Le poche notizie da me qui riunite, mi sembra- 
no provare che le ossa più dure , quali sono 1 den^ 
ti per l'appunto, si rinvennero alquante volte alla 
nostra parte del Nord d' Italia : che le altre piit 
Volnminose, come il femore, l'omero, 1' omoplata 
«e, non sou comparse mai nei terreni nostri , o 
che per Io meno non si conosce chi mai le abbia 
Vedute , e che si sono scoperte allo stesso meridiano 
a un di presso ; e se per poco si sono scostate, pot" 
tìami» considerare quelle distanze come frasiooi noa 
Capaci a distruggere la cosa in se stessa . 

Non è poi ammessibile la opinione che le nnn» 
elefantine disotterrate fra noi , o in Toscana abbia' 
no a riportarsi all'armau dì Pirro, di Annibale > • 
dì Asdrubale . Il numero degli elefanti fossili sor- 
passa quelli condotti in Italia da quel tre famosi 
Capitani . Valdarno superiore sola saprebbe contarne 
di più . La contrada di Magogaano distante 7 mi» 
glia di Viterbo in un sol posto avrà dato una decioft 
di elefanti io ristrettissimo perimetro; ed è colà dova 
io stesso ne bo acavati dei residui, e veduti fra[^;K»ti 
ad osa» di fiere, e dì tanti altri viventt ; « «l nipdo 
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aiednfaBO •! troni» lo TkldaiDcrgii ptl « f^ft vol- 
tm ridetto. Come potrebbe cencilisni l*a£Eut«lls- 
nwnto di tanti Kheletri dì con dispuati qnadrapedi 
eoi ■opraoitatì elc£uiti dei Condottieri degli eserciti 
Africani, e del Re di Epiro F Ed è inoltre a rifletè 
tersi che in miei giorni l' aTorio ara tenuto in pregio 
maggiora deli oro stesso , l>eQchè il pia prezioM di 

Jualnoqae metallo: e quantunque fosse in Eairopa 
i soa natara scarsissimo , ed oltrcmodo costoso , 
siccome Io è stato sempre , finché la scoperta del 
nooTO Mondo non ha fatto giungerci Moune qnssi 
incalcolabili , pur non di meno la nona di elefan* 
te era in prima estimazione e forniva di principali 
adornamenti le sedie Curuli dei Senatori Romani, 
a GioTe Btesóo non isdegnava comparire adorno ili 
abbigliamenti formati di arorio . Come aduoqae si 
potrebbe presumere che cotesta materia conosciuta 
preziosissima , avesse a rimanere negletta e abban- 
donata sotterra . Né U mole di un' elefante era fa- 
cile a nascondersi a un tratto , onde poi rimanessa 
occulta ad un popolo pieno di energia e di «ogoì- 
Vioni. 

Dipìù voglio notare , che le saddetts xanne nel 
rimanere sotterra , non Bemfffo s' indurano , o rimaa- 
gono intatte ; ma variano a seconda delle sostaostt 
che l'Investono. Io le ho talvolta dissotterrate in 
principio di decomposioqe , e quasi polverose alla 
superficie esterna; altre durissime; parecchie pene- 
trate dal manganese in piìt luoghi, e sparse di cri- 
stalizzazioni dendritiche molto eleganti: e da tal 
fatto si pub beo dedurre , che una buona parto di 
loro der essersi decomposta e perduta ; onde si ac- 
cresce vie più la facile presuoziooe del numero gran- 
de degli elefanti , i quali a memoria di uomini vi- 
vevano stazionarli e pacifici abitatori dei paesi meri- 
dionali d'Italia, especialmenre dell' antica £tmria, 
. «d areviuio a compagni i RiooceiooU * i Mastodon- 
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ti, gl'Ippopotami, ed altr* btWa fon* noo boa 
penaco da noi raTTiutt , • perfettamente cono^ 
Kìute . 

Volli già rilevare, che le poche ossa foisilirin- 
Tenate nella linea settentrionale nostra sono non in- 
tiere , assai rare , e trasportate impetuosamente per 
mezzo ad altri corpi duri, e terrosi; nel cheti 
passa nna difTerenza massinia con quelle di Valdar* 
no, e di qualche altra parte della primitiva Etra* 
ria , dove si estraggoDO in copia soioma , e non è 
raro Ìl caso di averne intatte , benché di picool vo- 
lume , quali sarebbero quelle di Antilope e le &— 
langi delle dita del piede anteriore di Orso eh» io 
posseggo di provenienza di Valdarno superiore. 

Credo io pertanto portar giustamente avviso, esser 
fra noi erratiche le ossa fossili già mille volte qui 
nominate , siccome stazionarie in Toscana dove han« 
no vissuto in famiglie i mostruosi quadrupedi de* 
quali si è tenuto discorso: ne io m' intratterrà a 
sostenere questa opinione , la quale o vera o lalt& 
non altera punto , che le ossa spezzate rinvenute , 
non ha molto , a Capodicolle sJeno di rinoceronte , 
e d' ippopotamo ; locnè è stato il primo assonto di 
questa lettera mia , siccome l'altro non men premu- 
roso h di contestarle quella distinta stima , eoa coi 
mi pregio protestarmi 

Di Sinigaglia li so. Novemlv* i85<X 



Vrro PaocACCinr RjDCi, 
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Wagttfr X»de^. Jggbmf «Ha Storia AgU «Rflm0 

fotàìi, (!■■> iDs^. p«(. ii3ft>-ii4(. faacxi,) 
Sulla itruttura da dati iA gnura l^gomjt. 

f allu dftMrìHe iiel tj;78. tre apacia di inecoU ivAi*> 
tari eoi qnali più tardi « formò il geoBraZafainT-/: »U 
tra la mancanM della coda proaeDtano altri caratteri pel 
quali lo itcMo (cheleiro ai diaiingua da quello dell* 
vere lepri, qneate infatti hanno 1« clnricola incomplac* 
laddove i Lagomi le hanno incere. Sulla confermaxiens 
e potisione dei denti dello tre ipecie di Lagami, o Le- 
pore* ecaudati, coma li denomina Pailas, nou Egli la 
aaeueoti coae. I<a ana prima apecia detta Iiepiu puiiUme 
ba tanti molari quanti ne ha il coniglio , confermati 
Bella iieaaa guiaa ( Nemu tpeciet quadvttpedum a gliriam 
ordine pag. ^ =3 molares tratuversim luleali r 



figura al in cunicuio^) vale a dire aei luperiorì, eia* 
que inferiori da ogni lato. La iceonda tpecie Lepia al- 
vinus ne ha cinque tanto nella naacella auperìore qnatw 
to u«Ila inferiore, a quindi pel numero ditiimili da 

5[nania a* incontra nelle vero lepri , ■omìglianti per la 
orma ( 1. e. pag. 58. e Sj, = molarei uhiqm qaini , /or- 
ma udeitqite tramveriii limiUimi leporinù ca } Nel Lo» 
più ogolona , leraa apecia di Pailas , i molari tra loro 
aomigTiantij trovanaì in uno stato del tutto uguale a queU 
lo dette apecie affini (ivi pag. 6(), ititAaret ttf ìa dìuAa» 
affinUtu ) , in queaia deicriaione di Pailas trovaai mani- 
ieatdmente una coniradiaione > la quale deva tanto pi^ 
sorprenderci in quanto che è ben nota d'altronde \a 
precìtiona dell* ìUuatra naturaliata , che ansi tervir do- 
vrebbe di regola a chiunque aerive di liffatià materie | 
pur tuttavia nel Lagomyt alpinui fa eaprewamente meo- 
«Dna dal numero dei molari -g ; nel L. jmsillut ci aiti* 
«ura cha aono u|aali a quelli de) coniglio , dunqu* 
?■ > e nel L, ogotona contradica a la steuo noli* atierir» 
ohe coietti denti trovami come nelle altra due tpacia . 
La «ne figure data nella tav, iv. A» non posiono aervirtù 
di guida, imperocché le medeairaa non preientano la 
neccMaria preciùons telati vaneate ella forioa • pronai^ 
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lioM delle lingol* pan! , éifett» eomuu* a qnaii latta 
le RgnrB soologicba degli mndati tempi. 
I dratj incìsivi rauomigliano in nanalé a qnelU 

della lepri lecando 1« figura a 1* aucriston» che n* 
òk la ateMO Pallai , ciaacnna ipecie però mostra cena 
pinwltt difiereoH dallo iteuo aut. notata con eMtiesu. 
Citvur nal ano Regnt Animai nata alcune dalla dif-> 
ferensa che Hiitinguuiio tra loro i gen. Làgomys, e Iitpu» 
MDU però far menziona dei demi. (Prima ed^ T. i. 
p. ai 1 ) . Detmartit moatraii, coma per l' ordinario , an* 
che in qneaio caao inceno , imperocché la for»Dl4 dei 
danti che il medeiimo'awegiM al genere LagomjrM , i la 
iieua del genere lepre, rala a dire es inciairi ~, eanU 
li -~>j molari r^T^*8- =* Nella -deicrìuoDa dell» 
tre ipecie note di Lagomyt {Mammologi» p. S5a.) quan- 
tunque abbia fatto un eatratto di quanto dira Pallai sa 
III proposilo, tuttavìa non fa menzione delle difforaniM 
dei denti da quest' ultimo notate , Per qaanta posta ria* 
idre pregerole «d utile l'opera di Deimarett , d«v e po- 
ri easera ronsaltata con grande preoauaione giacché spes- 
M Tolte Egli ha compilato quando doTeva osiervare ^ 
■p«M0 non si è servito dai fonti migliori, ovrero se na 
è fervi to quali dirci per tersa mano, cioè lenaa cousnl- 
tira gli orrigmali , a talvolta ancora fdliamente. 

Goldfutt dfa ad ambedue i generi Lagomyi cio4, • 

Ltpiu noI*ri i — - , quindi anche questo Zoologo ■»■ 

ba fatto attenaione ai caratteri aitègnati da Pallai (i). 
n iqIu Oken ci espone gtnscamenie il siitema dei denti 
di questo genera secondo Pallai: infatti assegna egli 

Boleri u— j i { non più set tuperìorì coma gli altri na-^ 
loraliiti ] ; parlando del Lag. ptuilliu rirorda I' aHer* 
liaae di Pollai, cbe cioè i molari di questa specie, in 
quanto at numero , (i trovino nella circeitansa medesi- 
ma di qnelli del coniglio ed appone a questa asseraion» 
no iocerrogativo: alZagont^j alpiniu assegna giuatamen- 

(i) Ctìdfiui, tlmJiueh dtr Zottogl». MottabugB t8a». Tdb, 
». f*g. Hi. 
XMl» •!««« n Grandiiu dtr Zoologi» ss Nar. iSi5 p*f, tjt. 
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ièt Tom. IT. p>g- *«^ Ma.dMcrirendo U muc«llA anpe* 
riora delU ipMi* foniU'di hm§om,yt della Sardegna dU 
ca tttprBuamente atra nal genera LagtmjrM Hiuen* eìn* 
qua moleri auperiori» ladd«TS Is lepii ed i eonigli >• 
unnb aei . 

Coo ipalto maggiore uatteiEa ehe non lo hanns btt» 
gli ftriteceaaori Federico Cun'ur noli' opera , Dautt dt$ 



ìfitts y. iG4' Tar. LI. eapoDO il tituma dei denti 
dal goaare XajomxijdìatingnetKlola da qnetlo della la« 

{iri lola per la in^ncanBa nei Lagomi dell' nldmo tuo* 
■re ■uperìora fin piccolo degli altri ; e pel (olco longi* 
tudiaaleavantn la aioata profonditi tanta etteTiormenta 
che internapienta nei mauri inferiori . La ipecie deno* 
tninau Lag. 0gotma aervl di tipo per qaeita deicriuo- 
ne i avverte per& che piima di applicarla a intte le spe* 
eie acDgenen i óoccaaatia istitni'e Dello taodeùma una 
fiiù «atta oiierraaf«n« . 

Io ho pbre iroTy^ó in Sardegna nella bracca oaaee ni* 
atenti prnito Cagliari gli accMi avvanzi di omo fo»iU di 
liCgQmyi dei qaali Cu menaione Cavier nelle ine ricer- 
che (dpra quello argomento , ed aUroro ho parlato di 
aifatte oiierTaEioni, e liccome mi ò a*Teniito di riavenì* 
Te. Bienne importanti differenze rolatir'e alla atruttura dai 
denti prc Ib quali li allpntinano da quanto è alato aeriti 
■a au tal prepaaiwcook nputo presso dall' open il ri- 
ferirle qui .brevemente. Tutte le matcelle che poaaeg^ , 
ad U Ivo numero aicanda alle 60. noa pretentano gi4 
«inque molari corno lo aueriacono tatto le deaorìaìoni, 
lUK quattro loltanto , quindi dìitinguonii da quelli dal- 
la lepri a pel numero a per la Am* ancora, eaaendo >■ 
quelli attimi «gnali tanto nella maicella luperiore quan- 
to nella inferiore, il che noii ai Terifica nei Lagomi. 
Oiide ai abbia una più eaatta idea del aiitema dei denci 
dei generi Lagomyi e Ltpm eiponeo qui unita le de- 
■crìzioni dei due aiatemi* deinmendo quella dello leprL 
dal eoniglio, e dal lepre comune. 

0) Oktn, ZeoUfU 1," Ahlhtaung, JiM iei<. ff. Ui-ltlk. 
lai ilaS. p.(. m, «iNia. ,, ^ " 
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TAVOLA 

DtlU martrit e^ititnuta nel faieieolo SI. 



Mait» 8aikt>Aii»iì Kiovreha *ulle memtua- 
o« del carvellot • tal liquido cenbro «pina- 
!• - . . . • P»8- '49 

F. Koull; 8uUa Poctolìto » >^8 

C. L> BosAf ASTI ; 0(HrTaEÌoti> tvM* aecond» 
ediftiona del Ségn» Amau^ del Barooa Cii- 
vi§r (Gontiamtiono ) » '^9 

A. Ci»L* } lUoiiratioiMM et icane* rariorum %w- 
pittm honi &ipnl. «k. ....... . „ mi 

D. ViTtAKi} Appandìx altera ad Florae Corai- 
cae Ph)d ir aSi 

M»XTTi ; Sopcft «IcHni erbarii del Padre Boc- 
cone ......^ nSfr 

M. TiKosa ì De re erbarìa adnoutione» oonnal- 

u , M4 

A. BssTHoBt ; Caratteri della Saxifrega imhri- 
eata . , „ aSo 

Bx&TSHO} Caulogo delle piante ouerrate nel 
Chili „ afa 

V. Fbocaooiiti Ricci ; Sopra alcnn* otta fouiK 



/«; fiu^'i^ frw.-'-^ ■'^'^, 




I imiMrnriTW nr ««irui-^N ? IRBAF 



A. 
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Zepat. 

(£. thtUai • X. «wOoOm) 

Inda, ^t Ctnini — — t 

Materia it^tritf*' 

Il dflDta inoitiro tnterio- 
n dirito nella faccia Mier- 
Ha in da« pani inadìaBW 
nn jttofondo loloo lonpra- 
dinvle, U ponitriM interoi 
è alquanto pia pìccola. 

Il dento ineiiiTO poaio— 
rìore interno più piccolo 
dell'eitomo, rotondo, ma 
alcon poco appianato coric- 
ché il ano diainotra dall' ^ 
fanti airtndietr»«piàpìe- 
eolo dì qnello Io aia il tra- 
treno dall' inwroo all's- 
lierao • 

Molari jujwriorì. 

L' anteriars è pia picco* 
Io dai quattro cbtt tegno- 
Do , limile ad nn cilindro 
■empKcf , appianato noi di- 
nanzi e net dì dietro. Il 
■olco eiiltente negli altri 
è appena nolpito^ neltal»- 
To regione anteriore ai Ta> 
dono alcnni mIgM. 

I qnattrfr tuolari chs aa^ 
gnono lono qnati ugnai* 
mente grandi, il aolco della 
reeione oHcma è pia prfr- 

Tom, ir. 



Imgomjrs. 
(Xay. SérdutfouUU) 
Ineii. i , Canini '-^ , 
MòUrì r—. • 

La steaaa oooformaaiono. 



L'aifiaDanuntodì quo- 
ato dente è in tenao inver* 
aocioA dall'eatarno all'in- 



7 



«pi& 

pìcool» degli altri qoatiroi 
toBigliania a fp\Mo del U- 
pco , tolo twlla di lai pail» 
MitOTiare- vi ai Teda ii»iw*- 
oolo semicilindr». 



Molto •imilij ma i dna 
aolchi intemo ad «terno 
ngnajnanie profondi ed a- 

cuti. 
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, tòaào «d acnto H quello 
dell' oppoitB farcia, e cia- 
■CDD dente leiubra eom po- 
lio di due ciliodri all' in- 
circa ngaali di molst > 

Il 6." molto più piccolo 
degli altri è aemplìcej ed 
alena poco appianato dal 

'dinanii all' indietro. 

Matetlla ìnftrior», 

Inciiivi litcii aensa lol- 
cbi, nniti compongono tina 
superficie piana. 

II primo molare h il mag- 
giore, ha tre coite apor- 
gcnti nel lato eiterno j nel- 
la luperficie anteriore dove 
è più itretto li trora nn 
piccolo tolco longitudinale. 

I tre molari che legnono 
aimili tra loro nella gran- 
de^^a , e come i luperiori 
provveduti nella luperiìcie 
eiterna ed interna di lol- 
cbi langiludinali; l'eiterio- 
re di qneiti è più profondo 
dell' interno . Ogni dente è 
eompoato di dna cilindri 
Toecantiai con una iuperfi- 
eie piana, l'anteriore dei 
mtali i «Iqnauto [ùA gran- 
de e roboato. 

II S,° molare i «nai più 
piccolo degli altri , •imile 
però per U figura . 



n primo di qaHà moliri 
è alquanto iaegnale mi» 
atwndoti. pia b^g» mila 
parte eiiema di quello lo 
•ia nella, inierna.. 

Manca ìntieramania . 



If ascella in/trìon. 

Uniti non formino pi& 
una anperfioie piana , areB* 
do nn angolo nel tatuo. 

Di forma analoga , mI> 
nella parta anteriore min* 
ca il solco longitadùmle. 



n 1.'* e 9.** denta eem 
nel lepre , il 4>° ba no- 
to nella superficie eiteraa 
quanto nell' intema dea 
solchi e tra coite iporgei^ 
ti , quindi sì compoDo <li 
tre cilindri de cresce a ti dil- 
la regione antaiioie tlU 
posiarioto . 



Basendo Ìl 4.° denta «•»• 
posto di ero ouindri sembra 
che il b," od ultimo della 
lepri siasi ìmmsdaiiDito 
0014." 
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Ccmibawdons taUa aeotmda eils. dd Regno Aitiiiula 

iel Sanine Cuvier . Otsav. di C. L. Bonaparta. 

( Vodi T. IV, p4S> 3- e 1&9. di qaMÙ Anoali . ) 

LE8 GAUJNàC^ (GALLINAi^, I^) C^468•> 

Ho già detto ohe a me noo lembrt , obe ì 
Picoioni debbano eatrara in guest* ordine » e obe 
ammetteodoTeli , dovrebbero stara in ospo aUa 
lerie : non credo poi che a miglior diritto mili^ 
tino qm rotto gli Boaxim . 

Allorché il N. A. dice che i Gallinacei biana 
talvolta 18 peana alli( ooda potrebbe par' esten- 
dere quel namecoa io, che unte ne ha ìl<nio 
Tttrao urophatianus f non ohe altri. 

Lb8 DmooKs (Mbi,bìgki8,.L.) (p. 4?5*) 

Gita lotto il Gallo d* India Salvatioo la fignm 
cattivìisima del Vieillot . Avrebbe potato unirvi 
la citazione della figura che ne ho data io, 
eh* è par baooa a ijaaloheoota , 

Les Thtilas (Tetrao L.) (p. 480.) 

Il mio sottogenere Bonasia pare ohe meritas- 
se almeno una meazìoae : esso oostìtaiice un 
F'uppo naturale,' e ben diverso in questo dal- 
artifiaiale Sonata del Sig. Stephens col quale 
noD va opofuso, quantunque ad ambedue si rì- 
fertsoa il Tetrao umbellus delPAmerioa setten- 
trioDale . Il Tetrao cupido però non ha ohe fare 
eoi mio» di cui è tipo il Tetrao Bonasia di 
Europa e d*Asìa. Il nostvo autore oorre^ 1' er> 



.dbv Google 



9c^ 
rare di»|p —e atXU pp— adviae» 
ruwà is diw 'l'ff'-MrMMi specie T. wmUha e 
T. eupido : aa ■■)■■> la priaa ìnpraÙBiM n 
*iiiee a ftenu, e^ le eiAwa nna vìdna liìPai- 
U* ed ìb cab Jan ba tMto- I« iBeoada è u 
Vero Tetrao t V altra è ma Bamtma ■ 

O Cavier ■ 1 1 r Jhhn patnto par nfenre le ahi* 
epeeie aeMiiii laa , aJaiea* il notafaiU T. urtph^ 
timmu, nàb- (te è 3 ■a^ftiiaff £ tatti, e «otte 
U nguuàa dalla Matara ooixiipaade lU* Drogai' 
tsa d' Enzopa , non perb in altri riqwtci . La 
•aatre «oi^ttare nlàtìvameiita al ■■■■eliio aon 
ai «eso poi veitfioato » e wes^ana qaetta o(^ 
dBanaoe per diehiarara , caie ^i non è in *«na 
conto neio. eeme oi pareva one li peteaw aa|K 
porre , ma eh' è inveoe dello iteMO eolor mi- 
■cbip ddla femmina. Ia oan ehe lo ^atio^e 
emiDeatemeate , e mostra l' affinità della tpeóe 
flol T. eupido > n i r aver dae borse nodo meoi* 
JnaooM e dì c<^ot ranciato dilatalnli ( oome sodo 
sei Cupido ) poste ti lati del etrflo . Qaeste pa 
•ODO ■ormontate non ^ da alette oome nel Ci*- 
pido ma iDTece da alquante penne lunghe, as- 
■otigliite ricurve, e d^ana Batnra psriiooUre. 
Sono soltanto pochi mesi ohe ci è aTTcoato di 
rHoneicere sifintta confoniia«one« che niuna co- 
sa arrsbbe potato far sappon* a priori, 

Crao fallo à qnello dì collocare il T. phana^ 
nellus j L. sotto il genere Ptemein . Esso ò oit 
vero Tetrao dei più normali ( vedi la mia figa- 
ri oeirAm. Ora. toL m. ) Ciò ohe ha d'analogo 
qneiu bella spe<»e coi Pteroeìi (seppure analo- 
go può dirsi propriamente) eoasiste nelle doe 
penne medie della coda alluogate : ma esse poro 



U;.t.z'=dbv Google 



3«5 
«oso allnngate io na modo ben diverao dai Pté' 
rodi . Fono il Caner oon lu veduto etempluri 
di tale tpeoio ; nu peioiòv appunto , o per I9 
considenzioni ^ografiofae aimbbs dorato eaìtare 
piima di iàxe lì atraiia rionioDe. 

Lei Perdriw { Perdix , Briu. ) { p. 484. ) 

Al dire del N. À. la Per^m graeea difierisoo 
aottanto dalla P. rubra per una atatora più graa- 
de e una tiota più oioerea : a noi lerobra ohe 
ei li poteisero aggiangere altri caratteri più 
«Meoziali e più &cili a rìconoioare: infatti va* 
diamo in ana la gola iota ointa di nero » e il 
petto tatto «prazzato di qaeito colore ; mentK 
nell' altra li iàsoia nera più larga e meglio ^fi- 
niu tjinge iosieme e la gota e il petto, ohe non 
è >prBZKBto : noa ha dne iaaoio nelle panno dei 
fianchi , 1* altra ana aola ec. 

LES £GUASSIERS (GRALLA£, L.) 
(p. 493.) 

locomiiioiando dall* ordine precedente la Glasae 
de^li Uccelli è tratuta eoo molto maggior eaat- 
tezxa t e qoeat' Ordine principalmente ; il quale 
a dir «ero è già da te iteaao molto più facile e 
meno intricato. 

PRJSSSIROSTBES . ip. 498.) 

Les Plutibrs {Ghabaobii»,L.) (p. 499.) 

I due generi Charadrùu e Vanelim muo in 
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realtà cori iffini ohe kIoudì modorai hinno pre- 
ferito rioDÌpli in nno, e non leau qaalche spo- 
cie dì npone. It noitro intore oootinoa a te- 
nerli separati , e secondo il aoltto facendo con- 
aiitere la diversità nella presenza o manoann 
del qaarto dito , pone sotto it Charadrius i tri- 
dattili , e i tetradatttli sotto il VanelUu. Io per 
me sono piò ohe mai persaaso che il carattere 
fornito da qael dito iooooolndeate non si merita 
neppure qnell* importanza òhe gli ^ien data dal 
Guvier. Mi sembra che esistano ▼enimente< fn 
questi uoeelli dee gruppi naturali , pei qaali ù 
potranno conservare beoiuimo i nomi geoeriiM 
Charadrius e f^anellus i di oni tipi saraono sem- 
pre il Charadrius plu/vUdis ed il VanéUus arista- 
tus ; il carattere poi ohe a* mìei occhi li Ci dt- 
atingnere a primo tratto eontiste nella forma 
delle ale : i Charadrii le hanno strette ed a^s- 
ze , vate a dire coU'nltima remigante pia laoga 
dì tntte t e le altre ohe dì mano in mano si 
accosciano con noa rapida progresuone; ì Fanelli 
invece hanno le ale ampie ottase atP estremità , 
cioè colla terza remigante più langa della prima 
e della seconda » e le altre che si aoooreìano 
snceeseivamente , ma con nna progressione assai 
doloe. Altri caratteri poi vanao appresso a quel- 
lo della forma delle ale: così, per esempio tatti 
i veri Charadrii da me osservati hanno ì piedi 
reticolati ec. Io riooncsoo poi nel genere Cha- 
radriut due sottogenerì, Pluvialis e Mgialitis, 
e nel primo d' essi ammetto una sezione a pie- 
di tetradattìlì che oorrisponda al gruppo Squw 
tarala del Gavier ( da lui posto sotto Vanellus.) 
BilegD fra ì VaneUi le apecw quantunque tri* 
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dittili ohe banco i («edì coperti de undetti , e 
lo ale ooUa eitremità ottnsa : quasi tatto qae- 
ah sono armato d' aoa spina a(;a(a e sporgento 
più o meno, la qqale si dere al prolongameato 
d'oa tiO>eroo]o che non manca ìd Destano di 

Jaeiti aooellì . Pareocbie di esie specie si iàpno 
istiognere per, una caroocula peodeote a cia- 
scnn lato del liecco . Le tridattili così confar'- 
mate vanno a ricoDgi ungersi nel genere Vanellus 
con altre ipeoìe tetradattilì, che presentano tut- 
te le medesime particoUrìtà di conformazione » 
e cbe per quel solo carattere del quarto dito 
ersno Mate disgiunte dalle, prime ^ e rilegate 
secondo l'arbìtrio degU autori nei generi Tritio 
ga e Parrà. Di tatto sì fatte specie ad ali ar- 
mate e cbe inoltre banno le gambo allungate 
comparativamente agli altri Vanelli , e il qnarto 
dito brevissimo» seppure esiste, io costìtaisco un 
sotto^eoere che chiamo Hoplopurus, e ohe a. 
somiglianza del lottogenere Pluviali! sì divida 
nlteriormente nelle due sezioni tridattili e te- 
traduttili . 

Veoghiamo ora alle specie del Charadrius ri- 
ferite dal nostro Autore . Che l' apricarius sìa 
identico col Ch. plumalis , è cosa ohe non am- 
mette dubbio : ma le citazioni dì Wilson cbe fa 
il GnvteT sono inesatte 1* nna , e 1' altra . La se- 
conda delle due tav. 57. fig. 4. rappresenta il Cha- 
radrius hélveticui (Squatarola heleetica, Gnv.) 
e la tav. 59. fig. 5. rappresenta il Charadrius 
marmoratus dei moderni . Approfitto però di 
questa occasione per restitnire a quest nooello 
il lao legittimo nome , quello cioè di Ckarom 
drius virgimcus. Non è già vero che il marmo- 
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ratus lift proprio eiolaiivameote déir America 
nierìdìoDale ; esio i nppaato il medetimo che 
TITO Della tetteAtrionalfl , cbe da tutti ( e da me 
BDCon) ai preDdera pei' Pluinalis d'Europa, per 
lo cbe il ano antico nome virginicus a torto 
veniva confuso fra i ainooimi dello atOBao Plu- 
viali!, ir fatto ai è ohe- tali due apeoie difierì- 
aeono sensibilmente. Oltre ohe le dìrettrìoi, os- 
tieoo timoniere»' sono aoreziate (Uvenamente, 
nn oarittere evideotiaBimo è tomminiitrato dal- 
le cQopritrìoi inferiori delle ali e dalle lanche 
penne dei fianchi , oasieoo peone aaoellari , per* 
ch6 eaae aooo candide affatto nella speae ISa- 
ropea , e grìgie nell' Americana : ^à u sa ohe 
nella apecie a 4 dita oomnne ad ambedue i ooa- 
tiaenti ( Ch. héheticui , Nob. ) aiffatte penne 
tono nere (i). 

E ngnalmente priva di fondamento la oìtario- 
ne ohe fa di WilMd sotto il Charadrìui hiatieià- 
la. L'uccello americano è atato chiamato oca 
ragione Charadriiu melodut dal Signor Ord di^ 
tro le note di Wilson , e qneat* ottima apeoia 
& ammessa nella mia Synopsis (a). 



(i) E da notani cho il Waclsr ( U di cui opera Sytt^ 
•Jvìùm mi è nota aolMato i.% pochi giorni , j il qaal^ 
con uau aonieau diidngae 1* dna «peci» tridatùli ia 
qaetdoDB , a rilava nn' errore commeHO dal Temtninct 
nel citare Wìlion, cade poi aiio pare nell'eqairooo di 
citare lotto il Ch. pìamalit la tavola dell'autore Ameri- 
CBBO ohe repprennta il Ch. virgMtus t «^ in eonseswo- 
aa di eiò ai nniace agli altri nell* ammataere aacba 
l'America aattan (rionale some oatria dal Pltmialis. 

(a) Force non eonaacanda i lavori stampaci in Ao»* 
rìsa, o forse ancfaa prima ch'eia! si p^tbUcaaaaro a 
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ftieiatfo ft pure n oUtre TTiIion lotto il Cha* 
radritu minor (ossia Curotiicus) ohe è apeoie Ea- 
ropen. Io ho ^iadimoatrato ohd anche qaell* Aio* - 
1ìcnla'A.\^'\\ibn tri MH* altra ipecie distinta» 
sffi^irtimft at CA. hiaticula ( dod mai al minor^^ 
«be' Ilo "Chiamato Ch. sem'tpalmatus , Ua'aato^ 
n Tedesco [il Slg, Caup) li è poi ioccntrata 
eontafl ùet dargli la Stessi 'eiptessÌTk appella** 

LES HdÌTUEM' lltAKHAtOFDS, t«) 
{'S. 5o3. p ' - - . 

Io fui indotto in eirore chil TeiBtnJocltìfnatM. 
<lo diesi che la ipecìe d'Kaema^o/iui degli Sta*' 
ti<-Biyitì 'et^ 'Simile & quelli d*£iir6pa quaiw 
Ibn'qbe diversi be fosse' qiieita delPAmf meri' 
dion^le' { Baematòpus paliidtuà Ttiom. Srati-- 
hensrs Lioht. ) 11 iattò ita che iteWe dné Amerio 
che trovasi il paUiatus mentre X"S.'oitrn.legn$ 
i praprìo toltanto della porzione artica dell'an- 
tico contlneate'. Si sa eoe le regìoiii antartiche 
ne prodocono specie diverse. Ha dunque ra^io»* 
il Guvier col dirci che la specie A* Haematùpuà 
figurata d«t .Wilien noa' hVH. ottralegus, I* 
ma il palliatus di Temminck. Ma te ha ragio* 
DO nel fondo'ddta qDeatiooe non Tha nella ùtt* 



«onTOBlMranfcainaaw « 1» itesi* Wagler avmido ■Mfvrttt 
ch« la ip«cie Wiliooiana «a divcMa l'hachUnau Cha* 
radritu Oktni: 

(i) Il Wagler, quantanqne ammetu la ipeeìa dal 
Caup cita tuttavia la figura dì Wilion aotto Vhìaiiaitai . 
lo ^na d»pt<i meraviglia noa piccola. 

Tom. IV. Al 
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ma. poiclii i «rsHi^l tot qtlali toM dittingne- 
re le due «pecia luno i> fdllaci o fdliì . Il luoco 
iiiù meno lungo vana tu iiiilivi<tut tifilo ftU-** 
lo pHvtie , e la {-ola ]>Ì8lic» ilìpenJe tlitla «ik^ìo- 
nf ( iioii f(ià AhiXh tprtì'ir). \ \fri caratlt-ri Jvl- 
1*^. palliatus coiititlimu nrll* itvrTt il manto 
l<|(iT»o« K'apuUri e ali) «lì un relvr fo»co invrre 
di lirro, e aupriitutlu ncIP avere le tre prima 
remiganti un'tcoluri , vile a «lire prive *IÌ tjucU* 
Bucvliia bianca lungo la racliì . 

CULTRIROSTRES, (pV So5.) 

Iks Cauu, (Cncs, Cut.) {p. &&6.) 

Atrp|jb« pnr potuto il N. A. irigfre in «rt- 
logeiipri If «livitimii elle Ht n«:l ((eupre Grus, 
Jiromus (Cg*irlan, Ciiv.) ed Eitryplga meriuva* 
lio al ccriu (jufata «littinziooe, cita «usi per los 
«■*i nono vffi gt-oeri . 

. SlMfclia p'ti i>«l cre-terA dir U Grut giganien 
{leucogeranot , Vàìint ) aia ìdcutic* cou U G» 
mPuricana . 

Les Héroks (AitpSA, Cu*.) (p.5ic.) 

II Temminrk ha ngione di creirre «tie la pi. 
col, pei. rapprt-ienii V Ardea camOdittima 
non ì* ^. garzella . Il Guvier avrelibe f>tto ma- 
glio di adutlare la di lui opiaìeoe, che di t.tt* 
rirla •eiDpliot^mente . 

Quanto tli'jtrtita aita il N. A. f» bcDÌasiiiK» 
a di«tÌDguerla tpecifitiiuiente dalla Jrdea eg'-et* 
ia« Ma ceavieoe ch« ci apugbiinio • X<a prima <li 
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qnetCe ipeo1« è dell*Garopa oti«iitit1e e deli'A- 
>iB , mentre la leconila è ««elusivamente Àme* 
riCnoat chf^celiè ne abbia scritto io Stesso. Àm- 
bedue sarebbero alba pei caratteri uba preaeo* 
tnno in gioventù e sotto la muta , arnbedutt 
Egretta nello staio perfetto. Il prtino ajl accora 
gerii della vera diifc^renza «pecinca fu Lìchten-* 
sttrin clie> lasciato all' Kuropea il Qiitne Egrétta 
(imposto dagli scrillorì vnlichi alla speoie amo* 
riunna) chiamò quella uel nuovo emisfero ^/-^ea 
7et'c« , Bensa badare che alba ed Egretta erano 
i nomi Ip^ittimi delle due specie. Penso cho 
qaeMB ^rdeae candide fornite dulie beo nota 
vistose punne , potrebbero costitaire ou grappai 
da chiamnrsi Egretta, e soggiungo alcuni cen* 
ni sopra le specie di esso contetmte nella mia 
raccolta, a scanso di nuavi er^uivocì e correzioa* 
di errori aucbe miei. 

UosocHArtA del gruppo EGRÉTTA tuddU 
TÌsioae del lottogeacre ABDKA. 



Specie *• Ardea Egrrffa , CmeL 
{tav. Oi.f. 4. mit.) . 

EcUCTTA occipite non crìstato ; rostro hretìn-t 
iculo ( à- pollìcari ) aursntiaco; loris Itete viti* 
dilx's ; peilibiis nigrìsì tarso 5 & - pollicari . 

^dult. Culli pliimts imis parum elon^^atis, la* 
xìitttculis; radiis cumpaciis: plomìs elongatis dof 
SalibuSj numerosis, caudam longe excedeDlibaii 
•irìctii} raiUis loogissimis , fililormibus , nttUtt* 
tibus. 
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Juv. et avit dum pernios mutat plomlt «tao» 
^tja nullif . 

j4rdea Egretta ^ Cmel. Syst' Nat, 7. p, 629» 
ip. 34 — Lath. Ind. 11, p. 694. »f, 63. -^ 
^ts, Am. òrm Vix. p. 100. <dtf. 61. /, 4. -^ 
WagUr t Syst. Ao. i. tp. 7. (/«e TfiBm. ^uoa 
ad A. alham; nec Briis. quae ad A. Garxettam.\ 

Ardta alba, Nob. S_ynops. tp. aa;. *— ZA 
Spetithia comp. Sp. Ph., 174. 

Ardea Ituce ^ 111. Lichf- Cat. ip. 793. 

Alia Ardeae species t Marcg. 

.Ardeq Brasiliensis candida ^ Sriss, V. p. ^L, 

La Grande Aigrette y Buff. Ois. yii. p. 877, 
(ed. i?a3. Vili. p. 314.) — Id. pi. etti. 92^ 
' adult. pi. enL 886. juv. dum pertnas mufUt- 

Le Grahd Heron blanc , Azara ^ Voy. dSo. 

%e Grand Heron blanc à manteau IJ. 348. 

Great WfUte Heron, WiU. loco citato. -^ 
Oreat wkite Gaulding , Brown, Jam. 478. Sloaiu 
Jam 314. t* fl66. 

Ùreat Ègret Beron, Lath. Syn. r. p. flg. .« 
Jd. Gea. Sist- IX, p. Ba. sp. 4|. {confuse *) 

Ardea galatkea? Molina, Chili p. ao9. -* 
Id. ed. Fri p. ai4. — GmeU Syst* i. p. 634, — • 
iMth. tnd. li- p' 696. {an distincta specie» p»» 
dibuM rubris ?) 

Abita tanto neirAmorìoft Settantrìotulo^ qua» 
io nella Meridionale. 

SjMOÌe a. Ardea aìhat U, 
(UT. 46. f, 91. Nanm.) 

EcitiTTA oooipife nborìitato ; rotfro elobgato 
(6-pollÌo«ii) flaTo-TÌrenta , apìoe nigro; lori* 
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moaro vindibni ; pedìbns elongatii, fasoo-cu* 
neù; tino 6 pollioet et nltra loago, 

44ult- venita pneoedeotis adulto ainùlis, M 
plumia JorialibDi paalto breTÌoribaa. 

Jhv* et avis penatu ifutfans pjumif (iloogatìi 
putii». P 

Arde» alba, Xànn. Syst. i. p, i3g, 9p* 34. -^ 
^ann. Svfc. sp. ib6. -- Gr^el. Syst. j. p, 639. 
*p. 34. -^ £a/Af /nrf. II. j7. 695. $p. fti. — 
5at'i Om. 7pk, ti. p. ^^. — Wugler, Syst, 
Av. I. tp. 8* -»• iVoft. 5/7, coni/7. Sp, Jl. 168, 

^/-^«a Sgretta , Afeyer et Walf, Gem. Tasch.' 
DeuUchL Vog. II. p. SiS. sp. i. — Temm. 
Man. Om. II. p. 674. — Srehm, etc, {necAuct.) 

Ardett E^nttoidetf Gmel, Reit^ it, p, 193. 
f. Si(. adalete. 

Arde^ pandidat Britt, Om. r, p, 4>8* '?• i5f 

Zéeifcos f Ari'tOtiles . 

t^eucorodiai f Aid. Orn, iii. t. 393. 3g6. 

4rdfitf alila, Gessaer Av^ 3j3t — Id* Icon, 
Av* p. ii8. ' ' ^ 

SgarM bianca maggiore ec* St, UcH, tv* kav* 
425. 416. 

AgitUvn^ Sgretta , Banz. Eleni. lljf ps. Vili, 
p. 399. tp. 3. ( excl. *yn, err.) 

Z{9 Heron planp , Bfioit , Oit. p. 191. •— Buff. 
Oìs. VII. p. 3(J5. {ed. 1783. vili. p. itoS. tp. %, 
juv. (nee,' pi. erti. tt86. quae ad praecfdentem ) 
— Geraràin Tabi. èltm. m- p. ia5. sp. a. /«t», 

Xa grande Aigrette Cuv, Regn. An. i. p. Sii. 

Crtfdf fr/«(B Heron, Lata. Syn, V. J». 91, 
juv* ( aliorumque A'^glorum ^ — /(/. Ge/i. JSiff^ 
ix. p. 84. y. 45. 

Xfer Weisse ReUmr , Beehst.' Nat. DeùtschL 
IT. p» 35. ji^. 3. jav. 
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Grosser siìher Reifier, odar FederhaaeJt lUSheri 
Bechst. Naf. Vtuttchl. ir. p. Ut. w, Meyer , 
Tamh. M- p- 335. — Hiaum. V»g. Nacht. tav. 
46. /. 91. adult. — JPr^hm. Lehrh.Eut. Vog II 
^t 55o, 

Abìu neir Enropft orienule a nierÌi]ionitI« ; 
^eirAsia e neir Africa leUttatrìpnale : wman» 
mi Mitr Caipia. 

8|>eoÌ9 3* Ardta fiavìrastrit, TouuB. 
(IcQo uuUa.) 

KcitETTA QOcìpUit cTÌitx parrai roltra (4-po1> 
lioari ) recto, valido , fldvo ; peilibua nigrii; 
Yario 4-pollicari. 

Adult. colli imi plomla nnm<rosi« rlonpaliii 
pcDilulii > radili litxiaitimia , inol|ia«tinU: plamtl 
«longalìa ilorai railiia jilìfi>rii)il*ui« 

Juv. plumia eluiigatis nullìa. 

Ard«a fiiÀvir^strts , Temm. -^ ITagler , Sysf» 
Mv. I. sp. 9. 

Abita Dell'Arrìca ipiridionale e nella Xnle del* 
T Oceanica: Tlio ricevuu Ja Giava. 

Specie 4. Ardea Feaììl, Nub. 
( tav s6. f. I . Am. Orn. ) 

Cgkbtta occipite oristate; roitro carneo, apt* 
se pedihasqas iiigris; digiiis subtus lateii ; Ut* 
•o ultra qainque-pullioari . 

Adulti Oriftae iitagoae et colli plamis ìntit on- 
nerosis y elongalia, acuiDÌpaii* , railiia oomiH* 
ctii-: dorsi plnoiis elongntia ultra oaudam ji»* 
4uctii, reotia, ndiia filifocoibaa . 
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* Sa9. et penntu mnfani, orniiTneiitT^ nnll'H. 

Ardea Pealii , Nob. Ann. Lyc- N". York, u 
p. 134. _ i4. Cat. sp. xai. — . Td. Sjnopi, 
tp. 128. 

Peate 't Egret Heroii, Naif. Am. Orn. IK tatù 
«6./ I. aduit. 

Aiiiu livlle Floride e probabìlmeote nei olimi 
uuloglii «leti* America . 

Specie 5. Ardea eandìdìssima , Gol 
( uv. 6i. f. 4. Wili. ) 

' EcncTTA oeeipite òriatiito, rostro pedibafijno 
nieri-i; loriafijvii; digitis Ititeli ì Urso vis qui* 
dri|>ollicari. ' 

Adult, Crìttie mngnae , et imi colli plnmìl 
tloogvtii , nomerosia , p<>nJiilÌi^ railiìi tnctti- 
ta\%y moHi»Ìfni* : dorailibns nomeroiis lungiMÌ- 
inìf, Cimlain vis rX'TtfJeniiliuf * apice fecurvil, 
iwlits elongait** luxis, nutamibus. 

JuD. et pennat mutant pliimifl «long^tii hnttit.' 

Ardea candidissim.i , Gmel. S/st. 1. p. 1 13.- 
tp. 45. — J'tcquin^ Beytr. p. t'ù. sp. t3. — WM, 
Am. Orn. ni, p. 110. tav. òi. f. 4 adult, — 
Nob. Obs. Num. Wih. sp. 194. — l't. Cat. et 
S/ftops. sp. alt). — Id. Sp. camp. Sp. Ph.ii^* 
— ffaghr, Syst. Av. i. fp. 11. 

Ardea nivea, Lalli. Ind. 11. p, 6gfi. sp. 67.' 
{exc/, .*yn. ) -.— Licttf. Cat. 7rj5. [nfC Gmel. quat 
ad A. Gorwttam. ) 

Ardfia Garvrtta ( la rar. d' A-nérìque . ) VìeilU' 

Ardea caroltnensis f Ord's ed. Wils. Orn, tlX* 
p. isS. 

jìMUa alba minor, Bartram *s Tramlii 
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Jléron panaehdj Tgmmf Man. Otrth .ii« p- 87& 
L'Mgrettf , Buff. pi. etti. 901. i^tnntutn,) 

'. Zt Petit Héron blane à .nantewt* Mara Fo^ 

840. 35o. 3Si. 
Snoivy StroUt Lath* Sya. Sttppl^ t. p. %i6, •*> 

14' Gen, liUt. IX. p. 90. tp. 32. vf* À* 
..AlùU ìa aa4wilu0 Ifl Americba. 

Specie 6. Ardea Ganetta, tu 

EoRBTTA oooipite orìstato ; roitro graoili qui-* 
drìpollioarì pedibDiqne nigrii; lori* T^ruotsoti- 
Iini; digitili lutpi*^ tano «ix loDgitailioe roitri. 

Aduli. Grisù parva e plaqiit a* 3 praeloQgìi, 
IvbQlatUi radlis cotoptctis; colti imi plamia e- 
loDgatia DameroBÌa, oompaQlU * sqImiUùb; pia* 
mia dorsBJibni e|oDgatì>t istaoeii Ut in pr&eoft* 
dento aed minaa recarvis. 

Juvt et pentita mutai» pltMDÌs qloogttu nul* 
Ut» 

Ardea Garzétta , Idra. Syst- Kat. t. p, s$7. 
». 18. — Gmel, S/st. I. ji. 618, sp^ ti, -•- LatA, 
Jnd, II. p. 694> *p' 6^. '^ S^eyer et H^ot/tt 
Cent. Tasùh Ifeuttchl. ii^p, 3S7, tp. \. — Teiitnu. 
itaiu Orn. Il- p' $74* -~ Nah, Sp, eomp- Ranu 
fhil, sp. R. 169, — Savij, Qrn, Tose, 11, p, 
- 048. ^ Jf^agler^ SytK Àv. \. sp. 10, 

' Ardea, ttivet^f Noxu Comm. p^tr. xr. p„ 4Sd. 
i. 17; — Gmel, Syst. 1. /f.ó^o, tp, §9, (acf lÀth* 
^aé ad praecedentem . ) , - . 

Afdea, tantfyfdactyla , ■ Qm, ifeù? T^-i-i* 'P* ^% 
fUv. 
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. £grtttm, Briit. Om. r. f. 0fìu *-• idi, 9^ ti', 

jh .3aa. ,■.!,- 

Garzetta, May ^ 99* 5, tfitlufb. so6ki-»/dk 
£itgl. a6o. ! - 

Airone minore f o Sgarza minar» dionea, 4ft 
Cec. ir. tav. 4a3. 414, 

Aghirone Sganetta, Jtans, Elem. Zoot. ai, 
pi. vnup. aio. sp. 4. (m;c/, «jrn* <rr,) 

L' Aigrette j Buff. Oi$. rU- p- S?»* *• «0. ^ 
{edt fiiit rilt, pt SII.) {nee pi- enh got, quaé 
ad pratixdemem.) — Gerardt Tabh èrÓm, H p» 
i33. *. i3. -i£ehnj Qii,p, J9S. —Id-Partr, 
Qis. p. 46. 6. 

Za Garzttte bianche ^ Buff. OÌs. ni. p* 371. 
*- Garard. Tabi* éUm. 1 1* ;?. i3i. «p. S. 

La petite Aigrette ^ Ct*i>. ile^. An- l. ^. 47^» 
(Sii.) 

Little Egreft Latti, Syn. r. p, 90- tp. S^. -« 
7f/. Gen. Hiit. iX. p.S-j, $p. So. — i- J^ew». d^£> 
Zoof. ^. 34;, .^.^ JSn'A Zoo/, app. t. 7. -*n Xi^; 
ed. itf|:i* 1I4 J9> iti. t, 6. — Bewiek n. t, p» 
45. — Levia, Br. biidt ir. t. 119. ^ Doae». 
ir. t. q8. — Walcot, 11. ^. ilo, t* Gratwi't. 
flri/. Orif. — .. Siontag. Om. Dict. ' ' 

Snowy Beran , L'ita. Syn. p. p.< oa'. -^w /<)£•' 
€eu. Hitt. XX. p. 90. jp, 5», ( ìNT. ^. n«c vari 
guae ad praeeedentem , ) 

Straut$ Reiher, o4«r Kbiner SìJherteiher, Be* 
chst. J^af. Deuischl. ir. p. ^ — Meyer. el 
Wolf. Tasch.,1 1. p.'Mj.^ -^ Naum> Vog. Nachtr. 
t. 47. fi 92. fam, ad. — • Brehatt Lekrb. JEur. 
Vog. II. p- 5Sa. 

Abitq 1 Europa orientale e merìdisiMle, I*Af<f 
ini» »e(teaùioiule t'A«ia e fioA Ti^pladi Giv^ 
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dii (i<iv«' Ito rletitato tt f(ioTaniMimo totfo ti ■«• 
me d' Ardea nigripei ^ Temiti. Coinane in Tur- 
chia, n«lla GrKCik e nella S.cilia : oon t.\TA ia 
tUre piirii A" Italia : di pii««o periodioo n^Wa ri* 
Citi-tnse ili Roma, nel miizzogittraa d«Ua Fraaeis 
« Iju nella Svìtzera. ^ ■ 

Les Jabiecs (Mvcrrenu, L.) (p. 5i4-) 

Q'iundn pura non vpnga abolito del lutto H 
grii|i|>o Myclur'ta (die vi aiiito oon le Ciconiat) 
certo non merita «reder coniiderftto eotne uà 
{eaere* e maitìme come an genere del Gavier* 

Les Taittalcs (TantalcSi Cut.) (p. hi6.) 

Se non eiWtette Tbi$ >I genere Tantalas »t«« 
rollile bene fra i Cultrìrottri ; ma eawnJo tra- 
po4«ibìle di Mparare T-m/o^ da toit olit ap- 
yartervldn indubitatamente tìt^ Lwgirottri , h 
«ti<lrnte ropporinnMà-delU .picaola làioìglia in- 
termedia da in4 adottata, e oumputu appunto di 
questi dot* gi'iirri. G^munijne «iati, d C ivief 
Ita torto di frappore qui il genere Spallila ^ • 
di niutrlarne come aottogenere il nuovo g«ae- 
n Dromai dì Paykull adututo da tatù. 

LONGIROSTRES , I(p. 5i8.) 

Bésasses (Scolopax) {p. Si 8.) 

Il genere Scolopax, coma Io eettìioiaoe Cnvier 

Ier etiere coerente aeconde i priooipì di LioaeOf 
itìuttoiu W fiuniflia. 
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X^s this. {Itht CaT. ) (p. Si 9.) 

Xbii è un ottimo ^ni're : il noitro satnfe hi 
ragiono di retiUmsrlu tisi Vieillut : am fu Lue* 
)iède t ol>" lo impiagò pT il primo come noma 
•■•trmaiico t )n*«c« di Tan/atus, e ]Ui|;er obo 
lo fÌMÒ uegl) «itaali limili. 

Z*t Coarlit {Nummiua, Cut. potìas Litli.) 
(p. 5»..) 

Ti JVumnttuf figornto dn Wilion ttt. (. SS, 
t. t, non è già il borealiSt L«ih. m* lieoù V hai- 
tontcut t Laifa. e il Cuvier I* avrebbe dovuto in- 
•eriro Ira le ipecie •imili al Phaeapui non gt^ 
tlV arquatat e vice verta ilei mio N-tenuiroxtrit» 

No» po»ao dir nnlla dello due pretONO Rperio 
JP/. virgnfut, Guv. (ent. 198 ) (ad ogni omo iV. 
muéagatcuriemis Auct ) e N. ìineatnsi mn cre- 
do i-hser ceno che il JV. rufu* , Vieill. inetso 
•otto quello nome al tleliìto luogo dal Cuvier 
•ia ainoniino d«l suo pretfio bortalis m<tì eolio- 
c»lo; il brevirottris |ioi Mrehlie il borealiSt Litlf^t 
«ha Koo ai acuutu ni Pkaeepns se duo per ^ 
•laturn che i anche [viù piouoln . -!^ 

Il folio aia che le «iiecie di Numenii dell* AtiA 
«etientrion-ile non auno atxte mai ben det«r>fi.* . 
naie : noi le abitiamo [Kirtaie a tr« ; é i\eoyn» 
olire atretiere ataia confuse fra toro, shetitt'Mai 
mtjjliori odierni Oruitulogi Bnrupei easR non 
Fono state ben separate tlalle «pecie'di Europi?^ 
che anche esse tuncPtrej diverte affano dalle Ane* 
Tìoaop, prendiamo qorit'ocessione per dare uot 
jDOfio^rafia (tei Nnmeaii deU'Eqropa edelfAmi 
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boreale ohe 4«oeiamo ttoeaden a 4, nddoppUa» 
do COI» il oiunorp gsoeraliaeDte riooooicjuu , 

yjpffoftiunA. dfilla «peoìe Earopee e Bomlì* 
AmeFÌo»0« 4el QeRCrB NuiuKiya^ 



Specie r. Ifrtmenius arjuata, lAÌbf 
(pL eolr 9i8. ) 

N. piteo tote Tiriepto, vitti medìiDt nalli; 
itrupygio libo» peoois loogis ^ilUriba* aJI>i*ì 
rovtro eloogtto pacaoi arcuato . 

Seofopav arqùatmy JUwf. S/st, t. p. a^%. sp» 
ft. -* faun. SuiPt sp> 168. — //, Scandt 333. — 
fimnn. Orn* tp* f58> -~ Kram, piente p* 359* 
^i^ Gm»L:SytU i< ^> 6^5. jjd. 3. 

Nuiaeaiui urquata. Lattar Jnd, 11. p, 710. 
ijv. 1. -w Terniji' Hftn. Orn» ti. p. Od3. —Sa* 
«i, Orn. Tbic it. p. Sao* — ilòof. ir- M^et 
et Wtìf Taich, Deut$chl. Fog. 11. /». 354. jSff' 
1. — » A*»*' 5yn. Ai»/, ^,y^ 444(. ^/f* >» — ■'*'• 
(^. «0/777. 5;». it 175. 
^Arquata teu Numenius ^ Mdr. .Om, iii. p* 

$- »7. 

. iNum^niui , ^riss. Avf V, p> Su* -^ NowdBt, 

^eiUrU, Vog. t. 57. 

'i,.ChifulA o Fiichion* maggiore f $t. Ucc* t* ^^ 

t Nitmemo chiurlo , Baiff. EUm. 2/qoU 111, pt* 

^iti. p, 173. sp- I. taih a6. fig, a^ 

. Chiurlo maggiore , Savi , loco cifato * 

r Courlit, et Corlieu, SeUm, Nat, Oi». 9. so4- 

^J'itrfr, 0*1. jj. 47; /..fi, 
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Èkt 
Le CoUfìitt Buffi pi. enU eiB* — W. 0&. 
nui p. iQ. {ed. i78a.^xu.p,3'ji.) -*Qerard. 
Tabi, iìiau ì\. p, a38. 

Courlis d' Europe, Cuv. Regtu jLu >. p, Sftik 
Smx t Orm PfOv. pi* .106. 

Common CufleiM , Lath. Syn. r. p, ito* tp- i* 
"— ili. »uppl. I. ^. a4a. «^ lil. Geo. Hist. IX» 
p. 170* »p» I. — > i'cnit. Brit. ZooU 11. j/r. 176* 
tav. 63. — /t/. /«/. 118. •-• Id. {ed. iPis.) 
II. ^ 34. £. ». —> 7J. ^/e/. jSoof. 11. 401. ^ 
ff'»//. £ffgi. 294. /. 84. — Mb. I. t. 79. -• 
Colii/u's Anat* 11. /. si.-^ Betìfick. 11. f. /»• 
54. •— tema, Birtìi ir* ti i55. -- Id. /< xxr/, 
/. t. {ovum) — Waicot f Syn. ti. t. i33. -^ 
Pu/£. XJopf. pé i4' — Graveì, Brit. ZooU -fc 
Shaw , Zool. Lect. 1. t. 77. -^ Muittag. Oro. 
D/cf. «t Jii/TiA 

Gtotier Brachvogél, Beehtt. Kat. OeuttehU 
jr. p. lai. -^ Meytr t Tatch. it. ^. 3S4* "^ 
Frùch. Vog. t. 934. — Naum. Pog. ii*. p. 26* 
fc 5. /. 5. 
Graamoe wuJp , Sepp. Ned. Vog. ti* p. >«9* 
CoiDDDe per tutta P Europa, I Asi« e TÀf- 
frìoB fette dtrìonale : più abbondtote «erto U ■•(• 
tentrioofl dairiaUndt al KamtsoKatka : » tnt*^ 
tiene tutto l'aoDO io loghiltevra, e d'iaTeriu» 
•ftitaoto neiriulii. 

Spelee a. Nutnenim langirostrUt Wilfc 
{ Ut. 64. f. 4> Am. Ora. ) 

K- pileo totd Tiiiento , Titta mediana nolla \ 
arop7gio dotao ooncoTora } pennia lon^a axìlla- 
rìlins rafia immaonUtit) nstro loDgiisia»> lai- 
da aicoato- 
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ìiainmìut tongirottris » Wih. Am. OnL rrtr, 
p. %i, u 64. /. 4. — N-A^ Oln. Nom. fTé/s, 
ip sor. — 77. Co/, tt Sjrnop»' ip %^i. — Id, 
èp. coipp.' Sp. Ph, »^^^. 

Srolopax arquuta, vttr, B, Gate/. Syst' l. p, 636. 
Numenias urquat» vur- B, Lata. JaU. n. p» 
Sto. 

Numeniut melanopus ^ Viali, (non auoad da» 
tcriptiuntm propriaia: qitae ad N. hadsonicum ■) 
. Namenius inagHUt rufits. Sta Caatt Curitw , 
Sar/r. Trur. p. «9^. 

CouTÌii à long beCf Cnv. Segn. An. i. p, 5»i. 
. Lutig billed CurteWf ff^Js. luco citato. — tuttkt 
Ceti, ÌJist. iX. p. 173. sp %. 

Abita {it-r luii» l*Aiiierici sett«otrionals li 
propiigii nel Seitcìitriotie I e tverna nel atraxo- 
fi'oriio: Comune «•) nnilieiltie ì pas»Ì negli Suii 
Uititi Cenirali. — C«>rrÌ8poDile ìa Aaierio» il 
l>rt:ceil«nte • 

Specie 5. Namenìut PhaeoptUt Latbé 
(pi. eoi. «41.) 

N. pilei vìtta mnlitos alMih^; aropy^io albo 1 
prnnis fongiB axilUribut albi* nigra l^iatii} 
»$tro breviQKul» * valile arcuato » 

Scolopax phatopus , Lina, Sytt, 1 . p. i4^ V* 
4. ..^ Faun* Svect $p, 159. -^ Gmcl. Sjrst' i> p. 
657. sp. 4*. 

Numeniut pluteopuif Laih* lud* ti. p- 7i>* 
tp. 6. — * Tetnm, Man. Óra. 11, p. 60S. ( *x«o» 
ìiimii plurimis ^rraneis ) — Savi , Orn* Tose. 1 '• 
p. .^aa. _ fyjf et Mtyer , Tatck. DeutsckL 
■J^og' il. p. 33à> »p. a. — N<àb, Sya, Nota «S* 
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Ss» 

y. 444- tp^ ». — là. Sp, comp. Sp. Rom. .76» 
Nuiaeaiui minor, JBritt. Av. r. p. 817. t, »7. 
/ '■ 

■ Namenio chiurletto , ^*7». Etem. Zji/1. tlh 
pt riit. p. i^S. tp, ». 
Chili rju pi/xolo. Savi, loco citato- 
Le Coriitu , ou le petit Courli» , Buff. Oi»i 
fin. p. Ì7. (etl, i-m. rtit. p. 277^) — iJ, pt,' 
mi «4^. Cuurlit C'irliiw; Jtoutg , Orm JV««. 
tar. 4..^. ( Jig. moia . | 
Ctirlieu wi' Europe , Citv. Re/yt' An. i. p.izi^- 
Le Ct.uiJiiCerlitUt Roux^ Ora. Proo. pt- Ìoi* 
[fig. ma fa . ) 

De Kleine of Regenvogetp, Sepp. Nuderl, Fog. 
tf t. p. 35. 

Ri $eii Brachvogel , Mryer . e TFJf. Tatch. 
D'uttcb. i- f' 5i5. — t'ritsch. Vog, t. ii3. -^ 
Unum Vog- iti p. 40. /. to--f. i*i, 

IVtUmbrei Curia» , L-Hh. S/n. r. p. lat. «^ 
C«i. Bist- IX. p. 176. *p, 7. ^ Eia». Ao. /. 
Se-. — Peun. B'it. Zool. 1 1. sp. 177. /. 64. — - 
U.f.d. 114. — li. (iSi») II. " 3ó. /. 9. — 
j<rt/. Zool. ìt. p. 4G2. — ^.W. Eigl. »()4. 
f/or, fcr. I. p. i*. — n*/i;- II. /. ^. 57. -»^ 
Z-ivfft itt- <. Si. Id. t. xxri N. ». ovun. ** 
fV.itc. t ■■ /• 1 54. — Djiww. ut. t. id.'-M'iat* 
Orrt- Oizt, et Sappi, 

Abita |ier luliu 1* rstentione «leirantìe* ood- 
tinenie» ittrlU Nuova OI«n.la e nelle iraUilel mir 
Mcilico : ti |>rfipflgi , al dir dfgli Autori , net 
CtcuIo Artico : è cuoiaua neUMtoli «li Gavft 
ed ili molle |wrti dMialit, quaniabt^ue piallo- 
ito raro neite vìciaaoze di fioAa> 
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(w».66. fi i^WiU.) 

N. piM^ Titta tnedianli albidt ; nropygì» 4orf» 
eoDcolore; peonis azillaribat rufir ni^ovfucu- 
ti>; rostro brAwtosottW valiiff aroaata-. ■■ 

Stolapax boreahs ) GmH, SysU i. p- 654< *p' ^ 
17. (riec Forft* Aeu Angl. 1.311, /■- 4i(* fuo* 
■^uHttnùu koretthì-i ^«/AiJ" ' - 

Numenius hudjoaieut, Latk> tnd- it> ^- ?ib 
— Nob. Obi.'Pf^ii^. sp.Mìi, -^ J/A Cof. «tSy- 
nop». $p. a/^Ì4-~iI4*Sfi:eom:p. Sp. Fhit. iSSi 

Scolopax borealis ( Ésquimaux Curlett errore) 
BPi/A J^ffi. Orn. ru. p. »a. t. »6. /. 1. 

Numeiùtu borealis errore (Short-biiìad CurU»\ 
Ord'i ed^ p.\i. t.h^.f. K.- 
■ •Numenius melahopuit VieiUi Noap. JJìct. (;w>* 
md descrip/ionen^) ■ ■ , ■ ^ 

Nanenius rufus, VUill. Gal* OU, ir. p, liS. 
i.' »4^, ( cum N. longinntro eonfatut . ) 

Premier Courlit de la Saie d' Bitdaon Stmiu 
Jki,ff> Ois. XXII. p. %jò. , - . 

La OourUs routsàtre, fìeiUot, Gai* loco «f* 
ttUo. 

'Courlù à eroupìon roussàtné. Cito. Regn. Ai^ 
Upt'bttt 

Msi/uimaux Curiti». Penn. Arci. Zool. ti. ^ 
46i' sp, 364. tr ì^. (nee liaih. fiuw ad -N, h^ 
ftalem. ) 

• Ifudsoniàh Carlewj Lath. Sytu Sappi* 1. ft 
«43. — Id, Gen> Hist. Jx. p. 178* sp. S. 

-Abitt per tutta PÀmerioa aettootrìonale : li 
yrofigA nei scttontriODe * q iTema nel mezi0» 

tìoroo; comaae ad ambeduo i psati per gli Stali 
iliU Geatrali. Gorriapoade al preoedeat». 
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Afttié £< iVuntenìuf iemtàrùttrii i ^^eìU^ 
' {tVTi 3o8< RoQX.j 

N. piìeo toto tarìegito > TÌttà feiMUann nulla i 
aropygio et oaddte fando albis; pennii txilla- 
rìbas apndidùi ionudalttitt ttMtn bnTÌtUonlo) 
modioti aiVilitOi 

NtuHéhiui tatuìtoààrùi VieiU.? Nwt. di<^ 
ete^ — Noh ^t ( Nota s3; ) pi 444 tp. i* —» 
Id, Sp. ùompi Sp, S. ]^7( — SmÌì Ora. TMà* 
II. p. 3^4' cumjtg* '•^ RottXf Orn* Proemiatoti* 
3o8. {figt butta i ) 

Chiurlo minore ò fischione ierrajolo, St* Xfctìt 
ìf. t. 441. 

CiutloHeUó i Saài loco diaio- 

Couftii k béc Tiùncéi Cut* Régn* Atu 1. p. 5ai< 

Le CoiifUi à bec grélej Rouxt locò citato . 

Pa»ia fisllft prìmavera in Tane parti d' Italia 
« dell' Eflrodft metidioDale } tetietidd daU*À£frioa 
wtteiitriooalei «egàitatbente dairE^ttoì jiititt»- 
Ito oonnoe nei ooatonii di ttomi e dì Vii/aihOé 

Speda 6é NumerUui boréalitt Latlb 
|taT4 H6' f. Si Nob. ) 

K. Vainoti totd Variegato j TÌti« Inedianantrf^ 
)a$ ttTopyaio dono ooooolonì (i) pennii txil- 
larìbul rafia ni^ fuoiatis j roitro brevi parain 



Ìt) li fot «OH notabil» ohe nutala ipeci* ài AmarieC 
ìano il gtoppond linìU «1 dono, mentro tutto lo £»■■ 
ropoo hanno queiui pana bianco } cba qaollo ablriano lo 
penne atMllari ferrnginooi meotto le noave tatto le banf 
no bianehoi 

Tort. JT. a 
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Numefdus bortalis ^ Lath. Ind. ti. p* fia. sp. 
g. — Nob. Obs. fFils, — Id. Cat. et Synops. tp. 
»44. — Jd. Sp. comp. Sp. Pk. 186- — Id, Am. 
Onu ir. u a6. / 3. (tuc Ord. quae ad N. 
kudtonicum. ) 

Namenias brevirostris , làchtt Cat. ip. ^74* 
a, — Temm. ph col- 38 1. 

Scolopax bortalis , Forst. PhiL Trans, zjtii. 
p. 4ti* (nec Gmel. quae ad N> hudsonicum .) 

Courlii demi'beoj Temm. loco citato % — Qua. 
Kegn. Att- i< p. Sai^ 

Chorlito champètre? Azara Ut p. vjòt 
Esquimaux CurUw , Lath. ^yn. K« p. isS. -~ 
Gen. Hist. ix, p. 180. sp. 10. — Font, loco ci- 
tato (nec Pena, quae ad Nt hadsoniaim .]) 

Abita per tutta l' Amenoa aettentrioaais e 
nUTÌdioaale : raro Degli Stati Uniti : si trova 
•Ha Baja d'Hudson y nei territori pia oociden» 
tali , nel Brasile^ nel Paragaai eo. 'Corriipoode A 
precedente , ma meno bene di qaol oh« Boa 
.unno gli litri fra loro • 



Non posso dir altro del Numenias rufiveatrii, 
Vigorsj nuova specie della Costa Occideotala 
■dell' America boreale» se non ohe non mi aoddi^ 
■ià la diagnosi poco concludente t 

N. snbpallìde rufus, supra branueo notato»; 
Tertioe brunneo, striga me^liana rnfa , cervice 
bnmtoescente ; rostro subelongato tuboarvato . 

Per la statnra queit* nccelto corrisponde al Nu- 
menius hudsonicus ^ col quale deve a'ere aomma 
affinità, seppur ne h realmente distinto: avrem- 
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no Tolaf» veder deietitfe elmeno le penoe «• 
■oelbrì. 

U Numtniiu tnadagasearieruis , Brìu. forma 
Bna. Httìma apeoìe proprìi dei climi dell* Affri- 
ca meridionale, e dell'Oceanica: eiia è affim al 
N- arcuata ed al JV- longirostris , e li vede fi- 
jnrata nella pL eoi. 19U. di Bafiba, ohe la oon- 
■idera come varietà dell'erutto. 



Lss MàcJsSMi jm>pfemmi dites (Scolopax, Cav.) 
(p. Sai.) 

la materia di legittimità di nomi io non yot^ 
rei esser cliiamate a sostenere , dia il Vieillot 
■ia senza macchie ; ma a torto lo accasa il Co- 
lier per aver cangiato 1* antico nome di Seolo' 
pax in quello dì Rusticola . Divìdendo in due 
generi il gtuppo Scoìopax di Gavier^ il ViùUot 
diede ad uno il nome di Rusticola , e lasoìÀ 
ali* altro qnello di Scoìopax . È nn eqaiTooo del 
N. A. il orednre che il Vieillot abbia applicato 
il nome di Scoìopax al groppo Macroramphus , 
Leach {Bécastine-Chevalier i) Dopo aver isolato 
il Bottogenere Riuticola coma genere^ il Vieillot 
impose il nome di Scoìopax a miei dae sotto* 
generi Scoìopax e Macroramphus rìnniti» che 
eonaidera come sesioni (1). 



(i) QnesM elretnutnta e diT»r«e altre mi fanno loiptt- 
ure i)h« il 0a*Ì9r non tbbU rìnoontrito i grappi ài 
Vieillot y che «alle figura della Gal. dea Oii. 
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ile 

La Seolopax Sabini ài Vìffxn h uni Ttfa StA* 
ìopax [Béausine)j o vien aTTÌdnaU ■ torto dal 
CuTier alia RxaiUola. Non luvbba mai dew« 
la Scolopai làkh&Una Vieill. di Rotrit oipitati 
accident&Imebte io Ingbilten'a ? 

Se il N. A. bod kmotetteMe le dìveiM ipedé 
strettamètite affini ilIa Scolopaat gallinago l'in- 
teDderebbe Jàcilmeute il perchà dica „ la rhn>. 
viamo traisi keasa Ctmbiamedti ^er tatte le {Miti 
del globo: f, mi, immetteodo quelle > paie ohe 
aia in contradìdobe con le steuoi 

Le diagboti cbe dà il Cavier per la Scotopai 
major e per la Set àalUnagó tono afiatto mao- 
oanti dei citatterì diSerenùalì} «ni guato di qa^l* 
te delle Permei e di altre > Perchè boa pir- 
lare delle timoniere eiterne bianche j le ^nalì 
dittingnbnO ooii bene il Pizzardotia (Scolopiis! 
major i) P , 

Nella Qota il Cnvier dà come con óerta oli9 
la Seolopax gallinago di Wilson , della mule 
Temminck ed io dopo maturo esame abbiamo 
Atto boa Specie aotto il nome ài Scolopaa ffìt* 
ionii j aia la Seolopax paludosa ^Gmi (tnh %5.) 
Ma fra la Se. paludata e la Se. WiUonii Vi sono 
direrse apeoie intenUedie ohe avrebbe botato 
rìQnire con miglior appai^nza di legione : U 5co- 
hwax Wìhonii li accosta molto , ma molto più 
fella vera Se. galUnago e alla Se. Brehmiiy Gaup. 
( Bépatsiné muette d' Éur. Cnv. ) ohe boa alla 
Se. paludosa i Credo far cola opportuna ool- 
rinaerire qui la Monografia del genen Scolo- 
pase con la quale aupplirò a moltì lilievì cba 
qui mi oouTernbbe eaporre in queato argomento. 
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MojrocBAm del G^khe ScouffAx,, 



SottOg, J. MjCMORAltPJtUS . 

Mmeroramphui , Leach. Nob. — Seoloptui^, 
ffrSy VtàlU — Bé<f4'sin&-Chemilierj Temm- 

^oitrum ipice ìnoraBiatQin loperias auIm- 
tum, (poit iportetpj ra^oium, p^des eloagatì» 
tìbiae partìpi denadatae; digitos me^ioB oam 
artioiilQ primo pigiti exteriom inembnaalt con- 
nexaii ; pognU posterior pltra dìgitiun proda* 
ctni , acatni . Rectmes dDodecim « 

RatioDe aeUU9 9( TfttQpeitatpin ooloret oam 
peDDÌ4 inqtaDt, 

Gnga^ae ^ la pprìoia pàlaetrìbos nitri jproxi- 
pua TÌTtiot . lAter herl^s non }atìtaiit. Volata 
■ablimì , Telvn gaiident . 

Moribat et veatita Tringts, làmosii e^ pniéiv 
^o Totams qnam maxime acceduuC ^ 

SpeoÌB I. Seolopax grUea, Gin. 
(tav, 58. T a, WiU. ) 

MACKoRAHFHDg nrppygio albo ; oaoda nlbit ù- 
|ro faniata ; nmigi» primao raohi alba . 

JEst. pigra Tofesoenti citrereoqae Tana n an- 
peroiHÌB.peotQreque rafesoeDtit»u ■ 

Hyem. cinerea^ labtips alba ^ 

Scolopaa grùea, Gmel. Syst. t. p, 65S. ip, 37. -r- 

r Laiiu Ind. ii..p. 7a4- >P- 33. — Suppl. i. p. 444* 

tf' 4*. hfem. *- 'Jtmm. Man. Onu 11. ^. 679. — 
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Nob. Oh. Wìls. sp. ao5. — Id. Cat. et Synopt. sp. 
067. — Id. Sp. camp. Sp. Pk. ao6. — Jd. Am. Orti- 
ir. t. a3. /. 3- — Meyer ei Wolf, Tasck, iii.p. ^- 
— B^ius. 

Scolopax noveòormxnsis , Gmel. Syst. i. ■ p. 65B. 
tp, b8. ~- Lath. bid. II. p. 7a3, ap. Sa. MiL, — 
fF'tls. Am. Om. vii. p. 48. t. 58. /. a. 

Scolopax PaykalHi , NHfS, Qrji. ffiiec 11, .jt. 106, 
tp. 1S6. cum fig- 

Totams nov^racmàt, Saifoe f Fr^tnkl^ Natf. App- 
jp, 687. .^. 

Sc<{hpax lencophaea, Vieill, Nmv- Dici. — Id. 
Gal. Ois. II. p. \io. t. 241. pemas rnutofu, ( N- B. 
nec Latham . ) 

Totama ferruginei Collis, Vteili. Mst. 
Ti^anus. griseus , VieUl. Hyem- ( iterum sii Scolo- 
pace ; ter vii» uno , bis sub •itero genere relata , ) 
Macroramphus griseus , Leack. 
Limosa scohpacea , Say , in Lor^s esep. Ifymt. 
Beccaccia grigia , Rang. Elem. Zool. iii. pi. mi. 
V. i6a. sp. 5. 

Bicasàn» grite , Vìeilt. Gal, ktoo citatQ , — , fito. 
Rem. An. i, p. 5»3, 

iied-breasted Snìpe , WHs. loco citato . -— Pan. 
Ara. Zool. n, sp' 368. -.- I^k. Syn. V. i53. sp. 
»6. — Id. Geft. Hist- IX. p. ;ii5. sp. a4? ( N. B. 
nec Montagu. ) JEst. 

Br<:ti»n Snipe^ Pena, Arct. ^ool. li. sp. 869, — 
Jjoth. Syn. r. p. i34- — Gen. Hist. ix. p. ai6. w, 
aS. — Mont. Om. Dict, cum fig. Hyem. 
Graaòraune Schnepfe , lUtyer , hca citato . 
Abita per tatta ì* Àmenoa tettentrìonale : oo- 
munisiima negli Stati Uniti Centrali ad amb»- 
dae i pausi: rariHima e iemplicemente fVY«qÙi 
iì% W\ settentriQQe 49U*|laroiu, 
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Sottogaoere >. S^quopax» 

Scolopax f VieiH. *- Gallinago, Stepk, -^ 
Telmatias , Baie , ~— Bicatsine , Temm. 

RoBtruni apice incrastatum , SDperias laloa- 
tum , (poat mortetn) rngosam . Pedes medio- 
crea; tibiae partim denmlatae ; dioici omoei a 
iati liberi ; unguia poaterior ultra digitum prò- 
ductud. Itectrices ia-34- 

Culores cutn pennia non mqtant. Javeaes a* 
duUo sìmiles . Vestìlua ni§ro, albìdo, rufo et oi* 
nereo varina; io diversia speciebus vix diasimilìst 

Solitaria^, {d apriois paiustrìbus d^prosaii jux- 
ta fluvioa , stasila TÌvuDt. Per diem herbas in* 
ter latitant. Volato BÙblimì, oelemmo* ìrrega*. 
lari gaadent. Caro sapida. 

SpcciS ftf Scolopax Qallìnula , L, 
(PI. EpU 884.) 

Scolopax oaada oaDeiformì , rectridbtis duo- 
decim, acutia ; mediia daabiu molto loogion- 
bos acnmÌDatU. 

ScolopMB Gallìnula , Urtn. Syst. 1. p. a44> fp- B- 
— Gijtl. Syst. 1, p. 66a. sp. 8. — Lath. Ind. 11. 
p. 71&. jp. 8. — Nilss. Om. Svec. II. p. 1&7. sp, 
187. — Temm. Man. Om. 11. p. 678. — 5aw, Ora. 
Tosp. «I. p, 317. — Wolf e Meyer n. p. 364. V- 
4. — Ranz. — Nob. Sp. comp. Sp. R. 5a3. 

Gailinaff> minor , Briss. Om. v. p. 3o3. (. a6, /. 
a. Id. 8." II. p. a&^. 

Gallina^ nunlma, Bay , ioA A. 3. — WUt. 214. 
_ Klein, 100. 4* 

Beccaàno minore , St. Uoc. iv, t. 443. 

BeccacàaMfrda, Bone. &em. Z/Ooi, in. pt, nn- 
p. »6o. sp. t 
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FaiObn, 9«vif /«n citalo. 

t» petite Bécasme w Sourde , Bt^. Oir, rii- p, 
ego. («rf. 1783, FUI. p. 304.; ^ Jd. pi., eoi. 884, —, 
Gerard. TaU. eia», li. p. ^a6. — Oid. S^i. jfn, 
f.p. S^. — fiouXf Qnu Prov> ftfo. Boa. 
Plas petìté)pipè(x de Bécasàne^ Beton, <Xs* p. aiT* 
Jack Snipe, Gìd, Juiicock, Lath. Syn- m-_/' ^^• 
IO. jrp, 8. — Gen. flut, /z, 
. Brit, Zoot, II. (/. 189. ti 
U. ('|8ia.) 11.^.63. I. i3. 
/. I. -^ pT 5ccÉ. 145. — -«ret Zoo/. II. «7. 367. — 
IPU/. £ig/. 391. — Aa. III. <. 9fy. — Oat. jilep. 
p. 65. -rr Beinck 11. (. p. li. — Zorot ;r. t. 159. — 
^o/ff. II. p. 139. — fiift. Dor«r. p. i4- -:- JMToat 
<3rn. IXct. 

Mooricknepfe, Becha. Nat. f)eattchi. fv. p, 191$. -* 
Jtfcnr « ^o^ /ocq citato, — Risdt. t. aSi. Naum. 

yot.t.4.f.4. 

Halffiy^pef Bol^e, S^p. Nedert, Pog. in. p. 

f 437. ■ ■ 



*/. 8. — Siapf. r.p. no. «p. 8. — - Gen. ffst, jz. 
p. 147. »p. 0. — Penn. Brìi, Zool, 11. (/. 189. 1. 
68. ^ Id./ol. lai. — Id. ('iSiaj |i. ^.63. C i3. 



Vulgn ( Rpmae ) Pixsardìnn , Mtx^o-òeccaoevio , 

AbiU l* Oriente deìrEqropaa eTA*'** ov9 >i 

propiga e d* W^« eqiign refEqUnaeqte per (q^t 



9pM^ 8, Scotopam tatchqUjtq^ ywi\, 
(UT, ,7, Ora, IU,J 

deoim ^ot^qd«ti■, iqhaeqRÌlQqgis, Ivyi nifiiw^ 

ypioe oaitiqeii qigro faioiatìs, 
Scàkopfix. td^fmìiiui? FUilL jybiKh £>*c£. etc 
Scolopax sqibir^ , Vìgors, Traifu. Imki^ Soe., xif% 

P^ 556, — J»rd. è SaUtyy Jìl^ Orm. Ji, t. a?. 
Sakine 'i ^rdpe, Jard. loco titat%, 
$c<ilofax atru?? Gain, St Uec^ %r. t. é^ 
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Abit9 1* EJarop^ Orientale e V A(!« ssttcqtnoua- 
U , legQtUmeqto li| Raam ( aoaidentftlmaqte in 
■Itre partì setteotrioaklideiriìaFopa : due indi- 

Tidai no looQ st4(i vfiWiX neilo 1>o1b Prìttnoi- 

pi». 

Spade 4. Scolopaé GatUrutgOf h* 
(PI. SoJ. 983.) 

ScoLOPAX oand* i-o^ndtts, reotnoibtu qua-i 
tiiQrdeeiin , rotand^Us , «e^aiUtis } repnnda ej^- 
timam nl^lto sqp&rante . 

^colopa» gallinago, fànn. Syst. |. p. J^4* 9p- 7t 
•— Faun. Suec, ip. i4a. — Qmel. Sytt. i. />, 66a. 

«•■7 lfUh.Ind. Il, p.nii. sp. 6. — iVÌ/jj. O». 

Swc. II. ^. ^04. jFp. 185, — Ar*yw « ^0^. X«cA. II. 
/. 363, sp. 3. — IVffUB. Jlfan. Qm. i\. p. 6^6, — 
Savi, Qm. "fosc, 11. p, Zia^. — Barn. J^ob. Sp. 
fomp. Sp. R. 194, 

Scolppaio gtfflitfarUit Gmel. Syfi. i^ p. 663. tp. 38, 
— Lath. Tad. 11. p. 715. sp. 7. var. (tee. 

Scolopax seu Galtmago minor, Aldr-, Om^ it\. p. 
476. (, '479- — : Scolopax media, Klein. 99. 3. 

Piz^ardella o^sia Btccaccino naie , St. Uce. iv. 
'•445, 

Beceaccia pixxardeìla , Bans^ Elem. xii. ps. vjii, 
p. i58. tp, 3. , — Beccaccino reale , Savi , loca citato , 

Bécatsiae &u Bécasteau, Beton, Ois, p. »i5, — Jd. 
Portr, £. ÌA.f.a. . 

La Bétsassine, Buff. Ois. ni. p. 483. t. %6.. (ed. 
1783. vixi. p. agg. ) pi. mi. 883. — G»ard. Tabi, 
tìem, 11. p. aa3. — Ct^p. Bègne Àn, i. p. Sa». — 
Roux , Qm. Prov.^ tee. 3oi.' 

Snipe or Snite , Lath. Syn. iti. p^ 184^ wppl, r. 
p. too. ^ 6. ' 

Common Srùpe , Latk, Getu Hlst._ ix. p. 'tgS. sp. 
7. — Pem. ÉrU. Zool. 11. sp. 187. ,t. 68. — Id. 
/of. lai . U. Ci8ia.; II. p. 60. (. i3. f. 2. — 
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Slor. Scoi, I, *p. i^i. <— pean. Jrct. -- Zool. ti. jji. 

366. — ìVUl.^1. 390. (. 53. — Jlh. I. t. 71. — 
fìist. Selh. 09. -:- Collins 's Armi- 1 1. (, ^. — Èej>ici 
1 1. (. in ^. 68. -rr- I^win, &irdi tv. t. 1 58. irf, xxfii. 
/, ». Owim. — fTa/c. II. t. j38. — Pult, Dors. p. 
l4. — Afon*. Ora. Dirt. 

Heerzchmpfe , Bechst. Nat. Deutschl. iv. p. i85. — 

Meyer , loco citato . — Prhck- Vog. t. ag Naum. 

Vog. m. p, 16. (. 3. /. 3. 

Watersnep , Sepp. Nederl, Vog. t. o. 3. /. », p. «33. 
^ t. p. a47. /. a. 

Ftnmark Srùpe , Penn. Arct. Zool. 11. p. 47 1> i?- 
tr- Lath. Ind. ni. p. i36. sp. 7. var. acc. 

yulgo ( Romae ) Pixzarda . Beccaccino - 

Aiiiu per tutu l'^aropa, ove è di doppio 
paiso; oeir Asia , pell'Aifrìca* e per fino in al- 
caaa pani iteli' Ocesnioa (?) Nidilioa buIIq A'pt 
« oel aetteouioqe , 

Specie 5. Scolopax Wilsoniif Tenun* 
{Ut, 47, f. a, WiU.) 

ScQLOPAx caada rotuadata» rectricibai leide- ' 
oim, rotQDtlatiSi lateralibas dimidìo aoguiUort- 
bus; secutida extiaHm esoedeats. ' 

Scolopax gallinago , WiU. Am. Om. fi. p. l8. t 
47. /• a- : — ^oi- Sp. camp. ip. Philad. ao?. 

Scolopax Wilsonii , Temm. (in textu Se. giganttat 
pi. col- } Nob. SjTiopt. sp, a68, 

Scolopax delicata > Ord. 

ScQlopax Brehmii ! Nob. Obi. WUf. sp. »o4, --U- \ 
Cat. sp. a6a. ( nec jiuet. ) 1 

ficqlopax fraenata ? III. ~-r UcH- Coht. ' 

Scolopax cayanemis??? Gmel. Syst. t. p. 661. sf. | 
97- -^ Lath. ind. it. p. ^iS. 

Scolopax Paraguaia? Vieill. Nomo. Dia. ete. 

Bécassiaa de Savane ? Bf^ff- ( «^ t^ftu Sa. Gatlir' 
nag.J 
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La Bécassine , erentìère espicà, Voy. d'Axara ir. 
387 ? Assoderò ? U. ? 

Cayeaae Smpe ? Lath. Syn. r. Ji. l34> <— Gea. ISa. 
IX. p. 194. sp, 5. 

Sràpe, ÌFÙs. loco citato. 

American Smpe, Nob. locU cii. 

Abita r Àmerioa settentrionale e meridionale ] 
comoniaiima dorante l' antonao negli Stati Uai< 
ti centrali j ave alcune ai propagano. Grande- 
mente af&ne alla precedente e alla legaente , 

Specie 6' SoolopaxBrehmiijCmp. (io. nnlla.) 

ScoLoPAx oaodt snbaeqaali, recttioìbaa sezde- 
oim , TOtaqdatia > acqnìUtii ; extima seoondam 
exoedeate , 

Scoìopasc BrehmHfCaup, Isis , iSaS.fv. 10.^. ii47- 
— Bulì. Se nat. fer. i. (iSa4.)p. i83. art. »5a. — 
Brehm. Lehrb. 11. p. 6»3. — Temm,. (in textu pi. 
col. 4o3. Nota.) '— Savi Om. Tose. 11. p. 3i5. 

Beccaccino coda larga , Savi loco citato . 

Bécassirte muette d' Étr. Cuv. Begn- An. ^<'> e^. l- 
p. 5a3. 

Brehm 'f Scfmepfe, Brehn, loco citato. 

Abita aeir £uropa ; paaaa io Italia nel mete 
dì GepQBJo , Q vi sì trattiene per {loco, oomume 
» Roma. 

Sp«fiìe jx Scphpacc tenuta, KoU. (io. nitl^.) 

ScoLOFAx eauda oaneìformi, reetnc^bafl t)> 
^nù qua^nort lateraiibus abortivi! B.abt)làtii, 
lotenpediìa aex latÌBBÌioiat 

Scolop<iX iiemtrat Temm. m lift. 

Abiu nelle isole della Sonda > aegnatMoente 
in (jaelU di Qiara , ed ia altre partì dell* Oo«a- 
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aie», ore umi ostante il otnttere delitt tins- 
DÌere ahortive filiformi è itat^ prei% per h ^^ 

Spw^ 8. Scolora» major ,_ Gm, 
(ttT. Soo. Ronx.) 

SqOLOPAX oaqda rotaqdata, reotrioibnB te^dot 
irim, rotandattSj aeqqilatìs, exiimi^ qqatqor al- 
tra medium albif, 

Scolopax major, f Gmel. Syst. i. p. 66t. fp. 36. — . 
Lath, ind. II. ^. 7i4- '^* 4- — iViJiJ. Obi. 5»a;. IL 
p. io%. «^. iS4- — TenimlMaa.OTn, ii. ^. 675. — 
Savi, Chn. Tose, ii- p. SoQ. — Noh^ Sp. coma. sp. 
R. 193, 

Scolopax media , Fritck. Vog> t. aa8. -^ Mi^rer « 
^0^/^ T<Mc&. DeutscU. i.i. p. 36a. «^. a. — Rem- 
Mani, Elem. Zool. iii. ps. mi. p. i56. ip. ». — 
lòchi. Cai. sp. 769. — Boux , Om. Prov. Un. 3oo. 

Scolopax gallina, Sepp- Vog, in. t. 4a7- 

Scolopax gallinacea , Dwnont , Dict. Se. Nat. 

Becav:cin(i maggiore , St, Vcc. xw, (. 44*^- 

Croccolont , Som loco citato . 

La douile Séctwine , Cito. Sègn. An. i. p. 5aa. 

Great Snipe , Lath. Syn. in. p. i33. sp. 4- Sap- 
ri, it.p. 3o8. — Gen. Hist. jx. p. 191. sp. 3. — 
jPmn. Brìt. Zool. 11. sp. 188. — ■ Arct.Zool, ir. p. 
470> B. — Bea>Kk. 11. p. 67. — Lemin /r. ^. iS;. 



(i) N. B. La fturka Snipa ( Scolopax Surka ) haA. 
P«a. ^ì•t, fx, p, 194* ■?• ^r ^ praba^la^onw oq^ «Icra 
•iMGto , i f^arattoTÌ della qntl« cadranno, filila . Abita 
1 Iadii(, ovB 4 fi^cjt)«ni:e . — . Il Sic. lisuoii e' iaforma 
d'ava^ trorato comuqiuima aella {lols Malnìqa atta Pìv 
lurda ch'agli ohiam* Scoloimx a^Itrali^_, ijua. «aaia 
direi altro »m sou cha, è pili groaM delia DOaira £0. gal' 
ttnagùf ha il baeco aitai pia Inogo , a la tiat* pìà chiare . 
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t^aleol II. t. 137. -^PiOt. Dorwf , p. 14. -^ MÒnt. 
Orti. Dict. et sappi —^ Barai sports , t. p. 444> 

Mttteischnepfe f £echa. Noi. Deutachl. "^-P- 180. 
— ì/byer Tatek. loco' citato . < — Naiun. Vog. iti. 
pi II. t. a./, a. 

DoppàKonépfsf Kleùti Ont^ t. xi. /. 3. 4- — Nor* 
tuif. iui. p. aii> 
Podsaepf Seppi Nederl. Vog, IH. t. p. a47<.^* 

Vulgo e Bomae ) Paisardone . 

Abita nelle grandi psladi e nei prati sommer- 
ti del «etteittrìoDe dell* Enropa e dell* Asia , Di 
passo regolare io pVliiS&vefa da noi » ove è ri* 
oeToatissimà e non molto abbondante *. fnua più 
jncQo regolarmente in qnaBi tntta 1' £iropa , 
ma Tn alonne parti è. rarìsiìnut Si vede anche 
nella Nnbia, e per fino al Capo di Buona Spe- 
tanza » Ipa non mai n^ll* Àmerioa * 

Spècie ^. Scotopax paiudotaa Gm* 
(pi. enj. 895.) 

&COLOFAX mago» { ftasdoola tamen minor ) n- 
ktro 3è-polIicarì; reotrioibai lateralibus lugn* 
itìssimisi aonminatis} ìntermediis qoataor latìs, 
apioia maonla nigra magna > 

Scotopax paludosa t Gmel. Sytt. t. />. 661. tp. SS. 

— Lata, Ind. 11. p. 714.. sp. 3. 

Secasse des Savonesi Buff. Ois. tju. p. ifil. -^ 
Jd. ed. ii^83. visi. p. a47. ^ . 

Secasse det Sacanej da CaVenne^ ^f^ff- P^- ^- ^^^ 

La Grande Bécassìne dés OMianes, Temm. ( in tesa- 
ta se^ueniist) 

Savanna Woodcoch, Latk. Syn. ttX, p. i3a. tp. 3, 

— Id. Gen. Mst. Ix, p. J93. sp. 4. 

Abita rAmerìcK meridionale, segdfttafflente la 
Gnimoa. 
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Spoiàe IO. Seoìopax gigaates, Katter* 
(pL col. 4o3<) 

ScoLOPAx potmagaa ( Riutiocda molto insìor) ; 
rostro loDgìuinio, Talidiisìmo , rab-qnìoqaa pW' 
liearì : netricóbiu Utanliboi ■D^ttinimu , mmk 
mÌDitìi f iotennedui diubaa nigrìi nurpat Ut» 
rafò nigto momento . 
Seoìopax gigantea , Temm- pi. eoi. 4o5* 
La Èécassme géante, Temm. loco citato, 
Abiu PAoierìo» meiidiontle, tcputuneots U 
Brasile* 

Sottogeoere 3. Rusticola. 

Raftieola , Tìàll. — Scolopax » Steph. Boia . •* 
Bécatu proprement dttCj Temm. 

Roitram apice laeve vix ìncriiMtiim , taperìnt 
tDlcatam. Pedei brevet; tibiae toue piamone; 
digiti omnei a basi liberi i anguìa poaterior nV- 
tri digitntn non prodaotiu, obtaaat. Keetii- 
oea 13. 

FaemÌDa mare multo major « roatn nido loo- 
giori. Javenei adulto simtles. Golores eam peo- 
ni* DOD matant . Veatitus e nigro info et eiao- 
reo Tarìni, 

Soiitarìae . Nootumae < la StItu , nemotìbiu , 
dumeti! per diem latitaDt < Voiattu hamilìs, taT> 
dna, reotDs. 

Speàe li* Seoìopax ruttkòla, h. 
(pi. eoi. 885.) 

RnmcoLA sabina rafeMont striia tranirerais 
nigris ; nmigibas aemiilatìs rafo-faaoiatìs ; prima 
et Moonda omniam lOPgiaaimii . 
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Scolopax rmt'xtda, Liim, Syst. l. p. Aifi. sp. 6. 
d. Paun. Svtc. 170. — Gmef. Sytt. i. p, 660. sp. 
6. -— talk. Ind. II. ». 7i3. — Nilu. Om. Suee. 1 



Id. Faun. Svec. 170. — Gmel. ^st. i. p. 660. sp. 
6. -— talk. Ind. II. ». 7i3. — Nilu. Om. Suee. II. 
p. lOO) sp. i83. — laeyer « fFolf, Tatdt. it. p, S61. 



sp. 1. — TVmni. Man. Om. il. ^. 678. — Konx. 
/oco citando . — Nob Sp, eom, sp. R. 196. — Itoiix, 
fW. Prov. tee agt). 

lìustìcola vulgarìs f Vieilt. in variis optfiòus. — 
Savi, Om. Tose, n, p. 3o4. 

Scblopax , sìve Gailinago , Aldi. Om. lii. p. ^11. 
t. 473. — Gallina rustica. Gessa- Av. p. 477- 

Scolopax , Briss. v. p. 392. — 8.«> 11. ^, 384. — 
Ray, 104. A. I. — fVai.p. ii3. (. 53. — KJeìn, 
p, 99. t. /ij. Stem. 20. /. t. a. «. 7i^. Om. 7». So. 
(. rr. /. I. a. 

Beccaccia , St. Vcc. iv. p. 44?' 4^0. {var. parva) 
448. 449. (var. alba .) 

Beccaccia eoaame ^ Rara. Elem Zoot- tu. ps. mi, 
p. i5d. sp- 1. — Beccaccia, Savi, loco citato. 

La Secasse, Biiff. Ois. rtt. p. 46a. (.55. (ed. 1783- 
vili. p. a8a. ; — Id. pi. enl. 885. — Belon , Qis. 
p. 37». *. 37S. — Portr. Ois. p. 58. *. 6. — Gerard. 
Tabi. elem. 11. p. 317. -^ Cuv. Rèpt. An- p. Sai. 

^oodcock, Laih. Syn. r. p, 139. — Gen. Hist. 
IX. p. 186. sp. I. — Bori. Comw. a45. *. a4/. i». 

— jPctmi. Brit. Zool. 11. sp. 178. t. 65 Id. folio 

119. Jd. iSta. II. p. 40. t. 10. /. 3. — ./drct. eoo/. 
11. 7». 470. A. id. Suppl, 68. — Fior. Scot. i. ^. 
i4a. — WT//. fìig/. ^. aSg. t. S3. — .AAfei, i- f. 

70. A-oif/. iVot. r. II. /. 3. — Bemick 11. £. 

inp. 60. — Lea>in, birds ir. t. i56. — Walc<a, 11. 
(. i36. — P«/^ XWi. 14 — Graves, Brit. Om. 
Sfotti. Om. Dici. Suppl. et App- 

}Vald Schnepfe, BasAA. Nat- Deulschl. ir. p. iSS. 
JHeyer loco citato. 

Hout Snep , Sepp. Nederl. Vay. ili. p. 387. — 
Frisch. Vog. t. 336. m. 337. f. t. aSo. var. aìb. — 
Naum. Vog. ut. p. 6. (. i. /. i. 
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Abiu bdltf lite mont^iw doU^Aatio» «Mti^ 
Beote, ore li propaga e d'onde n ipedde io 
ÌDTenio per tutta 1 Earopa t TAua e gnM (ar- 
te, dell* Affirica ietteotrìonale . 



Sp«óe 



la. Seolopax minor t Om. 
(tiT. 48. 1. a. WUl.) 



RtrancoLA ral)tiU 6 ]^Téi6eDtì-ni& ÌBUBtoo* 
lata ; rèmigibaa imtflaéillatii i primis tribna in- 
bieqiuUbait aDgtutìlumùl ^ linearibiu; qaaiu 
et qaiota omnitini loagiiiimiit . 

Scohpaii mmotj 0met. Sysi. u p. 66j. $p. 34.— 
Lcahi' Ltd. II. p. 7i4- — IfUs. Àm. Om. rt. p. 4a 
X. 48. fi a. -^ /Voi. ^7». tp, 069. — Jii. ^. onsyi. 
^^. Ph. Aod. 

Btuticola ornaci Piòli. Ca/< Off. it. /. ii3. i. 
s4a. et<^. 

Scolopax americana n^i Great Bed Wiadcoek, 
Bartr. trav. p. aga. I 

Secasse des Etats-wàs , Viòli, loco citato .- 
Woodcock , WUi. loco cHaio. 

lÀUle Woodcoàkf Perin. jrd. Zooi. \\i sp. 365. 
t, 19. '~~' Lath. Syn,. ili. pi jài. sp^ a. ' — G«n. 
£firi.fXi ^. 190. jp. a. 

Al^ta per tatta 1* America tevlpertu; nema 
fra i Tropici : oomiltiiggiiiia por tatù la bella 
ttigìoiie Degli Stati Uniti otmtrali, ove d foo' 
$*St ad alounì iodivìdai tnohe «rerfluw é 
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tes Maubivhes {Calidris, Cuv. Trìnga, Temm.) 
(p. 5»5.) 

E verissimo che il nome Calidris per questo 
Bottogeaere STrebbe la prìoxità sol nome Trùv- 
ga (i) del Temminck , mt quest'ultimo va pre* 
lerito perchè Lìnneano , e poi il nome Calidris 
è stato osato pel gruppo segoMite . 

Les SanderUttga ( ArcnarìOj Bechst, Calidris , 
Figors!) (p. 5a6.) 

Distinto per la mancanza di pollice . Non sì sa 
perchè il N. A. attrìbuisoa all' Ornitologo Ingle- 
se Vigors il nome Calidris, mentre quasi tutti 
SODO concordi nell* impiegarlo qui dietro le trac- 
cie dell' liliger ■ Il nome Arenaria ohe il Cuvìec 
ha preso da Brìsson è nome botanico , e Vieil* 
lot per maggior confusione lo ha appropriata al 
genere Streptilast 

Les Alouettes de mer. { Pelidna j GnT. ) 
(p. 5a6.) 

Non mi pare che questo gruppo Ptlidna'h\ 
possa adottare assolatameate. Bene avrebbe o- 
perato it N. A. se lo avesse abolito come ha fat- 
to prudentemente del suo groppo Phaeopus dei- 
la prima edìzioue . Ma invece egli abbozza un 
altro ^appo inferiore a Pelidna pel Cocorli 
( Tringa subarquata ) , ohe auohe come specie è 



(t) Q Gavier dadìca-quMto nome ai nostri VomUÌ, 
BrÌM. ' 
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tffine itretfaiDicnte aUa Tringd alpiad {MometU 
de mer. ) 

È glorioso per la tnemoria di Wilson « che si | 
vedono le ine figore citate qaui esclustVaneote 
dal Gavi^r in qaosu ooofusìoDO di UooelU* Io- ; 
fitti e«M SODO forte le tnigliorì dì tutte * ^ 

Le$ Combatiarttt {Machetes , Cn^é) (p. S»?.) 

È un boon Bottogeoere • Sembra ohe il CaVie^ 
ammetta il mio gruppo HemipaUonar mi Aon ne 
cita il tipo, e probabilmente noa lo conosce- 

Eurinorhynchut Nilsson ( e oon Wilson ) k ma 
non è cognito > I 

Lei Phalaropes {Phalaropui t Brigi.| | 

(p. 5«8.J 

Veggo oon dìipìaoere il groppo Phalatopui 
posto nella stessa linea dei Sotto^nerì meno ben 
caratterizzati : per me» io ne costituisco una Fa- 
miglia . 

Lei Toume-pierres (Strepsitas, HI.) (p. ^ap.) 

Sotto dello Scolopax si trova anche Strepsitos: 
lo ho creduto che stesse meglio in una &miglia i 
-persino diversa^ fra i Préssirostri ài Gavieri Co* | 
muDijua siasi poi merita di formare un rero gè- | 
nere » che non dovrà mai separare le Tringae dai j 
Totam. 

Lea Chevatiers {Totatuit, Car.!*} (p. £a().) 

Che le speoia 4i Totamtt ai troTìno spans n 
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(ntt*ì ìittoralì del globo « è vero fino ad nn 
certo segno : può vedersi oells mia Stnofsu 
qnanto fallisca relativamente alle ipecìe degli 
Stati Uniti qaesto inveterato pregiDdizio. 

È dna bizzarria certamente il riferire al Tota- 
nus hypoleucQs il T, macularius di Wilion, che 
è il più distìnto di tutt* i Totani ^ e ohe si ^- 
va accidentalmente pur anche in Europa i 

Ha ommesso il N. A. di dirci a ohi appartenga 
la specie addotta sotto il nome di T- specuUfs- 
rut eh* io non conosco, e snl qaale sarebbero da 
desiderare alenai schiarimeoti . Fa menzione del 
mio sottogenere Catoptrophorus seosia adottarlo: 
io non me ne dolgo ; ma esso è almeno altret» 
tanto buono , quanto Pelidna ed altri grnppì 
Cavìerìanì • 

Non va bene nel parlare del Totamis solita* 
rìus (N. B.) Totanui chloropygiusj Vieill. Nob. ) 
dir che è il Ti glar&olus di Wilson . Qnell' ìm> 
tnorlale Ornitologo ne costituì una specie nuova 
sotto r appellazione di Tringa solitaria desunta 
dai costumi , Lo sbaglio di averlo confuso ool 
T. Glareola di Europa è dell* editore Sig< Gior* 
gio Ord; né io ho mancato di restituirgli il 
sao rango ' 

Checché ne dica il Cuvier il 7W< hartrarmus 
meriterebbe di formare un ^uppo da se . 

LéS Lùbipèdet ( Lohipet > Guv. ) ( p. S3a. ) 

Nel collocare i suoi tjohipide» il Guvier oon* 
sidera come oaratteri prìmarii le condizioni del 
becco , e come seoondarii quelle dei piedi : ma 
è tale la singolarità della struttura di questi che 
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il carattere eoe ci lomministrsno acquista no im- 
portanza affatto primaria e quasi escIaBÌva. Io mo 
ne valgo per stabilirvi sopra naa famiglia, perchè 
veggo cbe tatto corrisponde , forma , costmnì eo. 
e fìicoio di questo bel gruppo del Cavier nn Bot' 
togenere di Phalaropus, e all' oppoato di qnel die 
pretende il N. A. sosteogo, che v'è analogia fra 
il becco di questi Uccelli e queljo dei Totani, co- 
inè fra quello di Phalaropus e quello di Tringa. 
Se il Barone Cuvier avesse veduto il Phalaro- 
pus Wihonii, Sabine {fraenatus Vieiil. jimbriatuSy 
Temm.) non avrebbe esitato ad ammettere il mio 
eottogenere Holopodìus cbe oppongo al suo Iioii' 
j?es tanto nel giuoco delle parole quanto nel fat- 
to . Tolga pure il punto di dubitazione laddove 
teme che a questa specie non appartenga la fìga- 
ra di Wilson ix. t. 63. f. 3. Essa è fitta sensa 
dubbio coll*ioteDzioDe di rappresentare tale spe- 
cie ; non mi fa meraviglia però che stenti a 
crederlo chi non abbia verifìcato la cosa { come 
ho potuto far io) snlP individuo originale del 
Wilson , conservato nel Museo di Albany. 

Les Echeuses {Himantopus, Briss.) { p. 53a. ) 

Dispiace il veder sottoposte anche queste al 
gran genere Scolopax » quantunque stieno men» 
male qui ohe sotto Ckaradrius , ove le poneva 
Linneo . 

Les Avocettes ( REcuaviBosTHA , L. ) 

H ^neve Recuwirostra, L. pu6 stare fra ì I.-on' 
girostri solo in grazia d'Himanlopus eoa cui si 
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coaDeffe sf ref tamenfe , ma ch« aberra aach'es-' 
so: e perciò noi ne li togUamo ambedae. 

MACRODACTYLES ' (p. 533.) 

AIoqdì Uooelti , ohe per altri Àatori apparteD" 
gono ali* Ordine delle GALUffAEj dal Gavier %\ 
pongono sotto di queitì : non mi sembra obe 
abbia tutto il torto; almeno oi ai vede una stret- 
ta conoessione , e a/dire il vero una più remo-* 
ta sì scorge in tutta la famiglia : io non so de- 
cidere però se sìa analogia, ovvero affinità reale , 

FuuGA , L. f p. 539. ) 

H gruppo Gallinula {Les Poules d' eau, Cav. \ 
è quasi più prossimo a Rallus che a Fatica : 
pare il N. À. ne fa un sottogeaere di FuUca* 
La scusa potrebbe trovarsi Lìnnèaaa , ma ciò 
Don ba'sta . Scelgo quest' esempio fra molti, per- 
cbè diversi Autori uniscono perfioo le GalÙnn- 
lat coi JtalU di becco corto. 



Tre generi vengono dati come supplemento 
ille Grallae, perchè al dire di Cavier non si pos- 
lono associare a veran' altro, né fra di loro. 

Les Vagiwales (Ghioots Forst. Vaginales, 
Lath.) (p. 541.) 

Io lo considero per un Palmipede ( Amerei ) 
iffiae ai Larìdi^ 
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Ìa& Gi\R0LE8 00 pERDaiX DB «ER 

(Olabgola Gffi.) (^. 541.} 

Con Blonni altri Vcoelli ÌDieriti dal Gavier fra 
i MaemdactyU logliooo ttsooiarii alla famìglia 
degli AUctrìdi; Tinto bepsì il pregiadizìo del- 
1* importanza del namero dells ditsi e badando 
ioveoe air affinità delle Glareole ool genere Cur- 
$or dì Latharn, io le rìuniico piattosto ai Prtt- 
siroitret. Linneo troppo colpito da uoa aìiigo- 
lare analogia aveva fiitto una Rondine della mU 
«peoie a lai cognita , 

FMintAH-fs ( Phoenicoptebus ) (p, 5^%,] 

Phaenieopteras deve formare una famiglia da 
per se, ohe con Lacreille io chiamo Pyxidiro- 
ftru, li (juale collega mirabilmente le Grallae 
c6a le Anserei . A rigore poi il N. A. avrebbe 
potato inserire questo genere nei suoi Cult/i' 
roitreif ove già veggoniì taati 9 tanti becchi 
aDomali , 

UES pALMIPfiDES (ANSERÈS, L. N*b.) 

(p,54S,| 

PWNG^VBS OU BRACHYPTÈRES 

(p, 544-) 

FL0HCEDN9 (GOLTUBUS, L. ) ( p<, $44.) 

ttu GribcSt Briss. [ Poiioept ^ Lath. Colymbus , 
Briss. ni.) (p. 545.1 

E'fU ^ verMÙmo 0I14 l (utaraHàti Itaui'O! laol- 



bv Google 



«47 
tiptiotto di v>Terohto la «peoi» di qbeatì Uccelli, 
deteriveodo come tali i rispeUiTÌ giovani non 
ohe ì Tarj stati; ma nell' enumerare le vere spe- 
cie EaropeOi il Ouvier d6 ommette una, i\ Podi' 
cej}s auritUM, Le frasi poi ohe adopera per defi* 
Dire le sue qaattro specie «ono difettose o per 
lo meiiQ ÌDiuffioìentì, 

fje» Grehifmlques , Buff^ { Heliorni^ , 
BoQoat, PodoOf IH.) (p. 5i|6.) 

A sentire il Baron Gavier il geoere ffeliomU 
noD differirebbe dal Podiceps per altro che per 
ja cod» piò STÌlnppata e le unghie pìq acute : 
onde ne fa soltanto un sottogenere fratello di 
questo (ponendoti ambo sotto Cotymbus) , A me 
sembra d> vederci, diversità ben altra . Hoc mi 
avviene di doverlo ringraziare pel modo nel 
qaele riferìsoe la mìa opioioile , allorché dice 
che iO} come Gmelin ^ credo dover avvicinare 
r BeUornU »glì Anhing^ ( Ploiut ) ^ Probabilmea* 
te Gmelin al suo solito inserì a. caso fra i Pioti 
la eola specie tillora oonoaoiuta , Io poi rìgaardo 
questo gruppo ponte dq genere distiiftiasimo , 
e perfino aberrante, delta lamigTìa dei TotipaU 
mi i Che a questi Uccelli appartenga un ul po- 
sto Io prova la lor conformazione sì interna ohe 
asterna , e perfino lo scheletro , obe boa h^ 
pulì* ohe fitre poi Brachypteti* 

Xm Caphut ( Vidgf Colombes de Groettland) 
(p. S48.) 

JAediinte ima traspoaÌKÌODe di sinonìni sear 
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.bra ohe Ìl N. A- abbia rimedìafo beao il vilnp- 
po che fece oelU i.* ed." a proposito di qaeito 
Uoaello. Dico qaest* nooello perchè credo che 

^l'espèoe la plua connoe „ sia la sola eustente 
Q almeno la sola oonosoiata ■ 

Lsa PiNGouins (kunK, L.) (p. S4tl-) 

Trascara il N. À. il mio genere Ceratorrhina , 
Solo che avesse veduto la figura del sito becco, 
zteu lo avrebbe certamente passato sotto silea- 
BÌo, ed almeno l'avrebbe ammesso come sotto- 
genere di Alca. 

Non è veru altrimeati che li Phaleris erista- 
tellof Témm. sia VAlca crìstatella ài PalUs. Sba- 
gliarono io questo e Temminok « Vieillot , e il 
loro errore vìen eanzioDato dal Gavier : que- 
st*aocello (come c'insegna Lichtenatein } vìea 
aaviamente distinto nel Maseo di Berlino eotto 
ìl nome di Alca superciUosa: uè corno giovane 
di questa mi sembra da considerarsi VAlca py- 
gmaea > Àuot. ohe credo bnona specie . L* Alcck 
tatractUa poi , ohe asserisce il N. A- essere t( 
giovane dell*^. psittacida, non ci ha cbe far 
nulla luolutamente , 

XONGIPErmES. (p. 55a. ) 

FkTESLS ( PHOCSLLABIA , L. ) {p. SSs.) 

La frase ohe dà il N. A. per la Procellaria, 
pelagica potrebbe adattarsi a tutte le Thalassi- 
dromae. Che citi la figura dì Wilson sotto 1b 
detta jPr> pelagica ò no urore tanto meno uau.* 
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labile in qnanfo che egli la cita Ut nuovo &I suo 
posto sotto U mia Pr. Wilsomi . Non vorrei es- 
ser tenuto a guarentire tutte le specie addotte 
dalCavier; protesto anzi che io non lio vedato 
in natura te non le quattro dì oni ho sotitto (i) . 

Les Hibond£lles oe her ( Sterita » L. ) 
(pag. 558.) 

Il Cnvier cita a torto la fìeara di Wìljoa 
tutto U Stema hirundo f L. L'Uccello America- 
no, chiamato anche da me nella mia Synopsis 
Stenta hirundo è specie da se, edJo la chiame- 
rò Stema Wilsonii, ferma restaodo la diagnosi, 
che fao inserita nella mentovata Synopsis. Il 
nostro Autore poi riunisce la Sterna anglica, 
Mont- con quella data da Wilson come specie 
DDOva sotto il nome dì Sterna aranea t. 72. f. 6. 
Ha io credo aver già dimostrato altrove , ohe la 
eterna araneoj qaantnoqne sia la St. anglica di 
Temm. non è la specie cui Montagu impose tal 
nome. 



(i) Osterro che il Lichtenetein nel suUodaio Catalogo 
ba applicato il nome incerti) iì Pr. oceanica , alla mia 
?r. Wl/jonii, ed ha chiamato Procellaria grallaria U 
mia Pr. oceanica. Egli non ne dice che due parole^ le 
quali però le caratterizzano ottinamente. Secondo Ini la 
UTola a Buffon {ti. enl. 99^. rappreieuterebbe la prima; 
ma in questo caso il prìncipal carattere, quello della 
macchi^ gi.alla interdigitale (carattere co»i bene avvertito 
^alto ateiSO Lichtenstein ), sarebbe stain iraicurato. Io 
l'ho citata come il Cnvier totio la mia Oceanica (Gralla- 
ria Lìchc): vero è che non ne rapprecenta le lingolari 
unghia . 
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1JE4 COUPSUBS S* EAp OD BeCS EN GiSEADX 
(RuTHcaoFs , Lt ) ( p. &6o, ) 

Io noq conosco che dae specio di questo ge- 
nere , I il. cirurascetu t bnvirottrii, Spììi sodo 
«mmoMi a torto dal Gavier , esaeadQ \ ^ìovaai 
delU specie Àm«rìcaDa , 

TOTIPALMES, {p, 5^0.) 

(lES PÉLfCAIfB (PeL^GANUS, L.) (p. S6;,) 

Sema eptrare nei particolari delU BÌnonimii 
del Pdecamts fuselli , Aìfo che gueat* specie è 
Ottima , e che altrove io credo aver loceaqato 
a doTece i suoi oaratterì ; fra questi il piò ao- 
tabile è d'avere l'unghia del dito medio se- 
ghettita come Qel genere PAa/4cn)cor«c , e non 
pk ÌDtìflra pome nel ^«/econuf onocrptalus, 

LAMELLIMOSTRES (p. S6&.| 

JjBs Ganard9 (Anas, ]j. I (p, 565.) 

A pialgrado della mia protesta contro V elen- 
iEÌone delVAnser canade(isi$ al rango dì Cigno , 
il N, A, DO rioDDOTa la proposta , Mi duole di 
-non potergli cedere , e di naoTO debbo prozia- 
laarla per uoa vera Oca, Noq posto neiadieno 
ammettere fr« i Cigni X'Anas cygnoides ed t^"^ 
pi; e»e *ODQ TCre Anserete 
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Les Bernaches* (p. S68.) 

Il groppo delle Semicles è uno di quelli ohe 
io »oa poco disposto «d ammettere j uè vorrei 
pelò oondaniurlo t 

Cereopiis , iiatli. ( p, S69< ) 

Che qaesto genere aia ootuiderato oome nn 
gruppo ugnile, anzi inferiore di grado a Berm- 
elo, pon $i pnò oonpedere al certo t 

Les Mftcreuset (p. S^o. ) 

Non posso convenire ohe V Aitai mersa ossia 
ìeucocephala aia naa Maareuse ( OidemUt , Flem. ) 
lo ne ho fatto il tipo del mio sottogenero Oxyura 
che forse ineriuva dì esser adottato , o almeno 
qai riferito. Quando mai sarebbe una Fuligula 
[Millouins , Cut.) non meno ohe V Anas rubi- 
dut Wils. ad essa strettissimamente affine, che 
il Guvier pone fra le Fuligulan dopo «ver mes* 
t& VA. leucotephala fra le Oidemiae, Questa 
circostanza conclnde in favore dì ^uel mio grop- 
po Oxyura, del qn&le, a proposito deir^^. rubi' 
da , trovo poi fatta menzione alta p. 574. £ qai 
debbo difendermi col dire obe io non ho eu- 
bilito ^à questo mio gruppo „ a cause de sa 
quene pointne» soltanto > 

Xei Millouins { Fuligula ) ( p. 579. ) 

I^on POMO persuadermi ohe dopo nna memo- 
ra f iieoiale da me pubblicata > il Baroo Cnvier 
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igDori ancora che V Anas faUgula di Wilson è 
distintiisima dalla vera A. fuUgula , L. Io 1' bo 
chiamata FuUgula rufitorques. Forte perb il N. 
A. non vuole aoimettere tale specie , e ma no 
diipiace, percbà io Boao certo di qaello ohe bo 
scritto . 

Non laaoieremo il diieorio delle Anitre senit 
ripetere come osservazione generale, ohe avrem- 
mo desiderato, che il Sig. Covier si fosse stu- 
diato di dar ordine alle sae divisioni del gran 
genere Anas > compartendole in gruppi di i." e 
A.° e all'occorrenza anche di 3." grado d'im- 
portanza . Ci sembra che qneBt' alile lavoro a 
lai avrebbe dovuto riuscir facile ; egli però non 
ha creduto di doverlo tentare : anzi sembra che 
abbia dato tanto poca importanza sistematica agli 
etessi gruppi migliori da lui stabiliti , che non 
si è qeppur curato dì attribuir loro i nomi scien- 
tifici : coBÌ altri se ne son fatti onore di poi ; 
del che ci dogliamo per più ragioni. 

Chiuderemo queste Osservazioni sulla parte 
Ornitologica rilevando , ohe oelle addizioni e 
correzioni il 3aron Guvier ci dà una nota di 
nuovi generi . Ha fors' egli preteso di enumera- 
re tutti quelli che fin ad oggi sono stati divul- 
gati? Siamo ben sicuri che il lor numero avreb- 
be dovuto riuscire maggiore di molto. 

Il genere Oxyglossits dì Swainson , sia esso 
buono o cattivo, non è diverso dal genere Maio- 
tilta del Vieillot . Fare che il N. A. non se ne 
•la avveduto. 
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Tavola Metodica, del Tomo Secoado. 

Pochissime cose avremmo da rilevare sdIU Ta- 
vola metodicft, e per maggiore speditezza le ria- 
nìremo alle osservazioni obe ci stiggerìrà Pesa- 
me del corpo dell'opera; nè altro diremo qnì 
se non cbe per difetto manifesto del tipografo 
vi sono stati ommessì ì ^ Lézards proprement 
ditSf " lo che produce aoa oonfustone dod pie- 
cola . Alla fioe della prima oolonaa dovrà daiiqne 
leggersi , 

Lézards propreTnent diis 

Algyres 

Tachydromes . 

RETTILI, (p. I.) 

CHELONIENS. (p. 5.) 

Les Toetues ( Testkdo , L. ) ( p. 8. ) 

Non mi pare cattiva la divisione delle Te- 
stuggini in cinque sottogeneri . Vorrei però che 
si chiamasssero generi. Infatti > considerandosi 
il gran genere Testudo del Cnvier, come costi- 
tuente la famiglia e l'ordine intero, non è male 
che le sue divisioni principali, distinte da carat- 
teri di non leggiera importanza , figurino come 
generi , e quindi come sottogeneri le suddivi- 
sioni di quelle; i gruppi Pyxis e Kinnixys di 
Bell sezioni del sottogenere Cavieriaao Testu- 
do sono di quest'ultima categoria. 
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i." Jm Tortiut de terre {Testada, BrongV'f 
(P- 9*1 

Senu impegnanni a pronanEÌira &1oaa ptrerv 
inlle Bpeoìe dì Testuggiai terreitri ( Testudo pro- 
prie) riferito Jal Cuvier, gioverà che faccia no- 
tare , ohe per Testudo carolina lieconte egli io* 
tende la Testudo polyphemuS degli autori e del 
Say. Poiché il Gavier cita qui il Leoonte i che 
ali epooa la cui fu stampata la seconda edizio- 
ne del Regno Animale noo aveva pubblicato an- 
cora la Bua Monografia delle Teitaggint « ià co- 
DoBcere ìaaaozi tratto le di lui opioioni : e 
1* opÌDiODe del Leconte lu questo partioolars & 
ohe Linneo in origine desse appunto a qaeftx 
specie il nome di T. carolata, nome ohe gli 
autori moderni sogliono riferire alla clausa' Ora 
se il Cuvier intendeva- abbracciare questa opi- 
nione { che come osserva il Say non ha in tuo 
favore altro che quel „ eauda nalU „ dì Lin- 
neo } poteva pur dire a dirittura T. carolina 
Idnnaei; e se rimaneva tutt'ora nel dubbio» con- 
veniva che conservasse il nome di T. pofypke- 
mus. Poiché m'è occorso di mentovare il Gipi- 
tano Leconte , oou sarà fai>rì di propouto one 
aggiunga poche altre parole sai di lui conto. 
Già da parecchi anni era a me noto cho que- 
st'jtttimo osservatore nutriva il pensìerc d'ani 
monografia delle Testuggini degli Suti Uniti, 
e per questo riguardo appunto io m' aateani da 
nn lavoro ohe stava per inuaprendera anllo ttes- 
to soggetto ■ Molto ha tardato a comparire la 
Monografia del Leconte , ma ora dobbiamo rico* 
noscere quanto huoa uso egli abbia fiiUo di quo? 
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Ito intervallo per procararci ao* opera vertmeD' 
te forbita . Ora è pare singoiar cosa , che trat- 
taodo il Cavier delle Teituggiaì Amerìoane , 
mentre passa sotto silenzio Io scrìtto bea noto del 
Ssy (il qaala se noù altro» bs il merito di sta- 
bilire le sue specie «opra basi ben solide), citi 
perpetuamente lo scrìtto per allora inedito del 
Leconte, e tanto poco felicemente, che qaasi 
tutte le opinioni attribuite dal Cavier a queU 
r astore » si veggooo ora oontradetta nello scrit- 
to ob^egli ha pubblicato; anzi con aperte paro- 
Io da lai si protesta contro Taboso che ha fatto 
il Cavier del nome sno . Conriea dire oht il 
N. A* sia stato ingannato dall* inesattezza di re- 
lazioni tctImIì o di note manosoritte lontane 
certamente dal riferire le inteniioni del Cap* 
Leconte • 

»•* Let TortiM d*«au douee (Emys, Brongn. ) 

(p. IO.) 

tie specie «numerata nella nota reladra al 
groppo Emyt si meritano tutte nn ntioTo esame . 

X' Emyi lutaria t Laoep. deve lìferirsi alla 
specie Europen dì cai parlasi nel testo sotto i 
«loiiii d* orbicttlarii e d* europaea . 

Jj'&rvys reticulata non va attrìboìtt aì IìB- 
conte. 

X' Emys { Testudo ) ruhriventrUi Leconte À la 
E. Serrata i Say, qoantaQqae non degli Autori. 

X/Smys (T«ft*rfo) concinna ,t Leconte à una 
•peoie nnova, A questa il N. A. dà per «ìdooI- 
mo i*£' geometrica t Lesuenr . Ora questo no- 
me non sì trora negli scritti pubblicati dal Le- 
•nenr, almeno in quelli a ma noti. 
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- V Emys pseudogeographica Lesaenr, noa la 
trovo neppur. essa negli scritti di qaest* autore ; 
Vi trovo bensì un' Emys geograpkica eh* è otti- 
ma «peoie. 

L' Emys cinerea , Sohoepff non è bnona spe- 
cie;- ma è il giovane dell' £. pietà. 

VE. concentrica, Lecoote non eiÌBte^ avrà 
voluto dire Sbav, ma questa non è diversa dal- 
l' E. centrata di DtQdin. È poi un equivoco Tat' 
tribnire a Lìnaeo il nome- specìfico terrapai. 
Questo nome è di Soboepfi , e poicbè lo stesso 
animale fa «hiamato da Cmelin ( non mai da 
Linneo ) Testudo palustris, ecco il nome che de- 
ve adottarsi per designare la specie ■ 

Zi' Emys odorata non si sa il perchè veo^ 
attribuita al Lecoote . Del resto 1* animale di cui 
•i tratta non appartiene a questa dÌTÌsìoae né 
naturalmente , uè secondo le viste del Giìvìei . 
Essa è una Testuggine a scatola^ dì queUa con 
parte -dello sterno mobile . 

L' Emys fuica , Lesueur oca è reperibile ne- 
gli scritti di quest' autore . Vorremoio sapere 
donde l'abbia tratta il Baron .Cuvier . 

L' Emys ( Testudo) insculpta di Leconte è nna 
bella specie degli Stati Uniti, che se aoa & VK 
scabra Auct. èoertameote quella dì Say (e proba- 
bilmente la T, scabra dì Linneo] non però quel- 
la degli autori. Il N. A. aitsocia a questa VE. 
pulchella dello Soboepfi, che è buona e di- 
stìnta specie dell* America meridionale . A cbe 
serviva ohe raccogliesse con tanta cura il nome 
'litturo di Leconte, se egli era persuaso ohe si 
trattasse d'una cosa sola? 
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Las Tòrtuei à (oéte, (p. ii.) 

Qaestd TsstnggÌDi di «tehio artìoolato i > pa- ' 
nr mio debbono ester ripartite in dÌTonì gene- 
ri, icooodoohè tono dÌTerte le cóadieìoni délls 
vtobìiii^ delle psìrti di esso stero», h* T. clausa 
d' America ( che fini le altre cow è terrestre a 
oonresia , e perciò' affina alle vere Testudo) a 
che «1 chiade eoa le dae valve mobili sopra un. 
solo aite è per me il tipo d* nn genere . E 
qui faremo notare qaaato sia inesatta 1* asser- 
sioDe del H. A. ohe ena non abbia la valvÀ 
■Dieriore mobile . 

DtW odorata poi, ohe il GuTÌer aTre|^ do- 
TDto oollooire realmente nella sns prima divi- 
sione delle Testuggini a scatola dalla sola valva 
anteriore mobile, e della pensylvanica ohe ha 
dne valve mobili sopra il pezzo intermedio im- 
mobile, costitQÌsco nn genere affine aìVEmys, 
oni applico il nome di Kinosternum . Queste dna 
specie, ohe non ò'poisibila di- sepanrè in ra- 
jpone della loro stretta affinità , non possono 
stare insieme oqp la clausa. 

Quanto al gruppo CAefonuro^ aoeenoato soltan- 
to dal Cavier , io lo rigtiardo anch* esio coifta 
un genere; ohe mi pare dotato di oaratteri e^r»L 
giamente distinti, e che secondo P osservaziona 
dello stesso N. A. cDnnette V Emys col grnppo 
Chetys ' Q^ le Testuggini marine a piedi pindV 
formi lo dovrebbero separare dal detto Chefys • 
dal TryÓjUx , ^ 



Tesi. I^. 
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'3.*> Lei TifftiUs àe m»r {Chetonia, Èrmgiu) 
(p. la.) 

- Il terxo lottogenere del GaTter fi merita pia 
d'o^i altro il rango di genere, ansi da talatti 
vien rìgnardato perfino oome xioititpeate ma. 
famiglia . Il N. À. oì dìoe beo pooo ' delle loe 
' «peoìn naore appartenenti a qaesu diTÌùone : 
non ne accenna neppure le abiuùoQÌ. 

Lo Spluugis, Merr- che il N. A. sottopone a 
Ckcìcma è un* ottimo geoere . 

4>° Le$ Ckélydet ou ^ortues à gaeule 
{Chelys, Dnm. ) ( p. 14.) 

Formaao tin genere dìitintisBimo 1 ma che do- 
vrebbe euere meuo avanti al precedente sabito 
dopo CheUmura, oome abbiamo già detto. 

S.** La tortues molla { Trionix, Geofir. ) 
(p. iS,) 

_ Genere anche più distinto, s* è poiiibUe. Ol- 
tre ìi feroce io ne posseggo un'altra specie an- 
cor dubbia deir America settentrionale, la Tr. 
mutica Lesuenr . 

. Siccome la Testuggini a piedi digitati di gn- 
soio osseo e di becco corneo { Testudinina, ntui. ) 
sono state ordinate fin ad ora poco £slicements 
dagli autori, credo prezzo dell opera rìoterìrs 
in questo luogo ub saggio sulla distribuzione di 
questi esseri^ secondo il quale mi stodierb dì fis- 
sare tutte le specie deU*£uropa e dell' America 
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boreale^ QaanJo ì -priaolpì da me etabìliti, ven- 
gano rioonoaciati buoni « converi^ poi applicarli 
ad Dna lorapolosa rirista di tatto le altre Te- 
ttngginij atoane delle qnali forse dovranno co- 
«titnire altri ^neii nnovi . QuaDtnnqoe il do^ 
to Gap. Leoonte net tuo aoritto già tua folte 
lodato non siasi carato d* estentlere alta ripartì- 
EÌone delle specie nei diversi ernppi Papplioa'* 
zione delle sue idee » fao la soddisuzìooe di ve- 
dere ofa'eise sono perfettamente concordi con 
le mie: a debbo rallegrarmi d'aver rioevato ia 
tempo la sna monografìa , che m' ha posto in 
grado di rivedere il mio lavoro oon la scolta 
de* snoi Inmi t e renderlo meno imperfetto . 



Saggio d' una dUtribuzione metodica delle 

Testuggini a piedi digitati » di guscio e labbra 

cornee { Testndinina ) , seguito da una enumera- 

%ione delle specie dell'Europa e dell'Amerio» 

Settentrionale . 



Tntd coloro obe baono setitto finora snlle 
Teatuggini, che formano T argomento del prò-, 
■ente saggio, hanno atsnoto per princìpal carat- 
tere la considerazione delle dita di qaestì ani- 
mali t secondo che esse sì trovano separate * ov- 
vero indistinte . 

Un notabile difètto dei caratteri obe fornisce 
la mentovata considerazione consiste nella diffi- 
coltà che ■' inoontra in pratica per Is loro rico- 
gnizione : pare biaognurehbe conteotat-sene » aa 
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nppreteDtasiero a dovere le relanoni natnnli 
dei groppi primarj fra loro i io che non fanno . 
Di peggior tempra ancora sono ì caratterì che 
■omminiatra la mobilità cIpIIo sterno; perchè gas* 
Bta, oltreché paò eiier efletto d' uao stato nior* 
]>oso ed è soggetta a caoabiamentì in ngìone 
dell'età» indurrebbe a ravvicinare e»aeri fra te 
diTertiuimi ed ad allontanare i più affini , ami 
persino a separare f:!' indivìdui aherraati d'aoa 
specie medesima . Conveniva pertanto cercate 
in altre considerazioni buooì caratterì di diatin- 
zione per questi esseri , ed a me sembra aveili 
trovati primieramente nella condizioaì della sa- 
tura sterno-costale, o voglìam dire nel vario me* 
do in cui il guscio inferiore si attacca col sn- 
perìore; ed in secondo luogo nella maggiore e 
minore retrattibilità della testa , della coda, e 
delle zampe nelP armatura ; facoltà che rende 
tanto singolari questi animali, ed i cai eitremi 
t'incontrano da una parte nella Chelonura ter- 
jptniina che forma un co^l bel paesaggio ver- 
ao ì Coccodrilli, e dalTaltra ntW^ Emyt ctausa 
che dopo essersi rimpiattata gì chiude tutta er- 
meticamente . 

Qualunque siasi V importanza filosofica dei 
caratteri da me prescelti, mi sembra potere eoo- 
eludere che siano essi buoni caratteri rappre- 
tentativi, giacché veggo col fatto , che fondan- 
do i generi sul loro esame, non solo dod restano 
lacerate le relazioni reciproche delle specie, ma 
anzi vengono conservate , e messe nella nuggior 
evidenza . 

Gioverà ohe io qui avverta per quanto risgoar- 
da U nomenclatura, che una ìnTÌncibile anti- 
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pada che io provo per rinducreta ÌDtrodazioQO 
di Domi duotì Ofelia scienza m' ha consigliato 
■d apporre i nomi antichi ai miei gruppi rioo- 
'fltruili» anche al rischiò d* impiegarii in eoa« 
tradizioDO coli* aio già iovaUo. 

In alcune Testuggìtii ì due segmenti ossei > 
petlorale e addominale, dello iteroo osiia ga« 
«ciò inferiore , ohe si espandono lateralmente si 
congiungooo immediatamente con piò segmenti 
marginali ossei del guscio. saperìore: i due gu- 
sci così collegati non si possono scommetlere 
lenza romperti. Tanto ali* una quanto ali* altra 
estremila della sutura che li Donnette si osserra 
UDO scudetto osseo (che chiameremo acceaiorìo) 
indipendente dai gusci medesimi, che stretta- 
mente si attacca però all'ano ed ali* altro. La 
facoltà di rimpiattarsi è {ùù che mediocre nelle 
Testuggini coli conformate . I caratteri mento- 
vati SODO proprj dei due mìei generi ^estuda 
{Chenine., Merr,) « Terrapene (£my#j, Merr.) 
Questi non differiscono propriameote fra loro , 
ee non per le dita, separate in uno, indistinte 
neir altro; e si potrebbero cousiderare pinttoito 
come aottogeneri che come generi veri ; ma la 
forma diversa del guscio non che la maggior 
lunghezza della oommissura sterno-costale nelle 
Terreatri» e la diversità dei costumi ci fanno ri- 
•pettare la divisione fio qui ricevuta. 

Ih nostro genere Emyt { Terrapene, Bell) che 
tutti hanno riguardato come suddivisione del 
mentovalo nostro Terrapene {Emys, Auet. ) se- 
conilo noi differisce da quello molto più ohe 
non dìfferiscoQo fra toro i due generi qui sopra 
acceonati . In esso lo «terno non ai espande la" 
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teiMlaieate, e ti nno o a dae de* anoi Kegmen* 
ti ai ooMoettooo meduDte U cote dae soli m- 
gmcoU mirgÌDali del gnioìo laperìore, mdii 
che vi Bwao seadetti keoeseorj : e uccome l'at* 
lacottnra è membnnau ì raioi ti staocano &- 
oilnMDU nno dall'altro. Noi dividiamo ^uMb» 
cenere io due hsìoiù, acquatiche e terrettri, ixor 
bedaft eoo lo atemo di dae peuì, ed egaoiu 
delle qnali oompreDde nna aola specie a ow oo- 
AÙu, Quando ^tre ipecie verraiuio a «ohieruii 
intorno a queate , Teroaìmitmente delle dne h* 
«ioni { che fio d' adeaao poaaono otHuìdeiarai co- 
me Botb^eneri ) ai laranoo dae generi , aepaiati 
ibrae con ngnal ra^oe obe qneUi dell' artieola 
precedente . Infatti oltreché ì ooatomi e ìm. for^ 
ma del guaoio diveraificano proprìameate eome 
in qodle, il modo di chioderai è divano n^Ie 
«Ine apeoie , e difièrìaoono altreaì le owidìiìoai 
delPattaooatnra membranoaa, ohe ia nna inve- 
ite on aolo accento dello atemo, e nell'altea 
ne ioveate dae. 

La TntUida ptruylxiaaica , 9 l' odorai» aone 
tanto dìaaimili dalle altre, ohe deve £ir gran me- 
raviglia come non aiaco state ilolate già àt gran | 
tempo i sono poi tanto aomigliaati &a loro , che 
deeta meraviglia anohe maggiore cbe abhìaoo 
potato essere separate , Ad esse applichiamo U 
nome KinoiUmum stato dato dal Sig, Spis alla 
T^tuggini di sterno mobile ossia articolato, che 
il Fleming aveva chiamate Cistuda^ e il Merrem 
Térrapena . Nel nostro genere Kinotternum V »• 
apaneione laterale ossea d' uno aolo dei aogmenU 
4i esso atemo, oìoà l' addomintto , va a conoet* 
Vixn, col goioìo f uperìore , ma mediatameota t 



L);.I....Jbv Google 



«6^ 
perohè n frappoagon* all'oDa, e alPnlfn i dqa 
■cadetti ossei aooessorii solidamflQta oonneui , 
Per lo pia le Testuggini di inetto ^«qero luuinQ 
p^rte. dallo itecno mobile. 

Ifl Tettudo serpentina bì slontana dalle altta 
percbà appena può mettere -al coperto la fetta , 
e non rimpiatta nà punto nà.poco la laq^ oor 
da e le Tolumìnose >ao Eampe, La ristrettezza 
esimia dello sterno, ohe ha soH dieci segmenti, 
inanoatido gli addominali, e si attacca al guscio 
auperioro' coli* intermèdio d' nn solo scudetto 
connesso coir espansione ossea del solo segmento 
pettorale, e diversi altri caratteri ancora consi- 
gliane a fame un genere ìpdipendente , sehbeoei 
sia rignardato dai moderni come divisigne a^at* 
to secondaria del loro Emyt , 

Anche la Tmtudo longicoUis servili di tipo ad 
no genere distinto affine a Cheionura, 'posto oho 
«i verifichi che il suo sterno abbia, oome pre* 
tendono tredioi segmenti divarsameote disposti, 
e qualora sia esatto il carattere che liferiacooo 
delle ^attro dita a ciascun piede, lo ohe non si 
vede in nessun' altra Testuggine , Io però non 
peno dirne cosa aloqna, perohò qon ho veduto, 
nolta più die il suscio superiore'. So però oho 
due aptori, i cui scrìtti non mi sono ancora 
ginnti alle nuni^ hanno fondato sa di eua na 
genere ohe uno chiana Hydraspiif l'altfo Cht- 
lodirMt 
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T un»)U»ii »*»tiM Gjuou.. 

AaatDft 

0xmv«i Bmamn i Eoaoris n Amb ow Bqwim, 



Geo. I. Tutudù {i), 

Te$fi4ot If Br^ngn. Oumtr. OpptìU 

Chertinej Mtrr. -• TetfiMfuiei ttrrtttrót, Ptàk 
?r- Tortues de tare, Citm. 

Tetta Ttlde ooBTexa Uteribw •obinewati*! 
font» miri^iulibiu plaribai onin «tenii aoiitis 
binai k latore expannt uoto inuudiale eoo- 
neza. 

Simta dUoi iS, marginalia aS, atami la: tea- 
iella ftooeaforìa bino inda bina ad ezueottUtet 
■atotae aterDo-ooaUUa. 

Capnt* oanda ac pedea ex tote retraotiles* 

Pedea ratìone fbnaaa et àtoi ambolatoras» 
tooompti, tnitieati, anboltTati; digitis aaboallii: 
wifaaa oraaai^ oooioi raoti, obtaai, ia peBibaa 
anterìorìbtu qoioqiia» in poaterioriluia quatooc . 

Canda tvevii* pedea^oa aqaainìi ^randioaoa» 
lia Tettiti . *^ 

i£utan interdom maxima . 



(i) I gnip^ Pjrxù » Kùùxx* ^> B«U* qnrnado dm 
•iane fondati Mpra indÌTidai affsEtì da morbo, coma 
aembn dw colpetti il Cuvier almeno riipeno all' ultimo, 
potraoao rignardarai «orna dno aotb^genari anbordinan 
al preMnta (•aara. Io non ho rodato né gli ADÌinaU,n& 
fli attità iMwriti dal Sig. AtU mlU tmusatoai UamaanA* 



.dbv Google 



86$ 

TerrMtres; aqatm abborrent; hnmìdafagUiDt; 
Oaioivorae, berb» varo puecipne vki|iucit • 
Tarditate iaaìgaea : minima qaaqne caaaa -per- 
temta« gradam BÌatant, memBra ntrahaat, oo- 
ODlcant. 

Spe<n«8 aamerotaa » io refioiùbas oaltdia «t 
temperati! Orbis eparue. Altera taatnm Eur»- 
pu , alttiiae Amehoae boroalU incoia. 

Spec 1. Ttttudo graeca. 

T> testa oTato-orbiÓDlata , eonTexa * dono ta- 
mido: tontellit ooDoentrioe salcatiij areola cen- 
tralt pUBCtato-Bcabra : ■terao aatioe IcTÌter « pO* 
tlJco pTofaode retato: eanda brevi» coDÌoa, api« 
oe nogaioiilato - 

Jkstudo ff^eoOf Làin. Sya. Nat. i. p. SSa. sp. 
jo. -^Gmel. Sytt- i- p- io43- 4>- io< — Sehnàd. 
Schiidkr.p. 358. —Schoepff. Testiti. P.m. t.S. A. 
w— Datti. Rept. !!■ p- aiS. — Lacep. ^utdr.Oo. it. 

S»^..f. 5. — Bomat. Era, p. 43. «. S- /. 3. — 
nr»' Ohs. Zool. i. p. az^f — Latr. Bepsti i. p, 
65. «mi ie> 

Tettuio Herman/a , Gmel. Syst. !• p. io4i. sp^»a» 
Chiriia* gm t ea , SSen. Sytt. Amph. p. 3i. sp, 38. 
"^iKÒMi^tJrist. Hist.An, ii. e. i5. mi. e. 17. «e. 

». 1 II- e. 8. /lejp. * IO. 

X^Utdio temstrisj Gesn. Quair. Or. p. 107. e. /. 

_ ,^oii , QaaJr. p. a43. — Fowft. Jn. p. \% — »• 

ha , Thes. u t. éo.f. i. 

y^artarugtt tartstre , Calice , Oss. An, 

i* TortiM gwcgw, JJo« in A^ww. Dict. ÌC*. iVofc 

«f. I. xxj/. p. a68. — Ciw. fò^ an. II. /i. ^. 
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Landsohildh^ , Mojer IVUare imt sM. i. t- aS. 

Fiiigo Rifmae TattM^uga , — Eitat jn Afium w 
ttro, 

AbiU ìntoroo «1 t»oiop de) Mediterranea e usi- 
la me Itole ; comuDÌiaiaia ia Grecia ed io il- 
-oone puti d' Italia , Il mercato di R«mt ne è 
abboodaoteiDente funitoi uiandosi per <4In mì 
giorni dì vnagro. Il goacio può fiangera ad no 
piede di lunghezza ^ ma per Iq pia i|a wi pol- 
uoi appena . 

' ( Specie a. Testudo poìyjAaaut . 

Tetta soBvcKa dorso eomphnato , «oitit <Iiii>* 
bua poaticia oonnaut ì iteFoo antioe porreeto, 
postice profuode retato» capite geoiiqaB iqaa* 
moiia ; oavtla vix ulta .' 

Tutudo polyphamus, Daud. Bept. ii. p. ai6. — 
Sor, Joam. Ac. PkU. Jf, p. ao4- «t 307. ip. 1. 

Tuòido Caroli/fa, LecoTU* , Ann. Lfc. 2y. Torck. 
ii[. p. 97. sp. \. (detcr. ùpt.) Tipe Juct. 'juot 
Emy* tlattia . ) 

Testudo taòulata , Schoepff. Test. p. 56. t, XIU. 
Juv. • 

Testudo ftseOata ? Merr. Syst. Ampk. p.òu sp. 37. 
Gopher , Bartram 's Travels . 

lia TQrtna %<fpher ^ BoiCj in Noìmj. Dict^ H. N. 
ed. I. XXII. p. 269. 

' Qopkar et Mun^t^ Anglù-Americanorìtm. et iV^ro* 
rum GtOfgiae . -* E yt at in HJuseo nostro . 

Abiu le pinete della Florida e dalla Gec^ 
fiQO al fiume SaTaanjili, al Setteatrioqe 4el q<M* 
le pia non ai trova . $i porta al qierGato <y>nQ 
oibo. 

LanghtSM ordinaria del giuoio negli «dolti an 
piede. 
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Geanaa. TerraftnM. (i) . 

Testudó t L. ~~ Rrys , Brong^ Bell. Gray. ^— 
Tortuei d* eau douce , Cuv, 

Teita depresBÌnsoula { paroe ooofeu) mirp- 
nibnt lubpatalis , aontii marginaliba» plarìbiu 
cam iterDÌ icatìt biota a latere expansia arcte 
immediate ooonaxa, Stemam non artioolatum . 
Soata diaci i3, margìnatia aS, aterni la. sca- 
tella aocesaorìa bino inde bina ad e^tromitatea 
■attuae at«ni»-ooatalia . 

Gapat, cauda, et psdea e^ toto retraotilea. 
Pedea ratìone formae et situa nautorii , dis- 
tia diatinctia, membrana integra ooone^ia: nn- 
l^nea loDgiuMnIi » in pedibna antioia S » io po- 
atioia 4, 

Qtnda lengiuacula pedeaqae a^oamia tanni- 
bas tecti. 

' Statata aaepina parva vei mediooiia, 
Aqaatiose^ in ftuTÌìa laoubua vitam dagnat; 
tìx npqnam terram petnnt , . nìai nt genarationia 
negotìo Tacenti aat ab altero atagna ia alterum 



^x) n sona Eìajrt doyanio%i ■Molocameuts darà «t m> 
pneoM caners eh» contiena VHfitjt degli aniictii«, U 
quals Ala ipecia-iipo della iteuo Broncntari poiché Ett- 
top«a , ho prsieelto briiferira a qaetlo il Dome tmo ina- 
■il* di TtrrapantL piuuuto cbo d* infentanio uno uno- 
TO 9 O chiamare qneato Ttttu^O >. Clf^rtin» la Tattui^ 
d«i Lqtini. XtPM/unt, ha pai il merito di cvnteoere le coti 
deico TtrrapiiU degli Stati Uniti, né si aa poiché Merw 
r«iii druM ai;tri];iiita quel noma alla Taruru|l}9 a wa« 
fola . Zjb ipecie d> lueito genere sono talnunte i:9adeW 
Iat« ani medeaimo tipo che rinMirabbe ben diffidls, tflp- 
}ipr pofsihila, il rip4rt;ÌrlQ ia gruppi 4J qoalobo iàvow* 
fansdL • oatoralajaa ^ 
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MConferAot. DemciHO etUmnataot, urìacntor 
egregie. Pne caeteris celerei; igilìtttì fidtioc 
ut perìenlnm efibgiaat , et noa nUt ab «qot 
dÌMitae itquae io trepidatione taroma capai ar> 
tntqoe ab«laDt. Fere exoluaive oaroivortn: ri- 
otittDt io HCtìs, Tormibaa, pìMÌcalia. 

Specie* nnmerfisae in America boreali et ve- 
lidiooali : nulla ex £aropa , ani aliii regìonibiu 
mibi oogaìu . 

Specie 1. Terrapene floridana • 

T. testa eoarinata , ragoia ; sootello margìnalt 
impari trìaagulah , ÌDCegerrimo ; maadibula e< 
deotula . 

Teitudo floridana, Leconte , Jbtn, Lyo. N. 
T, III. p. I oi . tp, \, ( descr, opt>) — Éetat in 
Muieo nostro • 

Abiti Del fiume detto dì Sao GioTanni (S*^ 
John*! River) nella Florida Orientale* Lnnghea- 
za comnne del guioio degli adoltì iS-i-; pol- 
lici. 

Spettie Si Terrapene rubrwcntris , 

T. tetta ecarioata, mgo»; loutello mirginali 
impari reotaognlarì ; msndibula dentìonlMa , 

J»7nri serrata , Say , Joum. jh. Phil. JK p. oo^ 
9t aoS. sp, a. ftec Auct. 

Tettudo nibrìventris , Leconte, Am. l/fc,N. ¥, Ul. 
p- loi- jp. 3. (descr- opt.) 

Testudo mgoia? Sha«. Zooì. IH. p. a8. t. 4? 

Vulgo : Bed~6elli9ii Terrapi/i. Potttr. — Bxtat in 
JUiueo nostro. 

Abita nei finmi degli Stati-Uoitì oentr&U dal* 
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b NooTa Ceitm alla Virginia, prìnoipalmente 
iella Deleware e nella Gtiesapeaks . Cacanne a 
Trenton, Filadelfia e Baltimora. Si mangia, ma 
i poco appetìioia. Laagbezsa del gascio un pie- 
de icario. 

Specie 3. Terrapeno reticuhUa* 

T< tetta eoarìaata, mgoia; soatellò margìoaU 
imp'iri obloDgo , angasto , imegro ; collo prae- 
Jonp». 

Testudo retìcularia, Latr. Bept, %.p. ia4- ^un £:• 

Testudo retlculata, Daud. Rept. \t. p. i44- '• >!• 

Jig i Leconte, Ann. Lyc. N. Yorck IH. p. io3. 

/A 4- 

Emys reticulala, Mar. Sjst. Amph, p. a6. ^. l8* 
Ttec Say ( quae T. concinna . ) 

La Tortue reticulaìre , Base , in Nouv. Dìo- H. N". 
ed. I. XXlI.p. 2Ò5. 

Valgfì! Yelloiv-à^llied Terrapin. 
Abita gli stagni degli Stati Uaili più meridio- 
oali : non è stata osservata al di \k di Fayet* 
ttYiDe nella Carolina settentrionale. Piuttosto ra- 
ra . Cime ottima j gaitoia . Lunghezza del gu- 
scio otto pollici* Notabile per la straordinaria 
luDghezza del collo, ohe talvolta nelF acqua la 
fa prendere in ìsbaglio per qualche serpente . 

Specie 4* Terrapene terrea . 

T. <eit« cannata , rugosa , postiee profand* 
aerrata; soatellò marginali impari lineari, -inb* 
semicylindHco, porreoto. 

T'estudo aerrata, Daud. Bept. U. p. \ifi. t. ai. 
fig. I. a. (aei non descnptia quae ad T. nttieuMoi» 
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Emj» jsnte, JCvr. SjM. Jkafk, p. afib y_ lO. 
MC &fr l'f^ T. nd ri u ea t r ia ) 

l^ Turtm m farA a* «v, Bav, ■■ ÌWiml Dkf. 
H. N. td I. XXn. p. 964. 

Vìdeo: YOIa^-^dlM^aufiiL. 

Alvta ì Iìbbì e i |-"*»" de^ Scaó Xiwtà 
merifioiiifi : non olticpMia il iaimiifcwr»t det- 
ta Vnpaim: oomnw. Catne —òlla e f«c9 
gastoM. Gnida hugi» na jwde. 

^leóe S< Tem^ow .ewin— . 

T. teMB eariutt, keranna , pMtioB enisr- 
pntta; scntello marginai) impari |nrf*, (Abugo- 

JSKff ntìadarìa, Saj. Jbn. A;. FUI. W. f. àó^. 
a 309. tp, i. nec Jbtct. 

Tatudo eonc ia aa , Leceiae , .^taia. Xgpc N. Y<kA. 

HL p, 106. jp. 6. 

Ainu i fiumi aaaaoà della Geo^ e delU Ca- 
roline : ma • Gnacio longo cùtoa 9 polboi • 

Speme 6. Terraptne geographUa. 

T> tetta oarìoata, laevi, poatìoe aemu, «mar- 
ginata ; scntello marginali impari triaognlari , 
tniacato. 

Tettudù geographica , Lesueur , Joum. Ac. PkU. 1. 
p. «6. (.5. _ Uc. Jan. Lyc. N. Y. UL p 108. 
V- 7- 

En^s geographica f 5ay, Joum. Ac. PhiJ. IF- p- 
A. €t aio. jp. 4. — Extal in Muieo lustro. 

Abiu ì gcandi Ughi deU*Anienoa Mttentrìo:: 
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mie, segDttainente il ttgo Brìe » ooi finni loro 
tribnUrj ; e le acque, dell' Occidente ^ MgaAta- 
mente l'Ohio e il Mìs9Ìnìpik II ^m»o einnge 
alla ÌDDgbesza di io pollici , m* gonenuDente 



è molto 1 

Specie f . Terrapene scabra . 

T. testa Cannata , scatonlm sulcii eonoeotri- 
eia a snlois radiantibaa iateraeotis . -. 

Testudo acabra , tàm. Sytt. iVirt, i. j>. 35i. ap. 6. 
nec Gmel. nec. Auct. 

Enrys icabra , Say , Jour. Acad. PìàX. W. p. »o4. 
rt aio. ip. S, 

Testudo iruculpta, LecorUe , Ann. Lyc. N. Y. HI. 
p- I la. sp, 8. 

Ettvfs scripta? Merr. Syst. Amph. p. 24. sp. 11. 

Vulgo: Fresh-**>ater Tarapin. — £rtof ài Museo 
nostro . 

Abita ì fiumi] stagni e pantani degli Stati Uoi^ 
li più SettantrìoDali : comanissìma nella onova 
(Cesarea e legnata mente a Point-Breeze nei pan-* 
«oi prossimi al GrosBwiok confluente della De* 
iware : ha meno aborrimento delle h\ttt per 
'asointto e vi resiate di {nn . Si man^ , .ma 
lon è slimata ■ Dì rado il gascio arrÌTa a nove 
«Il tei. 

Specie 8. Terrapene palustris, 

*]*• testa depressa ^ interrnpte cannata , son- 
oram sulcts lineisve nigrìa nnmerosìs conoen* 
ricìs - _ . 

TffSÉudo paJustris, Gmel. Syst. i. p. 1041. sp. a3. 
_ Z-eco/Ue, Ann. hfc. JV- Y. III. p. ii3, jp.,9. 
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Tìtttuió tarapàt , Sànem. "tàh. iS, 

Tettudo coltrata , Latr, Sept, l. p. l>4- ^o» le* '-■ 
Vaud. Bépt. II. p. lS3. 

Testudo ^mcentrìca, Sha», Gtn. Zool, IH. f. 4S. 
t. 9. ^. 1. 

&ays caOrata , Mar. Syst. AmpK p. a.6, sp. i;. 
— ^"y * J<Mtn. Ac. P. ÌV. p. aoS. et ai i. tp. 6. 

La Torbte à lignes concentriques , Bose , in Nù» 
Dict. H. N. ed. 1. XXU. p. a64. (i) 

Za T. TenapinCf Lacep. Qmdr. Ov. I. p. 119. 

Terrapin , Bro*-ne , Jamaica , p. 466. 

fWgo; Terrapin. Tarapin. Salt-walter Tarapìn. — 
Extat in Museo et ir vivario nostro. 

AbiM dalla Nuova Jorca alle Floride in gno* 
de abbapdanta , speoìalmeote nella MaritiD<lìa e 
nella Virginia, e cbsì pure nelle InJie Occi-i 
dentali : tempre nelle vioinaDEO di paludi nella 
quali Tatlqua'del mare si tniachia con Tacqui 
dolce. Il guscio giunge talvolta 1 8 poUieii mi 
generalmente è più pìccolo* apecialmeote ne- 
gr indivìdui jnaichi . Carne «qniùta . Se ne fr 
graodjisimo ipacoio nei mercati , perchè souo 
ricercate dai ghiotti , e tnaHtme qaando vengo- 
no ictTaie dalle iponde der pantani ìa Utato & 
torpore. Ho cercato d'introdorle fra noi, t ipe>i 
ro tnttora di riaacìrvi^ { 

Specie 9. Terropene pietà . 

T. testa ectrìnata , laeviiaima , tontellia diid 



(1) Non «a dacidara co» lia U Torto* réhtUmta di 

Jnett'aatoie ,. ibid. p. b63. eh* egli dica «Mar «jaelli 
gnnli ds LiireA. 1, tav. 6. — Làtr. I. p. ijkf. • ii 

9«ba I. t. 79. Ni !.«».■ 
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intiee flayo marginfttii ; nuTgìiitlibns fiavo v«l 
nibro pictU. 

Testudo pietà , Gmel. SyA. Nat. t. p. io45. xp. 
So. — Schneid. Schildkr. p, 348. — Schoepff. Tea, 
p. a3. t, 4- — I^r. lUpt. I. p. t4i. — Daud. RejO. 
11. p. 164, — Sha». Gea- Zoot III. p. 24. tab. io. /. 
1. — £ee. jinn. Lfc. N. Y. Ili. p. 1 15. «. io. 

Emys pietà, Sterr. Sytt. Aapk. p. a3. sp. 9. — . 
Say , Joura. Ac. Ph. IV. p. ao5. et ali. Jp. 7. 

Testudo cinerea , Bto<Kn — JBoimat. Erp. p. aS. — 
Schotpff. Test. p. 18. tab. 3. /. 4- 5. — Schneid, 
in Sckrift. Beri. Nat. X p. a68. juv. — Ittfr. Bept. 
1. ip. 143. 

finyi cinerea, Merr. Syst. Amph- p. a4> */*• '0. ^UOt 

Testudo Novae-Hispaaiae lusitanis Ragado d' aqua 
appellata, Seba, Thcs. I. *. 80. /. 5. 

La Tortue peìnte , Bosc , inNouv. Dict. H. N. ed. 
I. XXJI. p. a65. — Cuv. Regn. An. II. p. 11. 

Xa Tortue cendrée , hatr. loco citato . jav. 

Die Aschforbiga Schiidkrote, Bechst. m Lacep^ JbnpK 
I. p. 3o8. juv. 

Vulgo: Pàinted Tortoise, Plat-hacked Termpìn. 

Extat in \Museo nostro- 

Abita dal Canada alla Vìrgioia negli stagni , 
laghi e pantani , né mai in rosaellì o fiami cor- 
reoti : estratta dall' aoaqa muore dopo pochi 
giorni. CoroanÌBsima nella Naova Geiareak. Dì 
carne peiaima. Talvolta ma raramente il gnioio 
giunge a^li otto potlici di langhezza^ per ut pi& 
ne ha appena cinque. 

Specie 10. Terrapme punetata . 

T. testa laevi nìgra, flavo panciata. 
Testudo punetata, Schnàd' ScMldkr. ed. *■ p- So. 
Tona. W. aS 
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fo Schrift. Btrl. Nat. X. p. *64. — Schoe/rff. Test, ' 
I. aS. t. 5. — Latr. Rept. i. /». i io. — Daud. Jtept. , 
/>. 159. t. 2A. — Leeonte , Ann. Lyc. iV. T. UL | 



fi 



p. 117. sp 

Testudo gittata , Schneid Sha«: Zoot. ttl. p- 47< 

« IO / a. 

Testvdy anonyma , Schneid. , 

fmyj panctùta , Merf Syst. jlmph p. xX. sp- i3. 

— Say f Joutn. Ac. l'h. Iv. p. ao5. et aia. $p. 8. 
Testudo tenestris amhointnsis ^ Stia, Thes. i. tot. 

80. /. 7- 

Z<a tortue ponctuée , Sotc , ih Nouv. Did. H- A. 
ed. 1. XXII. p. 265. 

Vulgo: spotted TortoUe. — Extat in Muteo fw- 
tìro, 

Al>ìta per tatta resteniìone dogli Stati Uniti 
in rusoeltetti limpidi , dò mai uegli Utgni 
nelle «eque torbide ■ Va toggetu a varietà sa- 
ineroBe e singolari. Nod si mangia. Lunghezza 
maggiore del gaacio 4 poHit^i e mezzo; per ao- 
Ilio molto mcDo. 

Specie II. Terrapene Muhlenbergii > 

T. testa gibbai cannata» laterìbos medio inb- 
rontractis; Bcuteltis leviter concentrice sulcatis; 
cucila ntrtnque maculii mngna Rurantiaca. 

Testudo Muhlenhergii, Schoepff. Test. p. i3a. t. il. 

— Leconte, Ann. Lyc. N. Y. III. p. 119. sp. ra. 
Chersine Muklenbergii , Merr. Syst. Amph. p. io. 

ap- ari. ( Tvstamae tantum vidit? ) 

Emys biguttata , Soy , Journ. Ac. Ph. IF. p. aoS, 
et aia. ap, Q. 

Emys Mulhenhergìi , Recent. 

Extat in Museo nostro. 
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Abiti nei ruscelli limpìdi^ella Naova Cesa- 
rea^e dèlia t^eoBÌlvaDia ìDèìeme colla precodeo-. 
te } alcune varietà della quale lo BOmigliaDo al 
legno di coofoDdersi quasi con essa . Pinttoéto 
nra • E la più picoola dì tutte.: dou bo mai ve- 
duto atcuo individuo il cai guscio giaogeasct a 
)iù di trej,pollioi e mezzo di lunghezza» Non 
li mangia . 

Genus 3. EUTS. 

Téstudo , i. — Ernys , Brongn. — Kmyi et . 
Terrapene, Merr* — Terrapene t Bell. — Cistw 
io, Fleming, Say . — Tortuet d' eau douce^ Cuv, 

Testa coQvexa, scutis inarginalibus binis cum 
Itemi unico hinisve a Utero doq expansts jua- 
ita ope membranae . (i) 

Sternnm ( in speciehus Imousque cognìtis) bi- 
ralve» valva utraqua circa eumdem &xim mobìli . 

Scuta discì ]3. Marginalia aó. Sterni ja. Sca- 
pita libera accessoria nulla. Caput, cauda et 
lodei ÌDBÌgniter retractiles . 

Pedes digìtis distinctìa, membranula fimbria- 
a basì junotis : ungues elongati , curvi, graoì- 
es, acati, in pedibus antioi* quìnque, in po- 
ticis qnatuor . 
. Statura parva. 

Omnivorae: animalìbus et vegetabìlibiu wqaa 
imnìoo vescuntnr. 

Species binae tantum adhuo notae , attera En- 
wpaea, altera Americana, valde iuter se diver- 



(■) In javenibna membrana qua» tUiDum < 
BDgit ita are» ai lere iaconcpicna. 
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tto: Tenùmiliter in potteram geoert dJBjait* 
eendae . 

Sóbgeimi I. CUtuda* 

Tòrtuei à batte ^ Cuv. — Terrapene, Sfar.*- 
C'utuda , Fleming , Say . 

Sternum soato unico (aMomìnali) onm' teits 
jonctDtn j TsWit ezìmie mobilibaa, oorpai re- 
I traotum uodiqM atMooodentUiM testam obse- 
taotibui. \ 

Forma, habitit et morìbnfl ad Testadintt to- 
oednnt . Terrectraa > timUae , et Utdae . 

Specias 1. Emys clausa. 

Giitnda testa nlde coDvexa, rotanib^oarìDa* 
ta ; rottro adnooo ; caada brevi . 

Testttdo carolina ? Linn. Syst> Nat. i. p. 35». 
». 11. — GmeL Syst. i. p. 104'' V- "• — 
Bonnat, Erp. p. a8. — Latr. Jtept. i. p. 117. 

— Daud, Rept. II. p. 207. /. a3. / i, e s. 
Testudo caroliaiana, Schneid. Scbildhr. p. 334> 
Testudo cannata? Lùin, Syst. i. p. 353. *p. 

19. — GmeL Syst, 1. p. ic43. sp. la. — 5on- 

mat. Erp. p, a8. — Shw», Gai. Zool. IH. />. 33. 

Testudo clausa, GmeL Syst. i. p. 1041. sp. 

sS. -» Schneid. in Schrift. Bàri. Nat. x. p. 370* 

— Schoepff. Test, p. Sa. <. 7. — Z^aui. iìf^t 
IL p. 207. ^ a3. /. I. « a. — i^^/-. A<!J7^ !• 
p. 139. — .SAaw^ Cen. ZooL III. p. 36. /. 7; 
{te, ex Edwardsio.) —' Leconte, Aaa* Lyc N, 
Y, III. p. 124* </>■> iS* 

Tastud» virgiiMOÈa, Gre» f Mot, pv 38. (ai. 

Tt$tud» fiiearcentfa > Botaat. Erp. p. %^ 
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Ttttado tneareerato^triatn t Bonnat, Èrp,. pi 
ag. 

Tettudo virgulata > Latr* Rept. i. p, too. 
eum ic — Daud. Rept. II. p. soi. /. s3. /. 3. 4, 
Tettudo tubnigra, Latn Rept. 1, p, {|9* aun ie. 
^- Daud. Rept* II. p. 197. 

Emys Clausa, Recent- 

Terrapene clausa, Men. Syit. Jmph. p. s8; 
tp. ag. — Terrapene, mgricaa» , Id. sp. i3^ 

Oittuda clquaa, S^y, Joum. de. Phil, ZV, p, 
soS. et. ai4* 'P' II. 

Terrapene carolina, T. macuiattff T, hicolctr^ 
T. nebulosa f Btll, ZooU Journ. U. sp. a. 3. 4* 
et tab. XVI. 

Tettudo tessellata t minar caroliaiana y Ed». 
Nat. Hist. p. aoS. 

La Tortuf à poité , Rute, in Nouo. Hiet.ìl. 
N. ed. I. XXII. p. a65. 

£a Tortue noiràtre , Id. Ihid, p. 366. 

La Tortue à gouttellettes, Id. Ibid. 

La Tortue à petites raies , Latr. loco citato . 

I.a Jìambée , La Oourte-queue ^ La Tortue à 
ioi/e Ziocép. Quadr. Ov. 1. p. 164^ 169, 169. 

vDa T. noiràtre f Itacep. Qaadr. Oo. i. p. 175. 

Land-Torfoise from Carolina, Ea». bìrdt 
[loco citato) t(é, 205. 

Ckequered Tortoite , Rettn, Arct* ZafiL IL p, 
Sa8. Sappi. 79. 

/>/> Ufosen'Scluldkrd/e, Blvch, in Schrifì. BerL 
Nat. rn. p. lìi. t. I, VITI. p. 18. 

Vulgo: Box Tortoite, Lqnd TartU , Land 
Tarapin et in provftteiis meridùt^alibus ^ Firn»' 
barren Terapirt. 

Extal in Museo nostro^ 
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Abita nen^XmérfcH Settentrionale dalTa biji 
d^HudiOD tino alla Florida inoIusiPimente: ìU 

' tempre airatcìuito preferiaoe i boaohi moD- 

■ taost a le foreste ili pini . Qaantnnqne tene- 
' Brere al pari dì qualunque vera Tesiudo uno 
fugge come esse la rugiada : varia itraordintrìi- 
mente pel colore, ma pure sì lucia noonojeeis 
tempre , onde è da maravigliarsi che a sue ipe* 
te ultimamente lieno itate riprodotte tante spe- 

. eie Dontioali. Comunitiima in Penaylvania e nel* 
la NaoTa Cesarea. Si mangia j ma dod è atiffla- 

. %k, LuDghesza maiiimadel gatoio mesto piede. 

Sobgenas II. Emys* 

Emyi , Brongn. Oppel. Merr. -- TettnHiui 
lutartat st qua» im aqua dulei vivant, PUn. 

Sternum lontì!! bints cum testa junoiaokj vai* 
vit'Vix mohilibus, oerpui retraotnm qob ù6- 
cttltantibas. 

Forma > babita, et moribns ad Terrapeiie g^ 
- nns aooednot. Aqaatioae, agile* , nataotes ; pi* 
ludibat delectantar, neo fluviorura incolte. 

Speoies 3, Emys lutaria^ 

Ehts testa depressiuaoàla * ovata, *Dbcarìa>-i 
ta; Bontellis radiatim lubpauotatis ; osada eloS' 
gala. 

Illudo littariOf Zànn. Sy»t. Nat. t. p. Siu 
ip. 7. — Gmet. Sjrst. 1. /». iiSg. sp. 7. -^ 
Sehtiéià. Schildkr. p. 338. — Daud. itepl. U. 
p. ii5. -f Show, Gert. Zool. HI. p* 3a. Latr, 

■Hept. t. p. iia. cvn ic. 
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'Tesìuda orSieularÌs\ lÀnn, Syst. t, p. n'iti 
tp. 5. — Gmel. Syst. i. p. 1089. sp. 5. jau. 

Ttstudo . europaea , Schneìd. Snhildkr. p. 3a3. 
— Schotpff. Test. p. t. t. I . — Latr. Itept. 1 . p, 
|03. cam ic — S/tau/, Gen. Zool. IH. /?. io. t. 5. 

Testudo flava , Daitd. Rept. II. ^. '107. 

Testudo rotunda? Latr. Rept. i. p. lOf. eum 
ic. Juv. 

Testutio caspica, Gmel. Syst. i< p. io4t. sp. 
34. — !■ Schneìd. Schildkr. p. 344. — Vaud, 
Rept. II. p. 134. — . 5/i&H>., C«/i. Zoo/. III. p. 1. 

7Vf/ut2o meléagrist Shaye , Nat. Mise. iv. p, 

Emys lutarla, Merr. Syst. Amph. p. *^. sp. i4> 

Terrapene europaeat Bell, ZooL Journ. II. 
p. S08. sp. I, 

EfAVT, ^m^ Hist. An. II. e, i5. V. e. 53, 
r///. e. al p. a. II. e. 8. IIL e. q. A«/>. e. 1. 

TeJtwfo aquarum dulcium, seu lutarla, Aay, 
Quadr, 254. — PUn. Hist. Nat. xxxit^ oap. 

4. — Morsigli Danub. ir. t. 33. 34. 
Tartaruga d' aqua dolca, Cald. Oss. Anat* 
La Tortue d' cau douce (C Europe , Cuv. Regru, 

An. II. p. n. 

La Tortue ronde ^ Lacep, Quadr. Ov. 1. toh* 

5. juv. 

La Tortue Jaune , Lacep. Quadr. Ov. 1. p, 
i35. *. 4. e< a, ,— Bosc , N. D. xxti. p. a(M. 

La Tortue hourbeuse, Xd. p, tiQ. <■ 3> — ^ 
Moie , Id. p^ a6a. 

La Verte et jaune? Lacep. t. 6. 

La Tortue .caspienne . Bosc. id. p. a6a. 

WassersciùldUròte^ Meyer, Thiere rtfit Skel^ i* 
p, a$. t^ S9« 
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GctùfftUé tandaéhOdkròf , Gùit». StAUdir. 
p. 3o. T. K. f. is. 

Die Kaspùehe SchUdkrÒte, GmeL ReÌM, SiusL 

m. 9. S9. t^ IO. 11. 

Vulgo: Tartaruga d'acgtta dolce. 
Extat in Museo et in vivario nostro • 
Abita DflirEaropa teoipertUj orienulet e ne- 
lidionale , dairiul» alla Buisia ed in molta 
ooDtnd« deirAaia: noa molto oomaDo. Eicla- 
aivameote palaitre . Ama i ibaii meoo fiacati . 
Edule 1 oarae msdioeie , Laaghem del gnMÙe 
4 S poUid. 

.Gurus 4. KinoSTEuniv . (i) 

Testudo j L, — Einyif Brongn^ Dumer. Op- 
pel, — Emyt et Terrapene, Merr. — • Tortuei à 
boéte, Ouv. — Cistudat Flenu Say. — £ino- 
tternum , Spix, — Kinoitemum et Stemotherus , 
Bell, Gray. 

Teata modioe eonvexa elliptioa oom sterni 
«onto uDÌoo ( abdominali ) a Utero expsDBO soli- 
de ooonexa, soutellia acoeuortis interjeotif. 

Steroam ut plarioiQm artioulatum, artioalo 
aatico, qnaodoqae et poaUoo, mobili, ioterme- 
dio immobili . 

Soata diaoi i3 magna , vertebralia appareoter 
imbrìoata. Sòatella marginalia «3 parva , ìmpar 
■MnatiiMiDum. SterDt it. Scutella aooessorìalù' 
na ioterposita , poatìoam maximum . 



(t) Approjirìft a qneato nio hqoto gnaera il nome di 
XinotUrtaim , gii impiegato da altri «ome TVmjxM • 
CUtuda Mr tutta le Tutiueiiii di iVRis artiqaUtOi ana» 
wnqo* diaùnili. 
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Capai eindft et pedei ex toto aab fetta re- 
tractiles, a vaUls iterai non petf^ote ocoaluudi. 

Peilea forma et sita aatatoriij iligitt distioctì 
id baiin membraoqla ooiiexi : bogaes loagi , te* 
nnea , aootiBiimi , in pedibas antiois <|aiDC[aey 
io postiois quataoT. 

Gaada )ireTÌ»sìma , Statara parva, 

Aqnatioae: in fangoiis rivalli, itagnii de^Dt. 
Giraivorae , piicioalis aliiiqoe aqnatioii aoimal- 
onlis praeoipBo viothant . Velorater oarrnat » et 
non niat inataote pericolo capat artniqae retra- 
hant. 

' Caro non edalis. OJorinoiohì ioeratai. Duaa 
taatotn apeciei ex Amerìoa Boreali bene novi , 
cxqaibai altera laltem, catQ pluriboi aliii » ma- 
rìdìoBalem etiam Anericam iaooUt. 

Specie 1. Kinoitemum pensyloamcum „ 

K. tetta laevi, ecarìnata , dono oomphnato; 
sterno ampio artioalis antico poatiooqae mobili' 
ias ; acutii postertoribns qnatnor aubtrtangula- 
tibui : rostro adunco; canda apice ungaionfata > 

Testudo pensylvanica , Gmel. Syst. Noi- i> 
p, J043. tp. a6. — Schoepff. TesU p. 107. *• 
14. fig. J. — Latr. RepU i. /». i33. — Daud' 
Rept. II. p, 183. t. 34- / !• a* — ^A"»* * ^^''• 
Zool. lil. p. 60. t. 14. /. a. — Enc. Meth. t. 
i. f. t, .^ Lecmte Jan, Lyc iV. York. III. p, 
tao. i/k i3. 

Emys pensylvanica , Recent. 

Ter r aperte pensylvanica, Merr> Syst. Jmph* 
p. 27. sp. aS. 

Cittuda pensylvanica, Say, Joum. Ac» Phih 
ìy. p. »66. et 416. *p. 1%. 
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Tettude trlearlnnta f Schoepff, Testud. p, 9; 

V. «. 1— Latr. Rept. 1. p. 118. — ; S/iaiv ^ Gtn. 

Zool. III. /», 53. tìg. t. ( fc. ex Schoepff .\ j'uv. 

' Testudo Retzii?Daud, Rept. i\* p. 174- /uv^ 

Terrapene tricarinata ? Merr. Sjst, Ampk. f. 

18. Mp. 27. 

Kittosternum pensylvanieuntf Seti. Zool. Jota». 
ij. {N. VII. ) sp. 4. 

^inosternum brevicaudatum? Spix. Test. Nov» 
Jirat. p. 18. ^ XU/' &eU» Zool,. Joura. 11. 
(JV. KT.) ip' 3. 

lifl Tortue Retzienne ? Baso , ùi Nouv. J?ieU 
JJ, N. ed. I. xxii- p- a6t. jtiv. 

La Tortue odorante'. Baso, Id. Ibid.p. 167, 

La Torfifo roftge^tre, Ltcep. Qaadr. O9. \. 
p. 164. 

Mud Tortoìte, Ed*». GUan. II. p. 77. |. a»?. 
--» Pen'd. ^rc/. ^00/. Sappi, p. lao, 

Ròthliche Schildkróte, Schneid. Schildkr. f. 
947. B(Ì. a, /». 16. 

F>j7go : Stinkpot. JHusk Tor tolte* Hfud Tivdi 
pin meridionaiium ^ 

£!xtat in museo nostro. 

Abita con la seguente cai lomlglia ia tatto. 
4Pche oeir odore ; generalmente un poco più 
Brande : se ce distingue a stento Bensa ricorreR | 
ai caratteri indicati, Si trQra par9 netrÀmeit> | 
Ofi merìdionalttt I 

Specie a, Kinotterrmm odoratuijt^ 

K. tetta laevi » uepiai cannata , dono coro- 
planato; •terno angusto, articolo antico, moìuìi; 
■CRtìs poiterioribaa <{tiataor sqb^aadratis ; ci9- 
di limpltci. 
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Testudo odorata t Dqud. RepU II. p. i8<). & 

»4' /• 3. -^ i^afr. iZe^/. II. p. laa. cuni2»:< — 

Leconte , Ann. hyc. Jy. 7. ni. p. laa. ip. 14. 

Testudo .glutinata ^ Doud, Repf. (i* ih 19^ 

i. a4. /. 4. 

Zmyj odorata, Becent. 

Terrapene odorata , Merr. Sy$t. Ampk. p, 97; 
*p- 34- * 

Terrapene Moscli, Merr. Syst. Jmph. p. «7. 
$p.. aS. 

■Emyj ghitmata, Merr. Sysl. Ampft. p. ^ sp, 
la. — Say , Journ. Ac ^htl. ir. p. ao5. i^i4i 
4/». ro. 

Tesiudò pensyhanica sterno immobili], Schapff. 
Test. p. 110. t. 14. / B. 

Testudo pentylvanica , var. 3. Daud. Bfipti 
n. p. 1^8. 

Cistudo odorata , Say , Journ. Ac. ?kil. ty* 
p. 206. «£ S16. SD. i3. 

Kinoslernufìi snavianum f Bell ,ZqoI. Journ^. 
11. ( ^.' K/i.) jrp. 1. 
Sternotherus odoratus , SeìU Zool. Jaum. ir. 
*(^.» rj/.) J;j. 3. 

Sternotherus Boseiit BelU Zool. Journ. ir, 

( N? ni. \ $p. 4. 

Testudo pensilvanica , var. Sha» ^ Gen. Zool, 
IH, p. 61. (.15.? 

La Tortue odorante , Latr. Daud, tocis cita- 
fìs t et aliorum Frane. 

Im Tortue à battants soudés , Frane var. 

Vulgo : Stink-pot. Musk Tortoisé . Jn praairt» 
fHs meridionalihus : Mud-Tarapin. 

Extat in museo nostro. . 

^tU i fbui Q i TRiceli fào^si dell* Ain«rì« 
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SettentrioDile daTla Nnova Ceaarea , «▼« & co- 
mnoiiiima , alle Floride . Iiooghezu del gtitci» 
poco [nù ài tie pollici e mesco. 

GsNps 5. Ghvlondea. 

T«itttjQ » L. — En^t , Srongn. Ditmer. Op- 
jMit Merr. — Clielonura ^ Flem, Say. — iut- 
para, Grof, — Chslitlrat FUzinger, — TerlMf 
d'tau dduce, Ciai, 

Testa depretaa cud sterni scoto nnioo ( pe« 
ctprali) » tatere expaasot solide oonoexa, aoa* 
tello libero aocessorio ÌDterjecto . 

Sternam parlami angùitam, rbotnlH'oTiQe , 
•ontis abdomioalibas deititutum. 

Senta disoi 1-3, margipalìa a5. Sterni >c, Sca* 
tcllam liberum aDÌcnoi interjeetuin. 

Pedet magni aegre retraotìles . Callam elong«* 
tam ■ Caput ^ande. Ganda v^tde eloogata, cras- 
sa, «rìsuu. 

Pedes forma et sìtn natatorii : digiti diatìaoti » 
membrana ampia coanexi: uogaesungi, oras*i, 
acati) in anterioribas pedibus $ » io posterìsfi» 
bas 4. 

Statara magna , 

Aqaatioae, praesertìm flavìatiles, Egregie na- 
tant et nrinantur. C^lenter currunt. Garnivo- 
TUt Toraciiioiae : Mordaces. Frequeater sub ter- 
ra se abduDt summo ore damtaxat extni pone- 
otOt.at praedam ÌBiidìeQturf.AvìcuIaa expetnot, 
i;t ìa proKÌme transvoUtantes caput loom loo* 
gissimo collo lufiultam repente jaonlaiitur ; pì- 
aoiam dmiopnlatorea t 

Ch^ly^w affinoi» ideoqae nonubil Triony 
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ahus et mirioit Chetoniu : tlioqaìn onlioein 
•ntiin ob ■ffinem Crocodilwn Cam «liit reptilibu» 
nectBot. Specie! Americana nnica ìnDotoit. 

SjpeeiéB I. Chelonura ierpentìna- 

Cb. tetti sabcarioata , postìoe atrìaqae aeat* 
trìdeatata \ rostro adunco . 

Testudo serpentina, I4nn, Sjrst. Nat-i' f* 
S5i. sp. iS. — Id. Mus> Ad. Fred. II. p, 36, 
Gmel. Syst, i. p. io4a. tp. t5, — Schneid- 
Scliildkr. p. 337. — Schoepff, Test. p. a8. t. 
6. — Latr. Rept. i. ». 139. cum te. — Vaud. 
Kepi. II. ^. 98. — Leconte , Ann. Lyc. N. Y. 
Zìi* p, 127. sp. 16. 

Emys serpentina, Merr, Syst. Jmph. p. ft3. 
ip. 6. 

Chelonura' serpentina , Say f Jmtm. Ac. Phiì. 
IV. p. 206: et i.11. sp- i4- 

Mapara serpentaria, 6ray, 

Chelydra serpentino, Fitzing. 

Testudo lacùtina et serpentina. Frane* 

Testudo Splengeri, Gmel.^ Syst. l. p- 1043* 
$p, «7. — Vaud. Rept. IL p. io3.Juv. 

Testudo serrata , Penn, Sham , Gen. ZùoU SU* 
p. bi. t. g. f. 2. nec Auct, 

Emys Splengeri Merr. SysU Amph, p. af. sp. 
7. Juv. 

L,a Tortue serpentine, Bose. Now. THet. S. 
N. ed. 1. XXI j. p. 16 f. 

Zm Torttte SpengUriewìé , Bota, Id. Ibid, 
p. a6i.Juv. 

La Tortuo à 2ongue queue, Cuv. Ragn, Aa. 
IL _p* '»• 
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Strrat«4 Tortoti» , Perni' Arci. ZooL Suppl. 
sp. 6. ' 

Spenglerische Schildkrttet Waìhaum inSchrifft, 
Beri. Nat. Fr. Vi, p. laa. t, 6. juv. 

Vulgo: Loggerheadj Snapper , Snapptng Tur' 
tle in provinciis Septentrionalihus et centralUms : 
Alìigator Tarapin in meridionalibus , Coatta , 
Afro-americanorum , 

Extat in Museo nostro. 

Abita dalla Nuova Jorca alle Florida nei la- 
ghi, e più ipeiso nei fiami, ma piattoito nei 
torbidi che nei chiarì . Carne baooa . Stata» 
ordinaria del gnBcio Un piede ^ ma le ne trova- 
no alcune giganteiche • 



LESSAURIENS. (p. i6.) 

In qneit* opera del Baron CoTÌer neppure le 
specie Francesi di vere Lacertae sodo trattato 
soddiiraoen temente . Sulle specie Americane di 
qneit' Ordine potremmo segnalare alcuni ei^ai- 
Tooi, ma ce db attenghiamo perchè temiamo di 
non esser in grado di spargere lume suffioienCe 
anlla materia • 

LES OFHIDIENS od SERPENTS . 
(p. 68.) 

Anche qui crediamo scorgere dogi' invilappl : 
uno lolo ne oiteiemo che riguarda il grappo 



.dbv Google 



Heterodoìif Beanfoii (ju ei>) 

Di qaesto lì daoDO ì caratteri correttamente, 
ma il N. A. iadioa come tipo il Cenchris moke- 
ioit Daod. sia cbio o non eia il Boa contortria 
di LÌDDeo, clre di tali caratteri non è fornito. 
Questo serpe, che Dandìn descrisse sopra aa di- 
ugno, è venefico e corrisponde allo Scytale cu- 
preus f Rafìnesque , Tipo del f;ruppo Heterodon 
è invece il Coluber heterodon, Ì)&vuU (Heterodon. 
/acheté , Heterodon platirhinos, Latr, ) nolo ser- 
pe a cui si può riportare V Rognose di Ga- 
lesby II. t. i56. e sola specie che io mi conosca 
dì questo grappo V 

ZjCS Couleuvres (p, 8S*) 

Mi sembra trovare materia di lode nell'ena- 
merazione e nelle del;oÌEÌoDÌ delle diverse B|>e- 
eie di Colubri earopei: meno il C siculus nuova 
specie Cavieriana, ed il C. girondicus ohe non 
non fao> veduto, le conosco tutte» e potrei gua- 
rentirle . Vi manca il bel Serpentello Italiano 
cai il Prof. Metaxà per nn atto di giustizia scien- 
tìfica impose il nome dell'indefesso Sìg. Riccio- 
li . Colgo quest'ocuasìoDfl per dichiarare obe la 
iretesa nuova specie Coluher ruòens , Cachet 
Bultetìn d'Hist. Nat. de la Società Linn. . de 
Sorileaux III. p. »35. Dee. 1839, e riportato 
lai Bull. Se. Nat. del Baroo Feriissao xzi. Apri- 
'e iSSo. p. 199. N.° 95.) non è altro ohe lo 
itesso C Riccioli , come ba dorato aospettars 
1 fondatore della specie : questo serpe proba- 
ulmente abita tatto il mezzodì della Francia • 
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A propolito di tpM^e nomintli « fti^nogeri in- 
cera oho tono meraTiglìatOj che non li trovi d^ 
aoritlo àt DÌQDo come ipecie diatiqtt » il gÌon* 
DO d«l Colaber elupkii , che hi no* aspetto wA 
«triDtmente diverso dal ano adalto. Bisogni di- 
re ohe non sia mai otdato io cerM miai. 

LES BÀTRàGIENS. (p. 101.) 

Le specie dì Rano eo. dell* Ameni» e dell' Ed- 
ropa atesM sodo oltremodo intralciate, ni il N. 
A. è giunto a schiarirle. 

Le Salamandre e ì Tritoni dell* America lio- 
naie abbisognano è vero d*uDa buona Mooogra- 
fia con fìgnra. (i) Esse perb non sono a quest'ora 
nello stato di oonfasioae che sembra al Curier, 
ansi motti icritti recenti hanno spano dt già 
qaalob« luce au qaeata materia . La determìoi- 
BÌone dello specie Earopee nelP opera del Aiion 
GuTìer ci sembra meritevole d'ogni elogio. Sam- 
namente ci tincreioe però di rileTaroi la min* 
canza asioluta di Sinonìmiij sotto la scasa oli'ei* 
•a aia ineatrioabile . 

Io una nota alla pag. lai. il N. A. diiappron 
eoa ragione 1* opinione emeisa da varj , die in 
alonne specie di Siren le branchia non preitìno 
il loro officio alla reipirsEione. Non è esatto p^ 
th qnaiido ^oe, ohe il Sig. Gny abbia statuii» 



(i). Sappiamo ch« giàdagraa winpo s'occupa di qn*- 
sto MToro il ReTarando Dottor Oresn di FiladalGa. Vor* 
ramno «Mor io p-ado d' iDdurre qnon' ecoellonts oihc* 
vatora a aoddisfara proito i roti da' oaltorì della sciu- 
Sa» rimipiaodo qassu grand* laciuta. 
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soprft bla preteso oarafte» 11 ino grappo Fsea- 
dobranchus, per le due specie Siren intermedia,. 
e Siren striata : il fatto sta ohe qaell* antore ha 
stabilito il SQo sn^ppo Pteudobranchus , sopra 
veri caratteri» e per qnest'altima soltanto , la 
qoale t fra le altre cose , à tridattila . 

Qdì termineremo i nostri rilievi mila secoli- 
da edizione del Regno Animale del Baron Ga^ 
TÌer . Fodiisrimo avremmo da dire sai Pesci » 
Coi quali finisce il seooddo Volarne, (i) e oho 
DÌ sembrano trattati con pia maestria che le al- 
tre parti . Come complemento di quanto ci h 
occorso dire sui Mammiferi, sogli ifcoelli} esnì 
Rettili abbiamo in anitno dì esporre altrove ana 
Tavola Metodica in coi essi si troveranno di-* 
stribniti a seoooda delle nostre vedale , e ohs 
potrà snpplire a molta oose , ohe oì siamo esen- 
tati dal rilevare esamìnaodo 1* opera del Baron 
Cavier. 



• dei 



t) n tttmo teno éhs tratta degli Animali MolliueliI 
lei Kadiiii > non m* pubblicato allorché ci iìbiuo ao* 
«ina al presente lavoro j né abbiamo Ìl coraggio d' in> 
traprenderna l'etanw. Qnanto ai tomi 4 e 5 nei quali 
ai discorro deali Animali Artiooleti ai ■■ che sono epe* 
ra del IiatreUle , ed eKono peri doppiamente dal neetrt 
assunto • 
Tom. IV. a& 
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Sul cranio 4d Tapìr, OssarvOMÌone cha tema di tdùli- 

rimento alla dottrina intorno V inamamoìto delU 

veruht della testa , di C. G. Carus , 
(lei* 1839. fase. X. pag. lo/^ •- 10^. con figura.) 

JNella mia opera sulle parti prìmitire del sistema 
osseo, dice l'aut. (Lipsia iSaS. pag. i84-) ^ ^'^ 
tato le segaenti cose relatiTamente alle patologicbo 
incnirazioni della colonna vertebrale dorsale , e del- 
la testa. ^= Considerazioni speciali meritano le io- 
cnrvazioni abnormi della colonna .vertebrale , esMii- 
docchè offrono ancor esse nuovi ed interessanti sog' 
getti di osservazione , qualora si considerino nelle 
lelazionl ohe aver possono coli' insieme della colon- 
na vertebrale , natoralmente estesa dalla anteriore 
vertebra naaale, all' ultima vertebra caudale ; impe- 
rocché se quanto si vede nello stato normale del- 
le parti ci conduce a stabilire che io questa stesse 
colonna esistono soltanto delle curvatole allo ìonan- 
si ed all' indietro f tuttavia per insolite cagioni 
possono queste stesse curve divenire estremameote 
grandi , ovvero , reso disuguale il nutrimento nelle 
regioni laterali dei corpi delle stesse vertebre for* 
mangi in tal coso ancora delle patologiche .ìncurra- 
zioni ai lati della spina , l' esame delie quali può 
contribuire alla più esatta cognizione delù struttu- 
ra ed uso dì questa regione dello scheletro . Si&tte 
inoarvasioni della spina più facilmente e con mino- 
re disturbo delle diverse funzioni , ed anche con 
minor pericolo , si formano nelle due estremità uf 
teriore cioè , e posteriore della colonna ; cosi p. e. 
è mollo facile che la colonna si incurvi lateralmen- 
te nella sua regione estrema anteriore o facciale, né 
è raro il caso d' incontrarsi nelle incurvature dei 
dorso del naso a destra od a ainiitraj non solo 'a 
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qtwell IndWidal dw racMtntio un vizio oonaimila 
ancEe nella regions clonale della colonna , ma In 
>](Ti prÌTl di qualunque infleuione in tutta Y esten- 
lione dell' aace verUbrale . l* estremità opposta deli- 
k oolouna , oisia la regione cocige^ , non di tado 
Tt d' essa pure soggetta a ootetta forma di altera- 
rne . Nel cranio ben più di rado si vedono cas] 
di incurvatura laterale dell' asse vertebrale , tuttavia 
ni ricordo di aver veduto nel cranio di un pule* 
dro , conservato nel museo della Scuola veterinaria 
s Jena , una perfetta acogUoà nei corjù delle verte' 
Iffe delJa testa , del tutto simile a quelle che taoU 
ipesso s* incontrano nella regione drasale della ^-< 
na = . 

Poste le quali ooiuideraiioni mi riuscì sommamen- 
te grato il trovare ira gli oggetti di «wlogia , e 
sootomia a me diretti dal Surìnam il cranio dì un 
Tapir ocl quale in oonsegueosa di primaria forma- 
Done anomala cstsM una soo^oii che incomincia 
dalla tersa vertebra della testa, e mostra il massi- 
mo suo incremento nella quarta che segue , Siccome 
Il vista dell' oggetto può giovare oMglio all' inteUi- 
t;enza di quanto su tal proposito ho di sopra capo- 
tto dì quello lo fiirebb» ooa lunga deecrizione. cosi 
inisco a questa nota il disegno dei detto teschio di 
tpìi veduto nella regione inferiore , tolta la poste- 
iore mascella: questo disegno rappresenta la testa 
mpiccolita due volte e mezao dal naturale, e le 
roporsiooi in tutte le parti sono scrapulosamente 
Dantenute , avendo fatto uso della camera lucida di 
iV^oUaatoil onde ottenere 1' esatta lidunone . 

Le ciire che segnano le diverse parti di questa 
«sta sono le stesse adoperate nel a.* fascicolo delle 
nie tavole di illustramoni anatomiche, e Bell'opera 
lalle partì primitive del sistema osseo , e bhe pat- 
io brevemente a sjùenre . 

la» corpo (Tbt. II.)» li, porzloiM anoUtie» 
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!<:, pfoeeMÌ splaoiì, td, ]roe4id • tiafteiri dell» 
vertebim dell' occipite . 

H a , corpo . II & , pessi della tolta. ( l' ala posio- 
TÌore dello sfeooide ) della verteka media del capo . 

nia, oorpo della rertebra della regione «atetiora 
della testa (rertebra anteriore dello sfenoide). 

I a , peaai' del corpo della prima Tertebra inter* 
lacdìa (oi9o petroso) li^ ed tè*, pezs» poitemn 
ed anteriore della v«lta di essa venobra (jxuaoiw 
maatoidea e squamosa del temporale). 

I g , arcM costali della diTisione anteriore della 
prima vertebra intermedia ( processo zij^matioo del 
temporale). Il cranio ia questa parte é incompleto 
giacché manca il meato uditivo osseo «sterno, e nel 
destro lato manca pure'laprim^ costa anteriore in- 
termedia ^ oTTcro il processo Eigomatiso del tempo- 
rale, come anche la costa della vertebra aaterinre 
della testa, cioè rancino dell'ala dello sfenoide, e 
la seconda costa intermedia , l' osso' jugale. 

ag, costa della seconda vertebra intermedia Pia- 
gale). 

Ug, costa della vertebra media della testa (pnn 
cesso pterigoideo dello sfenoide); 

IV a, corpo della -quarta vertebra del capo (osw 
vomere) IV g, archi costali della stessa vertebra 
( ossa fialatine ) , 

V g , archi costali della quinta vertebra dàia. tf 
sta (ossa mascellari superiori). 

Vlg, archi costali della sesta vertebra della t»* 
atn ( ossa intermascellaii ) . 

* i due germi dei denti molari posteriori contft- 
nnti ancora nell' alveolo . 

** germe piccolo abnonne di un dente «he nostra 
di già lo smalto in parte formato. 

'** Il dente molare sinistro penultimo ; -4- genne 
di un dente che giace viuino a questo , ina eatto 
uà alveolo proprio* . 
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Otwrrando la guwtale qneato oniUo ben tofto ci 
iccoigi&mo dfllU di lui confoimaBioae &sKiiwtxica : 
r incomincìamento della regione vertebiale «Lelia te- 
tta bì estende all' innanzi la retta linea, e teda coi- 
rispondentemaote alla quarta vertebra di questa re- 
gione incomÌQGÌa una TisihilisHÌma iocucTatiua , ,« 
ciò che più importa , non solo il corpo delle verte* 
lire si mostra alterato , ma Io sono pur anche gli 
archi costali corriapondeoti, ohe deviano dalla loro 
forma naturale nialla stessa guisa con cui si' coator-> 
cono ed alteransi nello sviluppo gli archi owtatidel 
tronco , quando la regione delle vertebre dorsali è 
affetta da quella obnormità che dioesi 5co^/muÌ (i). 
Questa contorsione ò evidente prlnotpalmeate nel 
quarto e quinto 'pajo di coste della testa, oioè nel- 
le ossa palatine , e naacellari aupeiiori ; e , come 
avviene anche nella xogliosi della xegiane dorsale 
della epina , se gonfiami e protubctano le. coste a 
foggia di volta nel destro lato del torace , nel sìni- 
Btio invece sì corrugano , e quasi si conUlagono sor- 
Tiapponendosi le une alle altre e storpìatulosi ; nel- 
lo stesso modo alteransi le ossa formanti gli archi 
costali della test* . Si vede infatti che a sinistra le 
ossa palatine^ e mascellari superiori sono compresse 
e più strette , il processo zigomatico dei mascellari 
più sottile e più piccolo , e perfino l' apertnra poste- 
riore del canale nasale a sinistra più ristretta e spin- 
ta ' air innanzi . Invece dalla porte destra la volta 
palatina è più robusta, il processo zigomatico del 
anast^llare molto sporgente all' infuori , e l' apertura 



(i) Oli anatontiai «d I nadwl oka li •sDnptBp dall' Nfo/isdla ■ 
ÌMliiMoa • ri*rÌT(n latta 1* Tuia qualità di diiuniosi dialla 4i> 
•ait« ragioni otMa dal pcrtaibita aqnilibrio dai nniooli , dotrabW* 
WcnpBrai in *i*g>lat muia tallv itudia dalla incBrialutè dalla ragia- 
la i«ct*lKala dalla «alta , aieorì di acqalataM ida* Mlglioii a pìÉ 
tMtia iBtDiBS alla vara «aiiona di ^aWa BMlroSiitl , monlra in tal 
taae non Ti pnò oailananla iTar srato guH la 4atìcpmU>iali uiona 
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394 
posteriore M canale nuate 4eUo ateMO bM u- 
•ai iargm . Ben riniarclwTole i pure 1* iaflueoa <li 

Saesta ccntonioi» degli archi delle primarif forie- 
re della testa sa gli organi alle mcdesiim osati, 
cioè sui denti . Infatti nella linea alndan doin i 
cfinqne molari anteriori «i wno sTÌlappati oeo w^ 
ne regolare , il sesto ^ace ancora nascosto nell' i^ 
vtolo , ed il settimo non i per anoba formato. N^ 
la regione slf^tra collocati sodo in linea regoli'» 
soltanto ì tre denti ntoUrì anteriori , il qniits i 
spinto al di fnori della linea da na germe + gia- 
cente lo on' alveolo prt^rlo esistente lungo la ficca 
interna del predetto dente : in una poùziooo poi del 
tntto abnorme si tede incastrato un altro genne **. 
e solo il sesto molare * di nbovo corrisponde nelU 
poslcione a quello del lato opposto. I^ogne nella 
■tessa goisa che le infleasioDl pretematmli della co- 
lonna Tenebrale del tnraco producono slteissiom 
notabili nella forma e posinone dei visceri a qnnta 
«tessa regione appartenenti, anche le contoriìoù del- 
l' esse vertebrale della testa alterando le diverK sf 
KÌoni ossee dello scheletro Tisceiile conispondcnte 
rende abnorme annwa la forma e potiuone degli o^ 
gani ìtì giacenti . Queste oesemsìooi oomprovano sA 
evidenza le relaraeni ed il parallellismo estisteati tra 
quella -pOTzione di scheletro che contiene gli organi . 
della vita animale , • l' altra destinata pia partii»' ' 
larmente per quelli della vita vegetativa , e per t>l 
mode nuovi fktti , nuove ragioni si vanno seiiipn 
accumulando tendenti tntti « comprovare , che il 
teschio è realmente un aggregato di pesai o so» 
vertebrali modificate , le qnsU dottrine quamnnque 
abbracciate dal maggior numero degli scrittoi' che 
•i occupono della Zoologia, Zootomia, e Zoofiùoltf 
già . i quali ammettono per lo meno tre ver tebis 
liei oapo'f^Is, Ila, Illa, ) non mancano però dì op* 
■faùtxai, e reca meraviglia il vedete stampata nsl 
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iSsQ. delle dtuertBiloni tendenti ad oscurara di nucH 
To la chiara luce sparsa dai moderni filosofi osser- 
vatori «lilla formazione e dijtribuziooe dello scbele- 
tro della testa . A quale altro fine in&tti tender 
poMono le ricerche che rappresentano il cranio oo-i 
me una capsula globiforme destinata ad invilappare 
il cerreilo sensa occuparsi del modo di sua forma- 
alone , o delle relaaiooi di somiglianza nelle diverse 
specie nelle varie età di uno stesso individuo, cou* 
siderando le zone ossee e le autture di questa priit* 
cipaliisima regione dello scheletro soltanto come pun- 
ti di demaroazione atti a render più facile la de- 
scrizione di questa stessa capsula ossea t (i) Conclu- 
diamo adunque che il carattere più generale di tutte 
le formazioni organiche consiste in ciò che na tutto 
è sempre la ripetizione di parti affatto uguali , o 
molto somiglianti, e che sarebbe irragionevole e falso 
r ooenparsi dell' insieme senza esaminarne le parti 
che Io compongono, ovvero procedendo in senso io" 
verso studiove le parti trascurando di apprendere in 
qnal modo la combinazione delle medesime compon- 
ga uu tutto cospirante ad un medesimo scopo e re- 
golato nella formazione e nello sviluppo da leggi 
costanti da on ordine inTarìabile. Lo stadio delle 



rattnn, «ali* •ggiBots di Titdtmann. OM«t*»ioDl *all* om« 

- ' Woimiin* Bai gioiBili di Fiiiologù pubblisita da 

. G. H. Tnvlranul, «d L. Tk. Tmimniu Taao Ut. 
tuom. «• f oitnutMMDIa la otta tarala oaila > fiutt' ultina *rti> 
colo aana atollo gnta * pnfaialì par apiagara la formaaiana a ooa- 
poiitlnD* dal siaDiB amba ttoonda la pii racanti taoiia , imparooohi 
- U Ut. XIV. a XV. rdiaoiuaaa la poraloai iplaaaa di rada irilop. 
ta Balla Tartab» iaumadi*, («00 ioTaoa lappiaiaaUta Dalla XTl- 
prDaaul a pani (pingti dalla tailabra iBiarma- 
dia pMlariata, la quali mafiiano tanta nuf giara altaniiona io qaasto 
oka pratantao* i aingeli paali di Mtifioaaiana ah* li Iteiano nall'aiO' 
biioD*. ( Il oonralliBO la Ggua di Màcktl Atallir f. l>lij>- Tom. I. 
Ttr. VL tg, 14. I&. a t&J OMuarTaalaii in quatti «ali, (|ufi fB 
andMMBaalu lifaU («oanfa, a 



K 



• ia|«l( f «Dalila, aseka Ball' mIkIU . 
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lornoazicNii prlmltÌTe o ftìi senuilld , tà oondnnk 
tempre • con maggiore ucilità alla cogaitionB della 
più complicate , le quali riniltaao qoasi sempra da 
Un'aggregato, o da una modificazione di fpulie; 
pioc^endo in tal maniera potremmo farci un'idra 
giusta di tutte le formazioni orgaoicbe • aegninB 
le loro fasi e cambiamenti tanto nel progresùTO 
•ritnppo degli indÌTidui , quanto JieU* ette ' 
ri» delle ipecle . 



Zir Jnatomia He, =r AggbmU ttlla notania Jellà 
Soolopmdra mordatta (Scolopendra monilani). 

Del Dott. Gunanm Mollar prof, a Boma ( i). 
(Isli TOD Olmi Heft V. iSit^ ptg. 549-SS*.) 



li Sig. H. U. GmJo h il atHa, per qnaoto mi 
aapia il quale si sia oceopato dell' anatomia della 
Scolopendra mordente . ht osserrazioni di S^mti d» 
■Strres sulle scolopendre , inserite nella di lui diner* 
taaione intorno al vaso dorsale degli insetti (Jtfm< 
ila Mas. d' hìst. aat. T. T. ) , non ponono applicarti 
a qaeata grande specie . TrvNTama ha nei dÌTcrù 
tuoi scritti esposto con molta precisione la uotomia 
della Scolopendra farficaia Fai. ora JJthoòius fotji^ 
catta: ma questa specie presanta, io quanto ^ 
sua struttura , molte di^renze confrontata colla Sco- 
lopendra mordente . D' altra parte Ijeon Dufour bi 
illustrata «natomìcamente la Scutigera lineata UH. 



(i } N*II« nti ■«!> » SiA àifma narwwo dtlU SoU^wr^rm mi" 
4l«nlj| s ali* ìb Ibxtìu n<l T«na III. ftf, i$*. di naut ■«•li, 
|»oniil di pobbliur* in ••gnitv anoh* U irtdniiana dallm MMHtM 
« Uailw inlli uiitoaH dalli Seolopiiidrt iiwh , «ndrad* Mtafi- 
•(nt* l'ntutM dilla in«daiiB« eh« li >*n* *"■ P*f- *^ *^ •■<'- 
delta ToBw. QbmU i (ppanto U ntnaria proiBHa*i ■enniaBaaM 
indotta dal Talasta giorin. 8Jg. Dott, fti^aani Gw*T alniiB* di 
M*4kiMÌa fMHs aoHn Vidmiltt^t (A. aImumUnu.) 
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Mglì ^maJes des Se. Nat, T. n. pig. Bi. i8a4. Ifc 
qnantwiinie qneite diveno ipeoie di insetti fondino 
colle icolopeadre nm comODe famiglia, ciò nalls-' 
dimeno queste nltime meritano dì eiseto distiate • 
giusto titolo perchè presentano 4«U« diffeienae tai>^ 
lo nelle esterna parti quanto nelle interne . 

Gaede nel Ma^azeao Zoologico 4i Wiedemdnn^ 
Tomo I. fascio, i. pag, jo5. e seguenti , ha esatta^ 
mente descritto il tubo intestinale , il Taso dorsale , 
ed il sistema nerroso della Scolopendra mordente ^ 
«d ha inoltre rappresenuto molto bene con fìgur» 
le ultime due parti indicate , Marita la principale 
attenzion nostra la diramazione nervosa che soorrs 
lungo il Taso donale. Dalla base del ^nglio eacfr- 
falico nasce , al dire del citato autore , un filamen- 
to nerroso assai grosso , il quale , sporsi alcuni fìU 
sottili sulla regione anteriore del corpo dell' anima- 
le , si dirama tutto intero sul cuore , cioè sul vasQ 
dorsale. Dal secondo ganglio poi della serie ven-, 
trale escono similmente due groiai nervi i quali di- 
rigonsi Terso la regione anteriore del vaso dorsale 
abbracciando l' esoiago , e dividonai in rami sparsi 
aaterionnente e posteriormente . Il cuora adunque , 
detto artche Vaso dorsale , nella scolopendra morden- 
te riceve tre grossi filamenti nervosi nella sua tegio^ 
ne anteriora uno imperi dal cervello, « dne ^twaU 
dal secondo nnglio della midolla ventrale ^ o serie 
dei gangli inferiori . Tuttocìò era stato da nx» noita- 
to, come supplemento, anche nella memoria intorno 
il sistema nervoso intestinale proprio degli insetti ^ 
che trovasi nella parte \. del Tomo xiv. dei = iVboa 
lieta acad. C. L. C. Natura» curìos = (i) dedncen- 
dolo però da una notizia inserita nel tomo i> della 
S^logia del Sig. Prof. Ronzanì , perchè in quel epo« 



<i) L* tnlniiwM 41 «Mia ^^mlf^ t ÌaMrit« a«l Xvm» III. 
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«* mm cooMcevo «aconi 1& diiwitAzìnne orig&ule 
di Gaede , la qiwle meodo «nù un nwdeUo di eat- 
tsua io questo geoeie (i) io mi lìnuterò a tiaUara 
■oltuto di quelle parti cne non hanno foiniato par- 
ticolare soggetto di itodio per l'iUtutre anatonioo., 
vale a dire del siitetoa tracheale , dei vasi Hilpi' 
gliiani , delle parti genitali , e degli organi dei len- 
ii . ìja mie descrìziODÌ sono tasate sopra oseerraBO- 
ni istituite su di quattro indÌTÌdui af^tarteoenti a 
questa specie , uno dei quali gronìsùmo esaminato 
a Berlioo nel i8a3 , e gli altri tre recentemeota . 

Le stigmate del sistema tracheale giaciono su tut- 
ta la lunghezza del corpo dell* anlouile latcralmeate, 
ed una se na rinviene ad ogai secondo anello o di- 
TJsione del corpo stesso-, il che fu già veduto da 
TVnwa/uu anche nel LithcAuu forficatus . Ogni sti- 
gmate, corrisponde fl comunica con un iuxàa di gres- 
•e trachee te quali si diramano per ogni verso, e si 
fiaastomiasano colle ramificaatcni delle vicine stigma- 
te formando dei grandi archi ai lati del canale alt- 
meotaie. Il modo di dìstribuùone della trachee è 
somigliante nelle diverse stigmate , il che meglio si 
rileverà nella fig. i.* della t&v. UI. 

I vasi Malpighiani sono di una lunghessa straor- 
dinaria , rappresentano dei semplici canati atMrtt- 
glìati che tra loro non si aaastomizaanOi a giacio- 
no ai lati del tubo ìateatioale nel due ter» poste- 



•k« ngìoaavolnanla gli li «lant affiiMiili mila «aa priHa ■■■ni» 
m) «UtMBa HOOM iGIaMÌBda difli ioMlù ( V*li Tna. lU. .•■(ai- 
tar* pa|, 179 ) , • ciwlfl alla aiiitaoia dai ira fiUnenti Bamri di- 
ratti al onora o riii) dortalt dalla •colopandra dal f aiicli* aanlilica 
• dal laMBdo ||an|lia dalla larla addasinil* . Malia mU aata a«l 
(iiiama >aiTOW di qaMto iiuattg , oha urta di •npplaaaaata atla pra- 
aitaia B^voria di MaiUr ( ìtI pag. igo ) erado di «Tata ad andanaa 
dinatUiu, obt i piatali satvi di Qatd* diralti al oaara dalla Se*- 
Japandfa laBo piattaaio diiauauwu tiaokiali. (A. A.j 
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rjorl dell' aDlmala . Quanto pili »' aecostano alla ra- 
gione posteriore , ouia al retto intestino , viemag' 
giormente ingrossano , e per nltirao si inseriscono e 
sboccano nel medesimo in vicinanza dell'ano: di 
questo modo di comnnlcazione ho potnto assicurar- 
mene aopia parecchit individui . A torto fa dato a 
questi canali il nome di semplici vasi bìliferi , giao 
«Hiè mito veri or^ni secretorli : abbenchè anterior- 
mente molto ai assottiglino pur tuttavìa possono fa* 
«ilmente vedersi anche ad occhio nudo, né le loro 
estremiti anteriori comunicano insieme , come cre- 
duto avevo di vedere nelle prime mie osservazioni . 
Gli organi genitali fémrainìtl sono molto semplici, 
e eonslitono nell'ov^jo, ed In un solo ovidutto: 
(jueet* ultimo strettamente ù nnisoe al crasso intesti- 
no , e prima di sboccare nel medesimo riceve ì con- 
dotti escretOTii di due glandolo genitali accessorie, 
di «trattura granellosa e lobulare le quali si ssten- 
dono appena al di sopra dell' Incomincia mento del, 
retto Intestino. L'ovidutto a breve distanza dalla 
anteriore estremità di queste glandolo si scosta dal 
tubo intestinalft > si assottiglia notabilmente mpsuan- 
do però di tratto in tratto dei rigonfiamenti nei quali 
sono contenute delle uova perfettamente sviluppate , 
ed aventi il guscio assai duro . Le porzioni delf ovi- 
dutto interposte al riEonEhmenti sono sottilissime , 
filiformi ; anebe al di là del luogo nel quale protn- 
bera 1' idtim,o uovo , questo canale ripiegandosi so- 
pra se stesso mostra qita e là degli allargamenti 
molto più piccoli , probabilmente formati da uova 
non del tutte sviluppate . Prima che 1* ovidutto, di- 
rigendosi allo innanu, oltrepassi il terzo posteriore 
dell' intara langbezaa dell' animale si perdano i ri- 
gonfiamenti e diventa uguale , sottilissimo , ma tor- 
TnoMneote ripiegato in moltipllcatisslmi giri 1 quali 
continnmne per la estensione di dne pollici in lun- 
ghezza) poscia divanato il canale più rettilineo nvK 
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«tra di nooTo H tritto in tiatto dei rlganfitaMiiti 
prodotti da. corpioiuoli ovoidi , quasi guscìì di pìc- 
cole QoTa; queiti corpi ia una delle loro faccio, 
jconTessi sono nell' oppostfi appìaDatì e solcati da uoa 
fowetta longitudinale, ed adereiUi pei tutta la loro 
luaghezea all' ovidutto stesso . 

Io un altro individuo assai più piccolo esìsteva ' 
ugualmente questo canale seniplice , flessuoso , ma- 
Ulto delle due glaodole accessorie, ma molto più i 
fottile ne inteiiotto da rigonfiamenti. Pelò sulla di i 
lui anteriore estremili al attaccava un fascio di atti- < 
Cini ben grossi, allungati, robusti, aventi qualche 
rassomiglianza coi corpiciuoli , poco fa nominati , 
esistenti entro 1' vstremitjl delf ovidutto , ma rac- 
colti in un gr^itpo né come questi ultioii sparsi 
luogo il canale , ed aventi di più una forma aIluo-« 
cata ó cilindlicai minor volume, privi del tutto del- 
l' appianameli lo e del solco notato nei predetti corpi 
formanti pjrobabiliaente l' oyajo . Ora dietro le no- 
tabili di^erenze tiorate nel canale apparteneate al 
piccolo individuo ultimo derelitto si può fondata" 
meute supporre che codesto canale e gli organi al 
medosimo uniti rappresentino le parti genitali del 
maschio T Ceitameute una notabile diSèreaaa di for- 
ma e struttura esiste nel paoale nei due individiù 
osservato , ed in altie specie di insetti gli orgam 
genitali del maschio rassoxuigUaao anche di più a 
quelli della femmina . 

Relativamente alla struttura degli ocohj della Sco- 
lopendra mordente noteremo Ìo primo luogo che la 
medesima è provveduta da ciascun lato di qoattro 
occhi semplici , tre dei quali sono rotondi ed uno 
ma^iore degli altri è di forma elittica . Allorquando 
unitamente all' inviluppo corneo della testa ai porta 
via anche 1' esterna membrana trasparente « aoUda 
degli occhi, alla di lei interna, concavità troTBUì 
aderetui dei corpioiuoli ^uasì mutondi «omptaDaU a 
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mggla di lenti eonTeseo oonveiaa dori, traapannti, 
del colore dell' ambra in uns paiola del tutto somi- 
glianti a qnelli di gii descritti negli occhi lempHel 
dei ragni e degli insetti in genere (i) . La lente poi 
dell' occhio dittico è molto convessa , della forma 
stessa dell' occhio : alla convessità' posteriore di que^ 
ste lenti corrispondono nella testa dell'animale al- 
trettante incavatole .quasi a foggia di pìccoK cali- 
ci , nel fondo dei quali giaciono le parti pìil reMir^ 
dite dell'organo della vMone. Queste -incavature 
circondlte sono ilei loro lembo d&'iM ristTCttissìmo 
e nero anello formato dalla estremità d'ella coroide 
caliciforine sottoposta alla retina. Il nervo ottico 
trafora il fondo di questo néro calioEno e coi^or- 
manciosi in sottilissima e bianca membraiwlla , del. 
tatto simile alla retina dell' occhiò degli aitili ani-' 
Mali , si diatene sulla iirtema superfìclo del calice 
formato dalla coroide, ed arriva fin presso al cir- 
colo nero che costituisce il lembo estremo del càli-> 
ce stesso: tntte le ' descritte- parti posWno vedersi e' 
determinarsi facilmente . Tra; la faccia posterioro 
della lente fe la rtttina' non potei 'vedere tìn còrpo 
vitreo distinto, o per Io meno considerevole copia 
della terza sostariiia dìafàm ocMne^' trova negUoc- 
chi di altri articolati. Infatti mgU scorpioni, « nei* 
ragni , cbme pure nei crostacei del genere ÓmScus , 
oltre la lento «i rinviene nei laro occhi anche un 
corpo vìtteo bea distiilto, il quale ora si mostra 
appianato-, on di' Ibrnu pia globulate'j il che ha 
«ure rinvenuto anche itegli occhi 'Mmphcl di' alcu-'' 
ni insetti'.. 



nti ^ A||iaBM illa' Giio)«gÌ4 om^uiu 4al uva dalla «l*a. Li 
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Sfiatatone dtOt figati> 
Tav. m. 

Fiff. 1/ lUpiwmeata ni» ponioDO del ^ttaiiHi ti»* 
chMle del dorsOi di poco iograiidito — aa, le ati- 
gniftte coi ftucj di trachee alle medeunw nniti , e 
tra loro comunicaod — tb, porBÌone ali* iategnmeiK 
to dell' sninule . 

Fig. a.* Un perao del oerro centralet analogo al- 
la midolla spinalo dei vertebrati , unitamente ad al- 
cuni gangli! ed ai filamenti nervosi proprji di cia- 
■cun segmento del corpo della •colopendra. 

Fig. 3/ Cr organi che coatitmscono l' armatura 
della bocca molto ingranditi e veduti dalla regiona 
inferiore o ventrale — a, l' esofago — b, lo nu- 
acellfl — Cj le labbra — «J, la laringe — e, la- 
mina ossea od organo solido compianato che sostie- 
ne gli uncini mascellari — /, luogo nel quale co- 
testo uncino si articola col peSBo solido — g i la- 
mine solide di natura cornea che servono ali inser- 
zione dei muscoli che movono le mascelle — A , gli 
Uncini mascellari . 
. Fig. 4-' Une degli uncini fonominatì separato dal 
peaao solido che lo sostiene , e disegnato in modo 
che mostra presso la punta la semplice apertura 
longitudinale dalla quale esce il veleno. 

Fig. 5.* Il canale alimentare unitamente ai lunghi 
vasi Ualpighìoni , ed agli organi genitali femmini- 
li . — a , l' esofago — bb , glandolo e vasi salivali, 
o secondo altri gTandole velenifere — e , lo stDina~ 
co — dt tubo intestinale primo — e, l'intestino 
crosso — t/f, i.vasì Malpighiani — g, luogo del 
loro sbocco nel crasso intestino — h , estremiti su- 
periore od anteriore di quettti stessi vasi — ii , glan- 
dolo genitali accessorie ~. k , V ovidutto • — // , Ia 
nova sviluppate contenute nell* fcstremità posterìora 
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iti neAMlmo — m , porrions tortuosa rlf^egatltd" 
ma dello atesso canals — nnn , corplcini attacca^ 
all'estremità dell* ovidmto, e l' iosìema dei quali 
rappKBCDta probabilmente 1' ovajo . 

Fìg. €.' veduta della faccia intema dello scudo 
della testa da na lato del quale sono disegnate, nel* 
la naturale posizione, le piccole lenti corrispondenti 
ai quattro oochi semplici . 

^'S' 1* ^ ^'^ calici formati dalla coroide ed ap- 
partenenti ai tre occhi aeniplìci rotondi: la interna 
superfìcie di questi calici è coperta dalla retina, • 
«111 loro fondo è inserito un filamento del nervo ot* 
tico formante la suddetta membrana. Natntalmente 
la cavità di questi calici è riempiuta dalle lenti 
disegnate nella precedente figura. 



Continuazione delV esatto del catalogo d^U pian- 
te osservate nel Chili dal Doti. Bertero . Il nfl XV. 
del Hercurio Chilese (^Giugno 1839.) riferisce le 



.Zvactuca iativa Lin. coltivata generalmente; L. 
xàrtisa in alcuni giardini . 

Ziardiaahala hitemata R. e Pavt ; vera, yoqai . Al^ 
bnsto molto sarmentoso frequente nei boschi di Ta> 
^natagna'e Canquenee. S' impiega estesamente in la-- 
rori di corde, ai quali il -legno e la corteccia si pre- 
rta coD facilità ; si fa commercio del suo frutto, che 
I delicato; coltivato ne' giardini per coprire pergo^ 
ati e mori produrrebbe un beli' effetto per U'sna fol- 
a verxura, e pe' grandi racemi copwti di fiori. 

IjOthyrus odoratas Lin. ; vern. Clarin; coltivato nei 

;iardini :. dlie altre specie sono Indigene - dei luoghi 

terposi e sulle rocche delle colline; ti AwioiDan» 

I Zi. nervosus , e suhulatus Lamk. 

Zjauralia terrata Bectero ; vern. Lauvi. Cntoe bei 
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boKtliI H Ttfnattign t <Uffèrì(ee dalU £. «nnatìci 
Poìr. por le tue foglie dentate a segm e non iotue. 
t. Le lue radici sono molto jHo&ade; il tronco snol* 
I, avere piii dì venti piedi a altena « e un taaxo 
t, di circonferema > il legno è bianco , facile al la- 
t, Toio ma iragile, incorruttibile all' aria, peto beili 
„ a corromperli nell' acqua ; nel centro ha nmttn- 
„ icia nera le ctii vene ondeggiata pcoducona ob 
M bell'effètto) le foglie i fiori e la corteccia mi» 
M aromatici ; t' impiegaoo come rimedio in tlcmn 
„ malattie; dall' interno delU corteccia si ctn nm 
» polvere che eccita lo ttemato con molta effica- 
n eia 1 la decozione delle tue foglie n reputa xa- 
„ tireoetea ; anuniniitrata nei bagni fortifica i nei< 
,, vi , e si descriva nelle afibsìooi paralitiche ; le 
(, Aimigauoni fiitte con queata pianta ai aiaiio nelle 
„ coDTuliioni e ne' nuli spasmodici „ . 

Lauru» Paaio Miers. i vein. Peumo. VA. cted» 
che qtiest' albero non appartenrai al geoete Peimat 
Pera, col quale V h* confuso Molina . Eaeo i &«• 
qoente neUe pianure e colline ( a' innalaa da iS. a 
ao. piedi, ha tm legno duro, la corteccia s'impie- 
ga per concia , il suo frutto serve d' alimento u 
cooudisi e li UH nelle idropisie, il nandorlo mkr- 
aiiDiBtra nn.^wlio che potrebbe servire a molti lui 
economici . Un' altra specie di Lamu , che Iblina 
chiamò L. cauiticaf s* incontrai nei boschi de* monti', 
r A. pensa che eaio aia ti L. lÀngftez di Miera ; ven- 
Lingue i creice all' alterna dì A4, o So. piedi , e a 
dae di circonferenza; il suo legno forte a* imjnt^ 
Begli edifiaii ; la corteccia s' adopra anche per con» 
eia ; il fratto è .«maragnolo a dannoso agU anneoti 
• «avalli tf 

Lecùita atnnnos, paratema, la^àd^ , tmàa , 
atnalba Ach> coBuni t molte altre specie inletei' 
minate , 

Ltmaa minor ^ e giÌ6a làn. ; Tcra» ttntmjgHat 9 
tuchieillot ffeqaénti nelli stagni. 
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Lepidium bìpìnnatifidum Deir. , comune ne* bwdl ' 
' dell6 strade' e nei muri ; havvene una varietà col 
fiuto alto e dritto che potrebbe formare una specie. 
Si trova ne' boschi del Chacliapual il L. bonaruiuà 
"Lia. Nei rialti di Vulparaiio è frequente un' altra 
specie che s'approssima 'al L. spicatum Deav. Si col" 
tjva in atontli ortiil L. tativum Lìn. 

Jjeptostroma volgare Frles ; net legno delle pian- 
te morte in inverno. 

Leskea involvens Hedw. Piccolo mosco che si tro- 
va ne' luoghi umidi e sui vecchi tronchi . Due al— 
Ve specie prossime alla L, sericea iiedw. e Bor^» 
piandii Spr. 

Liberila ixìoleles Spr. Pianticella delle Iridiè» eh* 
abita i siti ombrosi della collina; merita dì. esser» 
coltivata . 

LigiuticuA Lin. ; vern. panai. L' A. ne trovò ^na 
M>la specie che non potè determinare ; essa ò conm- 
ne, aromatica, e s'impiega come rimedio in vari» 
malattie. 

Lilaea subulata Hurab. Vista nna sola Tiiltft ai pie- 
ii del colle S. Cristoval scendendo dalla Chimba ■ 

tiilium candidum Lin.; vern. atucena coltivato nel 
;iardini coW Hemerocallis flava Lin. cui sì dà il no- 
ne di aeucena eolorada. Havvi anche un'altra spe^ 
te di giglio aitai rara' che pare una varietà del- 
1. bulbi/erum Lin. / 

Limolala aquatica Lin. Piccola pianta che cresce 
ei siti paludosi circa Santjago, Corcoten, e Ta- 
hatagna; ha i fìori o bianchi o azzurri; l'A. no 
a visto con fiori a due stami sostanati da un pe- 
nncolo più largo che le foglie ; se questi earattttri 
>s3ero costanti essa si potrebbe adottare sotto la 
e nominazione di L. australi» R. Br. 
Liriaria Peiisseriana DC. L' A. non ha potuto tro- 
■re alcuna difièrenza fia la tpecie che •' incooira 
Tom. IK fl7 



.dbv Google 



4o6 
in T«ij luoghi del Chili , • qnelU clu 
Iljilia ed in Fnncia. 

Unum aquilinam Holin. Frequente nei sili aridi 
delle colline , e monti ; hfl i fiori grandi giallicci ; 
■' impiega come rimedio nelle affezioni del ìaaao 
ventre, ed in altre malattìe, ma onerra 1' A. che la 
fede eccita in certi casi un'azione piii forte che il 
rimedio stesso. Soggiunge , che altra volta erasi 
introdotta nel Chili la coltirazione del L. ustatissl- 
nuim Lin. la quale in oggi è totalmente negletta; 
egli fa a tale propotito delle eccellenti osserTaiioni 
di economia pubblica anche relativamente ad altre 
piante filamentose che vi lì potrebbero coltivare con 
grande successo . 

Lippia citriodora Kunth. ; vern. Cedron; coltivata 
in tutti ì giardini; ai adopra l'infusione delle fogli» 
nelle affezioni nervose ed isteriche . La L. aodifiora 
Ricb. ed una varietà di questa coi fosti prostrati 
trovansi nei campi e nei siti arenosi vicino al torrenti . 
Litkospermum apulum Lin. Pare indigeno perché 
frequente nei campi e siti coltivati. 

Litrea neneaosa Miers ; vern. litra . Albero della 
famiglia delle Terebintinacee frequente nelle piana" 
Te ; il suo legno forte si adopra In parecchi usi ; di- 
cesi , che l'ombra di quest'albero, ed il contatto 
delle tne foglie siano pericolosi producendo pustule 
e gonGameoti straordinarìi ; l' A. però crede p«c pro- 
pria sperienza , che siavi in ciò molta esageraziODc; 
egli pensa di più che tale pianta sia la steasa della 
Mauria simplicifolia H. e B. , il cui Inogo natile 
non è conosciuto secondo i' piìl recenti aatnii; i 
caratteri generici gli parvero pure comuni colla Cotn- 
hessedea di Kunth , onde i del parese di Spr. che 
questa sia sinonìma della Mauria . 

Loasa Adans. Parecchie specie frequenti net bo- 
schi delle colline: la L. Placet Lindi. (_cardÌro') < 
Jj, trìloba Just, (^ortigmlla') sono le più comuoi i uo 
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variédk nolM ■ pronaneiata dì qa«st' ultima creso* 
circa il t^achapual , a VA. coosiderandola coma 
specie dìstiata le chiama L. heterophjrlla . La L. vo^ 
luhUis Jasa. li conosce lotto il noma di Monjita. 
Un' altra specis chiamata ortigaf che ha i fiorì biao- 
chi, pare non distinguerli dalla L. palmata Spr., coi 
dee piobahilmente spettare la Slummiachia iasi^iit 
di Schrad. 

Lobelia Lin> ; tre spècie frutescenti, L. Ti^xt Lio. , 
L. decurreru Car. ed ur' altra ohe trovata a Val- 
paraiso parve nuova all' A. , ma che egli non ha 
determinata: tutte si chiamano volgarmente Tupa ^ 
ed ìianno proprietà velenose . 

Lolium temulentum Linn. ; vern. vallìco, troppo ab- 
bondante nei campi . li' A. ne raccomanda l' estirpa- 
zione e oe suggerisce il modo, combattendo l'opi- 
nione comnae in quo' paesi , clie il grano seminato 
per r umido degeneri in loglio . 

Loranthus Ltn. ; vern. qiùntral ; tre specie ; la piii 
comune , che cresce quasi sovra tutti gli alberi , è 
il L, tetrandus R. e F. ommeiso dallo Spr. ; i suoi 
fiori sono di un rosso magnifico ; 1* A. lo crede si- 
nonimo del L. lucarquensis H. e B. Un' altra spe- 
eie prossima al X. apkfUas Mierg. cresce esclusi- 
vamente sul Cacbta peruvianus. 1a terza, che l'A. 
crede nuova, e la chiama h. linearifolita , cres<ìto sullo 
spino bianco nei boschi di Tagnatagna ) la forma 
delle foglie ed il colore delle bacche lo distinguono 
a prìma vista daUe precedenti . Queste piante sojn- 
cninistrano una bellissima tintura nera . 

Zx)tu3 tubpinnatus Lag. comune nei pascoli arenosi 
vicino ai rivi e nelle colline. L'A. combatte 1' opinio^ 
ne di DC. che collocò questa specie nel genere Afl- 
thyllis (^A. chìle7uis')\ egU s'appoggia all'abito e 
sopratntto ai legumi quattro volte maggiori del cali- 
ce e non gonfii ) i tubercoli globosi , che DC. dice 
incontrarsi sulle radici di qnetta pianta, sono eorau- 
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Di ad altra, • particolumenta ad ma ^eeìedi 3M- 

foglio . ' 

Li§euma obooata Kaoth ; veni. iMcama. . Albeio 
c«ltÌTato in alcnoi giardini ; il ^ma non gli oon- 
Tiene ; i frutti che te ne mangiami nel Ctiìli pcorm» 
gono da Coqaimbo. 

Lupinta tmcntcarpus Sims. ; vera. albajUla . Fi«* 
qaente nei prati afenoai del Cachappal ; si colttn 
per ornamento il L. nudtifiorus Desrouu. 

LuMula iaUrrupta De»v. ma nei pascoli d«* monti 
ptouimi «Ila Iicona . 

t, LuKUfiaga cordata Bertero : crete* fra le pietra 
„ nei aiti aridi delie pianare ; h erbacea ; la radio» 
„ termina per un tnbercolo; il fusto h prostrato, s 
t, le foglie cordiform! ; tutti questi caratteri la. dì' 
„ Btingaono dalle specie conosciute „ , 

hfaini» ekaictdoìùca Un. ; Tcrn. Emvape/a, col- 
tivata ne' giardini . 

J/fciam chUense Hien, ; arbusto ramosissimo ch« 
cresce ne' luoghi spinosi del Maypù* Leona, eneì- 
le vicinanze di Santjago. L'A. pensa che possa es* 
•ere una varietà del L. obovatum R< e P. 

Lycogala argenteum , e mniatunt Fers. sui legni 
putridi in autunno dopo le pioggie ; pare che noa 
siano diversi da quelli d'Europa. 

Lycopersicon escuientum Duo.; vern. tornate, ge- 
nenlmenie coltivato. 

Lytimachia Linum stelìatum Lin. comune ne' pra'i 
e liti ohibrosi delie coltine, alla punta de Corns, 
e a Tagiiatagna. 

Lythrum thyitùjolium, e hyisopifoliam Lin. frequenti 
sei siti umidi, presso le abitazioni, e torrenti. „ Ha 
tf Incontrato una terza specie , che io credo onora, 
j, circa la casa della polvere e al piede del rialto 
1, di San Cristoral. Differisce dalle precedenti pvr 
», i suoi fiori tre volte maggiori e per i fusti molta 
•it più pnlungati e bianchi ; 1' bo ehiamats L. alH- 
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n cautf, « dee essete oollocAta Tìoloo al L. mariti' 
„ mura H. e,?. „ ... 

MaaiOk parvifol» Iliadi, arbusto molto ramoso che 
cresce nei .rialti^ .ft«rjli della punta de Cortes, e di 
Leon»; elegante per la bianche?^ delle sue foglie. 

MacroOystit pyrifera Ag^rd. pianticella maridou . 
cbe s'iocontra nella baja di Valparaiso. L'A. era* 
de che io. M. ffumboieUU Agard. uoo si4 che uaa va- 
rietà delli^ precedente. Sì trovano ipoltjssiine altre 
■pecje rìl questa famiglia, alle quali si dà general* 
mente il nome di chochajyuyo> Servono d> jklifneoto. 

Jtfofiia saliva Molin. ; yer^i. Melosa s incontra la 
ogni parte; i suoi semi somministrano pgUo. 

MaUsherbia panìculatt^ I)on. ComaaisBtma ne' luo- 
ghi arenosi circa 'Sa^tj4go,-{tu)cag^a, e S. FfrotO' 
do. L'A. osserva ingannarsi, jl QC, fieji' attribuite fio-' 
ri gialli a questo gemere; efso li vide sempre pao-, 
nazzt^ Tosfli.o.biancbl.;: crede inoltre. che la Gyno- 
pietira dentata >. ^limd,i4l(Ka, , e laciniata Miers. siano 
iole varietà dell' anzìdeEta specie . Trovasene sopra- 
tatto neile vicinAnze della miniera di rame di Por' 
paico upa liellissima specie a fiori banchi prossima 
lUa M' thyrfìfiora R. e P., ma colle foglie costaate- 
QMtntft intiere , 

Afalv^ Lin, Incontransi freqneuti la lif. brasilieasis 
DeerQUas.; vein. malva, la M. prostrata Ca.y, Cpila- 
iila') , la M. caroliaiaaa I>in. (malvaJqca') , la M. 
itnbellata Cav. ( malvavìzco ) > e la M. leprosa Ort. 
Outte s'impiegano eatesanieute in mediptna > ed il 
polgo attribuisce loro., e principaln^eqte alla prima' 
ili all' umbellata , virtù straordioarie . L'A. coglie 
iit est' occasione per torre il popolò della sua troppft 
;reduiitA per mezzf di esattissime osservazioiù • 

Murchantia chenopoda, e polymorpha Lio. ooinilld 
)ei siti umidi ,' ■• _ 

Margyricarpus Mtosiu R. e P. Piccolo arbusto che 
:resc« se* boschi circa il Cbacapoal andando Tarso 
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Cangaene* ; incontruì n^U stessi luoglù «Itf* fti^ 
busto delta, medesima £uDÌglù , che pab formsi» im 
genere nuovo «vendo sei stami ed ud frutto dor 
drupaceo e.qusdriaUto; la sue foglie sono ottiae. 

MatricarÌA Chamonùlta Lio. ; vero, mauomììa d* 
CastiHa; cegti orti e siti ooltifati attorno le ette. 

Maytenus chilcnsis DC. Albero leggiadro per 1» 
sue foglie liscie, « rami pendenti. L'A. crede ehm 
il' M- Boaria Molin. sia la stessa pianta male descrit- 
ta ; pare che il Molina abbia esaminato il fiore d»- 
po la 'caduta de' petali e dei denti oalìcJaatÌ( il 
disco òkrnoso , che circondava l' avajo era probalùl- 
mente la corolla. Ve ne sono tre varietà, che me* 
Titano l'attenzione de' botanioi; la prima net boschi 
della Leona ha i rami dritti, e le foglie doe volt* 
più grandi e meno acute ; le altre due ai somi- 
gliano nel portamento ; però una ha le antere sessi- 
1, l'ovajo pili grande, e lo stimma a-fido, l'al- 
tra i filamenti assai larghi , l' ovajo oorto , e lo atùn- 
ma appena a'-lobo . 

Medicago satina Lin. t vem. àtfalfa coltivata eoa 
parecchie altre specie procedenti d' Europa , come 
la M. lupuliaa Lin., maculuta, tubenulatap denticw 
lata W. , mnima Lamk, , e mwicata Ali. L' A. co- ■ 
glie quest' occasione per raccomandare V introduzio- 
lie di altre piante , come il PatùcuM fumentorutn I 
Hich. ec. per la formazione di prati artìÉciali , | 

Melia Azedarack Lia. Un solo ÌBdividuo di una j 
grandezza prodigiosa ne vide l' A. vicino al Liceo » , 
cui dìcesi piantato dai Gesuiti . 

Melica violacea , e laxifiora Cav. ) frequenti nei 
luoghi aridi della collina presse il Cachapnal ; bav- 
vene un'altra che ha l'abito dell'ultima, ma ch« 
pare difièrente. 

Melilotus officiaalis W. j vem. TnhU , provtiuente 
flair Europa, in oggi comune qw prati e aiti uraldl 
della i^nura, 
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' MslUsa offìcinalis Lin. ; vern. toronyil; coltìvata in 
tntti i giardini come rimediar del giorno . 

MenOTvoillea linearis DC. comune nei prati delle 
colline oirca la Leona , e' il Cachapual . L' A. ne 
trovò una varietà -nei prati arenosi lungo il rivo 
andando a Canguenes , ]a quale potrebbe formare 
una specie distinta per le sue foglie cilìndriche • 
carnose ; i fiori sono bianco-giallicci . „ Il DC ebbe 
„ senza dnbbio no cattivo esemplare sotto gli occhi 
,, quando disse petala .... sordide in disco rufa ver- 
„ TOiinaUter Hesperidìs tristis L. colorem refirentia 
„ (Regn. veg.' syst. nat. voi. a. p. 4^0.) „ 

Mentha piperita Lin. (^yerba buerta'), cifrata Ehrh. 
(hergamota") , e Pulegium Lin. (^poleo") provengono 
dall Europa , sono comuni nei luoghi umidi , ed 
impìegansi in parecchi usi domestici e farmaceatioi . 
Merisma Pers. Una sola specie net rami degli al- 
beri quasi pBtridl ; essa è nericcia col rami coriacei 
troncati ali estremità . 

,, Merulius Tnorchellocephalus Bertero. Fango pio- 
colo, e leggiadro che solo vidi una Tolta entro 
rami ammucchiati in un giardino ; la parte supe- 
riore del cappello (,pileas') presentava intagliaturo 
analoghe a quelle della Morchella Pers. ; ma nel- 
la patte inferiore il carattere del genere era bea ' 
pronunziato „ . 

Meum Foeaiculwn Spr. ; vern. Himxo ; comuni»' 
Simo . 

H^cropus supirms Lin. nei paseoli delle cotiine e 
delle pianure . Un* altra specie che 1* A. chiama M.- 
^obiferus s' incontra ne' luoghi sterili e ne' prati dì 
Rancagna, e della Quinta ; na i fiori quasi attaccati 
alla terra. 

Jdiersia chilensis Lindi. Preziosa pianticella , ^e ■ 
cresce nei boschi e siti umidi delle colline circa, la 
Leona , e la- Punta de Cortes ; ha i fiori giallo-vec-; 
dognoli . „ S' ìncontia nei ^ti medesimi altra speoisi 
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„ che quantunque in apparenz» soTniglUnta alla pri- 
„ ma , ne iilktìace per i caratteri segueati ; le £<>• 
„ glie tono più strette > i fiorì meno numerosi e il 
^«doppio più piccoli, 1« brattee esteriori lineari 
„ lanceolate verdi con striscie paonazze , le due io- 
„ ferìori declinate, mestr^ c^e nella specie prece- 
M dente sono tutte connirenti ; 1' ho clitamata Me 
„ myodes in vista della figuri^ analoga all' Ophryt 
ti di tal nome ,, . 

Mimuius luteus Lin, nei luoghi inondati 4ella pìa- 
DUra, e delle colline. M. punctatus Mie», varietà 
del precedente. M. andicola Kiinth, nelle rocche 
luogo i torrenti, e raramente nelle pianure ; le io- 
glie di questo sono sugose , gustose , e si mangiano 
in insalata. Tutti tre chiamansi volgarmente /r/o/s. 
MlròAilis Jalapa Ltn.; vero. Dengue; coltivata ne' 
giardini . 

MoUugo radicata R. e P. Comuaa of' luoghi are- 
nosi di Tagnatagna . 

Moiucell^ lavvU Lin, coltivata in alcuni giardini. 
Morus alba Lin.; vern. Moral. Pochi ^Iben aa- 
*>ora esistfuti a Santjago provano, che questa cotan- 
to utile pianta vi fu anticamente coltivata. L'A. 
annoverando i vantaggi *che ne ridondano ne* paesi 
Europei, in oui essa è estesamente coltivata, come 
in Italia, e specialmente in Piemonte, anima eoergl- 
eamente quelle popolazioni a nuovameii^ ìnuodurla. 
e ne insegna li modo di coltivarla. 

Mucor aquosus Mart. e slilbosjjoras Beittto, comu- 
ni in autumio dopo le pioggia tulle sostanze iu pu- 
trefa Eione . 

. Musa paradisiaca Lin. ; vero, banano . Coltivate 
in alcuni giardini . 

ifutisia Lin. L' A. ne trovò tra specie non ancora. 
Un determinate, duo che cretuono net boschi si ap~ 
pnuaitnaoo alla M. ìnfiexa Cav. e sagiitata W. ; la. 
teru nasce nelle tocche delle oolliùe, si 
yerèa negra ^ e gli parve nnova. 



.dbv Google 



4iS 

- TlfycogoM nsea L'uik,!. cresce nei fangHl putridi 
e spoQialmente nel- ^^efui. .ceruinm Sclivein. . . 

Myosotis eorymHM lU a F. oeì prati dello cotì'f 
ne ; tre altre specie , una delle quali pane la 4f« 
humilis B. e P. , le altie due meritaao di essere stu- 
diate di nuovp. . • ■ ■ ( 
. Myriophylltan vertìoillatum Lip. ; vejn. yerba del 
pato: frequente nelU stagni., . 

Myrtus Lln. molte ap^ci^ volgarmente chìitmatq 
arrayan. La più frecjueilte si. approwima al M. Ara» 
yan H> e B. ms differisce per le . sue baccke . rosie 
e biloculaù; forae sarà il vero M. Ugni Molio. Il 
M^. trifora Spr< è comune nei boscjii pressa Santjago, 
Donnigne , e Tagaatagna ; le &ltre specie citate dai 
Molina non erano state ancora osservate dall' A., , 

li 71,0 XVI. (^Luglio iSag.) conitene le seguenti 
fpecie, ( 

JVarcUsus Lin, si coltivano nei giardini i N. Tas» 
fatta, e odonts Lio, . iacompfvahUii Ciut e JonqaUla 
Lin. 

NardusVm. Due gramigne si approssimano ,a.qufr< 
sto genere, quantunque ^'A. le cced^ distinte; Ja 
prÌDia cresce nei pasgoli secclii dei monti, l' tltrs 
più grande ne' boschi della collina circa il Cacb»^ 
pual . 

Nastuftium officina/e Tir. ehilense DC. ; vetn. ier* 
no -, comune nei ruscelli de' monti e delle pianure } 
lì mangia in insalata, ^d il volgo crede che esso 
posseggH virtù tnaxavjgliose contro la tisichezza. 

iVi^^^^a Kunth. L'A* scopri net pascoli arenosi eira 
ca il Cachapual tre specie che gli parvero di qli^ 
sto genere-, e forse meglio del genere Cuphea Liq, 
d'altro prossimo, le quali non trovò descritte; { 
loro fiori quantunque piccoli sono graziosi.' 

X<^GOtiaaa aa^i/oU^R. p. P.j Tein, Taiocù iitt 
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Osilo; iwl luogU Tielno alle Bttade e torrenti;' doo 
è ditene dalla N. minima Molio. Ib alcuni giardini 
■I coltiva la. N. fruticosa Lia. ; pon par» che il col* 
tiTi la N. Tabacutn . 

Ocymum Baiilkum, vUnìmum, e MonachonimliiL; 
▼ern. Albakaca , coltirati nei giardini . 

Oenothera moUUsima Lln. ; vern. Metron ; nei ùd 
arenosi circa i rivi ; adoperata come ralneraria . Oe. 
acaidlt Ca.v. ^radalun") ne' luoghi umidi verso Ta- 

f[Datagna ; la varietà (i Ser. si trova a Valpaiaito t 
e sue radici si credono efficaci nella postema. Oe. 
tenuifolia Cav. nei siti arenosi Inngo i torrenti ; hav- 
vene una varietà coi fiori tre volte maggiori . Oe. 
tènella Cav. ( sangue de toro ) comune nei pascoli , 
ha i fiori paonatiù o purpurei . Una specie proiaima , 
air Oe. rosea Kit, ma che pare diversa si trovò nei 
pascoli aridi circa. S. Fernando . 

Ogiera triplinervìa Casein. ; verih mirm ; arbusto 
freijuente nei boschi delle colline; i fiori hanno X a- 
bito di uno Spilanthus; tono aromatici come le Coglie . 
Olea'europaea Lin. ; vetn. ^citano. Coltivata vi- 
cino alle abluzioni, Se ne raccomn^anda la coltiva- 
sione in grande* 

Onoserii W. molte specie , alcune delle quali ap- 
partengono piuttosto al genere Chatantheru ; À co- 
mune la yegquilla specie vicina all' O. Ityeracixndei 
Kuntb. L O. linifolia Bertero cosi chiamata per U 
forma delle sue foglie cresce fra le pietre vicino al 
Cacbapual , | 

Ophioglossum Ungalatum Mìers nel prati umidi t ' 
pie de' monti . 

•'„ Orbignya tri/olia Bertero: arbusto della famiglia 
M delle Euforbiacee notabile per le sue foeliecom- 
(, poste , esempio raro inqaesto gruppo. S inoontra 
M nelle alture prossime ' alla punta de Cortes . W 
(> Sig. Prof. Gay l' ha vista anche sulla cima del 
n monte di S. Crittoval ; non è lattiginosa né lasw- 
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„ miglia punto al CoUigaay dw aUta titoli ct»«t 

n liti t l frutti banno la figura medeònta colla di£> 
„ feronia cbe la oauulanoa i legnosa ri anoi wnu- 
„ aerrono par fax tosarj . Pare che Uoliua dando i 
„ caratteri del tuo genere Colliguaya abbia deaeriti, 
„ to il fiore masohio di queitfi pianta , poiché gli 
„ attrlboisoe ottiL stami. Dedicai questo bellissimo 
„ cenere al Sig^D'.Orbìgajr saggio e solante natura-, 
„ lista , che esplora attualmente la sponda del rio . 
„ della Piata , e dee scorrere, fra poco la Patagonia . 
„ air oggetto d' arrlochire colle sue- preziose scoper- 
„ te la scienza ebe professa ,', (i) 

Origamtot Mara Lio.; YciUtOregam/i coltivatone' 
giardini . - - 

Ormthogahan Un. molte specie fra cui 1' O, arn^ 
iìcian Lin. ' (JUa de là cumta ) , lÀ Ittgrma de la 
vùjen non conviene coli' O. cmymhomm R. .e P. se-, 
oondo la frase di Spr. JjO, aefùpetalum Bertero 
cresce nei prati secchi delle colline . ÌS O. strìatellum 
Miera ( guilli de paro } comune nei prati .0 siU col- 
tivati pare di uu altro genere , ed essere lo stesso 
ohe Lindi, chiamò Allmm striatellum, 

Orthopogon cmsgalli Spr. comune, ne' looghi umi- 
dì; alcuni lo chiamano carrixo , nome che si dà e-, 
gualmeiite ad una canoa che ha 1' ahlto dell' jtrun- 
do phragmites lÀa. ma. ohe pare diversa. 

Órthotrichum affine Schrad. , anomalum Hedw. , .e 
diaphartHm Schrad. (^pastiio'); comuni auUe pietre e 
corieccia degli alberi. 

Otcillatoria nigiu Vancb. , e muralit As- Syn.ì fre- 
quetiti nell' inverno , la prima sulla superficie delle 
acque stagnanti , ì' altra sui muri esposti all' ombro •. 
Molte altee specie che l'A. non potè ancora detet^ 
minare, per la mancanza di tempo , di UTomentì , e 
di libri. 

(i) PmmJ* alaoM piutiwlla di^ewls aaariitHii ifMM asti iti 
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OsalitlÀn, Parecchie ipoele CaniKÌnta col iMna 
Tolga»' di idaAgrUlo ', ÌM.'più. connine nei pr*.tL a 
eafinpi Selk pianura chiamata andiB fior d&l^M pvdi- 
cts drede V A. «were j« Sastia petdkarìa di MoUn. 
cfao egli chiamò O. perdiearia , Va altra specie *' in* 
centra negli stesBi luoghi c*i>fion.paipurei; l'A, la 
chiamò O. arenari^ , e crede- che eifl la Sasaia ti»- 
ctorh. Ai Molina . Égli .penia dif» U genere Sasàa 
debbn essere jtbolito. I giardini ao^o infestati da 
iltrv apecie , che hal^abito dell' O. tortùatlata Lia. 
É fTl!f]uentÌMÌin« nei Ixtschi fotti l'O. rosea Jàcq. ; 
nelle alture e fessure delle Tocche 1' O. megalarhima 
Jacq. ; negli òtti f siti fresdii l'O. pubcfcau H. q 
B. ,, In iìne ne ho trovato altte due specie che cre- 
,r-do nuove; l'tiiia ini bordi della strade, a dei 
„ pt«ti piani ; r aVtra nei boschj flella punta do 
j, Cortes /Chiamai I4 prima O, gyrorhaa per la di- 
,, rezlone-delle «a» radici, e- la-seconda O. micron- 
„ fha per i auoi £ori pìccolissimi e fr«qucntemeota 
„ apetali „ i 

' Oxybapbut vijcotas Herit. ; fra le pietre sqlle spon- 
de de' ruscelli nelle pianare dell^ Quinta, quali- 
tun<^e prdsaima," pare aU'A- che debba separarsi 
dalla specie deicritia da Herif. originaria del Perii. 

" Pàpaver samnifenim Lia. ;'T«rn. amapola; eoUi- 
vato in alcun! gianlini, Il P. Bhoeas Lia. è Appe- 
lla conosciuto nel Chili. 

Parmelia Ach. moltisilme -specie chiamate iodi- 
•tìntamente calchagura ; le piìt comuni sono le P. 
tequila > atra , eaperata , ^bysophtkalma , cyvioselis , 
muràrum , parietina , sapunina , sifxicola , pxUarìt , 
nAfusca, P varia At^h. Dae altre specie parvero duo* 
n air A. , e le chiamò' P. chìlensia, e P, dtsctlor, 
Paronychia chlleasìs DO- nelle piuiura seccbe del 
Cachapual e S. Fernando. P. ramosissima DC. (ificha) 
nei luoghi aridi -dena-coUiiM -«jla* monti; ha Va- 
gito dei Pdyanmm «nwnia Un. • 
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Paspaium I4ii> ; vem. chepìea. Pianta die ■' a{H 
proBU0ia «1 P. coTìjugatum BcVg., ma che i difiaft 
rente. 

Passiflora eoerulea Lia.; létat fiorde^pasion , col'] 
tÌTata ne' giaidini . 

Pattìagca tatìva X4ii.;.Tenb ckìrìvia net ùd col- 
tivati. 

Patellaria aeruginpsd Spr. nei muri veccbì . 

Peiargoniiim Herit. si coltivano i ioli P. odoratu* 
iimum ,« P. Radula var. roseum . L' A. raccoman- 
da r jntroda^iofle d^lle altiB specie d' ornainento oli* 
|>atrebbere in molti lunghi vivere allo dcoperto. 

Peltigera canina HofTin* , nei boschi al piede degli 
«Iberi e fra le pietre nella montagna dalla Leona. 

^etuttus ffagrans Pera, i Tern. boldu , albero comu- 
ne nelle pianura p 'Valli * d'alteizaptto piedi circa; 
le foglie peste » e spruzzate con vino s' impiegano in 
«Ictine Unssioni ; i bagni nella sua decozione si ^re- 
-dono amÌBi61itici , e si prescrivono pure nei dolori 
reumatici^ e nell'idropisia; il fratto delia grossezza 
d' una pìccola albicocca è dolco ma ha poca carne. 

Pdsixa ascoboloidcs Beitero , 'va graa quantità nel 
-gaicio dell'uva quasi putrida. P. cì^Wna Balscb. ani . 
rami secchi. P. badia Fcis> ìa. terra all'orlo del 
fossi . P. vesicuiosa Bull, sijf muri nell' inverno dopo 
le pioggie. P. caulicola Fries. «ui fusti secchi. P. 
cinnaiwina Bertero , nei boschi vecchi delle viti . 
P. yalmzuellaita Bertero, nei mari umidi degli orti 
di Rancagua , dedicata al Sig. D, Manuel Valetizue- 
ìa. che ajutb l' A. in patecdile dcerche botaniche (t). 



(i) L'A. n*Ta £n dal Loglio iBaS. fitu una nota iM» «riti*. 
gUM > oh* a»» fi •JdFiniixrB i »■> fu iniailu n«| u.* IT. M 
Btrciirt« ChiliM (lU p>|ln> 194. • conliin* la piacd MgatDti mi 
Atcobolut eiliatiu P«« Agariciu mucOiiu Bull. p<ttil't ìftit*. r»> 
»actU4 Sitn. rijrihropui ttii. eontalui !dai\. lyuainotiuTiiM. COI»' 
pmittU Lio. eerlicalii Ilaitara. Arrjrria punieia Piri. Balitui ««r- 
winiM 6«kw. f fwlH^iu Bwu|« . Giurar»» vffiUimtlìiUw. Cratiuu 
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Phacella circùmata Jicq. comniM nelle fessuR del- 
le rocche ; P. chtaopodioides Bertero , specie nnoT« 
che cresce nei siti ombrosi della Punta de Cortes a 
della Leona. 

Phalarù Lio. dae specie indeterminate ; la prima 
rara nei prati della Leena , ha le glume paonane , 
]' altra comune nel Cacbapaal . 

Phascum Lin. piccolo musco iodetenninato coma- 
tae nei pascoli umidi delle montagne . 

Phaseolus vutgans Lio. ; vern. Porotos estesamente 
coltivato; nei giardini si coltivano pei ornamento i 
Ph. multiflorut W. (poroto de Btparma), e Pk. Ca- 
racolla Lin. (Coraco/). 

„ Phiox anidentatuM BeiYero. Preùosa specie ch« 
t, cresce ne* bordi dei boschi arenosi della pianura 
,1 del Cachapual ; 1 fiori disposti in pannocchie e <ll 
„ un magnifico arancio sodo degni di servir d* oraa- 
j, mento ne' giardini . Il nome specifico che le Ko 
t, dato non è rigorosamente esatto , poiché W nnnii»> 
„ ro dei denti varia frequentemente da uno a tre , 
t, ed alcune' volte le foglie sono intiere „ . 

Phoenix dectylifera Lin. ; vern. Palma datil . Se 
ne vedono alcuni individui coltivati , ma non pro- 
sperano , né danno fratti . 

Pkjìalis pube^ns Lio. coltivata per i suoi fratti 
aromatici ed acidetti . 

- Physarum museieuìa , farìnaceum Pers. , mycophy- 
lum ,' areolatam Bertero; nelle piante e legna putri- 
de in inverno. 

- Phftolacca chìlensis Miers ; vern. earmia , ealtim- 



- hty^phUut _ . 

t«n. IracoDMM 8«hv. nieliilaiss Sekw. htrharam fan. im^trbJM 
Ball, ùttata Pan. tetJeUuIm Ball. PAjfww» capitBtum Liak. Pac- 
einia OMtrIBntiia. Sphatrl^ corrielf Fiìh. oeitti Bntn* . c-tMnu- 
hitaetaram Fri». Sporotrickiuit roifnni Pan, SpMmartk ■KBeilar» 
Fan. Thtlrphiira rotta ?m. ìanitA Fritf* candttf* Sebw. Vr^ 
«altri BartiN. ATvfrMMUf* BaRW** ^' 
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ta ; aomlBlia molto alla Ph. dhica Lia. ipft V fiorì so- 
no ermairodìtì ; le bacche mature servono per tìo- 
gere .il filo. 

Piloholus rorìdas Per*, sugli escrementi At\. b&* 
f tìame . 

Pinuf Lin.; vetn. Pino. Se ne trova in alcuni luogM 
una sola specie che sì avvicina molto al P- Laricio 
Poir. } probabilmente vi fu introdotta dall'Europa. 
L' Al raccomanda la propagazione non meno dì es- 
sa , cbe di molte altre specie che sarebbero d^ grao' 
de utilità per legno da costruaione . 

Piper inaequaii/bliam Vah. ; vern. Congona . Colti- 
Tato in alcuni giardini, però ! suoi rami giovani non 
resistono in inverno ; se nt ammjniscra l' infusione 
teiforme in alcune affezioni di stomaco. . 

„ Pircunia drastica fiertero . Piccolo arboscello 
comiyie nelle declività -delle montagne fra le pie- 
tre a Canguenes, Tagnatagna , ed altri pnnti. La 
sua radice somigliante ad una grossa rapa quasi 
sempre divisa all' estremità possiede la virtù ema- 
tica e purgativa' in massimo grado. I contadini 
r adoprano frequentemente, e quantunque in pio- 
cole dosi produce sovente funesti rjswltamenti < 
Questo rimedio è fra qUellì che dovrebbero esa^ 
re solamente amministrati dai periti dell'arte; una 
buona analisi chimica ed esperimenti fatU da un. 
'medico intelligente darebbero una conoscen» e- 
satta di tale medicina che in certi casi mi par» 
degna di preferenza . JIo creduto doverle conscr^ 
vare 11 nome volgare dì Pircua e proporla ai Bo- 
tanici come uu genere nuovo , la cui éescrìzìAne 
darò più tardi „ . . 

Pisum satìvum Lln. ; alherja : coltivalo estesanwn» 
te ; la varietà macrospermum Mar. (^pois goulu da' 
Francesi ) è poco conosciuta . 

PlatUago Lin. ; vern. Vtmter . PI. major lAa.. eoi- 
muniasìiDa ; Pi. lanceotiUa Lio* . ai , bordi de' rivi ; 
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PI. hùpiéula 'R. e P. ne* prad arenosi ìMm. piiM- 
n, e <=*>l'inc> PI. p^agonia Jacq. 'nei monti dello, 
l^ona ; PI. tnmcata , e tumida Chamis. nei pairoU 
della collina. - - 

Poa annua, praténsU , e pilosa Lio. frequenti nei 
atti colti?ati, nei prati, e lungo ì- fouÌ; 1 A. creda 
che non siano indigene. 

Polyanthes ti^erosa Lio. ; Tera. margarita , colti- 
vata ne' giardini. 

■ Polygala tftesioides W. Arbusto che Ineoatrasincl* 
}e montagne volgarmente chìartiAtc Qaelenqueìtn . hi 
P. gnidioùies W. differisc» soltanto dalla precedents 
pel suo fusto erbaceo , e cresce nei prati , e al bof 
do dei bascbt nslle coUibe. 

Poiygonum amculOri Lin, ; vero, sangmnarùi , co- 
mune nei siti secchi ed arenosi ; P. ptrstcaria, e /a- 
pathìfoliuM Lin. nei fossi e siagnif tutti s'ivpiega- 
00 in certe ìnfermilA delle donne. 

Poly-poHiunt lAa, alcune- specie crescono no 1«>- 
■chi , sui monti , e fra le pietre . Una chiaman do* 
radula f si usa in certe iofermità', e non è ancoia 
determinata; un'altra iy«rba del lagarto) parve al- 
l' A. essei* il P. radice squamosa del Fenili, e chìt- 
Molta P. Peuìllei; una terza si approssima al P./»* 
iiniferum Deev. ma gli sembrò differente . 

Pofypagon matUirmun W. ; vern, rabo de mrro , e 
nn'ftUra specie noD determinata crescono ne' fossi e 
prati delle pianure. 

Polytrkhùm commtme Lin. «d altra specie vicina 
«1 P. hyperboreum R. Br, sono frequenti nei prati s 
ne'Iuogtit' ombrosi de! monti. 

Populus dilatata Alt. ; vern. Marno , coltivato da 
tnoko tempo . 

Ptrliaa hygrogiarka R. e P. ; vern. gaayacan . 
S' incontra nei monti ed allo sponde dei grandi liv'v 
della piaitura ; il suo legno è durissimo, e serve al- 
ik formazione di nmlti ntensili ; la -tua decozioW 
onìta colla larsapaiilla è antUifilitica . 
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Pmalaca oUracea Lìn. ; vera. <oerdola^ti , Nei tàA 
coltivati , nei Campi , « ne' . giardini ; A adopera co»- 
me alimento * e come rimedio contro 1 Vermi . 

Potamogeton striattM R. e t>. ; veni. luctU ; nellv 
«cane correnti di "TupAtagaft . 

ne nell« ultore * « dirupi ;' ha le foglie attuate di 
ibrti spine { i 6ott sono THCni di uà euctiO meloao ; 
dall'incisione ^egll steli sorte non goindia , cho;' 
merita di essere' eèatninAta t e potreblM iiflpiégani' 
ntilmente ; gli steli seeohi servono pei! fat turacelo^ 
li , e pel ripassare 1 rasoi ■ 

PosOa cafiàtea It&gi nella attnre aride il nelle fes*' 
■are delle rocclie. 

P/osopis Silìqaasirunt DC. ; v«ni. oigarroh* Albera' 
di 4- A Si pieal frequente nel terreni pietrosi circa 
i rivi dellt pianura ; ì frutti sètvdna d* alimento al 
bestiame; il legno iacormttibìlff twU' acqna s'imple-' 
ga in molti usi « La Cératonùt tMlentit Mollo, ap- 
partiene a questa specie* 

Pfunas domestica Lin. ì teru. elmeto . Coltltato «-' 
•tesatnetite pe' suoi frutti , e per formar siepi . 

Psoralea glandulosa Lin. i vern. cuien ; comune ne* 
boschi circa 1 rivi, e nelle volili se ne impiegami^ 
in medicina la corteccia e le foglie principalmeiq^' 
per calmare i dolori del Ventre ; dalla corteccia di 
qnest' albero sortono in primavera globetti tesinosi,, 
che s' adoprano per incerare il filo . La P, lutea SIIo- 
lin. non è clie una tnostruositi della precedente . 

Ptérii éàlentài Desv. e Pt. ttiphylla Beitero ; ore- 
scono ne' boschi , nei monti , e nelle rocche ; 1* nl- 
tiifia i differente dall' Adiantuni triphyllum Sm. che 
Kaulfoss colloca nella sua Casseheerìa . 

Puccìnia Boìaé DC. i grammìs Fers. , composita^ 
rum , polygcmonm Sebi, e Lyài Bertero ; il dà il 
nome dì ^Ivillo a tntM le specie di Puccinìa e di 
jEcidiuMé 

Tom. JF. i8 
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Graaatum lAn. ; Temi Granada ; cotanac ; j 
tA* non dice so sia indìgena ovrero coltirata. 1 

Pyrethmm Patthaihim W. ; Tem. artamisai s'io*! 
coBtrji cosi frequenteniente che pare indigeno. 

Pyms commuiiis e Malus Lio. ; vern. ^eral , • 
maaxano. Esteumeote coltlvad. ' 

QuiUaja Saponaria Molin.; yetn. QuUlaj . Nei bo- 
schi a piedi delle colline, e nelle valli de' monti. I 
S'innalza a io. piedi e ne ba a. di circncfereiiti ; 
il suo legno serve a varj usi ; la aecozioqe della { 
corteccia somministra una sehinma analoga a quella 
del sapone, e si adopera sopratutto per lavare le , 
Btofiè Ài lana • I botanici non vanno d' accordo circa 
la sinonimia di questa specie. U DC. ne forma due, 
«ul d^ il nome di- Q. MoliMoe e Q. smegmadermi» . 
Xjo Spr. colloca quesc' ultima colla Smegmaria eiruu- 

fiaata W. Questi confonde la QuUlaja Moiin. collo I 
meemadermos R. e P. L' A. pensa che qaeste spedo 
ne lornùno una sola soggetta a variare nella ^ora 
delle foglie , e che le si debba consetrare il aame 
datole ^a . Molina . 

Qmrtckamalium ehileme llolin. ; vern. qiùnchamali. 
Comune nelle colline e siti arenosi circa i rivi ; la 
specie à talora vivace , e talora erbacea ; al oonsi- 
dera come vulneraria . 
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I«DIOAE»in nttSM MSHOStB DI SlOXtA, KAtOmALC, OHI 

- IttirO «TATM KXOXHTUIUrTB O IMFBUUt XKeu AtTI ' 

SBIAK AcCADSml, O LinE SUAX SXSUTX DXLLK 

' làmoxnMm, ottxkd nsxiuM.vu oioniAu. 

■Sedute dell' Jdeadtima delU Seima* di Parigiì 

Stdatm dilli 6. Stttemire, 

\yavi«r fa, anche a nom* di Dumerii , an rapporto 
intorno una memOPlK di Bnsehat nUtiva all'orKan* 
doli' udito dei peici. Dopo ater faiio riHettem coma l'o- 
recchio ettemo divarga ■empra piùtaaniplìaB 'Salla laa 
«truitura ■ miiara cb« ai dtioande nella iene dei v«r« 
t«brad, ed aVero- indicato lo Tariaaioni principali di itmi' 
'(nra'cha pToeiita nei peidi l'intero organo dell' uditof 
i Relatori Btpongono an annto della nnove ricercho <ii 
'Bnsefitt. QneKo ankioinico li è occupato p ri n cip alni na- 
te di «inqun ipecie< dv p«tci t la lanpmda , loitorions , 
'lo ccotnbro (Scotnber (combrni L.) l'alo» (clitpraai»* 
sa L. ) , ed il eongro , anpiilla di maro ( mur^ha con- 
ger L.) : tpeiio ^erò ha avuto occaaione di parlare di 
diven» altre apecto eome il carpio, il tonno,, il gaddo, 
r angelo, il milandro j la raja j di modo ah« la di luì 
nemoriB , «he è aocompAgnata da inoItiMinie ùgum b»> 
nisaìmo fatte ^ può in qualche modo calere oooiidarata 
come atianidenieai , nel «uo incìenio aalla aioria getterà- 
Je dell'orecchio nei pasci. 

Le oiiervanoni del dotto onatomìca confermino io par- 
te ciò ohe è^tato veduto piii di recente, e preteniano 
àncora diverte ni^ova paiticolariià . I Relatori dìjmandano 
«he 1' ac<-ad»mia approvi ^ctta mamoriii e ne ordini^ la 
atampa tra qaelle dei doni airanieri. Lo condÌMoni di 
qneito rapporto fono atato addottate dall' accadomia. 

Geoffroy Stmt~JIilaire preienta an fancinllo maicfaio 
nato con quattro atti poiteriori . È figlio di un carroaajo 
denominato Evrat , al preeente è in eti di due meti e 
sembra goda ottima lalace. La madre non ti aovviaqe 
d'oaiare Itata o&eia daranta la gravidanaa, oìi non 
oiunto Getffir^ -Todo ia Uo cicauici cbo preatn» la 
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pelia del fuoìullo I0 traccifl di letioni MprarrmiiU tlh 
nova elis da ptìmm eMUTana iaolats. I jnambri b o> 
c«lM a»ao molto meno ■? Unppati dogli altri , la uno 
' dei due feisori (odo litaate la nna ioU cavità, • la 
dne cotaie in tal modo ravvicinata coperte Ma» dilla 
ateaaa pollo } ma dal ginoccbio io giii la gambo Mo* 
aeparaw. Vroponeper qneafeapeetBdl monxaaaitk'il »»• 
no di i^o-adtlpht . L' onoraTole aecademÌGO ba vedati 
di racoDte nelle vioiitBnxo di Parigi una gallina ci» pi^ 
SMiUT» aattanente la atom moattaontà . 

S$iiaa dOli »o. SttUmh», 

Boanati legfe nna nenMÌa topn alonae malattie d<t 
la gole eh* alterano la voeo, coaeiderau priacipalMnii 
nei eantanii, eomedianti, oratori, «din tutta lo fmun 
cho devono parlerà in pubbliee. Qdeata memetii poi 
fMDiiderarai come fÌBrmants aegnito all' altra della qiulo 
ri parlò nella aednta delU a6. Aprile (T. UL pig. 4*4) 
a relativa alla iomauoDo della Toeo nel cinto. Le 
■ulatcio anllo qnalì l' aatora diacom in ffnetu aantona 
'tono: il gonfiamente delle toniillo , l'impedito monmMite 
dei naicoli fonnenà L'iatmo delle fancì) ed il pnhU' 
gamento deU'nvola . Mediante i tiiaaidj ^le ptvpone osa 
aolo si gnaiiaca il mele, ma ai tolgono u^oora ì univi 
•dòtti elio per 1' addiotrof ooi metodi fioo ad «ra Hptiti, 
duravao* per lo più permanentemente . 

A»rer a Magtndi» nominati conuniaHrit pai giedùi* 
di qneita memoria . 

LairùUt leggo nn rapporto «opra an« uonognfia do* 
' gli inaetti militn^Utt, di Percktmt o Gtmry. - 

CavUr Fed. legge nna memoria incitolata ks £im i* 
ielauifieatim dai vttptrt'dUoiu ut duerìptiaiu de ftaàtta 
étjpiM nouoalUt =a 

Allorché Cavi€r a Gteffroy ÌDtrapnMn> dì eettopant 
■d no ardinament» o dUiriIramona oatarale ì «ai/irfi* 
lionM del XJnneOf cb« iii allora compreaderaao toti* le 
eparie oonoicinte di pipiitrelli , i loro visptrtiliàd prò- 
priamonta detti Mraao in coti pueoi aomaro che mn tea- 
titOBo la neceaaiti di slaaaificarli • parM. Dapo qneatV 
poea la Tieoroba dai natualiaii bwiiia ftn» caaaica* 
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»U gnade qtwqdtli Si npof* tpeeis ~, di nvdo ch« ; 
^pMDtaniia* nuio iuta separabt dal jMiun quella cha 
niuiiio HBo di duo denti inoUivi noUft mucelU inpe- 
liore 1 1« SBM>i« che rinwngoDQ troranù ^ooon in copia 
troppo {rande, e diiBoilmeote ai preitano ad una claui- 
ficacione. Inntti poco appveoti iodo le diffarenxe nei 
«Mr«ueri apenfìcij s quelle dei caratteri jisaerìci, che 
pQrs nvTann grandiuùne , iodo iute qnau aempra txa- 
scnnu da(U anuri cbe hanno dato delle dMciùioni . H 

Sanan wp«rtiiion», quale o|^giorno TÌene ammeiw.i 
DDqaa duo dei pù ìmfolan « di^li n itadiani. w» 
preMDtl la Zoolopa. 

Fraodf odo ed etioa ( eontinuk aompre 1* illoitre an- 
torà) l' impoitanu nUtin dei caratteri ni quali ri pnfr 
HMrare di foudan aoa buone oUwiGcwone dei THper» 
tiUoni ci MoorpaiDo da prima , «he i denti ewer non 
poaaone qqui di remn «occono , atteso che le dìQèren- 
99 che pmentano da aaa ad an' altra ipecie «ono op> 
fma* vitibilii PuDwi dire altrettanto degli organi del 
movioiento, 1« di|po*inaqe dei ixtiaU ^ ■euibilmenu U' 
stecM in tutta }9 ■peoie * Dopo qneate due fonti di ca- 
Mturi uncifiei tro*«te ininqcientì * li pretenterebbero 
quelle mila fonna feuerale della tetta, a degli orjant dei 
aaiuii i reapertilioni infatti eoiuiderati e confrontati tra 
loro aul nqworto -della oqnformasione della testa prete»-' 
tano tra ,tipi ben dìttinti, collocandosi per tal modo na* 
taralmeata in tr« nn[v*) ^^^ denominare si ponono Siro 
tinoid«t , noetuloidet , e murmo^ai , Nella tona dei i«-- 
Totùtoìdi l*en(!efalo è Gompretto^ gli osti masoellari tono 
bravi, larghi* rilleTati nell'estremità. Nei noctaloUi 
l'encefalo^ oUerato , i matcellarì tono ngnolmente brert 
« larghi , ma compresti nella loro Bttreqiiii ; 1' angolo 
facciale i di 45. gradi cioè di un terso maggiore che nel 
terolùioidi. Nei nmriiwidi finalmente la tetta A caratte- 
rin^ta da un encefalo conTctto il quale è rillevato me- 
diante una teniibila depretttone dei matoellari, che tono 
•trotti ed allangaà i Insomma la tetta ottoa in quMti, 
diferti tipi pretenta difierense tanto marcata quanto Io . 
Boao quelle cbo diaùnguano Io teste .dei cani da quello 
dei gatti, queiu o (|Ualle ^lla tetta di martora o di 
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Se diir eiams del tHchlo ti patii m quello Ae^ «• 
ani dei tsmi etterni, troviimo che lo irrlripp* di qoe- 
•ti organi è propor donato ■ll'importinxA rhe irtllt di- 
Tene ipecie ninno i kikì ai r(nali eorfiipondonsj cori 
p, e. nel ' (lipiitrolti aicroma !■ vitta sénibrx loto poto 
neceatarié, moTondoit Itberateoni» o fpedinmeiiw lo- 
cho ■bhiantati gli occbj } cori in cui qoeato oi^m i 
piccolo, poco apparente, e pnco jiloneo qnindi a Araiift 
«lei carattarì facitmentn viiiliili . Il annao del ntto da 
■Iciini naturalitti era «tato ronvidarato quati come iDp> 
plententario di qnello della ritta nel dirìgere raois^ 
noi diverai movimenti, ma gli eaperimenti di Spailaaiaai 
Iflnno Tunitrato che r[uMta opinione A errouM , mantrai 
pipittielli dirigooiì ngualntente liens nel volo aneli* dapa 
che fu reao otruio il aenin del tacco . Lo ateaio dire noa 
ai può dell'organo ddll* uilito, e ai è goneralmenia d'ac- 
cordo oggigiorno Aell'atiribnire principalmente agKorec- 
(Jii la facolti, tanto rimarcabile nei pipiatmlli, di giudi- 
care della vicinansa dei corpi contro i quali nnare po- 
trebbero nei loro movimenti rapidi ed trrogolati . L'or» 
recehio perciò conaiderare ti de*« nei pipittnlli esine 
l'organo dei aenai predominante, e le modificaiioni che 
può pretentare atte a fornire degli Ottimi caratteri par 
una clataifìcBzione. 

XiO modificazioni dall' oreeehio oaiervaini prìadpabaan- 
te nelle forme a diresione della Conoa eitema • del- 
l' orecchione , piccola appendice libera colocata darann 
«] foro udiiiro. 

La conca nelle apecìe fino al preientn eonoiciaca n 
pub preiontare loito aatto diverrò formfe j i.° incavata 
nel orlo > A.* ottuta ; 3.° in forma di capaccio j 4-* ' 
foggia di cono ; S.* ad tmbutn ; 6.* TOnanto nell' «^ 
(^ivatie) ì 1* ovale. Ancbo l'orecchione nrar pnò di* 
verte figuro eaaendo ora in forma di letina; di colteUa; 
di clava i di petalo \ lemicordato ec. Si veda che ne- 
diante quuu due lerie dì elementi , che «i combina»» 
due • duo,'Gaiare ai poMono diitinumeata i carailui 
delle •pecie ■ ' 

Alle notabilìaaiiDe diffamiM della organtCEKcìona &'■• 
■tinttt nelle tre aeEÌOnì del terotineidi , noctiloidì , a 
■Dorìnoidì •) potrabbc cnd«n davMnro carrùpon^n 



.dbv Google 



mareatfl dilTerenn nei eouaml ; ma 1« tìu di qneiti 
■nimali, paisata qna»Ì jwr intero usila McariiJ, ci i 
anche troppo imperfettamente nota perche li pana de- 
durne delle fondite coineguenze. Ciò non ottanta nel 
picco) nnmero di osiarTazioni poitednte dalla Scìansa ai 
vedo di gik atiai chiaramente che la differensM dn un 
gruppo all'altro , è baatta tanto luUe abitudini quanto 
sulle forme. Cori per parlare aolo delle ipecie lo piti 
fumi^liari, la aeroiina psre t^he nell' inTerno cada in 
un intorpedimento molto più profondo che non Io i 
nella notloU o nel murino; difiatti in primavera li fa 
vedere pili tardi , in estate non eice che dopo il tr^imon- 
to, vite appajata nelle fenditure dei vecchj alberi. La 
nottola al contrario nni bei gtoriii ani finire dell'inveli- 
no toato ti fa vedere , e provvede ai propri! biiognì 
molto tempo prima dal tramonto : da principio il di lei 
Tolo è allevalo , ma a mimra che 1' oicariti delU note? 
ai avvicina ai abbaaia, e rientra nel auo nido all'appa- 
rire del iole, cioè o negli oacuri e vetichj fabbricati* od 
entro.le cavità degli alberi: qneita tpecie forma delle 
truppe di io. a ao. individui di tatti i «etti, I murini 
aembra vivano «olitarii, « durante il giorno naacoodon» 
ugualmente nei vecchi edìEciì e nei tronchi acavati degU 
alberi , 

La memoria è terminata dalla deicrislone di dieci 
nnove specie dì veapertilioni , sei delle quali apparten- 
gono all'America aetten trio nato, e quattro aUa Indie 
orientali • 

Stdttta delti ai. dttta^ 

.8fìr(eIIegge, anche a nome di Cajjìnì, un rapporto ao- 
pra una nota TÌmesea alL'accad. da i^cAu/Zz, e 
un movimento circolatorio icoperto, in nn 
ordine di vali, nella piante fanero'nnie. Da ! 
era acato vednto tia movimento circolacorio 
contengono la linfa ; prima però di SchuUz i 
Ta aotpettato qneno movimento circolntario 
contengono il suco proprio . Le onf rvaziosì 
efietto dall'autore della nota, e ripettute da 
rii, mettono il fatto fuori di dubbio . Bopo ci 
Mticurati beoe à$\ ftoomeno (Opra pesei ìmì 
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itera voluto Q morlnuBM dal fluida «moitai» nal nù 
iiuli , fla'da al quale I* «Utors t* dau U. 110109 di £tfa« , 
i Òonuniuarìi nraendn obs quoiu moTÌDW^ «hv po- 
teiaa aeddanula , gradano «io^ o«U' itto deiU tefiira' 



I dalla p»ne eMminaTs , o clia tì|nl(aa«a di sn 

^ jba Iraomano fiiÌcotan<ilan n cpiallo dalla «nrfww- 

li, rìwlTettoro di Mttoporre. alU otterraùoiM «dr ^a 



nniu alia ptaota,. Una fòelia dì eMiffoniff aittwu *mm 
la Ioni» ba fatta vedera hq monnean baadisciqndilf 
le noUeeola onlorat» anouiiH aol lattx. Sen^bra afa* 
Scbulm ammatu ofaa qoaata moleoolo « ipqa> »niinaa da 
no moTÌmepTo aponnnaO) par^ i MqwuHWi non pon»* 
no addottala qt)Hta opìatona : sucha in pochi «Ieri pnad 
tono di parere diverfo da imoUa dell'ancoro della nota; 
del ntxo ^ig^ardanl^ la Kopana comò oaaa d^Ia ir — ■'— 



za imiwnaiisa par 1' anatamia a U fiaùtlogU Ttwatale 

• peroìb domaadatjo la «tani^ dì «naau nota nalU ne- 
«oln dagli Scienziati (tanjaiii, DgqaliqeaM come Ja li- 
piìldoziona dei bei dilegui dai qoaU ^ «coanpaf nata . 

4ragù tìEsFuee nq f»tta relapTO alla acoperu di Sehultx 

• del qqaia pare cbe i Relatori qoq araMero nodMa . 
Sehi^t^ portato KTendo all' Querratoriq nq fragmeato 
di piapta per farvi veien la circolaaiooo , quatta pana 
aonoPMU al microtcopio non preeantiì raruq movimento 
ikol Mtfj Sckultz d>afa cbe qqu(a aMpeoaiona di mftto 
ara daritta allo ipnottimeqtQ portato alla foglia dal me- 
TlmaptB dalla rottura ^nlU quale l' avara tr^aftortau , 
eoa* da liti altro rolto oaterrata ; infatti dopo qualche 
-wmpq U airoolaaivne neconiina&t por& ^d leniwnaaia 
di quello snccada par t' ordinario . 

^ I Coinqtiuarìi 4att(r arando nel lont rappana che la 
cìr9»Ia»en'a oaierrata da 3ckum nei yaii rttali aembta* 
Va analoga • qitella pratentau dagli animati , JK^ao- 
di« fa otferrar* che quatte dae oirvcilaaìoni proMotana 
una ewenualo difierapza iii ^qanto che negli animali 
aaitte fina oauia eonosointa di impulao pella oontrawma 
del c'apra^ a che nulla di aomi^lianta ipiaf^k lo apotta- 
inanto ^el |lnidQ nelle piante > 

_'tJUmtriI riflette che csìitQoq nella economia aaimala 
dalla circòla^oni aensa agente meccanica riubile <ti ìim^ 
puUÌDne , e che di ci6 no «ffro v» Mapipia Ìl r" 
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Cmiler H rba^w» e^ bim ttt^oohdons atìdsobu^ 
mm lì ouerra in no* ijoantita d'ftniiniU privi di foor»^ 
che qoMto «rgano altro noa è m noa uni «ppondicv 
acideDuU dai uiteiai oiroolatorii, o eha infim nefli io^ 
•età nam 1« circaUaioi» terabn d«l tutto aiulogE » 
qiulU v«dnu ia iIoqiw pUntSj p, «. iieU« eare. 

SttT** «KiiiDga cba nel pqleino il movinanto cìrco^ 
Iacono pnawta «lU fonnmuone del eaoroi • oha l' aoalo^ 

S'a poru ■ firvdue cba lo itoM» iioeada aneha aai iàv 
li maminìfòri . 

JDé PvMnHh \B%tfi no* aamoria tnlls caaaa del ino- 
-viBianto del Mngna nella Tane . Mediante nn' apparao- 
ebio limila • quello «he b» di già impiegato par mùa- 
Tara la fon* del cuora aoniao 1 aatoracaroa ai appres- 
care l'affetto cba ha ani movimanto del «angua Ttsoto 
la dìUtaziosa del petto j a qqelU della oavità delire da^ 
caoia. Conclude dalla ina eiparieua , contro l' o^iiiano 
di Rugmbuklér e M^iTTyr cba qqsiia due dìlatauooi aon 
Bono la cauM prìncipola del moTimento del un^aa iul4 
la Tane f ma mIo oaow acoatfoiio . 

SeitM 4»lli^ OttvhT». 

D» Uamhiiàt préiente alU unànU, fa ornalo alt* Ac- 
cademia di un' opera i^lU diranvu* delle catf ne H 

aontagne dell' interno dell' Aiii) e ilU valeani ohe vi 
ai trovano. Abtl Bìauuat e Si«porth p*t primi avaranà 
•nppwMi mila feda di manniorLtti chinasi • giaponaii, 
I' eiiftanca di qoeiti Tnlcani diaunti d« 4o*>-> * ^°- ^* 
gba dal mare, ffamhoidt nel ino viaggio «11* Owa2 . ba 
raccolto nuore indicanoni.iQllP ataiao loggeiia ed faà 
baitantemppta comprorata l' eiiitenxa dì vulcani aitnai^ 
molto più al nord di qqello lo liano gli altri conoipia- 
ti . Del retto V am, fa.Di«erTare ohe il mar Caipio araii^ 
do certamente altra volta ocupato una aitensiona molto 
maggiora, le nonugne vulcaniotte dell'Aaia uoTavanai ià 
condizioni direne d> quelle in cui ii trovano prei^nt»- 
uente . Zia carta unita all' opera di BanilitAdt preieata 
Un proipetto dell' «Itesaa delle prii^ipAli cateue di maar 
;>gRe cba vi aono figurate . 
$i M cha dna panogw le qtuU acfHffiflisiAv VW JBwHi; 
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MJt nel tnt> viaggio all'Olirvi^ doi 3 conta PJIUr • 
Smiìh «coprirAno dei dÌBiii>Dti nri terreni di truporto 
che Bono alle falde di qneita catena di monti. Onodfj- 
tniDti furono trovati in uno apaBÌo di tempo iomì \n- 
Y«, ma lopravrenuio l'inverno ftt coipeia l'eiplor&ùo* 
110 , ripresi i lavori nell' citai» legaente sa ne aono rìe- 
Tenuti altri sette : si pn& iporare che ne troverà di piò 
in seguito, giacche qiteito cantone cha contiene l'oro 
ed il platino come quella di Minat-Oeratt nel Brasile 
aembra gli rassomigli anche sotto gli altri rapporti . 

Gtoffroj legee nna memoria in gli animali le spoglie 
Iòsiili dei qnsTi li rinvengono ini confini maritimi della 
Bassa Iformandia, indicati per 1' addietro sotto i nomi di 
cocodrìlUdi Caen e di Honfleur. L'onorevole accademico 
in un lavoro che data dal iSaS. aveva fatto vedere, che 

3aefti animali differiscono per diversi caratteri essenziali 
ai co»dril|i viventi , ed aveva per eiiì stabilita dup 
nuovi generi sotto i nomi di ttlaO'Saurus , e itereo-sau* 
jus. I cccodrilli considerati per lungo tempo dai natu- 
ralisti come formanti soltanto un {renere di Sanrìi , na 
erano itati iep.irati da da Eleinville , il qnala , vedendo 
nell'orecchio osseo di questi animali una disposizione 
occupante nn posto di mezio tra quella dei Sanrii e 
delle Teiiuggini, ne aveva formato un'ordine distinto 
■otto il nome di emido saurli. GeoffMy Saint-JIilaìre am- 
xaectendo l'importanza di questo carattere, ed il nnoro 
ordine formato, pensato aveva che il carattere dominante 
dovesse essere rintracciato nel canale nasale, il quale , 
pei cccodrilli A nello Iteiso tdmpo organo di respirazi»* 
no, e di olfato. 

Il canale nasale presenta nelle divert» class! dì ani- 
mali delle varìasìoni sensibilissime . Dalla faccia dove 
ha l'anteriore apertura prolungasi pia o meno ali* in- 
dietro, a spese di un numero or maggiore or minore di 
(issa. Nei pesci lo ibucco posteriore si confonde coll'ao- 
teriore, cioè a dire manca del tutto il primo ; nei ret- 
tili l'apertura posteriore è al di dietro dei mascellari; 
nei mammiferi ti prolunga di più, e la parte posteriore 
t formata a Spese dei palatini nei cocodritli; finalmeota 
il eanale si continua al di lA, ed il suo piano inferiore 
jk formato postenorinente (lui palatini posteriori, osmi 
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G^e uti auminUWI no» it ttnìtcotio mila lidea '«edi»j 
«fiitendo in Tnd imeneo sotto il nom» di i^wfin- pterigai* 
dee , Geiff^y trento aveudo questo oarattet» io un gran 
numero di ipecie TÌrenti, le une appartenenti ai ooeor* 
drilli propriamente detti , altre ai gaviali , altn »&■■ 
ai caimani , lo aereo ancora nei preteai oocodrìlli dà 
Kounandia . Trovò che in qaeiti animali il eanal* i]Bea« 
le aveva ona diipoaiaioDe diverta che a'aeeeaiava di pidi 
a *jiiella 4el- mammiferi I Dietro e\b rredeiie doverli ae- 
parare del nino dai cecodrilli e li designò col nome di 
Uleo-sauri , volando con questa parola indicar» ohe li 
contidera va cerne iourii pervenni! nella scala zoologica 
ad un grado superiora a quello dei cooodrilli atmaliseu- 
te esistenti. ' f 

Per stabilire questo nuovo genere l' autore nel iftaS. 
non aveva che dei fragmontì molto iioperfètrìi ma in 
an viaggio recentemente lotrapreso in Normandia ha va- 
luto dei peui molto piò oompleti , che interamente cov* 
fermano la sua prima congettura. Una madificasiontt 
canto importante quale ■> i quella che presenta il ca- 
nale naaale dei teleortaari doveva, trarne con ao meits 
ilcre nella organJeKaaione di questi animali. Inlntti og- 
;igionio indicare se ne possono parecchie altre; sì ak 
». e. ehe i denti erano diretti eri aio ntalm ente ^ «d es» 
iendo benissimo conservati nella loro punta dovevano 
tisere difleii da labbra mobili . Si aà che il sistema in.* 
regumeiitale presentava della scaglie le quali invoca 
l'essere juxta poste come qnelle dei oocodrUli sono Ìn« 
bricato come qnelle dei pesci. . 

Seduta dalli ii, OttoÒrt: 

Geoffroy Saint-HilaÌTt legga nna memoria portante il 
itolo <=: X>e la Spéeiaiité dtt formes da V arriéro-orana 
ihta les erocodilei , ai da l' identité dti mémtt eonditioa» 
tTganìquet chax les talea-taunu a=a 

Come lo aveva dì gii detto nella precedente mamoriaj 
.' autore osserva che i letèo'iouri richiamano alla menta 
i« organizsa si eoa dei mammiferi per la brevità del loro 
sanale nasale; ma a questa sola pardoolariià sì limita 
tatta la nuomiglianEa della tatù oiiea j « la regione! 
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ftuiritn iJi o^èA im iilm mml t un ^fpmSdtatH 
^ìébU» éék iwiliilli QBtsta ■iiwli di dna ti|i fl & 
vadan ••(•» u alni gradi dalla acsb — iwih > CmI 
il fa n aiehi f t a^rnMcaptaf* JiAtfa» pnaaaM ancualB 
■ ■■i l i fmlucats ■ neav dai paUtm paataciMÌ, aqùit- 
di aa^ijiliauiB a ([«alla dai capai! ijlli f asl laantn «hi 
tana il riauoaata della tan» Iw k Btnmua p«|rii 
da^ «bri ■mnniicri. 

Hai eaeodrilU a talaa aaw i l' mMqamntm im pan 
dalla npaa» pMiariara del crani* è icao noMMaiìa dil* 
la dilpaiiiriaHt pinicolare driU parta awaa doP'a^iuM 
dall' udito, h» dna roche inbtn • npoai pMnit, Ìb- 
▼eeo d' B1BW titHato «1 di lono del correUo ed ìtulin 
Ywu d^* altra» MMpa nei manniferìi aooo caUoeib 
al di aapt a • rinnita nella catremti > di muiian du 
lo loro caritk in«ontrandefi fbtSMno nn canale coppi»* 
•o. Xio ecM vidtM aeno aiaia ttroKÌnato in qaoiii ipo- 
•toBMnta * condono in pdi pctiaioDi die i nan|nJ(iti i 
qnaU noi denoninaile non Mn» guidati dal prìqcipio di 
conn an ione aonon ioganiian in tutte le loro i^anouia- 
mnij Mm|>ra anpi nqa aknni di eaii nen abbiaw !a 
niainn nodo lieoQoaciata la parte petroM t Par tal im- 
do quaBmnqito si lo|ga in Cmà«r Io fraao «^tpn = 
la roea nei cooodriUi peonpa l'ordinaria pano e wddiiti 
•gli «tefti nii f peri oondeno aola in parta il Ubtna- 
to , il quale at pndnnga negli oaai TÌòai n inMMr 
•i aere che queato anttonoieo non abt»ia giamaiai ma- 
ta la roea i|olata, né dotenninab i linùn di oih, gUe- 
ehi in nna dell» tavola dalla 10» spera dorè nfpnaniu 
nella faccia Hiperìore ed ioferiore la teiu M cocodril- 
lo, non iodica mediante .rerona lettefìi U roea , qtun< 
tanqne liana io tal modo nouto tutte le altra qìm d^ 
cranio e delb &oeUt 

La perfetta raiaamigliamsa aba Meeenta la dìipoùwm 
della pMWrioro ragioDo del cnalo nei oocodriUi a te* 
boMuH nen può oii nan ottante niTvicìnaie i eocadhlU 
•i toleoiaiui di tanto 1 di quanto li «epera la diflenoaa 
dal loro capala OBfalo> o tra loto rimarrebbe una lacu- 
na grandiiaima #a non ai teoTaHa nn intannedìe nà 
kanao-Miirì aainali finsili ini quali 1* antere nokietneià 
fnanu («ima l' aitaaiieoq dall' ascado^ùa. A. itX int- 
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MHto fa Egli otMrrar* flh« U teopana dagli «niinan 
faHili è (opratatto importanta in qaamo oho toclia In 
Ineana cha winbn atUtano nalla scala booIo^ob aUandift 
•ì etattiAino loltanto la «pacie vivanti. Qaean acoparta 
permetni ancora «ba HgOÌr ai potaano paiao paaao la tr%t 
afonDasiotii cha nal gin» del lampi baona inbito gli ani-* 
mali aotto l' ioflaantfa delle diverae caoaa modificanti al* 
la qodli è auto aoggatto il noatro pianeu dopa eba U 
TÌte ha aomiaciato' a inaaifeataraì anlla di Ini anparficia< 
Termioata la lettura di qneata memoria Cuoiir pranr 
dando la parola aaggiange :=< Avevo pmmeaao a ma ra^de? 
■imo di non ri|inovare nel aeno dell* aeaadamia dalla dit 
■cnMidnl che aambranmi poto profitteToli alla aciaDaai 
ma aerbanda oggigiorno il ailensio eredare ai potrebbe eh» 
giuid foaaero i rimproveri a ma diratti. Io moatrerb don* 
qua che ho conofclnlo la roea , e cdio aarÒ in legaiia 
coatretio a provare cha Geoffroy non 1* ha ooaoaeinta | 
Ari vedere, soma l'ho ahiova oaurvato^ che ipteat'oa* 
MO raechlnda aolo nna partii del laberinto » diiposixiona 
che del rimanente non è limitata ai aoU eooodrillì , ma 
s'ìaoontra nella maggior parte degli ovipari, compreai gli 
•uccelli . % ben varo che non ho ìndidato U rooa. naS^ 
«avole di cai parla il noatro collegi giaocfaA «vaiido rapii 
«resanuto aelcanto la- taata intera era^l impowilrilaa 
•atto qualanqna aapatto la jncMtraaai alla auperfiDia , di 
^ar vedere un oiao che è del tutto intemo ; ma Ge^ffri^. 
avrebbe ben potuto vederla nelle preparazioni da mn 
Jàtta , a che in qnalcfaar mode eqnivalgooa ad ani pub- 
^Jicarione , ss . • 

D* Bumioldi preaanta aU'aeopdemia divene open 
Eedeache, molte della quali contengono dalle ■eoparia, 
3a Ini o dai anoi compagni £ana nel viaggio ai Monti! 
^rali . Fra gli altri ai diatingae on lavoro di Ilhrtlihtrg 
mila organiaaadone e la datai fieaaiane degli infoiorii ., 
avendo quatto dotta natoraliata vednto che gli in&i»> 
rat ai alimentano colle parttealla aolide tanata ia lo^ 
tponaiono nei liqnidi antro osi vivono , ha profittata di 
;2aaata oatarvazione par itndiara la loio organinaaion^ 
^Allocandoli nell'acqua carica di indago q aìoarmiiio* 
Ea per ul modo ottennio della injeùoni p«rfettÌMÌm« 
ja bln od io roMo di ratti gli «lyaoi «avi comanieaoU 



.dbv Google 



Ì04 . 

col canale intettinale. 1 bei diiegnl cfa» «ceompajvJM 
It tutto di quett'opefi la reodooo nneora maggietHenn 
ntila , e li conoiciata abilità ài Ehretiberg aeT noo^ 
£io del mìcroicopio ava permette si damd delk kr» 
CHttesu. 

Stiaia dtUt sS. Ottoira. 

* Davemex pnifenoro nsU* seca ci ernia dì Strsfbdtga l»f 
ga una memoria = Sai caratteri che (ommiaiitra l'anif 
tomia per distinguere i lerpentì Velenoii da quelli cba 
Bon Io loao = • Da parecchìì anni diverti TÌag|iaiort 
riferivano cba nelle Indie, atBratile, in ABrica ceni 
Serpenti credevaniì iloceTo)ÌMÌnit, qnanrunffiie ì N>ti'- 
nliiti li gìadieaicero innocenti, mencando loro i looglii 
denti incurvati e movibili chb le vipere preientano pre*- 
M la pania della maicella inperiore ; ptrtii^olaritè tro> i 
vau nei candÌMoni , e nello altre ipeeie velenifere me' 
gKo cono8cint*e . Sì doveva eredero cbe i timori dei na- 
tnralisti foisero mal fmidatt , ovvero che i caratteri cre- 
dati proprii a far dìetingnere le epecie nocive j e fino al 
preiente ammeiii, fbuero inanStcienti P Lo eciegliment» 
Si qneita quitiione intereinva grandemente l'umanith, 
» Duvertuy ba fano in tal proporite molta Hcerebe non 
■olo tui Mrpeoti della bella collezione d^ Maseo di 
Straibtirgo , ma lopra quelli ancora delle Sale di Ana* 
tomia comparata del Muaeo dì Parigi j chs Cuvier gli 
ha penne*» di eiaminare. 

' Malto apeno confondonii tra loro le glandole TcTeni- 
fere , e le talivali , Dauemex ha peniato che dae nroorì 
tanto dìtiitnill quanto lo *ono tn cèrti aerpenti il veleno 
la aativà dovevano eiiere preparati da organi dìatinlit 
«d afiBno di conoicere la loro diveraa nnmra ha oami- 
itato da prima la atruttura e porìsione della vere glan- 
dole talivali nei éerpe'nti certamente veleniferi. 
' Xa neiia glandola lagHmale era stata creduta da Cka- 
rat, • recentemente anche da' Z7annoa/(nj , l' organo <»- 
paratore del veleno, quando invece Fontana rìgaanlaia 
l'aveva quale glandola linfatica o «alivale : era dnnqua 
Becetiarib di determitfaro' ancora la forma, itraimra, • 
rapporti dì poiiaione che preiehta questa iteaia glandola 
lagrimale nei diyertiwrpfloti, del the ti è pars ««w 
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Aitegnaù alle jlivem glandolo i carattorì chd la dì-. 
ttineDOno eBataliiBro ti dovevano ancora le diffaieaiv 
cbe nelle diveiie ipecie di aerpeaii , velenoù o iiò,pre- 
KntsDO le maicelle riìlaiiTiaiente ai denti, ed ai ma-> 
Koli che le movono . .Parecchi di qoedi intareiianu ar~ 
gomeoii avevano di già formato il •oggeito delle ricercb« 
di anatomici disontiiairaì tra i quali batterà ciiarS G. 
F. Meckel , e Schligel : veruno però eaaminato aveva 
V ÌDii«mo di quriti caratteri in icodo da poterne dednr- 
M dulie Eeneiali conte gnanze , né (ìffatte ricerche era> 
no inai «tate ettei« lopra un numero tanto grande di 
ipecie, né convalidale e dimostrate con tanta copia di 
itnpoTianti ed etano figure > come lo ha futio J}uvtm0y. 
Nelle mohiiiimo ditsezioni ricfaieite da na lavoro di 
questa fai» facilmente l'anatomico ai espone allo pna^ 
tura alle ÌDciiiont con itrumenti impregnati di veleno; 



|iova molto il sapere fiuo a qual punto U ferita pub 
liuacire pericoloaa . Di ciò l'autorete ne è aiticarato 
mediante l'eiperienza , e pub asserire frauciineate, cha' 
verun pericolo tovraaia all'anatomico allorquando i ter-, 
penti aoDO, Itati conservati per qaalch» tempo nello spi- 

. La conclueSonI alle quali Davenuy è dalle.propcia li-: 
terche condotto lono le legtisnti. 

i.° Che i serpenti valenoii aventi. denti anci nati an- 
teriori, vipere cioè, crotali, naja, elops , trigonoetpka- 
a , hongarat, hydra oc. pratentana rappareccbio vale* 
tiferò ifpiù pericoloso e meslio disposto per prodorr» 
ina ferita ed innestarvi il veleno. 

A.** Che «1 sono molto altre specie di serpenti Telanost 
lOn eulo tra i generi Z^i^joj di Lsurenci, e Ctrhtnu di 
ìifiar I come lo hanno di già annunziata i nataralistl 
Maiidesi Reinwardtf BoU , e Sc/Uoegtl, m» che ne «ti- 
toiio ancora parecchia altra specio mala a propvtitft 
ompreia nel genero Coluber. 

3." Cito i «erpenti velenoii di questa Moonda mio "} 
ala a dire quelli manoanti di denti- ueinnti anteriori^ 
lanno dei denti uncinati veleniferi posteriormente, jmt> 
a 1* estremiti delle seria dei denti maicelUri anperì»* 
i. Questi denti, generalmente più piccoli di quello la. 
aao fili iineiiMCi. aoteiierì, ìavecs doU'inteno caotl^ 
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ffrrt*no dal Teli 

paà la lor* claodoU eha prepara il vcIsdo 

■tenta pia ptcevU* • toulmenn od ia pam faoii del' 

l'asiono eomprimaats d«l tnttieola ennafite Muvnim,''} 

qnalo uri Mipenti TelBdon delU ptiifta tetìa , rài cn 

denti nneinati ■nterìoii, cetnprinu la glandola j « mde 

pia fàcile l'ianato dal ralano nella fórìta. Par liff 

iliione dei danti vetw il bado delle fanti i nrpeati t 

danti Teleiiiférì poacerìori non paHono oSàndere od ar- 

valeraiv la prada h naa aeH* atto della daglatiaou gì 

•ddentandob con tatù l'eatenatone dello maacelle. 

FtrtM Ugga Una memiria aopra tin gilninoaMCm £ 
■na ÌDTeHSioDO medlaots il qdale ai pa& conOBOon l'an- 
atanxa dalle eorread debolinìmef o di brerìatima don* 
a. Dna dalle priaia appliealiom fatte daU'aaton d«l 
rào nntuentej ha afttta per «copo di lìtMtDoaeert, ae la 
olettricttè la qtlalo agiafte nnto potentntents aatèado-j 
pò la morte I alno A proddira della coDTnliiMl « mari-' 
Denti mnicol^ ondonttaomi . eiaer potane l'apnte 
impiagato dalla aatnn per proddiro i ■ofÌBAKi np>- 
bri dannte la vita i dopo la aafperu fatta da ÒalTani 
nel 1789. Una quantità di Caia ha tenuta innatiWentt 
di dlmoatrare che il modo .di agito del Oftema nanmo 
' in un'animale Tirrtove aia analoga a qnello di un tf 
parecchio elettrico • Ciò non oatants la reeenw teorìa dì 
Prwoit e Dumas k lembraia tanto iagecnota j che l' o- 
pinlone la quale ammetto nei nenì delta eammì elat- 
triche ha in •eenito trovati molti a^oad . Cali' idea di 
par pnagero al poeitÌTO acioglimento di questa ({aìatia< 
ne, PtrMt ha ininproto una Mrln di «perfence angti 
animali Tivend variandole ia mille modì< Adoprara Egli 
degli «mmeiiii di nna delicatazaa eatrema a prapau ai 
ìodicare della oortsnti di nua durata ìafitntnmoate b» 
v«v In aleani caai anoora arerà accreaciuto, mediina 
l'nfo della noce vomica^ la irrìtabìHtk degli ammali w^ 
tapotti alle eiperiento , di modo che il miaimo coeUCK 
detenninava una contratione tetanieai ei6 non oaiaaii 



in ve^nn caio ottenne il minimo wgpo d' •lettricRà. 
~*n tale rianltamenta ha poruto Ptrmt a comìdeTt 
I priva d! rondamento 1 ipoteti delle eomnti cui 



trieti* nei nervi, « witiaB* la propria «laaiona «oBa g 
fiow legaenti. 
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' "OUidinn iH-i potato Goii]w>Tara «I nìninia- Uiiio di' 
tUtnAaiti inoun punto qùlùnqn* del «Utama nAnMo , 
qmnniaq«»>i nuui napiogati por aiffatte rioerdie iva^ 
t«ro dovuto aortiro nn buon effetto, poiché è diraostrtM 
•dall' Mparifeniit che le eomm ti elettri oba, ae ^liitette» , 
pMÉercmbero dai tierri Bai;inetalli>che lono migliori eoa- 
duttM». 

La étperieiuatfiifleado redera che i netri aoa «oo* 
per la eletirìeiti miglion condnttorì dei mufcoli^, nab 
correnta elattriaa non pai rÌHuaera ani narri «o non 
io quanto che ti inpponga, cfa« ìt laro inviluppo •■• un 
•orpg iiolante; nia qoantiù di eiperiiaanlt oemproTano 
•he il' neuriluaa A' iacapaoa di i»date le più d^nli 
-correnti, per laodsehs-ana córrente iDcaminataii^ pei 
nn nervo, invece dì tegnire la di Ini diramaaionij paia* 
liei iDDflcoli toate che per qaaiù il viagpb ai fa più bre- 
T9- Ciò apiaga &cìliBente mtia la icregeluità cha ai 
•••ervano negli Mpcrìmenti galvanifliti 
■ AUotchè aithrita* al atira, o.ii oauMTixxa un nervo 
del moviaMnso, k mumelt ai qnaU aldiairibniaoe entra-* 
no in Gonvuleionii ona conente' elettrica agiica nelle 
aceaao mode aanSK che aia neceaaarifr che petverra la Inn- 
gheaza del neryo^ a le eonttauoni hanno luogo per quan- 
to piccola aia l'eaunaiane dalla poraione di netto acua- 

È ben vero.} ehe le eaperienae di WAh, di Bum^. 
ioldt , Gar-lMsaàgf Faiìierg ee. non ipermetiono ai do- 
bici, che la cobudosìoub oomunioau dalla to^wdine a dal 
gimnoto non aia prodotta dalla elettrìoiià : taa ae 1' or* 
gano proptio di queatì peaù avilnppa il fluido elettrico « 
non 11 deve dedurne d^ otù che il aiitena nervoao eae- 
guir debba Ja tteaaa fnnaione , anche perché ba una 
arrutar^ totalmente diveraa da qnello. 

.11 nuovo etmniaQUi prapoato da Pertan rischiare di- 
verai pnnti della atori» dei peiei «lettaai 1 fa vedere p. 
e. per qual motiva ai aenta la acaaaa .alWqoiisdo ai pord 
la torpedine aulla mano Boda, .e non gii ae ai calfochi 
I* animale aepca di un piano metalUeo j narcbé DAvy.ti^' 
bia potuto attravetao del galvaBemeiro, di Sch»«igér pio* 
rara dai movimenti ctmvnlairij aasaa ohe l'a^jo (Doavaaa 
pe !■ più pieooU dcviaaione •.' 

Tom. IF. ' ao ' 
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: JrvAim fkr latttiiCn nul Pk^àitt^ — Ank'vu £ 
f ■M«BÌ« « lìaiolagM di I. F. Mtckal. LagliO'- SMCrabn 
iSa^ fTodi T. IL p. &)5. ) Qa»» faatuolo «ontiaH j 

,-i' Snir nuTO d«t smnnnAri prima d«lU fèeondn^ 
KB» di Pl^S' ^* BtKtkMM, fmg. 192. t»K dna figm. 

L* aatore ciu qaÌTi qakDto pobblicò in propmin ad 
«." ToluB» di qnMM itcHo giornale ,>cioA oka 1' otab 
oai nammifàri si sTilDppa'prìmiuvaiaaBta iiell« retò- 
«batta della araia (nova di Grmaf) , nap pà , come le 
■ta ma ro £• Hom», a Bauer , noi eorpi Intoi i aolnaio ■!> 
forche l'uovo cnitB dì già faraau la vesciebetia AA" 
l'oaaja eomÌDoia a trufonnani in corpo giallo; in &ll>* 
aio 1' antora confronta l'oralo dai namMiferi eoll'noro 
degli noealH. 

a. Jaegtr , Dawriaiono e finirà di nsa moatmontà 
•inalare OHervata in n a' agnello ed in aa«capn,pag^ 
sofl. — Coniiiia qaeua nuMtrnaaitA , laBigliante in am- 
Indna lo apacio j nella rinnione delle orfain , nella man* 
«ansa dal oai», nell' aaoorciamenio detta maKolUinpe- 
liore, ed innaliamento dalla infÌBriore. 
- 3. Mùiltr Oio. di Benna , luUa atmttnra degU oc^t 
del MuT»x tritanis Lin, con fig. peg. no& 

Di gii 'SnoflWner^Ani «reo etaminam gli occhi ritìbilì 

• ■ " deUa 1 



anll'ettremità di un pajo dei tentacoli deUa Larnaca. 
doicrttto nei nedefimi d^gli umori traaparanti odnncri- 
oMllino . In quelli ultimi tempi StMél ha aM<^ettato a 
miDrc ricercbo qneite aieue parti , sataadandele ancbt 
■1 cUiostùm» ririparo, nell' occhio del qaal m^lauoha 
•^i ««dato la coroide, l'itida, ed il oriaullina . IfuUtr 
daaerìra prenotemante l'occhio del Munx trìtnia : qa^ 
Sto Animala, «ome ai aa, ha gli ocdii alla base dai tao* 
taeoli , Una cornea traaparente, continnaaioaa della palla , 
copre il globo dell' occhio arnsa adarirrì : quatto glaba 
ai compono della aBleroiica > grigia al di fuori , iisra al di 
4enCro. La parta anteriore di qnaats eoloratìoa pniaata 
un largo foro o pupilla , il contorno dalla qnala laattni 
nn an^Io neriaaìmo rappreianunta 1' irida , Il glob* dal- 
Vecchio contiene una maota ritrea alquanto aotida, rap* 
praaentBDta il corpo ritreo orrero il criatallino . L* aat. 
non ha potuto diiceinera la. ntioa , pinctMt» nan w 
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ha vodato cha dei brani nei dna individat die ktovi a 
' ma di*poaÌEÌoiia . Il nervo otrico è un filamento del tron- 
co nervoio diretto ai tentacoli , li incinua nella regions 
posteriore del globo dell' oeehio eome atl' ordinario. 

4. Ratkk» di Dcrpat , OMorraBÌonì lallMmioti dei 
MeMÌcani , p>^> aia. 

5. Mtekàl I. P, Ouervazionì «alla dìtponzione della 
car'oddi negli nccelli pag. aai. (red. BalUs. dttSe.nt^ 
turellu T. XIX. N." ao5. ) ■ 

6. Dello iteito» un cenno rela dram ante alla liorìa 
dello iTiluppo dei polmoni , pag. a3o. L'ancora u di- 
fende contro un paHaggio di l(athke noi qaala quwt'nl- 
timo gli attHbutiea a tono di arerà ammeuo, ohe 1* or- 
gano polmonare era doppio nella prima saa formazione 
liei mammiferi . 

7. Dello itesio , sopra dna oua particolari proprj del- 
l' erinacQO pag. aSi. ~ Trorann queari oMiohii nei pi- 
iMtri del diaframma dora la loro porwona tendinaa ai 
fa carnoia , all' incirca daranti il mezao della seconda 
Tenebra lomiiate. Qaeiti ouicini aono intimamente nnid 
alla aoftanza del diaframma, molto meno alle cartilagini 
interveneftrali. La loro forma i appianata, la maggior 
«iteniione d' alto in baMO ; la lunghezsa di circa, 3, l^eo. 
Il maggior largheaza di una linea e meaao, fono lottilisai- 
nì . ConiiponaÒQO alla parta aaperiora del foro, attravem 
del quale 1* aoru ditcendo nell' addome , ed abbracciano 
eiattamenta quell'arteria . Eiiitono tanto nel macchia 
quanto nella femmina , nel feto arnTaio a maturità non 



tono ancora vitibili . Indarno ha 1' 



autore cercato qneati 



OMetti nella talpa , nella martora , nella volpo , In va- 
rie apeoie di pipittrelli^ o neli' Hanufer. Oinna egli cho 
rappreientino un ouo in forma di T, ovvero una apoGù 
■pinola inferiore delle Tenebro, anche perchè l'aorta 
paasa nell' intendxio lasciato da queiti ateiai oiiicint . 

S. Sajip di Tnbingia , ini cappuccio della Phoea eri' 
Hata, t»?-a36. con una fìg. Crede l'autore che 11 eap- 
pnccio collocato sulla tuta dì quatto animale, a auicet- 
libilo di gonlìarat coniìderabilmenta, aia una apecie di 
■erbatoio d'aria che aerva all'animale durante U fonia 
■na jmmenione nell'acqua. Questo oappuocio i una di^ 
pendensa della parte oaraoia dal naso ; allonbi si gonfili 
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,19 urici toDD cbioM nedittnte pamcoUii ilìaten, • 
Vana de) polnaone, ipiiiia attnTeno dalle narìd posto- 
eìvii, lo tempie s diiMnde enormemente ■ Collocai* quo* 
ato eappnccio lobito al daraiii) dvlU poreione ouei dello 
/omo naialì , è dÌTÌ>o come queit* ullime niediaata un 
■etto mMobronoM » conunauioutt del aetio ouea dello 
luiid . 

9.. Block fannicUta a Bltekei», mancanso del rene 
•ioiatro in nn porco, aoatitniio da una reicica ripiena 
d' acqiU I paK> sfi^. — lì porco che preteatA questa «b- 
.Bormiti af«TB dne anai^ né era morto per muattìa. La 
TeaeiUf oc«upaiiie il poato del rene, era interaamente di- 
viaa in piÀ aacchi reniformi oomonicanci tra loro mo- 
diantfl l'intvrna parete. Il liquido conteonto peaara & 
libbre , il colore era citriao, il sapore alcali uo-sali no ; 
.conieivato qualche tempo in Inogo caldo , spandeva nn 
odore amiaoniacala come l'orina ia decomposiaìona — Po- 
w specifico ij007- — Composisione chimica 

Uria con qnalche traccia di resina . , la^Soooo 
Materia analoga sll'osmasoma .... 5i>Soooo 
Carbonato neutro di potassi ..... 9^910 

Idroclorato di potassa 13,95740 

Solfcio di potassa i3^7i43i 

Fosfato di magnesia ammonitcals ... 6,5oooo 

AIbninina i,Soooo 

Materia estratira aoimals. ■■.... iay^&899 

123,00000 gr. 

. L' analiiì moicra abbaitansa quanto questo liquida raa- 
aomiglidsio all'orina. L'autore però ha dimenticato di 
. notare se questo tumors comanicaste o no ^ mediaDDB 
1' uretere , colla rescica • 

IO. /. R, Rmggar. Sugli effetti dei noni dei ooipea— 
.ti velenosi deli' America meridional» , e siti loro trut«— 
mento cnratiTO , pag, ayi. 

L'autore, che {ler 6. anni li è trattenato nel Pangakì , 
.Ila fatto parecchie csserrationi sopra questo import&Yy» 
te argomento . 11 Paraguay possedè molte di qneitB noc^ 
Toliisimo spoflie di rettili dei generi CnltUtu, jSatiroj» 



.dbv Google 



40 

IituAtsb, Oaphia»', Slùpt ac. Inflnitoono a hiij«ra pii^ 
p«rìcolMO il mono la moltt mania» dfll HTpénte , l'w- 
•ere «gli irritato > ritealdato d^lli tsnpentan olu d«l- 
l'atnoBferai «o U penona monicata è |MiTÌiiet debole y 
{tacile, di temperamento aangnisDo loffra pia pnou- 
meote. La onra loople è lempce da prelèriiti sei primo 
hianta della momicatata * cioè l' autpataaiose della pa^- 
te oSeM , la iDariSoaMoiu , le loaioni ec } ae manifeitaau 
•iDiomi di aiaorbimenu effetiaatoii «. giora t'ometicOf e 
poacìa I'dw continoato degli arìmoli diffiuÌTÌ. 

( Balieitin dei So. Medicale! par FeraHlc Jf.* 6. Oln- 
gno i83o. pag. 354.360.) 

laide di Ok*tty «Sag. (redi pag, tif.) 

Fatela. VII. — IndicauonB di uà TÌagglo Mo1<^co 
alle itole del Catttgat nel Loglio dal 1894- > ^ Ftdmie» 
FtAtr, pag. 717-733., e p«g. 86i-fiSS. — Atcuna im- 
portanti oaierrazioni intorno a degli ueealli rari , dal 
conta _&oi(riw-.Dnittaui»(int, attratte da parecchi» lett^ 
re Ai Brthm.^ pag. 7a4-730. Qnette otterraaioni ri* 
cnardano t.'h'ÈiMtnxa rafiharhai fi* It Erjrthrma al' 
ilfrent fir. (Pjrrktda roua Temm. ) ; 3.** La jlfiisaicapa 
farva Btehtt. ; ^'Im Muieieapa cMÓrit B*Ghit% (iniuoù. 
aìiicoUit Temm.) _ Wagler, agginntB al tao Syttmim 
Aviam 3.* coatinuaiìone ( vedi 1 indico dal faacio. r* 
P«g< >t7)j ptg. 736-76*. I generi illnitrati in quatto 
articolo tono ; aa. ganiu Mtgapoditu; aS. Rhyiteapt $ aiL 
CoracÌMi oS. Gnuì &£■ Colarr^a; ai, Crrpturusi me. 
Ifothura} 99. Rfyncotusì io.Gracida; St. PtilonorhjTt- 
eiuì 3a. CQroìUj 33. Ficai 3^. F/ttrocoliiu^ 35. Orìo/ui; 
36. Jbii ì 37. Oeypìtat — Alcune eiperianae tallo muta 
degli uccelli, di Gotianuoo Gloger pag. 763-775. 

Falcio, Vili, ^ £laseh« j mila tignificaaiont del tao- 
to per 1' armoaia nella Natura umana pag. 793-8o4*" 
Dieci ipecie del genere Ichrttumon Fàb. nel tao S/tt*' 
matm Pitaatorum, detcritte tugli individui della c<tlleaì»> 
ne di Tóndtt'Liiad a Kopmhagm, del dott. I. !• TV*»* 
UpM, pag. 804-817. Le apecie in qqqiu memoria il* 
lattrate tono le tegoauti^ - 
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N.* (. -Mmamm tùgTMmràu Ftir. Mai., Sbmu 

ss I. SonuUoaUMythftneaimiMcnlato, corp«n ami 

•rU» oeDlornm albiunta . Loag. lin. 9 ^ j Ut. lin. uf. — 

Habint in Abotìps boreali. Hnt. Dou. da SehMtcdt. 

F«b. SfM. fMsi. &5. N.* 4. =s 

N." a. io*. Miratonm. Fair. 
a L Sennllo flanuote, thonraa tnaenlatoi poMÒa 
ntrìoqiifl tribnit abdMnine tato atra, dbìiaalbif } Lrat. 
(capite omjiMj lin. 61-} lab Un. 11. In Eoropa* hw 
ti«.-Fabr. Sjn. Pies. 64. Si. Ent. «r«t,a. i^. 58. «yit. 
nac. a. 93a. m. Fu. Str. iSq?- => 
N." 14 P lek. atrator Fair, 
t^ l.? nigsr abdomiao aubeyUodrio; , pedìbtw pead- 
«ii «ni* apioam «Ibis. In Earo^c horóa. Longìt. lio. 
5|. Lat, lin. 81 . Fabr. Sjit. KàMU 67. • ^3, Eni. 
fifaU a. i65. ;3i. 

N.° 16. Ich. nitratorìat Fair. 
w: L Sciitello albo thoraw iiBma«n1aa> » abdsmfaìa 
MpBanna daobna fatcta flava. In Barbarìa. Hai. Dom. 
I)«ffonUÌaea . Long. lin. 7. Lat. lio. la i . Fabric. Sy- 
anma Pioa. &5. N." 3. Ent. StX. a. N.* a. p. i3a. Ichnra- 
Bon natatorìiu Fabr. &;■(• rìftB. S^. N.° ib. EDt.8y*t, 
8n]ipL aia- ij- OAmim /»i# 181*6. pag. 78. = 
N.* So. leh. amuUatoriut . Fair. 
es I. Scntello SaTieauta > thoraco macalato abdomioia 
• MgBenda qnataor andcìi marine Barn, alia hyaltaii. 
Xjong. lin, « I . Lat. Iìd, ii, Iq Anglia. Falnic lytt. 
Piocat. 6a. N.° 40. Eni. ^rtt. a. 144. 48. = 
N.' b6. Jehammmi instructor Fair. 
^ I. fermgliieni capito , pectore abdomiais Blammqno 
a]^cit»iu ttrii. Long. Jio, S. J. I>at. Un. iq. In Barbarla. 
Mal, Dora, da Detfontaine*. Fabr. Syit. piez. 66t e 63. 
Ent. Srac a. 164. N.<* 87. e 

N.* 44* ^"^ nuptatariut Fair, 
1= I. Scntello albo, thoraee immaculato > abdomiDO 
mfo apice nigroi ano albo. In Solandia. Moa, Dontia. 
Lnnd. long. 3 ^ . Lat. 6 | . Fabrìo.. Siat. Piez. 64, e $4. 
tinU Bjtt. a. 148. 6a. es 

N." 69 ? lokwumm frictorUu Ft^r. 
^ L Souiallo apice albo ^ thoraco macnlato poatìce 
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punetik darinuMargimlilnM, «Uiia.'Long. lin.-S^j-lat. 
lÌD. fi'S* In AmsricÀ maridionalil ' Dpm. Schnidt.' iiiq|l 
Donit ^niid, Tabrìo. 8y*b làss. 58. "N.* >3' := ' 

6^ ^i'npu JVviMri . n.* 64., 3V»^ iapiSatar JV 
>ric. ■ , ■ A *■ 

I. «'bicare ^oenufiu ili* niirìtfptdìbna rau. tonj, 
lio. 7,1, I*t, li< i|,. F«i>r. 3yit. pieni.. 6^^*^.* 69; 

Eiit.^?it, ».,i64.;,ii8. ■ -.^ ' ; ■' ., 

GoRiu jlmnàalwi /wìtm. ^funùjon Airtrio, faì>> i^ùf* 
J9a«n, 

^ iu nì{arthoraeoraiTU{inaoi raiifìn* MntolWp» at 
tua . la Selaadla . Long. Ha. a r . I^t. lin. 4 1 • lobnitar 
uoa hiitrìo Fai». S^at.' pUi. 69. N.**. 85. EHt.,.3yK<; •• 
i8;k aoi. xs •.,■■•■■-■•'.':■■■■* 

Bìri^t^ crìtÌM dal (oner» Cn^fug Fair, ««^ftndo In 
coUe^rai di.XUl, o w .ftyfMAii^ai^ dallvraMu» Trmrf 
MpoUj.pac. 817^871. In qnoit»hiB^» krpwtoyt^e VauRf 
jxoiMtn qi wndnnarai aon» dannu* ad iJJ^ittata ^llr 
^tecia I la dgacciaioBi «mo tutta in linosa laùnanjL-nr EuL 
la Geaùa nigr» JSacftji. , dal dote- M. O. #Mt« 



r*a fég,fii&.:.m ^6. — &a\. SottriekìU mwfr««&iM 4^ 
Brehm. pax. 827-88i> ~ poaorizioaa dagU noeaPi d'Iar 
landa di JDqì^ ,• tradotta ai.corra^ata di.anaota^^ù dp 
F. FtAtT (dall' Oraù faacfc. 3.** pagt ja^.) ft^J^.r 
898. -^. notizia orgitologiclia di i'ed. Fabar «on' «^ 
ginDta.di Brahm pag. 897-900. •.- ^nll' £ni^4E4fa ' FiHf 
ffwA Pàllat , liadaiiona eomunioata tolta ^l'.^pafa 
Sradoia dal piofl Niùun intitolata Skuridinavut Fmout 
Land iBai. 8.'. 

- Tatóc. IX. *— Hivifta critica dal gtn. Cryjptaf F.^ 4i 
!• 2WiMjmM , pag. 9B9 • 966. ( fina dell' Urticolo in par* 
to ioierìio nri pracedenta faacicolo) — DMcrUiana da- 
cia Krunii di niaaimiiaii ai^tidilaviani trovati DBlle.caT* 
di Mu§gtJtd«rf, « cha >i cpotoivano nella co^nian* 
dell' oniraniti .dj.^rjaiif«n „ del profMaor privi^W di 
Zoologia Gioranni Andrea Wagner, pag.'^66-9g4> I* 
queato artieolo l'tatore parla dfgU aTTaosi dell Urtut 
^tèlatut *t wvtoidèiu i dell* i{r#«7ta fiatai dal Faiy 
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I^ tpecift detcriu^ in <ineita brev^ nbu *ó'À^ i.' Sj 
j^aihlù' OeOt linìt. ; a-^-Rg. ■feTrù.sinM któi; Si^-r^,. 
jtgasm nihi; 4- ^rngv rAp'ncAaeniu mìAiv 6. Sj'jl^. ro< 
ilifurafùi m^i •^''duil^QU^'óBaoùdi d^n''MriaiÌ)!)vI dal- 
lo ■tMioV-hp«'i)fl|liia. . '' ■"' ' !' 

•'- Fmcìc/^^ '-t' èuVArwIadcil' T«pIr,-OM«rraii«Mh -clrt 
Hrr^ di ginnu sili dojtriaa intorno l' inciuVainoat* 
flkll^'vmtibrè ''d'Ala' itttÉÌ di CC'tìaria f ei>a ant Èg. 
ptg: lOWi^ib^t)- -^''PliniealMt snto^lio'dr font^ -«lol 
fhur(/m»/ miìAmU 'Èiitjk', è A aliw liùcié di peMrj 
iM9Naté<~'4)l]''l:oM!g11«» iSìitao SlAtMp, eon'BgttréV 

^ftWmli^ Ooleòptert^tm agri ■Bfì>ifàomttit-kSùs'. ìd A.* 
M'38,'pl^.-w. Ii)dlM riélltf 'farfalla is^B'^'tiovantf nefló 
^bti^intó di OtrfMnéti'rà.r^lte'dal'tani^. £tù«r} p»& 
T4)S^>^(6.'-f^ OMflrraziDa^entómohigicbfr di Graraam 
GhU'^p^' ìqSg^io^i. ila qiieito bren a rticcrlia l'anfora 
tMrì«;qwD'i«'£i)oiitì tpBcivt r. ZacmaagUU-Lùm,^».!/, 
«hrMif PW, 3. £. tttontima jrf. j'A £. mufviit f^aing^ 
fi. ^ vItÌ/m K^o//, 6. Angiùi fragtlu Etttn. , 7t Ootult» 
AattrfOCiu Limi. (Zacholiu tragler), 8. GoMtr wtrtri» 
lajiaJfTj^idomttts Bm«), 9- Ftftra Btnu L'uat, ( Fé- 
liéu mnr, ) ^ lol Byta mriiU Lamr. , fi. Rana ifitpoi 
vuHs lÀm,, ìa.-iLùno tieìdama ZAnn. , tS. 0(0> «mJ-ì 
fom Xinn. , i4- ^- varioHtìfPàUms , iS« A ì^tM» Xùic 
( flkHnUniifor ;^1fnM; ) j t6. Salamandra atra Itaar,, 17. 
IVife» tMnòitui Baéhtu i<; 7. «JpM^ irtwr. ^ 19;. T".- 

Fmcìc. XI. -^ Aj^anta 'tU« tKttrifeiutoii» geografìe* 
«•i «ubopcferi , di ^Sii, Gita di ìioano (Todi 1' «»du» 
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(M-'pWM^BfiM fMdwV;-) -^ TMlo imt!) j^OolMpiari 
dei>C0(K(>nii «li ZiumuHmitn-fntUf Aatékmg fu»: tFi»^'" 
ikte i'iv/^ éMmott» AxV indies' dei '«ftll«ftptBt« dì Buk \ 
dai 41 Ini mannMfJta ^-poUIleaciMs pMliiflm .' ^^ HtU* 
anAt»:&lHli GOmptittwuM tp»oi«» hmw. Quùm iiìmU 4 
d«titfn)liMn Cacufut ^tìàii,H d««orizJ«nft itMi tn-ln^ 
tIHo oèehp* ttMsv M^ . '^ ff^4pHi> Boiolfò di .&>> 
hingtn ^ KggikDts ' kili noria d«{)i animmU AuiU ^ psi'. 
j«3a-il4u.. . ; . • ■•■-, 

■ W.Lén^ritrt, Pdfmhr Emtmr^teie. Catwa pahiAWé 
|nIlo «indie '4«]I(i Stona nUnrralo m dalla Soietan» I«w 
drdi|8^.''Wnituker y in'8t°'à.' adÌKÌope. - ' 

ItéuoM» dlaÌ9ìmiàf» ^udqum 'Jf:ffut. JfaL Knovo dt* 
EÌonario cluiico di Storia natnrale compìlatO'dannB-8»* 
. dieta' •ài<Na>tin:^fi';:Bniii*lla« 'k83(h J>«muk Tomo L 
quaderno I." ■ -■ ' \ ' . J ' ■ \ i 

• E qiJMta Tina ritcani^a jnif^onca. int dinsaam pub- 
blicato « Parigi M>ta4 la a Clio titolo;.- 

Rat^ebuso — Ricerche mAa ftrae v^èopanuinina^ 
merali'^i corpi dalla Datnra . tSag. in 4-° di pagb 83. 
con nnx urela. • — Opn«B«lk icnno in -tadMeò', « «Uttfr 
paio iit'iO«n«aBÌBt i< ' : .-.■',■1, 

■ <■ i' tihi di ZoohgUr ■ '■ ' < . -t 

.'■■ .'■'•>\y •- '- ■ .. , , ,^ 

KmfWa. -rr DawvÌu<HM'»-figur8- di ««ki imoii pMwi 
■eopertà nal Nilo. Fraiicfon aul Mopf pretto Brònntr 
iSag. in 8.°-di pag. il eoa pt Hvok' m- Diwert. >ciÌE 
ta in lineua teaetca. 

■ncmw , Bitekr^ihaag età. ^ Detcritlofw di hb uo- 
evltd aoqaatiCD nnovo por l'Alepiagna (Mtrgut Amatala 
riuty t'BtuDtne 1819. in 4'° ^* ùe pagine oèn Dna la^ 
▼•J« . ■ ■■ •■ 

RiippKt.L Editard ; Btttknihtmg *te. — ■ SoKtiwCM M 
ficura'di 04** ap«C>o di maebj a «o4a oort» ,- oatia. ÌM- 
thjun,- corno lagglo della SttrU natanile dal ma^ TM»b<, 
Francfort mi Meno i83o. presio E. L. Br^DUr,' ia 4>* 
di {Mg. a8. c«a aai uvola lìtograficfaa. 
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: 8mm MB» la ipMl* un*» la ^nMn dmboiU ime^ 
M, noM Mi* quuli apputtan* ad un na»m ganon dai* 
l'mitar»' ciItMmto Orto^trui { la deiorUi«BÌ issa «u* 
>ÌMiB», « la finn MM» Imos «tafiiita. 

Nmturìiehn Sjrttmt He. — Sìmmw iwnmlad«cli ia* 
Gbj y eramaaM np« claiaifiea^na dai manimìfàn e de^ 
ttcflélli p ad nn «aggio di aaologù eamparau • dal dm. 
^io^aant Wag^'' Uanaeoj Scnttgard ; a Tabingn iSio. 
preuo Cotta , in 8.* con nn* atlanta di uy. in làL •■■•■ 
•imo, 

firnapaia mamaulinmaiiotaraJaaqBé Baptiin FÌMbai* 
Snugaiddae iSa^. Snnpt. I. Q. Coitaa , in 8.^ di pig^ 
i». ^ Addenda amenoaada at iadtfk ad Synopatl ma»* 
lullinm . Bcutigard i83o. dalla pag. fiaS-fSA. 

Chinngns a' applica allo indio dalla maaiiBal^a at 
trerarà n'alia neaaaiitfc di oananliara aoTmta qnaata la- 
bori aaiatima opera. 
' ( il titolo di qaeato lilno è già stata, iiuemo an^ alla 

pa^. lao. di qooito ateiio Voinma.) 
- t)*TBonaKL BcBoumnùv J>i*aenati» inta||«nliat 
auatora Rud. Amandw Pumn. la 4-' Baroliai i&3o. 
4». pag. een d«« tarafa oAarìta . 

DawrÌTa dOa nnova apacie , una tra la locMta y li* 
MmÌpt -, l' altra tra i gnlli O. mUat d«Ua f^aé» ha va- 
dnto uilunio il maacbio. Lo dna tav. litoCfafiaha ra^ 
praaantano la t.' della loonita; L. glahra , fittea , «v 
TÌa, taittlata, hieolor, hrtvipttuùi, morMtmf la aaoanda 
dei grilli } 6. tahtrcuiatut , italictu , parallttiu, dsrw 
tui f tnuiahu , iujolor , apiemiu , pùilut , a l t g imt * 

Liiri di Gtoltgìa, a Miatniogiai, 

RvrntLb ^ Deacrialane a re ppraaan lampa di alena 
patrifieaaioni ) naofe o poco conoaciuia finora y appait»* 
Beati alla ftirmaaione dal oaleara •tratifioau di £pÙ«ib> 
fm. Franofon al Meno , 1699 in 4-' di la. pag, ooa 4' 
HtoIo -m OpBMolo aerino in tedMco ■ 

BzimAm -^ TraàJ da Miatralogie «te, — Trattai» di 
ninaraloni* Ediaiotia ».' Parigi i8i6. preiao Vaidiai . 
Tomo t, in 8.* con nndìcì tavola in rame. 

Qaeiio Tolnn* di 7Sa. pagina «oatÌMia i foadwaana 
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^•lU Bmwklogii Mpoid mla«tnT«liB«Dla Moondo i prio- 

cipj addotuti {tfc diU'anto». 

Jbintwò di Optra Jaaton^eht, 

Otttrvttvoiù Jntrom^Zootonùco-FUiahncht di Bìrto- 
i^MM Pahuzi. jP. 0. di JVptamia Umana n»ll' !• R* 
Uaìvtrsità di Pavia, Pavia i83o. Tipografia jBìzso* 
ni. In foglio di tio. pagi eoa dieci utoIs iociie in 

n celebra praFeuora di Paria colla pnblilicaEÌona di 
queate naore ed imponenti Otaerra^ni conferma ^e« 
namenta l'alta fama acquistata pel dotto ano iniegnarei 
per le ammirabili preparaaioat della quali ha arrichito 
I il Moioa anatomico Ticineie , a per gli altri larorì tiitj\ 
meno oomendoToli gii reai di pubblico diritto. È quo*, 
•t'opera tanto ricca di ntili ritroTamenti , di elette de- 
acriaionì ^ di importantìtiime illnttraùoni , rigttardanti I4 

Sia difficili qniition! Giiolo{ic)ia | cbe rieice impoKÌbHQ 
ame od estratto •nfficientempnta compiato ; mi limita^ 
TÒ quindi ad accennare soltanto ; priqcipali argpntenti 
trattari , raccomandando a t^tù i enitori della 6eiena% ■ 
anatomica la lettura, a la profonda meditariono delta me^ 
decima , ben lìcuri di riccartriiB utilità aamm* * * lod» 
iaimaiono . 

JjB materie trattata nell'opera di cui ragìoaiij Jiitri— 
baite in aei capitoli , vertono 1' mi forpo eavtrM>yt 
dell' ttrttra da X^ni dìmoatrato eompotio , preuo che tut- 
to, da piotai Tenoti intrìeatiuìmi, comanicanti a minima 
diitanse , dimoitrabili non lolo tuperficialmente , comq 
lo fecero di gii molti altri aifatomici , ipa in tmta )a 
liroiaesia di qneito teaiuto cavernosoj tanto corriipouden- 
temente al glande, quanto ancora nel rimanente dell'urg* 
tra . Con diverti «(perimenti iÌ & potuto accertare anco- 
ra eaiitere una diretta comuniontiono tra il corpo ca^ 
Tprnoao dell'uretra q quello del pena, mediante un^ 
aerie nnmerosisima di venuzse , che nniacono i predeta 
dnd corpi coli dove trovanat 1' nno all'altro addouaii . 
Eatese qaoite ouervasioni anche lui bruti , nota le im- 
portanti rtrtazioni cbo pretenta Ìl ^o^po ctTeriioM del~ 
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l'uratrtì nel gim, nel' toro; tieUs lontra, neU'otnj 
nel une , e nelU rolpe j 'od in queito ulrimo geooie 
di earaÌTori oMerr* il dotto autore, ohe un liparìo li(» 
mentolo divide parfettaments ì due corpi ciTemoK dal 
pene: che quello dell' uiet» forma l'iugrortanientOHl- 
locato alla ttan del glando , e da lui dotto iulho uOf 
riort dell'uretra , e che il yoro glande k un qaarto ew» 
pò vaicòloso , o cavernoso , t pane , non gii ina ^ 

rodenu di quello dell' uretr* , come li dimoitra nol- 
uomo ed in molte apeoie ancora di bruti. 

s." Sistema lìnfaticQ dei genitali matchili. SoltanU ti- 
tani dei maggiori linfatici inpe^ficÌBlI del pene eriao 
■tati dimoitraii dal più grande illnitrstore di qtfefto n- 
tiema i) pelebre Maicsgni; ma il Paniua ha eeopertt 
che tutta la inperficìo del glande nel membro dd cane 
è tluiut4 di un ìnlreocio maraviglìoto di «oli linfaiict 
diiponi in tro |trati, l'ano profondo computo dj ^roni 
tmì, l'*ltro medio, luperficiale il terze formico dt mì- 
numaimi rammcelli. Una rete conaimile la riareane an- 
che nell' interna faccia del prepuzio . Quei» t«wltara 
r ba dimoitra pure nella rolpe, nell'orto , net porco > 
nel citaUo, e por ultimo nelU ipeoie umana. Oli oriaoi 
■ecretori dello iperma non tono meno ricchi di rati lin- 
fatici eitornamente ad internaménto etaminaii , o 1' OQ' 
toro ti Mtende a detcrìrerli o rappreaen tarli etattamemo 
con figure j occupandoli ancora della ùngoUre dittrìtra- 
«òne dei Tati languigni in queiti orgaat » deacriict 
nell'uomo ■ ne) bruti. 

3,* Cftno storico intomo alla «omumeaxian» in linfa- 
tici fogli altri sistemi vascolari . 8i legge in questo ca- 
pitolo nna molto' eradita naratione di quanto icriuero 
nello diverte' epoche ì più celebri anatomici intorno a 

Sosto argomento , e principalmente lull' iooBcuUoinDto 
i linfatici coi capillari arteriosi a renoti, coi condoni 
oscrotori, e con varie rene del corpo , oltre Is ancclana 
e iugulari j «standendoti alquanto nelC esporrò le op'* 
nioni, a le prom addotte dal J<ippi in questi ultimi 
tempi sul triplica modo di comunicasiono dal siitona 
linfatico coi capillari aangaigni, coi tronchi ronoii] * 
eoi condotti eiórotori , 
4-* Eiptrifwtt ittita gomaaicaximu d<l eapiUart ua- 
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gttigf» » canali ésentùrì eoi captUart ìinfat'uo , ed of- 
servatìoni MOpra il dtcorio e fine dei linfatico siittnut 
nell'uomo ed in molti irati. Eipono l'amore il riialu- 
tnento della proprie oicertrasioni ed esperienze dalla qu&U 
ne deduce : i. che il paiiaggio delle iniezioni dMl li» 
■tema lan^ìgno al linfatico « più diffioìie in aloiini 
parti ed orgenìj che in altre, e più dal eapillire tbqo- 
■o nel linfatico, che dall' arte rìoio in qaeito ; a", le in- 
iezioni fatte net condotti eicretort il introducono eoa 
minore difiicoli& nei linfatici , muli marne n te in akaoi 
visceri come fegato, mammelle ce. > 3.° non li paòicor* 
gero e couoacere in qnal maniera accada qaeito paua^ 
gio dalle anerìe , vene, e condotti cicretorì nel linfati' 
co aistema. Gli esperimenti lu tal proposito tentati sono 
■tati eileei (opra divene apecìa di mammiferi , uccelli , • 
rettili. Relativamente alla seconda parte di qnesto ca> 
pitolo preso ad esame il sistema linfatico nell'uomo ed 
in varie bestie^ cane, lontra, porco, cavallo, bne, capra* 
coniglio, marmotta, e parecchi ncreUi j colta scorta dells 
più felici iniezioni ha potato convìncersi e dìraostrare t 
che non esiste cononicasione diretta ed apparente, trai 
capillare sanguigni, e linfatici nelle minutissime recida 
questi ultimi formata sui diversi visceri e nel canale a1l> 
nentare. Bensì dalle glandolo m esentali db a , da quella 
dello stomaco , del pancreas, e più spesso dalle lombari* 
oUre i vasi efferenti linfatici sa ne staccano degli altri , 
palesamento Tenost, che terminano nella cara, nette r»> 
nali, nelle lombari; qualche volta nella apermatìche , 
nelle iliache, una volta nell'aliga e nella meseraica gran- 
de, e parimenti nella coronaria dello stomaco, nella ga- 
■tro-e[>iploiea deatra; non mai nella splenica nella porta, 
ne mai nell' uretere, e nella pelvi del rene. Facilmente 
neir attraversare le glandola linfatiche il mercurio pasta 
in queste venuiie , e spesso vi sì mostra innanzi cho 
riempia gli efferenti ; di modo che sia necessario legarlo 
onde il mercurio pasti oltre nel sistema linfatico. Nel 
cane, più che ia qnalnnqi^e altro dei mammiferi sul 
quali ha l'autore eipeiimentato, accade facilment* qat*- 
ato passaggio nelle vene, e sembra indubitato, che i pra- 
tesi tronchi liiifatici comunicanti', secondo il Lippi, eoa 
molw dflllp vene dell' «ddoqiei altro non lieQo cn« feri 
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mrouacnlli vetioii che pirtona iniiema cogli efferenti Óal^ 
le elaiKlole liafaticbe dalle TÌciee regioni . 

ÉatÙMinie poi , e per la maggior pane naoTO , ud<» 
le ifeirrìiùoaì della reti linfaunlie , e dai principali tran- 
cili di qaeato liatems nelle nominata ipecia di bruti, a 
tu la moltÌMÌine cote degne di rimarco noterò aoltanta 
a tal proposito la aingolariti di atruitara acaperta nel diu> 
to toracico dot porco. La ciiieraa di queito condotta, lun- 

J;a qaaitro pollici > poggia da prima iui tendini del dia- 
ramna > poi li frappone «Ile gambe di qaeito mtucolo, 
copeiia in parte dall'aorta : nel tuo interno ha un aeti» 
interrotto che la percorre per tutta la lungheiu. Il con* 
dotto pai 1 che pel torace aegne l'ordinario andamento, 
preaenta degli esiliMÌmi Taiollini in numero di cinque 
o aei , i quali fanno panare direttamente il mercurio 
nelle vene uigtie colla maggiore tacilità, e aenca che il 
condotte aia atratto da veruna legatura, ó i[Mato il mar-> 
cario con foru aoToroliia in modo da produne della la- 
ecTMiioni nel canale. 

Nella ciane degli uocelU preioelti i palmi^ per la 
ìnjeuone dei linfatici , oltie le reti fiaiatime , non mal 
prima di lui ouerrete, angli iatettint, e lopra )iarecchj 
altri TÙceri , e 1' eltgautiaiimo pleiao crociato che cir- 
conda i Taai ■angnigni nella regione poiteriora della 
pelvi, e dal qnalo tergono due groiii tronebi che scorna 
ne paralelli all'arteria aacrale , formando iu tegnito il 
duito toracica dettro ; merita particolare menxione il 
ritrovamemo di due veicichetu linfati,che giacenti al dì 
fuori della pelvi , di forma orale , della grouessa di un 
•eme di fava , e nella quali terminano, mediante aperta-* 
ra munita di TaWala, dna tronchi linfatici. Nati quetn 
dal nominata plano crociato eacono dalla pelvi pei fon 
•aerati poiteriori, onde dirigerli alle veicicheite colloeats 
appunto ai lati delle apoGii ipìnaiB di qaett' otto, e co- 
perte dtl muicolo caudale tuperìore per la maHÌma 
parta< Chiaramente ti dimoitra ancora in quetta veacicho 
una doppia comunicastooe col littema venoao , giaediA 
dalle loro eitremìtà potterìore ed anteriore lorgouo in» 

C'ccola vene, i rami delle i^uali, entrati nella eaviti deW 
pelvi pei fori del tacro, pattano nella piccola moMrai- 
ca , e dai rami di quetta nella «MUnsa dei reai . Xt« 
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gnm patta ttaova t pnr» la generala deMràle«« dot »* 
atomi ltnhinGO,-iaguito neUe diveTM rag;ioni del aorpo 
interna ed etMme, non ioIoUsIIa ni indioau >peeia dì 
palmipede, ma pnr anche iiell'aniira , nal eormoiattoj 
ed in parecchie altre ipecie appartenenti «ì direrù oi« 
dini di qneita olnu» d^aninuU , come l'ardea, il gili* 
lo , il Jàlco , e V avolcojo. 

• Ì.*Cnuìd«ratimì iniomo Vapora del dàtt. Rtgolo Jàp' 
pi sa CteiHd«p«aionJ anatomico comparative del jìstema 
tinfatieo tAUìftro ee. «> In qneato capìtolo il dotto au- 
tore combatte con aedo ragioni e ripetmte oHerrssioni 
ed eiperimend le tre principili pTbpoiieioni oontenato 
nella citata opera del Lippì» ohe cioè i.* molti llnfattoi 
incomincino direttamente dal littema dei capillari art»- 
rìoii ; e delle ninime Tennsae dal capillare linfiitioo * 
B." Che molti chiliferi reBai vadino in alcaae pardeo- 
tari ghiandole lombari dalle <{nali eicono vati linfatict 
aboccanti nella pelvi renale e tie|li nreteri , raii dencN- 
Alinati perciA ehUopojetici-oriniferi, 3." Che nn grandi»*, 
aimo numero di linfatici del Tuoeri dal bauoTantre, ed 
altre parti iri contennte , ■becchino direttamente nella 
varie vene dì qneata regione. 

6.' Rioereha aHatontiche-fimhgicho lolla cotìeula 9 
tidh memirana muaue. Le finiiiime injeuonì repliet- 
tamente ettennta in diverte reeienì dalla ente , nello 
etato naturala, e morboaamente alterata; tanto nel eìatema' 
dei raii ean^gni, quante in quello dei linfatici, daterà 
minano l' antere a ttabilire coma coia dimottrata : che 
non etistono tmÌ né ■enguigni , n6 linfatirì > aò di te- 
runa altra qnalìtà tanto nel tewnto redcolato del Hai' 
pighi , qnanto nella lOTrappoita cuticola i che al 1' nn* 
che r altro aene un prodotte della aecreaione dalla ente, 
« precieamente dello itrato anperfieiale Taicolar^papil- 
]oao } e che la preteis vaicolaritk dalla cuticola e det- 
1* epitelio ammeota iingolannonte dal Fontana , dal Pa> 
<|re della Torre , e dal MaiCagni ^ beaau soltanto aepr« 
oaaervaoione microtcepicho , dipendente probabilmente da 
illntione ottica, lailto facile in oiaerraateni di tal aantn* 

Ralativamente alla membrane mncete dopo maturo 
eoMme, le pia «atte oMerrauoni, ed eiperi)nenti oob* 
obiude t f._ «Mero l' intima natura della nembrani mn- 
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at««'iutttMKi*BMnM'dÌveni d'ella on%e»«q«iii4i ù aeift 
•» ' itn«Uiqt«0-G*ÌalacÌBO repnur fallae*, aaà erranoa^ii 
^noKUaaqon« dtU dm taluni alla nMipota di tata ripie- 
gata p«r «ntro; imperocché né l'una d(>r»a dall'altra, 
B^,iV(iaI>:AOi)o nella •truitura • funiioni. «.'SpeciaU a 
S|«ra^ÌglioH viq^tfioaiiioiH di Itmnnrfajdi foouooi ft^ 
■anta la mncoia qbÌ direrfi luoghi a«i (jpiali «•* «i tra- 
T« . 3." Dorarti cODtiderare l^ teereMoao del maoa per 
Io' più qna[ Mcniione a«nij;dioe » cioè fatta dal .tala r»> 
tie«l» vaactJ^» Qapillara, • non da un apparato ghian- 
dolara > 4*' ^"^ uUts l' epitelio mila ntambran» nu> 
•Ola pfoTunda , a U «ve egli « uova » atoè ia vìeituaia 
dBtU; apertura cotanoe, ha caratutrt paiiiiioUri difiérentt 
d^U, fipidermide , quantunque oppio quetta aia iaotgf 
nicO) eioè iprCTtifto affano di rasi di ijualaaqae g»> 
nere. 

In parecchie note, ag^ante dal celebre antera a qa»> 
•t' nptrtk impdltantisiìma, trovanti pura re^iauate ouerw 
TBiioni e.fiicù che iregliano il mutitno lUereMO nel 
legatore, ceti p. et in quella alla pag. 41, patU'ndo del 
eeiìdetto deferante dai teitieoli. erede che le Teacicheits 
•emiDili debbano conaideranì quali oontinuaxioDi del 
Kookinato condotto » giacché infatti in molti bruti coq- 
■ittone in nn •emplice allergarseuto oeUnloao del caneloT 
errerò in una appendice laterale cieca del nadeùme, il 
«he li verìfioa anche nell'uomo. 
. ^eir altra alla pag. 77. riferìaco le prove mediuta la 

3U1UÌ cero* dimoitrare 1 che i faecì fifaroei longitndinali 
il ooloanon lono fumati dalla Ebre mtucelari longi- 
Udioali di.qneato inteaiino, racoelte in unaatriecia, ma 
Mao veri legamenti compoiti di tetcato cellnleeo Cbril- 
lare { ed inbtti ■timoleti nell'animale vÌTenta nui dea- 
se indiuo d' eMere irritabili a contrattili come lo eono 
le vere fibre mnecolari di queeto canale . 
. Nella nota ella pag. 88.' parla di eeperimanti UntaB 
an'U cute di un moro, nalla quale laparati dei breeidì 
Vuco Malpighieno e Uiciati par alcuni gierai aall'ac- 
qaa. il nere ai ecioglie rimanendo una membtanella mt- 
1» eontinut finùtiniKi bience, tnaparentiatima, raaeenxi-. 
iliante ad un leeondo «tret» a^dermoideo dectinace pra- 
wbiliBeate • lerTÌn d'eppeg^e tlU «MtanM oolotaate. 
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. il* figaro MntMrata twll« diwi nvols d» vniiio' aot* 
to « t^uett' opera meriuno pnra i pia grandi sloggi , • 
btiti il dira cita molte tono lavoro dpi eoleburimo Aa- 
dorianit' il <[aal« b« dimtto aiMon l' eMoiuiono di tntcs 
1« «hi* iafta dai vaiano arditi Forrarì , Comta , G». 
niaait a Uìaui i ([iiali hanno eon ciò dato Mggio di 
■tramdiiiari a "abilità in an ganara di laroro il pin diffi> 
oilaj « H 1000 mouratì dagnl di na unto M»aatra . 

■■ ■ ( Jntoaia JìtM0adrmi ) ; 

,, Db gaiMiB EnpboDM praeaartiu da ùngnlari «nalit 
t, inteainalia •truetnra in bocca aviiun conerà, aqeton 
1) iD.F<P«ur Wilbelm Lno^. HavniM IM9. di 3i. pagr 
j,'con>QnartaT0U • M - r 

' medianta dai oaratteri aiMtiMniti 4oa dìlÌMitM a per- 
■picana riatmuiati tanta .1* antoTa di maglia l loircoHri-* 
ran ^W nM«ia afiuMeiiabn al «niwtniaaie gtaara, • la 
ridnaa alle leguenti , Shpho«u om/hom ^ dUffrótÌM i 

.^Miwiuii di optn Smanitiè»». t 

>%}Xm IftmoUUnM ^Uagé nrUnt ptaiit** «mn*i ì» 
ngtto NtapoliimM maim tiiiuo dtttottu , auetort Miehat- 
U TaKùw in Migi» Iftapolitaa» ttudieratn Unvotrtitat» 
BotBOticasPnfttior* tt4t. Ifeaptii nS typograpim Fiir»^ 
ai i«3i. 8." ^ . ; 

>'L'iUùitre Aatora -intanda porger» in (rasato libro il 
oarapeadiO' dalla Flora Napoletana, ad il pinaoe delle di- 
rena •danominaaiotii* ohe egli ha data ad nna madetimji 
■pecia nelle ano loolta opere , e fogli a itanpa . inoltra 
▼i aparga di importanti oacarvauoni 1« nuova tpecìe , che 
agli prenda a ■Mtenero* aenaa di cba aliane potrebbar» 
di leggieri Tonirgli contrattate. Il Lararo è prageToliui- 
mo , a noa la eeda agli altri del Ch. Antpra . 

Plantarum Sgyptìiuiim (ftaoda* IK.. qiuu vai prbnui 
dtteripdi » vd ohtériHaioHibus ilUutrénit^tmiiiìaui Fh 
«ùkÌ in RagÌM tTiùn, Gmumti Bc$.^ BUt. uat. Prtf* 
eam taiuUt daabut aar» teuiptiié (mmoé trp'u- Gttinit 
i83o. 8.» . . 

Sopra alam» Àoaòé EgaìmH • Mtmtrì» dd fref, : 
Tom. IT, 3g 
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Cav. Gaatmc Savi em una tanU tititgnftea . Pùat 
Tipografia NUtri rtSo. 8.* 

Se PruiMra Alpiao, io il Fonkftl , m il Delìla ci fecero 
conowere qualche perta della ItatinicB d'Egitto, qoMca 
è un nulla in paragone di «liA , cba il Sig. Amaai» Fi- 
gari Geneveae, ed il fu Ch. Giuteppe RMdi FisrcoDeo 
vi hanntt k giorni nMtri «coperta . Fortanatanvute le 
piante da eoitero raccolte in quella contrada aana ca- 
stità in Buoi eiperttt, perche il Big. Figari le maodè 
al auo Pieeettore Prof. Tivìani , e qaelle del Raddi par 
la mnnifieeaM di Sua AImsm il Granduca Leopoldo II. 
nauaronoai Mniei dall' UnÌTortità di Pita, e sm toccA 
rillattniìone al Gav. 8a*i , «d ora tanto il ViTÌaoì, die 
il Sari gareggiano in far oonoecen ai bocaoieì qnaara 
doTiuoaa 'anppelletitle bonnioa delfEgitro, dal eoa ab- 
biamo bella prora nriU nreaend due tndibUeaaìoni . 

Plantamm hffrti CamaUuUmtu oataMfà mipfUméiaa» 
( am. iSSi. ) V 

Oltre al Bapplemcnto in ordine alfabotieo dallo pianta 
norellamente introdotto in quatto doTtaìoao giaidìno to- 
no quiri regiitrate alcone nuovo apoeia o vaiieU do* 
nuari CUnit , N«riam , PtlaTgmàum , e Rota , coaa ar- 
daó a daciftarai, perchè ordinariamenta figlia dell' ibti- 
diame. Quello, ohe meriu particolaro attonaione in qu^ 
ato libretto , li è il nuovo genere Tanoria , otte i Sìgnoii 
Debnhardt , o Giordano iutendono quivi itabilira ad e> 
aorare il Chiarìtiimo Car. Tenore > e tranonlo da una 
pianta fatta non ba guari coneeeere dal Prof. Bertoloni 
•otto il nomo di BarUria héxacantha ( vedi queati An- 
nali tom. 3. p. 44^. ) . Non aaf^emo perft , ae quetio 
cenerò vsrrfc aooeitato, perohè non paro che abbia va- 
loTole fondamento. Non ogni dìfferenea nella frunifica- 
■ione è baorfa per lo ■tabilimento di nn genere, r^Moa 
gik inaegnò il lommo Linneo, ma aolo valgono aU' nopo 
quo' caratteri, ohe riuniacono inaienw pianta di abii» 
nnifermei Hahitut oeoalta tonsvimdus ut, n» gmiu «r- 
fwwom laa-ei de conni Jingatar Lia. PhiL bot. oan. i6ft. 
Ora la pianta in M|aitione ò talmeato aomiglianta allo 
Barlarie per tsttoV ano abito , eho non ai pnfr «taeoar» 
da eaaa aenia manlfeata violenza . Si paragoni par «aem- 
(it Mila Saritrta Primàtìt L> , e ai vediè tanu anabn» 
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p» «ni-Aì loM, dw « prima tÌim n ««daMh&o, dw U 
Baiinia htxaàtHth» fiMM Ia SarUrìa Primitis L. , per 
lo fbe il FroF. BertoloDÌ nallft Memoria , cha lui* osi- 
i' AcobAsmiì»' JsU'"Uvni»<-della Sgìmiw di Bologna in- 
torno alU <■{)•», ìa ^oMÙil» , <Umb , cbo «Ma una ti. 
potcfM lefar^n iti (gbaaf Bar Uria, ma tilt ^oaTCDÌ^ 
rirorvaro in i^imIgIm coH kcaraturì gii^auìùlìù pa« 
^miMiganérot ■:. v '"- ■- 

lani^rafiit dei tyrttma vaMoIoM d^M-poglie iMsto a 
nudo , *d impnuo da Tobibuuo •Luigi Btrta . Parma dal^ 
la 'tìfagràfi».FìàficadMÌ iS3o, 4*° ,FaiO.,S-9. 

La poUiliMnoiw di ^a«Mo «i>notti>, «d inponaota U* 
voro continna colltf ateMA premoM i, «d Matiaasa paf 
fmrVa ddl'Anttfae^l4n^G«l* 8, ssntililML Jd UtqIo 36*40. 
rafpiioMauati 1«y£>Ì1m dal Zaiinu MnanMiuti Laurut 
Gaàiphora, Githaimrylir» wUomm, ifetpit»i japmMft, 
Jiaoquimamte^ialia.'.ìi faaotcala ^Wl^iip dalla. tavola 4l< 
«ino alla- taTi-^fiu^.e dl.lo foglio ivW JEagenia maiacen- 
ju; Sugmiia-barìUBìit , Gratmegus Crtu gaUi, Carpiaui 
Béttdmt , Ixora ipaaicùlata:. 

Caroli a IdanÀ JEqait. Syjtéma vigatiAUitm tfcuadun 
cImiu > oriiiuf, fOMTA, .nMiat «(«.• vi^minU itp^m^ 
jMTf uamda , euranffius Jat. Augmto SchuìteM Jlt JD* 
atì/'r^. et Jid, Barra, SùhaltttM. et Ch.D. Sfuttgard^ 
titto. tmiptibut J. G. Cotta» i83o. £." ■ - 

In qiuato ToliuM ai di Mmpiinann» alla olawe Ser 
xandria. Nob è a mgan, «ho tatto ìfl icibilo aiu'o» 
c0DO*c(ato intorno «Ha pianto, di qumtk olaoe non ^ 
raoohinda nogU nUòni duo volanti dol Syst. veget. yab-^ 
blicaó por la ooro da' wlanciiaiini Sobóltaa padia ».« 
figlio. 

^Iwa helvetica «iva hitioria itirpitip* AaottijiM «p^nif 
tarmn in Helvetia^ et in traetHui emUertiómii aut tpa^tf 
Méuoentium, aut in Aaniinii «lima/iumfua mUi vulgo. fi4t 
ioruin comtumattf, aaaUre-f. CaWw r. J>.M. Uo^vol, 
sas^um eam 3. taft. aenei». Turici Munptièiu Oretiit 
FtiMulmi, et SoàaraAi t83« 8.* 

Questo Tt^ne comprando la oIinì ai. no. a3. , na'ap* 
pMidica ai cinqaa volami praeodaniif l'indice pattiop- 
lars, erìndìoa general» de* ganaii , a dalla famiglia , 
OmA^Hmob àM». pianta ftiwH>ciaé dMorùtb in tuie* 
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}*'opera. ft inntth rlpsian , che 4pMita -^ um 4oII* 
rìàn più belle , e pia ntili, obs •ino «d.e» ••• mmtm 
pttbbUeaU. 

RtbiOiéiitaeh Bafr. G. L. Zemet pUntaAtn roiferm , 
4t mhui rwta mgHÌtanm Ctfifc ^.'lÀtpnaa apud £n- 
àtfieum HofmàiUr- 1809. 4.' «aa wnS» ii^nen», e w 
Itorite'. flegulU'il Oh. Aatora e ^are ottime -fisare dslU 
pianta naoT«. o controrene, o noi^ancorefigatate, tà 
Ib^qanu C«n\iiTÌa «me praneówMie qàeUe di -«Delta 
OrtaMÌu , fienn eww diffieìri • dociinni . 

Addrisi èfSarl Staakojré Prtàittt* of Ht»Maiìcc-io- 
téÀicàl SMlttjrfot tht tmmm^narjr memiag , faituarjr 16. 
I83i. Xwwfon *r ^ IWÌi« J83i. 8 * .. . 

EitrcUaxionì 4aU' AtQmdtnàM AgmfÌA di Ptsmn Àtam 
ttcmdo Sémutnprvm, Ptiar» iÌ3p^ pai tifi di Jm»- 
tìbNeiUi in 9*1» beoenlerita SbcieiA Agraria di Pe- 
ltro Dontiniia rea enne il farrori eelr inooiBiiieiase diri> 
ftimeato , « le Inumtaati memorie eonteanu io qamea 
nuoto TOluOta ce ne ioak' ghraati . La' prima tnna del- | 
la ripreea de' mori gobi , ed è del Sic. Pietre Armandi . 
lia leeonda dal &tr> Filippo' Ban4g^nl di Rinini dÌMOt- 
n dell* inflTtenu dal pnbMÌi» ceeainMnTo lalla pcoape* 
rìik o rorioa dalP aniookura > ed h il fina dalla mera»- 
tià f ià ÌB parte pubblicata nei numeri ^raoedeaò . h» 
terea dal Sìp G. Spina eonrione oaierrauoai inten40 ad 
nn« memoria pabUicata dal Conte Hornldo Iioopardi mi- 
la ttolcara dall' agro ftomaoo , e aopra un pteatite di pih 
millioni di tondi . La qatm dal Sir. Domenico Paoli 
prenda ad etamé klcnna aoitanae mediante il rewente 
]ter la analiii mioroaeopiohe pnpetto dal Eaipail. Indi 
aegnita una nota dello tieHO Ch. Autore aopra alcune 
iinnre apeoie di gnvme . Un dìteorao del Sic. A. BnflTani 
kratta della neoetiiti di animare la eeltÌTauone del ceUe 
MBM QnB delle prime riioiM dello ttato, e porga alee' 
ni cenni par oonaegnirna l'intento. Vengono poi fli 
eitVatti di alni aeritti aooademicì , cioè di nna meisana 
del Sig. Marco Poroacci topra i danni derivanti dalla 
diitmaioae delle lelre , di oaa memoria del Sig. Tito 
Procaceini Ricci tifica aloani fattili dal dittretto di St- 
' aigaglJa, e di uno tetìtte dal 8ig. Sai^fino SonaelU ani 
riparare ad aloani iMeenTenìenti nella prabon DtmMwea- 
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cka. Chiódoiio:'!! llbntt* il nw>rt» dd diifftvn d«I- 
Vatto agnlift VlkirAuMdunia gw tc m wpM . il ritiiltaif 
nmW'VttBBitt* neU' «ODO dall'orto aUMB, «.dub noti- ' 
BÌe necrolomhe da' somì Aceademioi Piatta FraneoUni;» 
e Lw'Aagala Tìtìmù aerioa dalla Talmtci poan* del Si- ' 
nwhAiuappo UamtaiU) o Manh. Ancalda An caldi . 
Ellaiè.nnB mcranclia com» mbo stati maawravolnuDt? 
Trattati tutti gli artieali lopradetti; ioTerità cha Is più 
inaigni Accademia Enrop«a non lapnlibero concepirò idea 
pia grandi do' rìapatcÌTi •oEgfltti , cho loiio Itati svìlu^ 
peti B-dìacnsai davanti all'JUioadeiiùa Psaaroa»!. t 

Curda Jug. J- Monografia Rhimomrmarum , «t Ba~ 
patiMruM . Praga» KnaSergtr §t ìféitr 4° 

IMafnaft V. Meròariitm FlmvÉ Gtrmanìea» . /eoa» 
Schmid . FoL ( Cryptùgatnaa } . 

EnMiehar St. Flora Posoautuit , «xHiitnt piantai cir* 
ea Potoaium tpont» erasctnU* aut /raqamtiiu cuìtat m^ 
thodo naturali H^oaitat. Ponaii. Laadts. 8." 

JUidtentaék H, O. L. Fimit ttotica . Ltipùg, &>f- 
■nuiittr. FA. 

Ejutdmn Flora Gannaaica axsiceata , iìva htrhartunf 
normoU plamtanim Mlsttarum , critiearwnvé in GtrmartiM 
propria , vai in adjactnt» muomtium ooneianatwn , «dU 
tum^at a Soòiétat» Fioraé Gomuaieot cur, L. BMiehvf 
iaek. Ibid. 

Efutdmn Flora Garmanùa aseurtoria tx «^mttUo r*- 
gm wgtmiUiM naturati dijpoiìta, tiioo principia tjmopjtat 
plan^am in Garmania , ttrrisqu» in Europa madia ad^ 
jacentiiut sponté natoeutium, cuìtarumqua freguontiiu. 
InMOBt plantaa Àaroblastoó , a Pkyllwlaitao . Liptiao • 
Cnoblo^ . 

Flora odor hotanischo Zeiluag. i3r Jabrg. )83o. a^ 
Bde. odtr 4S. numm. Hiimborg , Riegei u. Wiaisnar. 

Funek M, Ckr. 'Cryptogamitob» &owdchs» . Ltipùf 
' iBaa. Barik. 

jtorttu regiuj Honacanàt . JHùnehon 1819. Lindauer. 8.* 

Lodaèour Car. Fr. Jcontt plantarum novarum , vai ù»* 
perfacta oo^nàtoram, Floram Rottieam , inprinùt AUa^ 
cam ilbutr. Cani. I. Bigaa i8a$. Fol. 

Sehmaegritkan Fr.~LSnn4 C. a. , Spaeias plmUmm 
atc. eur. C L. ìFiildamwio tomi V. par. a. taotìo pria» 
( Mutci ) Barbini. Jfauek. >.". 
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sor Umfamfi flhnoavi^. vnm Prt^. Dr. D. F.L 9. 
SeMUchtmUlSr.Bd. at A.QumrtM»/tmtJmhrg.Mt.}. 
£trlm. Oehmi^w. 8.' 
Soth Jtt. Gml. Miauuda hotnùemm /ffragnurirnhi 



piani, phomegam. m G^tmanim fpvu naiotmtmm. 'Fan. 



ìant, phomegam. m G^tmanim raonU 



Piana M mu MaUgia Eurmea iti Cn. Fortimm 
Laigi Neeearì tut-ContoU di S. M. U R» itiU iat 
SieÙU , Profkstore di Storia NatuMda f BUtiafaatm 
lui Stmiaana Fueo^U di Ckiaggia, Sàeia di per ù- 
thU AceadmUc nosionoti m1 «lUn, m. 



Xjì Tuta doli* eftMa « iTariKta qnantidl di n^aUli 
■abacqnei crìtugunici datati di diffataati legjiidri a 
biilUnti colori , a di dittomiglittatÌMiiiia foma hf ul- 
mento aorpreto la mia aamiraaiona da rivolgerà tona 
la mie indapni a i|netti etieri intere»* atimmi , t da 
fama da parecchi anni la rioeroha più acmpnlaaa p«r 
•OBoacere le loro fórme, é la loroatrantlra, perleqai» 
li rimali penaaio, che qneari fognano il più b«U*orni* 
mentii di Fiera. Ed a rimanen» affatm coarinto m'in- 
daMo altroal il conoaeer, che qneari non aone poi ifw 

!;Iia[i di ntìKti, giacché i FroToniiali Li deatiotas a 
ertilizBare le terre , ed i Lapponi e gli Svodeii gli im- 
piegano per cibo , e molti parlano delle loro proprietà 
nutrienti, Termifaghe, ed andacrofoloae. 

Fino da rimoto tempo il Moriione, l' Inperato, il Dil- 
lenio, il Raio, il PetiroHo, il Mioheb , il Donati, il 
Ginanoi , ed il Manigli hanno poito attenzione ■ tal 
«orta di piante. Poacia il Linneo, il Gmslin, J'£ip«r, 
il Turner , il Dillwyn , e lo Staekonae le atodiarono uà 
maggior eiteniìone e preciiiona. Finalmente il Botti,'' 
'Walfen , il Chantrana , il Vaucher, il. -Da CandoUe, il 
I>amonroax, il Rafinecique, il Bertoloiti, il Mertaai, il 
Martena, il Linck , rAgardh,'lo Sprengel , il Morii, 
il Dalle Chiaje, eo. apataaro di molta laca' l'iaipon,^Bte 
« difficiliaaimo atndio dall'Algologia. 
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MqJm tono b difiootdi «be ineontraiul fn l'aefaiiro 
dalla Algba (i), ti parche cenrleae raoco^lMila oslh 
«oqne, a nlòn a Buuiima profi)Ddità> il pan^i appena 
■i mantaagano Tageta par poeha ora Inori deli' acqua » 
• ài porafaè quella cha eantarTiaino nati' erbario Mao 
qtiMi afiàna defomata, «e. TraTandomi pari ad abi* 
tara nn paaaa maritrimo , ad sMai opponnno alla rìcorca 
di tali pianta, bo potuto viiitarle e laocogliarla onlla 
dìrarsa «poaba del loro Titale periodo, «d bo par qua- 
no formato ana pratica ed una abiindioo da potar anco 
•mdiara tatti qoagli oaemplarì chs mi anÌTano ditaoeati 
dalla varia parti d' £aropa , molto più cba per siami-' 
aarli • atndivrli boa bone , ■oglio riporli par qnalcha 
lampo Dall' aoipia in modo cba mi diventano par coti 
diro Tivifioati. 

Nel preianta mio lavoro, oha mi propongo di cblamara 
^élgohgia Eunpam , iacomiacierò da ana iotroduaigno ; 
iadi dar6 nn trattato dalla itrattara o delle funaioni 
dagli organi dello alghe j poi poaterlt alla clawìGcasione 
dj qneate leeonda lo ttauo liitenia da me adottato nella 
mìa Algologia Adriatica . Ad ogni alga addurrò i luoi 
proprj linoaimi , e le migliori frali tecniche acaegoatela 
dai pia Bconrati algologi } darò poi U ma detcriaìone , 
a na ìndleberò la darabi > il luogo natala» l'epoca daUa 
maturiti da* fmtti » le proprietà fisioba • obiioìcba « • 
1' nio medico ed eeonomico « ac 

Non debbo in ultimo dÌMÌmnlare obo par giungerà a 
tonoMimanto aifiatto conTiene impiegare molli anni dì 
paoaÌHÌoo itudio , e non tanno diipendio . E siccome 
ncn tntti gli amatori di Flora hanno tempo, ed agio tale 
da percorrere detta carriera , e compiere questo «tndio 
dei vari protei del ragno Tagetabile i ceri ho itùnato ( ha 
Miafabe stato utile no lavora Talerole ad agoTolare la 
mnoKenaa di tntti i vegetabili acquatici orittogamici 
enropd fino ad era scafMni. 



(t) la ianMn«& t qatiM piasta il aom* di ^ght, |iL aiats da) 
Kath , dair Agaidk , a da ma itaMo Dalla pracadaBti mia opan, aiao- 
«k» I BDBidi Talastiofiti a di Ocetnidi {TktaiutUipIryta et Ocra- 
aUM ì dati'oio da alaDDi uno aiHÌ limitiU nal ligniGoalO^ ■ ^aalla 
ii iAvfiti {Bytbeph^A) dito di alt» è tiappo anaw. 
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' Qottila poi oh«dÌM^W Éìlipttbblimtt In «WoMaia 
, itotùie (i) , n«Ut Flora fmata (^ , • n»H' Algtlogìm 
Adriatica (3);«nnd»im proeanto l' ìadnlEnnu d«' doni 
dt oo{nùioDÌ tiShcM omniMtì > fn par msdi doleelonn* 
g» , làM V Mgulogim ^npta > «mù qvsHto mai an- 
ceraer poèu la eomplsu (toin delta Algbcj cba ■Meoiw 
In mtu l'Etinpa , bob aU p«r rinaoif* inmoiita«te 
della agnanlo d^Ù loieBBarì . 

E qal davo ■rTortire ~A' io non fao U pratamÌMia & 
eonridDraro qooita mia lavoro cono poriatra, giaecfiè 
iAal|(rada di ratM la turttpoIoM mia ricorcha , noa ar- 
rivorò par onrto a coaMfaìra tale intanto. Ma ce arrò 
la aon* die quoiie mio libro iooontri il pabblieo gool^ 
patimento, elio ai diffonda , o obo «ia da botanici ati^ 
diato , io ne anderù lieto flettendo ali* militi, che p»> 
Vi recaro a qaeata pam dalla Stori» Nataralo. 

Ora BOB mi iwta eh* Tolfarmt ai botanici d'Eonpa, 
eoi pregarli di onorarmi della loro oorriapondensa, a nel 
tempo ateaio della loro amiitenaa, auicBrandoli , oit'io 
aono pronto a •«irinistvar loro alghe adrìaticbe ir con- 
traccambio di qsella delle loro noAtrade» «he «edewero 
di faVoritmi. 

0)ii«{Slft li 4. Oeosajo i8ji. 



<i) LafNn» dd Fnf. ArhouUe teigi Haooarj al ll*t«. D» Già* 

Mpp* Manica, *e. imorn» al Ctramii^^U aequa VaKfrwiatf Tic 
*;» 1617. Tip«(. AndrtoU , • Noti^Fdrttt I/Iuam* Fm^ìoM ^ 
f oriundo Luigi Hatxari, M. TmtÌm i>17, Iip«|. Andatili. ■ 
NotixU intorno U Zanarii ddl» •agii* Adriatieia di r. ^. S*^ 
cari. Ttévìm iSif. Tij^. Aadr«aU. 

(1) nora Vineta , te. dì FartiMoto Xatiù ITaecari . •• Tmhm 
ie>e-iBaS. Voi. t. in 4.* 

(4) Algologia Adriatica di fortunato Luigi IfaecerM ••• Boto- 
ga> iSaS. in 4,* 
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XJe BoinM oknnli hnn» paidiu»fina.4et pì^iMwt 
fondi f labMiMÌi s doni BatnralÌMÌ ael baUmÙMÌais 
Frftiwaioo Andrai Boneili} a l'Italift dorrà - l«BC«n«»M 
pUngarv mI t»Bnàitir» dettino «ttqaotto pradiCKta' &!• 
glio rapito umU fmoo otà dm qininnnni'iflnBl , ve' 
•coni nogli atadj i più, difficili, enolU c»ncié«a »n^ 
usioDo «lU rioopdio di ooio aiìH e moro , talulw ' 1» 
faai doi di lai nMiiiì diuK tnm tpuM <ia tutto il 
Uondo dotto . 

Nato Bgli io GnnMi 1* ii. ootarabn I784>, fib* dallo 
BOB primo giorootà moatrò yroodiiaima «ttkadifte allo 
•radio dalla Zoologia , o tali prodnaioni amaraero 4allo 
avagliMÌaiinio ano inganno , ohe dottando U liianvìglìa 
nei aaoi ooaioBporaaoi , gli apanaio malto par teaipo 
l'addito alle fià ambita-. aaienttaclia oaorifiqooiai lo fatti 
noi 1B07. li 09. taibhnjo (a nominato Socio oidi m a i o 
dell» Sociotà Agrana di Tortnoi il lo.del aognonto 
naHto di qnoUs deilo Saìanio od orn di Lilla 1 o li 
IO. Dicombro dolio atetao anno ebbe poato tra i membri 
dall' Aoeadamia Italiaaa di Soìana» lettere od arti di Li* 
Tomo. Li 99. aprilo del 1809. loaio all' AoBOdaniia. drillo 
Boianco di Torino la prinu parve dello avo OrrarvoaiMM 
tntémolofuks, gIm meritarono tin patto diiDiito aegli ani 
di qnoiUt crebra aooadenua> alla qnalo fa aggregato c»> 
no'Socio ordinario li «7. dal tognamte maggio., B Ih 
fama dei dì lui moriti aiau gik fin da qnell'epooaóato* 
•a aoobo fnori d'Uatia, gMcofai in gingiia pnao'dol 
1809. fn aggragato tra gli Accademiai di WannirU .■■' 

Noi 1811. li iS. marao ottoasu la oattedrs di Zani». 
già nella fiorentittinia Aoeadomia ài TorÌMt , '*■ oon «oaa 
anche la DìraBÌoao del Mnaao Zoologieq ,' fmbbliéA n)> 
bone elaborato Catalogo dapli UocalU dal Pieoonio, an> 
rìctuto di nom iraponailtimimaf od inieTtto negli Aonati 
dell' OtabrvatorioaolVAcoadomia tcotta. La teaoAda pai^ 
■e dalle OMérvàziòt^ «nttmologieh» latta' all'Aeoadomta 
nella aoduta dalli ^ maggio tttì, fìi pura pabhUeaia tri 
la momorìo della madcaima , o diodo faggio in quM^ 
lavoro di profonde cognisioni pratiche nella Enta*nol9giat 
acqaitute medianto ripetcaii riaggi in peata a fnoii . - 
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Kamaa» heaiamàm £ Bfitfhng» fi aS. — wh» 
dd i8i5. BUgnommw « astaM ancan U ftma U ili 
l«t «apMj adi pia «aMHÌ SàeiuMii àMm divwMlla- 
Mai liwiaiiiln la vaana FwmmÌM, 
laabnnta dia paaa , avLiTaMo di a 
àL ■DÌBgara amiriaira eoi eeUica awi 
«ha rAceadaana di Mai^^a la Tolls a 
aaNÌ biìmIiiì e glia na «BH il diploma '. 
del iIi7L-lB.q«aaca aiaaaa ama arrìockin «Tava !*£»- 
taMabwia di ao ana**! man daaaBiaato ^krifilj/l« , 
d«lla bmiglia della CirauUf, la doMriaìaaa dal naalii , 
latra aaUa Mdnta dal a, ftlilKaja, fa ìiuarita nel wtin- 
Mo xxuL dalla filenofìa dell* A ccaidamta, pnbUìaata mA 
■Sit. 

La Soaietà Elvsnea di Stana NamraVa lo laiiriMa uà 
i anai oMotbn li ag. loglio dal iSiS. Ea wn daada aaai- 
pra i>à i- pcapti ttadj mi dinnì ruai della Zaalagia > 
aaBprf aaa naava HP"^" di peaoa del gaaere nwekipttr» 
che daaaiiuii& «■ TraekjrfUnu cristMmt => travato nel 
iBediierUDea> e l'aBatca fleaeiÌBOBO del qnale , lena at- 
r aeoadeBÌa li 3i. Hauio 1819. , fa inaarìta wA Tona 
KXXT, deUa laemorie daUa medetiau pnbblican. 

L' in pattanaa dai larari rasi dipahblica diritto, ilea- 
aaaeiuv matHa dell' illaatn Zoologa, ^ immaaai tra- 
vagli ', mediante i qaali di oantinna anicfaiva il Uaaao 
di Torino, «Tegliaado la più granda anaùraHona agi 
dotti , aacfaa le {hA oeleba acoadomia asabivana l'eoe» 
va di .aaarirerio tia i loro mtiabri , per tal mode fn ao- 
lainaeo della Società de' {brigai di Storia Hatnrala di 
Moioona li it. nevemdre iSao } dell' Aaeadania della 
Scieaaa aatarali di Filadelfia» li a6. nano dell» ataiM 
•ano'; della flaeietà Xàoaeaua di Parigi li 7. mano iSsa ; 
dall' Aoeadaaiia -delle Seionaa di FraaeCwt li io. inag« 
gio anaa wedeua ; di Snella di Sieana li io. ma^a 
l8»S; delta Soeieti Unosana di Lione li i5. gaanij* 
iSa? } • per uldvo fa ao^taato Membro corriipondea< 
te dell' Accademia delle Soiaoae dell' Ittiioto di Ba> 
lagna nella aednta ordinaria delli A. Dioambra iSfc., 
ìgBonndeai aneera la &tale notina della di lai mwie> 

^ In qaaato Ipaaio di tenpo nooTO acnentiiìche proda* 
■raoi appuiwtt a rendere wmpre pi^ note e cfaiata U. 
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vaUmMaViUaim antèra- 1 «, «^'iinpum dalU ?• 
Bi«Mo ' i9a4. : dalla pia «ob* immììmu AwadMwa di To- 
ni^t'Ieau-'U deaBriai»— di taitanuva apecie dì. iusetti 
aharni racoalti in . SaidogWk rd4l Sig. Car.. libali» pel- 
la-Marmon, «legantaflkMlta.-iiglppraacntU* in. tt« u«oI« 
«on- figura calonte vnita aUa. utaSyria, ÌDaariia nel To^ 
mo zzn. daUa oollosiona dalla- piadatta Acoadsmia . Li 
Sta Mano 'i8a6. conraoici) poi* alla madaiivA una noii- 
KÌa di nuosi oDOetli da- a^^giongafti «1 caialogo dagli 
acoalli del Piemonta di gii pubbUcatD » ooms ai i 4«tw 
di aopm , fino nel 18111 

Molta altra meoMria aay ippopatamo > a ad tUnatra^ 
woDe di divene nuore o >poe» nata apMÌa > principal- 
maata^della cUato dagli ncoelli , fnisno o pubblicata 4 
praaariuta ai Tarj corpi Sciantifici , a 4alla ijuali troppa 
lungo riutcirebba il Tolerne particolarmente favellare. 
E queata pubMìcaiioni avevano per aoopo , non tanto 
1* ìngiandìmento della Scienaa , quanto ancora la pub- 
blica ntilicÀ, e ne diede ampia prova nel ino Specimtit 
Fauna» subalpina^ nel quale deicriua con aomma dili- 
genza non aolo le più rara apecia dagli inietti dal pae~ 
■e y ma li trattenne molto 'pia lopra di quelle cbe arrec- 
oat poaiono lomma utiliii «t commercio, o grave danno 
all' agricoltara , 

Nominato «otto-dì rettote del R. Mnieo di Storia na- 
turala di Torino li 3i. marso 181S,, dieci anni dopo ot- 
tenne la luprema direeiqna nel medeiimo , ed in qneato 
non lungo periodo lo reae , in molte parti almeno, an- 
pariore a qualunque altro Muieo d'Italia; giacchi non 
(olo ocGupavaai dell' ordinamento, dalla deacrisiona, del- 
l' illuBtraiiona degli oggetti più rari e poco oonoiciuti , 
na la ano cure ai etiondevano ancora alla iteasa con- 
aarvasiopa a preparaaione della ipecie zoologiche, ed in 
queate operasiooi ancora rinicl eccellente} e moltiaaimi 
individui dello ooUeaiotii di Torino , ancbe per qurt«to 
aolo pregio , formeranno in aegnito una delta pia ricer- 
cate rariiì . 

Tante fatiche di corpo a di mente, le veglie, la oon- 
tinna applicaaione eiaarirono ben preato le naturali for- 
se in no corpo fornito a dovisi* dalla natura di quelle 
qualità dello apirito a della menu che più adornano » , 
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